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M O N I T O R E
Della 2,8.ma Divisione Militare dell Impero Francese.

B e  l’Em pire F ra n g a is  l’ indomtable G io ie  

B rav era  des A n g la is  la  foule r é u n ie .
V o l t . P o e m . d b  F o h t b n o y ·.

Del Franco Impero il Genio vincitore 

Sorride all' oro Inglese e al lor furore l

Prezzo d? Associazione al M o n i t o r e  della 28ma Dlv· 
militare è per C Impero Francese e per tutta l ’Italia franco 
di posta e bollo di lir. t g .  di Genova perii Semestre,t 
lire  33 . simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Rartolommeo Como .

Escono due fog lj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
0UU o r t 4* pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E

I N G H I L T E R R A

Londra 28. Febbraro .
Possiamo ann un ziare  con tutta certezza , che «gra­

z ia ta m e n te  esiste la più grande dissensione alla Corte 
d e l  Brasile fra  il P r in t ip e  Reggente e la Regina sua 
m o g l ie  . I dettagli ch e  ci  sono pervenuti a questo r i ­
g u a r d o  , sono troppo delicati  e troppo spiacevoli perchò 
p ossiam o permetterci di dar loro qualche pubblicità . 
p e l  resto Γ animosità c h ’ erasi manifestata fra questi 
d u e  augusti personaggi non poteva dare maggior in ­
q u ie tu d in e  ; Lord Strangford e Sir Sidney Smith tro* 
v a v a n s i  a questo proposito in  opposizione ; il primo 
e r a s i  dichiarato pel Principe ; il secondo per la Prin­
c ip e s sa  del Brasile . (  Estratto dal Globe )

L a  flotta  in car icata  di bloccar Brest è rientrata 
a  T o r b a y  in un pessimo stato .

— · Il Sig. Madison ha avuto 122  voci per la presi­
d e n z a  degli Stati U niti ; i l  Sig. PinKney 48 ed il Sig. 
C linton 6  ■ Per la car ica  di Vice-Presidente il Signor 
C lin ton  i i 3 . il Sig. Rufusking 48· ed il Sig. Munroe 3 .'

(  Cour. de l ' Europi )
— · La Giaraaiea continua ad essere agitata , e gti 

abitanti si d ichiaran o  c o n tr o  la prorogazione dell’ a s ­
semblea coloniale : varj attruppamenti di persone a r ­
mate hanno avuto luogo in parecchie parti dell’ isola .

•— - I nostri m arinai hanno domandato un aumento 
di soldo . ( Pub. )

Atra di Londra d l̂ 8. Marzo

Fondi pubblici T r e  per cento consolidati 6 $  
Omnium 1 i l 2 primo

—  V i  fu , j e r i ,  un consiglio  di Gabinetto a l  bar* 
degli affari  esteri , che è durato dall’ un’ ora fino alle 
4 · Tutti  i m em b ri ’che soii‘> città , vi erano presenti.

—  Il prezzo del pane è stato jeri fissato dal lord 
Maire ad un scellino 3 - denari 1I4. le 4. l ib b r e ,  e 

ad un scellino un denaro  ΐ>4 · 'I pane di casa .
—  Il 24. fe b b ra jo ,  a lle  or'-' ' . . e  un quarto d is e r à  

i l  fuoco si m anifestò al teatry Drury Lane , e questo

superbo fabbricato fu in  poco tempo intieramente con · 
sunto.

Giornali d’ Amburgo. —  Rive deli’ Elba l 3 
e 1 6 Febbraro.

Alla Borsa d’ Amburgo non risuonano che voci d* 
una rottura prossima fra la Francia e I’ Austria fo n ·  
date sovra lettere particolari ricevute dalle prime case 
di commercio di questa città , e delle vicinanze . L e  
lettere particolari di Monaco, in data del 26. gennajo 
recano che si facevano dei grandi preparamenti ία  
tutti gli arsenali di Baviera .

L armata del Duca di Auerstadt va ad essere por* 
tata all 'istante a 100,000 uomini.

Avvisi particolari che si sono ricevuti dalla 
Francia portano che si deve fare un tentativo impor­
tante contro 1’ Inghilterra alla prossima primavera. Li 
flotta Francese eh ’ è a Flessinga , consiste io 12 . v a ­
scelli di IiQea , ed un numero considerabile di c u t ­
ter! , bricks , galeotte, lougres , barche piatte ec. ec. 
Essa sarà aumentata di sei vascelli di 80. cannoni t 

! ehe vanoo ad essere terminati nel porto d’ Anversa . 
Si tratta d’ una operazione oombinata tra questa squa­
dra , una f]0tta Russa ed i piccoli bastimenti che si 
equipaggi[0oo jn Danimarca , per agire offensivamente 
contro Γ Inghilterra . Si sono arrotati nella flotta di 
Flessinga pj£ j j  5ooo mannari provenienti dalle città 
A:iseat;che f D anim arca, delle coste della Pomera- 

nia e j ej Baltico .
Altra di Londra del I I .  Marzo 

Estratto dal Day 
Si sono date , jeri , al burò delle poste a Londra 

moltissime lettere arrivate da Heli Goland . Il paque- 
botto che le ha portate a Harwich è partito dall isola 
il 2. marzo . La quantità di lettere che ci giungono 
dall' Alemagna , per questa vfa , s’ accordano ad an* 
nirnziare che non devesi oramai pi Λ riguardare come 
dubbiosa la guerra fra Γ Austria £ la Francia .

—  E’ certo che la flotta di Brest è sfuggiti  olla v i ­
g ilan za  delle nostre crociere . V  Ammiraglio Cambier 
à partito il 21 per iuseguirla . Non si s ì  se abbia fa t ­
to vela per Cadice , per Tolone , o pe& le Indie O c ­
cidentali . Crediamo però che sia andata a Cadice per 
prendere le due squadre che trovansi colà , e condur­
le iu un porto di Francia , ed impedire cosi che se ne 
impadroniamo noi per spedirle a Majorea come ne. 
avevamo formato il progetto . Giova intanto sparare 
che si saranno spediti de’ rinforzi all Am m iraglio  

Pur vis .

Londra 7· Marzo 
J<*ri so n o  a r r iv a t i  d a  R e lig o la n J  dei g i o r n a l i  e 

d e l le  lettore  del 28. febbrajo.  N a p o le o n e  ύ ,  p er q u a n t o



dicesi , atteso a M ilan o , da dove sì crede  cLìe dirige* 
l à  le o p e r a z io n i  militari ,  n e ll ’ nord dell’ Italia, m en ­
ti·* che il corpo d' armata del Maresciallo Davoust , 
c he sarà composto di l o o m i l a  F ra n c e s i ,  e aumentato 
a n co ra  dai contingenti della  Confederazione del Reno 
si avanzerà dal D anubio  .

 —  Lettere particolari di M oldavia an n un zian o  che
Mustafà B airaciar  non è morto , e che forma de’ gran· 

d i  p re p a ra t iv i»
D el 8. —  L a  fregata VAffrìcan*  è arrivata a Pli- 

niouth con dispacci del Sig. A d air  , i  quali portano 
che un trattato di pace è stato conchiuso il  5 gennajo  
tra  la Gran Bretagna e  la T u rch ia  .

Questo avvenim ento importante è stato notificato 
al pubblico dalla lettera seguente , stata questa m at­
tina indirizzata a Lord M aire ;

Agli affari esteri 8. marzo 18 0 9 . 1

v  Milord ,  ho 1’ onore d’ inform are V. S. che un 
ài trattato di pace  tra S. M. e la  Sublime Porta , è
v stato firmato il di 5 dello  scorso gennajo. a 

» Ho Γ onore d’ essere ecc. »
G i o r g i o  C a k n i n g  .

—  E’ giunta questa m attin a  a n a  va l ig ia  di L isbona .
Il paquebotto ha condotto due corrieri Spagnuoli. A l la  
loro partenza datta S p a g n a  , v* era generalm ente sparsa ’ 
la  voce ch e  V A ustria  a v e a  dichiarata  la guerra a lla  
F ran cia  , e  che ì F ran cesi  eran o  st&ti battuti a  Sara* 
gozza ed in t ie ram e n te  disfatti .

—  Sette v a l ig ie  di G othenbourg sono arrivate questa 
mattina . L ’ em barg o  era stato messo a Mastrand su 
tutti i bastimenti Inglesi ,  m a questa misura è stata 
r iv o c a ta  il g iorno dopo per ord ine del G overno S v e ­
dese , ed i l  paquebotto ha avuto  la libertà di mettersi 
a l la  vela. S’ ign ora  c i é  che ha potuto occasionare q u e ­
sta misura \ m a iti conseguen za di quest* avvenim ento  
i  capitani dei paquebotti h anno posto i loro basti­
menti sotto la protezion e dei vascelli da guerra di 
S . M. a G othenbourg  .

9. M arzo  —  Lord Paget se n ’ è fuggito lunedi con 
l a d y  C. W  I l-s ly  ( W e lle s le y  ) , moglie dell’ onorevole 
H . W elles ley.  Ciò che rende questa circostanza ancora 
p iù  affiggente , è , che Lord  Paget ha moglie ed otto 
figliuoli , e L a d y  W e l le s le y  ne ha tre .  Jeri sera si è 
sparsa voce  a lla  c a m e ra  de1 Com uni che il marito era 
partito per ten er  dietro  a i  fu g git iv i  , che gli aveva  
raggiunti  ,  e  ch e  in seguito di un duello , Lord Paget 
«ra stato u cc iso  * (  Courrier )

i l .  Marxo  —  A b b ia m o  ricevuto i giornali di P a ­
r ig i  fino a l 1 .  corrente . I l  Giornale dell’ Impero del 
-28. porta la  resa di Saragozza*, ma si dubita ancora 
d i  questa n otizia  , atteso che il Monitore non ne fa 
p aro la  . Tutte  le  truppe della Confederazione del Reno 
b a n n ò  Ticevuto 1’ ordine di tenersi pronte a marciare ; 
sembra però  che Napoleone non abbia  ancora lasciato 
P a r i g i .

l 3 . M arzo  —  L ’ onorabilissimo Giorgio C ann iag  , 
Segretario  di Stato di S. M. ha notificalo il giorno 8. 
a i  Ministri delle P oten ze neutre residenti a questa 
Corte ,  che S. M. ha g iu d icato  convenevole  di mettere 
•otto i l  p iù  rigoroso b loceo  le  isole*di-Fraocia e di 
Bourbon .  Q G * z .  de France )

1 4 .  Marzo —  L a  squadra che è stata incontrata 
dalia torvigliantc al suo ritorno dal Brasile , è supposta 
esser quella sortita dall’ Oriente ·, ella consiste in 7. 
Vascelli \ ma crediam o che solo 4 · **ano di linea . Si 
d ice  che questa squadra è destinata per le Indie o c­
cidentali  . La lettera di Falmouth porta che è stata 
incon trata  il dì 3 del corrente a 46  gr. 3o. m. di 
U titud. e t2 .  g. xo,m, ovest di longit. ma «ho la s»r-

vegl'antt ha scoperti nel medesimo tempo molti vascelli 
da guerra che sembravano prender caccia .

—  Lettere particolari d’ Olanda annunziane c h e , 
dietro un articolo segreto del nuovo trattato conchiuso 
tra la G. B. e..la Porta , questa deve riunirsi all’ Au- 
stria nella sua guerra contro la  Francia  , e che l In­
ghilterra deve fornire al Governo Turco delle armi « 
munizioni a Malta o nella Morea . Si dice ohe questa 
notìzia è pervenuta da Malta .

i 5. M a rzo —- Si assicura„che il Governo ha r i ­
cevuto della notizie che non lasciano più alcun dub­
bio sulla guerra tra 1’ Austria e la Francia. L armata 
Austriaca ha dovuto mettersi sul piede di guerra dal 
1. di questo m ese, ( Courrier )

Fondi pubblici. —  T r e  per cento cons. 6 7  2 } 

per aprile 6 7 7 1&

D A N I M A R C A  

Copenhague 9. Marzo 
I due imprestiti aperti da due mesi in quà hanno 

già prodotto più di 3 . milioni . Una somma considera­
bile è stata versata in  cassa in questi ultimi g io r n i .

—  11 Sig. Luogotenente Dom eyet è arrivato con d is­
pacci dalla Norvegia . (  J. de I’ Emp. )

P R U S S I A

Berlino 9. M arzo  

Molti ufficiali Prussiani, conosciuti pei  loro ta­
lenti , vedendo l’ iraposeibilità di farsi rimpiazzare nelle 
truppe del loro Sovrano , attesa 1’ enorme riduzione 
delle medesiaie , s’ affrettano di domandare d’  essere 
amessi nell’ armata Sassone ò in quella del Gran-du­
cato di Varsavia . (  J· de Paris )

B A V I E R A

M onaco  a 3 . M arzo  

Cominciamo ad essere rassicurati sui movimenti 
ostili dell’ Austria . L a  nostra armata e quella degli 
alleati trovansi ora in linea . T utte  le notizie che r i ­
ceviamo dall’ Ungheria e dalla Galizia prdvanó che i  
movimenti delle truppe Riisse hanno perfettamente co in ­
ciso con quelli delle nostre. Benché 1* Austria con tutti 
i mezzi possibili voglia persuadere che la Russia sarà 
sua alleata , o per lo meno resterà neutrale ,  non può 
in oggi impedirci di vedere quant’ ella si fosse in gan ­
nata ne' suoi calcoli. Ella aveva bisogno di simili false 
notizie per incoraggiare le milizie ; ma chi può ora 
calcolare 1’ effetto che farà su queste m ilizie  ii cono­
scere la verità ?

—  Ci si annunzia in questo punto che parecchi reg­
gimenti , che dirigevansi sulla Boemia , hanno ricevuto 
ordine di ritornare indietro a marce forzate. Parimente 
siamo informati che si sono levati in fretta i batta­
glioni di frontiera della Ungheria è della Transilvanie*

• >

U N G H E R I A
Presburgo 2. Marzo 

Verso la fine dell’ anno scorso ebke luogd nella 
Contea di Neutra in Ungheria un avvenimento che 
merita d’ esser fatto noto anche agli e s te r i . Una C o n ­
tessa Sp . . . y , nata Rii . . . , moglie d’ uno de* 
primi ufficiali della corona , già da gran tempo da lui 
separata, aveva contratti molli debiti nel corso di p a ­
recchi anni . Dopo una lunga lite tra essa e i suoi 
creditori, i suoi beni furono sequestrati ed un villaggio 
con un castello chiamato DiviaR venne aggiudicato alle 
famiglia di R... y.  Quest’ ultima ne prese possesso nel 
mese di aprile. I varj rami di questa famiglia che a v e ­
vano delle pretensioni a questo possesso , radunaronsi 
nel castello, unitamente ad alcuni ufficiali di giustizia 
ed arbitri scelti fra le persone di leg g e ,  onde regolare 
le d iv is io n i. Colla massima tranquillità si andava cse ·



guendo questa operazione J ed erano anche venute a l­
cune Dame dei contorni frer passar qualche giorno al 
castello .

La mattina del 28. novembre spargesi l ' allarme 
in  tutta la casa . L ’ antica padrona del castello era 
venuta ad assediarlo . Dopo la perdita della sua lite 
essa più non respirava che furore e vendetta: durante 
la Dieta di P resb u rgo , era stata ardita a segno di 
chiedere a l l ’ Imperatore la cassazione della sentenza , 
m in a cc ia n d o  inoltre d* impiegar la forza qualora le 
yenisse ricusata la sua domanda . Il Monarca , troppo 
osservatore delle leggi per accordare una tale richiesta 
non fece che ridere della minaccia , che pure era se­
rissima . La D am a pertanto approfittò del momento in 
cui i suoi avversar) erano radunati nel castello , e da 
Presburgo recossi insieme a due avvocati in un v i l lag­
g io  anticamente di suo dom inio, chiamato B e lla ,  e 
distante due leghe* da Diviate. Colà arringò' essa i con­
tadini , e li persuase perche Γ aiutassero a scacciare 
la fam iglia  di R . . . .  y ,  dando a diveder loro che 
tale intrapresa non era altro che 1’ uso del diritto di 
ricuperare il suo avere mediante la fo rza ,  uso auto­
r izzato  dalle leggi in  alcune circostanze . Essa riuscì a 
tirarne dal suo partito alcune céntinaja , e dato loro 
da bere largam ente ,  m arciò alla testa de’ medesimi 
contro il castello di Diviate . Costoro atterrarono le 
porte , e maltrattarono colla massima violenza chiun­
que si fece loro' incontro . Uno degli ufficiali di. g iu ­
stizia fu costretto a saltar nudo giù da una finestra 
p er  salvarsi ; un altro s i  ruppe un braccio ; e ad un 
V esco vo  della fam ig lia  R. . . . . y  strapparono gli 
abiti e la croce, e quindi lo bastonarono orribilmente: 
ch i sofferse più fu il C olonnello  di R . . . .  y ,  quan­
tunque fosse di statura gigantesca; egli mori due gior­
n i  dopo , e se g l i  trovarono due coste spezzate e dan­
neggiati  i p o lm o n i.

I mobili , le carrozze e quanto eravi di prezioso 
n e l  castello fu messo iu pezzi q saccheggiato, e se ne 
portarono via 5om. fiorini in co n ta n ti . Appena la po­
l iz ia  fu informata di quest* accidente , m an di subito 
due squadroni dì StipschiKg e due compagnie di Strauch 
a  Bella contro f  Amazone. Essa allora incoraggi' le sue 
truppe a far resistenza ; alcuni contadini rimasero 
xborti , altri feriti ; ed il rimanente salvòssi nelle mon­
tagne . Nel mom ento in cui questa furia fu arrestata , 
a v e v a  in mano la spada del Colonnello eh’ era stato 
ucciso  , dicendo eh ’ ella si porterebbe assai meglio di 
quel C o lo n n ello  ch’ era stato tanto vile da lasciarsi 
d is a rm a r  da, una d o n n a .  Essa è stata trasportata a 
Neutra e in seguito a V ie n n a  . Il pubblico è bramoso 
d i vedere quale sarà 1’ esito di quest* affare . Se non 
gi può provare che la colpevole è pazza , malgrado il 
sub grado , verrà certam ente pus ita- con tutto il rigor 
delle léggi , nè il castigo si limiterà a que’ soli sgra­
z ia t i  e h ’ essa r iuscì a subornare . ( J. de l'Emp. )

R U S S I A
Pietroburgo 26. Febbrajo 

Le  frequenti conferenze dell’ambasciatore di Fran­
cia·' coi nostri Ministri sembrano avere per iscopo i mo­
vim én ti  militari , che si fanno nell’Austria in una gui­
sa affatto impensata , e quasi frenetica . L ’ unione tra 
l e  due Corti Im periali di Francia , e di Russia non è 
m ai stata più intima , esse non possono pià avere che 
li  stessi a m ic i '  ed i medesimi nemici .

(  Jour. de 1‘ Empir )

I M P E R O  D’ A U S T R I A  
Vienna 8 . Marzo 

Secondo quel che sentesi , S. Μ. 1 Imperatore par­
tir·* »1 giorno 10. corrente per Γ Ungheria , accompa­
gnato dall’ Arciduca P a la tin o ;  S. M. passeri in rivista 
Lo truppe dell’ insurrezione Ungarcse .

■"“* Non v’ ha giorno die noD passi per questa città 
uri reggimento d infanteria o di cavalleria . Il reggi­
mento d Hohenzollern é il solo di tutta 1’ armata che 
abbia 11 permesso di traversare la città, bandiere sp ie­
gate e tamburo battente .

° S S ’‘ la cittadinanza ha cominciato a montar 1·  
guardia ed a custodire tutti i posti della città . La 
feuernigione insieme a tutte le milizie partirà dopo 
domani .

La milizia dell’ Alta Austria è composta di 22, 
battaglioni; e quella della Bassa, di 18. battaglioni .

4hra di Vienna dii t i .  Marzo

Li nostri sei battaglioni di milizia sono partiti 
jeri 1 altro ; le LL. MM. sono state spettatrici della  
partenza. L imperatrice aveva assistito il g iorno a ra n t i  
alla benedizione dei stendardi*. L’ Arciduca Massimi­
liano ha fatto distribuire mille fiorini a ciascuna c o m ­
pagnia . L Arciduca Carlo ha foro indirizzato il pro­
clama seguente;

Nobili Volontar; di Vienna ,

A r J
Non ho potuto privarmi del piacere di trovarmi 

fra mezzo di voi in questo giorno di festa. V  entu­
siasmo con cui vi siete in quest· giorno e o n e e e r a t i  al 
servizio del nostra amatissimo Monarca, ed alla d ifesa  
della nostra cara patria è  un tratto sublime n e l l a  s to ­
ria dell Austria. Egli ristrinse in un modo indissolu­
bile i nodi dell’ amore e della confidenza tra di v o i ,  
ed il Monarca. Allorquando la patria sarà in pericolo 
io faccio capitale delle vostre fo r z e . Nessuno di voi 
soffrirà le catene di una potenza straniera. Questa r i ­
soluzione ferma e patriotica1 forma degli E r o i , ed as­
sicura la vittoria. Io vi troverò dove 1’ onore e la pa­
tria ci chiamano, e ciascuno mi vi troverà ancora.

Vienna ai £. marzo 1805.
Firmalo ,  Arciduca C a rlo  , Generalissimo.

I S T R I A

Trieste 2 .̂ Febbrajo
Alcuni nostri negozianti hanno ricevuto delle le t ­

te re  di Smirne, le quali dicono che immediatamente 
dopo la coochiusione della pace fra la Porta e 1’ In ­
ghilterra, eravi giunto da Malta e dalla Sicilia  u a  
gran numero di bastimenti carichi di derrate coloniali  
e di manifatture Inglesi ,  eh’ eglino vi avevano c a r i ­
cato in ritorno del cotone , il cui valore si va consi- 
derabilmente aumentando, e che è pagato dagl’ inglesi 
con derrate coloniali che mancano quasi assolutamente 
in Turchia . Quindi il commercio è ristabilito fra « 
Turchi e gl’ Inglesi. Si sa pure che lord Adair è  trat­
tato eon molta considerazione a Costantinopoli , ova 
ha frequenti conferenze col ministtro Ottomano; da 
ciò  couchiudesi che trattisi d ' un’ alleanza offensiva  ·  
difensiva fra 1’ Inghilterra e la  Porta : si osserva p a -  
rimeute elle 1’ influenza del Gabinetto Britannico nel 
Divano è forse in oggi più grande di quello ch e sia 
mai stata; anzi pare che finalmente la  Porta non sola 
comioci a riconoscer» i segnalati servigi che P In ghil­
terra le ha renduti liberando l’ Egitto dal g iogo stra­
niero , ma che sia pure convinta e necessità d’ essere 
alleata con una potenza, la q u a le ,  mediante le sue 
numerose flotte , pae sola proteggere ed a n im a r ·  il 
commercio del Levante. Credesi che subito dopo la  
sottoscrizione della pace fra 1’ Inghilterra e la Russia» 
i vascelli di quest’ ultima potenza , che trovansi nel 
nostro porto ritorneranno nel Mar N ero.

( Gazzetta di Presburgo e lin  it<ur )



n  E G N  0  D I  N A P O L I
Napoli 21 Marzo .

Va  ncstro valente chimico ci ha comunicato il

seguente articolo:
» Il Vesuvio continua a buttar materiali accesi , 

benché con minor en ergia . Quel che vi è di notabile 
s i  ò che lo sviluppo d e l  gas acido muriatico è sempre 
a b b o n d a n t e  . Questi parorismi vulcanici Cosi protratti , 
s o n  c o n v i n c e n t e  argomento che il Vesuvio non è v ic i­
no  a spegnersi , come taluno crede . E tal idea proba· 
bilmente nata dal calcolo della enorme massa dc'mate- 
r ia li  che questo Vulcano ha vomitati } onde si presume 
vota la parte interna di esso ; ma se mai questa r a ­
gione potesse valere , ed esistessero de* voti sotterra· 
nei p r o p o r z i o n a t i  all 'eruzioni vulcaniche, converrebbe 
s u p p o r r e  Γ Italia , e precisamente Napoli e Sicilia , 
s o st en ut a  sopra un voto da spaventar 1’ imaginazione 
meno r i s c a l d a t a ;  atteso che da piccoli vulcani del c e n ­
tro della Francia , giusta il calcolo del Sig. Foujas , 
sono stati finora vomitati 72. b ilion i di metri cubici 
di lava . Bisogna dunque persuadersi che la natura , 
mediante una perenne circolazione , ripara a misura 
che c o n s u ma *,  ammettendo il passaggio di sostanze so­
lide allo stato di gas, e di questo nello stato prim i­
tivo come Pdlriti pretende e mille fatti lo comprovano. « 

GRANDUCATO D I ,  TOSCANA 
Firenze 27. Marzo 

Jeri mattina fu pubblicato ed affisso il seguente

P r u u l a m a :  *

T o sc a k i  ;
L ’ Altissimo ed Augustissimo I m p e r at o re  N o s t r o  

F r a t e l l o  Napoleone i l  G r a n d e  avendoci  conferi to con 
suo decreto Imperiale de’ 3  ma rzo la dignità di Gran 
Duchessa di Toscana , noi non i nd ug er e mj  a recarsi  in

mezzo a Voi .
Il suo vasto genio ci ha confidata la dolce cura 

di accogliere i vostri voti , di favorire Γ a-ricoltura 
il Commercio , le arti , e di richiamare su codeste fe ­
lici contrade la prosperità e il loro antico splendere.

Noi saremo accesibili agli uomini di tutte le classi 
ai poveri egualmente che ai ricchi .

I Ministri del Culto saranno protetti nell’ esercizio 
deJJe loro fuozioni , e la loro sorte sarà assicurata in 
una maniera conforme alla dignità del loro carattere.

Noi presenteremo ai piedi del Trono imperiale i 
voti ed i reclami d: quelli che dal nuovo ordine* di cose 
saranno stati privati delle loro funzioni .

Noi contiamo sullo zelo dei pubblici funzionari 
per essere informati di tutto il bene che si può fare 
e  di tutti li abusi che reclamano una riforma.

Mentre noi ci consacriamo intieramante alla vostra 
fel ici tà non possiamo abbastanza affrettarci di r ac oma a-  
d a r v i  un dover sacro verso la patria .

Noi fate parte della Gran Nizione, voi calcate lo 
stesso sentiero nella carriera del onore le stesse deco­
razioni , le stesse ricompense vi attendono.

A c c or re t e  al glorioso i nvi to di dividere colle 
f a l a n - i  i nv inc ibi l i  i trofei del la vittoria sotto 1’ e - ida 

di  q uel l ’ Eroe che forma l ’ ammi ra zi one dell ’universo.
Se voi vi mostrerete riconoscenti ai suoi benefuj 

docili alle leggi del Grand’ Im pero, se voi gareggerete 
nel rispetto e nella divozione per S. M. Imperiale e 
P ί  ale cogli altri suoi sudditi , voi ci proverete 
nella maniera la più sensibile al nostro cuore , che le 
stabilimento del Governo Generale della Toscana in 
Dos ro favore , è da voi considerato come un nuovo 
Jieuefizio del Nostro Augusto F rate llo .

Dato nel nostro Pai. a Lucca , il 22 marzo 1809
Firmata , ELISA

Questo Proclama per decreto del Sig. Prefetto del 
D /pulim en to  dell’ Arno , dee esser letto per due do­

m eniche di seguito nel tempo dellaMessaParochiale.ee 
—  Si è saputo che il medesimo è stato già pubbli­

cato in tutti 1 C^pi luoghi e Comuni de’ tre Dipartimen­
ti dulia Toscana .

Il predetto Proclama ha aumentata la gioia di questapo 
polazicne;che ha scorto in essoque’ tratti di beneficenza

Per il Cojjìq

e di certe speranze che possono render la T o ic a t ia  fe lice  
e farle nuovamente godere della tranquilità 0 della g lo ­
ria . Si anela universalmente il momento di vedere frù 
U  nostre mura 1’ augusta Sorella dell ’ Invitissimo ed 
immortale N a p o l e o n b  i l  G r a n c i  . —  Sintesi intanto 
che vadano preparandosi delle giuste e solenni dim o­
strazioni di pubblica gioia , ed esultanza per l’ ingresso

della Imperiale A .  S.
Jeii sera fuvvi illumina rione esterna al palazzo

Vecchio .

Parigi 2 5 Mario 
Fondi pubbici del 25 —  Cinque per cento del 22.

Settembre 1808. . 7 7  fr· *5 c ·
ldemdeì 22 Marzo 1809. 7 4  Γ̂· 7  ̂ c *

Azioni dellaBanca di Francia 1 1 9 *  f f · o.
Uno de nostri Giornali annunzia ch e  il Duca d i  

Dalmazia ( Soult ) che aveva r itard ato ,  durante a lcun i 
g io rn i ,  il passaggio del Minho per le inondazioni è  
giunto i l *3 . marzo a Oporto ed ha presi 25 bastimenti 
del commercio Inglese . Hanno avuto luogo alcune a- 
zioni contro gli insorgenti Portoghesi, che li ha dis­
persi come la polvere. Il 10. la sua vanguardia  è e n ­
trata in Lisbona. Gli In glesi,  secondo il lodevole loro 
costume , hanno abbandonato gli insorgenti che a v e v a ­
no suscitati. Il Duca di Belluno ( V ictor  ) trovavasi 
vicino a S iv ig lia .  11 General S a in t  C y r  m arcia sopra 
ValeDza . E’ seguito un fatto in  cu i  il Gen. Spagnuolo 
Beding è stato ucciso .

Palafox è giunto a B a jo n a , ed 4 stato condotto 
al vecchio castello.

S. E. Il Maresciallo Massena , Duca di Rivoli ò 
giunto il 18 di questo mese a Strasburgo . Non si è  
fermato che poche o r e ,  e si è- rimesso in rotta per 
Ulma. S. E è passato per Carlsruhe, e Stuttgard ed ha 
conferito con S A  R il  Gran Duca di Baden, e S. M. 
il Re di Wirtemberg .

Il Maresciallo Lefebvre , Duca di D anztca è at­
teso a Strasburgo.

Si asiicura che il G en era l i  Menou rim piazza  a 
Roma il General \;iollis.

11 Sig Petiet uditore al Consiglio di Stato e no­
minato Intendente della lista c iv i le  a Firenze . 

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova i .  Aprile 

La Commissione militare sedente in Genova , n e l­
la sua seduta d’ jeri 3 i Marzo ha condannato alla pe- 
OH di morte Stefano Bisio della Comune di Fiachone, 
cantone di Voltaggio , convinto di brigandaggio .

Fu questi passato questa mattina per le armi sul­
la piazza della Cava .

Altra di Parigi del 26 Marza 
11 18 corr. sono stati da S. Μ. 1. e R. nom ina­

ti Membri del Senato
Il Cardinal Caselli , Vescovo di Parma ;
11 Prineipe Corsini primogenito , di F i r e n z e :
Il Sig. Anguissola ( Ranuce ) di Piacenza .
Il Signor Fossombroni antico luogotenente-gene­

rale in Toscana .
Ed il Signor Venturi, antico Senatore io F ire n zi .

—  Sono stali presentati da S M come candidati al 
posto di Senatore vacante per la morte del Senatore 
Choiseul Praslin:

Il Sig. de 1’ A p p aren t, Prefetto del dipartimento 
des Deux-Nethes. *

II Sig. Duplantier, Prefetto del dipirtim ennto des 
Landes *,

F.d il Sig Balderbuchs , Prefetto del dipartimento, 
dell’ Oise.

—  Per il posto di Senatore vacante per la morte del 
Senatore Perregaux —  Il Sig \  ittore, primo presidente 
della corte d’ appello di Lione —  Il  Sig Carbonara , 
primo presidente della Corte d’ Appello a G e n o v a  — ed 
il Sig Lateur, primo presidente della Corte d’ appello 
di Bruselles .

Esrazionc di Gguoua dpel 1 Arile
21 —  85 —  4 °  —  58 —  87 

S Mjiic* iY . i3g



Della a8.”*e Divisione Mililare dell9 Impero Francese

Prezzo cT Associazione al V  t L o C B  della a8 ma Div. 
Militare è per C Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
di posta e bollo di lir. i g .  di Genova perii Semestre,t 
lire  3 3 .  simili per l’ annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartólommeo Como .

Escono due foglj la settimana , il Mereoledì ed il Sabato 
ullt ore /£. pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E

S P A G N A
Madrid 1 8 . Marzo 

La Gazzetta di questa città contiene oggi le no­
t iz ie  seguenti  :

» R icev iam o delle notizie del Maresciallo Soult , 
D u c a  di Dalm azia  , le quali c ’ informano che il corpo 
« o m io d a to  dalla Romana , composto del resto della sua 
n rm at»  e d’ un g ra n  numero di p a e sa n i,  è stato c o m ­
p letam en te  disfatto il η m arzo , sulle frontiere dol Por­
to g a l lo  ; gli si sono fatti 5o o o  prigionieri . Attendiamo
■ dettagli circostanziati di quest’ affare . (J. de lEmp;)

—  Dus decreti Reali ordinano la transazione di c e r ­
t e '  im m agini venerate, e che non potevano restare nelle 
C h ie s e  che si sono soppresse tra le altre la Vergine chia­
m a t a  N. S. d' Atocha . Queste immagini verranno ri- 
c o l o c a t e  in altre Chiese dove i fedeli potranno appor­
ta r  il tributo ordinarlo della loro venerazione.

—  Gli ahitauti d’ un borgo delle frontiere d’ A n d a ­
lusia  hanno denunziato un convento  di frati in cui 
tro v a  vasi nascosto un deposito d’ armi di fabbrica i n ­
g le s e  . Queste àrmi sono state tutte sequestrate .

— - E’ certo che g l ’ Insorgenti impediscono agli In­
glesi d’ entrare in C adice ; le batterie del porto hanno 
fa tto  fuoco sopra una fregata  che vi si voleva anco· 
i a r e  . ( Pub. )

T U R C H I A

Costantinopoli 27. Febbrajo

Sono arrivati nei porti della Turchia molti basti* 
rnenti Maltesi. Le merci che sono ammucchiate oe ’ma- 
g a z z in i  dell’ isola di Malta sono stimate 60 milioni di 
j>\astre :

—  Parlasi di nuove negoziazioni del Signor Adair.

R U S S I A

Pietroburgo I . Marzo

Il Ministro della g ue rra ,  Conto AriKtschejas , ed 
il Generale-Maggiore Buchmeyer sono partiti di qui per 
la F in lan dia: ( Corrfs. d' Amburrgò )

—  E' stato stabilito un tribunale di commercio a O- 
dessa : questa institnzioue ù j is o lu u m  jiae  nuova iu 
llUÉSia . ( Idem )

P R U S S I A

Berlino 1 1. Marzo 
Si è qui jeri celebrata la festa del nostro Sovra­

no. Il Sig. Luogotenente generale da Leitocq , Gover­
natore di questa residenza, hi data a quest’ occasione 
una brillantissima festa, uu ballo ed una cena di Zoo  
e più coperti. I membri della famiglia Reale che sono 
qui vi hanno assistito , come pure il corpo diploma­
tico , 1 alta Nobiltà , ec. ec. il palazzo del Governatore 
•ra magnificamente illuminato. ( J. de l ' Emp. )

—  Alcuni Ambasciatori esteri che trovansi qui , si 
dispongono a partire per Koenigsberg e fra gli altri , 
il Conte di Montebello , attaccato all’ ambasciata d’A u ­
stria , debb essere diggià partito , avendo per altro as­
sicurato , eh’ egli non faceva che un viaggio di diporto 
e di corta durata .

GRANDUCATO DI VARSAVIA

Varsavia 6- Marzo 
Jeri, si è celebrata, colle solite solennità , la f e ­

sta del Re nostro Gran-Duca vi fu gran gala e Corte, 
la sera la città fu illuminata . ( Abcille du Nord )

D A N I M A R C A

Copenhngue I I .  Marzo 
S. M- lasciando questa capitale per andare a Kiel 

ha diti  dai poteri molto estesi al Generale-maggiore d’ 
Esw ald, capo delle truppe leggiere .

Un ordine, in data del 9. di questo mese porti 
che tutti i bastimenti di potenze amiche e neutre che 
verranno da un porto amico nel Baltico con carichi 
di biada, di viveri, di cotone, di scorse d’ alberi dr 
canape, e di l in o ,  non saranno sottomessi a l f  e m ­
bargo .

—  Γ1 nostro cambio è migliorato da alcuni g iorni.
—  Un altro ordine proibisce 1’ esportazione dal 

Regno delle monete d' oro e d’ argento anche in Hol-- 
steiu .

A U S T R I A

Vienna l 5 . Marzo 
Sono giunti jeri ,  a tre ore d ’ intervallo da una 

all’ altro, due corrieri del Conte di Bellegarde, Cortian- 
dante generale in Galizia. I dispacci che hanno questi 
recato hanuo dato luogo ad uu consiglio che è  durato 
a notte avanzata.

—  Tutte le disposizioni bannn qui sempre pili u a  
aspetto di guerra . Continua tuttora il passaggio di c a ­
valleria ed infanteria spedita verso i nostri conim i.

—  S. A. I. Γ Arciduca Cado trovasi ancora qui, m a  
si attende ogni giorno la di lui p a r i c i * .  Quel che r i ­
guarda le relazioni della nostra C on e colle altre s i  
tratta col più gran segreto. Tutto quel che si sparge 
in pubblico s’ appoggia a semplici presunzioni .

—  S. Μ. I. ha accordato ai sei battaglioni della L an d -  
w her , formati dagli abitouti diq.ussta capit- lc .  il prv*



vilegla H  p r e s e n t a r c i  prim i per m a r c ia re .  Γ1 i o  m a r ­

zo »°Siorno fisSato Pcr loro Partenza si portarono al 
vuooo d’ una banda m ilitare  c d  a bandiere spiegate 
sulla spianata , d o v e  si form aron o in ranghi alla p re­
senza di una gran folla di spettatori . S. M. I mperiale 
verso le ore l o  , 'vi giunse a cava llo  colli  A rc id u ch i,c 
li suoi a jutanti , ed utia parte della guardia nobile 
Ungarese ; ella precorse tutti i ranghi di questi b a tta ­
glioni . L ’ Im peratrice  e sua Madre con tutta la fa m i,  
glia  Imperiale si eran o  ugualm ente recati a vedere 
questo spettacolo . L a  truppa sfilò avanti le LL. M m . 
Imperiali in due colonne ; e la prima condotta da 
S. A. I. V  A rc id u ca  Luigi prese la strada di K arneu- . 
bourg , e la seconda sotto gli ordini dell’ A rciduca 
M a ssi mi gl i ano , quella di Klosterneubourg .

___ S.  A. I. 1’ A rc idu ca  Ferdin an do  è arrivato a C r a ­
covia il 4  marzo o lle  undici ore della sera , ed è a n ­
dato ad a llogg iare  al p a lazzo  di Kluczow>Ki . L ’ indo­
mani a c inq ue ore del m a t t in o ,  settanta due colpi di 
cannone hanno a n n u n z ia ta  la  sua presenza agli abitanti 
di quella C a p i t a l e ,  e la sera tutta la città venne i l ­
luminata.

—  Il Feld ·M ?rescia llo  C i u la y  eoe comanda l’ armata 
d’ osservazione nel F riu l i  e nella  C a rn io la , è arrivate  
•11’ improvviso a V i e n n a .  D ice si  che venga a suppli­
care l ' im p e rato re  d’ accettare  la  sua dimissione veduta 
) ’ impossibilità in cui trovasi di far la .campagna, dopo 
che P A rcidu ca  G io v a n n i  ha distratto dal suo corpo d’ 
armata la m età  d’ un treno d 'a r t ig lie r ia  ch’ era a lui 
destinato. Questa m a n c a n z a  d ’ artiglieria si fa sentire 
in  tuiti i punti , dove si sono radunati delle truppe.

( Jour. dz V Ε πρ. Λ/οπ. )
—  Ci si scrive  da Sem elino  che i S e rv ia n i,  già da 

qualche g io rn o ,  fann o de’ m ovim enti straordinarj che 
sembrano assai più diresti · contro l’ U ngheria  di quel 
che sia contro i T u r c h i .  Parecchi officiali Russi sono a 
B e lg rado . Sventuratam ente è fuor di dubbio, che scop­
piando la guerra  sovra un p u n t o , saremo subitamente 
assaliti sopra tutti g l i  a ltr i  in un medesimo te m p o . 
t^ - ir j ju r re z  io ni in G aliz ia  , eh ’ erano soltanto parziali ,  
prendono un carattere ch e  pone in grande allarme . 
Continuano a c irc o la re  d egli  scritti in cui gli abitanti 
sono invitati  a r ito rn ar  P o la c c h i , come i loro fratelli 
ilei D ucato  di V a r s a v ia .  (  Jour. de Paris )

R EG N O  DI B A V IE R A  
Monaco 18 .  Marzo 

U na lettera  p a rt ic o la re  di V ie n n a ,  in data dell'  
l i  corrente con tien e  i seguenti d e tta g l i :

» L e  giornate  del 9  e del l o  sono state solenni . 
L a  Landw~h.tr della  ca p ita le  , in  numero di lo m .  uo­
m in i  , dopo a v e r  prestato il  giuramento sulle bandiere 
è  entrata jeri  in c a m p ag n a . Contansi in questa m ilizia  
1 2 0 0  commessi di m ercan ti  di V ien n a  che formano 
u n  battaglione a  parte . O g n i  studio delle principali 
case ha fornito per lo meno tre commessi . . . .  A ssicu­
rasi che sia stata decretata la leva  in massa ,  e che 
ogn i c i t t a d in o ,  senza d istin zione di stato e di con d i­
z io n e  sarà obbligato  a prendor le arm i . . . .  Non si 
sente p arlare  che di cen to  m i la ,  e di milioni d’ uomi­
n i  . . . . Ma non si parla  di m ezzi d ’ assoldarli e di 
nutrirli  . In tanto  iì num erario  diventa eccessivamente 
r a r o ,  i  com m estib ili  sono c a r is s im i ,  e la nostra carta 
monetata v a  o g n i  g io rn o  sempre più scadendo . Corre 
parim ente l a  voce  ch e  la  guerra sarà dichiarata la set­
tim ana prossima dagli  araldi.  Ancora si dimanderebbe 
contro 'chi sarà dichiarata  questa guerra, se la raccolta 
ultimamente comparsa de* canti  militari non ci facesse 
conoscere che i nostri valeteti Wehrmanner volano alla 
conquista della Francia ! ! ! Ma perchè ? Questo è ciò 
che ci  diranno apertamente gli araldi incaricati di 
proclam are la dichiarazione di guerra . Le persone che 
osservano qualche poco le co se ,  n o tan o ,  come una 
circostanza molto s i n g o l a r e ,  che il proclama dell’ A r ­
c iduca Carlo , chiamando gli Austriaci all' armi , non

annunzia loro nè ì motivi del loro armamento , nè il 
nemico che averanno a combattere. Questo importante 
atto non esprime la minima lagnanza contro q u aU u si 
nazione . ( Jour. de I’ Emp. )

Ulma 1 g Marzo 
La Gazzetta di questa ciilà continua a dare delle 

traduzioni in tedesco dei documenti stati messi sotto 
gli occhi del Parlamento Britanico. Notansi , tra questi 
due note officiali , l’ una del Sig. di Charapagny, l’altra 
del Sig. di Romansow, ministro degli ulfari esteri dell* 
Imperatore Alessandro, in risposta alla nota officiale 
del Sig.Canning. Queste d u e  note sono datate da Pari­
g i ,  il 28 novembre 1808.

La nota Russa porta in sostanza quanto segue:
» L’ ammissione dei Re alleati della Gran Breta­

gna nel congresso di pacificazione non soffre nessuna 
difficoltà ■·, la Russia e la  Francia vi acconsentono j m i  
questo principio non potrebbe esser applicato agl’ in­
sorgenti Spagnuoli . L’ Imperator di Russia , in un c a ­
so di cui l’ Inghilterra dee ricordarsi , ha costantemen­
te ricusato d’ ammettere una simile misura . Altronde 
S. Μ. Γ Imperator di Russia ha di già riconosciuto il 
Re Giuseppe Napoleone , ha dichiarato a S. Μ. B. eh* 
egli era unito all’ Imperator de’ Francesi sia per la pace, 
sia per la guerra, ed or ripete che ha deciso di non sepa­
rare giammai i suoi interessi da quelli del Monarca Fran­
cese... Del resto il sottoscritto pensà che questa discre­
panza d’opinione riguardo agli Spagnuoli non potrebbe 
nè impedire, nò ritardar i’apertura del congresso. Questa 
convinzione è fondata sopra ciò che S. Μ. B. ha ella 
stessa fatto conoscere alle LL. MM.' II. , vale  a dire 
che ella non è legata agli Spagnuoli da nessun oblili, 
go formale . . Il ministro degli affari esteri di Rus­
sia rinnova inconseguenza l’offerta di trattare coll ’In­
ghilterra sopra tutte le basi che presenteranno alle parti 
contraenti un aspetto d’ onore , di giustizia e di e- 
guagilanza . «

La nota officiale del Sig. di Champagny contiene 
in breve quanto segue :

V Se le tristi conseguenze della guerra non fosse­
ro risentite che sul Continenre , vi sarebbe poca spe­
ranza d’ ottener la pace ; ma le LL. AA . II. erans* 
lusingate clie la loro condotta sarebbe a Londra mè­
glio apprezzata . Sarebbe egli possibile che il Ministe­
ro Inglese attribuisse a debolezza un passo che agli 
occhi d’ ogni uomo di Stato porta il carattere ev iden­
te della possanza e della grandezza , nello stesso tem ­
po che respira la moderazione e 1' amor della pace ? 
Con qual occhio deve il Governo Francese veder la 
proposizione d7 ammettere alle negoziazioni gl’ insor­
genti di Spagna ί Che avrebbe detto il Governo In­
glese , se gli si fosse proposto d’ ammettere del pari 
gl’ insorgenti Cattolici d’ Irlanda ? La Francia non ba 
alcun trattato con essi 5 ma ha avuto con essi de’ 
Rapporti; ha lor fatto delle promesse ; ha loro inviato 
de soccorsi più d una volta . Una simile proposizione 
può ella trovar luogo in una noia il cui scopo debb’ 
esser quello di conciliare e non d’ imitare ? L' Inghil­
terra farebbe un singolare errore se credesse d* poter 
lottare contro la Francia sulla terra ferma , soprattutto 
da poi che la Russia e la Francia sono unite con un 
nodo indissolubile. Il sottoscritto rinnova l’ offerta d’ 
ammettere al Congresso tutti gli alleati dell’ Inghilter­
re , cioè : i Re che regnano nel Brasile , in Isvezia 
ed in Sicilia . Egli è incaricato d’ esprimere il voto 
ohe non perdensi di vista ì risultati necessari della 
forza degli Stati rispettivi , e che non si ponga in d i ­
menticanza che fra grandi Potenze non v ’ è pace du­
revole fino a tinto eh ella non è egualmente onori f ica  
per tutte le parti contraenti . « ( j .  de I' Emp. )

I N G H I L T E R R A  
Londra i 5. Marzo 

Nella seduta della Camera de’ comuni , del 23 
dello scorso Febbraro 1’ oratore inforttiò la Camera eh’



egli aveva  ricevuta Un* lettera da S. A, R. il Duca di 
Υ ογκ , relativam ente all ’ esame che si fa attualmente 
dalla stessa C am era  sulla condotta di S< A.

La Cam era domandò che le  si 
le t tera .

leggesse questa

Horse-Gnards , 23 febbraro 1809 
» Signore , ho aspettato colla massima ansietà 

che il com itato  , stato nominato dalla Camera dei C o ­
muni per esaminare la  mia condotta come comandante 
iu  capo dell ’ armata di S. M , avesse compiute le sue 
operazioni , e presentemente spero che non sia fuori di 
proposito che io v’ indirizzi questa lettera per la Carne 
ra dei Comuni . . . .

u Vedo con mio sommo dolore , che nel coreo di 
questo esame il mio nome fu associato alle più vergo 
gnose e colpevoli transazioni , e debbo pentirmi per 
sempre d’ aver potuto contrare un’amicizia che ha per 
tal modo esposto al pubhlico biasimo il mio onore e la 
m ia  riputazione .

» Riguardo alla condotta che ho tenuta nell’ eser­
cizio  delle mie funzioni 
modo più solenne , e

, protesto formalmente , nel 
sul mio onore di Principe , che

10 sono innocente , e dichiaro che, ben lungi dall’aver 
m ai avuta la menoma parte nelle transazioni nelle qua·
11 trattasi , .η ο η  ho nemeno avuto il più leggiero so· 
spello che fossero m ai esiotite . ’ Λ

» L' esser io conscio della mia innocenza , mi fa 
sperare che la Camera de’ Comiini non prenderà a lc u ­
n a  determ inazione che sia contraria all ’ onor mio , a l ­
la mia riputazione , ma se anche dopo l’esame fattosi, 
l a  Camera può ancora a ver  qualche dubbio intorno a l ­
la  mia innocenza , reclamo dalla sua giustizia di non 
ve n ir  condannato senza prima essere stato sentito , in v o ­
cando a favor  mio il privilegio di cui godono tutti g l ’ 
Inglesi di essere g iudicati giusta le forme volute dalle 
legg i  . «

Sono ec; -

, . ,  Firmato, F e d e r i c o .

A llo  SpeaKer della Camera dei Comuni.

L e accuse dirette contro il Duca di YorK conti* 
nuano ad occupar tutta Γ attenzione del pubblico > 
perfino nelle chiese se ne d iscorre. Alcune persone 
sensate fanno osservare che si predica contro S. A. R.

—  Domenica scorsa , un predicatore rinomato ha det­
to che la fede senza le opere è sempre insufficiente, e 
ch e  colui, la cui testa posa nel seno di Palila, perderà tutta 
la sua forza  . L ’ uditorio fece ben tosto 1’ applicazione 
di simili parole .

A lcun i vogliono che la  Camera dei Comuni trovisi 
sommamente imbarazzata , e che finirà con assolvere 
S. A. R. Questi tali credono certamente che il Parlamen-

usare un riguardo al Duca d' Υ ο γ κ  , la Cam era de’ 
Comuni invece di affilare 1’ esame ad un comitato se­
greto , doveva immediatamente esercitare ella stessa 
'1 suo patere inquisitoriale , e dare all* esame la massima 
pubblicità; e disse inoltre che tatè era il desiderio più 
vivo di S. A. R.

— ■ L’ incendio dei due teatri Nazionali della capitale  
accaduto nello spazio di 5· mesi dà luogo a m olto  
congetture. Parecchie parioae vogliono imputarne q u a l­
che incendiario Francese; e ben si ricorda ognuno che 
durante la guerra d’ America , furono appuoto due in ­
dividui assoldati dalla Francia quelli che incendiarono 
• 1 cantiere di Portemouth . , , ,

■—  Jeri sera è giunta una valigia da Helgoland, e le 
nostre lettere di Harwich aununziano che nn messag- 
giere Austriaco, apportatore di d ispacci, era sbarcato 
il giorno precedente ad Aldborough . i  Ministri di 
S. M. debbono aver senza dubbio ricevala la notifi­
cazione officiale del partito che Γ Austria ha preso di 
dichiarar la guerra alla Francia . Dicesi che Γ arm at*  
Austriace abbia già fatta nn’ invasione in Baviera .

(  Times )

to  sia corrotto , è  th è  non adempirà ai suoi doveri _ 
temendo di far cosa spiacevole al Governo . La Came­
ra  de’ Comuni chiam ò pure in giudizio lord Melville, 
benché dovesse lottare contro tutta 1’ influenza del Mi­
nistero e perchè non avrebbe ora a far lo stesso coi 
D u ca  di Y ork  ? Rammentiamo! , che quindici anni 
sono una c o r t ig ia n a ,  chiamata IVildon j accusò lord 
Dungarvan ( eh’ essa non conosceva che da alcuni 
momenti ) di a v e r l e  rubato il $uo orologio ;. essa non 
adduceva alcun testimonio 9 e pure lord Dungarvan fu 
g iu d ic a to .  .·

—  Madama Clarcke fu per tre anni Γ intima amica 
del Duca d ’ Y o r K  , tale asserzione è confermata da 
quella di Miss T a y l o r ,  e da un numero infinito di de­
posizioni , e perché dunque non si dovrà trarre in giu­
dizio il Duca d’ YorK ? Noi non diciamo che egli sia 
co lp e v o le ,  e che sia c o n v in to ;  diciamo soltanto, e lo 
Ripetiamo , che egli debb’ essere giudicato .

l ì  R e ,  cosi voglion queste stesse persone, è mal­
contento del passo che Iranno fatto alcuni de'suoi m i­
nistri ; non è nè s a g g io ,  dicouo alctini , nè rispettoso, 
ed il trono ne resta offeso . Si è agli amici del Duca 
d ’YorK, che bisogna fare questi rimproveri, giacché se 
li  Sono m eritali  . Lo stesso Adam ha detto f che per

Dalla Svizzera 21. Marzo 
Il giorno »3 . presso Hunningen passarono i l  Reno 

2400 uomini d’ infanteria e 900 di cavalleria, il g io r ­
no 16 ( si diceva ) che dovessero pure passare a lcun e 
divisioni. Presso Brisacco vecchia, per quanto si sen te  
passano circa 5om. uomini, ed ^altrettanti presso KehI» 
Tutti prendono quasi la stessa strada senza ferm arsi,.

T ~ ( /. iu  Ceres. )
, , Lugano l 5. Marzo t>
Le ultime lettere di Bellinzona a n n un zian o , ch e  

il nostro Gran Consiglio ivi radunato fioo dal g ior­
no ventidue del corrente mese ha eletto per suoi 
Deputati alla Dieta staordinaria degli Stati Confederati 
nel Capo luogo del Cantone dirigente in Friborgo 1» 
cittadini Consiglieri di Stato Maggi per suo Deputato» 
e Caglioni per suo Consigliere di Legazione .

Il detto Gran C onsiglio si è  sciolto  jer i sera ,  e  

nella breve durata delle sue sessioni ha decretato u n a  
imposta straordinaria * e di rimettere in attività i l  
Contingente Federale stato estratto in sorte l’anno i 8o 5

(  Idem. )
j Zurigo 26 Marzo
Le truppe Svìzzere, che si trovano nella Sp agn a 

si sono riunite sotto il comando del Sig. Castella , edr 
il 4 si sono poste in marcia dal Ferrol per il Portogallo^

I M

di Dalmazia sia: 
però ancora c i-

P E R O  F R A N C E S E  
Bajona 2 1 Marzo 

E’ voce generale che il Duca 
entrato in Lisbona : non ne abbiam 
cevuta la notizia officiale . .

Lo stato maggiore di Saragozza , composto di 5.  
Generali e di 7. od 8. Ajutanti Generali,  è qui giunto 
la sera del i 5 , e partirà dopo dimani per Nancy. P a-  
lafox si reca pure nella stessa c ittà , sotto la scorta d* 
un semplice officiale . ,

(Jna salva d’ artiglieria ci annunziò questa matti­
na 1’ arrivo di S. E. il Maresciallo Bessieres , Duca di 
Istria. Il Duca di Montebello non tarderà, per quanta  
dicesi , a passare anch’ egli dalla nostra città .

Confermasi che il Generale Saiot Cyr abbia p i e ·  
namente sconfitto il corpo di Ruding, e che sia g iu n to  
sotto le mura di Valenza . Il Duca di Belluno , M are­
sciallo V ic t o r ,  ha dovuto passare it Tago  il 1 4 .  c o r ­
rente i dalla parte d’ A lm a z za , per accerchiare gl’ i n ­
sorgenti sotto il comando di Cuesta .

Madrid è perfettamente tranquillo . Non restavi 
che un solo reggimento. Tutti gli altri sono partiti pec 
T o le d o ,  da dova andranno ad unirsi, al corpo del G e­
nerale Sebastiani. Il Marchese della Rom ana, costretto 
a fuggir dalle montagne d' A stu ria , erasi gettato dalle



'O rcD sè. Le  poclis frappe che gli rìminevario, 
tate distrutte. Due intieri reggimenti di c a v i l la ­

r la  s o n o  stati fatti p r ig io n ier i.
L e  lettere di Pamplona dicono che la metà della 

«ueroig'ooe di quella piazza è partita per andare a 
far 1’  assedio  di  Jaca nell ’ Arragona . Non credssi che 
questo piccolo forte possa resisterà per più di otto 

giorni · C Joiir' l ' K m p. )

P air°i  28. M»rzo 
ΓοαΜ pubbici del 27  — · Cinque per cento del 22 

Settembre 1808. . 7 7  fr. 3o c.
Jdcmdel 22 M a n o  1809. —  fr —  c.
A z io n i  dellaBanca di Francia 1 1 9 *  fr. 5o 0.

L e  notizie d’ Alem agna portano che il Sig. Ma- 
r e s c : a l l o  Massena , Duca di R iv o li ;  è  arrivato ad U l -  

ina ii 20, e che di l à ,  ha continuato il suo viaggio 
per Augusta. Il Maresciallo Levefre  , Duca di Danzica 
è  parimente giunto in Svevia , dove aspettava*! il Mag­

giore-generale Principe di Neufchatel. 11 Principe di Pon- 
tecorvo ha dovuto p a r a r e ,  il 18. da A m b u rg o , aer 
A n n o v e r  e D resda.
__Altre notìzie m a r c a to  che g ià  molti distaccamenti

Austriaci si fanno vedere sulle rive dell' Inn , mentre 
che i Bavaresi si r iuniscono sulle rive dell’ Iter . Fra 
g li  Ufficiali Francesi che trovansi attualmente a Mo­
naco  , distinguesi il Sig. de M outm orency, Ajutante 
di campo del Maresciallo Davoust.

Parigi 3 o Marzo 
Tondi pubblici del 29 —  Cinque per cento del 

22 Settembre 180 8 7 7  fr. 25. c.
Idem, del 22 "Marzo 18 0 9  —  fr. —

A zio n i  della Banca di Fran. 1 1 9 1  fr. 25
—  Il Sig. Senatore V ien  , Membro dell' istituto e 

D e c a n o  della  Scuola Francese ,  è morto nella sua età 
à i  anni 93.

—  11 Sig. Lapparent , Prefetto del Dipartimento des 
D e u x -  Nèthes ; il Sig. Carbonara, primo Presidente del­
la  Corte d’  appello a Genova , hanno ottenuta la mag­
giorità  de* voti per li due po»ti vacarmi al Senato , 
a lle  q u a li  essi erano stati presentati da S. Μ. I. e R. 
11 Senato li ba proclam ati Senatori nella seduta dei 28 
corrente .

—  Il Sig. Benvenoti Membro della Corte d* appello 
a  F i r e n z e ,  ed il Sig. Chabot ( de Γ Alier ) sonostati 
n e lla-m edesim a seduta , eletti membri della Corte di 
C assazion e.

—  11 Sig. Conte di Fuentès è morto a Sasagozza, in 
seguito d' una lun ga  e dolorosa malatia contratta nella 
segreta in  c u i  era stato rinchiuso dagli insorgenti .

—  Il Gen. di divisione Morlot è morto il 22 a Bajo- 
n a  > dietro una febbre m align a  e putrida .

—  Il Gen. T h iebaut ,  è nominato Governatore della 
V e c c h i a  Ca6tiglia .

—  S. E. il Sig. Maresciallo Bsssieres, Daca d’ Istria 
è  arr iv a to  jer l'altro a Parigi proveniente dalla Spagna.

—  Il di 2S , dopo la Messa ,  sono stati presentati da 
S. £. il  Sig. Principe Kouraitin , Ambasciatore di S. M. 
l ’ imperatore d e l l a  Russia , S. E. il Sig. Barone di Strogo- 
n o f f  A m basciatore della Corte d i  Pietroburgo pressoquella 
di Madrid , ed il Sig.Principe W o l k o n s K i  , Ajutante di 

campo di S. M. 1’ Imperatore di Russia .

—  Si pubblica 1’ articolo  seguente datato da Frane* 
fo ft  22. marzo :

» Un negoziante di questa città ha ricevuto da 
un negoziante di V ien na uua lettera che contiene uno 
scruto che riportiamo ne’ propri termini. Farà questo 
conoscere (ino a qual punto lo spirito di vertigine si 
era  .impadronito d»*Ue teste in Austria:

»» L’ infelice popolo di questo paese si tormen­
ato  d a l le  m enzogne de’ conduttori , si abbandona gia

ai più odiosi sospetti contrò quegl» uomini et esci 
la vigilia ermo 1’ oggetto della sua stima come p«rc

del sua entusiasmo .
„ Voi avrete letto nella Gazzetta di Vienna eh* 

Fasb*nder , Intendente-generale dell armata, era morto 
improvvisamente . Ecco la di lui istoria

» Era egli un traditore) comunicava tatti i piani 
e ·τϋ 01 dini che riceveva all’ Ambasciator Francese, 
c |,e si recava di notte tempo travestito da domestico ,  
nella sua casa .... Un granatiere rivela il segreto all’ 
ArciduOo Carlo. Questi volle averne la prova mate­
riale; egK si celò, ed allorché vide che 1’ Ambascia­
tore veniva, ed era al momento d entrare nella casa 
di Fwsbender , si fece all ’ istante conoscere, e gli disse 
soltanto ; Bona notte Signor Ambasciatore. Andreossi stu­
pefatto, ritornò alla sua abitazione. Allora si circondò 
la casa di Fasbender , furono suggellate le sue «arte, 
e fu guardato a vista. Il giorno seguente fu fatto stran­
golare nella sua stessa camera . L’ Ambasciatore parti 
all* istante , temendo d’ essere assassinalo dal popolo 
di Vienna . ( Gaz. de France )

R E G N O  D I  N A P O L I
\ Napoli 24· Marzo 

11 campo ordinato da S M. nelle vicinanze di 
Persano sarà stabilito presso il ponte del Seie . Quesfc» 
campo sarà composto delle truppe che circondano la 
capitale e servirà a prestar mano a l l ’ armata di C&r 
labna .

— ■ Napoli non fu mai io un movimento maggiore di 
quello in cni trovasi oggi . Tutti i  cuori non respira­
no eh» g io ja , tutti gli sguardi non sono rivolti c h e  

sugli Augusti So v r a n i  , di cui devesi celebrare la festa 
dimani . Dall’ altra parte nelle strade, ne’ pubblici 
passeggi, negli spettacoli non si veggono che schiene 
di Legiouarj composte di una gioventù veramente m a r­
ziale , superba di militare sotto le bandiere di ua Ks: 
divenuto colla sua Augusta C o n s o r t i  1’ oggetto più c a ­

ro della Nazione . Non può mirarsi questo spettacolo 
senza sentire quanto possa il genio d’ un sol uomo p er  
far risorgere un popolo dallo stato d’ avvilimento a ir  
antica sua gloria. Noi comprendiamo per la prima 
volta, dopo tanti anni, tutta la nostra grandezza ; e 
quando pensiamo che sono bastati pochi giorni pec 
dare al Regno un’ armata di quarantasette mila uomi­
ni composta de’ più ricchi proprietarj , non possiamo 
non benedire il G r a n d e  cui dobbiamo il dono deli’ 
E rob che apprese da lui le arti della guerra non meno 
che della pace .

Il Corpo Municipale di Napoli ha ricevuto i nuo­
vi Legionari con i riguardi dovuti ai difensori della 
Pairia . La caserna apparecchiata a tale oggetto nei 
cosi detti granili al ponte della Maddalena , presenta
lo spettacolo della più decente e comoda abitazione . 
Un membro della Municipalità vi assiste tutti i giorni, 
più per prevenire che per accorrere ai bisogni dei suoi 
ospiti. Questo vasto locale non si riconoscerò per uno 
quartier militare che per 1’ ordine e la disciplina che
vi regna . Venerdì scorso, il Re volle visitarlo ed as­
sicurarsi personalmente del trattamento che si apprestava 
a questa generosa gioventù : egli n« fu pienamente 
contento . Ricevuto in mezzo ai trarporti di vivissima 
gioja , S. M. parve in questa circostanza più padre in 
seuo della sua famiglia che Re .

R E G N O  D’ I T A L I A
Milcno 2. Aprile 

JJeri, S. A. I. il Principe Vice-Re , in esacuziooe 
del Decreto Reale del 19. febbrajo ha fatto U solrun* 
apertura del Senato .

Per il Como dg S. Multe» Num. i 5$



Nam.. 2 3. S. Aprile l 8og.

I L  V E L O C E
Della 28 “* Divisione Milii cire dell7 Impero Francese

P fttto  <tAtsoclazione al V e l o c e  della iSm a Olv. 
Militare d per f  Impero Francese e per tutta l'Italia franco 
rfi posta i  ballo di lir. t g .  di Genova perii Semestre,* 
U n  33 . iimìlì per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
niente , Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolomm eo Como .

Escono due fo#lj L* settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
•He oet 4 · pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

AMERICA SETTENTRIONALE
N uo v a -Y oric  12. Gennaro

Il nostro Ministro a Parigi, il Geoerale Arm strong 
i  stato richiam ato ; egli avrà un successore . Si equi­
p a g g ia  a NorfolK lo «loop di guerra I’  Argus , per an ­
d a re  a prendere il nostro Ministro . ( Hamb. Cor. )

T U R C H I A

E stratto  d 1 mia lettera d i Biraii del 2 5 Febbraro
HKil ' : 1 , ·

U a Tartaro giunto nel momento da Costantinopoli 
qui receto un Firmano del Gran Signore , di cui 

ecoon*} la traduzione ;
» Carissimi Fedeli , sia a vostra cognizione , che 

h o  f i t ta  la p ie s  Culi’ antica mia truppa , i G iannizze­
r i  , e che ho dichiarato nemici dell’ Impero e di noi 
tutti  Coloro che vorrebbero introdurre nella nostra d i ­
sc ip l in a  ed organizzazion e militare il sistema stabilito 
presso gl’ infedeli · Sappiate altresì che i due Pascià , 
p a r t ig ia n i  di questo abom in evole  progetto sono stati 
s o l d a t i  dai nastri S ta t i , ed abbandonati alla vendetta 
di tutti I buon» M usu lm an i che potranno metterli a 
morto se essi cercassero di rientrare sul territorio O t­
tom an o t Vi già noto finalmente che considero partico­
larm ente le noUre antiche truppe , poiché i bravi che 
le  compongono h»»noo in ogni tempo date prove di bra­
vu ra  θ di a tterr im en to ,  e si sono costantemente distin­
te co lle  vittorie luminose che hanno si eminentemente 
contribuito ad innalzare la gloria del nostro Impero . 
floi dieMarÌamo eh ’ essi solo possono ancora esserne il 
lostegno .

» Sia dunque a voi noto che iì presente firmano 
è stufo scritto da noi medesimi per dar loro una p ro ­
va evidente della nostra gratitudine .

( Jour. de I' Europe )

S P A G N A

M adrid 7,0 Marzo

11 di corrente , la B^nca di S Carlo ha te­
nuto un'assemblea nella quale è stato deciso che il pro­
dotto d e ll 'a n n o  1 8 0 8 ,  era di S6 reali per a z io n e .  
Una Cowfnifsione  ̂ stata nominata per proporre le ri- 
fnrm* che  o m b re ra n n o  convenevoli nell’ amministra* 
7,tooa d il la  B . o c a ,  i membri di questa commissio­

ne sono stati deputati presso S. Λί. per ringraziarla  
della protezione speciale eh’ ella si degnava accord are  
alla Banca . ( Moniteur )

—  La festa del Re nostro padrone è stata a n n u n ­
ziata jeri da molte salve d' artiglieria . Tutta la Corte 
era in gran g a la ,  un concorso brillante e numeroso 
di persone distinte si è recato al palazzo per co m p li­
mentare S. M.

Il Re ricevette le deputazioni di L o g ro o o , di Dò- 
rango, di Aspeytia , di Aya , e della valle di Carranza- 
Esse hanno indirizzati de' discorsi a S. M. la quale si 
degnò rispondere colla più grande affabilità .

Fu inseguito presentato alla M. S. dal Ministro 
della guerra , D. Antonio Alcedo , Governatore d ella  
Corogna; e dal Ministro delle relazioni estere , il M ar­
chese d’ Alrnenara, Inviato staordinario e Ministro ple­
nipotenziario della Corte di Spagna a Costantinopoli ·

GRANDUCATO DI V A R SA V IA
Varsavia ι  η Marzo 

La Dieta si è occupata il giorno 1 1 di nominare 
ire commissioni , composta ciascuna di 5 membri ; cioè
3 Nunzj , e due D eputati . Esse esamineranno prima d 1 
ogni altra cosa i progetti , che verranno presentati dal 
Consiglio di Stato alla Dieta , e vi uniranno la loro 
sanzione motivata. Queste 5 commissioni dovranno o c ­
cuparsi di tre oggetti : delle imposizioni , della le g is la ­
zione civile e della legislazione criminale.

La Dieta dovendosi sciogliere il 2S , dicesi , che 
il Re , volendo sollecitare il suo ritorno a D r e s d a , 
partirà il 26.

—  Scrivono dalla Galizia che quegli abitanti hanno 
ricevuto ordine di fornire una gran quantità di buoi 
all ’ armata Austriaca . Già da 8 giorni f  esportazione 
de’ grani e de’ viveri è colà proibita , perchè vi si 
sono formati de’ grandiosi magazzini di grauaglie che 
si trasportano di tutta fretta all ’ armata Austriaca.

( P u b ., M ou. )

P R U S S I A  
Francfort -sttr- ί  O ier  18. marzo 

Dopo il giorno i 5 di questo m e s c la  Pomerani» 
Svedese è occupata dai contingenti di Mecklernbour£ 
Schwerin ; MecKlembourg-Strelitz e Oldenbourg .

( Hamb. Corr. )

A U S T R I A
Vienna 20 Marzo

Il giorno 8 la milizia di questa capitale ha r im ­
piazzato le truppe regolate nel servizio della guerni- 
gione .

—  I tre Conti di Pest,  Pelisch , e Solth si sono r iu ­
niti il giorno 6  a Pest per regolare le misure relative 
*11' iusurrezione . ( /. du Comm» )



U N G H E R I A
Presburgo 1 4 Marzo 

L' Arciduca Primate è di qui passato il g iorno 8. 
per recarsi a V i e n n a ;  S. A .  ritornò il 9 ,  ed assistè il 
giorno II all’ assem blea g en era le  degli i t at i  del P a la ­
tinato di Presburgo. Q uesto P rin cipe è partito lo ·ι«6ΐο 
giorno per r ito rn are  a Com uni.

S A S S O N I A  
D rtsJa  1 8  Marzo 

La divisione di 12 ,0 0 0  u o m in i ,  eh’ è stata resa  
mobile , sarà quanto prima unita a 6000 uomini di 
truppe Sassoni che sono a Danzica ed in Polouia . Si 
crede che » contingenti di Saxe-Goth*»',· W eim ar , dei 
Duchi di ftlecKlemboùrg e di a lc u n i  altri Principi , si 
uniranno a questo corpo d ’ firmata eh’ è destinato , in 
c as o di guerra ,  e d ’ agire sulle frontiere della Boemia .

—  Scrivesi da Brèslavia , ch e  un coiriere  vi ha re 
ceto da Koenigsberg  , 1’ ordine d’ aporov visionare e di _ 
mettere in istato di d ifesa le fortezze della S les ia .

( Saz. de Frutici )

A  L E M A G N A
S tu ttgard  2 5 Marzo 

Malgrado i m ov im e m ti m ili ta r i  ed i preparamenti 
di guerra che si fa n n o  in  A ustria  ed in A le m ag n a  al 
curii conservono an co ra  la  sp eran za  di Vederli cessare 
ben pretto con un acco m o d am en to  . in ta n to  le ostilità 
non sono ancora in  a lcun  m odo com inciate  .

—  Prelendesi che l* arm ata Bavarese che si raduna 
sulle rive dell’ ln n  , sarà com andata da S. A. R. il 
Principe ereditariò" ed il Gen. di WVede. Il G enerale 
Deroi comanderà quella del T iro lo  . L ’ arsenale di Mo­
naco è nella m assima attività  .

—  A torto si è preteso ch e  le fortificazioni d’ Ulma 
an d avan o  ad essere ristabilite  .

—  Li G en erali  F ran cesi  che si trovavano ad Augusta 
#i sono recati ad U lm a per coinplimentarvi il Generale 
in Capo D uca di R i v o l i ,  Masseria. E ’ questione d’ un 
gran consiglio  d» guerra che si è tenuto in questi scorsi 
giorni ad U lm a, 'dove si attendono ancora molte truppe

( Gazz. de France ) ?

Amburgo 2 2 Marzo 
Dicesi che i l  legn o da guerra Inglese dato in sec­

co tempo fa presso le  coste di N orvegia avea a bordo 
dei sussid) in denaro , e delle carte di grande im por· 
tanza. ( J du Comm. ")

— - S. M. 1’ 1 or p. delle Russie ha pubblicato un proclama 
per co n vocare  , il 22 m arzo , una Dieta nella città d» 
Borgo in  F in làn d ia  . 1 deputati di tutti gli ordini han 
ricevuto 1’ ord ine di recarv isi  . Questa proclamazione 
è sottoscritta di proprio pugno dell’ Imperatore A le s ­
sandro , che v i  prende il nuovo titolo di Gran Duca 
di F in lan d ia  . ( Pub. )

Augusta 21 M a'zo  
V ie n e  attualm ente riparata e fortificata la testa 

di ponte del Lech , come pure i trinceramenti costruiti 
nel l S o 5 al nord d’ A u g u s ta .

—  L e  ultim e lettere della Baviera assicurano che il 
giorno 1 6  di questo mese tutto era tranquillo sulle r i­
v e  dell’ ln n  ; n u llad im en o  si rim arcavano sulla riva 
dritta di questo fiume delle truppe Austriache in m ag­
gior numero di prima .

—  L® gazzetta d’ Ulma annuncia che il Re di Prussia 
l i  porterà in lelesia con suo fratello il Principe Augusto.

( Jour. de l' Lmp. )

CONFEDERAZIONE DEL RENO
Yrancfort 25 Marzo

11 Sig. Capitano DeinsKy * passato qui jeri in 
qualità  di corriere , proveniente da Pietrohuroo « che 
si reca  a P a r ig i .

' > r
Il Prìncipe Carlo di N euw ied è morto a F ribur­

go , in Brisgovia , il 18. di questo mese nell età di 
anni. ( J · du Comm. )

I N G H I L T E R R A
Londra 1 g Marzo 

Credesi fche la squadra stata veJuta dalla Sorve­
gliante , nel suo ritorno dii Brasile 111 Inglnlterra , sia 
la squadra dell’ Oriente . Essa è composta di 7  va­
scelli , ma noi crediamo che non vi siano che soli \  
vascelli di linea . Si crede destinata per le Indie O c­
cidentali . x

—  Abbiamo avuto occasione di parlare giorni sono 
del singolare e breve embargo eh’ è stato messo in 
Isvezia sui bastimenti Inglesi , noi non sappiamo a n ­
cora darne la ragione , ma alcuni la trovano nelle 
mala intelligenza che ha avuto luogo fra i du« G o­
verni in seguito d’ un ritardo nel pagamento de’ sus* 
sidj , ostacolo eh' è stato levato a l l ’ istante .

—  La Columbian Centinel del 29 dicembre parla d’ 
un insulto premeditato che ricevette ultimamente il luo­
gotenente Foley dello Schooner Inglese Sandwich  , dal 
Cap. Armstrong del corpo d’ artiglieria degli StaltUuitì. 
Nel momento in cui il Luogotetì^nte F o le y ,  accompa­
gnato da un allievo di m ar in a ,  sbarcava a Sav/onnh 
con dispacci pel Vice Console d’ Inghiltesra fu invi- 
luppato da una foiza m ilitare, ricondotto a bordo del 
sao legno e forzato a mettersi in mare. Si ^refendeva 
che il luogotenecte avesse violato il proclama del Pre­
sidente penetrando in un porlo degli Sfati Uniti con 
un vascello armalo , benché il proclama eccettui es­
pressamente i legni portatori di dispacci .

( Estratto del Courrier )

Altra dì Londra del 20 Marzo 
Il Duca d’ YorK recossi sabato mattina a W ind­

sor , ed offri all’ augusto suo Padfe la sua dimissio­
ne . Dicesi che sia questa stata offerta a S. M. con 
una lettera contenente le ragioni che hanno determi­
nata 1’ A. S. a far questo pàsso , e farlo in questo 
memento. S. M. ha graziosamente ricevuta Sa stia di­
missione ed ha nominato in suo successore il Conte di 
Chatam , o secondo altri Sir David  Dundas . Ma spe­
riamo che questo accomodamento darà luogo ad una 
nuova misura dietro la quàle 1’ armata sarà diretta da 
uu Consiglio come si pratica per la marina in una 
maniera sì vantaggiosa per il ben pubblico .

Noi ci rallegriamo sinceramente di questo a v v e ­
nimento come un gran trionfo riportato dalla Costitu­
zione del nostro paese . 11 Duca d’YorK ha preso uno 
spediente molto saggio e con ven evole , e speriamo che 
la Camera de Comuni non preriderà nuove raisare .

( Courrier )

i m p e r o  f r a n c e s e

Parigi Zo Marzo 
Una commissione militare creata da hn decre'fo 

Imperiale del 25 febbraro , si è riunita jeri , strada 
del Cherche Midi , per pronunciare sulla sorte di sette 
accusati prevenuti di spionaggio., ed àrrolaruento per 
1’ Inghilterra .

t Questi 7 accusati sono: Arroand Luigi Enrico Cha­
teaubriand ; Delaunay Boisé Luca padre j Maria-Giu- 
seppe Delaunay Boisé Luca figlio ; proprietarj a S. Cast; 
Frane. Gouvyon de Vasenault j Mathurin Quintal , ma- 
rinajo emigrato ; Chaùvel , oste a S. Cast; e Despagna 
marinajo. La seduta è durata j e r i ,  dalle ore 8 del 
mattino fino alle ore 5 pomeridiane; oggi è s i i la  rias­
sunta dalle 8 della m attina .

—  Le notizie di Vienna portano che il Conte di 
Walmoden è stalo spedito al quartier-generale Russo a

I Yassy. La sua missione è della più alta importanza; 
egli è incaricare , per quanto dicesi, di dimandare la



cagione dei m ovim enti  considerabili che fanno le truppe 
Russe sulle frontiere degli  Stati Austriaci .

Altra di Parigi I Aprile

( ■ v' · ..............  ( ' i
Fon/li pubblici d ’ oggi —  Cinque per cento del

,  22 Settembre 1 808 7 7  fr. 40 c.
Idem del 22 Marzo 18 0 9  —  —

A z io n i  della Banca di F ran . 1 icj3 y 5

D e c r e t i  I m p e r i a l i

Per decreto del 27. marzo i S o g .  5. M. ha nom i­
n a to  il Sig. Dubois allo funzioni di direttore della p o ­
lizia nei d ipartim enti componenti il Governo generalo
di Tuscana . . ·,

Per decreto del 28. marzo , il Sig. Conte de La* 
c e p e d e ,  Gran Cancelliere  della Legion d 'o n o re  è stato 
n om inato  Ministro di S ta to .  ' , <

—  Il S ig .  Cav. V o y e r  d ’ Argenson , è stato con d e ­
creto  imp. del 29 m arzo nominato Prefetto del D ip a r­
tim ento des D eux Nethcs , in rimpiazzo del Sig. de 1’ 
A p p aren t , nom inato Senatore .

—  Con decreto Imp. del 3o marzo , il Sig. Conte 
Treilh ard  , presidente della  sezione di legislazione del 
Consiglio  di Stato , è stato nominato Ministro di Stato.

—  S. M. ha con  suo  decreto del Z i .  marzo nom i­
nato  Vescovo de Poiliers , il Sig. Saint Sauveur , at­
tualm ente V ic a r io - g e n e r a le  della Diocésl di M end^.

C on decreti dello stesso giorno S. M. ha nominato 
i l  Prefetto delle A lte -A lp i  , il Signor la Doncette, alla 
prefettura del D ip artim en to  della Roer ; ed il Sig. Ca- 
ron de Saint-Thom as , uditore al Consiglio di Stato , 
è stato nominato Intendente del Tesoro pubblico in 
Toscana . t % (  Moniteur )

.—  Si pubblicano oggi delle notizie di Copenhague 
del 21 m arzo , che a n n u n z i a lo  che il Re di Svezia è 
stato d e tro n izz a to ) in seguito d’ una rivolta suscitatasi
n e ’ suoi Stati , e che è stato rinchiuso in una fortezza.. » \
11 Duca di.-Suderm am a , suo zio , è stato nominato

\  f ' i M '

R eggente  . D ices i  ch e  siano stati spediti de corrieri da 
StocKholm a C o p en hag u e, a Pietroburgo ed a Parigi. E' 
cosa prudente attendere su questo soggetto delle notizie  
u f f ic ia l i .

—  L e  notizie  di Spagna continuano ad essere fa v o ­
revo li  . Si assicura che il Duca di Belluno Victor, avea

della valle da cui è divisa la grande strada N a p o l e o n i  

le LL. MM. vollero consumare nella vigilia del loro 
giorno natalizio il termine di qurst’ opera , cominciata 
appunto dall’ Augusto Monarca attuale delle Spagne , 
nel 1807. il d| precedente a quello in cui l i  festeggia 
nel coreo dell’ anno l’ anniversario della nascita del 
G r a n d e , a cui sembra che la Provvidenza abbia v o ­
luto affidare i destini della Terra. Alle 3 pomeridiane 
del 24 le LL· MM. si recarono con S, A. R. il Prin­
cipe Achille al nuovo ponte, che traversarono in m ez­
zo ad una moltitudine immensa di popolo accorso da 
tutte le parti per salutare i loro Sovrani . Essi furono 
ricevuti da S. E. il Ministro dell’ Interno , dal Signor 
Intendente della Provincia di Napoli e dal consiglio 
degli edifìzj civili della capitale.^ Il ponte fu allora 
inaugurato colla seguente semplice iscrizioni :

r*/’\
, IO A KIMCJS . NAPOLEO
UTKIUSQUE . SICILIAE . Β Λ  

YIA.M

λ. IOSEPHO . NAPOLEONE >
INCHOATAM

, PERrECIT

fi amqub : NAPOLEONI . MAGNO
DIC AV/T

vil i  . KALENDAS . APRILIS . CIOlOCCCVIIII·
•j, . I

I Sovrani furono in questo giorno in mezzo del 
loro popolo come in seno della loro famiglia .

Non fu questa che I’ apertura delle grandmi feste 
che dovevano render solenne nei di seguenti un epoca

A IIche sarà sempre memorabile nella nostra storia . 
alba del giorno 25· il cannone annunziò da tutti 1 
forti eh’ es*o era sacro ai nostsi Augusti Sovrani.

Mentre tutto era in movimento nella nostra citt , 
nell’ interno degli appartamenti Reali si dava prmei 
pio alle grandi cerimonie ; » -· '

A  mezzo giorno le LL. MM. si recarono alla 
Cappelle dove assistettero alla solenne Messa cintata 
con musica del Cav. Paisiello. Finita la Messa S. M. 
distribuì una decorazione consistente in uaa medaglia 
d’ oro con cinque r a g g i , che i Prelati-del Capitolo de 
Santo Protettore del Regno porteranno sospesa al collo 
con un nastro di color scarlatto orlato azzurro . » 
medaglia ha da une parte l ’ e f f i g i e  di Santo G en­

naro , colla leggenda: Pater et Custos Patriae , e  a
passato il l a g o  ed era sotto Badajoz , per mettersi in ! altra , fra due rami d’ alloro , il motto : Tutela  ‘  
co m u n icaz ion e  co l  D uca  di Dalmazia Soult che era ar­
rivato  a Lisbona .

11 Forte di Jaca in  A rragon a si è reso .
, „ ì. . (  Gaz. de France ) >

—  L e n o tiz ie  d’ A m burgo del 20. marcano che il 
V ic e -re  del Messico è stato gettato come prigioniere 
sulla fregata la M elpomene, per esser condotto a Cadice.

—  Il Principe del Brasile voleva , per quanto dicesi, 
ritornare a Lisbona ; ma i suoi ministri gli hanno 
rappresentato che era cosa prudente 1’ aspettare .

—  Si sono celebrate in Ispagna nelle differenti città, 
la  festa di S. M. D. G i u s e p p e  N a p o l e o n e  . Queste feste 
si son fatte rim arcare con brillanti illuminazioni, balli, 
banchetti dove gli Spagnuoli ed i Francesi uniti e non 
formando più che una sola Nazione , hanno confuso 
insieme i loro sentim enti ed i loro voti per I' augusta 
fam iglia  de’ loro Sovrani . * ,.M1 · l * ' ,

—— Il Sig. de L agarde  , c h e ,  avanti la convenzione 
di Cintra , occupava  in Portogallo la carica d’ in te n ­
dente generale  della polizia  del Regno , si porta a L i ­
sbona , in esecuzione degli ordini di S. M. per rias­
sumervi lo m ed e sim e  funzioni .

R E G N O  D I  N A P O L I
Napoli 27. Marzo · 4

Compiti nel giorco 24 » per raddoppiata fatica , i 
lavori del nuovo pòàte che unisce le due estremità

gion is suscepta : colla leggenda intorno : Jo a ch im u s N a - 
p oleo  Siciliarum  R e x , e nell’ esergo : D ie  n ona o c to b ris  

18 0 8- La cerimonia fu terminata cou un solenne T t-
D eum .. . ,

Ritornate le LL. MM negli appartamenti Reali , 
vi fu circolo oltre f  ordinario brillante e nnmeiosis- 

sirao .
11 Re si recò alle tre pomeridiane con tutto il  

suo corteggio all’ inaugurazione del F o r o  M urat , di cui 
egli dovea in questo giorno gittar la prima pietra . 
N~»n appena il Re gittó la pietra auspicale , che il 
rimbombo del cannone e le grida di V iv a  i l  R e v iv a  

la R egina  , viva i l  Pa dre della P a tr ia  assordarono . il Cielo  
dalla piazza del palazzo Reale fino all ’ ultima e st remi tà  

di T o le do , ove nell’ atto in cui S. M. t ritornava n ei  
suoi appartami.nti già preparavasi un nuovo spettacolo 
singolare per la sua vaghezza e grato al popolo per la

sua antica nazionalità. . . .
Quattro carri di vastissima mele e di vaghissimo d i­

segno mossero dal Palazzo del Corpo Municipale , l e n ­
tamente avanzandosi per la superba strada di Toledo 
si diressero al palazzo reale. Rappresentavan questi le 
l 4  provincie del regno, che in giorno si lieto e felice 
venivano a presentare i voti dei popoli ai loro Sovrani.
V i si assidevano cento donzelle dotate tutte in tal g ior­
no dalla munificenza reale . Apriva la marcia un c o r ­
po di cavalleria, cui seguita il carro che rappresentava



Ìa provincia di Napoli , le isole che la c ircon dan o, la 
Campagna F e l i c e  e le due p ro v in c ie  ad essa lim itrofe. 
Gli e m b le m i  che la  favola attribuisce alle Sirene a b i­
tatrici de» nostri mari , il tuto v u lcan ico  da cui era 
formati 1’ intera massa del c a r r o ,  la prodigiosa varietà 
j ej p r o J o t t i  che lo c o p r iv a n o ,  fa ce v an  chiaro in esso 
c o n o s c e r e  la parte p i ù  ferace  e più d e s i o s a  é e l  R e­
gno . Seguiva il carro  degli Abruzzi . Gli Appennini 
ch i  queste contrade si a lzan o  quasi al C ie lo ,  e che
vi alimentano nel calare  della state numerosissime 
greggi , i caratteri  s in go lari  degli abbigliam enti 
delle donzelle che vedeansi sparse io qu.sto  c a r r o ,  
mostravano la terra fortunata abitata oggi dai nipoti 
dei prodi Sanniti . Gli avan zi  maestosi dell* antica  c i ­
v ilizzazione delle contrade che formavano un g ia m o  
la Magna Grecia , gl» emblemi che ricordano la scuola 
di uno dei più grandi filosofi dell’ antichità, e gl'istru- 
menti da cui era ingombro , r e la t iv i  alla fa b b r ica z io ­
ne della s e ta ,  d e l l 'o l io  ec. add itavan o che erasi vo­
luto rappresentare nel terzo carro  le p rovincie  delle 
moderne Calabrie. V e n iv a  in ultim o il carro  delle P u ­
glie , feracissime egualm ente  in  g r a n i ,  in o l i o ,  in 
pascoli , in vini , il quale presentava  più un quadro 
animato dell' abb on d an za  (stessa che di queste fortu 
nate provincie del Regno . Era questo il carro in cui 
sopra di un’ alta base vedeasi il busto di N a p o le on e  
i l  Grande , coronato dalla vittoria e dalla riconoscenza 
dei p op o l i  che debbono a Tui il dono prezioso dei lo ­
ro Sovrani . Mosso appena questo  carro  dal palazzo del 
Corpo Municipale che tra gli applausi' della gioia e 
della gratitudine si ascoltaron o replicar mille volte c o n ­
fusi insieme i nomi di N a p o le o n e  , di G ìo ac ch in q  e 
di C a r o l i n a  .

Arrivati questi carri  al p a lazzo  Reale si ferrm - 
xono innanzi alla r in gh iera  delle LL, MM. ; dopo una 
musica eseguita da bande m ilitar i  , i carri ritornarono 
al luogo o n d ’ erano partiti acco m p ag n ati  dalle ben edi­
zioni di un popolo im m en so  ·

La sera vi fu una i l lu m in azion e  generale , ed i 
teatri aperti gratu  tam eate .

— ■ Con decreto R :a le  del 20 corrente , è r ichiam ato  
ad eseenzione il decreto d e ’ 27. agosto 18 0 7  che ren ­
de ogni com une rispoesabile  de’ danni cagiona)! dai 
briganti nel suo territorio , agg ungend ovi le d is p o s i­
zioni seguenri :

Ciascuna C om un e sarà tenuta a pagare sul m o ­
mento a?lle ni3P.! deli’ Intendente della provincia  , la 
somma di ducati 200 per o g n i  brigante che si darà 
ella campagna dopo la p u b b licazio n e  di questo d ecre­
to- —  Ogni C om un e sarà risponsabile  di tutti i d e ­
litti  commessi da’ briganti per il suo territorio , sem­
pre eh’ essa non g :usiifich! di averne avvertite a tem ­
po !e autorità m ili tar i  e di aver fatto tutto ciò ch ’ era 
*n suo potere per maintenere la pubblica tranquillità . 
In  conseguenza , n on  giustificando quanto sopra la co­
m une sarà obbligata a l  rimborso di tutti i furti fatti 
al procaccio , ai c o n v ic iu i  , ai semplici viaggiatori ed 
a gli abitanti della medesima . —  La Comune sul cui 
territorio fo£S2 assassinato un individuo appartenente 
*11 armata , sarà obbligata a pagare all’ istante 1000 
ducati fra le  naani dell ’ Intendente della provincia  .

P R I N C I P A T O  D I  L U C C A
Lucca Z o  Marzo 

Le D eputazioni del D ipartim ento  del Mediterrà- 
ne° furono jeri  ammesse a ll ’ udien za di S. A. I. e R.  
^  nostra Augusta Principessa E l is a  Granduchessa di 
t o s c a n a .  Il Sig.  Prefetto C apelle  accom pagnato dal 

‘-bCovo di L iv o r n o ,  dai m em bri della Banca di com- 
ri' e , c 'o , dai Maires di molte com uni , e dalla Deputa­
zione dei V. ofcjSioxi dt.Ha Università di Pisa è stato Γ 
eloquente organo dei fervorosi comuni  voti , ai quali 
5 · A. I. r ispose in madq da eccitare negli ani mi  
di tutti il più v ivo  entusiasmo ed una illimitata e m -  
f i ien za ,  T)<»1 S:g. Generale Menniers furono di poi pre­
sentati i Superiori dei differenti  corpi militari impie­

gati nel dÌpirtfmeMo , e quinci una deputazione di 
Cavalieri di Santo Stefano fu ammessa a presentare g li  
omaggi dell’ ordine militare Toscan o .

La sera alle ore 6 le deputazioni furono ricevuti» 
da S. A. I. il Principe , e quindi trattenute ad uq 
lauto pratlZo , dopo del quale S. E. la Signora Camilla 
Manzi , Dama d’onore di S. A. I. diede un concerto nel 
suo palazzo , che fu onorato della presenza dei nostri 
Augusti Principi. ( Gaz. di Lucta )

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 8 Aprile 

Questa Corte di giustizia Crim inale  si ό radunata 
il ,1.  corr. a mezzo giorno in udienza pubblica e in 
gran costume per sentire Ìa lettura delle lettere di 
grazia accordate da S. Μ. I. e R. li 6. marzo scorso 
al nominato Luigi B ian ch i, nativo di Tortona , guardia 
campestre,  condannato da detta Coite li 20. giugno 
1808. a 10. anni di carcere e quattro ore di esposi­
zione , come convinto di attentato omicidio in rissa , 
dichiarato scusabile . La detta grazia è pieua ed as­

soluta .

Il Monìieur del 2 Aprile porta un decreto imperlale 
datato alle Tuileries li 29. marzo relativo agli statati 
per 1’ organizzazione delle case Imperiali Napoleone , 
Γ instituto delle quali case sarà sotto la protezione 
speciale di una Principessa della Famiglia  Imperiale ; 
600 damigelle , figlie , sorelle , nipoti , o cugine g er­
mane di membri della legione d’ onore saranno edu­
cate nelle due case separate appartenenti a lla  legione, 
cioè 3θο in quella di Ecouen , e 3 00 in quella dì 
Saindenis . ( Mon. )

—  Le notizie di Vienna del 18 m ario  dicono essere 
colà arrivati de’corrieri, fra qu ali  uno di Russia a cui 
1’ Imperator d’ Austria regalò 800 ducati come porta­
tore di nuove gradevoli . Soggiungono ch e la  Regina di 
Prussia ha distrutto a Pietroburgo tutto il sistema F ra n ­
cese , e che la Prussia dà all’ Anstria un Contingente di 
4.0,000 uomini , ec. Dicono altresì che l’ Austria chie­
de la soppressione della Confederazione del Reno, e 1* 
indipendenza dell’ Alemagna da ogni influenza delta 
Francia .

Queste voci sono stóentìte da un P. S. in etti leg1· 
gesi che non si sono ricevute altre notizie dalla Rus» 
sia , che quelle della marcia delle truppe Russe e del 
malcontento dell’ Imperatore Alessandro rapporto a l ’e 
risoluzioni dell’Austria ; che la Regina di Prussia ed i l  
Governo Prussiano consigliano alFAuitria la saggezza ; 
che S M. F Imperatore N a p o l e o n e  fa tutto ciò che di* 
pende da lui per impedire la foiturà , ma che Se una 
volta la guerra seoppia, mal0 rado i suoi voti , sarà per 
Γ ultima volta .

Marsiglia 24 Marzo 
Il Capitano Ilamet Comandante la polacca il M oy­

se partilo d’ Algeri li 17  corrente ha recala la nuova 
che quel Dey era stato ucciso e rimpiazzato subito ua 
uno Scrivano di palazzo.

Lintz 20 Marzo 
Si assicura che in seguito al nuovo piatio adot­

tato a Vienna la maggior parte delle f„ ize  A u s t r i a c h e  

sarà riunita nell Alta Austria , e' nella Boemia j esse 
non formeranno che una sola armata comandala in 
capo dal -Principe Carlo, e divisa in molti corpi conle 
le armate Francesi j che questi corpi d’ armata saran­
no sotto gli ordini dei Generali Klenau; Principe Mau­
r iz io ,  di Lichtenstein , Stippschutz, Busemberg ec. che 
FArciduca Massimiliano comanderà il corpo d e l l a  Lan- 
dwher di Vienna , e della Bassa Ausrria ec.

Si comincia a formare qui de’ grandi m agazzini 
come a Ens , e a Wels.

L’ Arciduca Giovanni è partito da Graetz per re­
carsi a Clagenfurth , e Laybacb. Si assicura che i batk 
taglioni della I.andwher nell’ Austria interiore , cioè 
nella Stiria , Carintia , e Carniola , che sono stati posi 
mobili si porteranno a Villach , e nei contorni .

Astrazione di Torino del 6 Aprile 82 83 3 l 53 l5
Per il Como da S . Malico Nutn, i 3g



I L  V E L O C E
v-

Della 28.™ Divisione Militare dell’ Impero Francese

Prezzo <T Associazione al V e l o c e  della i8 m a  Olv. 
Militare i  per C Impero Francese e per tu tta  l'Italia fran co  
di posta  e bollo di lir. ig . di Genova p er ii Semestre,t 
lire 33. sim ili per l ' annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —— Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi d i 
p o rto  alla direzione d i  Gio. Bartolommeo Como .

Escono due foglj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
alle ort 4 · pomeridiane.

»  , .
S V E Z I A

Estr. dì una lettera autentica di StocKholm del marze.
La situazione deplorabile in cui ei è trovata la 

Svezia  in questi ultimi tempi ; il Regno minacciato da 
ogn i parte da invasioni n e m ich e; 1’ armata senza sol­
do ; il com mercio e tutti i rami dell' industria ann ien­
tati  ; lo scavo delle miniere abbandonato, per non poter 
ve n d ere  i loro prodotti ; in mezzo a tanti mali , uaa 
contribuzione esorbitante di guerra ordinata dal Re so­
lo  , contro la Costituzione ; nessuna speranza di una 
prossima p a c e , tutte questo circostanze hanno pro­
dotto la rivoluzione eh’ è seguita in Isvezia .

L ’ armata dell’ o u e st ,  comandata dal Geo. Ceder- 
stroem si è sollevata per la prima , dirigendosi sovra 
la  capitale , onde por fine a tanti si intolerabili m a l i . 
S im ile  movimento si è manifestato nelle truppe che 
occu pavan o  le isole d ’ Aland.

A queste n o t iz ie ,  il R e ,  il 12 di questo mese , 
risolvette di abbandonare la sua capitale unitamente 
a lla  famiglia Reale , ed ai principali impiegati dèlio 
Stato  , e di ritirarsi nelle provincie del mezzo giorno 
p e r  radunarvi delle truppe contro l'armata dell’ ouest 
e  contro quelle del nord . Eravamo alla vigilia di ve­
dere  due Governi opposti a stabilirsi , e due armate a 
m arciare  f  una contro I* altra · La patria era m inac­
c ia ta  d’ una guerra c iv i le  , Γ esito e le conseguenze 
della  quale erano incalcolabili  .

La partenza del Re era fissata per il giorno i 3 
a mezzo giorno , S. M. convocò  alla mattina , i di­
rettori d'illa Banca , e impose loro di consegnarle tutto 
i l  denaro che avev an o  . L ’ allarme era al suo colmo, 
quando si seppe , nello stesso giorno , alle 11 del 
mattino , che il Re si era dimesso dal Governo , che 
i l  Duca di Suderniania , Z io  di S. M ., era stato ch ia­
m ato  dai Grandi dello Stato , e dalle truppe a salvare 
la  patria iu pericolo . S. A. avendo accettata questa 
missione , il cam biam en to  del governo fu proclamato.
Il Re si ritirò nella notte a Drotningholm a due leghe 
dalla  capitale .
«*«*· 11 Duca di Sndermania governa il Regno in nome 

del Re col titolo di Reagente ( RiKS-forestander ) S. A. 
],a subito an n un ziala  la sua mstallazioup con un pro­
c la m a  diretto ai Svedesi.

O g g i  è  stuto pubblicato un editto che revoca 1’ 

o r d i n e  dato dal Re per la leva d* una contribuzione 
straordinaria di guerra . Dimani comparirà I’ editto 
U n to  desiderato dalla Nazione p«r la convocazione d'

una Dieta generale , a Stockholm , la quale si aprir 
il primo di maggio per deliberare di concerto col Da 
ca Reggente sulla crisi attuale del Regno .

( J. de l'Emp. )

D A N I M A R C A
Copenhague 21. Marzo

S. M. il Re di Danimarca è ancora a Kiet .
La navigazione dei Belt non è staca ancora tur­

bata dagl’ Inglesi .

Copenhague Marzo ,
La rivoluzione che ha avuto luogo in Isvezia è 

stata generalmente approvata da tutte le classi della 
Nazione .

Sei mila uomini dell’ armata dell' ouest non era­
no lontani da StocKholm che i 5 leghe , quando il Re 
prese la risoluzione di partire per Gothembourg . Egli 
domandò due milioni di scudi dalla Banca , con m i­
naccia , se gli venivano negati , di prenderli a mano 
armata . Aggiungesi che il Re aveva già date prove 
evidenti di demenza , volendo tirare un colpo di pisto­
la al Sig. d’ Ehrenheim , Ministro degli affari esteri . 
Finalmente i Generali Klingsporr , Adlercreutz , ed il 
Sig. de Silfversparre hanno determinato il Re a d im et­
tersi dal governo . Gustavo-Adolfo ha sguainata in v a n o  
due volte la spada contro le guardie .

Oltre il Sig. d’ Ehrenheim , il Conte di Fersen , 
il Conte di Ugglas , avevano ricevuto da prima la loro 
dimissione dal Re .

Tutto si è effettuato in un’o ra ,  senza a feu · sp ar­
gimento di sangue.

La Regina trovasi ad Higa col Principe eredita­
rio e le due Principesse . Essa è trattata con tutti i 
riguardi dovuti al suo rango ed alla sua situazione .

La guerra colla Russia, la Danimarca, e la F ran ­
cia si considera terminata .

La Svezia abbandona l’ alleanza dell’ Inghilterra, 
ma desidera di restar neutrale.

Il Sig. Mtiury , inviato Inglese a StocKliohn, ha spe­
diti molti corrieri a Londra .

Il Sig. D. Alopeus eh’ era già stato Ministro Rus­
so a Stockholm trovasi da qualche tempo ad Abo.^

( Idem )

P R U S S I A
Berlino 25 Marzo

La catastrofe arrivata in Isvezia produce nel com ­
mercio del Nord un movimento straordinario . L ulrir 
ino porto aperto alle meraauzie inglesi è stato or chiuso 
irrevocabilmente . Più di 5o staffette sono state m an­
date ad Amburgo per 1' Oldembtirgo ed il Meclembur- 
go , a fine d’ avvertirne gli speditori delle m ercanzie 
Inglesi cho arrivavano e si esitavano su quei due punti 
e che or proveranno inaspettati ostacoli. Tutte le navi 
a Wismar ed a RostocK, pronte a far vela per Got- 
tsmburgo , hanno ricevuto un contr’ ordine , ed i f i t -  
tori'del contrabbando Inglese sono nella costernazione»

(  Idem )



Palle frontiere di BraudebiirgO i S .  Marzo.
11 n u o v o  e d i t t o  s u i  b i g l i e t t i  d i  t e s o r o  h a  p r o d o t t o  

e f f e t t o  t o t a l m e n t e  o p p o s t o  a  q u e l l o  c h e  s i  a s p e t t a ­

v a .  Q u e s t a  c a r t a  m o n e t a t a  p e r d e  d a l  4 4  a l  46' p e r  

c e n t o  . I commessi a l l e  c a s s e  r e a l i  n o n  r i c e v e r a u n o  , 

com e si c r e d e v a ,  i l  q u a r t o  d e l l e  c o n t r i b u z i o n i  ,  m a  

« o l t a nt o  i l  q u a r t o  d i  c i ò  c h ’ e r a  p a g a b i l e  i n  c a r t a  c o r *  

reDte f  o  i l  s e d i c e s i m o  d e l l ’ i m p o s t a  t o t a l e ;  e d  e c c o  i l  

m o t i v o  d e l l a  p e r d i t a  c h e  s o f f r e  q u e s t »  c a r t a  m o n e t a t a .

L* editto del G o ve rn o  Prussiano , relativo alla 
compera dei bijoux ,  dell ’ oro e d e ll ’ argenteria , ha 
prodotta la più gran sensazione . Appena se n ’ ebbe 
notizia  , che le porte degli orefici e bijoutiers di Ber­
l ino furono assediate da una folla di persone . Tu tti  
volevano disfarsi di tali articoli prima della pubblica 
zione dell’ editto reale. Parecchie fam iglie  si app ig lia ­
rono al partito di m andare i loro bijoux ed argenterie 
in Sassonia o in Vestfalia ecc. per  farle v e n d ere ,  o 
«oltanto per d e p o s i t a c e le  .

Oltre a c iò  si prevede ch e  verranno prese altre 
nuove misure per m igliorare le  nostre finanze. Trattasi 
di mettere un’ imposta , per un anno , su tutti i c a ­
pitali e sopra tutte le proprietà m o b ili  od immobiti .

Ĵ r editto che permette di stipulare a piacere gl* 
interessi,  è cagione d’ infinite d iscu ssion i.  Molte p er­
sone riguardano questa misura com e estremamente im ­
politica , attesoché tende a lega lizzarl ’ usura che regna 
già in sommo g ra d o  nella c a p i t a l e . Pare che il G o ­
verno abbia avuta una doppia m ira  nel pubblicar que- 
sto editto ; egli ha voluto che un gran numero d’ i n ­
dividui trovisi cosi in grado di com perare dei beni 
d em an ia li.,  e  di pagarli in  contanti ,  perchè offrendo 
interessi maggiori , potranno trovare de’ capitali  con 
m aggior facilità ; e nello  stésso tempo ha creduto d’ 
im pegn are gli esteri a far de’ prestiti ai sudditi Prus­
s iani ed alla Corte stessa , non trovando essi nei loro 
p a e s i ,  come nel Regno di P r a is ia , dove collocare con 

tanto lucro i propri capitali  .
Sarà di g ra n d o  ostacolo a lla  vendita de* beni de­

m aniali  la r iserva  che fa la  corte  di ricomperare q u e­
sti beni ,  appena eh’ ella potrà o  vorrà farlo . Benché 
1’ epoca di questa ricompera sia secondo ogni proba­
bilità , lon tan issim a, pure g li aspiranti restano i n t i ­
moriti per sim ile  clausola , che potrà coll ’ andar del 
tempo divenir  loro funestissima . ( Pub. )

U N G H E R I A
Presburgo i  Marzo 

Gii Stati dei diversi distretti dell’ Ungheria sono 
sempre c o n v o c a t i  . Gli A rciduchi portensi dall’ una all ’ 
altra di queste assemblee per preparare il buon esito 
d e i  progetti della Corte . L ’ Arciduca Carlo , Primate 
d’ Ungheria , e fratello  dell’ Imperatrice , è attivissimo 
a  questo riguardo ; egli ha assistito agli ulimi Stati di 
Presburgo tenutisi f u  corrente .

H a avuto luogo un’ assemblea 
di Schiavonia  , e di Croazia  relativamente alle misure 
m ilitari proposte , ed alle domande d’ uomini e di c a ­

valli  fatte dal Governo .
—  Le lettere più recen ti di T rieste  sono del i 3 

«narzo . Tutto  era allor tranquillo in  quella piazza , e 
continuavansi a spedire m ercan zie  per la Germania, e 
specialmente per Inspruck e Salisburgo ; ma pare che 
l e  com unicazioni fra quella piazza  e le isole di Malta 
e  di Sicilia  non sieno p iù  così attive t come lo erano 

alcuni me ai fa  . ( Idem )
A U S T R I A  
L i n : z  21 . M a n o  

Il  Governo non ha pubblicato nulla relativamente 
agli s i t u a l i  rapporti dell’ A u s t r i a  colla Francia, Russia, 
ed Inghilterra. Pare che la speranza del mantenimento 
della pace torni g i à  du alcuni giorni a  rinascere a 

V ien n a  . Il corso del cambio si è pure qualche poco 
inn alzato, ed i biglietti di Stato batmo riacquistato 
"Calore . (  Pub. )

Vienna 22. Marzo 
Rìcevonsi gravi lagoanze sulla condotta del i , ‘ 

reggimento della milizia Viennese che trovasi fio dall*
8 di questo mese a Kornemburgo, poco  lungi da V ie n ­
na. 1 volonta/i, alloggiati troppo angustamente, erausi 
portati ad atti violenti che obbligarono i loro Officiali 
ad usar contro essi tutto il rigore per soddisfare ai re ­
clami degli albergatori . Ciò ha irritate le milicie. P a ­
recchi officiali sono ritornati sotto diversi pretesti « 
V ienna , ove si veggono passeggiare pel famoso Stei- 
gentisch . Dicesi che il G overn o, allarmatosi per questi 
avvenim enti,  ha sull’ istante dato degli  ordini per tra­
sportar de’ viveri e Kornemburgo e metter cosi fine alle 
querele degli abitanti saccheggiati dai loro difensori.

—  Una Signora , ultimamente giunta dalla F r a n c i a ,  
racconta che 1’ Ambasciador d* Austria trovasi c o n t i ·  
nuamente al palazzo delle Tuileries , o dai M inistri ,  
partecipando alle loro feste ed ai loro banchetti. Q u e ­
sti racconti destano lo stupore de’ politici ; ma c iò  che 
sorprende tutti si è la dipintura , che fa la detta v ia g ­
g ia trice ,  della perfetta calma che regna a Parigi ,
mentre qui trovasi tutto in agit»z: on« .

(  Jour de V Emp. )
Altra di Vienna del 24 Marzo 

Parecchi Ministri di diverse Corti di Germania 
sono stati avvertiti di rimanere a V ienna fino a nuovo 

ordine .
—  Pare che qui si dubiti d* entrare in guerra , e si 

assicura che i principali oggetti di difficoltà fra le 
Corti di Vienna e di Parigi sono appianati. Le Notizie 
di Dresda annunziano la stessa cosa ; quanto prima s i  
saprà fino a qual punto queste voci sieno fondate .

(  Gaz· de Francc )  '
—  L ’ inquietudine eccitata dalla partenza dell’ Am - 

basciadore di F ra n cia ,  si va ogni giorno manifestando 
con segni non equivochi’. Anche jeri varie  persone si 
sono portate al palazzo della legazione Francese ,  per 
informarsi se il Generale Aodreossi era ritornato c o ­
me alcuni pretendevano . Il portinajo rispose loro che 
S. E. doveva in realtà ritornare ; e benché alcuni n é  
dubitassero, parve che il maggior nnmero sentisse con 
trasporto questo presagio della conservazione della pace

(  Pub. )

R E G N O  D I  B A V I E R A
Angusta 2 5 Marzo 

La Gazzetta di Vienna ha indirizzata la lettera 
seguente (  della quale abbiamo appena dato un saggio 
nell’ anteced. foglio ) al Gazzettiere d’ Ulma , che non 
1’ ha pubblicata ; noi andiamo a riparare la sua o- 
missione :

ha voluto rimettere i suoi dispacci che nelle mani dello 
stesso Imperatore . Questi dispacci erano izzndirizzati 
al Capo del dipartimento della guerra . L’ Imperatore 
li trasmise all’ Arciduca Carlo . L’ Arciduca avendoli 
letti , li fece sugellare in presenza del corriere , e glieli 
restituì in questi termini . » Simili schiocchezze non 
1» meritano alcuna risposta : riportate questo piego ove 
n 1’ avete ricevuto *, se fra m-.zz’ ora siete ancora in 
r> Vienna, sarete arrestato e condoito fino alle frontiere. « 
11 pubblico in generale approva questa ferma risoluzio­
ne dell’ Arciduca .

» Napoleone ha offerto di cedere il Regno di 
Westfalia al Gran Duca cft Wurtzbourg e di dare a suo 
fratello il Portogallo in iseambio , a condizione ehe il 
Gran Ducato di Wurtibourg sia dato al fratello dell’ Impo- 
ratrice come erede di Brisgaw, Modena, Massa di Carrara. 
Fa speraré di restituire Venezia , il Tirolo e la T o s ­
cana , ma domanda la Spagua , ed il Portogallo ·,

Vienna 1 8 Marzo 
v Sono alcuni giorni che quattro corrieri sono a r r i · . 

vati qui in poche ore . Uno era di Pietroburgo, il quale 
1 ha ricevuto dal nostro Imperatore un regalo di 200 

venerale degli Stati d u c a t i  , per le notizie gradevoli che ha egli recate :
1’ altro era di Parigi ; questi era un ufficiale, che non



tt L ' A rc id u ci  ha risposto domandando la «oppre»- 
sìone dulia Confederazione del Rjiio , e Γ indipenden­
za  dell’ A le m ig n a  da ogni influenza della F r a n c i a ,  
e  che i Principi T ed esch i possano darsi una nuova 
Costituzione o sc ie g liers i  un altro Capo.

» Il primo com m esso dell’ ambasciata di Francia, 
il  Sig. D od un , dà continue assicurazioni sovra i senti · 
m enti pacifici dell· Im perator Napoleone, ed ha preso 
in  affitto una casa di cam p ag n a  per la prossima state 
v ic in o  a V ien na .

» Si pensa , in caso di guerra di fomentare una 
insurrezione in A lem agna ed in Italia .

» La stampa delle  note relative agli avvenimenti 
d i  S p  i  gna sarà continuata . La corrispondenza ufficiale 
f r a  la nostra Corte e quella di Parigi è stampata , ma 
n o n  sarà pubblicata , egualm ente che le memorie del 
MinistroSteiri , so non dopo la dichiarazione di guerre.

ir La Regina di Prussia ha distrutto tutto il s i ­
stem a Francese a P ietroburgo.

tt 1 Russi occuperanno la Prussia e la Sassonia. 
11 Re di Prussia dà un contingente di 4°>000 uomini. 
L ’ Elettore d’ Assia dà 3 milioni di scudi e due reg­
g im en ti di emigrati Assiani . ■

» L’ ex Ministro delle finanze Conte di Zichi , è 
stato nominato Ministro dell ’ armata ; dirigerà in qua­
lità di Commissario della guerra , tutta Γ amministra­
z ione  della guerra .

» L 'I n v ia to  d ’ Austria a M on aco, Conte di Sta- 
d ion, coprirà la carica  del Signor Fasbender } inéqua- 
lità di Commissario ordinatore .

P . S .
tt Nel momento , in cui sono per suggellare que­

sta lettera , si spargono nuove voci di pace . Nipo- 
leone dev’ essere ua gran stregone , se giunge in que­
sto momento ad impedire una leva nell’ Austria . n 

Non v’ ha cosa che maggiormente dimostri lo spi­
rito  di vertigine che si è  impadronito della Corte di 
V ien na , ed il movimento che questa si dà per impri* 
m ere una falsa d irezione nell’ opinione dei popoli · Si 
s o n o ,  secondo dicesi, r icevute  a Vienna delle gradevo­
l i  notizie della Russia . Se si sono ricevute delle notì­
z ie  della Russia , sono quelle  della marcia delle trup­
pe Russe , e  la m anifestazione della malcontento che 
re g n a  in Russia dell’ trragiouevol modo di pensare, e 
della follia che agita la Monarchia Austriaca . Nessuna 
lettera è stata spedita da Parigi , nò alt’ Imperatore, 
j jè  al 'Capo del dipartimento della guerra .

Gli arm amenti dell ’ Austria manifestano le sue d i ­
sposizioni o s t i t i ,  ed i l  trionfo della fazione Inglese ; 
m a  questi fan sorridere di pietà , e non impongono ad 
a l c u n o . E* più facile  che l’ Austria perisca , che il 
Regno di W estfalia . Q uanto  a Bresgaw , Modena, e 
Massa di Carrara , 1’ Austria vede lontano. Perchè non 
parla essa della L o r e n a ,  dell’ A lsa z ia ,  di V e n e z ia ,  
del Belgio , delta T o sca n a  , del Tirolo ? Poveri insen 
sati ! di quali chim ere vi lusingatei Alla fine di tutto 
questo , voi avrete mal calcolato !

Il Principe di Schwarzemberg ha detto che tutte 
le  truppe Francesi erano in Ispagna , e che il mo­
mento e ra ,fav o re v o le  : succederà quest’ anno in Au­
stria , quello eh' è accaduto nel i 8o 5. e negli anni 
precedenti - Dopo a v e r  tanto esagerato le sue forze , 
nessuno vorrà aver opinato per la guerra ; e si por­
ranno in ridicolo le speranze di conquista , e le false 
n o zio n i che avranno avelen ato  lo spiriro d’ un popolo 
g e n ero so .  La Confederazione è più salda che la tri­
plice Corona dijlla Casa di Lorena . Quanto alla stam- 
p l  dei libelli di Spagna , sono questi delle armi troppo 

deboti e ridicole . , ->
La Regina di Prussia, egualmente che il Re com­

p ia n g o n o  la fo l l ia  d e ll ’ Austria ; le consigliano la pru­
denza , e predicono con tutta 1’ Europa la catastrofe 
che succederebbe alla  rottura del trattato di Presburgo.

L' Elettore d’ Assia , dopo aver perduto irrevoca­
bilmente i suoi S ta t i , non è cosi c ieco , d’ espropriarsi

. . . .  « * f : 
del sud tesero per non ritirarti eh: dei s t r j ic ì  ti» 
carta .

Il P. S. di questa latterà è soprattutto ridicolo t 
e provalo stato deplorabile in cui è caduta la M on ar­
chia Austriaca . L' Imperatore Napoleone des essere uit 
gran stregone se giunge in questo momento a l impedire una 
leva nell’ Austria. Infelici! Si , fi  tutto ciò  che può p*r 
impedire questa leva , e per salvar la vostra N azione 
dall abisso in cui vogliono itnmirgerla. IVI i se non può 
riuscirvi, e ohs voi siate cosi insensati da cominciar® 
le ostilità , qujste ostilità stranito le ultime che vo i  
provocherete! Il sangue f«;edJo , e la prulenza defla 
Francia , sono il sangue freddo e la pruJenz» della 
forza , e non l'attitudine dilla dibolezzi . V ’ io Ale- 
magna il doppio di truppe di quelle che abbisognano 
per annientare le armate Austriache .

A L E  M A G N A  
Amburgo 25. Marzo 

Ci si scrive da B?rlinj che molti soldati Prussia­
ni, che sono stati momentaneamente congedati , sono or 
richiamati alle loro bandiere . La stesse lettere dicoao  
che la Corte non è più aspettata in quella capitale .

C O N F E D E R A Z I O N E  D E L  R E N O

Francfort 27 Marzo ,
Gli affari esteri hanno ripresa dell’ attività da 

che è cominciati la fi.*ra ; 1’ affluenza de’ forartieri , 
particolarmente dei paesi della riva dritta del Reno , 
dei dipartimenti vicini della Francia , della Svizzera , 
della Sassonia, del Regno di Westfalia , del Gran D u ­
cato di B„*rg , ecc. è molto coosiderabile . .

( /. du Comm. ) , 
Pare che si debba formare in Sassonia un’ armata 

ia cui forza sarà di Som. uomini . Dicesi che sark 
composta di i o  ti. Sassoni , dei contingenti dei Duchi 
di Sassonia , di Gotha , di Weimar , di Meclembnrgo 
e di alcuni altri Princìpi e di una divisione di trup 
pe Francesi . (  Pub. )

R E G N O  D’ O L A N D A
Amsterdam 28 Marzo 'j

Il Principe di Sant’ Angelo , Ambasciatore di 
Napoli, ha celebrato avant’ jeri , con ua bri’antissimo 
ballo, l’ anniversario della nascita della Regina sua 
Augusta Sovrana . ( /. de I' E<np. )

I M P E R O  F R A N C E S E  

Parigi 4 Aprile 

Fondi pubblici del 3 —  Ciue per cento del
22 Settembre 1808 77 c *

Idem del 2 2 Marzo 18 09 —  “
Azioni della Banca di Fran. i > 9*

Si sono ricevuti dei giornali Inglesi dei 27 marzo. 
Essi cooteugono la relazione della deposizione del Re 
di Svezia dal Trono ; come altresì il procl ama fatto 
dal Duca di Sudermania nell’ assumere le redini del 
Governo . Il Re è stato confinato in una fortezza . H 
Coute di Fersen ed i Capi principali del partito Inglese 
sono stati arrestati . Questa nuova ha fatto una gran

sensazione in Londra . , ' .
—  S. E. il Duca di Montebello è passato a Bajonna 

nella notte dei 27. ai 28. marzo ,  provenienti dalla

Spagna , > „ .
R E G N O  D I  N A P O L I  

Napoli 3 1 · Marzo 
Il giorno 25. è stato un giorno solenne per tutto 

il Re^no . Giungono lettere da tutte le parti con r a p ­
porti di feste celebrate ; queste hanno avuto , nelle 
grandi città non meno che ne più piccoli villaggi ,  
il carattere di una festa di famiglia ; tanta è stata 1 ·  
gioja sincera e 1’ effusione del cuore del P>po'o , in 
un giorno sacro a Principi, il di cui nome è divenuto 
per la Nazione un oggetto di tenerezza e di rispetto ·



__ Il giorno 26  stante la dirottissima pioggia , la 11
ce r im on ia  Jei la  benedizione , e distribuzione delle ban­
diere fu contraorJànata. I L egion arj  dolenti nel ritorno 
dicevano , che le bandiere di Fran cia  erano state b e ­
n e d e t t e  con un tempo e g u a le ,  che lo stesso tempo pre­
sagiva gli stessi augurj j che essi in quel giorno e sotto 
quella stessa dirottissima p ioggia  avrebbero voluto per­
ciò ricevere d alie  m ani del Re il pegno della s ic u re z ­
za Na zi o na le  , e giurar fede , innanzi a Dio ed agli 
uomini  , al P a d r e  d e l l a  l o r o  p a t r i a  . 11 Re sensibile 
a questi rapporti de* suoi figlj d* anni , profitta di un 
momento in cui il tempo sembra che voglia far  tre­
gua , di» nuovi ordini per la festa . Si batte la g e n e ­
rale ·, iu pochi m o m e D t »  20 e piò mila uomiui si v e ­
dono schierati lungo Γ ampia r iv ie ra  di Chiaja , e c ir ­
condati da uo popolo immenso .

S. M. il Re giunse a c a v a l lo ,  salutato dal r im ­
bombo del cannone e dalle voci della gioja del popolo 
e di tutte !e truppe . A vea  appena il Re scorsa la l i ­
nea che arrivò S. M. la R&GINA. Nulla di più magnifico 
e di più grandioso del treno dei Sovrani . Assise le 
LL. MM. sul T ron o, c ircon date  dai Ministri, dai Grandi 
Uffiziali e dagli Ufficiali di s e rv iz io ,  S. E. il Cardinale 
grande elemosiniere diede principio  alla funzione con 
un discorso analogo alla c ircost in za  .

Segui la benedizi >oe delle bandiere furono q u e­
ste recate a piedi del T r o a o  , a cui si avv ic in aron o  
success1 vamente i d istaccam enti che dovevano riceverle 
dalle mani del Re. S. M uell’ affidare a ciascun dista­
m e n e  il deposito sacro dei nuovi vessilli , parlò loro 
poche parole , ma tali che non vi fu cuore che non 
ne restasse v iv a m e n te  commosso .

Un solenne T e-D ctim  successe alla benedizione , 
-dopo del quale replicate  salve generali salutarono i 
vessilli inaugurati .

11 Re passò quindi alla  rivista delle truppe, ter­
m inata la quale S. M. assisa sul Trono vide sfilare 
tutta la trupp3 . Non mai iu visto in Napoli un più 
im ponente spettacolo .

A lle  5 . pomeridiane tutti i distaccamenti delle 
L egio n i Provin ciali  , e le Deputazioni dei corpi dell’ 

armata Napoletana e Francese furono invitati dal C or­
po M unicipale ad un banchetto di tremila coperti pre­
parato nella villa R^ale . In questo banchetto militare 
si videro assisa a ’ fianchi de’ difeusori della Patria , i 
Ministri , i C onsiglieri  di S ta to ,  i Grandi del R e g n o ,  
ed i più illustri cittadini. Un orchestra intanto di 3oo 
istrumenti acco m p ag n a v a  il canto di un inno guerriero. 
Fra » sp o e t i  di gioja e fra i vivi applausi di un 
immenso popolo spettatore si portaron dei toast a S. M.
1’ I m f e r a T o r e  e R t  , alla l oro Maestà il Re e la R e g i n a  
ed a tutta V Augusta  F a m i g l i a  I m p e r i a l e .

l o  q ue st o m o m e n t o  c o m p a r v e  il R e ,  t r aver sando 
l a  v i l l a  R e al e  a c a v a l l o .  Da tutte le tavole piobbe a 
5 uoi  piedi  u n  n e m b o  di fiori ·, da per  tutto sì ascoltò 
u o  g ri do u n iv e r s a l e  di  viva 1’ I m p e r a t o r e  , viva il Re , 
viva la R e g i n a .

—  La sera le LL. MM. colla fam iglia  Reale interven­
nero  al teatro di S. Carlo , ove furono tanti gli atte­
stati di riconoscenza e di amore che ricevettero repli- 
c a tam ecte  , che com parve chiaramente sul loro volto 
la più viva  e tenera com mozione.

—  Per ordine reale sarà coniata  una medaglia la 
quale sarà destinata a perpetuare 1’ epoca della nostra 
vigenerazione m ilitare , e che verrà distribuita a quelli 
che hanno avuto Γ onore di assistere alla solenne ceri­
monia della distribuzione della bandiere .

■—  Con decreto Sovrano è stato ordinato , che nella 
distribuzione dei gradi del Corpo delle Guardie d onore 1 
delle Legioni Provinciali a m enti uguali , sieno pre- * 
feriti quelli venuti in Napoli a ricevere le bandiere 
dalle mani di S. M. ",

—  Il dì ?rj l e LL. MM. dopo aver  traversata a c a ­
v a l l o  la V i l l a  Reale p a rt ir on o  per C as ert a.

Basilea 20. Mano 
11 16. del correrne parecchi corpi di fanteria della 

divisione Bcudet hanno di nuovo passato il Reno pres­
so ad H un ingaw  , Altri corpi lo passarono ai . ί ti

18. anche S E. il $ig. Generale BouJot io passò col 
suo stato maggiore , con alquanta caval leria e col g 3. 
di l inea,  forte di circa 1800 u o m i n i .  Il 19 dovevano 
passare il Reno ancora molte truppe , cui dovevano 
tener dietro,  ai 10, I’ artiglieria e le munizioni.  Que­
ste truppe,  nella loro marcia per Waldshut ed altri  
luoghi , fanno un gran giro lungo le  frontiere dell» 
Svizzera , mentre avrebbero potuto abbreviare il loro 
viaggio , attraversando questo paese . La loro disci­
plina fu tale che non diede motivo alla menoma la ­
gnanza . Esse hanno ordine di allrettaré la loro mar­
cia più che sia possibile, oiid’è che la tanteria fa otto 
leghe al giorno , e la caval leria in proporzione .

( G a z. de Losanna ) 
N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova I 2. Aprile  

Il Sig. Latourrette , ex Prefetto di questo Dipar-* 
t imento,  ha lasciato la nostra città jeri 1 1 ,  alle ore 
due della matt ina ,  ed è partito alla volta di Par ig i .
Si aspetta pel fine della settimana prossima il Sig. Bour- 
don de V a t r y , nostro nuovo Prefetto , di cui prin\* 
d' ora abbiamo annunziata la nomina .

N O T I Z I E  P O S T E R I O R I  
Parigi 6 . aprile 

Fondi pubbici del 5 —  Ci nqua p e r c e n t o  del 22
Settembre 1808. . 77 r̂ ‘ c ·

Idem del 22 Marzo 1809, Ί  4 fr* 65 c.
Azioni  del laBanca di F r an ci a  fr· 23 c.

11 Maggiore de Lagrange Aiutante di campo del 
Duca di Sudermania è giunto oggi a Parigi portatore 
di dispacci della sua Corte .

—  Si fanno de’ grandi preparativi al Palazzo Impe­
riale di Strasburgo , per ricevervi  S. M. l’ imperatore. 
Il gran quartiere generale dell ’armata , sarà par quanto 
drcesi , stabilito in questa città .

—  Le notizie di Vienna , del 23 marzo ,annunziano 
che , giusta la voce pubblica , la dichiarazione di guerra 
deve aver luogo dalla parte dell ’ Austria , dàl 1 al 10 
aprile . Gli equipaggi dell’ Arciduca'"fcàtlo erano partiti 
già da alcuni di per l* armata ; questo Principe non dee 
tardar molto a partire per la sua destinazione .

—  Si assicura che S. M. ha nominati Ciambellani , li  
Signori Enrico di Montesquiou , Lilters , Dandelòt , fi­
glio primogenito,  Praslin , Monguion , Perragaux, Lou* 
fois , de Meun , Kergarion e Contades .

—  S. A. il Principe di Neuchatel è aspettato a Stra­
sburgo , dove è arrivato il Gen. Vandarame , che co ­
mandava 1’ armata delle coste di Boulogne ; egli si re-

j ca in Germania, ove avrà un comando; ò anche giun - 
i to a Strasburgo il Gen. Songis,  ispettor generale d ' a r ­

tiglieria .
—  11 Sig. Cav. Chahan , Consigliere di Stato, è  

stato nominato membro del consiglio d’amministraz mi; 
della guerra .

—  Un decreto imperiale del 1 aprile porta che sarà 
creato, presso il Ministro della polizia generale ,  un 
terzo circondario composto di tutti i dipartimenti al

I di là delle Alpi .

—  Il Sig, Robet, Prefetto del Dipartimento di Ma­
rengo , è morto il 25 marzo .

—  Il Sig. Colonn. Russo Gorgoli è passato il 29 
marzo a Francfort proveniente da Parigi dove avea re­
cati de dispacci della sua Corte, e ritornando a Pic- 
tro!>u- go .

—  Il Duca dell Infantado si è imbarcato per I’ In­
ghilterra .

Tranfort 3 l M a n o  

Abbiamo da Stuttgard, che si fanno in quella città 
de’ grandi preparativi peri i  ricevimento di S. M. l’ i m ­
peratore de’ Francesi .

' Lettere di Monaco fanno sperare che i due Im­
peratori Napoleone e Francesco,  avranno presso f in n  
un aMioccamento i di cui risultati non potrà d u o  essere 
che in favore della continuazione della pace:

( Gaz. de Frarce )

Estrazione di Gtnova del 1 1 Aprile.
90 —  85 —-^48 —  83 —  - j
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L V E L C E
Della 28/"* Divisione Militare dell Impero Francese

Prezzo d* Associazione al V e l o c e  della 28ma Oiv. 
Militare è per C Impero Francese e per tutta l ’Italia franco 
di posta e bollo di lir. i g .  di Genova perii Semestre,e 
lir e '  33 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
nente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di G io. Bartolommeo Como .

E sco n o  due foglj la settim ana , il Mercoledì ed il Sabato  

alle o re  4* p om erid ia n e .

E
A

E S T  E 
G N A

R EA ’ ο  t  1 z  i
S I>

Tolosa 29 Marzo 
L e  notizie dell’ interno annunziano de’ successi 

importanti sovra varj punti . Non parleremo che d’un 
piccol numero di quelli che sono ^iù importanti pei 
loro risultati .

Sentesi dall* Aragonese che Jaca si è resa il 22 
marzo , senza tirare un colpo di fucile , all’ Ajutante 
Com andante Fabre . Si sono trovati in questa piazza 
52. pezzi di ca n n o n e ,  6. raortaj , molte migltaja di 
fucili  e delle munizioni da guerra in proporzione : il 
Gen. di divisione Grandjean era marciato sulla strada 
d i  V alenza , verso Morella . Trovò , il di ig .  il ne­
m ico  alla Pobleta ; caricò  i suoi avam posti,  e lo in 
segui fino al far della notte . Giunto , a gran stento , 
per la difficoltà delle strade , fino 3 Morella , il G ju .  
GrauJjean fece attaccare la città , ‘ I 20 all’ alba . Il 
nem ico  l’ avea evacuata nella notte , abbandonando 
l 4  pezzi d’ artiglieria , le sue munizioni , i suoi m a ­
g az z in i  , i suoi ospitali . {I Gen. Pedro della Rocca , 
v i  com andava il reggim ento d’ America , e multi pae­
sani . Questo posto molto forte per la sua posizione e 
ch e  ha un castello ben fortificata , è importante ,

Il Gcuerale Saint C yr  ha avuto egudmente de’ 
successi brillanti in C italogn a. Partito da Villafrapca , 
i l  16. fe b b ra jo ,  car icò  presso Igualadi , il Gen. Spi-  j 
gnuolo Castro . 11 22. s’ impadroul di Valls , e vi la- ! 
sc iò  la divisione Souham . Il Gen. Rediu» . vedendo !
m in acc ia ta  f  im portante città di Reus

o *
volle coprirla. I

L a  dìvis. Souham , e g l ’ intrepidi italiani delh divis. 
Pino 1’ attaccarono , lo rovesciarono , s’ impadronirono 
di tutte le posizioni de’ Spagnuoli, e tutto ciò che si 
salvò nella piazza fu preso, o superato a colpi di scia^ 
bla.dalla cavaller ia  . Il Gen. Reding , raggiunto nella 
sua fùga dai uostri dragoni , restò ferito di due colpi 
di sciabla , e deve U sua saldezza all* velocità del 
suo cavallo; i suoi tre Ajutanti di campo furono presi 
com a pure il Gen. Comandante; la sua cavalleria , tre 
Colonnelli , η. Luogotenenti Colonnelli, 100 Ufficiali , 
e 2tn. prigionieri . Tiu.ta l’ artiglieria ò caduta iu nostro 
potere come anche le monizioni ed i b ig a g lj .  La d i­
visione Souham entrò in Reus . Questa 6 la città pili 
popolata della Catalogna , la più ricca , e la più com­
merciante dopo Barcellona .

Li i l .  nmr/.o i c » va leggeri  \Vestfaliesi , ben­
ché forti di soli i 5 o  c a v a l l i ,  hanno sostenuto ia p i i  
brillanta anione sullo frontiere del Portogallo , vicino

ad Hinnojosa. Il Gen. Inglese W ilson, alla testa di ut* 
corpo composto di 2000 uomini d’ infanteria di line^. 
del battaglione d’Avila, rivoltato, e di 10Q ca v a l l i  
Spagnuoli, procedenti dalla città di Rodrigo, si avansò 
colla sua colonna d’ infanteria per circondare i c a v a ­
leggieri i quali hanno caricata questa truppa , Γ hanno 

pezzi , e messa in piena rutta .rovesciata tagliata a

VictorCorpo d’ armata del Duca di Bdluno ,
II 16  marzo , il Maresciallo Duca di Belluno , 

che avea pjssato ilTago la v ig i l ia ,  a Talaveyra  de-ia- 
Reyna , e al ponte dell’ Arzobispo , è marciato sovra 
l’ annata di Cuesta . La raggiuase il 1 7 ,  trincerata 
dietro la Ybor. Il nemico è stato forzato tre volte di 
Seguilo , nelle sue diverse posizioni , durante la g ior­
nata . Le ' truppe erano talmeate faticate , che n o n  
hinno potuto inoltrarsi al di là dell’ ultimo campo di 
battaglia.

Il 18, la divisione Levai ha inseguito i Spagnuoli 
sopra Valdecaonar e gli ha nuovamente battuti . Ha 
coodotto il nemico di rocca in rocca fin » al colle 
della Miravette · L’ armata di Cuesta si è sbandata e 
viene inseguita . »

11 20, la vanguardia del Duca di Belluno giunse 
a Truxillo a due ore pomeridiane. L’ artiglieria a vendo 
passito il Tago sul ponte di zattere , è giunta il 2J. 

a Meri da .
( E.tratto dal Afoni/cur du. 7  )

P R U S S ΠΑ
-  ‘ Berlino 26 Marzo
 ̂ Si sta sttujlmeate riorganizzando f  artiglieria ; 

142 ufficiali saranno rimpiegati , dopo peiò d’ aver 
subito un esame . S. A. R. il Pnucipe Augusto , il quale, 
come si sa , è capo di questo corpo , trovasi ora nella 
Doserà città , e si occupa con grande zelo della form a­
zione del dtllo corpo . Si crede che verranno io parte 
richiamiti que’ soldati di quest’ arme, d i ’ erano riU>r* 
nati alle loro case . ( J. de l'Europc )

A U S T B . l  A  t ! .
Vienna 26 Marzo.

La Gazzetta della Corte d’ jeri annunzia chc ί 
quattro battaglioni de la Landwdbc della Bassa-Austria 
sotto gli ordini del Conte di Paar. sono'entrati jq V ie n ­
na, dopo aver passata la rivista dell’ Arciduca M iis i-  
mihano sopra i spalti. 1 granatieri solo hanno de’ f u ­
cili ; le altre compagnie sono armate di picche o a n ­
tiche labarde .

ISTRIA AUSTRIACA
Trieste 20· Marzo 

E' jeri partito per Laybacli un battaglione d>Ala 
milizia di questa città . Assicurici che 1’ altro batt»>. 
gliene dee partire m questi giorni. La  notte scorsa si 
sjiio fatti levare dalle nostre batterie 18 pezzi d i g r o s ­
s i  calibro; fra poco se ne faranno partire 12. nitri , 
e Qon rinnrcaano che sei cannoni per la difesa de [ 
porto. Le staffette si m o l l i f ic a n o  ; i corrieri >’ uicpnl^
trano ; insuliansì già i 
Italiani , che qui ritruyansi } temono

Francesi e £~ 
che non preH»



d a n s »  contro di vessi violent? misure . Ma in mezzo a 
queste agitilzìo&i s‘ è ricevuta la notizia che parecchie 
divisioni Francesi erano state r iunite per formare un 
c a m p o  nel Friuli, e-tutto in un tra tto si  è manifestata 
la più gran d e  costernazione. L e  medesime persone che 
nel loro delirio non vedevan o  un freno alle loro c o n ­
q u i s t e  n e l le  stesse A l p i ,  si sono date a gridare al tra ­
dimento , accusando i Generali  d’ aver  prese le loro 
misure troppo t a r d i .  I discorsi ch e  si fanno da molti, 
desiano fremito e compassione .

( Courr. de I' Etir. )
Altra del 1 4 .  Marzo 

11 giorno 16 .  il battaglione di milizia della nostra 
città andò ad alloggiare  nelle  caserme , e principiò 
ad aver paga a contare dallo stesso giorno. In conse­
guenza dì ciò , molti negozianti notificarono ai loro 
commessi c h e ,  essendo eglino pagati dallo S ta to , non 
d o v e v a n o  dar più nulla loro per l’ impiego che o ccu ­
pavano nel com mèrcio ; ma Γ autorità superiore s* in ­
terpose ed ordinò a quésti negozianti  d i  ritenere i  lor 
commessi , e di continuare a  p a ga r li  .

—  L' animosità degli  spiriti è  tale che chiunque 
suppone possibile la continuazione della pace , viene 
assordato da grida d ’ in d egn azion e e di m inaccia  * 

A L E  M A G N A  
Amburgo 28. Matto 

11 Principe le g g e n te  del Regno di Svezia ha s p e ­
dito de’ corrieri a S. Μ. Γ Im peratore  e Re Napoleone 
come pure a l le  Corti di Pietrobutgo e di Copenaghen 
per annunziar loro il cam biam en to  di Governo , e per 
recare nello stesso tem po , almen così dicesi , alle 
LL. MM. la notizia  che la Svezia r inunziava alla sua 
alleanza colla G ran Bretagna. Gli abitanti di Stockholm 
dimostrano la  m assim a gioja per questo avvenim ento , 
e  soprattutto per la rottura d ell ’ alleanza coll' In gh il­
terra * ( Jour. du Comm. )

C O N F E D E R A Z IO N E  D E L  RENO 
A u g u sta  18 .  M a rzo  

S i  pensa d’ imporre n e l  Regno di Baviera una 
Contribuzione staordinaria pel m anteaim ento delle trup­
pe  . Il numero di quelle che recansi nel Tirolo si a c ­
cresce di giorno in g io r n o ,  perchè si sa che l ’ Austria 
■vorrebbe tentare 1’ invasione di quella provincia , la 
cui perdita le  sta v iv am en te  a cuore'.
J —  Assicurasi che un agente Austriaco si è imbarcato 
a Trieste per 1’ isola di Malta , ove aver dee delle ; 
conferenze con un agente Inglese , i l  quale non tar- 1 
derà a recarsi a V ie n n a  . Parlasi pure dell’ arrivo d1 
un corriere Inglese a Trieste  . ( P u b . )

- I M P E R O  F R A N C E S E  

Strasburgo 3 i .  Marzo 
S ì  stanno qui preparando colla massima attività 

g l i  appartamenti destinati ad alloggiare 1’ illustre no­
stro Sovrano - A n c o r  non si conosce precisamente l’ e ­
poca dell’  arrivo di S .  M . } credesi però che avrà luogo 
prim a della metà d' aprile .  L a  nostra bella guardia d’ 
enore ambisce d 'o t te n e r e  il favo re  di servire presso
S . M. come fece nel i 8o 5 . e 180 6. allorché S. M. tro- 
vossi fra le  nostre mura . Speriamo che questa volta 
i l  suo soggiorno earà più di lunga durata .

A lcune persone addette alla casa Imperiale, e fra 
le  altre un m edico ed un chirurgo di S. M. sono già 
qui arrivati fio da jeri .

Aspettasi una parte delle amministrazioni dell’ar-  
m a u  che dirigonsi in G erm ania  . Dicesi che lo stato 
f a g g io ?  generala  non tarderà ad arrivare · Ad ogni 

% istante vediamo giungere de1 generali e degli Officiali 
superiori che portansi all ’ armata.

( Jo u r. du C om m . )
N a n c y  2.. A p rile  

I l  p a s s a g r ì o  d e g l i  officiali c h e  r e c a n s i  all* arm a ta  

del R e n o  è  c o n t in u o .  Dall* a l t r ’ jeri  in  q u a  sono di qui

passati i Signori di Spotiville « Septuil*, i n c a r i c a t i  d’ 
una missione di S. A. il Principe di Ncuchatei ; i S i -  

„ norì Lebrun e llahaut , ajutanli di cmnpo dello stesso 
principe, diretti in G erm an ia; il Sig. Leucar scudiere 
di S. Μ. I ; un corriere di S. M. il Re di Virtemberg , 
diretto a Parigi , ed 1*1 corriere di S. M. il He di B a­
viera che da Parigi ritorna a Monaco .

( Jour. de I' Emp. )

S V I Z Z É R  A 
Berna 2. Aprile 

Il giorno 3o dello scorso msse ò qui arrivato da 
Parigi un corriere straordiuario, e dopo essersi trat­
tenuto un’ ora , è ripartito per Friburgo , dove poco 
dopo vi andò in seguito anche un nostro corriere par­

ticolare ·
R E G N O  D’ I T A L I A  

Milano 7. Aprile 
Questa mattina è partita per Parigi uua Deputa­

zione del Senato composta dei Signori Senatori Coqte 
Guiccardi , Testi e Conte Moscati, incaricata di umi­
liare in nome di quel Corpo a S. Μ. Γ ImperatoHe e 
Re 1’ omaggio della di lui gratitudine e divozione .

R E G N O  D I  N A P O L I

Napoli 4 Aprile 
Sabato Santo , le MM. LL ritornarono da Caserta. 

La sera di Pasqua fuvvi gran festa di ballo a Corte.

Gaeta 1 Aprile 
11 giorno 3o del caduto marzo , è stato un giorno 

dì festa per gli abitanti di questa città e de’sobborghij 
alle 7 del mattino sorse la voce del prossimo arrivo 
del Re . Un movimento generale di sorpresa e di gioja 
si manifestò in tutte le classi de* c i t ta d in i .  A l l ’ istante 
la guarnigione fu sulle armi ; mentre il Sottintendente 
del distretto, il Corpo Municipale ed il Clero si r e c a ­
vano fuori le mura , S. M. , su di una lancia , appro­
dò al porto . 11 Re accompagnato dai Generali Cam- 
predon e Compere , fu ricevuto dal Sottintendente, dal 
Corpo Municipale e dal Clero ; il Vicario capitolare 
espresse con energia 1 voti della popolazione , e S. M. 
si degnò rispondere manifestando la sua soddisfazione. 
Quindi passata in rassegna la guarnigione , passò al 
palazzo del Generale , dove ammise all’ udienza tutte 
le Autorità civili e militari . Sono rimarchevoli , fra 
le altre , le parole piene di bontà che il Sovrano in- 
d rizzò al Sindaco di Gaeta . » Io so quanto ha sof- 
» ferto qu sta infelice popolazione nell’ ultimo assedio. 
n Non lo dimenticherò mai . Farò di tutto per c ic a ­
li frizzare le sue piaghe . Dimando solo del tempo. « 
Firmò poi de' rescritti di grazie , visitò minutamente 
tutte le fortificazioni di terra e di m are ,  le polveriere 
e 1’ arsenale , e dopo un giro di tre o r e ,  si restituì 
in cit'à . si rimbarcò , e parti alle 5. pomerdiane , 
a c c / m ^ g n a o  dalle benedizioni di tu l l i .

N O T I Z I E  P O S T E R I O R I
Parigi 8 Aprile 

Il seguente racconto degli avvenimenti accaduti 
in Cadice , il 22. ed il 23 febbrajo , che abbiamo 
tradotto da Giornali inglesi, fa vedere quanto sia cri­
tico lo stato di quella infelice città. Vi si vede la più 
vile plebaglia radunata alla voce di alcuni frati , det­
tar leggi a tutti i Magistrati, e costrignere lo stesso G o­
vernatore ad ubbidirle ciecamente. Non havvi cosa che 
maggiormente provi Γ avvilimento dell’ Autorità , e 1* 
annientamento d’ ogni idea d’ ordine e di giustizia che 
1’ annesso proclama firmato ad un tempo dal Governa­
tore e dal Guardiano de’Cappuccini , il quale incorag- 
gisce il popolo a pronunciare sulla sorto di tutti gli 
impiegati. E’ impossibile di non riconoscere in queste 
continue agitazioni , in queste sempre rinascenti i n ­
quietudini il triste effetto dagl’ intrighi dell’ Inghilterra. 
La meta a cui desidera giugnere non è difficile « c^>



noscersi . Fin qui il popolo di Cadice ha costantemente 
ricusato di lasciare co lrare  in città le truppe estere : 
g l ’ inglesi non polendovi penetrare per forza,seminano 
perfidamente le vo ri  le più atte ad allarmare il popolo ; 
le inspirano la diffidenza di tutti i Magistrati . ed o-Magutrati ,
Vunqtie rappreseutan loro degli uomini pronti a tradirli. 
Inquieti  , senza posa tormentati dal timore d’ essere 
abbandonati al nem ico , il popolo non sapendo a chi 
confidare la sua d ifesa ,  finirà col chiamare le truppe 
Inglesi . T ale  è la speranza degli Inglesi che im pa­
zientemente attendono quest’occasione d' introdursi nella 
c i t t à ,  per ritirarsi dopo aver  distrutta la marina Spa­
gnuola ed i stabilimenti del porto . Già si è ricorso ai 
consiglj  de* loro Ufficiali ; e non mancheranno di rad ­
doppiare tutti gli sforzi per fare ammettere i loro sol­
d at i  . Per verità , g li  uomini sensati e moderati troppo 
chiaram ente prevedono i loro disegni per favorirli ; 
san n o  benissimo che gl’ Inglesi d’ altronde non aspet­
teranno le armate Francesi , e che una più lunga re ­
sistenza non puole che aumentare il numero delle v it­
t im e  ed aggravare il peso dalle disgrazie del loro pae­
se  ; ma è cosi che gl’ Inglesi ed i fanatici hanno cura 
d i  dirigere sopra di essi il furore della plebaglia. Qua­
lun que pensiere di p a c e ,  qualunque idea di modera­
z io n e  diventa yn  delitto ; e 1’ infelice Marchese di V i i ·  
le i  è in pericolo d ’ (esser massacrato per aver fatto sen· 
l i r e  la voce dell ’ umanità .

Giornale degli ultimi avvenimenti che hanno avuto luogo a
Cadia il 2 i Febbraro e redatti da un residente Inglese.
( Estratto dal Morning-Post del 25 marzo 1809 )

Cadice 2 2 Febbraio

Nella mattina il popolo sembrò in gran m ovimen­
to . Il motivo del tumulto proveniva dall’ avere propo­
sto  di far entrar nella città e nell’ intèrno delle fortifi­
ca zio n i  di Cadice dei corpi Svizzeri ed altre truppe 
stran iere  assoldate presso 1 Spignuoli . Il popolo avea 
g ià  prese le armi coll* intenzione di opporsi a l l ’ entrata 
d e g l i  esteri , e 1' idea formatasi ( che si volevano d i­
sarm are  1 voloniarj della città di Cadice per ispedirli 
in  seguito in altre piazze , com ese  n’era fatta la pro­
posta al porto Santa Maria ) avea animato gli sp riti 
a l  più alto grado . Il primo atto di violenza che si 
com mise, fu quello d’ arrestare un corriere spedito dalla 
Giunta di Siviglia al Marchese di Villel . Appena che 
qu<sta notizia giunse al Maggior Generale MaKenzie , 
Com an dante le truppe Inglesi , proibì agli ufficiali che 
si trovavano a bordo de’ vascelli , di disceudere a terra 
ed ordinò a quelli  che erano allora in città di non 
m ischiarsi in alcun modo negli affari del popolo . Il 
Marchese di Vi Ilei fu arrestato verso un’ ora e dovea 
essere condotto in prigione; ma il Padre Maguer, Cap­
p u c c in o  , che ha una grande influenza , vi si oppose , 
rendendosi cauzione del m edesim o, assicurando che 
s’ im pegnava a rappresentarlo, se si trovava nelle di 
lu i  carte qualche cosa che potesse renderlo sospetto. Si 
accordò dunque a questo ultimo di essere soltanto de­
tenuto nel Convento de’ Cappuccini .

Il Governatore D. F e lice  Jones notificò nel tem­
po stesso al Comandante delle forze Inglesi, che il far 
sapere al popolo Spagnuolo che le sue truppe non pren­
derebbero alcuna parte nelle differenze che potessero 
a v e r  luogo , coutribuicebbe di molto a ristabilire la 
tranquillità . Si deputarono perciò alcuni ufficiali che 
parlavano Spagnuolo , 1' Ajutante di campo del Gen. 
Inglese , ed altre diverse persone che conoscevano la 
l in gua  del paese , per assicurare in presenza del Go­
vernatore , de* frati , e de’Capnuccini , egualmente che 
di quelli che avevan o  la maggior influenza , che le 
truppe Inglesi non si misch'erebbero in alcun modo 
in  ciò  che potesse avere rapporto agli interessi parti­
co lari del po p o lo ,  o a l la  tranquillità interna del paese.
La pubblicazione di qu>'ta dichiarazione, fatta in no­
me delle truppe Ing'csi 7 proJussc nel popolo la più 
v iv a  soddifuzione .

Lo stesso giorno 22. 91 mìnifeitò di nuivo vers* 
le Z ore un gran tumulto prodotto dall’ idea che si 
erano formata gli abitanti d’essere traditi, e che quell* 
che trovavansi alla testa degli affari avessero s e g re ­
tamente prese delle misure per consegnare la città al 
nemico . Si domandò espressamente che due Ufficiali 
Inglesi, uno de’ quali doveva essere del corpo dell 
artiglieria, uffitanierife a due Ufficiali Spago noi» fa c e s ­
sero 1 isptzione delle fortificazioni, e fossero in c a r i ­
cati di far tutti i preparativi necessarj per la difesa 
della città. Il Comandante delle forze di S M. B. spedi 
in conseguenza due Ufficiali al Governatore , e tutto lo 
Stato-maggiore Inglese accompagnò i frati che si oc-  
cupivano colla massima attività , e si servivano della 
loro possente influenza per contenere il popolaccio, a l  
quale arringavano dall’ alto d’ un balcone, assicuran­
dolo che le truppe Inglesi e tutta la Nazione intera 
della Gran Bretagna coopererebbero alla difesa deh a 
città . Facevano nel tempo stesso ripeter sovente q u e ­
ste assicurazioni dai medesimi Ufficiali , che da parte 
loro Confermavano ciò che i frati dicevano al popola 
in lor nome. Si giunse in questo giorno e con tei mez* 
zi a calmare intieramente gli abitanti che si ritirarono 
alle loro case .

Il Marchese di Villel che sospettavasi avesse avuto  
il disegno di consegnare la città , e di tradirla « f a ­
cendovi entrare le truppe estere , erasi anche reso so­
spetto per aver fatto porre in libertà alcuni individui 
detenuti come partitami Francesi . Era egualmente a c ­
cusato d’ aver detto che accorderebbe la stessa grazia 
a tutti coloro che si trovassero in simili casi , p u r c h é  

gliene facessero con petizione la dimanda . Avea pure  ̂
impoliticameute proibito de* divertimenti pubblici , ne 
quali facevasi 1’ allusione alle circostanze attuali , e 
pel di cui mezzo faceva il popolo conoscere i -uo1 
voti per Ferdinando , ed il desiderio che avea  del'® 
sua indipendenza . Si suppose che avesse prese simili 
misure per non lasciar tr ppo manifestare questi atte 
stati di fedeltà ed attaccamento al loro Sovrano .

U Marchese di Ville l erasi prevalso della sua au­
torità fino al punto di far rinchiudere nella casa d in ­
dustria alcune Dame , e minacciarne altre della stessa 
pena infamante . Questi oltraggi fatti a donne rispet­
tabili resero il popolo contro di lui s! furioso che  la 
sola venerazione che ha per i Cappuccini potè sottrarlo 
alla vendetta del basso popolo .

Oggi 2 3 , verso il mezzo giorno, il P o p o lo  si è  
recato in folla al castello di Santa Catalina coll i n ­
tenzione di trucidare il General Caraffa , che coman 
dava ultimamente in secondo le forze Spagnuole nel 
Portogallo, come pure di uccidere un altro prigionie­
re ; ma il Colonnello Roche , eh’ era giunto da Siviglia  
ed un altro ufficiale Inglese parlarono a questa ciurma 
traviata , le fecero conoscere quanto tosse ineonvenien- 
le una tale condotta , e la fecero rinunciare ad atti 
così violenti . Ben tosto questa stessa ciurma arrestò ed 
uccise D. Giuseppe Herreda , eh era stato dimesso » 
poche ore prima , dilla carica di ricevitore delle ren­
dite pubbliche . Era egli al punto d' mbarcarsi per il 
porto di Santa M aria. Il restante della giornata si p a s ­
sò senza tumulti .

Giovedì 24. —  La città pare essere t r a n q u i l l a  

questa mattina , e si  spera che uon s u c c e d e r a n n o  altri 
turbidi. 1 Preti ed i F r a t i  si son sforzati di  traoqu»'^* 
zare intieramente il popolo arringando e predicando 
ÌU tutti i quartieri della città , ove s e m b r a v a t e  tosse 
disposto a commettere degli atti d i  violenza .

Ecco una copia del proclama eh è stato pubbli­
cato nel furor del tumulto :

» Noi D. Felice Jones , maresciallo di campo 
delle armate del Re, Governatore di questa piazza, ec-

» Considerando il malcontento e i torbidi che s® 
sono manifestati in questa città , i di cui abitanti han 
no dimandato che si prendano delle misure per istabtr



lire la sicurezza generale ed individuale,  avendo anche
in c o n s i d e r a z i o n e  ·» ·ΟΓΟ le·»· ΙΛ ed il l o r O p a t r i o t i s m o
,n tutti » tempi , ma part ico larmente nelle circostanze 
•ittuali , come pure i I noni e ledtl i  scrviggì  che hanno 
reso è rendono giornalmente per il mantenimento della 
],tiona causa che d. fendono , a continuo rischio della 
],-ro vita e d.Ila loro fortuna ; decretiamo c iò  che 

seguii ;
,) i .  Che il Governatore di questa piazza ha de* 

cretsto in presenza , e dopo aver  ottenuto il consenso 
del Molto lvev. Padre Guardiano de’ Cappuccini  , a ri- 
chiesta e in seguito del voto del popolo,  che g l ’ indi ­
vidui qui appresso nominati  sarauuo dimessi da loro 
rispettivi im p ie gh i ;  c i o è :  D . Giuseppe , c D o n  E n  ima*
7i usile de 11crrada , ed il dimesso D . Giuseppe de Castro  e 
CabiUas , e D . Giuseppi de D ios  de Landabura ; che in 
caso che il Fopolo creda conveniente di sopprimere la 
Giunta di Governo , il suo desiderio sarà eseguilo al 
m o m e n t o  che lo avrà fatto conoscere por mezzo del 
^uo sindico o oratore ;  evitando con ciò ogni motivo 
di tumulto, o di dare degli eserapj *3i sedizione.

2. Clic si continuerà a mettere la più grande e 
Ja più vigi lante attenzione per iscoprire i traditori al 
Governo olfme di prevenire  del tutto i pericoli d ’ una 
intelligenza col  nemico , prendendo sempre le misure 
atte ad impedire di commettere ogni vessazione arbi ­
traria verso gl ’ i n d i v i d u i ;  che si provvedere colla mas­
sima cura alla difesa e sicurezza della piazza nella 
quale non s  impiegheranno che gli abitanti e le truppe 
nazionali non lasciandovi  entrare alcuna truppa estera 
sollo qualsiasi denominazione .

5 . Che per la più grande soddisfazione pubblica , 
si pregheranno alcuni ufficiali d' artiglieria e degl ’ i n ­
gegneri della nostra amata e fedele alleata la nazione 
Inglese, che ha mostrato uno zelo così grande a c o m ­
battere i nostri nemici  , di Sorvegliare i travaglj e le 
fortificazioni di questa piazza , e delle sue in d ip en ­
denze , e che si combineranno con essi tutti i mezzi  
etti alla nostra difesa .

4 · Che si esamineranno il più presto possibile,  e 
zie’ la maniera più scrupolosa iutte le carte di S. Ecc. 
il Marchese di Y i l le l  , m.nibro della Giunta centrale 
c suo rappresentante in questa ci ttà,  eh' è stato arre­
stato il 22.  corrente , e rinchiuso in un convento 
de’ Reverendi* Padri Cappucc ini  , per aver  coila sua 
condotta disgustato il popolo di Cadice.

Vedendo il malcontento del pubblico sembra pro­
venire in gr^.n parte , d a l l ’ aver  avuto troppa riserva 
pel pubblicare la notizie , si avrà cura a ’ ora innanzi  
di dare al popolo tutta la soddisfazione a questo sogget­
to facendogli  conoscere  con puntualità ed esattezza tuito 
ciò che avrà rapporto agli  affari  politici .

6. Che f inalmente il reclutamento degli abitanti 
per i l  regg imento  di Ciudad P.odiigo , sarà provviso 
riamente sospeso,  c che le persone attualmente i n c a ­
rica terranno cons igl io  per deliberare su i mezzi pro- 
prj 2 mettere la guarnigione e la piazza in istato reale 
di difesa . Iu forza di che è ordinato che i volontari 
d’ elite le truppe leggiere e le compagnie d’ artiglieria 
Ai teranno nella piazza ; che alcun distaccamento di 
queste truppe non riceverà l (ordine di sortirne , e d i­
chiariamo false tutte le voci  sparse dai malitenziouati,  
ci -è  eh’ erasi nell ’ intenzione di disarmarle o di spe­
dirle ai campi  .

Dato a Cadic e  il 23 feb. 1809
FfcLIX JONfS

Fr. MaìUANS de SeVìLLA . Guardiano, de' Cappuccini

S. Μ. V Lmpep.at re  , e Ra con d Creto dell' 8. 
marzo ha f issato il C a s t e l l o  dr S · Germain en Laye per 
^stabilirvi una scuola militare speciale di caval leria,  
in cui saranno ammessi 600 g io v a n i ,  che avranno 16 
anni compili  , c pagheranno un’ annua pensione di 
24^0 franchi . *

Saranno questi giovani addestrati alla scuola del 
m a n e g g i  , ed a quella dello squadrone . Vi saranno 
mantenuti 100. cavalli  da maneggio e 400 da squa­
drone . Questi allievi governeranno loro stessi i loro 
Cavalli ; vi sarà pure una scuola per la ferratura dei

F tr  il Como du i

medesimi , e saranno g “ ncralmcnte istruiti intorno a 
quanto concerne il servizio della cavalleria  } » norma 
di quanto s’ insegna nelle scuole d’ istruzione di A l-  
torf e di Charenton . Impareranno pure l ’ e s e rc iz io ,  
e le manovre dell’ infanteria.

L ’ intenzione di S. M.  è di promovere ogni anno 
i 5o di questi allievi al grado di Sottotenente nei re g ­
gimenti Imperiali di cavalleria .

.—  Si assicura che la Corte di V ienna  abbia dichia­
r a t a  la guerra al He di Wurtemberg .

___ Il Sig. Consigliere di Stato Daru era aspettato it
2. di questo mese 8 Strasburgo , il quale per quanto 
si dice , deve fare le funzioni d’ intendente geuerale 
dell' armata d ’ Allemagna .

N O T I Z I E  R E C E N T I S S I M E

Parigi i o Aprile 
Fondi pubblici di jeri —  Cinque per cento  del  

22 M^rzo 1809 7 7  fr. 25 c.
Azioni della Ranca d iF ran . 1 1 9 1

La brillante campagna delle armate Russe ia F in­
landia è stata coronata da un successo luminoso ; le 
isole d’ Aland sono state prese.  Le truppe destinate a 
farne 1’ attacco , sono passate sul ghiaccio.  Nove scia­
luppe cannoniere circondate da ghia cc i  nel parto , 23 
pezzi di cannone di battagl ia,  ed 8000 prigionieri 
sono il risultato di quest’ azione , nella quale i Rusci 
hanno sofferta una tenuissima perdita ; negli 8 mila 
prigionieri vi suno tre mila uomini di truppe di l ì ­
nea ; il restante è milizia . Questa notizia è giunta a 
Pietroburgo il 23 marzo .

—  Jeri dopo la Messa souo stati presentati al g i r a ­
mento che hanno prestato nelle m ani dell’ Imperatore, 
il Sig.Card Caselli , Senatore ; il Sig. de Voyer d’ Ar* 
gensun, Prefetto des drux-Nethes, ed il Sig. Lecouteulx, 
uditore al Consiglio di Stato, prefetto de la Còte d'Or.

—  11 Monitore d’ oggi porta il trattato definitivo di 
pace conchiuso tra la Porta Ottomana e la Gran Bre­
tagna , stato pubblicato in Costautinopoli ,

—  S. A. R. il Duca di S u d e m a n i a  , Reggente prov­
visorio del Regno di Svezia , ha diretto al Popolo Sve- 
dese un proclama , in cui sviluppa senza riserva i 
motivi importantissimi che ha cagionata 1’ ultima r i ­
voluzione ; ne parleremo nel venturo foglio .

—  S. M. con decreto del g  corr., ha , ira gli altri 
oggetti , interessanti i nuovi dipartimenti di Toscana , 
conservato in essi la lingua Italiana , com e che q u e­
sta lingua sia negli stessi dipartimenti parlata a pr«.re­
ferenza di tutta 1’ Italia, colla maggiore purità e ptr- 

I fezione, e che quindi S. M. credeva bene di conser- 
I varia per la gloria del suo Impero e per quella delle 
1 lettere,

. Londra 23 Marzo 

Il telegrafo di Plirnouth avvisa Γ ammiragliato 
che il Governatore di Cadice è stato ucciso . Una let­
tera di Plimouth annunzia che in quella città vi eoa 
stati dei gran torbidi , e pi re che siano stali occasio- 

j nati dall attaccamento del Governatore al partito del 
j Re Giuseppe .

Pietroburgo j .  M arzo 

Il Signor Conte di Rocnanzoff , nostro ministro 
degli affari lìsteri , ò arrivato qui il i 3 da Paiigi , 
dopo un assenza di 6i mesi .

Milano i 3 A p r ile .

Riceviamo al momento il seguente proclama di 
S. A. 1. il Principe Vice Re ai Pòpoli del Regno d’ Italia: 

Al (juart. Generale di Lampo l 'o rrnio 1 1 Aprile .
E u g e n i o , N a p o l e o n e  di Francia, Vice Re d’ Italia ec,,cc. 

L Austria ha voluto la guerra , starò dunque un 
momento lontano da Voi . Vado a combattere i nemi­
ci dell’ Angusto mio P.-.dre i nemici della Francia c 
dell’ It ilia .

\o i  conserverete nella mia l o n t a n a n z a  quello sp i ­
rilo ecceler.te , di cui mi avete dato t a n te  p r o v e .

Sono certo (he i vostri Maggistrati s a r a n n o  coma 
lo furono fino addesso degni del loro Suvrsno .

In qualunqua luogo io mi trovi , voi occuperete 
sempre la mia memoria ed il mio cuore.

Firm. E u g e n i o  N a p o l e o n e

'.M alico Num, i 3 g



Della 28/™ Divisione MiliLare dell1 Impero Francese

Ύ-~ί~

Pretto <T Associazione al V e l o c e  della l Sma Dlv. 
Militare è per C Impero Francese e per tutta l'Italia franco 
di posta e bollo di lir. 1 9 .  di Genova perii Semestre, t 
lira 3 3 .  simili per I' annata intiera da pagarsi anticipata- 
eaent* . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione dì Gio. Bartolommeo Como .

Escono due foglj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato
•U* ort  4* pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  
AMERICA SETTENTRIONALE  

Guadaliipa 10 Febbraro .
Il i .  del corren te  uu bastimento Inglese, il Duca 

d i  Kent , proveniente da Daraerari , incontrò, sotto 
v e n t o  di quell ’ isola ,. un corsaro d’ Antigues , a 9 ore 
d e l la  sera·, i due b a s t im e n t i ,  senza riconoscersi, im- 
p e  gnaronsi in un com battimento in cui rimasero morte 
p a r e c c h ie  persone da una parte e dall’ altra . Lo sba­
g l i o  si scopri su'tinto allorché il corsaro venne all’ 
a rre m b a g g io  dd Duca di Kent . Un prigioniere eh’ era 
a  bordo del c o rsa ro ,  fu quello  che ci narrò un tale 
a v v e n im e n to  . ( Gaz. de Franci )

A S I A
Dal LazzarettJ di Caffa Febbraro

I progressi dei Moabiti nella Siria vanno sempre 
a u m e n ta n d o  .

La penisola d’ Asia è il teatro d’ una guerra o r ­
r i b i l e  . 11 partito de* G iannizzeri ha fatto proscrivere 
i l  famoso Tchapan-Oglou , il più  potente Signore dell’ 
A s ia  , suddito fedele dell ’ in fe lice  Sultano Selim , ed 
a m ic o  di Mustafà B a ira c ta r .  Tchapan-Oglou ha fatto 
d e l le  leve di truppe. Egli intercetta la comunicazione 
tra  Erzerum e Costantinopoli , ha ripreso Amasia , e 
]e città vic in e  . I T u rco m a m  , sotto i supi ordini , 
h a n n o  invasa la provincia  di Djanick , ed abbruciato i 
sobborghi del porto e della città diSamsoun· Tchapan 
O glou  , ha profittato della divisione insorta tra la fa- 
pjigli'* e gl· ant i chi  servidori di T a y dr-pascià per au­
m entare il suo partito. A lc u n i  Dereb;ys di Trabisoudt 
Kasnadar Oglou , Mousselim di DjanicK , sono i capi 
d e lle  truppe che la Porta ha inviate contro Tcliapan- 
Oglou ; ma quust’ ultimo , forte in uomini e ricco in 
d e n tr i  , lot;a , col più gran vantaggio * Egli non ha 
fallito  che nelle sua intrapresa contro la piccola città 
di liafra , culla e residenza della famiglia di Tayar- 
pascià .

Questo st i to .  di g u e r r a ,  Γ anarchia che n’ è la 
conseguenza, impediscono molto le relazioni di Costan­

tinopoli colla Persia. Le straJc sono infestate dai bri­
ganti , ed r corrieri obbligali a fare un lungo giro ·

In mozzo a questi disordini la Porta ha diman­
dato uu » leva iu nn^sa . 1 fl.-mani, pubblicati nei pri­
mi i 5 « orni di fshbrnjn , hanno chiamato tutti i 
Giannizzeri alla difesa di Costantinopoli · L·’ ordinato 
agli abitanti di Sinope eli recarvisi fra cj o 1 o giorni.
I T artan  , portatori di tai firmani , hanuo pubblicato 
che la guotra era inevitabile  coi Russi.

I Turchi sono persuasi che fa pace fatta cogli i n ­
glesi deve assolutamente produrre la guerra coi F ra n ­
cesi .

Del resto, queste notizie hanno portato il terrore al sue 
colmo. Il popolo è estremamente malcontento. Nessun να οί 
ubbidir all’ ordine che li chiama . Si dice pubblicamente 
che il G. Signore è schiavo , che non si vuol riconoscere 
ordini dettati da ribelli ; che se i giannizzeri della c a ­
pitale temono che egli non sia sicuro ; che lo difendano 
unitamente agli Inglesi , ai quali essi 1’ hanno venduto. 
Ecco ciò che si dice ; nessuno in Natòlia marcerà, non
vi si troverà nè un uomo , nè una piastra . Si com in cia  
anche a ricusare il pagamento dell’ imposizione abituale- 

Le ultime notizie di Costantinopoli del 2. al 3 -feb. 
brajo portano che vi erano più di 20 bastimenti v e ­
nuti da Malta’ con mercanzie Inglesi. ( M oniteur ),

S P A G N A
M adrid I. Aprile

II General Sebastiani scrive da Santa C r u z , a' p i i  
della Sierra Morena , in data del 29. marzo , che , il
27. riconobbe Γ armata Spagnuola d’ Andaluzia ingros­
sata d’ una turba di contadini, ch’ era in battaglia d a ­
vanti Ciudad Reai ; che f  ha assalita , sbaragliata e 
distrutta senza eh’ ella facesse resistenza ; che , il 28. 
i pochi" avanzi di quest’ armata eransi portati al di là 
della Sierra Morena; e che i trofei di questo fatto sono 
4m. prigionieri, 7. bandiere e 18. pezzi d’artiglieria. 
Nel numero de’ prigionieri trovansi j 97. officiali , fra 
cui 4. Colonnelli e 7. Luogotenenti Colonnelli. Un gran 
numero di nemici è stato ucciso; più di 3m. sono stati 
percossi a colpi di sciabola dalla cavalleria . Si gran d i 
risultati non ci sono costati quasi nulla. Noi abbiamo 
avuto 3o uomini uccisi e 60 feriti . Il Colonnello Gi- 
raud , del 12. di dragoni, è stato gravemente ferito 
da uoa palla di cannone. Il Colonnello degli ussari O -  
bndesi è stato ferito da una palla di fucile. Il G en e­
rale Sebastiani lodasi del suo capo di stato m aggiore 
Rouillè il quale , il di prima della battaglia , passò la 
Guariana col Generale Milhaud , per impedire che il 
ponte non fosse tagliato, e vi riuscì. Il Gen. Milhaud 
gli officiali e le truppe si sono distinti*

Il di 28. alcuni fuggiaschi nemici sono stati r a g ­
giunti dalla cavalleria , e due Generali nemici che gli 
scortavano , sono stati uccisi . Il Generale Sebastiani 
era il 29. a’ piè della Sierra-Morena , e trevavasi cosi 
in linea eoi Duca di Belluno che debb’ essersi portato 
Qltre Merida. ( M oniteur )

Altra d i M adrid de! 2 Aprile .
Nel momento stesso in cui il Generale Sobastian 

riportava la vittoria di Ciudad-Real ed arrivava a’ piè 
della Sierra Morena , il Maresciallo Duca di Bel luna 
Victor , guadagnava la battaglia^. di Merida .

Le riserve· di Siviglia , di Radajos e dell’ A n dalu­
zia eransi riunite : il Gen. Cuesta le avea schierate in or­
dine di battaglia sovra un piano elevato fra Donbenita 
e Aledellin e coperto dalla Guadiana; quest* a rm a ta ,  
ordinata in tre linee , era sostenuta da batterie. Subito 
chs il Duca dì Gal l ano,  la scopri , ord'uò alla c*



vali«r*a ^e* G en eral* Lasalle , e Latour-Maubourg dì
stK)Ccare e formarsi in battaglia  sovra una linea obli- 

ua ; Generale L eva i  , colla divisione dei P rin ­
cipi delle- Confederazione del Reno di postarsi in c o ­
l o n n a  serrata fra la ca va ller ia  del Generale Lassalle e 
Latour-Maubourg > u  fece  sostenere da 14. bocche da 
fuoco; *e divisioni V ii la te  e Ruffiu erano 111 d ie tr o .

Jl Duca di Belluno attaccò la sinistra del nemico 
t  la  rovesciò al primo incontro . La disfatta della s i­
nistra comunicossi ben presto al centro ed alla dritta 
dell’ inim ico . Sette mila Spagnuoli sono rimasti uccisi 
sul campo dì battaglia j 3 o o o  sono stati fatti p r ig io ­
nieri , il restante è stato disperso 3o pezzi di canno* 
n e  , 9 b an d iere  sono caduti in nostro potere .

Quest’ azione importantissima ha intieramente sc o ­
perto Siviglia ; i fu ggit iv i  furono vivamente inseguiti , 
Nella giornata de» 2 9 ,  fili avamposti del Duca di Bel­
luno erano d ì  già arrivati  co lla  dritta sopra Badajos, 
e speravano riunirsi in Portogallo a quelli  del Duca 
di Dalmazia , Soult ,  che si credeva entrato a Lisbona.

( Estratto dal Monitore degli 1 1  Aprile )

I N G H I L T E R R A
L o n d r a  2 1 .  M a rzo  

Un parlamentario giunto da Boulogne a Douvres 
ha sbarcato due officiali F ran cesi  apportatori di d is ­
pacci per 1’ officio dei tra sp o rt i . Pare in conseguenza 
che la loro missione sia  semplicemente relativa ad un 
cambio di prigionieri  .

—  L ’ onorevole Gio. Hope si è dimesso dalla sua 
carica di lord dell’ am m iragliato  , ed è partito per la 
Scozia . La  sua demissione è riguardata come un s in ­
tomo di d iscordia  fra il partito di Melville ed i M i· 
nislri . ( J o u r . de V  E m p .  )

S V E Z I A
StocKho'm  19. Marzo 

La voce divulgatasi che il Re fosse morto a Dro· 
ninghelm , è p r iv a  di fondamento. Credesi ch’ egli sarà 
condotto a Gripholm .

E’ qui g iu n to  il G enerale Barone d’ A r mf e l t . 
Presentem ente regna la massima tranquillità in  

Iscania e in tutta la S v ezia  .

D A N I M A R C A
C o p e n h a g u e  28. M a rzo  

L’ A m m ira g lio  Inglese nel Baltico ha richiamato 
tutte le sue c r o c ie r e ;  sembra temere che la chiusura 
del Sund non sia il  primo risultato della rivoluzione 
sopravvenuta in  Isvezia.

—  11 Reggente ha fatto proibire di lasciar sbarcare 
alcun officia le  Inglese nei porti Svedesi.

—  I n egozian ti  di Gottembuigo fanno offrire a quelli 
di C o p e n h a g u e ,  il zu c c h e ro ,  il caffè ed il thè a prezzi 
da 40 a 5o per cento al disotto del corso attuale. Gl’ 
Inglesi avev an o  ingom brato tutti i magazzini della Sve­
zia  di derrate coloniali  e di oggetti delle loro fabbriche.

—  Si pretende che gl’ Inglesi siensi impadroniti dell’ 
isola di Marstrand v ic in o  a Gottemburgo .

—  V ’ è ragion e di credere che si possa quanto p r i­
ma conchiudere una sospension d’ armi ira la Dani* 
marca e la  Svezia  . (  Puh. )

—  Subito dopo la r iv o lu z io n e  , tutti i prigionieri di 
guerra Fran cesi , Ita liani ed Olandesi , che trovavansi 
in Isvezia , son o  stati messi in libertà·

—  Dicesi che il nuovo governo abbia restituite ai 
reggimenti delle Guardie le bandiere eh erano loro' 
siate tolte . (  G a z .  de F ra n c e  )

G R A N D U C A T O  D I  V A R S A V I A  

V a rsa via  26 M arzo  »
Tutta 1’ armata Polacca è in movimento per c o ­

prire le frontiere del granducato. La cavalleria ch’ era 
sui confini della Russia , ha ricevuto 1’ ordine di por­
tarsi qui a grandi giornate . Regna il più grande en- 
tusiastr·© fra le nostre truppe.

—  D icesi  che  la d i v i s i o n e  P o la c o q  c h e  tro vasi  l a  

Ispagna ritorn erà  in  G e r m a n i a  . (  Pub. )

A U S T R I A  
Vienna 3o Marzo 

E’ jeri qui giunta la notizia che g l ’ Inglesi erano 
stati massacrati a Costantinopoli .

A L E M A G N A  

Amburgo I . Aprile 
Il Re di Danimarca è partito, il 29 p. p. da Kict 

per ritornare a Copenaghen ove gli ultimi avvenimenti 
di Svezia rendono in d is p e n s a b i le  la sua presenza .

Siamo informati che sono uscite due spedizioni 
dai porti d’ Inghilterra, d i i 5m. uomini ciascheduna, 
e d estin ate  1’ una p e r  1’ A n d a l u s i a , 1’ a l t r a  p e r  le  A n - 

tille  . ( Pub. )
—  Leggesi nella gazzetta di Stralsunda ,  del 28. 

marzo , 1’ articolo seguente :
Bamberga 2 1 .  marzo.

» Cento cinquanta mila Francesi trovansi in que­
sto momento in Germania pronti a far la guerra , ed 
a riunirsi alle truppe della Confederazione del Reno ; 
tuttavia le voci di guerra , si vanno già da alcuni 
giorni diminuendo, e pare che la riflessione abbia fatti» 
tacere le passioni. Se però questo stato di cose prolun­
gasse ancora , i Francesi condotti un’ altra volta dal 
gran N a p o l e o n e  farebbero ben presto terminare la nuo­
va guerra Inglese . « ( Fub. )

R E G N O  D'  O L A N D A  
Amsterdam 4 · Aprile 

Si debbono stabilire diversi campi per la difesa 
delle coste. Pretendesi che alle truppe Olandesi saran­
no riunite alcune truppe estere per formare in questo 
Regno un corpo d’ armata di 4 °  in 5om. uomini. Tra- 
vansi già accampate diverse truppe a Marden .

( Pub. )

I M P E R O  F R A N C E S E
Strasburgo 6. Aprile 

Sono qui giunte diverse persone addette alla Corte 
Imperiale , e fra le altre il Sig. di Canisy , scudiere 
cavallerizzo di S. M.

Sono pure arrivati gli ajutanti di campo del Prin­
cipe vice contestabile . Aspettasi da uu momento ali’ 
altro S. A.

Sentiamo che le truppe di Virtemberg e di Baden 
si sono messe in marcia per la Baviera . ( Prb. )

Parigi 1 1 .  Aprile 
Fondi pubbici del 10 —- Cinque per cento del 22 

Marzo 1809. . . ηη fr. 65 c.
Idem, del 22 Sstt 1809 —  fr —  c.
Azioni dellaBanca di Francia 1 1 ^3 fr. —  c.

Jeri alle ore 11 .  e mezza» S. M circondata dai 
P rin cip i,  dai Ministri, dai Grandi Ufficiali ed ufficiali 
della casa , ha data udienza ai deputati del Graa Du­
cato di Bcrg , nella sala del Trono .

—  11 3 i .  marzo è passato da Ulma , ritornando a 
V ien na, il Sig. Barone di Crunpipen , Ministro d’ Au ­
stria presso la corte di V ir te m h <  rg .

—  Il Maresciallo Lannes , Duca di Montebello , è  
giunto a Parigi . Il quinto corpo dell’ armata di Spa­
gna si è messo in marcia per fare 1’ assedio di V a ­
lenza .

—  11 Sig. Generale Bertrand , ajutante di' campo di 
S*. Μ. 1 Imperatore , è giunto il primo di questo 
mese a Strasburgo .

— · Il gih accennato decreto Imperiale dei 9 corr· 
riguardante i dipartimenti della Toscana porta in so­
stanza quanto segue :

u Volendo dare ai nostri sudditi dei dipartimenti 
della Toscana nuòve prove della nostra sollecitudine 
per tutto ciò che può contribuire alla loro felicità , e 
secondare i voti che ci sono stati trasmessi dalla no- 

a stra amatissima Sorella GranUuchetsa di Toscana;



»» Considerando , i .  che i popoli dei nostri di­
partimenti della Toscana sono , fra tutti i popoli dell' 
an tica  Italia , quelli  che parlano il dialotto Italiano 
più perfetto , e che importa alla gloria del nostro Im ­
pero e a quella delle Lettere , che questa feconda ed 
eloquente lingua si trasmetta in tutta la sua purezza ;

2. Ch’ è urgente f  assicurare la sorte de’ diversi 
creditori dell’ antico governo e delle corporazioni sop­
presse ; e che a quest’ oggetto è conveniente e giusto 
i l  rimborsarli sui dominj nazionali che formavano la 
loro sicurtà naturale ; ,

» 3. Che le pensioni accordate ai membri delle 
antiche corporazioni soppresse , o ad antichi è buoni 
s e r v ig i , sono un debito per noi sacro al pari di quelli 
creati  per altri titoli , e eh’ era proprio della nostra 
giustiziai il far eseguire una pronta v e r i f i c a z i o n e  di tutti
* diritti de’ pensionarj , e di determinare con equità 
la somma delle pensioni di cui aggraviamo il nostro 
tesoro ; ,

» 4· Che tutti gl’ impiegati c h e ,  stanti i cambia­
menti avvenuti nel Governo della Toscana , hanno 
perduto delle cariche che ricoprivano con onore ed 
integrità ,  hanno dovuto aspettarsi dalla nostra bene­
volenza d’ essere ohiamati , a preferenza d’ ogni altro, 
a servirci negl’ impieghi creati dalla nuova organiz­
zazione ;

» 5. Che fra i Parrochi , questa stimabile classe 
de nostri sudditi cui accorderemo sempre una partico­
lare protezione , parecchi non percepiscono ehe la con ­
grua , il cui pagamento era a carico dell’ antico Go­
vern o e delle corporazioni soppresse ; e che non si può 
lasc iare  nè incertezza , nè ritardo nel loro pagamento;

» Che 1’ esistenza dell’ ordine di Santo Stefano 
non può conciliarsi coi principi delle costituzioni dell’ 
Impero ;

» y. Finalm ente che il sistema d’ appalto per la 
manutenzione delle strade è d’ una utilità giustificata 
da una lunga esperienza ,

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :
T ì t o l o  1. Dell'uso della lingua Italiana in Toscana.

» Art. La L in gua Italiana potrà essere impiegata 
in Toscan a al pari della lingua Francese , ne’ T ribu­
nali , negli atti rogati da n ota jo , e nelle scritture 
p rivate  .

)t 2. Noi abbiamo fondato e fondiamo col pre­
sente decreto un premio anouo di 5oo  napoleoni , i 
cui fondi saranno fatti dalla nostra lista c iv i le ,  e che 
verrà a g g iu d ica to ,  sopra rapporto che ce ne sarà fatto, 
agli autori le cui opere contribuiranno piò efficace­
mente a conservare la lingna Italiana in tutta la sua 
purezza . it

Gli altri titoli riguardano gli oggetti sopra men­
zionati ne’ m otivi che hanno provocato questo decreto, 

ristrettezza del foglio c ’ impedisce di riportarli .
( Estr. del Moniteur )

R E G N O  D I  N A P O L I
Montelone 2. Aprile

Il telegrafo di Monto Poro , la mattina del 3g. 
dello s c o r s o ,  avea segnalato i i .  barche cannoniere e 
5 . feluconi , che dalle coste di Sicilia si dirigevano 
suite nostre. Erano appéna terminati i segnali , ed era 
già  stato eseguito uno sbarco , nel più deserto della 
sp ia g g ia  di G io ja .  A l l 'a v v is o  che se ne sparse, le al­
ture furono coperte di a r m a t i , accorsi da tutte le parti 
contro un aggressore che colle armi della seduzione e 
dell ’ inganno fu troppo lungo tempo il flagello di que­
ste contrade . Mentre la popolazione riunita in massa 
presentava 1’ imponente spettacolo di un nobile patrio- 
tismo , le truppe di linea marciarono ad attaccarlo . 
Poche scariche di fucile  bastarono a metterlo in fuga;
e senza il fuoco vivissimo delle l i .  cannoniere e dei -\ ' · i 
5 · feluconi, da cui era protetto, non s a r e b b e  campato
riti sol uomo . Il nemico si diresse verso le coste di
S i c i l i a  .

R E C  N lO  D’ r T A L Γ 4
Milano <4 . Aprile -,

J«ri il Senato eonsulente si è radunalo a tre ore
pomeridiane , in esecuzione di ua Decreto di 9. A .  1. 
il Principe V ic e ré .

E stato introdotto nella Safa delle Sedute un Mes- 
saggiero di Stato il quale ha recato al Senato una let­
tera di S. A Γ. del tenore seguente ; — 

Senatori ,
Mi affretto di annunziarvi che il Gabinetto A u ­

striaco ci ha dichiarata la guerra . In tempo che noi 
riposavamo sulla fede de’ Trattati , e che la nostra fi­
ducia era autorizzata dalla rimembranza della genero­
sità del nostro Sovrano verso 1’ Austria , la di lei per­
fidia preparava da lungo tempo una nuova guerra. A l ­
cuni de’ suui soldati sonosi già fatti vedere sul territorio 
Italiano. Noi eravamo tranquilli, p oiché  tardasi sempre 
a credere la possibilità d’ uno spergiuro: ma le  armate 
Francesi ed italiane riuaisconsi in questo momento s u l  

Tagliamento . Esse ricordano ancora co n  orgoglio le  
vittorie delle quali furono testimonj questi c a m p i »  e 
sono impazienti di portate fra i loro nemici l a  g u e r r a  

che questi c i  hanno intimato , e di stabilire in  mezzo  
ad essi un teatro di nuovi trionfi . Chiamato dall* A u ­

gusto mio Padre all’ onore di comandare questi v a lo ­
rosi , farò tutto per giustificare la sua confidenza . I® 
stesso sarò di tanto più tranquillo , perchè mi r a m ­
menterò di continuo Io spinto eccellente dal quale soa 
animati i Popoli del Regno ; e perchè ho la  speranza 
giustamente fondata che voi col vostro esempio saprete 
mantener questo sp irito , e che con un’ attitudine f e r ­
ma e tranquilla in queste circostanze vi mostrerete 
degni d’ essere collocati al primo rango delle Autorità 
del Regno d’ Italia . Questa lettera non servendo ad 
altro fine, prego D io ,  Signori Senatori, che v i  abbia 
nella sua santa custodia .

Dato dal quartier generale di Campo Formici i 
questo di l i .  aprile 1809

EUGENIO NAPOLEONE.
Pel Viceré ,

Il Consigliere Segretario di S taio 9 
L. V a c c a r ì .

Il Senato, sentita la lettura di questo dispaccio  
ha per acclamazione determinato d’ inviare a S. Μ. 1* 
I m p e r a t o r e  e Re un indirizzo per esprimergli i p ie ­
ni sentimenti che animano il Senato intero e c i a ­
scheduno de’ suoi membri in questa circostanza ,  e la 
disposizione in cui è il Senato di dargli tutte quelle 
testimonianze di fedeltà e di devozione di cui è a lta­
mente «ompreso.

Ha pure determinato che sia inviato a S. A .  I. il 
Principe Viceré un altro indirizzo per accompagnarli 
i voti del Senato diretti a S. M. e per pregarlo a v o ­
lerli fare aggradire all’ Augustissimo suo Padre come 
pure per ringraziare l’ A. S. Γ. per la com unicazione 
che si è degnata di fargli , e per manifestarle nel 
tempo stesso la viva compiacenza del Senato per la  
sua destinazione al comando in capo dell’ armata d 
Italia »

Finalmente ha determinatb rhe sia dal Presidente 
ordinario nominaro una C·. nm'ssiohe di cinque Mem­
br i ,  incaricati di presentire «1 Senato un progetto dei 
suddetti indirizzi .

Il Presidente ha no*nìn ito  m i n óri della Commis­
sione i Signori Senatori Peregalli , iMengolti , Lamberti 
Massari ed Armaroli .

Altra d i Milano del l 5 A prile.
Dal quartier generale d ì Campo Formio i z  aprile 

alla sera .
Le divisioni dell* armate hanno impiegate le gior­

nate di jeri e d’ oggi a manovrare per fare  la loro 
riunione sul Tagliamento . Fino ad ora la  divisione 
Broussier è la sola che abbia avuto occasione di misur 
rarsi col nemico. Le forze che 1’ hanno attaccatoi era­
no per lo meno doppie delle sue; ciò nondimeno essa



le lia com pitam en te  resp ìn te ,  ha posto seicento uo-
• · fuori di com battimento, ed ha fatto dugento pri-

• V ’ ha luogo a sperare che noi avremo benPionieri . » *> * · ,
a render conto d avv en im en ti  di maggior »m-

ρΓ / Gior. Uff. di Milano )portanza. v JJ *

N O T I  Z I E  P O S T E R I O R I  
Augusta 3 Aprile 

Si assicura che il corpo d’ armata Austriaco r iu ­
nito a Graetz in Stiria , sotto g li ordini dell* Arciduca 
G i o v a n n i  ha ricevuto ordini d’ avanzarsi sulle frontiere 
o r i e n t a l i  del Tirolo ; e che subito che la guerra sarà 
I n c o m i n c i a t a  ,  questo corpo penetrerà dalla parte del 
Posterthal in quella provin cia  j ma le truppe Bavare , 
che ivi  ritrovansi sono piene d' ardore ed abbastanza 
numerose per rispìngere ogni aggressione.

__ jl luogotenente generale Barone di Wrede trovasi
p r e s e n t e m e n t e  col suo Stato m aggiore e col suo quart. 
generale a Straubingen nella Bassa Baviera j la sua di- 
visioue si  ̂ acquartierata sulla r iv a  destra del D anu­
bio fra Straubingen e Passau .
__ l a  com unicazione fra 1’ Austria e la Baviera è

ancora aperta ; i corrieri arr ivan o  e partono secondo il  
solito , egualmente che le d iligenze e carri di posta ; 
ma ì  trasporti di m ercan zie  hanno cessato quasi in t ie ­
ramente . Pochi forestieri si arrischiano d’ entrare n e ­
gli Stati A u str ia c i ,  dove so n o  circondati da spie , presi 
in sospetto ed psposti ad insoportabili scherni ; altronde 
si sa che tutti g l ’ in d ivid ui dom iciliati negli Stati della 
Confederazione del Reno , sono riguardati in Austria , 
come nemici di quella P o te n z a ,  e allontanati dal suo
territorio *

—  E’ qui giunto 1’ altrieri il Generale d’ Espagne .
( Pub. J. de VEmp. )

Virtzburgo 2 Aprile .
11 Sig. Conte di Bucl Schauenstein , Ministro d1 

Austria presso la  nostra C o r t e ,  è di qui partito il i 5 
marzo ; trovasi però qui ancora la di lui moglie .

(  G a z. d i France ) 
TVirtemberg 2. Aprile  

Il 3 o del mese scorso è qui giunto il General di I 
divisione V a n d a m m e ,  incaricato  da S. Μ. Γ Imperator 1 
de’ F ran cesi,  di prendere il comando in capo del cor­
po d’ armata Virtemberghese che trovasi qui acquar­
tierato . Egli è  stato presentato a S. M. , ed ha avuto 
1’ onore di pranzare alla sua tavola . Il Sig. Generale 
è partito oggi a mezzodì pel quartier generale della 
nostr’ armata ad H eidenheim  . ( Idem  )

Trieste 2 5 Marzo 
Jeri si sono distribuite delle bandiere alle nostre 

m il iz ie .  Queste bandiere sono state rimesse dalla m o­
g lie  del nostro Governatore , coi erano state spedite da 
S. M, 1’ Im peratrice d’ Austria · ( J . d e  Γ Emp. )

Pisi no (  vicino a Trieste )  26. Mano 
Il 18. sono qui giunti 20 carri di fucili. Il gior­

n o  seguente furono distribuiti a tutti gl’ individui c a ­
p aci  di portar le  armi . 1 carri furono scortati da due 
com pagnie  di truppe di linea che sono qui rimaste .

Aspettiamo un corpo di Croati e d’ Ungaresi che 
sono già arrivati a Fium e , e che , per quanto d icesi, 
si accam p eran no nella valle  di No cco . Si stanno in 
questo m em ento riparando i forti . La nostra popola­
zione , prima di r icevere  i fucili  , sembrava piena di 
Cora£g'o ; ma dappoi che ha le armi in mano , trema 
di spavento ; ( Idem )

Li*tz Zo Marzo 
Giusta alcune notizie ricevutesi da Sem elino, va 

ri negoziatori T u rch i  re c in s i  da Costantinopoli a Topo- 
la ,  quaitier generale di Czerni Giorgio , per conchiu­
dervi un trattato di pace tra la Porta e la Servia . Si 
dice inoltre che parecchi membri del Senato serviano 
di Belgrado siano pure partiti per Topola Quel che è 
più ceito si è che i preparamenti militari si vanno 
continuando nella Servia colla  massima attività. Si 
tratta d’ introdurre nell’ armata Serviana la dssciplina 
e 1’ organizzazione militare russa .

Strasburgo η. Aprite 
S. A. S. il Principe di Neuchatel è arrivato in 

questa città il 4· corrente , con un gran numero d’of­
ficiali superiori componenti il suo stato maggiore g e­
nerale. Le disposizioni fatte per alloggiare i principali 
negozianti ,  le persone del suo seguito, come pur quelle 
che accompagnano S. E. il Sig. Intendente generale 
Daru , sembrano annunziare che il loro soggiorno « 
Strasburgo sarà d’ una certa durata .

I cavalli di S. M. 1’ I m p e r a t o r e  debbono arrivare 
oggi o domani . ( Pub. )

__ Il Sig. Consigliere di Stato Daru , Intendente g e­
nerale dell’ armata , è giunto a Stuttgard .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 19. Aprile 

Estratto di una lettera scritta a bordo della Fre ·  
gata Francese la Danae da un nostro marinaro a su e  

padre :
Corfu 20 M arzo  1809.

Mi faccio premura di darvi avviso del nostro felìee 
arrivo in questo porto , dopo avere avuto 1’ incontro 
de’ due BricR Inglesi all’ altura di Cefalonia , che fu­
rono presi dalla nostra Fregata e colati a fondo dopo 
un ostinato combattimento , avendo salvati i marinari 
a nostro bordo . Abbiamo anche predata una polacca 
carica di varie mercanzie , che fu da noi lasciata a 
Cefalonia, distante quaranta miglia da Corfù Nel n o ­
stro tragitto siamo pure stati incontrati da due fregate 
Inglesi, e dopo essersi battuti dalle tre ore sino alle 
sei , una delle medesime essendo stata estremamente 
maltrattata , presero amendue la fuga ; la nostra per­
dita consiste in due soli cannonieri , stati uccisi , fa 
compagnia nostra de’ marinari non ha perduto un sol 
uomo .

—  Le famìglie dei Signori Giovanni Battista Car- 
rega , Lorenzo Centurione , Giovanni Maria Cara-- 
biaso , ed Andrea Tagliacarne hanno ricevuto una let 
tera d’ avviso del Sig· Douronel Governatore dei Paggi 
delle LL. MM. II. e R R , colla quale è loro annunciato la 
graziosa nuova che S. M. ha degnato di nominare Pag­
gi d’ ouore i loro rispettivi figliuoli allievi nel liceo 
di S. Quentin .

—  E’ qui giunto un battaglione del  6 2:  procedente 
da Marsiglia .

—  In forza di un decreto imperiale, il tribunale 
civile residente in Borgotaro circondario del diparti­
mento degli eppennini, è stato trasportato nella città di 
Pontremoli, già paese della Toscana .

Il circondario di Pontremoli, appartenente al detto 
dipartimento, sarà formato dei cantoni di Borgotaro, 
Com piano, Bercelo e delle vicarie di Pontremoli, e di 
Bagnone.

Le podestarie di Calice, e di Albiano col vicaria­
to di Fivizzano fanno parte del circondario di Sarza- 
na di detto dipartimento .

11 cantone di Bjrdi e la Comune di Gambaro di 
S. Stefano sono riunite al dipartimento del Taro, di oui 
Pérma è capo luogo .

Questa commissione militare nella seduta del to  
ha condannato alla pena di morte Antonio Malatesta , 
nativo di Cicagna , convinto d' uo furto a armata ma­
no sulla pubblica strada a danno di Dom. B rignardello.

Ciovanni Malatesta, suo compagno prevenuto dello 
stesso delitto è stato assolto , e rimesso al Commissario 
generale di polizia .

La sentenza è stata eseguita la mattina del ι β  
sulla piazza della cava .

Estrazione di Torino del 16 Aprile.

2 — 9 —  16 —  83 —  54

( La Staffetta di Parigi.,  ed il Corriere ordinario non 
sono , oggi , per anche arrivati . 1 foglj di Lugano non so­
no passati . )

Per il Como dλ S.Nattto Num, i3^
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Della 28/™ Divisione Militare dell’ Impero Francese

Prezzo d*Associazione al V e l o c e  </«ZZa ζδ.πα PtV· 
Militare è per C Impero Francese e per tutta l'Italia franco 
di posta e bollo di lir. 19. di Genova perii Semestre,« 
lire 3 3 .  simili per I' annata intiera da pagarsi anticip&t&- 
msnte . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di G io. Rartolommeo Como .

Escono due foglj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
alle or» 4* pomeridiane.

( 1 )  N on v è da stupirsi che voi lo sopponiate. 
V oi non fa te  niente per niente ; credete che tutto si 
fa cc ia  p^r 1’ oro o coll* oro . ( J. de L'Einp. )

(2) La ragione si è  che non è già 1’ interesse 
della Mon »rchia Austriaca che dirige le operazioni del 
Gabinetto , ma bensì Γ anglom m ia del Sig. de S t a d i o n  

e d’ altre persone corrotte e ligie  alla vostra Corte , e 
che per la quarta volta , sagriticano la loro Monarchia 
ed i suoi popoli al vostro interesse particolare . (/Λ >

(3) Ecco appunto ciò eh’ è avvenuto. Il Principe 
Prosorow.ki ha rotta o g n i  rcl^ i^ne coi legati Turchi» 
cd ha loro dichiarato  che se il Sig. Adair non fosse 
s c a c c ia to ,  ed i porti T u rch i  non fossero chiusi al v o ­
stro c o m m e rc io ,  m arcerebbe SQpca Costanti ηοροϋ (M )

(ή) La ragione si è che questa Potenza , secondo 
J* espressione del fam oso Thu^ut , a cui fu ordinilo di

Λ nostro avviso , è evidente eh’ ella ha cosi agito 9 
sapendo bene ch’ ella non faceva nulla che  spiacer po­
tesse ai Russi ; come è pure evidente che la Turchia 
ha avute le stesse ragioni per conchiudere la pace con. 
noi. Possiamo altresì trovare un solido appoggio a que* 
sto ragionamento nelle voci che , secondo le ultima 
lettere d’ Olanda girano in quel paese relativamente 
alla conchiusione della pace fra la Porta e la Russia, 
avvenimento che non ingannerebbe certamente la no­
stra aspettazione . Altre notizie d’ Olanda assicurano 
che la Russia si è pronunziata per la neutralità ; il 
che sarebbe già un sintomo del decadimento dell’ i n ­
fluenza Francese a Pietroburgo · Ma se Γ intenzione 
della Russia , in luogo di restar neutrale , fosse quella 
d’ allearsi coll’ Austria , ella si sforzerebbe fin d’ ora 
a persuader B o n a p ^ k t e  che la sua intenzione è  di non 
conservar la neutralità (5)· D i  qui a pochi g io rn i ,  si 
schiarirà questa grande quistione .

( Estratto dal Ceurìer. )

S P A G N A  
."Madrid 3 . Aprile

* Jiri S. M. si è degnata ricevere le deputazioni delle 
città di Pamplona . Roncevaux, Olite Tudelle·, Santo - 
Domingo la-Caradà , A lm arau, e di tutte le corpora­
zioni Religiose del Regno di Navarra . ( Meniteur )

lasciar Vienna , è guidata dalle is t ig a z io n i  femminili 
e da quello spirito di vertigine e di pazzia , foriere 
della caduta dei Ra . Questo medesimo spirito è quello 
che ha precipitato dal suo trono 1* infelice Re di Sve­
zia , e che /  malgrado le cognizioni ed il seono del 
Re di Prussia , strascinò questo Principe , contro sua 
voglia , in una guerra eh’ egli ben riconosceva quanto 
fosse impolitica.

L’ Austria fa tante minacce e si millanta con 
tanto ardimento, e non è inistato di resistere agli eser­
citi che la Francia le oppone. Essa non ha alcun mo * 
tivo di lagnarsi della Francia , ed ha contro di sa la 
Russia. Quando le singolari e inconcepibili circostan­
ze , in cui trovansi or le c o s e ,  saranno note, la con­
dotta della Corte di Vienna s*rà l’ oggetto dello sprez­
zo di tutte le sensate persoue di qtiellalMonarchia!(Id.)

(5) Non datevi pur la pena di spiegare questa 
neutralità della Russia , poiché non esiste. L imperator 
di Russia è stato troppo lungamente vestro alleato pec 
non conoscere la vostra polit ica . Le vostre seduzioni  
non riusciranno che presso Principi insensati come il 
Re di Svezia , o Principi deboli che si lasciano c o n ­
durre da passioni effimere , e da Ministri da voi sti­
pendiati , o influenzati d3 voi . Ma intanto che le 
truppe Francesi sono cosi occupate dall’ Austria, intanto 
eh’ ella fa una si potente diversione in vostro favore , 
voi prendete la Martinica, tiranneggiate il commercio 
di tutte le nazioni, voi soli vi arricchite delle spogli* 
di tutti ; ma presto o tardi ne pagherete il fio ; o la 
potenza che vi fa trionfjre con questa d iv is io n e ,  che 

di verri ella mai ? . . . . ( liuti )

N O T I Z I E  E S T E R E  
I N G H I L T E R R A  

Londra 28. Marzo 
Si'può inferire da parecchie circostinze , che la Russi» 

ha  cam biato  di Sentimento riguardo a lla  Francia . Il 
v iagg io  del Re di Prussia , intrapreso nel cuor dell’ in­
verno , avev a  un m otivo ben più forte di quello d’un 
dovere d ’ affez ion e ( 1 ) .  L ’ ordine d’ arrestare tutti gli 
officiali , la cui condotta durante la guerra colla F ran ­
c ia  avesse fatto nascere de’ sospetti , non può essere 
stato dato fuorché nella sicurezza che sia appoggiato 
dalla Russia .

L a  condotta dell* Austria soprattutto rischiara più 
che m ai questa probabilità. Interessata , c o m ’ è questa

ad aver de’ riguardi per la Russia , avrebb’ 
e l la  autorizzato il suo Internunzio presso la Poeta a , 
concorrere con tutti i suoi mezzi per far conchiuder 
la pace fra gli O ttom ani e l 'Inghilterra ( 2 ) ,  se questa 
p^ce avesse dovuto cagionare malcontento alla Russia , 
e  far  mettere in moto le sue armate contro le provin­
ce  Ottomane (3 ) ? Egli  è  chiaro che , per far la pace 
il Sig. A dair  ha dovuto essere ajutato da qualche Potenza 
estera. Sarà questa la F ra n cia?  No certo. Se vi è stato 
i l  concorso dalla Russia , questo concorso non ha egli 

» dovuio^aver luogo nell ’ ombra del mistero? L 'Austria 
soU h a ’pwtuto intervenire  apertamente colla necessaria 
in f lu e n z a )  e questa Potenza avrebb’ ella mai avventu­
rato ua simile passo alla vigilia d’ una guerra colla 
Fra n cia  , se avesse temuto di provocar la Russia (4,/· j



S V  E Z  I A ’
StocKhoIm. 20. Mario ,

Ecco Π proclama stato diretto per porte dì S. A . 
ή. il Duca di Suderniania , Reggente provvisorio , al 
popolo S v e d e s e .  ( V. i l  prectd. N . 3 o )

M S. A. R. il Duca di Sudermania, Reggente prov­
visoria del Regno , crede necessario e conforme ai do­
veri della sua a lta  v o c a t io n e  di comunicare a l  p0. 
polo Svedese , e di svelargli senza riserva » gravissimi 
motivi che haDno prodotta 1’ ultima rivoluzione .

»> L ’ avvenire al pari del tempo presente, troverà 
negli archivj del Regno moltiplici prove di tutto c iò  
che si d ir i  in questa occasione .

v  Già da, gran pezzo l’opinione pubblica , ora in .  
quièta ,  ora malcontenta , av e v a  rivolta la sua atten­
zione sopra un sistema guerresco poso conveniente ad 
un paese i cui interessi di commercio e d’ industria 
i n v o c a n o  il sistema di neutralità, che si sarebbe dovu­
to conservare a motivo della felice posizione geogra­
fica del R eg n o . Nel i 8o 5 si fece  lega eoa altre Po­
tenze per m uovere alla F ra n cia  una guerra , cui oon 
davano alcun motivo gl* interessi particolari della S v e ­
zia 'j non siamo debitori che a circostanze locali se du­
rante il corso del detto anno e dell* anno seguente 
a b b a in o  avuto la fortuna che questa guerra non torti 
altro sinistro effetto che quello  d* interompere il c o m ­
mercio Svedese con  quasi tutta 1’ Europa meridionale. 
Durante Γ intervallo che separava i grandi a v v e n im e n ­
ti di guerra di questi due anni , i! pubblico Svedese fu 
molestato da una briga colla Pruseia che nondimeno fu 

'troncata senza che avesse cagionato notabili disastri . 
Nel 1807 , la partecipazione della Svezia alla fed era­
zione fattasi allora contro la F ra o c ia  ebbe una in flu en ­
z a  più grave sui grandi interessi del R e g n o . L a  Pome- 
rania  Svedese fu innondata, da truppe estere ,  e la città 
d i  Stralsunda minacciata . Ma sembrava che un a v v e ­
nimento offrisse ancora la  prospettiva de’ tempi più 
felici  . La  pace continentale fu conchiusa a T ils it ,  e si 
fe c e  alla Svezia 1’ offerta di parteciparvi . Si rifiutò 
questa offerta ,  si ruppe una sospensien d’ armi c o n ­
chiusa non molto tempo prima per cagione di fortis­
simi motivi ; la  Svezia, da per se sola sul Continente, 
rinnovò J a  pugna contro la F ran cia  ed i suoi numerosi 
a l le a t i ,  e pochi g iorni dopo la. città di Stralsunda fu 
assediata . Nondim eno sì sarebbe ancor potuto salvare 

. il paese. Afe ricusaronsi le proposizioni di pace fatte 
dal n e m i c o ,  noti pure durante 1’ assedio, ma altresì 
intanto che si trattò la con.venzioae risgnardante loigom - 
fcramento dell* isola di Rugen , e si perdettero cosi gii 
Stati tedeschi della Svezia  , quest’ ultimo avanzo delie 
conquiste del G ran Gustavo A dolfo  .

41 Nè le  nostre sventare liaiitaronsi a questa s e n ­
sibile  perdita, 1’ inverno, che separò 1’ anno 1807 dall’ 
ann o scorso , presentò un aspetto molto tristo , e il 
paese si vide m inacciato  dalla guerra tanto sulle sue 

. frontiere d e ll ’ est , come su quelle dell’ ovest . Questi 
pericoli sarebbero senza dubbio stati rimossi mediante 
una paoe che pochi mesi prima si sarebbe potuto fa­
cilmente concbiudere colla  Fran cia  , pace che non sa> 
r ebbe stata ricusata d all ’ unico alleato della Svezia , 
perchè non sarebbe stata proposta a condizioni incom­
patibili  c o ’ suoi interessi . A llora sembrava che i pe­
ric o l i  fossero tanto p iù  g r a v i ,  in q u an to  che la guerra 
aveva g ià  dim inuiti i mezzi di difesa dello Stato .

v Scoppiò la guerra in F in lan d ia ;  dopo una glorio·
• sa resistenza , i prodi difensori di quel paese si videro 

fiuulmenta foilrett» ad abbandonare la loro cara patria 
a d  un nemico estern am en te  superiore in numero. Que­
sta disgrazia la piti grande che abbia provato la Svezia 
d a  un secolo in quà , sarebbe s ta ta ,  per avventura, 
'.prevenuta, se g li a rm am e n ti, i piò poderosi che siensi 
mai fatti in questo paese , avessero avuto uno scopo 
p iù  determinato e più concentrato', se i valorosi guer­
rieri destinati a soccorrere il popolo finlandese non 

< m to  d m i u i i  vittime delle fluttuazioai e delle con»

tinge Incoercifce*tanto~ne’ ’ piani com e nella foro eee« 
cuzione. Si perdette quindi la Finlandia , eguale presso 
a poco in popolazione e valore ad un terzo del Regno; 
e le calamità gravitavano allor doppiamente suidue terzi 
che ancor rimangono ·

»> In simili circostanze , i mezzi di proseguire 1« 
guerra contro tanti nemici non erano più proporzionati 
allo scopo che sì aveva di mira , ad onta dei soccorsi 
dati da una Potenza con cui siamo uniti in virtù di 
trattati , e che ne ha sempre eseguite scrupolosamente 
le stipulazioni,. La lettera di credito, degli Stati d-oC 
Regno, depositata nella B anca, era appena bastata per 
le prime spese d’ armamento . Una contribuzione «es­
posta da prima ad una somma abbastanza ragionerò»*, 
fu in seguito portata molto più oltre di quello eh* in*

; possibile di sopportare. Ad onta di c iò  , il Regno fa  
caricato d’ un nuovo debito di più milioni ; nè si pre» 
se , per sovvenire ai' bisogni dello Stato che si anda­
vano ogni giorno aumentando , e per soddisfare alle 
sue spese esorbitanti altro spediente che quello di ri­
parare al deficit con nuove esazioni sopra un paese di 

J gi à esausto* La miseria diveniva ogni di più graade , 
j ed ì mezzi di porvi riparo si scemavano ' nella stessa 
! proporzione . Una porzione della brillante gioventù 

del Regno reclutata per la difesa della patria , periva 
{ di malattie cagionate dalla m ancanza degli oggetti di 

prima necessità .
#» Noi eravamo minacciati d’ irruzioni ostili da opoi 

parte ; le armate erauo senza soldo ; e malgrado la b u i ­
na volontà de’ c a p i ,  1 mezzi di difesa dovevan neces­
sariamente illanguidirsi . 11 com m e rcio ,  a! pari dell* 
industria andava interamente cessando . La miseria in ­
dividuale eguagliava la miseria pubblica . Le  m iniere 
erano minacciate di rovina , 1' agricoltura mancava di 
braccia , nè alcuna speraaza di pace incoraggiar 
poteva a sopportar disgrazie cosi terribili , giacché i l  
pubblico più non ignorava che S. M. aveva presa la r i­
soluzione costante, invariabile e più volte espressa a- 
pertamente , di non far mai pace qualunque esser p o­
tesse la sua situazione, eoll’attuale governo della F :an ­
cia , benché sembrasse che da ciò dovesse necessaria­
mente dipendere la pace della Svezia co’ suoi due vi·» 
cini , la Russia e la Danimarca .

Un corpo considerabile dell’ arra et 3 dell’ · ove«T 
prese allora la risoluzione d’ avvicinarsi alla capitale- 
H proclama , eh’ ella pubblicò , fa conoscere le sue 
patriotiche mire . Simili movimenti aspettuvansi per 
parte d' altre truppe . In cosi critiche circostanze , il 
Re prese la funesta determinazione d’ abbandonare 1* 
città di StocKholm, d’ invitar la Famiglia R eale, e d’ 
ordinare a parecchi Magistrati del Regno di seguire S. ftf. 
la guernigione aveva ordine di partire ,  tutte le prov­
vigioni dovevansi portar via , 1» capitale senz’ alcun 
governo autorizzato doveva essere abbandonate ad in ­
calcolabili avvenimenti . Una forza armata dovevasi 
radunare nelle province del mezzodì pfr  opporsi alle 
truppe che s’ avanzavano dal nord e d all ’ ovest.  Per 

! tal guisa vedevano formare due Governi ; due armate 
riuoivdnsi 1 una contro 1 altra, e la guerra civile  era sul 
punto di colmar la misura delle calamità del Regno .

L' ora della partenza era stabilita pel ι 3 · marzo 
a mezzodì . Gl impiegati della Banca erano stati chia­
mati di buon mattioo : avendo essi coHanteionnie r i ­
c u c io  di rilasciare una parte considerabile degli effetti 
loro affidati, asp·. ttavansi di questo loro rifiuto im funesto 
risultato. La costernazione era generale. Col sentimento 
della massirn afflizione dobbiam dire che tutte In più 
umili rimostranze più volte ripetute fino all’ ultimo mo­
mento stabilito per la partenza , sono state rigettate 
con una irremovibile resistenza . Questa infelice disr 
posizione di spirito obbligava finalmente, con una forza 
irresistibile, a ricorrere al solo pauso e b e ,  assicurando 
la salvezza del Regno, potesse puro niettire in sicu­
rezze la Sacra Persona di S. M la qm le in simili c ir ­
costanze cd in un simile viaggio sarebbe stata esposta



dJ inca ’cptaLìli pericoli . La. voce di (ulti ί Magistrali 
presenti riunì vasi a quella del pubblico, per quanto 
que’ Jbrevi mom enti le permisero di manifestarsi, onde 
im pegnar S. A. R. ad incaricarsi del Governo , ed » 
procurare di salvar la patria cara a tutti e com une co 
m ezzi che prescrivono le leggi costituzionali. Ben co n ­
vinta della critica situazione delle cose , ma pieni di 
quella confidenza che le inspirano le sue nobili e pure 
intenzioni , S. A. R. ha acconsentito d’ incaricarsi d’ 
una  sim ile  risponeabilità e d’ un peso ancor più grave 
a  m otivo  della sua provetta età .

La convocazione degli St.jti del Regno e 1’ abolì - 
d o n o  della contribuzione imposta pongono già ad ogni 
onesto cittadino l ’ idoa del modo di pensare individuale 
d i  S. A. R. e de* principi dietro i quali egli li  propone 
«di governare .

Dato a SiocKholm il i 5 . marzo 1809.
(  Moniteur )

R U S S I A
Pietroburgo 26 Marzo 

L* Imperatore è partito per la Finlandia. Il Conte 
d i Rumanzuw accompagna S. M. L ( Mon. ) 

G R A N D U C A T O  DI VARSAVIA 
Varsavia 2η Marzo .

Le costruzione d’ un nuovo ponte di barche sulla 
Vistolo ha ristabilito la comunicazione colla fortezza 
d i  Praga. ( J. du Comnt. )

A U S T R I A  
Vienna 3 o Marzo 

„ L a  gazzetta dell» Corte di jeri annunzia che si è 
aperta in Boemia una soscrizione per assicurare, dopo 
la  p a c e ,  de’ poderi ai soldati che si saranno distinti. 
L ’ A rei duce». Carlo , approvando questo progetto, ha de­
ciso  che queste ricompense saranno primieramente a c ­
cord ate  ai soldati decorati della medaglia d' oro , po­
scia  a quelli che si saranno meritata la medaglia d’ 
a rg e n to .  I forestieri che si saranno distinti nel s e rv i­
z io  dell’ Austria , potranno pure essere egualmente ri- 
compensati .

—  11 pubblico di questa capitale è impazientissimo 
d i  conoscere le disposizioni della Corte di Russia , che 
si  com in cia  a supporre sieno per noi Intieramente sfa­
vorevo li  .

—  Il  com m ercio  fra M a l t a  ed i porti del Levante è 
attivissim o . G l ’ Inglesi forniscono alla Turchia mer­
c a n z ie  coloniali ed oggetti delle loro manifatture che 
i  Turchi pagano con produzioni del loro paese, g ia c ­
c h é  m ancano più che mai di numerario .

—  Si assicura eh’ è arrivato a Smirne un Cansole In­
glese per istabilirvì la sua residenza. Diversi agenti 
d e lla  stessa Nazione sono aspettati ne’ principali porti 
d e ll ’ Impero Ottomano .

•— - Dal 20 al 23 marzo sono  giunti a Trieste 21 ba­
stimenti car ic h i  di produzioni del L evan te .

(  Pub. —  Gaz. de France )

GRAN DUCATO DI BERG 
Dusseldorff 6 . Aprile 

II 2. aprile a 6  ore della sera , numerose salve 
d ’ artiglieria , ed il suono di tutte le Campane annun­
c ia ro n o  la cerimonia dell’ indomani.

Il 3 . le Autorità si sono radunale al palazzo della 
Prefettura ove si fece la lettura e la pubblicazione solenne 
delle  lettere-patenti relative la cessione del Gran-Ducato di 
B e r g ,  da S- M. I’ Im Peratore e Re , in favore del Prin­
cip e  Napoleone L u ig i ,  suo nip ote ,  Principe Reale d’ 
O landa ; di là si recarono alla sala del Consiglio di 
S ta to ,  dove arrivarono alcuni momenti dopo i Ministri 
accompagnati dallo Stato-maggiore del Gran Ducato .
11 Corteggio si avanzò  verso la Cappella della Corte, 
e l i ’ ingresso della quale  i Ministri sono stati ricevuti 
dal Sig. Prelato di Werden alla testa del Clero. E’ stata 
celebrata una Messa soU-nno seguita da un Te Ptum. 
P e p o  la cerimonia fuvvi gran p,irata. La sera la città 
fu illuminata ; vi fu teatro gratis e molte «duaanzu e- 
gu^lmente animate dal sentimento universale di gioja 
«fiffuso nel Gran· D u ca to . li Ministro delle fiamme die­
de un bellissimo ballo . C J· Su Co/nrn. )

« B C l V a  D I  V i R T E M B E R  G
Stuttgard 3 . Aprile

Il Maresciallo Duca di Danzica ( Lcfebvie  j  tro­
vasi a Monaco. Pare si confermi ch 'egli  sia incaricato' 
del coinaodo in capo delle truppe Bavare.

—·  Le comunicazioni fra Ulma e Monaco sono  in 
queslo momento frequentissime . Annunziaasi im m i­
nenti movimenti di troppe . ( I d e m )

R E G N O  D !  B A V I E R A  
Norimberga 3. Aprile

Il Generale di divisione Saint-Hilaire è arrivato 
col suo stato maggiore da Stettino a Magdeburgo , da 
dove si porterà a Bamberga. La sua divisione sarà sotto 
gli ordini del Maresciallo Duca d’Auerstaedt. Una parte 
della guernigione di Danzica è parimente arrivata a 
Magdeburgo. '·«

—  Riceviamo da Dresda la noti zia che  un officiale  
Svedese è giunto in quella capitale con dispacci del 
Duca di Suderraania pel Principe di Ponte Corvo . As ­
sicurisi che il Duca nella sua qualità di capo del Go­
verno Svedese , manifesta il desiderio d’ entrar p ro n ­
tamente in negoziazione colla Francia per ristabilir la 
pace fra i due Stati. Subito dopo è partito un c o r r i d e  
all* volta di Parigi.

—  Lettere di Vienna annunziano 1’ arrivo di Pleni- 
potenziarj Turchi a Jassl con plenipotenze estesissime 
per eonchiudere la pace colla Russia , a cui la Porta 
avrebbe pure offerta la cessione della Moldavia . Ma 
nelle attuali circostanze si deve diffidar più che m ai 
delle notizie di Vienna . ( Pub. )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Strasburgo I O Aprile 

E’ a r r i v a t a  i n  q u e s t a  c i t t à  u n a  p a r t e  d e g l i  e q u i - *  

p a g g i  di  S. M. 1’ I m p e r a t o i b  . ,
I gnora s i  il g i o r n o  d e l l ’ a r r i v o  d i  S. M. ,  m a  t u t t a  

a n n u n z i a ,  c h e  n o n  è  l o n t a n o ;  i p r e p a r a m e n t i  p e r  ri* 

c e v e r l o  so n o  c o m p i u t i .

E’ qui giunto il General Dumas , il quale ha fatto 
un giro sulle frontiere dell’ Impero .

Parigi 12. Aprile
Il Re comandante 1’ armata Francese in Ispagoa 

scrive al Ministro della guerra, che gli avanzi degli 
insorgenti , battuti nel nord della Spagna , rinforzati 
dalle nuove leve dell’ Andalusia , condotti ed eccitati 
da un gran numero di officiali Inglesi , si erano divisi 
in due corpi ; uno , comandato dal Generale Cu«sta , 
erasi portato sovra Almeraz , e l’altro , comandato dal 
Duca di Urbino , sopra Ciudad Reai .

Battaglia di Medelin
Il 18. m arzo, il Duca di Belluno, Victor, passò 

il Tage sopra molti punti, e sloggiò il nemico . Il 20 
la S03 vanguardia arrivò a T ruxillo .  Gli S p agn u o li ,  
in questo mentre , traversarono la Guadiana, e presero 
posizione fra Donbenito, e Medelin. Essi avevano circa 
2e mila uomini, fra i quali contavansi alcune migliaja 
di cavalleria e 3o pezzi di cannone . Il Gen. Cuesta , 
vedendo che il Duca di Belluno dirigeva*! sopra S iv i­
glia , risolvette, p<?r impedirnelo, di rischiare una bat­
taglia generale. Il Duca di Bedano giunse il 28. ed 
incontrò il nemico, schierato sovra tre linee. Tostoche 
ebbe riconosciuta la di lui posizione , ordioò alle d i ­
visioni di cavalleria dei Generali Lasalle e Latour- 
Maubourg di sboccare. La divisione Alemanna , co­
mandata dal Gen. Levai le sosteneva ,  e le divisioni 
Viilate e Ruffin fuTono postate a dritta ed a sinistra 
in seconda lin ea . Il Duca di Belluno fece fare un 
cambiamento di fronte , colla siuistra in addietro , ed 
attaccò vigorosamente la sinistra degli Sp^ghuoli. Tutto 
fu rovesciato; il centro prese la fuga sull’ esempio dell’ 
sinistra: la dritta tentò di resistere, m i fu· tagliata tu 
pezzi. Il cj. reggimento d’ infanteria leggiera , postato 
all’ entrata d’ uu angusto cam m in o, r icevette ,  secondo 
il suo costume, e mise in rotta una Icolonna di 3m- 
Spagnuoli che avevano voluto circondire Tarmata Frart- 
cesese nella notte. La divisione VilUte ha fitto  una 
bella carica , che ha deciso Γ affare . Sei in η mila

v uomini uccisi , 3ooo prigionieri f 3o  pezzi di canno*



ne , 
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,2  bandiere sopn i Trulli di questa villoria. Fra 
iViooiert trovansi molti Generali , ed un numero 

^ C o lo n n e l l i  « d’ ufficiali. Noi non abbiamo avuto d ie

4o  uccis» e 200 feriti ·
]1 Duca di Belluno si loda particolarmente del 

G e n e r a le  Borde-Soult , dei Geuerali Lasalle , e Latour 
jtfaubourg e del Colonnello Meunier. Fa un elogio d i­
stinto dei taleuti e dell’ esperienza che mostra ogni 
èiorno il Gea. 4 ‘ divisione Villate . Infine cita con β­
ίρα) la condotta delle truppa della Confederazione del 
iJ n o .  11 nemico è stato inseguito collo spada nei rem'; 
ed il *9 Slì  avamposti del Duca di Belluno sono a r ­
rivati a Badajoz, ad una marcia da Menda sulla strada 

d i  Sivigl ia .
Battaglia di Ciudad Reai 

M en t r e  il D u c a  di B e l l u n o  guadagnava questa I r n i ­

e n t e  battagli» , ^  G e n e r a l e  Sebastiani riportava una 
v ittoria altresì importante a Ciudad-Real . 11 Generale 
Spagnuolo avea circa 12 mila u o m in i,  coperti dalla 
Gaadiana e p ro t e t t i  da i 5 pezzi d’ a r t i g l i e r i a .

11 27 marzo alle ore 6 del mattino , il Generale 
Sebastian i comineiò 1’ attacco . La prima brigata della 
?Ua divisione , passò il ponte per sezioni , sostenuta 
dalla divisione Polacca , ed appoggiata dal fuoco di 12 
pezzi d ’ artiglieria . La rapidità di questo movimento 
intimorì il nem ico. Fu attaccato a passo di c a r ic a ,  
rovesciato  ed inseguito colia spada ne’ reni . Il 3 reg. 
de<Hi Usseri , e gli Usseri Olandesi , caricarono Γ in ­
fanteria Spagnuola con una rara intrepidezza e col più 
*ran successo . Mille e 5oo morti sono stati contati 
Tul campo di battaglia . Sono caduti in nostro potere

e 4 uomini ,1j  pezfci di cannone , 2D cassoni , 
fra i quali trovansi 100 Ufficiali .

Nel giorno stesso il nemico fu inseguito fino ad 
Almagro . All’ indomani fu raggiunto a Santa-Cruc , e 
caricato dalla cavaller ia .  I reggimenti n  , e i S  di 
dragoni si sano distinti in questa carica . Il Marchese 
di Gallos , Generale Spagnuolo è {tato ucciso in que­
sto affare . Noi v i  abbiamo preso So  officiali, 5 c a n ­
n o n i , e 70 vetture. 1 carabininieri Spagnuoli sono 
stati presi a colpi di sciabola . Tutti i magazzini che 
il netnico aveva formati a piè della Sierra Morena , e 
che gl’ Inglesi avevano abbondantemente provvisio­
nati in armi , munizioni, ed effetti d’ equipaggia­
mento sono rimasti preda del vincitore .

Ja tutta la Mancia gl’ insorgenti sono in orrore; 
ed il popolo dell* Andalusia come quello delie altre 
provincie, è stanco del'o stato di guerra e d’ agitazio­
ne in cui 1’ hanno ritenuto gl'intrighi e le insinuezio- 
aii perniciose degli Inglesi , eli’ essi non hanno voluto 
ricevere a Cadi«o .

11 Gen. Sebastiani si loda principalmente del Gen. 
Milhaud, del Colonnello dtd 10 Regg. di dragoni, del 
suo Capo dello Stato-Maggiore , il Colono. Bouillé , e 
dei lancieri polacchi . ( M<toileur del iZ  Aprile )

—  Il Principe Aldobrandini Borghese ha sposato Ma­
damigella de la RochefoucauH , figlia di Madama la 
Centessa de la Rockefocault , Dama d’ onore di S. M. 
1’ imperatrice . 11 matrimonio è stato celebrato jeri , 
si le 6  della sera , presso S. A. S. il Principe Borghese 
Governatore geo. dei dipartimenti al di là delle Al pi .

—  Due flotte di trasporti Inglesi sono arrivate a Li­
s b o n a  il 9. m arz o ,  una proveniente da Cork e l’ altra
da C i  dice ; queste flotte avevano delle truppe a bordo.

—  Si assicura che il Sig. Maresciallo Lannes , Duca 
di Montebello , è partito da Parigi per recarsi all’ ar­
mata del Reno .

A ltr a  di P a rig i 1 Z Aprile  

S. Μ. I. e R. è part to questa mattina ; ella si 
reca a Strasburgo , per avvicinarsi alle sue armate.

S. Μ. Γ Impcp.atbice 1’ accompagna .
( M oirtore del 1 ) 

Milano ’i 8 Aprile 

-l·’ strallo di una lettera particolare in data di S. Cas­

sano I 6 . aprile .
» La giornata di jeri è slata da S. A· L il Prin­

cipe Viceré impiegata a scorrere parecchie divisioni. 
Sonosi spinte assai lungi le scoperte , e vi è stato un 
piccolo impegno fra una banda di cavalleria Francese 
ed una Landa di cavalleria Austriaca . Noi abbiamo 
fatto alcuni prigionieri fra’ quali vi è uu Colonnello 
e*l un Maggiore di ussari Ungarcsi. Il Maggiore aveva

avuto tre ferite prima d i  esser prc.so . Fj.1: n. è ].*>:» 
corpo a corpo con un M aresciallo  d’ alloggi Francese 
che in questa circestanza ha mostrato la più grande 
bravura . Dicesi che S. A. 1. lo abbia nominato sotto- 
tenente sul campo di battaglia  o che gii abbia dato 
un anello che portava al suo d 'to  . Gredevasi che oggi
vi dovesse essere un affare più im p ortan te ,  ma siamo 
assicurati che gli Austriaci ritiransi da tutte le parti . 
Conviene trovarsi qui per essere assolutamente ceri» 
che noi avanzeremo sempre di successo in successo .
Il nostro Principe è d' un attività intaticabìlo  e di un 
sangue freddo che fa stupore 8* più vecchi militari. E 
poi , convien dirlo , 1’ armata è superba cd animata 
dal migliore spìrito . Essa arde d im pazienza di pro­
vare all’ I m p e r a t o r e  che ò degna di portare  il nome 
d’ armata d’ I ta lia ,  u \ Λ

Roma 13 . Aprile 
Jer l’ altro il General Miollis passò in rivista sull* 

Piazza di S. Pietro dieoi battaglioni d’ infanteria , ua  
reggimento di cavalleria leggiera , e un grosso treno 
di artiglieria . La montatura di queste truppe , il loro 
ordine , la prontezza nell’ evoluzione ec. sorpresero la  
vista del numeroso popola iv i  accorso .

N O T I Z I E  P O S T E R I O R I  
A tra di Parigi del 1 5 . Aprile 

Per decreti Imperiali del i 3 . corrente , il Signor 
Baude , sotto prefetto attuale di Tournon , è stato no­
minato Prefetto del Dipart. del T a rn o  , in rim piazza 
del Sig. Gary , nominato Prefetto della  GironJa . Il 
Sig. Coesé de Brissac , membro del C onsiglio  generale 
del Dipart. de Mdine e Loire , e Presidente del Co- 
leggio elettorale , è stato nominato Prefetto del Dipar- 
time'nto dì Marengo , in rim piazzo del Sig. Robert ,  
defunto . Il Sig. Defermon , deputato al Corpo leg is la ­
tivo , è stato nominato Prefetto delle Alte A lp i  , in 
rimpiazzo del Sig. Ladoucette , nominato Prefetto di» 
la Roer . £d il Sig. Chabrol , maestro delle cerimonia 
è stato nominato membro del consiglio di liquidazione 
in Toscana .

Altra di Parigi del i G Aprile 
Fondi pubblici d’jeri —  Cinque per cento del ·

22 Marzo 1809 7 3  fr. —  c.
Idem del 22 Settembre 18 0 9 7 6  70  

Azioni della Banca di Fran. 1 2 1 7  5o
Si assicura che lunedi prossimo vi sarà una seda­

ta straordinaria del Senato . !«
—  Lettere particolari d’ Augusta ann un cian o che g li  

Austriaci hinno passato 1’ Inu il 6 di buon mattino 
nelle vicinanze di Muhldprff. 

ì — · Il Generale Francese Schinner è incaricato  del 
comando delle truppe di Assia-Darmstadt.

Vienna i Aprile , .
S. A. I. 1 Arciduca Carlo  ò partito per 1’ a rm a­

ta , accompagnato dal Gen. Grunn, e dai suoi Ajutao- 
ti di campo ii Conte di Coleredo , ed il Sig. Dducotte. 
L Arciduca Massimigliano è egualmente partito . La 
posta di campagna è già stab.lita .

Le milizie di cam pagua hanno, avuto ordine d’ 
entrare in cittàj una parte è rimasta indietro per fo r ­
mare una specie di deposito. Tutta la cancelleria  at­
taccata all Arcid. Carlo è partita .

Sembra che S. Μ. I. partirà per 1’ Ungheria subito 
dopo le fe»te di Pasqua ; si stabiliranno dei buiò di 
reclutamento in tutte le provincie d illa Monarchia . 
Sono requisiti tutti i g iovani chirurghi e si fanno par­
tire ρ ·Γ  1’ armata .

Domani si aspetta 1’ Arcid. Palatino d’ Ungheria 
che si rimetteià in seguito in cam mino coll'Iniperatoro.

( J. du Corani. ) 
Augusta 7  Aprile 

Lettere di Monaco portano ch e  1’  ArciJ. G iovan n i  
assumerà il cornando in cupo dell’ armata stazionata  
nel paese di Salisburgo .

—  Le ostilità non sono ancora cominciate . Si p ren ­
dono da ambe le purti delle m isure che sembrano a n ­
nunziare che le due annute si portano in avanti·

Il Conte di W unn ser  , Governatore-generale della  
Galizia orientale ò partito da Lcrnborg per Cracovia  
per conferire coi Generali che v i ' s i  trovano sulla y i i -  
suce da prendersi per la difesa di quella p r o v in c ia .  

Estrazione di Genova del 21 Apri'e.
43 —  20 —  6 7  —  ,<0 —  2 7
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Della 28/™ Divisione M'iUlare dell7 Impero Francese

N O T I Z I E  E S T E R E  
D A N I M A R C A  >

Co penila gite l\. Aprile.
Il Conte di Lerìwcohielni , arrivato qui ultima-

J I
inerite con una missione del Duca di Sudermama , na 
avuta s i Im o un’ udi«nza del Rè , alcune ore dopo il 
r itorn o  di S. M. da H olstèin . Questo Signore è ripaf* 
titO Trindomaoi m a tt in i  por StocKholin .

·—“ < Uri parVadiebfario , entrato jeri ad Elsen'eor , ha 
an n un ziato  il prossfrtio Arrivo di due uffiàtali Svedesi .

—  Il .2. uir ufficiate Svedese , proveniente da Copen- 
hegue'i  ha passato il sund sovra un parlamentario·, un 
u n c i a l e  Dartele lo acrconiptfgHaVa.

— > Il professore Olusèent,·' n£i suoi Annetti econom ici > 
I n  delineato il pianò d ’ ini  canalé ch  ̂ riunirebbe Co- 
p^nbague e Corsoer , o , in altri termini la capitale e 
il· Scmd coi Bel t.  ' (  P u b. )

A U S T R I A  
. . Vienna 3 . Aprite i' ·

La  milizia c ivica  di questa capitale fa non sólo 
ile servizio, della piazza e delle fortificazioni, ma è a n ­
c h e  incaricata  di sorvegliare  i trasporti che si fanno 
verso  le differenti parti di tutti gli Stati Austriaci.

:J1 Principe di Stahcemberg , antico Ambasciatore 
d ’jAustria a Londra ,  e che , dopo il suo r itorno,  à- 
ve a  vissuta nelle suè terre , è ora di ritorno a Vienna. 

o r e ·  ■ : _,q ( G az. de France )

Altra del 4 · Aprile 
Notizie della T u r c h ia ,  venute dall 'U ngheria, an* 

Ttur.zUqo. Qhe il famoso Hosftir Pascià è stato noitìinato 
co m an d a n te  in capo di tutte le forze Ottomane sulle 
r i v e  del Danubio , [dopo W i d i D o  fino alla foce d i  quel 
fium e» La Porta gli accorda 'tutta la sua confidenza , 
c  lo crede proprio a combattere con vantaggio i G e ­
nerali  Russi che, fino al presente, hanno trionfato delle 
suo- armate. I Turchi mettono le loro fortezze in istato 
di difesa , E’ stato ordinato  di annientare le fortifica- 
z ip n i  d’ Isn^il c b ’ è g '4 stato più volte assediato dai 
Bussi : si prendono egualm ente delle misure per provvi­
s io n a r e  Giurgewo e W id in o  .

L ’ armata Russi è n urte rosa , bene aguarrita ed 
im p az ie n te  di misurarsi coi urchi . Parlasi sempre di 
a lc u n i  cambiamenti nei C a p i ,  e credesi che i l  Gene­
r a l e  Conte di Buxhow den assumerà il: comando supre­
m o  , che il Principe ProSorowsKj conservava alla data 
d^He ultime n o tiz ie1.

U N G H E R I A
Strad in o  ' 1 8. Marzo 

: La condotta clip tengono con noi i Servìani di- 
■viene , già da qualche giorno , enigmatica; il loro co­
m andante a Belgrado ha vietata ogni specie di comu­
nicazione fra quella città e la nostra. La m aggior parte 

.«Ielle loro truppe si raduna sulla riva destra del D a­
nubio *, in somma tutte le loro disposizioni annunziano 
il progetto di entrar in cam pagna . Ma questi staordi- 
narj armamenti non sono g ià  fritti pei Turchi·, poiché 
j il-a^cià l im itro fi ,  noti quali partigiani dichiarati di 
Mustafà Bairactar hanno fatto assicurare il Senato Ser­
v a n o  , nel modo più positivo , dei loro pacifici senti* 
ment· ; anzi questi Governatori farebbero piuttosto ^au­
sa comune con Οζβςηι· Giorgio contro la P o r t a  Ottomana.
)n somma la Russ i a  dispone evidentemente a suo piaci­
mento· dello forze Servienti , e noi dobbiamo aspettarci 
d ’ averle a combattere , qualora la sorte di Pietroburgo 
venisse alle rotte colia uostra . ( Idem )

R E G N O  D i  V I R T  £ RI B E
Stutfgard :5̂  Aprile r, s

R G

SI stanno costruendo delie fjorjtf/pazioni » S f ra u - ,  
'nga e sulla ipoptagna della Trinità . , presso a Ra- 

ls,ona. Il ponte Jel Lecfi A stato rotto per meta. Tutto 
nunzi* rhe( gli avvenimenti η.·η à rd eran n o  a pren­

c e  un aspetto molto serio. ( J0:[r.d a  C,mm. )

tu > I Μ P E R; 0 F R A N C E S E
Parigi . 1 8 Aprile -

Fóndi puH'Ucì d’jeri —  Cibqàe per cento d e t
22 Marzo 1809 ' ,v  jr j: fe __ c>

V litr i dd 22 Settembre 1803 40
Azioni della Ba,tìca· di Fran. Óo

i? osìQa Ioenato si. è jeri radunato straordinariamente > 
•>otto la presidenza di S. A. S. il Psincipe A rci cao* 
celliere , si assicura che io questa seduta., sono stai® 
fatte da S. Ec. il Si 5. de Ch-irnpagny ,' Ministro degù 
affari esteri, delle comunicazioni ^importanti relative 
•li* Austria . ‘ . . .

• ,<· ·« I L  £ ' · > .  j  *. I I U l lO  . '
Il giorno 13 alle ore 0 del mattino « le L^· MM.

1 tr ' no ' . 1' . tli.  e BK. sono felicemente arrjva_te Strasòucgo .
—  S. Ec. il Maresciallo Lefekvre^ Duc^ ui Dinziqa^ ! 

ha lasciato Monaco p ;r  portarsi a Lsndshut. Cr.-desi 
che vada egli a i  assumere il com anlo de^U avamposti
s t a b i l i t i  V  .

• ji .< ? .  'in·', ί j. ·· sub
—  ai conferma che si fanno, al castello, di Monaco

*· . e i o n a l i l i  <:!«t ; j  . . · i n  1 -  ■ ■
dei preparamenti par il ricevimento d un sran
»-· *-___J—

numero

di personaggi'diF più ulto rango . Credesi sempre ch e  
molti Re e Principi fcfefla ConfederjZ'one del, Reno s i  
troveranno a Monaco ài  ̂momento deli’ arrivo di S. M. t 
l ’ imperatore Napoleone ; ma è seoza fon lamento c i i  
che si aggiunge che vi arriveranno altri Sovrani che non 
sono alleati della Francia . _

'  « 1 ì > e% I  ì  li ' T » · * I t i  3 1 . . .  1

—  II corpo d'armata comandato dal Mar Massena 
Duca di R ìvoli} ha fattp un movimento per portarsi 
in avanti di Monacò; questo corpo è provvisoriamente 
composto delle divisioni Moìitor ,  Bjudet , St. Cyr e  
Legrand. Si stabiliscono delle teste di ponte sulle r ive  
del Lech a Fuessen , Schongau , Landsberg e R ain .

—  Il gran quartiere generale dell’ armata del Reno 
sarà per quanto dicesi , trasferito, a Donawerth.

—  Il Generale-Senatore Hedouille è arrivato il 3 
Bajona , dove ha preso il comandò dell’ armata Φ  T\“* . h 3iO Ϊ Ciìr ; 4 -»
serva di Spagna , in rimpiazzo del Mares. Kellermanfl 
Duca di Valmy , partib  por Strasburgo .

R E G N O D I N A P O L I  ■
Monteleone 4 Aprila 

Lo sbarco eseguito in Gioja i l ·  j o  dello scorso  .
( Vedi il n. S i ) fu di 5oo uom ini} metà In g lesi ,‘ 
metà briganti : allepqjsa in cui mal si riconoscono i  
sentimenti di Sir Stuart . In questo  colpo di mano , il 
nemico avea per oggetto di bruciare i magazzini ch e  , 
sono alla marina , e di menar seco le molte barche 
che vi er^no ancorate ; egli non è riuscito in nessuna 

di quest: due operazioni.
Napoli l 4 Aprile ; ;

La leva dei due nomini a m igliajo, è quasi al 
suo termine in tutta 1’ estensione del Regno : I·* rapi­
dità con cui essa è stata eseguita onora del pari lo  
spirito della gioventù Napoletana che lo zelo delle Α α ·  
torità che 1’ hanno diretta .

—  Sono partite molte truppe dalle vicinanze,di N a­
poli per I interno delle Calabrie . S. M. , pienamente 
contenta dello spirito che oggi anima i bravi Calabresi



si occupa con - psrticolar premura della sicurezza e 
m n q u il ì i là  d' quelle p rov in cie ,  ogni giorno più d e ­
gne delle paterne sue cure .

__ Mercoledì partirono per Eboli , moltissime tende
cd attrezzi di accampamento per 10,000 u o m in i ;  il 
campo sul Seie sarà formato fra pochi giorni . Questo 
campo sarà una scuoi* militare , in cui i nosirl g io ­
vani soldati sotto gli occhi dei prodi della prinu  a r ­
mata di Europa apprenderanno l’arte della guerra dall ’
Jìboe istesso che Γ apprese nella scuola del più gran

C a p i t a n o  d e l  s e c o l o  .
—  Le truppe di S. M. il Re hanno d’ ordine di S. M.

1’ Imperatore dei Francesi , occupato il Castel S. Angelo 
e le porte della città di Roma . ( Coir. Xapol. )

__ Sentiamo che 1’ Etna vomita fuoco e lava , c che
devasta le campagne sottoposte . Le sue eruzioni non 
sono state mai nè più forti, nè più spaventevoli. Quando 
il ventò è dal sud ovest porta delle ceneri vulcaniche 
in tanta quantità che il sufc'o si fa aero , lungo la 
spiaggia da Reggio a Scilla .

• fcit R E G  N O D’ I T  A L  I A
'Treviso' 1 7 .  Aprile 1

Jeri una parte' dell’ armata Francese ha dato bat­
taglia eli’ armata Austriaca al di sopra del Sacile . L ’ 
affare si è impégnató alle nove del mattino . 11 c o m ­
battimento è stato da uria parte all ’altra ostinatissimo; 
il villaggio di Porzia è stato preso e ripreso più volte 
e malgrado la superiorità delle forze dell’ inimico le 
nostre tru?pe hanno, conservato il vantaggio fino alle 
tre del dopo -pranzo -D o p o  questVora avendo gli A u ­
striaci fatto Ono sforzo generale con. tutte le forze loro,
1’ arm3m Francese j sempre inferióre in numero , e di 
gi£‘indebolita dàlie perdite dèlia giornata, ha ripassato 
la Ln enza . "Là perdita del ri è mito è stata considera­
bilissima. “ ' · ( G ior.'V ff- hai. )

DYU-. - Tremo1 ‘ i&  'Aprile , a ‘mezza notte
Ai 16 corrente una colouDa^auUriaca si è pre­

sentata nella {Uativifa dì Sàcìle , se£mferando di volere 
portarsi fino a lla 'P ia v e / l ì  Principe ha ìmnied.iatamen- 
te ffirto  porre itV ir8irle di Battaglia" la 'porziope de.lla - 
srfi&krrtótài 'clie si 'trovava 'in Ì u e !% u n to ° . je le ordinò I 
d?3ariffst^Vè 1S m a r c a i i n i m i c o ^ .  A lora s’ impegnò 
un combattimento fra i duê  corpi ‘ d’ armata , e il no- 
Stfó^ 'bktichi fosse ià*'uà*'terzo àlnieno inferiore a que|-, 
i<f dell^iii/fcWco ,u na( ,fl8l?aàiiijeno , eseguiti gli ordini 
e'w3dempitti le ‘iiitelisióni- dei Pirm^pe . Di'già ’ la di£i i 
srene del G ri. Sera'V aveva oltrepassa?a°?à sinistra del 
niSÌlicb , e la divisione ó u=tnaeà ‘ retrocede va , allorché 
uH;Ìrosso corpo di ‘ cavelleria tedesca disceso dalla 
nfttìfagtia ■Vé^tò'àHfiiirrsV alfe altre "truppe , m inac­
ciando di prendere alle spalle una parte delle nostre. 
QptfiiO-rti^Vim'e'iito'lià determinato "ii Principe ad ordinar 
â T̂Ìtìói Vi· ptfttafl^ifà;Ìf0Ra$e . ‘pèrdita del nemico 
p r e s s e r ò ’ c i ltó ìSt^ Jàq 2^?ooJ fraP rhorti , ' feriti ,  e pri­
gionièri'. 'La tiòstVa l  d i'circa  i 5oo Uomini, S. A'. I.

S t o l t a  it?’^feftoVh ponte .della' P u '- e . f in o a  che 
lu tt i  W  to k  à S W Ì f i^ p  Ì t i r k V è ^ f  dopo di che lo fece 
tafcfiVé alta d ii"  presenza . Tre reggiraeifti di cavai’-’ 
lena  , é ra "giiaYtfiif re^le arrivàvaho’iu quel tnomento 
e ^ d t i  hanno p'ÒOifk "prender pa~rte neit^azVónét 11 Prin-* 
cipè è rimasto ore ‘à cavallo , osservando, e diri- 
gStfdò ò g m ' W a  , Con uóa intTe’pidezza ed Una calma 
inesprimibile. * v

Gli Auitriaól riori osarono passar la Piave , anzi 
secondo « discorsi d*> alcuni soldati*fbandati si potreb­
be credere òhe ~>ifrocedoho vetsd W T a g liam e n to  . J 

, ies»rni t :  cr( CdiQ-tft&Wil. « (9tol·1 U ff1. <Jtdf. Jl) 
i Altra di Trevi io tUl ì  ^.'Aprili ΰ“ 8. 'ore della sera

Il nostro quartieri generale è’ tuttora qoì . L’ in i ­
mico ò sempre dietro-la ^Piave».’ La Mostra perdita del 
gicxno 16 ini feriti 9**mK-rri é '!prigionieri fu esagerata 
nel:-primo anniinwo!; ssa^nòn ascende al di là dei 900 
uomini. La nostra armata è iti '■ oggi rimessa nel più '! 
bell’ ordine. L’ inimicor lia prc/Tàro da 3 giorni che 
jiim ìera'prédent^uiiy attaccarci"-di riuovW1; egli s*ppe 
chèrjla nostra. caValìeiria , ché hon‘ si trovò al combat- 
t loricato', è  tfggi ^arrivata in< linea . Tutto va b en e,  ed 
anderàifnugii'ou (j'-ldtiht )■«-. 1 ; ·· .

r . Milano 7 2 Aprile
fi Sig. Gcn.AÌag Jót/yr, qui giunto da Parigi , è par­

tito jeri l ’altro , e sappiamo che è di già arrivalo all* 
armata . J *

N O T I Z I E  P O S T E R I O R I  
Parigi 1 9 Aprile 

Fondi pubbici del 18 —  Cinque pi,cr cento del 22 
Marzo 1809. . . 7 8  fr. 90 c.

]dem del 22 St II 1809 7 6  fr. 5 o c.
Azioni della Ranca di F ran cia  1 2 1 6  fr. a 5 c.

11 Giornale Ufficiale porta q u i n t o  segue :

M onaco 9 A p r i le

Si è ricevuta , oggi , la lettera seguente :
Al Sig· Generale in capo del ' armata. Francese in 

Baviera .
» lo  seguito d’ una dich iarazion e di S. Μ. Γ Im- 

» peratore d’ Austria all* Imperatore N a p o l e o n e  , pre- 
» vengo il Sig. Generale in capo d ell ’ arm ata brancese 
» che ho l’ ordine di portarmi in n an zi  co lle  truppe 
>* sotto il mio comando, e di trattare com e n em iche tutte 
11 quelle che mi faranno resistenza . «

Dal mio quartier generale , li 9· aprile 180 9.
Firmato , C a r l o  , G enerale.

Questa lettera dell ’ A rcidu ca  C a rlo  in d ir iz z a ta  al 
Generale in capo dell’ armata F ra n c e s e  in B aviera , do. 
ve non v’ è nè Generale in capo nò arm ata F ran cese ,  
è stata rimessa al Ministro di S. M. a M onaco , dal 
Si». Wratislau , Ajutante di cam po del P rin c ip e  , che 
ha ricusato di dire su qual punto tro v a v a n si  l’ A rcid u -  
ca e la sua armata allora quando f  ha scritta  .

Q ues t a  lettera essendo il primo atto d’ ostilità o f­
f ens iva  dell’ A u s t r i a  che non ha c e s s a t o ,  fino a que­
sti ultimi tempi , d’ assicurare ch ’ ella non era armata 
ebe per la sua difesa , sembra utile , per bene ista- 
bilire il fatto dell’ agressione non provocata  e per 
porre i no st r i  l e t t o r i  in istato di g iu d icare  la  condotta 
della Corte di Vienna , di far seguire , la pubblicazione 
di qu es t a  leltera, di alcuni estratti di corr isp on den za  . 
Tali i n f o r m a z i o n i  hanno preceduto di poco tempo la 
spedizione del manifesto del G en erale  A ustr iaco  : esse 

sono autentiche .
Monaco 22. m arzo  

Il Sig. d e  Rrchberg scrive da V ie n n a  , in data 
del 18 , eh’ egli non può più r ispondere della  pace al 
di là di otto giorni , e che le ostilità cem in ceran n o  
verso la fine del m ese. Gli equipaggi dell ’ Imperatore 
e dell’ Arciduca Carlo erano partiti nella notte . L ’ Im - 
peFatore ha delio al Conte Tràchsess , Coadjutore di 
Salisburgo, che sperava vederlo senza indugio  in quel­
la città .· · Λ - ·; 1 j

Passau 3 aprile 
Il di 18 , si sono veduti passare a V ie n n a  molti 

reggimenti d’ Ungheria e delle frontiere  . L a  m arcia  
durò quattro e più ore . :

Fra F.ns e L intz , le strade erano talm ente coperte 
di truppe , che i viaggiatori erano obbligati di pren­
dere la rotta della ri^a sinistra del D anubio  . Si sono 
incontrati sulla medesima strada otto c irca  pontoni a f ­
fatto nu>vi. . o rv ,' - \ 7 ' "ή ·-τ ·  - 'j i 9·· ■

Ma le truppe arrivate il 2 a L in t z ,  e provenienti 
dal.a Boemia , erano anche più nùmeroro . Si assicura 
che tutta la Boemia sarà evacuata .

Si è veduto passare per L in iz il 4 corpo d’ a r ­
mata , che ha presa la strada di tye lls  , con t 2 o  pezzi 
di cannone. La marcia è durata dalle 6 del mattino 
fino alle 3 pomeridiane. :i ’

( Passau 4. Aprile
Γ. certo che il 3. corpo d’ annata è passato il 3 l  

a L in tz .  1 reggimenti W enzel , Colloredo , S c h r o e d e r ,
I Empereur , Lindenau e Ferdin an do usseri,  avevan o g ià  

traversata la città alle 10. del m attino; gli altri (>.
1 reggimenti dovevano Seguirli. Parlavasi anche del pros- 
j simo arrivo di molte altre truppe che dovevano p ren ­

dere la rotta d’ Italia . ■< m i  ■

L Arciduca Luigi ha stabilito il suo quartier g e ­
nerale a Wells , ed il Gen. Hitler a V oglabruck ; i l  
Principe di IL/henzollerm resta ancora a L in tz ,  ma il  
suocorpo d’armata sembrava doversi stabilire a Scharding.

La strada di Vienna è coperta di distaccamenti 
di truppe e di Landwehr , d* artiglieria  , di cassoni e 
di bagaglj d’ ogni genere .

Presso di Lintz e di Wells , si erano riuniti » il 
3 1 , circa 5ooo b u o i .

Si cominciano a distribuire i cannoni alle briga* 
te . Ciascuna batteria sarà composta di 10. di

!



r
cann on i tirali  d i  sei cava lli .  V ’i  inoltro un'artiglieria 
di riserva per ciascuna divisiono di due brigate . Le 
truppe sembrano concentrarsi molto a Mittighofen.

I principali m ag a zz in i  goqo sempre a Wells ed 
a R ied .

Per nn im ire  le  truppe cd il popolo si sparge da 
per tutto che la Russia e la Prussici faranno causa co ­
m une coll’ Austria . Tu tti  assicurano d ie  P Austria non 
ha mai fatto sforzi cosi esorbitanti c o m i in questo m o ­
m ento .

Gli abitanti della città di Scharding sono nuova­
m ente s i it i  invitati a fare dei provvigionamenti per 
un  graù numero di truppe che debbono arrivarvi . Π
3 . vi si è caricata una quantità immensa di foraggi .
Il movimento p rim ir io  delle truppa ò portato princi­
p a lm en te  verso Braunau , e si erede che questo d i­
staccam ento  farmi la van guird ia  del quinto corpo co* 
m andato  dall' Arciduca Luigi .

Si sono veduti arrivare  a Ried 18 a 20 pezzi di 
Cannone . Si è veduto anche arrivare , nella sera del
2. un gran num n e *  pontoni che si sono fermati ad 
u n  quarto  di lega dietro Obernberg. Si pensa che il 
n e m ic o  voglia stabilirvi un ponte ·, perchè moltissi­
m i  paesani sono d iggià^ m piegati  a livellare la riva 
p e r  facilitare la discesa d* un’ armata . Nel piese i v i ­
v e r i  com inciano a m an ca r;  . Ciò non ostante si crede, 
c h e  il pisSag;io  non avrà luogo die dopo il 7· ó 1’ 8.

N on si iuyM ^incora veduti arrivare de’ C om m is­
sari* , c iò  c h j u f i  c r e d e r e ,  o che le truppe che
v i  so^o asp^tritfs si p irteraono  verso Braunau e 
B o u r g a u se n , o che im m ediatam ente dopo il loro a r ­
r i v o ,  r iceverann o  l’ ordine di p esare  il f i l m ' ; poiché 
in  questo caso non si avrà b is ign o  d’ occuparci d e l lo r  
m a n te n im e n to  .

Burgh lUsen 6 Aprile
Oggi V% Imperatore d’ Austria è atteso a Lintz :,si 

d ic e  che sarà egli seguitato da mille cavalli destinati 
ad  essere distribuiti agli u n c ia l i  che avranno perduto 
i loro davanti Γ inim ico .

Nell’ entrare in Baviera tutta I’ armata sirà p a­
g ata  in denaro : gli ufficiali soltanto proveranno una 
p icco la  riten&iza perchè saranno nutriti pre;sorgli a b i­
t a mi  . Γ  fornitori h tnao ordina di seguitar l’ armata in 
B aviera  con carichi di viveri . Ilo veduto de’ trasporti 
considerabili di vino diretti yerso Γ Inn. La landw.-hr 
d i  V ien n a  ha già p a s^ to  $. Poìten per portarsi' alla 
frontiera  .

Il già Elettore d’ Assia leva un corpo franco a 
P r a g a ;  vi riceve degli uomini di qualunque paese, ma 
p rincipam ente degli Àssiani, che vi arrivano per qaanto 
dicesi , in gran d u m eto .

L ’ ex Ministro Stein è eguilmente a P n g a  , dove 
t ra v a g l ia  a certi libelli  , sotto il titolo di Memorie fetta 
sua t'ita.

< ' Monaco 7. Apri le 1809.
‘Scrivesi da Keichenhalì , in data del 5 che i for­

n i  costruiti presso Salisburgo devono fornire giornal- 
m e n te  del pane di munizione per circa' 36 ,ooo uomini,  
a ltr i  forni debbono essere stabiliti nelle vicinanze . Si 
v a lu ta  a i 5o ,o o o  uomini tutti l ’ armata riuafta' fr? 
L in t z  , Braunau e Salisb u rgo , ciò e h ' è  senzi dubbio 
esagerato .

Uta nuovo foglio Tedesco porta ua discorso enfa­
t ic o  dell’ Arciduca G io v a n n i , d ie  non trovasi in alcun 
filtro giornale ; è questo curioso perchè annunzia so­
lennemente che da nove rissi in quà la landvvètier è 
stata- armata per la difesa della patria e per rispin­
g ere  la tirannia stranieri .

E’ con tal calunnie che il Governo Austriaco è 
pervenuto ad elettrizzare momentaneamente Upopolo » 
ed anche le classi le più i l lu m in it i  della società . L’ 
A rcid u ca  G iovauni chiama in suo soccorso Ta Religio­
n e  al momento eh’ ei 1’ oltraggia colle più grossolane 

m en zogn e .
La etaffctla del Commissario Reale a Pi$»iu reca 

un b-glietto scritto da Scharding il 5’, e conepito ' !I 
questi t - rmi ni :  »* O ra è it te.npi di preparirsi ; forse 
d questa sera ancora vedremo arrivar qui ua distac 
>1 ram nto di Stipsicbtz usseri , destinato a far la van*
v g uirdia  dell’ brinata d’ invasione. M>lti reggimenti 
» sono stiti annunziati qui p-’ r donami, e. per molti 

» giorni s · g'i iati  . «

y -,  -
4 M a  x- ^  y à

Monaco 8 Aprile iS o & P ·1/ :1
Durante la nptte e questa mattina ,  s}-/r 

vuli diversi avvisi da B jr,j frjui ; i 

pach e da Kleeberg che anauazian'Kc/f^/tgf^é prep 
rato per passar 1’ Inn , ch’ esiste già uri'ponte di bat 
tei li dalla p irle d’ Ehring, fra Braunau e Scarding nel «ito 
stesso m cui , secondo i rapporti precedenti , si era 
veduto arrivare un gran numero di pontoni . Si è a a -  
che informati che ir corpo del General [filler si c o n ­
centra a Silishurgo e che da quella parte si attende 
una prosano i inv isione . E’evidente che questa operazione 
sarà combinita con quella che preparasi a S c a rd in g ,  
e che da un mom-ntc all’ altro dobbiamo aspettarci di 
vedar scoppiar la guerra ,

Monaco g Aprile 1809.
L Incaricato d affari d’ Austria hi domandato un a b ­

boccamento al Ministro di S. Μ. I. e R a Monaco ,  
per il Conte di Wratislau , Ajutante di campo dell’ Ar- 
ciduea Carlo. Egli è stato ricevuto immediatamente ed 
ha rimessa la lettera qal annessa ( Vedi di sopra l& 
prima data di Mjnaco dii 9 Aprile ) . Fu detto a queste 
UiThiale che non v’ era Generale in capo di truppe 
Fraacesi in Riviera ; egli rispose che eseguiva gli o c -  
dini superiori , e pregò che gli si daSse uaa r icevuta.

Il Sig, di Wratislau ve aiv i  di rimettere una Ie£- 
tera al Re, nella quale S. JVf, era pregata d’ ai^ol" 
tare il voto del suo popolo , che non vedeva ( dice il 
Principe ) negli Austriaci che dei liberatori . Egli a g ­
giunge che soao stati dati gli ordini i p i i  severi di 
non agire ostilmente che contro l a Nazione eh’ è ne­
mica d' ogni indipendenza politica in Europa . II Gen.- 
in capo dell’ armata Austriaca termina la sua lettera ,  
assicuraniD che sarebbe per lui penoso di partar le a r ­
mi contro le truppe del Re f e di far pesare sovra * 
suoi sudditi i nuli d’ uni guerra intrapresa per l i  li" 
bertà generale .

ΓΙ passaporto dell’ Udà;ial<J , e la lettera dell’ A r ­
ciduca sono in dita , il primi dell’ 8 , e la seconda 
del 9·, Cosa inconcepibile, sappotaenlo anche che L 
Arciduca sia a B-auaau ; I’ U.fijiala non ha volato 
dire alcuna spiegizione a questo soggetto . Se 1* data 
della lettera è esatta , P Arciduca dev’ essere in B a v i e r ^

ftlanaco 9· Aprile
S; ricevono in questo istaate degl’ i a i ’zj più P ° “ 

sitivi rapporto al passaggio degli Austriaci . Sembra che 
sia stato effettuato a Braunau ed a Burgliausen. l i  P ria -  
cipe Reale Io ha annunziato officialmente dopo il ra p ­
porto d’ un oS-'iale comaadinte a Muhldorf ; li B i v a -

i * . . I ' 1 ; ‘ ·ι* * . » ·
varesi vi hanno distrutto il ponte e si sono r i t i r a t i .* , ’ i · ■ : I L

Il Sig. Generale Drouet ha confermata questa n o ­
tizia , dietro I avviso ricevuto al quartiere generale- 
dei Sig. Duca di Dinzica..

Mouaco 10 Aprile
I rapporti giuati in questo momento annunziano 

effetti va mente il passaggio di 5 , a 6 r e g g i m e n t i  A u ­
striaci sul ponte di Braunau . Frattanto le poste m ilita­
ri non ne hanno dato ancora alcun avviso . L’ armata" 
Bivarese occupa sempre la medesima l in ea .

GP inl ividui  della Legazione Au triaca parlano 
alto : seconlo essi P Arciduca attacherà sovra cinq ue 
punti e su tutta la linea. Essi divulgano anche che gl*' 
amici della Francia saranno portati via come ostaggi*
I Francesi rispondono a coloro che mostrino dell’ i n ­
quietudine , che per ciascun Bivarese p Ttato via 
prenderanno dieci Pironi del Sinto-Impero .

II Sig. de Stadion , Intendente G saerjle  dell' a r ­
mata , è stato qui annunziito ad u.aa casa di b a n c o ,  
gli si apre un credito considerabile a fornire sovra 
Augusta, Ulma , Ritisbona, Lif>^* e Francfort. Il S ig . 
de Stadion è destinato ad esseri il Thomas P i v a e  dell 
Alemagna . Le frontiere sono già innondate di p ro c la ­
mi e di libelli d’ogni genere . Fra i Genz ed 1 Stein, 
si nomina un Sjg. Schlegel .

Monaco 11 Aprile
Ua oflbiale incaricito di riconoscere il nemico « 

reca in questo punto , la notizia che un corpo d’ a r ­
m it i  ha passato 1’ Inn , e si è avanzato verso E csea- 
ftìldt n̂ . flrtVf» la afinirinr.iia ha potuta arrivar jsrt efelden , dove U vanguardia 
sera , o questa mattina .

Monaco 11  aprile 
'g Puea di D in zica  ha ricevuto la notìzia 

P^itiva che 1’ ini nico ha passato in forza a Scharding



a  B r a u n a u  . TI Gen. A d i t r i n c o  JVormann è  c o l l a  sua 

i n v a i a  a M a r W  , avente i s u o i  avana u s t i  a Perach .
° Da un’ altra p arte ,  il quartiere del General? lliller 

Stamham . Buiirghaus· n è egualmente «occupato . 
4 avamposti sono a H heriwart. 11 nemico ave»» fatto 

G ’ 'abil,re il ponte di N ice-O ttim gen j. ri nella giornata, 
T' ! ' l  stato tagliato di nuovo jeri sera dai Bavaresi .
C ji  nemico è venuto fi o al grido di qui vice ? ma 

(irare '.ulle nostre sen tin ille .  Si spargono de’ 
Sroclftnii stampati , lo secpo de’ quali è d’ impegnare 
^Γ° „ii Aiemnni a far causa comune con esso contro 
• f r a n c e s i  . Le truppe B.ivare «oi.o sempre nelle loro
* ed^sim? posizioni . Esse si ritireranno sul Lech a. 
niisura che il nemico svanzerà  . #

Il  R e  c o l l a  s u a  f a m i g l i a  è  p a r t i t o  q u e s t a  m a t t i n a  

p e r  D i l l i n g e n  .

* ( Estratto (tal Monitore )
t e  lettere dì V ienna già da qualche giorno non 

arrivano p 'ù in Baviera . .
T ‘>«t' « General» ed ufficiali superiori Francesi 

,l(jono la strada d’ UÌtna e d .  Augusta.
La fai*»gli* Reale di Virtem btrg è ora stabilita al 

s te l lo  d' Lcuisb-urgo , 3 leghe lontano da Stuttgard ; 
*7 si aspetta a momenti S. M 1’ Imp. N apoleon e.
V̂ _' l&  strada m ilitare che conduce da Rastadt ad Ul- 
ma è coperta di tutte le arm i, che portansi in Baviera.

__ Giusta le lettere di Madrid , un gran numero d’
ifTv?i'*'* superi ri dell’ armata di Cuesta è perito nella 

hf.tta%l»a di Μ*ι1?,ιη· 11 Luogotenente gen. Spagnuolo 
L) p e d in a n d o  Deslrias fu trovato gravemente ferito in 

a i  mirti· Il Gen. Sebastiani ha di.nuovo incon­
trata una b nda d* insorgenti a S. Cruz della Sierra e 
]' ha .compiutamente di-statta. Assicurasi che gli aiutanti 
di Valenza abbiano fatto  tòst.fi'are al G-:n. S. Cyr il 
loro desiderio di sottom ttersi al Re G.useppe.

Parigi 2 1 Aprite 
Fondi pubblici di jeri —  Cinque p:r cento del 2 2 
3iari.o i8 o 0  7 8  fr. 4o c.
Azioni d<-lia B m ca 1 2 0 7  5o c.
11 Giornale Ufficiale del 20 e 21 Aprile che si 

r iceve a l  momento per istaftettà non contiene cose 

di rim arco . . . . .
C o p 'n a g h en  8  Aprite  

Una staffetta et reca f i  notizia che S. I\T. l ’ Im­
peratore di Russia ha ratificato l’ armistizio conchiuso 
d al-G to .  K n o r r m g ,  e che si attendeva g ià  a StocKolm 
un Am bitsci*tore Russo -

Francfort 15· Aprile 
I Giornali A lem anni di questa città dicono che Γ 

Imperatore d’ Aust r i a è partito da Vienna il .4. aprile 
per metterei alla testa della sua armata io Boemia.

—  I giornali di Svizzera assicurano che le tre for­
tezze della Piuscia attualmente guardate da truppe 
Franerei , lo saranno quanto prima dalle truppe Russe.
Si d ic e  inoltre ch e  un’ arro-ta Russa si unirà alle trup­
p e - F i *  o cesi  , Polacche e Wossiatie per attaccare gli 
Siali Austriaci d^Ua parte della Slesia .

__ jy,n .numeroso e bellissimo treno d’ artiglieria e
Stato levato dall’ arsenale di Varsavia  per esser con· 
dolio <aU’ armata che si sta formando sulle frontiere 
della Galizia  . ’·*·

__ L a cittadella di Virtzburgo è stata messa in istato
di d ifesa e ben provveduta. Le truppe del Gran ducato 
1’ hannò ssr.roòrata , ed m loro luogo vi suno entrate 
quelle di (Francia . L ’ artiglieria Virtzburghese ha or­
dine di portarsi ad Augu^t». Il Gen. Francese la Mar 
tim ere è attualmente Comandante della città e citta­
della di Virtzburgo .

Augusta i  2 Aprile 
La gazzetta di V ienna, del 5 aprile , contiene ol­

tre la circolare della Reggenza della Bassa Austria, un 
ordine importale che proibisce l'esportazione del p.ora­
b o  . 11 cambio sopra Augusta era, il 5 , 2Do l l 2us o .

—  Notizie di Ratisbona del 9 marcono che in quel 
giorno la po$ta di Vienna non v’ era airivata : e che 
i l  burò delle poste della frontiera avea annunziato che 
n o n  si riceverebbero più corrieri di Vienna, stante che 
le  frontiere erano chiuse e tutte le comunicazioni in­
terrotte. ( Gazi, de Frauce )

Per il Como da S.

Tremo IO Apnte !
Alcuni impiegati delle amministrazioni militari , 

ed altre persone.al seguito dell armata colp ite ,  dopo 
l’ affare del di 16. da -un timor panico , ritiraronsi 
precipitosamente a Vicenza . Per c iò  si sparsero con  
massima rapidità le nuoVe più stravaganti , le (juali 
passando di bocca in bocca divennero anche più e6a_ 
perate, come suole sempre accadere in simili c irco­
stanze . Questa mattina c uscito all ordine del giorno 
dell’ ajmata un ordine di S. A. 1. con cui si prescrive 
che tutti gl’ impiegati i quali non si saranno entro 
quarant'otto ore restituiti al l o r o  posto, verranno giù. 
dicati da una commissione militare sulle cause del loro 
allontanamento .

Ciò che è certo si ò che la nostra armata è sem­
pre siila Piave , e che alla punta del giorno S. A. I. 
era a cava llo ,  « visitava i nostri avamposti elio ‘oe- 
cupano questa linea . ( G ior. U f f  )

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 26 Ap'ile 

Sentiamo da Parigi che il Sig. Dei-Pozzo già so­
stituto Procuratore-Generale imperiale presso la Corte 
d' Appello sedente in T o r i n o ,  ed t ul tintamente Maitre 
des requétes di S. M. 1’ Imperatore, e Re ò stato eletto 
in prillo Presidente della Corte d appello sedente in 
Gènova in rimpiazzo del Sig. Carbonara .

Il Sig. Giuseppe Bur^ggi, nativo della città di Fi^ 
naie memoro della Cor^e Criminale del dipartimento 
degliappeninni si è installato nelle su^ funzioni di meni0* 
bro della Corte Criminale del dipartirrtanlo di Genova 
a cui è stato eletto in luogo d -I Sig. Stagliene Marcel­
lo eletto membro della Corte d’ appello ivi residente.

Siamo autorizzati a p reven ire  il Pubblico eh* è 
qui comparso ultimamente uno scroccone , contro le 
astuzia del quale bisogna più g u 'r ia r s i  , quanto che 
si suppone che non possa egli esseìr ancora uscito dal 
circondario .

Quest’ uom o, di cui ignorasi il vero nom e, pre­
sentasi presso gli onesti Particolari , raconta loro in 
gran confidenza Γ imbarrazzo in  cui trovasi per p ro ­
curarsi 3 a 400 Jire delle quali , d ic e ,  averne il più 
gran bieogno , e che deve imp'pgarle a salvare un fr a ­
tello , un amico , ovvero a salvare lui stesso da uit 
affare disgraziato . Finge , nella sua disperazione d’ . 
essere disposto ad uccidersi V  tto "li occhi stessi della 
persona a cui presentasi , se ricusa d’ imprestargli la 
somma richiestale; e quando l’abbia ottenuta fa accet­
tare all’ imprestatore , per cautela del suo credito , de­
gli criuoli in oro delle tabacchiere brillantate od altre 
bijouterie eh* egli promette di riprendere fra 2. o 3.' 
gicrni , al più . Non ostante si guarda bene di più 
comparire , e 1’ imprestante in allora , concependo 
qualche sospetto, pensa , ma molto tardi , a verificare, 
il valore del pegno che ha nelle mani , e si avvede 
finalmente, che gli ori Muli , tab acc h ie re ,  ecc. ( che 
credevasi fossero dell’ ori·, il più -fino ) non sono ch e  » 
del rame indorato. Di simil guisa , due abitanti d£f # 
questa città sono stati ingannati nella loro buona fe ­
de , e loro disposizione a soccorrere questo furbo che 
le ha estorto il loro denaro. Egli è d’ una statura mez­
zana, di una figura piacevole che sembra essere dell' 
età di 3o. a Z2. anni, che veste d’ ordinario d’ un 
redingotte di grigio cenere un poco chiaro , de pan­
taloni di stoffa di coton bianco , de’ stivali , un gran 
claK , con cappiola ed una coccarda in gallone d ar­
gento , e che si ò qualche volta veduto con un abijo 
bleu . Egli ha 1 aria d un militare che ha voluto tra­
vestirsi da cittadino . Parla bene Γ  I ta lia n o .

Une fille agée de 22. ans sachant parler Fran- 
<jais , faire une cuisine hourgevise , coudre , repassec 
et au fait d’un ménage , desiderali ótre placée.

S adresser au Bureau de l'imprimerie de ce joutnal.

Dal Giudice di pace del molo , nel cortile infe·' 
riore del pubblico Palazzo di Prefettura , il giorno ^  
giovedì 27. aprile corr. a ore 10 di mattina si passer^ 
alla vendita di diversi mobili , cioè ; quadri sgabelli r 
comò , tavole , cortine, sedie , ed altri oggetti ·

Matteo Num. i Zq
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v e l o c e
D elia  2 8 “  Divisione Militare dell’ impero Francese

Prezzo d* Associazione al V  e L o c  E <ί«ίία a8ma Div.
M ilit a r t  è p e r  C  Im p e r o  Francese e p er tu tta  l 'I ta l ia  fr a n c o

d i  p o s t a  e b o l lo  d i  l ir .  i g .  d i G enova p e r i i  Sem estre,t  lire 3 3 .

s im ili  p e r  I ' a n n a ta  intiera da p a g a rsi a n tic io a tu -  WLtnte . —  L e  letturr

c“agUerra 9ia ancor cominciata fra l ’Austria e la Fran- 
, ma tutti i movimenti che hanno luogo d ' a mb e

Russi» 1 ’ ÌD<1‘C3no Ĉ ’ è imminente . D iceii che la.
fidiam Aa - 13 ,nterP0Sfa *a sua mediazione ; ma noi dif-
voIesse° 1 * PuteDza > e crediamo che , se parve
bia fan n,edesima « « « c il ia r  le due parti , non ab-

d’ a c o u is V 1? 510 Che ΡβΓ meUere Booaparte in grado
revolp rf emi)° C dl C°sIiere *’ occasione pili favo-  
revo^- d. annichilar Austria . ( The Globe )

lann Λ’ 6tter® recent* del Capo di Buona Speranza par- 
sam UOa 1DiUrrezl0Qe generale eh’ è stata venturo- 

en e scoperta e prevenuta il di prima che scoppiasse.

ali Ca '̂ S0D°  Stat* aPP,ccati · L’ 8o reggimento avea
con«' r*1^0 Ve,a Ρ6Γ ^eylan * La guernigione del C jp o  

s eva in un reggimento di dragoni e tre reggim enti 
di fanteria . ( )

j ' Altra del β Aprile.
_ A ---- .wucvoie dise»nn 4 c , V  *"caa* in ope- e'°rnali ministeriali di jeri annunziavano *» che

d u n a  settiman? ,  u n a  .soscriri Buhlmor* , in men ? Austr,ac‘ s°no entrati in Baviera il 1 7  m arzo,  che
1 iraeuto di a l c a a e fa bbri che ^  a^ertasi Per Io sta- dllno P'enamente disfatti i Francesi , e che innnnda- 

r°  , chiodi , ca ldaie  €c * ? '  St° ffe e d’ t e n s i l i  di ° C°' 6 ,oro truPP* U  Germania ; « ma ben tosto si
.................  ......  r‘Cgnokl>'  '* fcW«* Λ  questa ,  che non serrt

ad altro fuorché ad eccitare qualche rumore a l l a  Borsa.

D a n i m a r c a

__ y *. n oem esire,\
. . .  p e r  l ’ a n n a ta  intiera da p a g a rsi a n tic ip a ta -  

mente . —  L e  le tte r e  ed  i l  denaro d e v o n o  s p e d ir s i  fr a n c h i d i  
porto a lla  d ir e z io n e  d i  Gio. Bartolommeo Como .

E s c o n o  d u e f o g l j  la  settim a na ,  i l  M ercoledì ed i l  S a la to  * a lle  o r e  \ .  p o m e r id ia n e . /

' ;

N O T I Z I E  E S T E R E  

A M E R I C A  S E T T E N T R I O N A L E
'  ·  Filadelfia  16. febbrajo 

P resentem ente noi possiamo far senza delle merci 
d ’ Europa . L o  s p in to  d ’ intraprendimento nelle mani­
fatture si estende d a l l ’ una all' altra estremità degli 
Stati dell* U nion e j  im m en si capitali sono messi in ope
Ta per questo lodevole  3ise“ no . A  B a l t im o r a  d ’ ιιη·>

uicuiic t e 0' utensili di
f e r r o ,  c h i o d i ,  ca ldaje  ec . .  produsse una somma di 600 

‘ m ila  d o l la r i .  Tutte le  classi dei cittadini vi s’ interes­
sano . À d  Hartford la manifattura ,$e’ panni f in i,  che 
v i  era stabilita fin dal 17.93, e che gli agenti Inglesi 
eran o r iusciti  ad estinguere con ógni sorta di mezzi, 
è  or rinata dalle sue cen eri  , e ne abbiamo avuti dei 
p a n n i  ch e  sorpassano in  finezza e in bontà- i migliori 
che sicnsi finora importati nel Massachuser ed j n  Rhode-
Island ,  parim ente si  fabbricano de’ cappelli  e de* la ­
v o r i  di paglia  di r a r a  belln»"·*e ------- — ^auu ae cappelli  e de’ la·
v o r i  di paglia  di r a r a  beilazza v e dei basìns d’ una
qu alità  più  durevole di quelli di Maq.qhester, e ' 'u - 

uaglian o i "  a · - ’ c —
----- - a i  quelli di M a^ u e ster , e che

quasi  g l i  eguagliano in  finezza . '  Sono in^nite le bot­
teghe d’ o g n i  sorta di m erci  che ci troviamo avere at­
tualm ente . L a  g ra n  quantità  d i '  zuccaro , di cui r i­
dondano i  nostri m a g a z z in i  , ci somministra con eh 
distillare del  rhum *, i  g ra n i  ci danno della birra, di
- — ■ · , i» * essenze d' Europa sono ora

l ì  i n r l i " - - -

Copenhague 8. Aprile '
S. RI. ha permesso alle a avi delle Nazioni estere 

ed amiche, specialmente a quelle delle città Anseatiche  
di sbarcare i loro carichi nei porti del suo Regno e 
di caricarvi per altri porti esteri ed a m ic i .

—  Dicesi che tutte le mercanzie Inglesi in Isvezis. 
ne state seouestraN» r n i .

- ,  1 1
, ci somministra con che •  distillare del rhum·, i  g ra n i  ci danno della birra, di

m o d o  che le  b evan d e e le  essenze d' Europa sono ora 
r im p iazzate  dalle produzioni indigene. Mercè la vasta 
fa b b rica  del Sig. D upont d i  N e m o u r s  , a  Brandjrwine , 
s iam o an ch e  provvisti  di tutta la polvere che 
corre . (  G a z z P d e  F r a n c e  ) ci oc

I N G H I L T E R R A
L o n d r a  5 Aprile .

L ’ A ustria  trovasi in  una posizione tale che o deve 
fa r  la  ̂ guerra  sul m om en to  , od acconsentire a tutti i 
possibili sagrifizj . Essa avrebbe già cominciato l’ at­
ta c c o  uii m ese  fa  , se nello  stesso punto in cui era per 
d ichiararsi , noi n on  fossim o stali scacciati dalla Spa­
g n a  j  ed ora eh* essa troppo si è impegnata per nqn 
esser più in g rad o  di r it irarsi , siamo pronti a fare 
u n ’ utile d iv ersion e in fa v o r  suo , ed a spedir senza 
in d u gio  un’ a rm ata  n e l  Sud . Sono già due giorni che 
i l  G overno ha spediti a lc u n i  dispacci a Vienna per due 

* strade d i f f e r e n t i ,  e  si cred e  che appena questa corris­
pondenza  sarà co là  g iu n ta  , gli Austriaci en lrera n n o  in 
B aviera  , q u a n d o  non 1’ abbiano già fatto a quest’ ora.

—  A bbiam o r iv e v u ti  i giornali Francesi sino al 18 
rt\arzo j  c  q u e lli  d* O lan d a  fino al 3 i  . No° pare che

siene state sequestrate. ( Pub. )

Elstneur 5. Aprile 
Avanti che F insurrezioae si manifestasse a Stoc- 

kolm, e«i $tato conchiuso un trattato di c o m m e r c io  tra
1 Inghilterra e la Svezia . Stochkolm dovea e s s e r e  nti 
porto libero. Questa notizia v’ era stata affissa alla 
borsa i l  6  marzo . (  J. du Commerce ) 

A U S T R I A  
Vienna 6. Aprile 

Vediam qui passare un gran numero di carri d ì  
munizioni e di cannoni provenienti dall’ U n g h e r i a .  G i à  

da qualche giorno fansi molti arresti. La polizia non 
è mai stata più attiva , nè più sospettosa;. Jeri mat­
tina , alcuai officiali di poliz ia ,  accompagnati da pa­
recchi distaccamenti di fanteria e d' un d r a p p e l lo  d i  
cavalleria , si sono portati al sobborgo J js e p h s ta d t  , ®

vi hauno arrestato in un caffè un in d iv id u o  ,  su p e ri  
bamente vestito, Io hanno fatto montare in c a r r o z z a  9 
e immediatamente lo hanno condotto in ca rce re .  Pare 
eh egli si fosse permesso di  parlar contro fa g u e r r a  · 

G E R M A N I A  
Amburgo 9. Aprile

II Conte di Rosen , Colonnello Svedese , C o m a n ­
dante la guardia del Duca di Suc&rmania , e i l  lu o ­
gotenente Colonnello Bioernstierna , primo Ajutante d i  

campo di S. A. il Reggento di Svezia , sono oggi a r *  
ri vati nella nostra città . Sono essi part(H da Stock- 
holin il Zo marzo , e recansi in Francia per adem ­
piere una missione staordinaria presso S. M* 1’ Impe­
rator N a p o l e o n d  . Quand’ essi partirono, nulla v era  
di nuovo a StocKholin. La più gran tranquillità rsgna^



v a  in tutta Svezia. M Re ere stato trasferito a  Cri- 
p s h o l m  , o v e  · Γ *  custodirò d a  u n  distaccam en ti  delle 
guardie e da un drappello di corazzieri . La Regina 
c o n t i n u a v a  a risiedere co* suoi figli a d  Haga .

(  Jour. de {' Emp. )
Amburgo 1 2. Aprile 

l a  città di Berlino è sempre nella medesima i Q. 
certezza relativamente all’ arrivo  del Re di Prussia .

La Reggenza superiore della Marca di Brande- 
ourg sara d·fiaiti vam ente trasferita a Potsdam ,  dove 

e)|a dev’ essere installata il i .  Giuhno .
Ratisbona i o  Aprile

I l  numero delle truppe Austriache sulle frontiere 
della Baviera , s’ aumenta considerabilmente da qualche 
giorni in qua. I Generali H il ler,  V incent , K ienm ayer 
e  Normann sono a L in tz .  V ien  formato un corpo in 
B o e m i a  che porterà i l  nome di Legione dell* Arciduca 
Carlo . Si parla d’ organizzare una seconda m ilizia  io 
Austria . ( Jour de Francfort )

Altra degli l i .  Aprile 
Lo Stato Maggiore delTA'rcTduca Carlo era anche 

partito per Γ armata dell' Alta Austria. 11 reclutamento 
continuava nelle provinole A u str iach e, e si era c o ­
stretti per effettuarlo di ricórrere ad  ogni specie di 
violenza .

Tutti i cava lli  sono stati messi in requisione a 
Vienna per il servizio  dell’ armata . I grandi perso­
naggi.hanno pagato delle somme considerabili per sa l­
varne qualcheduno dei loro . ( Pub. ) 

S A S S O N I A

Dresda 8. Aprile 
Gli Austriaci fanno sempre de’ grandi m ovim enti 

in  Boemia . La m aggior parte del'e  loro truppe , si è, 
per quanto dicesi , allontanata dalle nostre frontiere 
per portarsi dalla parte d’ Egra , ( Pub. )

R E G N O  D I  B A V I E R A  
Monaco l i .  Aprile . ■

La nostra armata è  divisa in tre corpi , di i  zm. 
uomini ciascheduno 11 Principe Reale comanda il pr i­
mo-, il Luogotenente generale Barone di W r e d e '  c o ­
manda »1 secondo , e il luogotenente generale Deroi , 
i l  terzo. Il m aggior generale  Raglowicb , che si è cosi 
vantaggiosamente distinto nell’ ultima guerra , è qu ar­
tier mastro generale della divisione del Principe reale.

Si è trasportata , per via  di precauzione , una* 
parte degli arcbivj e d’ altri preziosi oggetti a Lindau. 
L ’ amministrazione delle foreste di Goggingen e d iF r ie d -  
barg dee fornire i 5m. palizzate pe* lavori deila testa 
di ponte di Friedberg  . . ( Jour. de C Emp. )

Sono in questi ultimi giorni passati per) la nostra 
città e contorni più di quaranta mila uomini di trup­
pe Francesi . L ’ im m ensa quantità e  la bellezza de’ 
treni d’ artiglieria  supera Γ im m aginazione .

(  Jour. de Paris )  * 
Augusta 12 . Aprile 

Secondo le  ultime lettere di Monaco , più non 
e v v i  in quella città che un solo reggimento Bavaro , 
quello delle guardie del corpo e che sta pronto a met* 
tersi in m arcia . Levansi molte reclute in Baviera per 
mettere Γ armata perfettamente a numero. Si organiz­
zano pure de’ corpi f r a n c h i ,  fra gli altri un corpo di 
cacciatori volontarj a piedi ed a cavallo , come ve ne 
fu  durante 1’ ultima guerra .

11 bel corpo de’ corazzieri Francesi sotto gli .or­
dini del Generale d’ Espagne ha passato il Lech per 
recarsi in Baviera ,

1 trinceramenti che stabilisconsi sulle rive del 
l e c h  e sovra altri punti poco lontani dal detto fiume, 
sono quasi term in a ti-, quelli dell’ altura vicina a Lan- 
sberg lo sono interamente , L j  nostra città è circon. 
data di fortini , e presenta lo steaso aspetto come nel 
l 8o 5. Da poi che la guernigione Bavara è partità, gli 
abitanti fanno il servizio militare. A sei ere della sera 
ehiodonsi le porte , ad eccezizione di due , dalle quali 
s o n  si può uscire , nè entrarvi se non con una spe­
ciale permissione. 11 bel ponte del Lech , presso Fried- 
£erg , sussiste ancora*, ni; sarà levato se non pel caso

che · n emic i  «’ avvicinassero alle sponde fitt­
ine ; i* Ρ°η(β volante è terminato

Giusta le notizie di Vienna , del 5 . aprile f il  
mani fes to  contro la Francia ed i Principi delia Con­
f ede r az ione  del Reno era sotto i torclij , e devea uscir
il di seguonte. ( Pub. )

Altra d’ Augusta del l 5 . Aprile
0 II Principe Reale di Baviera ha lasc ia to  Monaca  

per portarsi all’ armata .
—  11 Re la Regina e la fam igl ia  R eale d i  Baviera s i  

p ro po ng on o  di risiedere ad A nsp ach  durante la bell*  
s t ag ione  ; la loro partenza per q u e l la  città ò  ^nnuuk- 
ziata come molto prossima .

G R A N D U C A T O  D I  B A  D l i  Jf 
Carlsrubi i 3 . Aprile 

E’ jeri di qui passato S. A. il Principe di N ea-  
' c h a t e l  , proveniente da Strasburgo a diretto a l l ’ armar*.

S. A. ha continuato il suo viaggio  senza fermarla .
Le truppe di questo Granducato sono passate ti a  

β η aprile da Ulma. ( Jour. de i* Emp. )
R E G N O  D I  V I R T E M B E R C  

Stuttgard i 3 Aprile  

, La scorsa notte il Principe di Neuchatel ha tra ­
versato la nostra eittà co’ suoi Ajutante di campa» « 
parecchi officiali del grande stalo  m ag g io re .  S. A .  re ­
casi ad Ulma ove credesi che non farà un lungo 
giorno . ,— -̂ n

Il quartier generale dell’ armata det_^WWrescial!<a 
Duca di Rivoli è stato finora ad U lm a ; ed i G e n e r i l i  
BecKer, capo dello stato m aggiore di 5. E. Carrw- 
Saint C y r ,  Legrand , Boudet ,  Molitor trovavansi r iu ­
niti in quella città . L ’ armata era acq u art iera t i  ne* 
c o n to rn i,  fra il D anubio , il Lech ed il T i r o l o ,  sulle  
due rive dell 'I ller e della G r a e tz , ma siamo in fcrm stì  
che cambierà posizione e si stabilirà fino a  nuovo or­
ne sulle sponde del Lech. Questo movimento è l'effeiste 
delle prime ostilità commesse dagli  Austriaci. Il -quar- 
tier generale del Duca di Riyoli ha dovuto partile  jieri 
da  Ulma per Augusta , ·

Il corpo d’.armata del Generale Oudinot , eh’ t  
stato considerabilmente rinforzato in queste ultime set­
timane , dee pure aver lasciati Γ altrieri i suoi allog­
giamenti r eh’ estendevansi dall’ imboccatura del Lei,-?» 
fino a Landsberg , Schongau e Fuessen sulle frontiera 
del Tirolo , ed essersi posto in marcia per andate « 
raggiungere sulle rive dell’ Iser 1’ armata Bavara , chi 
è stata 6aora la sola incaricata della d ifesa delle frott- 
tiere orientali del $eno< e

Le truppe di Virtemberg e di Baden a v a n z a m i 
nell’ interno della Baviera . Dicesi che sieno queste 
sotto il comando superiore del Duca di <J)anzica , ili 
quale ha pure il comando superiore delParraata Bava­
ra , ed il cui quartier generale trovavasi ultimaroeaSc 
a Straubiugen. S. E. ha preso una posizione sul Baccao 
Danubio, che la pone in grado di fare una ostinata 
resistenza al nemico, sia eh’ esso venga dalle frontiere 
della Boemia j e dall Innviertel t o dal principato d i 
Salisburgo.

Le ostilità sono c o m in c ia te ^ a l la  parte dell’ ίβκ*
11 di 9 » un corpo d’ armata auslriaca passò il dette 
fiume in segt’ ito ad una dichiarazione di guerra fattti 
dalt’ Arciduca Carlo alla Francia ed alla confederazio­
ne del Reno . Aspettiamo colla più v iv a  im pazienta 
dei dettagli sopra questo avvenimento , segnale d’ ana 
guerra che , secondo tutte le probabilità , sarà funesti, 
alla Monarchia Austriaca -

S V I Z Z E R A
Zurigo io .  Apri!»

Pare che la dieta straordinaria convocata a F r i ­
burgo il 3o marzo ,  e che si è terminata in  tre e  
quattro Sedute , non abbia avuto altro risultato ehe 
quello di approvare e d’ appoggiare le savie risoluzioni 
già prese da S. t .  il Landamano per garantire il n o i  
stro riposo e la nostra indipendenza in m ezzo  a l l ·  

J crisi di cui una nuova guerra potrebbe minacciarci . 
Venturosamente questa guerra , che non è per ance 
scoppiata, ma che pare in e v ita b i le ,  non può più est-



gore  le stesse misure c h e  furono Impiegate quanJo le  
nostre  frontiere non eran o circondate da ogni parte, 
c o m e lo  gyno in o g g i ,  dalla Francia e da suoi alleati. 
£.a dieta l»a deciso che la costituzione dava al Landa- 
m a n o  della  Svizzera  le facoltà necessarie per assicu­
ra re  la  tranquillità del pn<:se , c che nel caso di un 
l>isogno cosi urgente ed impreveduto , potrebbe interi-
n^lmeute im piegare i cap i già nominati dalle dieta 
p recedenti :  ̂ Fui;. )

I M P E R O  F R A N C E S E
Strasburgo 1 6. Aprile

S. M. è jeri  partita verso le undici ore del mal- t in o  per Kehl .

A r i iv ato  alla r iva  del R e n o ,  Γ Imperatore smon­
t ò  dalla carro zza  ed esam inò colla .naassim’ attenzione 
i l  bel ponte del Reno nuovamente costrutto, chiamato 
P o n te  Napoleone , e  che S. M. non aveva ancor v e ­
d u to  . H a qu in d i visitate le opere del forte di Kehl ,  
e  in  «eguito ha continuato i l  suo viaggio per Carlsruhe.

Il  G ran duca  ereditario di Baden ha avuto jeri uu
a b b o c c a m e n t o  c o l l ’  I m p e r a t o r e  e  s i  è  m e s s o  i n  s e g u i t o

in  via gg io  per sopravanzaru S M. che ha trovato a
K e h l  i c a v a l l i  che il  Granduca di Baden le aveva in ­
v i a t i  .

T u tt i  i G en erali  ed officiali di stato m a g g i o r e  che 
a v e v a n o  accom pagnato  1 ’ I m p e r a t o r e  , quelli che lo 
a v e v a n o  qui aspettato , e g li  officiali d’ ordinanza di 
9. M. hanno jeri abbandonata la nostra città , e si so­
n a  messi in v iagg io  a lla  volta d' Ulrna.

La nostra guernigione è  ancor molto numerosa 
m a  la più parte d<lle truppe che la compongono par­
t i r à  tra oggi e dom an i . (  Pub. )

m
%

tale spedizione. Non abbiam no» a temere le P 111 

ste rappreiaglie « Γ uso di simili mezzi t ' ‘ v,,an°ncjerJ 
In un secolo , in cui una Nazione  possa na*co  ^  
all' altra simili scoperte ,  e servirsi di un r o e i z o  ^  ^  
«trazione che non sia bea tojto imitato o s o r p a s s a  

quelli che ne hanno sofferto? I Francesi s <no eŝ  
no esperti, meno istruiti di noi in tutti < segreti 
mecanica e della chimica? Essi hanno in Ρ|Λ . 0Ι^ 0. 
Stanze apertamente ricusato far uso di tai mezzi > 
strano costantemente dell’ orrore per tali comp,)S 
e per le macchine che noi stessi siamo costretti^ c   ̂
mare infernali:, è egli. »ecesserio obbligarli a s*r « 
sene per tutti i motivi della pii» legittima veD *
Non si cambiano impunemente nè le leggi ^
ra , nè quelle del diritto delle genti nè q'ie ^e»|,r a . 
umanità . Qual glori i acquistiamo facendo uso  ̂ ^  
lotti , quando possiamo combattere coi nostri ^βΠ· 
cosi sovente vittoriosi ? In tal guisa le nostre p 
flotte , se il nemico Osasse delle ra p p re s a le  , ψ» . 
bero a viceDda esser preda di alcuni perfidi ìace  
così le vere fortezze dell’ Inghilterra, possono »

che ore, essere inghiottite ne’ mari. Ecco c» i°onnello 
operazioni ci annunziano , ecco quanto i o °  „ 
Congreve . ------

N O T I Z I E  P O S T E R I O R I
Parigi 23 Aprile 

Fondi pubblici d’jeri —  Cinque per cento del 
22 Marzo 180 5  78 fr. 55 C.

1'dem. del 22 Settembre i8ov} 7.6 —-
Azioni della Banca di Fran. 121 0 — -

Si assicura che il Signor de Matternich , Λ .>· .ι* 
scia tore d’ Austria sia jeri partito da Parigi .

■—  La squadra Inglese , eh’ era nella rada des Bas- 
q u e s  , forte di 12  vascelli  di l in e a ,  6 fregate ,  11  
c o r v e t t e  , e 48 legni da trasporto 0 brulotti, ha attac­
c a t o  , nel di 1 1  corrente , ia squadra Francese setto 
g l i  ordini d ’ Allemand , sulla quale ha slanciato 2 mac­
c h i n e  infernali  e 33  brulotti , approfittandosi d' un 
gorte v e n to ,e  della m a r e a ,

Dal rapporto del Comandante suddetto a bordo 
d el  vascello  I’ Oceano , in rada dell* isola d’ Aix , in 
d a ta  del 1 2 ,  e dalla lettera del Prefetto di quel cir­
condario  marittimo , risulta che non ostante i  sforzi e 
γ  accanimento dell ’ inim ico  , la  squadra non ha perso 
c h e  tre vascelli  ed un flu te  , i  quali si sono incen­
d ia t i  nell’ investire : che un solo uomo è  perito duran­
t e  l ’ azione : e che 1’ in im ico  avendo tentato un nuovo 
a ttacco  nella m area susseguente , è stato nspinto con 
«na perdita considerabile  f e non ha potuto impedire 
a Ha squadra di rientrare . Si calcola che questa infa­
m e  spedizione debba essere costata agl’ Inglesi cinque 
gjjilioni : il risultato della medesima è dunque di molto 
inferiore alle orr ib ili  speranze che questi meendiurj 
pubblici dell ’ Europa ne avev an o  concepite .

L ’ uso de'brulotti non è nuovo : alceni forusciti 
del 17-mo secolo se ne se rv iro n o ;  ma l’ Europa tutta 
a e fu indignata , e le teste di costoro furono messe a 
prezzo , e consacrate a l  p atib o lo ;  essendosi proscritto 
e tacciato d’ eterna in fam ia  1 uso da’ brulotti nel si- 
eterna delle guerre marittime .

Ecco com e si esprime un Giornale di Londra : 
Londra 7. Aprile

Si annuncia un attacco per tentare di distruggere 
Jg squadra Francese nella rada di Basque& . Il C o lo n ­
nello Congreve , per quanto d ioesi, è  partito con bru- 
lotti di nuova invenzion e e si lusinga d incendiare i 
W C e l l i  nomici. L e  opinioni sono qui diviso sovia una

r·

?

------ - vi annunziano , ecco quanto il C o l o n n e l l o
Congreve , ed il nostro Mininero vuole insegnare a 
un nemico, di cui noi abbiam tanto a temere l’od io  *
il coraggio ed il Genio . ( Pub· t  Mon. )

Dillingcn 18. Aprile 
P r o c l a m a  

Massimiliano Giuseppe Re di Baviera, a tutti q ie  
clic vedranno le presenti, salute :

Scoza dichiarazione di guerra, senza alcuoa spie  
g a z i l e  anteriore, il nostro territorio è stato in v a s o ,
il di g di questo mese , e noi siamo stati costreU' 
abvsndonare la nostra capitale eh’ è stata o c c u p i *  
dalle truppe Austriache . ,

Questa violazione del diritto delle genti sara p ^  
ni.'a , ed i Sovrani della Confederazione , 
dal loro Augusto Protettore manterranno la loro ,n  ̂
pendenza e risponderanno, con delle vittorie, al P  ̂
clami insidiosi epar î in  Baviera, tendenti a d st ^  
^erc i diritti dei Sovr»ui , ed a fomentare da p e iu u
u.uo. spirito di vertigine distruttore d ogni ordine socia  ̂

Popolo , e Soldati ZldV*rest ,  voi sapete eo a  qu*  
ardore noi vi amiamo ; voi sapete che la vostra e 
cità è stata 1’ -oggetto costante delle nostre so eC ^ 
dini ; voi sapete ancora che dopo il trattato d i f e- 
burgo , che ha consolidato la vostra esistenza p o e t ica ,  
avete avuto costantemente a lodarvi de nuovi rappo 
stabiliti tra noi e le potinre dell Europi . ^

Popolo e Soldati della Baviera , l Austri· vuo  
annientare la vostra indipendenza , indebolire i vo» 
mezzi , diminuire le vostre possessioni sotto i. p elea o  
di liberarvi. I popoli della Confederazione sApf*-Qao 
difendersi dalla nuova e pericolosa influenza che cer 
casi di stabilire , ed il di cui risultato infallibile  
rebbe il ristabilimento di quella autorità arbitraria c  
eransi arrogata gli Arciduchi d' Austria , sotto il tito σ  
modesto di Capi dell’ Impero Germanico *, è la nostra  
Corona che si minaccia pubblicamente di distruggere ? 
è il nome Bavaro che si vuole cancellare dal ran„<> 
delle Nazioni ,  attentato di cui si cerca rendervi  
complici ,  mascherando un finto z e l o  della vostra Prof  ̂
periti . Il vostro territorio è destinato ad essere la ri 
compenza de’ nostri nemici ; poiché nel loro errore » 
non nascondono i loro progetti; vogliono smem ra 
la vostra patria e fondare sovra i suoi avanzi 
Baronie dipendenti dalla Corte di Viénqa ·

1 loro ingiusti ed insensati progetti sa* anno con  
fusi : noi abbiamo per garante la fedeltà de  ̂ n o - tri 
Popoli , la bravura de,’ nostri soldati ,  il genio e  
protezione del nostro potente Alleato .

In questa gran lotta , dove il buon diritto trion  
ferà dell' abuso rivoltante d’ una forza effimera , e  dove  
la Baviera prenderà in fine la consistenza ch e  va ·  
metterla per sempre al coperto degli insulti d un vi  ̂
cino ambizioso , voi seconderete coi vostri sforzi e c ‘ * 
vostri voti le nostri armi e quelle del nostro grande A lle*10



Non tarderemo a r ientrare ne..-  . c „ 4 , 
fclV espello dell’ illustre Protettore della nostra C onfe­
derazione , scompariranno i nostri nemici , e la guer­
ra  , poiché la v o g lio n o ,  sarà portata come nel i 8 o 5 .  
sul loro territorio ; saran no però prese delle misure , 
a f f i n c h è  cessino di turbare »1 Continente e di rendere
• iorc  vicini vittime dei ca p r ic c i  del loro Gabinetto . 

p i l l in g e o  17 .  A prile  1809.
Firn. M a s s i m i l i a n o  G i u s e p p e  ,

( Monitcur )
Pìctrohurgo 28 Marzo 

S. Μ. Γ Imperatore , partito il 25 per Borgo, do­
ve deve assistere agli stati di Finlandia e r icevere  il 
giuramento de’ suoi nuovi sudditi , è  accompagnato , 
in questo v ia g g io  , dal Sig. Conte di Tolstoi , G ran- 
Maresciallo della Corte , del Sig. de Speranski, del Sig. 
Conte di Romansow , e d’ un gran numero d’ altri 
personaggi .

Gli Stati sono già radunati a Burgo ; vi sono sia­
te trasportate delle carrozze  di gala , lo scettro , la 
corona Imperiale .

S. M. sarà di r itorno a Pietroburgo verso il 6 del 
m e s e  prossimo .

S. A. 1. il Gran Duca Costantino deve partire quanto 
prima per fare l’ inspezione nelle provincie Polacche 
dell* Impero Russo .

Milano 26- Aprile 
Come ognuno aveva già preveduto , la nostra ar­

mata ha poi preso la soa posizione sull’ Adige . Essa 
si è diretta su questo punto con tutta quella lentezza 
che S. A. I. g iudicò  necessaria per non affaticar trop­
po le tru p p e . L ’ affare  del 16. fu cosi micidiale 
per 1’ inim ico , che obbligato esso stesso a rioi Rattiz­
zarsi non ha osato di tentare movimento alcuno per 
arrestare quelli  della nostra arm a ta ,  o per m olestar la .  
I n  oggi essa è nel migliore s ta to ,  e sempre animata 
da uno spirito eccellente . S. A . I. il Principe Viceré 
ha stabilito il suo quartier generale a Verona , e si è 
partalo egli stesso in questa città la sera del 24« cor­
rente . ( Gior. V f. lial. )

Altm di Milano dello stesso gtoJno .
Ordine del giorno del Maresciallo Duca d’Auerstaedt 

alla sua Armata .
H anau , i 3 aprile 1809

v II risultato della guerra che siamo per sostenere 
non è dubbioso . Abbiam o per noi 1’ Imperatore Ales­
sandro , quegli che nella pace ugualmente che nella 
guerra non m ancò mai alle sue promesse : ab?;'amo per 
noi quelle truppe russe che noi tutti imparammo a sti­
m are nelle .ultime cam pagoe. Abbiamo per noi 1 Sovra­
n i confederati  che gridano vendetta , e l’esistenza po 
l it ic a  de’ q u a li  abbiamo promesso di tener sicura con­
tro  1’ orgoglio  del nostro eterno nemico. Abb amo in fine 
per noi il Sentimento della bontà della nostra «ausa, e 
sopratutto il gem o del nostro Sovrano che ben presto 
troverassi fra boi . T a l i  sono, cfficiali e soldati , le i n ­
fallib ili  g aran zie  delle nuove vittorie che ci attendano u

Il Maresciallo l  uca d' A uerstaeDT . 
P R O C L A M A  

d i S. M. 1’ I m p e r a t o r e  e R e alle sue armate .
Dunawtrrth , 1 7  aprile 1809. 

NAPOLEONE per la prozia di Dio e.per le Costita- 
■oìoni , I m p e r a t o r e  db ’F r a hc e s i  . Re d’ It a l i a  e Protet­
tore dv.lla Confederazione del Reno ,

S o l d a t i ,

ri 11 territorio della Confederazione del Reno è sta­
to violato , ed il generale austriaco vuole che noi fug­
giamo ali’ aspetto delle sue armat i , e gli abbandouia- 
mo 1 nostri alleati . Io giungo colla rapidità del aqui­
la . Soldati , io era da voi circondato allorché il So­
vrano dell’ Austria venne al mio bivonac di Moravia : 
voi lo vedeste implorare la mia clemenza , e giurarmi 
una eterna amicizia . V in ci ore in tre guerre , f  Au­
stria ha dovuto tutto alla nostra geoerosità : tre volte 
essa è stata spergiura . 1 puss-iti nostri succesii ci so ­
no una certa guarentigia d illa  vittor a che ci aspetta - 
Marciamo adunque ,  ed al nostro aspetto Γ inimico co. 
riosca 1 suoi vincitori .

Il giornale Fiancose de 1‘ Empire tu '  srto numero 
do» 22. di questo mese ha inserito l ordine dui ;̂iortl(* 
del Sig· Maresciallo d’ Aucrstacdt mollo più esteso di 
quello sopra »riferito , sotto la data di H.:mmau ; il 
Monitore del 23 giunto jeri sera per la staffetta non c o n ­
tiene quest’ ordine del g io rn o ,  nò il proclama di S. M*
1’ Imperatore e Re .riportati nel supplì mento del Gioro 
Italiano N. 1 1 6 .  Ci riserbiamo d’ inserir l’ uno , e ì ’altr. 

per intiero allorché^ et saranno pervenuti otìàcialtneuto. 
Siena 2 2 . Aprile 

In questa settimana sono di qui passati , prove­
nienti dalla Romagna, circa 7000 uomini tra fanteria 
e cavalleria , diretti per Bologna .

Lunedi scorso furono qui fucilati quattro de’ capi 
dell’ ultima rivolta succeduta alla badia di S. Salva- 
dorè , negli ultimi giorni del mese scorso .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 29. Aprile 

Rispoudo alla vostra lettera , con cui mi chiedete
il mio sentimento rispetto ai fatti dell’ armata d’ Italia.

I movimenti retrogradi della medesima altro non 
sono che il primo sviluppo del piano dell’attuale nuova 
campagna . Lo stesso piano modera e concatena le ope- 
zioni di quest’armata con quelle dell’ armata di Germania.

Quest’ ultima essendosi arrestata sul Lech , tra 
la Svevia e la Baviera , forse per in v itare  l’ Austria 
a dispiegare i suoi mezzi d’ agressione ; l’ armata d’ 
Italia, dopo aver riconosciuto 1’ inim ico alla frontiera, 
dovea necessariamente ripiegare per mettersi in linea 

colla grande armata .
Ora , la linea del Lech piomba direttamente sull’ 

Adige , come si rileva mediante uo colpo d’occhio sul '  
le carte d’Allemagna e d’ Italia . D’ altronde , entran­
do in Italia dalla parte della C a r in t ia ,  e Carniola , I’ 
Adige è la prima posizione militare , che s’ incontra. 
Questa linea discende da un lato sino all Adriatico ; 
ed é  rinforzata dal Mincio e dal Basso Pò : il primo 
difeso dalle fortezze di Peschiera e Mantova : il s e ­
condo dalla larghezza, profondità, e rapidità, che que­
sto fiume si trova ivi ad avere , e dalle diramazioni ,  
che forma nell’ avvicinarsi al m ire  , essendo garantiti 
gl* intermedj delle medesime dalla fortezza di Ferrara. 
Dall’ altro lato la stessa linea rimonta per il lago di 
Ga da a traverso dell' alto Bresciano , la Valtellina ,  i 
Gr;.ggioni , Appenzel ecc. andando a rincontrare quella 
della grande armata , e formando nel tempo stesso parte 
della Catena delle Alpi : il complesso delle quali, tan­
to centrali quanto collaterali, può riguardarsi, in senso 
di guerra , come un’ immensa zona militare , che en ­
tra nei Stati Austriaci, scorre per la Carintia e Carniola 
sino al fondo della Turchia europea , e presenta ovun­
que , in forza di geografiche circostanze , tutti i v a n ­
taggi per la Francia , e muno per 1’ Austria .

Un cotpo di genio dalla parte degli Austriaci , 
sarebbe stilo I’ impedire che 1’ armata d’ Italia potesse 
prendere la posizione militare suddetta, o almeno d i n ­
debolire in guisa l’ armata stessa a non potervisi so­
stenere . Nè giova 1’ addurre in iscusa gli ostacoli del 
Tagliamento e della Piave, mentre in scienza di guer­
ra , sono questi di niun valore , non potendo arrestar 
un’ armata che invade quantunque fosse sprovvista di 
mezzi da tragitto .

Era necessario a quest’ effetto ipoltiplicare i punti 
d’ attacco, ed i fatti parziali per impegnare 1’ armata 
d’ Italia a sostenerne uno cam p ale , tentandone la sorte. 
Sembra che il Generale Austriaco ne abbia avuta V 
idea , ed abbia anche tentato di farlo ma è proprio 
del Capitano mediocre perdersi in tentativi , ca lcolan­
done troppo il pericolo ; nel mentre che il Genio lo 
vede a colpo d’ occhio, 1’ affronta e lo supera.

B e n e d e t t a  D e lle  p i a n e  , nativa di questa città 
d’ anni quattordici circa , ha dato jeri sera al Teatro 
da S. Agostino una brillante Accademia di v io l in o ,  
nella quale ha eseguito varj pezzi di mueica con una 
intelligenza , forza , e dolcezza , superiore al suo sesso 
ed età } ed ha ella riscosso i più vivi applausi ·

Estrazione di Torino del 26 Aprile.
85 —  72 — >36 —  33 —  44

( La staffetta di Parigi non è ancora giunta^}N A P O L E O N E

Per il Como da Num. ι 3$
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ella  28. Divisione M ililare delZ’ Impero Francese

d ei

I M P E R O  F R A N C E S E

Genova. 3  Maggio .

Ό f i n n i c a  scorsa fa  q u i  pubblicato al rimbombo 
cann on i il seguente

L L  E T  T I N O  U F F I C I A L  
Sfid ilo  da S. A. I. il Principi BORGHESI 

al Generale di div. MjntcHOSY. 

a r m i t i  A ustriaca  è stata colpita dal fuoco del 
" punisce Γ inarato  , 1’ ingiusto, ed il perfido, 

a ridotta in polvere, tutti i suoi corpi d’a r ­
m a t a  sono stati sch iaccia ti  *, più di venti Generali so ­
n o  stati uccisi ,  o  feriti- ,  un Arciduca èr stato ucciso} 
d u e  feriti·, si hanno più di 3 o,ooo  prigionieri, si sono pre­
s e  bandiere, can n on i,  m ig g a z z in i ,  bagaglj. Di quell* ar» 
m ata  c h i  ha osato ven ire  a m in acciare  alteramente Tar­
m a ta  Francese , pochi a v a n z i  ripasseranno Γ Inn . Coma 
a Jana , si r im arca c h e  la sorte della guerra è caduta 

incipalmente sopra coloro che T hanno nr,.«— *- 
Princinf* Λ; Licht

8 U

L ’
C 'e l o  eli9 
E l la  è stata

o
n o  stati

a  Jana _ ___ oauu
prin cip alm en te  sopra coloro che Γ hanno provocata . 
I l  Principe di Lichtenstein , uno de’ più furibondi , £ 
r im is to  m m a i n a n t e  ferito  . L'Imperatore ha jeri m a­
n o vra to  in persona, c ircon d ato  da 4 o,ooo uomini delle 
truppe d i l la  Confederazione del Reno .

S. M le  ha '
S. M. ie  n a  a r r i n g a t e  ,  e  q ueste  truppe h a n n o  pa 

l e s a t o  il m a g g i o r  e n t u s i a s m o  .

Rohr tra L -m ish u t  e  Ratisbona il 21
N>n è aprile 1809.

questi che un semplice cenno scritto sul 
c a m p o  di b a t ta g l ia ,  di cu i  s’ atteudono con impazien­
z a  i d e tt ig li  . Si sa intanto che Γ azione ha durato 
Ire  giorni consecutivi ; e che nel passaggio dell’ Inn ,
successivam ente effettuatosi,  il numero de’ prigionieri 
A u s t r ia c i  ascendeva a 60 m ila .

Politicam ente parlando·, sarebbe un errore il dire 
c h e  nelle m em orabili  g iorn ate  sud lette le nostre forze 
a b b ia n o  distrutte qu elle  dell ’ inimico ; poiché non è 

arm ita . m a è  Γ Im aero  Austriaco stesso . eh’ A
’rt 4-H’ *

un
striaco stesso , eh’ « 

_ ueii in n  . In origine , semplice
C on tea  d’ l i i p s b u r g ;  adulto nel X V .0 secolo ; colossale 
sotto Carlo V. ; sempre politicamente usurpatore , e 
co sta n te m in te  aggressivo ed iogiustonell’ Allemigna e 
n e l l ’ I t a l i a ;  i se i  secoli , ch e  lo reggevano, sono alla 
fine infranti : ed i com ponenti di questo vasto Impero ,
d isciolti  da un g ran d e dissolvente, ritornano innocui 
Jiei loro principj .

V  Austria h a  aperto la campagna c o n  4 o o  mila 
u om in i sotto le arm i : ma niente di più m il augurato, 
ch e  il Piano della m edesim a . Padrona delle formida­
b i l i  l inee dell* Γηη ; il primo sua impegno esser do*ea 
d i renderle viep più  inespugnabili , e non d’ oltrepas­
sa le ; fortificandosi a quest’ effetto su tutti i punti , 
ed in  ispecie dal lato· d’ Inspruch , d i  cui questa 
barriera  è  p iù  attaccabile  . Dovea colla sue forzo min- 
tenervisi  più lungam ente ch e  le sarebbe stato possibile : 
q u in d i  ripiegare, sul gran  numero di posizioni eccel­
lenti e s u c c e s s iv e ,  che s’ incontrano; presidiandosi 
c o n  buoni corpi di riserva , senza d e s i a l i  non si dà 
f iè  buona d ife s a ,  n è  buan attacco: temporeggiare in­
gomma , s iccom e F abio  in  faccia ad Annibaie , per 
obbligarci >  fare  de’ grandi movimenti , v* a perdere

per conseguenza molta gente , e molto tempo : atten­
dendo il momento, e l i  località opportuna per pre­
sentare ur» fronte di battaglia di 2oo.mila combattenti, 
fiancheggiati da ua lato dalle forze di Boemia ,  e dall a l­
tro dall’ insurrezione generale dell’ U ng he r i a  ; oltre 
5o.mila uomini, che avrebbe potuto staccare dalla sua 
armata d’ Italia per farli piombare su i fianchi della 
no tra grande Armata. Ma occorreva per tale ogg«*to 
d’ avere dei D iun, dei Walstein , e degli Eugenj * 
E’ bensì vero che avrebbero dovuto e g u a l m e n t e  so c­
combere in faccia all* irresistibile Genio che conduce 
le nostre falangi ; ma anche nella disfatta delle loro 
armi ne avrebbero almeno conservato 1’ onore ·

L’ Austria non ha altra risorsa che nella c lem en za  
del vincitore : essa ha perduto persino que’ titoli ,  che 
T infortunio trova sempre nell’ altrui compassione ;  
poiché è d’ essa che ha cominciata e p r o v o c a t a  1* 
guerra , di cui va ad essere la vittima . S e rv en d o  i»  
una città marittima e commerciale, è inutile d’ addurne 
delle prove; mentre qui niuno ignora la s i m u l a t a  c h iu ­
sura de’ Porti di Trieste , i convoglj r ic e v u t i ,  e q u ei  
spediti sotto mentite destinazioni ; senza parlare di tanti 
altri atti d’aggressione non meno positivi r e constatati. 
ΛΙι accade né’ governi ciò che accade in ia l in i  d-g * 
uomini : servono ai loro destini ,  ·  li affrettano- Q ie* 
che vinno ad aprirsi per noi sono i più consolanti· Sono 
es·»· 1’ aurora d’ una nuova epoca , Γ Epoca della C o v  
solidaziovg . Dii iy S g  in poi molto si e r a ,  senea 
dubbio , ottenuto; nou ostante i molti errori com m -ssi, 
ed i molti sagrificj fatti : ma , è pur forza il con ve 
nirne ; niente vi era di ben solido , finché e s i s t a  _ro 
sul Continente Potenze interessate a distrugg-re *  
nostra pjlitfca rigenerazione. Ciò dunque che i 
nemici eon cessavano di rappresentarci che coma e 
fetto d’uno spirito di dominazione , non era , e no°  
che l’ ardente brami della nostra Consolidazione · L ?
Pace infatti tre volte di stata generosamente ac^or 
data all’ Austria , e tre volte infranta ·■ Questa p a c e  
noa poteva dunque più essere , che effimeri per n o i j  
e momentaneo il commercio continentale . I nU, V,
Stati ,  che si sono formiti , e che si f o r m e r a n n o ,  a 
discioglimento di quelli , che ci minacciavano , sono 
interessati fra loro a mantenersi mutuamente, e va® 
goqo controbilanciati d *  dua grandi imperi , a qua 
possono riguardarsi come i due Poli , su cui si 
.rerà il nuovo orbe politico. La parte continentale e 
medesimo non correrà più rischio di divenire nella tô  
talità, siccome lo era in  parte , la fattorìa d alena* 
superbi Insubri , che tanto infamemente hanno s* f rl 
ficato 1' un dopo Γ altro i loro amici ed alleati all i n ­
teresse loro , e che bea tosto costretti siranno ·  
bandonare 1’ Europa , e di rifugiarsi nel Bsngale a ar 
di Cilcutta la nujva Londra Indiana ; seppure » 
due grandi Moderatori, e Servatoti della terra vorrann o 
colà tollerarli. · ..

A  compimento della pubblica esultazioni e d e n o t i  
voti, nello stesso giorno di Domenica abbiane a avuto 
il contento di veder qui giungere il nostro nuov^
Prefetto Monsieur Bourdon de Vatry.

<7-
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feni* pubblici di jeri —  Cinque ptr cento del t z  
Mario 18 o g  7 8  fr. 60 c.

Uem del 22 Scltem. 18 0 3 . 7 6  20 
Azioni dilla  Bauca di F ra n c ia  1 2 0 7  5o

Nella seduta del S e n a to ,  del i 5 di questo msse , 
presieduta da S. A . S. il Principe Arci cancelliere dell* 
impero , $· ^ cc- ‘1 Ministro delle relazioni estere , in 
seguito degli ordini di S. M. ha fatta la com un icazion e 
delle note seguenti :

Rapporto di S. Ecc. il Ministro <fdle relazioni estere 
a S. AI. i '  I m p e r a t o r e  e R e  .

S i r e

Le vostre armate vittoriose vi avevano reso pa” 
drone di Vienna*, la p iù  gran parte d e l le  provincie 
A us t r i a ch e  era occupata dalle vostre armale · La sorte 
di quell’ Impero era nelle vostre mani . L ’ Imperatore 
d’ Austria venne a  trovare V. A l.  in mezzo del suo 
c a m p o  · Vi scongiuiò di por fine a  quella lotta d iv e -  

naia si disastrosa per coloro che Γ avevano provocata. 
E g l i  offri di lasciarvi in avvenire  , libero d’ inquietu­
dini sul C o n tin e n te ,  im piegare tutte le vostre forze 
alla guerra contro 1’ Inghilterra , e riconobbe che la 
sorte delle armi v i  avea dato il diritto d’ esigere ciò 
che poteva convenirvi . V i  giurò un’ am icizia  ed una 
r ic o n o s c e n z a  eterna. V. M. fu commossa da quel triste 
e s e m p io  di vicende u m a n e :  Ella non potè vedere senza 
e m o z io u e  , quel Monarca ,  non ha guari sì potente , 

s p o g l ia to  della sua forza e della sua grandezza . Ella 
si mostrò generosa verso la Monarchia , vetso il So­
vrano , verso la c a p i t a le } Ella potea ritenere le sue 
immense conquiste ; ella ne rese la più gran parte. L’ 
Impero d’ A u s t r i a  esistette di nuovo. La Corona fu sta­
tuita sulla testa del suo Monarca. L r Europa non vide 
senza stupore, quest’ atto di grandezza e di generosità.

V. M. non ha raccolto il tributo della r iconoscenza 
che gli era dovuto . L’ Imperatore d’ Austria tia ben 
presto obliato questo giuramento d’ ua amicizia eterna. 
Appena ristabilito sul suo irono , traviato senza dubbio 
da’ consigli ingannatori , non ha avuto altra vista cha 
di organizzare i suoi mezzi di forza, e di prepararsi ad 
una nuova lotta per il momento ov’ ella potrebbe es­
sere sostenuta con vantaggio. L a  guerra contro la Prus­
sia fece prontamente conoscere queste disposizioni m a ­
levo li.  L’ Austria si affrettò di riunire delle armate 
in  Boemia ; ma la vittoria di Jena sconcertò i suoi 
progetti. A ncora  debole , m ancante d’ uom-ni , di c a n ­
noni , di fucili  , ella rimise ad un altro tempo Γ  ese­
cuzione delle sue viste o st i li .

Il trattato di Tilsltt  term inò questa guerra *, le 
armate vittoriose di V . M che occupavano il nord d 
Alemagna restarono oziose j esse circondavano il terri­
torio Austriaco ; certamente se una politica ambiziosa 
avesse guidato le viste di V. M. se i* indebolinienlo 
della M onarchia Austriaca fosse entrato nel calcolo da’ 
suoi interessi , e se questi- interessi fossero sluli la sua 
unica r e g o l a  , V. M. che non avea alcun nemico, a l­
cun movimento a temere sul Continente , alla testa di 
4 oo  mila uomini che occupavano il Gran Ducalo di 
Varsavia , la Slesia e la Sas>onia , era molto potente 

. oontro 1’ Austria ella avea a dimandarle conto delle 
inquieludini che la sua condotta avea fatte nascere du­
rante la guerra di Piussia , e di Cattaro dato ai Mon· 
tenegrini alloraquando per il trattato di Presburgo si 
dovea consegnare alla F ran cia  . V. M. si mostrò in­
dulgente verso colui eh’ era debQle \ ella non ascoltò 
• è  i suoi rieentimenli , nè i consiglj d una politica 
usurpatrice . V. M. aspirando sempre alla pace marit­
tima j m arciò  dritto a questo scopo , e per ottenerla 
prontamente , si mostrò impegnata a terminare coll’ 
Austria le differenze che ancora esistevano. Un trattalo 
iu  conchiuso a Feutaipebleau in ottobre 180 7. V. M,

Γί5β Braunau , benel.è Γ Au t i ia  i^on nvesse nncor r i ­
messo' Catidro nelle sue m ani. I 'lim ili  dei doe Impeti 
f u r o n o  regolati dulia parte d ’ Italia : In seguito d’ uu  
c a m b i o ,  1’ Isonzo divenne quel termine fiss.ilo dalla n a ­
tura , il quale sembrava troncare ogni contestazione .  
Muntefalcoue si importanto alla sicurezza di T r ie s t e ,  
ceduto agli Austriaci , provava loro che non »  aveva 
alcuna veduta d’ ingrandimento sopra il loro territorio, 
fu  riconosciuto che più nuu esivu-va in allora { i )  a l ­
cun motivo di discussione fra V. M. e 1’ Imperatore «d* 
Austria. Da quel momento 11011 vi furono più lagnanze, 
più dimande, mito dimostrava 1 sintomi della più per­
fetta armonia. V. M. credè poter dim enticare e la guer­
ra che 1’ Austria le avea falla senza alcun* provoca­
zione ed 1 successi che avevano  onorato le armi Fran­
cesi ; ella si abbandonò alla speranza di uua pace che 
sou sarebbe più lurhala

L ’ orribile spedizione di Copenhague é gli ordini 
del consiglio degli i l  novembre a vevan o  provalo ch e  
gl'inglesi non volevan delle potenze neutre. Lalor c o n ­
dotta sdegnò tutta 1 Europa . L ’ Imperatore d* Ausiiia· 
finse d’ essere di questo s e n t im e n to ,  e r ichiam ò l'ura- 
basciatore che avea a Londra, e ch iuse  i suoi parti agl* 
loglesi . Ben presto 1 torbidi della Spagna scoppiarono 
fomentigli dagl Inglesi . Il Re Carlo iV .  f u  scacciato dal 
'irono dal suo figlio, consigliato dal Duca deU’ Jnfantado 
e da altri partigiani degl’ Inglesi il di cui scopo si era 
di slaccare la Spagna dall’ alleanza colla P ran c ia  .  
V. M. cercò di prevenire questa vittoria pericolosa dei 
suoi nemici , e si oppose ai loro sforzi . Allorquando 
il disgraziato Re Carlo colpito dal profondo dolore c a ­
gionatogli dall’ attentato , di cui ne era la  vittima , s i  
determinò a cedere i suoi dritti , V . M. l i  accettò per 
rialzare le opere di Luigi X lV .  e per rintracciare quel 
n o d o ,  che avea mantenuto la pace fra le due nazioni 
pel corso di cento anni . 11 fanatismo dei Frati  e 
intrighi degl’ Inglesi sollevarono alcune Provincie Spa- 
g o u o le . Allora si vidde più chiaram ente quanto ηαα 
si era potuto che travedere prima della battaglia d i  
Jena . 11 fuoco della discordia e della guerra accesa 
nelle parti meridionali rav vivò  le  speranze deU’ Au·* 
stria f essa pensò che il momento era opportuno per 
annichilare il trattato di Presburgo, e corse alle armi. 
Fu messo in esecuzione un sistema che da prima f a  
annunziato come difensivo , ma che fece  creare q u e i  
numerevoli battaglioni di m i l i z ia ,  coi quali  in oggi Ι* 
Austria minaccia di occupare Γ Allemagna. Tnlti 1 po­
poli furono chiamati all’ armi . Li Principi Austriaci 
scorrevano le Provincie, spargevano dei proclami come 
se la Monarchia fosse in pericolo , ed invasa dal «ne­
mico . Nel momento, che V. M. fu informala di questi 
movimenti , essa m’ incaricò di fare delle rimostranze 
dettate dall’ idea di pace che 1’ Ambasciatore di questa 
Potenza non ha potuto ignorare . (2)  V. M. s’ è spie­
gata lei stessa con quest’ Ambnsciarore , al suo ritorna 
da Bajona a Parigi , in yn co lloqu io ,  che ha risuonate 
in tutta 1’ Europa , il quale non lasciò alcun dubbia 
sulle sue intenzioni pacifiche spiegate con {anta s in ce­
rità , e lealtà , come pure col maggior candore ed e -  
nergia . (3) V. M, predisse al Sig. de Mettcrnich , ch e  
questi armamenti cominciati senza un motivo apparente 
e continuati sconsigliatamente farebbero nascere Ìa 
guerra contro la volontà di V. M. contro quella deli* 
Imperatore d Austria ed anche contro il sentimento

Vedi il terzo pBragrafo delia nota del Sig Se 
Metternich , del 12 marzo 180Q. portata sotto il p r e ­
sente rapporto al N .  9.

(2) Leggonsi le lettere del Ministro di S. M. a l  
Sig. Conte di Metternich in data dei 16 . e  3o. luglio 
1808. n. 1. e 16.

(3) Veggasi il dispaccio del Ministro di S. M. a l  
Generale Andreossi dei 16. aprile 1808. n. 10 .



dei sa »t Minislrò , ^se questi s’ o p p ia v a n o  dj nuovo 
«Ile sue intenzioni pacifiche .

' la u to  1’ impulsióne data a un popolo comanda a 
quelli stessi , rite l’ hanno spinta,e più non è in lo»» 
potere di ferm are il corso y che vi hanno dito *

Sarebbe egli  forse stato , oSire, un colpo di sag­
g i a  politica iti quell* istante di cestnngci*e Γ Austria a disarm ·»··"----  . .1:. -- ·ovante __ ___ _ “

«sarmare con m in a c c ia r la  di tutte la forza delle vostre 
a rm a te  vittoriose che la, circondavano ancora da ogni 
1-Ho. V. M. 1’ avrebbe fatto senza dubbio, se piena di 
c o u i i d . · » · -  "  a lleanza colla Russia, non avesse

____ ancora da ogni
- avrebbe fatto senza dubbio, se piena di 

C o u fileu za  nella sua alleanza colla Russia, non avesse 
p r t f e r i t o d i  afsffeottare Γ opinione di questa potenza, la 
T «alo  sperava clic 1’ Austria  si *«—»'»'- —- *7

- · λ  usine si sarebbe resa a delle v i ­
a le  più giuste , e a d is p o s iz i o n i  ρίιΊ pacifiche. Per al­
t r a  parte 1 Am basciatore d’ Austria in quell’ epoca 
d ie d e  la sua parola che quegli armamenti noa avreb­
b ero  alcuna conseguenza ; Γ Imperatore d’ Austria scrisse 
a  V .  Μ. p r o t e s t a n e .» ■> ·

---- - 5uen/.a __
a  V.  M. protestando dei suoi sentimenti di pace (4)> 
Il  barone di \ m eent , latore di questa le ttera , co n ­
f e r m ò  questa protesta . V.  M. la credette sincera ; essi 
d ie d e  all Imperator Francesco la garanzia la pi Ci so­
le n n e  delle sue viste pacifiche pir via della lettera r
c h e  gli scrisse al m om ento della sua n»ri<*n-f» v - 
furt. ΛΤ-* -

rico ad inseguire g l ’  Inglesi · Permetta V . S M .  u a  

Ministro , interprete in qoesto fdato dell  opin ion®  

pubblica , di quest’ opin ione fonJata sovra (] ù l “  

anni di vittorie senza alcun essmpio , di a g g ‘ ,,r,o  » 

che per g r a n d i ,  che siano stati l i  successi d a  fÛ  
Luogotenenti , qualunque siano i talenti da loro  sp 

gati , V. M. avrebbe avuto ancona dei successi  s .ip e  

riori , se avesse condotte lei in persona le 6,J- i,rmd 
te ; nessun Inglese sarebbe ritornato in In g h i l te rr a .

V. M. ha fatto un tal sacrificio per la sicurezza! 
dei suoi Stati. Essa fece ritorno a VagliaddiJ Per 
re gl* ultimi ordini , che esiggeva lo stato della Spa 
gna ; di 14 scrisse ai Principi della confederaz>one per 
invitarli a preparare il loro contingente , misura que 
sta di mera precauzione eccitala da ua luni;o tempo 
dai timori, che essi avevano fatto sentire a V.  M· e 
essa se ne ritornò a Parigi.

( Si riporterà, nei venturi fo g li  H rist0 ^  raPPor * 
e le dimesse Lettcrè )

Amlirr*» 1 6  Aprii:. ‘
Le autorità francesi ad Amburgo hanno r i c e v o  o 

notte scorsa per istaffetla 1’ inaspettata notizia c 
Austriaci hanao dichiarata e cominciata la guerr 
stesso giorno 9' aprile . La dichiarazione ui g u .r r  ^ 
stata rimase* »1 ---------0

uiuiiiai rt-f t̂ic t/* r3u w*J  -J»· *'V »

! stata rimessa al generale Fiant , comandante g.i avara
I posti nell’AUo Pastinato . Una simile dichiarazioni a
stata rimessa agli  altri comandanti  degli  a va mp os t i

Questa condotta dell’ Austria è tanto più ’ iQeSP * '
cabile, in quanto che si sa che il S  aprile l in,-'ir
Cato d’ affari di Kussia presso la Coite di
barone d’ Anstetten , ha rimesso alla det.a Corte
dichiarazione portante che la Russia resta iovari 
mfnfi i '" ·1'* ”

. icufca ,
---- ai m om ento della sua partenza da E r ­

furt.  ( 5) Nel tempo istesso cb’ essa reiterava con tanta 
sin cerità  queste promesse fatte per dissipare ogni tim o­
r e ,  se ptire il timore fosse stato il motivo degl’ arma­
m e n t i  dell ’ Austria , V . Maestà invitava li Principi 
cJella Confederazione a sciogliere gli accampamenti , 
c h e  avevan o  formati. (6)  Essa evacuava le piazze della
S i le s ia ;  duecento mila uomini delLe siìe truppe si r it i­

r a v a n o  dall ’ A l le m a g oa  . γΛ

Ma fu in vano , che V. M. ha dimostrata una tale --- <-·*= “* l,u,j11 ,L5^  pace co m a
confidenza . L a  sua asp ttativa fu delusa . Le misure j mentre unita colla Francia , tanto per 
m ilitar i  furono proseguite in Austria con più d’ attività; · n,,r ’ * .........
«; non ostarne il r igore della stagione gli esercizj. della 
m iliz ia  furono c o n t in u a t i .  Il porto di Trieste fu aperto 
a g i ’ ItrgVesi; l  bastiment-i di guerra venivano a pren­
d e re  le flotte a u s tr ia c h e ,  Ve sco rtavano  a Malta > e da 
M alta  trasportavano nel L e v a n te ls  mercanzie Inglesi. Gli 
insorgenti Spagn· oli erano accolti, e trattati a Trieste. (7) 

incaricato d’ affari d’ Austria in Ispagna ò d-ivenuto 
1' agente della Giunta , eJ il messaggiere del 1<| sua 
corrispondenza ari* estero · G l i  Stati Auitriaci erano r i­
p ie n i  di li bel V4 contro  la Francia : le gazzette loro 
l ia n n o  sparse delle nuove false sugli affari di Spagna;
I loro autori hanno pubblicata una relazione dell’ in ­
t ie r a  disfatta dei Francesi a Roncevau« , rincrescendo 
lo r o  s ic u ra m e n te ,  che il Regno di V M, non offrisse,
c h e  i prodigj Carlo m agno , e non i suoi disastri fa v o lo s i  . λ --------■ o, U i i w  m agno , e non i suoi disastri 
fa v o lo s i  . A Queste misure minacoev.oli , e quasi ostili 
si sono aceopp-iati tutti li segni di· odio capaci di f*f 
‘c o n o s c e re  i f  d isegno di questi A r m e n i ,  e· lo spinto 
d i  sistema ch e ’ Γ A ustria  abbracciava .

In tal guisa Γ tngtiillerra stessa avvertiva V. M. 
d e ’ preparativi dell’ Austria. Questi preparativi aveva­
n o  fatto an Jare  a vuoto il tentativo falto dai due Im­
peratori per conchiudcre la pace marittima . V. M. non
)ia più potuto mettere in dubbio che essa era minac­
c iata  d* un a ltra  guerra .

L a  parola data' ad Erfurt era violata’ ; 1’ Austria 
s ’ arm ava contro »1 suo benefattore. V. M. ha dovuto 
richiam arsi q u aoto  lei doveva  ql suo popolo , e quanto 
d oveva  ai suoi alleati  ; essa rinunziò con suo ramina·

(4) V c g g a s i  la lettera di S. Μ, Γ Imperatore d’
Austria  a S. M. 1’ Imperatore Napoleone dei 18. set­
tem bre iS'o8. n. 1 1 .

( 5)  Veggasi la lettera di S. M. 1’ Imparatore Na­
poleone a S. Μ. Γ Imperatore d’ Austria de i 4- ottobre
1 8 0 8 . n. i3 .

(6) Lettera di S. Μ. Γ Imperatore Napoleine a· 
P rincipi della C onfederazione dei 1.4 ott* 1808 η. i *

('1) Si legga  il fine di lla nota del Sig. de M*t 
ternich dui 22. lu g ' io ^ i8 0 & . u. 3.

P<-*r la guerra . ( J 0ur de l'Emp )
Mijano 29 Aprile 

Dal quartier generale di Caldiero , ιη  aprile, 
di *3· dot corrente mese 1’ inimico si è pre­

sentato avanti Magherà con 4ooo uomini ed otto pezzi 
d artiglieria , ed ha diretto uo vigoroso attncco contro 
quella piazza. La guernigione di soli 12 0 0  uomini sr 

è difesa con tale risolutezza e con tanto succesio che |>
inimico ha lascUto sul terreno i5 o  morti e 5 oo  feri­

ti · Essa non |»a perduto che ito solo ufficiale e quindici 
soldati . Questo attacco Jegh Austriaci coatro ilfclghe-  
ra è loro costato ben caro . £’ certo che essi aoa vi 
ritorneranno p iù; ma se per avventura ne volessero 
tentare un nuovo, devono ^spettarsi una resistenza 
egualmente micidiale La guernigione di Venezia s e r ­
ve con molla attività, ed ó' pronta a respingere 1’ ini '  
roico su tutti i punti .

II corpo d' armati del Geu. Saragucy d’ H illiers  
ha avuto ne’ contorni di Trento un serio affare d’a v a m ­
posti . Da per tutto l’ inimico è stato rispinto eoo 
perdita di 7.00 ad 800 uomini uccisi o feriti . 11 Gen. 
baraguey ha fatto nel suddetto affare ^00 prigionieri 
che vengono condotti sopra Verona .

Nel di 25' alcuni picchetti di cavalleria ebbero u<i 
affare alle porte di Padova cogli avamposti austriaci . 
Βύΐι presto questi u'timi turono rovesciati e gettati in 
città ove la cavalleria Francese entrò con essi alla riff- 
fusa. Avendo i dragoni Francesi continuato ad inseguir­
li lino all altra porta di Padova, vi trovarono tre carroz­
ze che entravano e le arrestarono . Nella prim i vi era 
certo Sig. De Goess , intendente generale doli’ armava 
accompagnalo da aggiunti , e da segretarj . Questo Sig  
De Goess. aveva con se libelli i  più infimi coutro Γ 
imperatore N apoleone  , contro le nazioni Francese 
ed italiana . La carrozza , 1’ imperiale , i bauli erar 
«o ripieni di proclami incendiar^ che 1’ Arciduca G io­
vanni non ha arrossito di rivestire della su i  firma 
Niente meno ricercasi con questi proclami eli e di s o l­
levare i popoli d’Italia e l’armata italiana contro il loro le ­
gittimo Sovrano , contro quel Sovrano che questa ste$IA 

c ì  Austria ha per ben tre voìte riconosciuto ,
tC Gior, Uff. di Μ ιl λ 110 j



Fonili pulitici d’ jeri —  C in q ue per cento del
•zz Marzo 18 0 9  85 fr. ■— · c.

7ditti del 22 Settembre 18 0 9  80 5o 
A?.*on» della B inca  dl Fran cia  i a 55 —  c.

Uu corriere straordinario arrivato jeri a tre 
ore pomer'dtane ha recato a S. A. S. il Principe A rci-  
C a n c e l l ' c r e  d e l l *  Impero una lettera d e l  Prin cipe-V ice- 
c o n t e s t a b i l e  , m aggior  g enerale  dell’ Impero che co n -,  
tiene la strepitosa notizia della vittona di Ratisbona.

( Veggasi qui sotto la data di Genova )

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 3 Maggio.
Col Corriere di Milano si sono , questa mattina, 

ricevute le seguenti notizie statevi recate da Staffette 
straordinarie ser* dei 29 dello scaduto Aprile. 

Landshut 2 2 Aprile

L’ IMPERATORE è estremamente occupato, » c o ­
stantemente a c a v a l lo .  E g li  oon dorme neppur due 

ore nell* notte . T utti  i m ovim enti sono ognor più 

attivi , perchè Γ in im ico  ha attaccato alla maniera dej 

selvaggi ) e  senza d ichiarazion e di guerra . La giornata 

dei 21 fu luminosa ; noi abbiam  preso al nemico L an d ­

shut , ove eravi il suo q uartier  generale ,  i suoi m a ­

gazzini , ì suoi bagagli  ,  i suoi ospitali , che contene­

vano i 5 o o  feriti , le  casse dei reggim enti , 6000 c a r r i  

di bagaglio ,  e gli abbiam  fatto un numero conside­

rabilissimo di prigion ieri  .

Il Maresciallo Duca d 'I s t r i a  Bessieres , colla v a n ­

guardia arriva s u l l ' ln n  : si aspettano oggi o dimani 

avvenimenti importanti . L a  disperazione degli A u ­

striaci non può comprendersi . Essi fuggono gettando 

le  loro armi . G iam m ai il  loro spirito non fu più ab ­

battuto e g iam m ai fecero vedere in miglior forma la 

differenza che esiste fra un’ armata ed un immenso 

ammasso d’ uomini senza d is c ip l in a .

La nostra perdita si r iduce a due battaglioni 

Francesi ,  che lasciati  alla guardia del ponte di Ra- 

lisbona , d urante  ì m ovim enti  combinati ,  e non ave n ·  

do ricevuto Γ ord ine di r it irarsi  , perchè 1’ Officiale 

apportatore di quest’ o rd in e  era stato u c c is o , furono 

avviluppati da un corpo n em ico  .

Dal Campo di battaglia dì Batìsbona 23 Aprile.
L a  battaglia  di Ratisbona ha distrutta quasi tutta

arm ata d e ll ’ A rc id u c a  Carlo . T ren ta  mila prigionieri ,  

can n on i ,  b an d iere  , bagagli  , equipaggi , tutto è io  

nostro potere . G iam m ai vittoria  non fu più completa, 

u è  riportata con m inor  perdita per parte nostra .

Si attendono con im pazienza più estesi dettaglj 

su* questa g iornata  m em orabile  .

Augusta Aprile a mezzo giorno .

L ’ A rm ata  A ustriaca è in piena rotta dopo fa 

'vittoria del 1 1  j noi abbiam o fatto in tutto 60,000 

prigionieri *

3eri g l i  Austriaci h a n n o  abbandonato Monaco , 

ritirandosi m  disordine all' l n n  .

11 Maresciallo Duca d* Istria trovasi di già colla 

■vanguardia su quel medesimo fiume ·

Τ φ η βΐ  28 Aprile

j  Giunge un corriere dell’ armata in questo mumcnta» * 

c0|]i fausta notizia che il Principe , Generale in capo 

ha riportato uu vantaggio considerabile stili’ in im ic o ,

Gli Austriaci hanno perduto alcune m igliaja  di pri-
11" I t ’ )

gionieri.

Il nemico è inseguito , e ben tosto il nostro quar- 

tier-generale sarà portato innanzi . Non si sanno per 

anco i dettagli di questo glorioso fatto d’ armi.

P R O C L A M A

S o l d a t i !
Voi avete giustificata la m»a aspettazione . Avete 

supplito al numero col vostro valore . A vete  gloriosa­
mente fatto conoscere la differenza che passa tra i 
Soldati di Cesare e gli attruppamenti armati di Serse.

In pochi giorni abbiamo trionfato nelle tre bat­
taglie campali di Taun , d* Abensberg e di Eggmal , 
e nei combattimenti di Peising , di Landshout e di

* Ratisbona . Cento pezzi di cannone , quaranta sten- 
j dardi , cinquanta mila p r ig io n ie r i , tre equipaggi di 

ponti , tutti i parchi dell* in im ico  trasportati sopra 
600 cassoni col loro attiraglio , tre m ila  carriagi co’ 
suoi cavalli carichi dei di lui bagagli , tutte le casse 
dei reggimenti . Ecco il risultato della rapidità delle 
vostre marce e del vostro coraggio .

Pareva che 1’ inimico , inebriato  da un gabinetto 
spergiuro , non avesse più niuna rimembranza di Voi.
Il 'suo risvegliamento è stato pronto. Voi gli siete com­
parsi più terribili di ogni altra fiata . N o n  è guari eh* 
egli traversava 1’ lnn , ed invad eva  il territorio de’ 
nostri alleati . Non è guari che egli promettevasi di 
portare la guerra nel seno della nostra patria . Oggi 
disfatto, spaventato , fugge in disordine . Di già la mia 
vanguardia ha passato 1’ lnn  . Prim a d’ un m ese saremo 
a Vienna .

Dal  Nostro Quartier Imperiale di Ratisbona il 24. 
A p r i le .

NAPOLEONE 
Per 1’ Imperatore ,

Il Principe di Neufchatel , Maggiore generalej
A l e s s a n d r o .

. Verona 28 Aprile alle ore $  Jella seru 'l  ^

Tn questi giorni il Sig. Bronenghi Sebastiano na· 
tivo della città di Finale INiembro della Corte Crim i­
nale del dipartimento di Montenotte ha jfteso possesso 
delle sue funzioni di sostituto procuratore generale im­
periale presso la Corte di giustizia Criminale nel D i­
partimento di Geoova in luogo del Sig. Linguiti A v ­
vocato dimissionarlo .

Έstrazione di Genova del 1 Maggio
1 8 — 27 —  4 0  —  5 7  —  4 9

Milano 29 aprile.
Jeri entrò in quesia città Un trasporto di quaranta 

prigionieri di guerra inglesi ,  compresi quattro ufficiali 
provenienti da Mantova , ove. da qualche tempo colà 
si ritrovavano; come pure altro trasporto di 101. p r i­
gionieri di guerra austriaci.

Lettere particolari provenienti da Zara danno pec 
sicura la notizia che i Russi ahbbiano ricominciate le 
ostilità contra i Turchi , e che la guerra colla Russia 
sia già stata formalmente notificata per ordine del D i­

lav an o  al popolo di Coitantinopolu

Per il Como da S. Matteo N. s 33·
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I L  V E L 0 C E
D u lia  28.TOa Divisione Miliicire delV Impero l'rancese

• "Prètto IVAssociazione al V e l o c e  della z%ma Dio. 
m iita re  è per C Impero Francese e per tutta I’Italia franco 
di. posta e Ιο ίο  di lir. i g .  di Genova perii Semestre,t 
lire  33 . simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata- 
wt^nte . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi dì 
porto alla direttone di Gio. Bartoloaimeo Como .

Escono duf foglj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
t  ore 4* pomeridiane.

N O T Ì Z I E  e s t  e r f

S P A G N A  
Segovia 1. Aprile

Ossrvasi e o a  piacere Γ armonia che regna fra 
g l i  abit;nti di questa" città ed i Francesi che vi r i­
siedono ,

Il jiorno della festa di S. Giuseppe fu annunzia­
to  da nmierose ?alve d’ artiglieria  . Alla cattedrale si 
caJtù ma Messa so len n e .
Z ,  4' . . i ,

Le autorità c iv il i  e militbri intervennero ad uno 
s-endido banchetto dato dal Sigoor Gen. di divisione 
rÌIv , GoverniCore della provincia . Vi si fecero di- 
;rsi brindisi a S. M. 1’ Imperatore e Re , ed a S. M,
. Re delle S p ia n e  e delle Indie .

La ciltà fu illuminata . V i  fu un’accademia stro- 
l e n ta le  e v o c a le  al palazzo  del Governo .

Le feste di ballo d u e  da S. E. il sig. Governatore 
contraccam biate d^lla città mantengono la migliore 

.ntelligcaza . ■ ( J. de l’Emp. )'

S V E Z I A  
StocKhoìm g . Aprile

Il 3 i .  m a r z o ,  S K. il Sig, d’Alopeus è qui arri­
v a to  per fe lic itare  il D uca di Sudermauia , a nome di 
S .  Λ· l’ im peratore A lessan dro  sul uuovo ordine di cose.

S. A. R. per corrispondere a questa condotta , e 
p e r  iccelerare la o egoziazion e dell’ armistizio colla 
B u s a  9 ha in v ia to  a P ietroburgo il Barone di Schwe- 
x in  gran-m aresciallo  della  Corte .

— /unione e la tranquillità regnano in tutta la Sve­
z ia  .e si attende, con confidanza il risultato dei passi 
datidal Duca Reggente per conchiuderé la pace colle 
Poteie es.tere . Le sottoscrizioni per un imprestito si j 
coutnano col più gran su ccesso.  Da due giorni , la 
Bor&di Stockolm ha sottoscritto per n 4,5oo scudi 
di|foco . ( J. de V Emp. )

f j g · !  E G N O D I  V  1 R T  B M* · B E R G 
Stuttgard 2 i  Aprile 

t t V U  gazzetta di questa città annunzia che circola 
jn 'f im an ia  un proclam a rivoluzionario d’ un Gonerale 
in  oo Austriaco , firmato Arciduca Carlo. Si predica 
in  e> la' r ib e ll io n e  contro i Sovrani della Confedera· 
zièridol Rleno , e  Si annunzia  che i loro Stali eredi­
tar) Iranno d iv isi  fra i c a p i  sanguinari delle orde de- 
etiot ad invaderli  ,  Si dura fatica a crederò come un 
Pruiie , per nascita  v ic in o  «1 T r o n o ,  abbia prestato 
ilj(sonom» e l i f  uo’a 'd e c la m a z io n a  degna de più furi·

[
Altra d i Stuttgard  2 2. A p rile  

La gazzetta di questa città contiene una dichÌ3J
■ azione del R e ,  di cui ecco un epilogo:

» Già da gran tempo la Corte d’ Austria faceva 
delle difficoltà intorno all* esecuzione dell’ articolo del 
trattalo di Presburgo , in virtù del quale ella doveva 
restituire alle Corti di Monaco, Stuttgard eC arlsru h e,  
i considerabili capitali, designati sotto il nome di 
Fondi di Rcligicne e di Studj , e appartenenti alla Sve- 
via Austriaca , ceduta alle tre Corti suddette . Erasi 
conchiuso nel 1806 un accomodamento a questo pro­
posito ·, ma 1 Austria non ha mai voluto ratificarlo , 
nè rilasciare i detti fondi. Altronde il Re di Virtem- 
berg reclama parecchi aotichi debiti della Corte d 'A u ­
stria , formanti in tutto una somma di 25. milioni ; 
nò ha mai potuto ottenere la minima soddisfazione a 
questo riguardo . L' Austria .riteneva parecchi sudditi
V irtemberghesi al suo servizio , contro loro volontà . 
In luogo d entrare in negoziazioni , 1’ Austria richiai 
mò scortesemente il suo Ambasciadore presso la Corte 
di Stuttgard. Avendo S. M. il Re , dal suo canto , or* 
dinato a tutti i suoi sudditi di rientrare nel Regno ,
l Austria pretese di considerar questa determinazione 
come un atto d ostilità . Finalmente S. M. il Re spedi 
un corriere a  ̂ ienna , il quale recò al suo A m b a s ci a -  
dore presso la Corte d Austria Γ ordine d’ abbandonar 
quella residenza; ma evvi ragione di temere, c h e ,  
mettendo il colmo a’ suoi attentati contro il diritto 
delle Nazioni , la Corte d Austria avrà osato led ire  l' 
inviolabilità dèi corpo diplomatico , ritenendo per fo r­
za 1’ Inviato Virtemberghese . Non rimane adunque a 
S. M. che d’ impiegare i mezzi che la Provvidenza ba 
posti nelle sue mani per difendere il suo Regno contro 
Γ ingiusta aggressione degli Austriaci, e per adempier 
nello stesso tempo a' suoi doveri verso la Francia , sua 
Augusta alleati". ( Jour. de l ’ Emp. )

CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfort 24 Marzo 

C arlo per la grazia di Dio , Sovrano d5 Aschaffen· 
òurgo , Primate della Confederazione del Reno , Arci-, 
vescovo di Ratisbona ,  ecc«

» La guerra è scoppiata ; la Nazione Bavara , 
stimata per la sua lealtà, bravura, ed attaccamento al 
suo Sovrano, è in preda alle devastazioni inevitabili 
in una tal crisi . Il suo am ito Monarca si è veduto 
costretto di lasciare la sua residenza , come pure le 
Auguste Persone della sua famiglia Reale; e la Ba­
viera nulla ha fatto che attirar dovesse sopra di lei 
queste disgrazie .

» E indubitabile che i Re ed i Sovrani , la r iu ­
nione de’ quali forma la Confederazione del Reno sen­
tano vivamente che Γ inviolabilità del loro territorio, 
la sicurezza dei loro possessi , la conservazione della 
pace , sorgente della felicità pubblica , furono i m o­
tivi essenziali della loro unione -, che la loro reciproca 
concordia e Sconfidenza nell’egida e loro Protettore S.M.
' Imperatore Napoleone, formano la base della loro 
sicurezza j che veruno sforzo non sembra lorojimpoasi-:



felle, altorchè trattasi di conservare 1* esistenza p< litica 
dei loro Stati inseparabile dalla loro felicità gt tu r a le .

» E’ Γ opinione pubblica , sono i Popoli che trat­
tasi di rassicurare , allotchè si divulga che i Sovrani , 
i  quali si affrettarono d ‘ entrare nella Confederazione 
Renana , furono strascinati , contro la loro volontà, in 
un’ associazione, che nulladiineno forma la loro sicu­
rezza, che li mette in grado di sviluppare per il loro 
ben essere, e per quello de’ loro sudditi tutti i van ­
taggi inseparabili dall ’ indipendeza Sovrana .

Avendo , nella nostra qualità di Primate , l’onore 
d’ esser 1' organo della Confederazione Renana , noi 
adempiamo questo dovere. Si , Popoli , 1’ eroismo dell’ 
Augusto Protettore , e gli sforzi riuniti dei Re e So­
vrani Confederati ricondurranno, coll’ assistenza Divi­
na , la p jce  solida e durevole ( il più bel dono del 
Cielo ) più presto che sarà possibile .

Dato a Francfort il 23. Aprile 1803.
— - S. A. Em. il Principe Primate, è qui giunto nella 

notte scorsa .
—  S. Ecc. il Sig. Cavaliere d’ Hedouvìlle , Ministro 

di S. M. 1’ Imperatore , ha , conforme alle leggi Fran­
cesi , ricevuto Γ atto di matrimonio , e pronunciata 1’ 
unione civile fra il Signor Edmond di Talleyrand-Peri- 
gord , e S. A. S. la Principessa D^rotea di Curlandia , 
in presenza Ji S. A. S. Madama la Duchessa di Cur­
landia , e del Sig. Archambauld di Perigord . I testi­
moni sono stati S. E. il Generale Rapp , il Sig. de Sa­
lignae Fenelon , Segretario della Legazione ; S. E. il 
Conte Leopoldo di Beust , Ministro del Principe Pri­
mate, e S. E M. Hirdtnger , Ministro di Francia pres­
so S. A. I. il Gran Duca di Wurtzburgo .

S. A. Era il Principe Primate ha dato la benedi­
zione nuziale ai due Sposi ne'la cappella del suo pa­
lazzo , oggi 23 . Aprile alle ore 7. della sera. La f a ­
miglia di S. 1. il Gran Duca di Wurtzburgo, è a r ­
rivata qui jeri . t  Monit del 3o. )

A U S T R I A  
Vienna l 3 . Aprile

Confermasi che 1 S<:rviani hanno rotta ogni c o ­
municazione coll’ Austria , e che fanno de’ movimenti 

ch e  Sembrano manifestare il progetto di passare il Da­
nubio per agire contro f  Ungheria . Czerni Giorgio ha 
ricevuto dal Senato la facoltà di portar 1’ armata Ser- 
viana a lo o m . uomini .

—  Il Barone d’ Anstetten , incaricato d’ affari di Rus­
sia presso la nostra C o rte ,  ha rimesso, il 5- corrente 
al Conte di Stadion, una dichiarazione portante che 1' 
Imperatore Alessandro era indissolubilmente unito coll’ 
Imperatore Napoleoue tanto per la guerra come per la 
.pace (Vedi l'antecedente num. 3 5  data d'Amburgo ) . Q u e ­
sta dichiarazione , di cui non si è sparsa voce nel 
pubblico che jeri , ha gettata questa capitale nella c o ­
sternazione , e ognuno s* aspetta d’ udir la notizia 
dell’ ingresso delle truppe Russe in Galizia .

( Jour de Paris ) 
G E R M A N I A  

Amburgo 18. Aprile 
Credesi che 1’ armata Russa di yom. uomini ra­

dunata sulle fiontiere della Galizia , e comandata dai 
Generali Doctorow , Suw arow  , Lewis e Gortschakow 
non tarderà ad entrare in quella provincia. ( Pub. )

S V  I Z Z  É R A 
Berna 2 1. Aprile 

Jeri mattina S. Ec. il Sig de Talleyrand , Mini­
stro di Francia , è partito per Friburgo . Avant jeri ,
V antico Landameno e Borgomastro Sig. Reinard , ed 
i l  Sig. Consigliere di Stato Hirzel , sono improvvisa­
mente giunti qui da Zurigo. Dopo poch istanti hanno 
continuato il loro viaggio per Friburgo .

—  Si assicura che S. M. il Re di W urtcmberg , in 
risposta alle ultime aperture del Landamano , gli rin­
nova il suo desiderio di negoziare un trattato di 
commercio colla Svizzera , ma senza il Concorso d’ a l­
tri Stali vicini dell’ Allernagna: ( Pub, )

I M
P E R O  F R A N C E S E

Lorient a i .  ^Prtle ,
Il Mentore , parlamentario A m e r ic a n o  , è  arrivate  

,n questo porto, proveniente dalla  Nuova Y o r a c ,  dop<
1  viaggio di ventiquattro g io rn i  . C o n  tal mezzo sap . 
Ì roo che il Segretario di S ta to ,  Signor Mad.sson è  
L o  eletto, ad una gran m a g g io r i t à ,  Presidente d e -  
!»  Stati Uniti ; che 1* em bargo è stato levato  per tutte
l  Potenze estere, eccettuato la F ra n c ia  e U n g h i i t e r r a  
che ogni comunicazione è p ro v v is o r iam e n te  .n te rd e t ta  
con entrambe queste Po ten ze  , fino a che gl. S ta ti-U -  
niti abbiano ottenuto la rev o ca z io n e  delle leggi proi - 
bitive , delle  quali si credono in diritto  di lagnarsi ; 
che in conseguenza essi prendono le arm i da tutte 1 ·  
parti ; e si preparano ad una vigorosa resistenza i a  
caso d’ attacco dalla parte di q u e l la  delle  due Potenze
che volesse portarsi ad atti ostili contro  di loro .

(  G a zz. de France )

Parigi 3 o Aprile 

Fondi pubblici d’jeri —  C in q u e  p e rc e n to  del 
22 Marzo 1803 ^  /r. C.

Idem, del 22 Settembre 1 8 0 9  
Azi oni  della Banca di F r a n c i a  I 2 5 6  2 5  c.

S. E, il Ministro delle re laz ion i estere è partito la notte 
del 26 per Strasburgo . S. E. i l  Ministro Segretario di 
Stato, è arrivato , il 23 , in quella  citlà , dove deve 
attendere gli ordini ulteriori di S. IM.J il Sig. Conte di 
Metternich , Ambasciatore d’ A u str ia  , era ateso il 2 ^  
col suo seguito. Due corrier i  di S. M. 1’ Im pikatore , 
che si recano a Parigi , so n o  passati per Naicy il 22 

R E G N O  D I  N A P O L I  
Napoli 2 5 Aprile 

Le truppe destinate a fo rm are  il  cam po del Seie 

sono già arrivate al loro destino .
—  E’ morto in Sora , sue patria  ai i 3 del orrente 

il rinnomato Poeta dell’ A rc a d ia  di Roma , las^Uele 
Fantauzzi , nella sua età di an n i 9 0 .

R E G N O  D’ I T A L I A  
Villanova 1. Maggio 

In seguito della scoperta che venne ordinata il 
dì 2y aprile scorso su tutta la l inea , i quattro batU 

gliom del 1. di linea Italiano com andati dal Generae 
Bonfanti, ed i tre battaglioni della  guardia Reale sot) 
gli ordini del Generale L ech i si sono impossessati 4 
tutte le alture alle quali f  m im ic o  aveva cercato t  
appoggiare la sua dritta . Tutti  1 posti sono stati mve- 
stili e presi colla bajonetta h I grido di Viva l' Inpera· 
tore . La gu^dia si è particolarm ente distinta . Jei 3< 
l'inimico ha tentato un ultimo sforzo per ripreider< 
queste posiziooi ; ma la guardia  lo ha rispinto :egl| 
ha in questa occasione sofferto una considerabileper- 
dita- Il Gen. Sorbier, ajutante di cam po di S. A . Iche 
dirigeva questa difesa è  stato ferito . Quest’ uimo 
combattimento ha deciso la ritirata degli Austria' , £ 
quali vedendosi sopravanzati alla loro diritta nonian- 
no voluto aspettare l attacco che dovea essere l a :o n -  
seguenza di questo m ov im e n to .  D ’ altronde essi m o ­
no di essere tagliati dall’ armata di Germ ania . Si f a t ­
to al nemico un migliajo di prigionieri e si s t a is e -  
guindolo ; la nostra vanguardia trovasi questa se in  
vicinanza di Montebello· Abbiam o trovato a Vtllanut ed  
a Soave una gran quantità di Austriaci feriti e  il  
nemico non ha avuto tempo di trasportare .

Milano 3 Maggio 
E di qui passato lo Scudiere C avaletti ,  p r o v a n ­

te dal quartier Imperiale .
N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 6  Maggio .
Lettere di Marsiglia , che giungono al monito , 

recano la notizia che la squadra Francese è feliceinte 
rientrata in Tolone dopo aver pienamente a d d ito
1 oggetto della sua spedizione .

-  Letlere d' Augusta r tean o  che i F Ianc« io n o  
entrati in Braunau e in Salisburgo .
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N O T I Z I E  P O S T E R I O R I
P arig i i l\Iag°io 

11 Giornale Uf f ic i a l e  d ’ *»”rxi nul la re ca  del la g r a n d eOO
A rm a la  .

Oajona 23. Aprile 
Le com unicazioni sono rapidissime fra la Francia 

ed il cen ilo  della Spaglia . Il servizio delle poste clie, 
per le vetture non esisteva altre volte che fin a Irum, 
prima cittì» della frontiera al di là della Bidassoa, è 
ora stabilito su tutta quella strada . ( Moti. ) 

Strasburgo 2 5 aprile 
Jeri a mezzo di le Autorità m ilitari, giudiziarie , 

amministrati ve , cd Ecclc^iasliche di questa città sono 
state presentate a S. M. 1’ Imperatrice che lia voluto 
ann un ziar  loro la vittoria s g u a ia ta  che 1’ Imperatore 
v ie n  d 'aggiun gere  a suoi innumerevoli trionfi.

(  Moniteur del· I Maggio )
L 'In tern u n zio  Austriaco a Costantinopoli ha rice­

vuto ultimamente dalla sua Corte una staffetta con d i­
spacci . Questo Ministro continua a non avere alcuna 
com un icazion e coi Ministri di Francia, d’ Olanda e 
d i  Sassonia .

—  S. Μ. I’ Imperatore Alessandro è aspettato a Pie­
troburgo per il 6 Aprilo di ritorno dal suo viaggio 
i n  Finlandia .

—  £’ siala ordinata nel Ducato di Varsavia una le­
v a  di gm· coscritti . Gli Ebrei non sono esenti da 
questa misura . Le tre divisioni dell’ armata del Gran 
Ducato sono in marcia per Se frontiere della Galizia . 
Tutte quelle piazze forti sono ben guarnite di truppe 
e d’artiglieria.

—  S. M. il Re di Baviera si è  portato da Dillingen 
a L indau.

—  Il Codire Napoleone sarà messo in attività in tutta 
1' estensione del Regno d’ Olanda a contare dal primo 
m aggio  prossimo .

—  S. A· R. il Duca di Sudermania ha ricevuti due 
rapporti del Geuerale maggiore Conte di Cronstedt , 
come pure la convenzione per 1’ evacuazione della città 
d ’ Umeo in forza della quale le truppe Svedesi hanno 
evacuato la città d’ Umeo il 22. marze, e le truppe 
Russe sono entrate ne' loro quartieri . Le truppe Sve­
desi si sono ritirate fino a Hernoesaud , e non hanno 
lasciati che degli avamposti a Nord-maling. Le truppe 
Russe hanno i loro avamposti fino alle frontiere d ’ U 
rueolehn , di maniera che il distretto fra questa fron­
tiera  e Ereslroernan resta neutra .

CONTINUAZIONE

Bel Rapporto di S. Ecc. il Ministro delle relazioni estere 
a S. M. I' Im p e r a t o r e  e R e .

V. M. ha voluto fare un altro tentativo per evitare 
questa guerra , che non era stata da lei provocata . 

Essa frappose Γ intervento del Ministro degl’ affari es 
teri dell’ Imperatore di Russia che trovavasi allora a 
Parigi. In seguito alle conferenze avute con V. M egli 
si abboccò coll’ Ambasciatore d’ Austria . Gli fece il 
progetto d’ una convenzione che unirebbe i tre Imperi 
co i  nodi di una triplice garanzia, e che darebbe all’ 
Austria per la sicurezza dell’ integrità del suo territo­
rio , la garanzia della Russia contro ogni impresa 
della Francia , e quella della Francia contro quelle 
della Russia *, la garanzia  dell’ Austria era pure accet­
tata dalle due altre Potenze . £’ cosa dolorosa il dirlo , 
queste insinuazioni del Sig. de Romanzofi non ebbero 
alcun effetto . Con lutto ciò V. M. avendo ancora la 
speranza , che queste conferenze produrrebbero qualche 
successo , nè potendosi persuadere, che un cieco deli­
rio , suscitato in Austria da una fazione venduta all' 
Inghilterra soffocherebbe tqtalinente il sentimento delle 
persone savie , illuminate , e veramente amiche della 
loro patria , non faceva alcun movimento di truppe ; 
c cosi pure le truppe della Confederatone del Beno ; 
le  divisioni di quelle di V. M. nell’ interno eh essa 
destinava a delle spedizioni marittime , opptirc ad es­

sere spedite al soccorso delle Colonie non avevano ri­
cevuto l’ ordine di porsi in m arcia.

L’ Austria non stette guari a levar la maschera , 
Otto mesi di preparativi avevano fornito una nuova, 
armata per mezzo della milizia da lei organizzata . 
Alla metà di Febbrajo furono dati gli ordini per met­
terla in movimento , e per far marciare tutte le trup­
pe sulla frontiere . La Monarchia intiera fu tutta sotto
10 armi . Da lungo tempo 1’ Austria faceva a Costanti­
nopoli la guerra contro la Francia ; essa aveva opera­
to un aggiustamento fra la Turchia , colL’ Inghilterrai 
essa infine stava per dichiarsi apertamente.

Ciò nou ostante il Gabinetto di Vienna conser­
vava ancora il più profondo silenzio. Dopo il tra luto  
di Fontainebleau egli non aveva fatta alcuna lagnanza 
nè alcuna domanda (8) . V. M. aveva dovuto portare 
delle doglianze per F assassinamento dei suoi Corrieri; 
nella Croazia: per 1’ insulto fatto a degli Uffiziali Fran­
cesi a Trieste; per le violenze commesse contro a lc u ­
ni dei suoi sudditi italiani; essa aspettava eoa  p azien ­
za la riparazione di queste offese , allorché il  2. di 
marzo (9 ) ,  1 Ambasciatore d’ Austria venne ad a n n u n ­
ziarmi , che 1’ Imperatore suo Sovrano , aveva dato 1’ 
ordine di mettere le sue truppe sul piede di guerra .

Dava egli per ragione di questa misura I’ avviso, 
dato da Valladolid ai Principi della Confederazione 9 
alcuni articoli dei giornali , ed in fine il ritorno di 
V. M. a Parigi. V. M. mi diede ordine di rispondere 
per mezzo di una nota i q  c u i  ristringendomi a far sen­
tire , che non v’ era fra le due Corti alcun motivo di 
discussione , dimandavo quali fossero le pretese dell’ 
Austria , e con chi avesse qualche rancore, ed esprime­
vo nuovamente iì desiderio di V. M di far godere a i  
popoli dell’ Europa di tutti i vantaggj della pace (10)»
11 Sig. de Mitternich. cercò di provare nella sua r is ­
posta dei 12. che gli armamenti di V. M. e r a n o  q u elli  
che avevano necessitati quelli dell’ Austria ; come se 
V. M avesse armato contro 1’ Austria ( 1 1), allorché essa 
evacuava la Slesia , il Gran Ducato di Varsavia, e tra­
sportali 200 mila uomini delle sus truppe dall’ Alle·* 
magna in Ispagna .

Fu allora soltanto che V. M. rinunziò intieramente 
ai suoi progetti contro g l ’inglesi, alla spedizione c o n ­
tro la Sicilia , a cui erasi preparato il Re di Napoli , 
alle imbarcazioui, che dovevaoo eseguirsi e Brest t 
Boulogne, Flessmga e Tolone. Furono per ogni dove spe­
diti contr’ordm i, e le truppe di V. M. s’ ind irizza­
rono alla volta dell’ Allemagna ; quelle della Confede­
razione furono altresì messe in movimento .

No , non è per la ragione che la Francia ha ar­
mato , che Γ Austria s* è messa sotto F a r m i ’, egli è  
all’ opposto perchè ha creduto la Francia indebolita 
da un’ altra guerra , e creduto il momento opportuno 
a ristabilire la sua antica influenza , eh" ella ha fatto 
dei sforzi prodigiosi . Ella fa senza dubbio la guerra ,  
perchè ne spera dei felici successi; ella la fa senza ua 
motivo di lagnanza, senza farla precedere da alcuna 
dimanda da alcuna proposizione, senza lasciare la scelta 
di un altro partito. Ella fa la guerra quando V. M· 
ben lungi dal esigere da lei cosa alcuna non ha ma­
nifestato che dei sentimenti per la sua tranquillità, e 1* 
sua prosperità ; allorché le ha offerta la garanzia, 
e Γ integrità del suo territorio ; nel mentre che F Im ­
peratore Alessandro medesimo , facendo conoscere 
all ’ Ambasciatore d’ Austria presso di lui , eh* egli di" 
sapprova la condotta del Governo Austriaco, ha r in ­
novato 1’ offerta della sua garanzia contro la Francia ·. 
L’ Austria fa la guerra contro la Francia , e contro la

(8) Si legga il terzo paragrafo della nota del Sig. 
de Mettermeli dei 12. marzo 1809 n. g.

(9)  ̂e{?5as‘ !» relazione del Ministro di S. M. dei
2 marzo 11. 14.

(10) Nota del Ministro di S. M. al Sig. Conte di 
Mettermeli dei 10 marzo 1809 n. 8.

(1 1 )  Nota del Sig. de Mettermeli de 12. marza
1809. II. CJ,



Fussia , contro li due Im p eri ,  che si offrono di difen­
derla e di proteggerla. Non è dunque per la sui sicu­
rezza , che essa prende le armi. 1 trattati , che hanno 
fissata la sua sorte non formano più per essa una le ··, 
g e ;  risponde che furono conchiusi in tempi disastrosi, 
come se le cessioni ottenute dalla vittoria non im pe­
gnassero 1’ onore e la fede del vinto , anche quando 
la generosità dal vincitore non eccitasse la sua rico
ncscenza .

Tutti i benefizj sono dimenticati , tutte le obbli 
gazioni violate . V. M. riceve la nuova che le armate 
Austriache hanno attraversato 1’ Ina . Esse hanno co 
niinciata la guerra. Una lettera del Generale Austriaco 
annunzia al General Francese eh’ egli s’ avanza , e 
tralteià da nemico chiunque g li  farà resistenza (12 ) .

V. M. puf» rendere a se stessa la giustizia d’ aver 
fatto tutto quanto suggerisce la prudenza e la modera­
zione per evitare questa g u e rra , sì sconsigliatamente 
intrapresa ; essa voleva risparmiare questo nuovo sog­
getto d’ inquietudine ai suoi popoli ed all’ umanità una 
lotta sanguinosa . Ala se lo spirito , che ha animato I' 
Austria in tutti i tempi , è la causa , che la politica 
di questa Potenza sia stato un ostacolo continuo alla 
conchius'one della pace marittima ; non si dovrà pro­
babilmente avere a rincrescim ento, che abbia essa m e­
desima fitta nascere la crisi , che può servire a to­
gliere un tale ostacolo Non si farà luogo alla pace 
marittima se non che quando la pace del continente 
sarà stabilita irrevocabilmente e che gl’ Inglesi avranno 
perduta la speranza d’ intorbidarla per via dell’ oro , 
e dei loro intrighi . Dio voglia almeno che tali sieno 
i  risultati di questa nuova guerra 1 V. M. non è punto 
gelosa della potenza dell'Austria ; essa non ne desidera
V annichilazione ; ma possa lei colle  sue arm i, poiché 
le è stata lasciata questa sola risorsa , di nuovo con­
d u c a  ad un vero stato di pace ! La pace è la più de­
gna conquista di V. M. ed è questa il suo più vivo 
desiderio .

S ir e ,  il vostro popolo vi seconderà in questa nuo­
va lotta. Questo popolo sensibile, riconoscente, ammira­
tore di quanto è grande, difensore di quanto è g iu ­
sto , passionato per la gloria militare è vivamente pe­
netrato dell’ ammirabile previdenza di V. M. che gli 
permette di sostenere uoa nuova guerra senza niente 
accrescere agli aggravj dello Stato .

Che se fossero necessari de» nuoyi sforzi per assi­
curare il successo delle vostre armi , egli andèrebbe 
all’ incontro dei vostri desideri . Li suoi sacrifizj sa­
ranno eguali al suo amore , ed alla sua ammirazione 
t  7

nel suo Sovrano Augusto .

P a r ig i ,  il 12 . Aprile 1809.
11 Ministro degli affari esteri.

Firmato , Champagny.

Ό  O C U M E N T  I U F F I C I A L E

Annessi al Rapporto del Ministro 
N.  1

Lettera  del Signor Conte di Champagny al 
Sig. Conte di, Mettermeli

Bajona *6 Loglio 1808 
Sig. A m b asc ia to re ,

Un offioiale Polacco il Sig. Y o u n g ,  luogotenente 
nel 2. reggimento d ’ infanteria polacca , recandosi in 
G a liz ia 'p e r  affari di famigli», vi è stato arrestato, ben­
ché munito di un passaporto regolarissimo . Tre volte 
il MarrsciaUo Davouet lo ha fatto reclamare presso il 
Signor Conte di N*iipperg , Colonello Comandante la 
frontiera Austriaca in Ga.lizia , ricordando che il pas­
saporto rilasciato a\ Sig. Young era tale) qual Io ave­
va  desiderato i\ Signor Conte di Neipperg pei militari 
che recavansi in Galizia , indicazione che permetteva 
di sperare che .coloro i quali vi si fossero conformati, 
sarebbero al sicuro d'pgni vessazione . Questi reclami 
sono stati inutili , ed il Sig. Young, le cui carte so­
n o  state sequestrate, trovasi tuttora in istato d’ arresto. 
Ho ordine di domandarvi eh’ egli sia rimesso in li- 
bertà .

E’ dificile il farvi queeto reclamo senza lasciare 
ifuggixe , se non qualche lagnanza , almeno qualche

parola di ramniorrco «ulla condotta degli agenti del £<*- 
verno Austriaco in Galizia , r iguardo al duralo  di V a? 
savia. Le comunicazioni d iv e n g o n o  ognor più d.fi ciJj, 
Non si lasciano di  già passar p i ù  , se non con gran» 
dissima difficoltà , le provviste destinate pel Gran D u ­
cato. Un eccessivo rigore viene· es tr i1 » tato verso 1 F r a n ­
cesi ed i paesi da essi o c c u p a t i  ; questo rigore nou i i*  
l u o g o ,  verso gli altri forestieri , m entre  che per p a / i e  

della Francia si sono prese tutte le misure ,  non Sol â 
per la sicurezza esterna delle  p ro v in c ie  austriache, co* 
altresì per la loro t r a n q u i l l i t à  interna . Il governo a u .  

non ha dovuto aver  la m enom a inquietudine n£siriaco
sull’ una nè sull’ altra

Chi può non maravig..
dell' introduzione a I rieste di tre bastim enti 

)i  ̂ talm ente ev id en te  che prò·

i^UarsÌ di queste nuove d is p o ­

sizioni ,
americani , i cui carichi
vengono da Malta e dall’ In ghilterra  » C ,̂Q nessuno n« 
dubita in quella città ? Che m ai pensare di q u d  -gride 
di guerra che da Vienna e c h e g g i  in tutta la Germa- 
nia ; di quegli apparecchi di cui parlano tuite l? £jUS- 
zette j di quei movimenti di truppe in Galiz ia  che H  
sono concentrate in corpo d’ a r m a t a ;  di m ovim enti s i ­
mili che annunziansi in Boem ia, e lilialm ente j i  q n e l ­
la leva d’ una guardia n azionale  , dietro di cui si o r ­

ganizza una milizia , com e se la m on archia  U Austri·*, 
volesse esaurire tutte le sue risorse per iscagliare ia® 
gran colp o, o salvarsi da un g ra n d e  pericolo  9 Eppu­

re voi lo sapete , o Signore , e il vostro Governo i»

pubblica , eh’ egli è in una profonda pace , in tu »  
perfetta armpnia co’ suoi v ic in i ; che la 1·r a n s i0 parti­
colarmente non gli chiede, nò pretende nulla di q u a n ­
to gli appartiene ; non ha a lc u n a  m ira  prossima nè 
lontana che dar gli possa la p i i  l ieve in quietudine .·,, 
La nostra sorpresa è tale , ch e  ini è stato i.tnpossibij# 
il non esprimervela , benché altronde c iò  non sia 
te del tutto l’oggetto della presente nota , che soJiani'ì 
versa sopra uo fatto particolare. Possi essa, r ò vogliane 
dubitarne, non dipendere d a uno spirito generale di 
malevolenza ! Ma è difficile il non pensare che qtfss.to 
spirito sia il movente della condotta di a icun : a g e n t i  
del vostro governo , i quali credono di se iv irio  o d* 
fargli cosa grata , allontanandosi d i l l e  intenzioni c ije  
noi vogliamo supporgli .

Colgo sempre con pemura tutte le occasioni d ’ oi*· 
frire a V. E. le assicurazioni ecc.

N. II
Lettera particolare del Sig. Conte di phampagny a S. E- il 

Signor Conte di Metternich .
JBaiena , 1 6  luglio 1808

Signor Conte ,
Ed io pure desidero di trattenermi non voi in u-c 

modo confidenziale, come me ne lusingano le p r o p o r ­
zioni di questo-igeoere che mi ha fatte V. E, La note 
qui unita, relativa ad un fatto particolare di cty sono 
stato incaricata d* darvi notizia , mi ha somministra-tà 
1’ occasione di parlarvi di que’ preparam enti .di guer­
ra della monarchia austriaca , che si ann un ziano  hò/Q 
solo da tutte le gazzette, ma ben anco dalla corrispou- 
denza di tutte le corti di G erm ania. Parecchie di q u é­
ste misure vengono confessate dal vostro governo . Bi­
sogna convenire die esse contrastano in modo motti» 
strano collo stato di pace perfetta ed anzi d ’ intiere 
unione di tutte le Potenze’ del continente . Ilo dovute 
parlarvene senza farrje 1’ oggetto d’ una nota* specie le. 
Quale scopo si ha mai in m i r a ,  co ll ’ i n q u i e t a r / ‘ ,Ρ5* 
tal guisa una gran parte della 'G e rm a n ia  ? Sé vuols/ 
conservar la pace ( nò ammettiamo alcun dubbio 9. 
questo riguardo ) ,  perchè queste aparenze osti/i 7 Uno 
de’ beneficj della pace è la sicurezza di cui* essa fa 
godere; e molte sgraziate guerre no,ri hanno avuto luo ­
go che a motivo di preparamenti fatti spesse volte sen­
za intenzione di cominciar la guerra, ma che nq haiV 
no fatto nascere il timore. Io rimetto, o S i-nore, q u e ­
ste riflessioni al vostro buorio spirito , alla rettitudine 
delle vosrre intenzioni , al vivo d esid er io ,  che ci a- 
nii
i
nostri
altra cosa lusingare .

Aggradisca V. E. ecc.
N. III. ( Sarà continuato )

lima ambidue , di nuntencre, una perfetta arnVonia frp 
nostri due Governi . Un simile risùltato , dovuto β·< 

lostri sforzi comuni è ciò che ini potrebbe p i i  cì’ógoj

Per ]( Como da S, Matteo
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D e lla  28.mfl Divisione M iliiare dell7 Impero Francese

N O T I Z I E  E S T E R F  
S P A G N A  
Madrid 18 Aprile 

L ’ ordine generale seguente è stato pubblicato , il
2 Aprile , al quartier generale di Madrid :

tf S. M. C. ha ordinato che si partecipi all* arma­
ta la vittoria decisiva riportata a Medellm , il 28 m ar­
zo , dal 1. corpo d’ armata comandato da S. Ec. il
Sig. Maresciallo Duca di Belluno ( Victor ) sopra l’ ar­
mata nemica agli ordini del Gen. Cuesta .

» Dicci mila Spaglinoli sono stati sci ablati sul 
terreno e 4° ° °  sono stati fatti prigionieri dalle nostre 
truppe leggiere . Il resto si è salvato come ha potuto.
Tutta la sua artiglieria , consistente in 25 pezzi di 
ca n n o n e ,  e sei bandiere sono cadute in nostro potere }
10 a 12 mila Spagnuoli sono rimasti sul campo di 

battaglia . La m aggior parte degli Ufficiali superiori e 
particolari di Cuesta sono periti in quest’ affare . Il 
Luogotenente generale Spagnuolo D Francesco de Trias 
si è trovato fra i morti gravemente ferito .

» L’ armala di Cuesta , e parte di quella dell’ 
Andalusia sono distrutte iri seguito di questo felice 
successo . 11 Sig. Maresciallo Duca di Belluno fa i più 

grandi elogi de’ Sigg. Generali officiali particolari, e 
delle truppe che hanno combattuto sotto i suoi ordini.

11 La nostra perdita paragonata a quella del n e­
mico è  qUasi incredibile ; poiché il successo d’ una 
giornata così brillante non ci è costato che 3oo uo­
mini fra uccisi e feriti . Noi dobbiamo questo vantag­
gio all’ impeto de’ nostri attacchi ed al vigore con cui 
sono stati sostenuti .

» Questa vittoria ci assicura la conquista dell'An- 
dalusia , che fra poco sarà interamente occupata dalle 
nostre truppe .

Il Maresciallo d’ Impero,‘ maggior venerale di 
S. Mi C.

F ir m a t o Jourdan.

R U S S I A  
Pietroburgo g. Aprile 

S. M. 1’ Imperatore è  qui giuuto avant’ jeri alle 
ere 4 · di ritorno dal suo viaggio di Finlandia.

( Gaz, de France e Mòli. )

A U S T R I A  
Vienna 18. Aprile 

Leggonsi nella Gazzetta di questa Città i Bulletti- 
a i  seguenti :

Quartier gen. d’ Alt Oettingen li 12· Aprile 
L ’ Armata si è avanzata di n u ovo , gli 1 1 ,  verso 

la Vils e l’ Iser nella d irezione che le era stata indi­
cata '·, il tempo era cattiv issim o, e le truppe hanno 
sopportai') con coraggio tutti i disagi d’ una stagione 
straordinariamente r ig orosa .  Il giorno 10. alle undici 
del mattino , il Feld maresciallo luogotenente di Do* 
wieh entrò in Passali. Il nemico si ripiegò. Il Coman­
dante del 4· Corpio d’ armata Feld-Maresciallo Luogo- ( 
lenente Principe di Rosemberg intimò al Forte di ar- j 
rendersi . Questa intimazione ,' secondo 1’ uso della 
g u a r d i , fu accolta da uua risposta negativa .

Quartier Gen. ài Vilsbilbourg ID- aprile

L’ armata è riunita sulla Vils , e passerà domani
1 (Iser presso Landshut e Dingolfing. 11 nemico sem bra­
va volerne disputare il passaggio. L’ armata desidera 
di raggiungerlo e di batterlo . Il Feld Maresciallo lu o ­
gotenente JellacÌiich ha passato egualmente l ' Inn presso 
di Rosenheim e di Wasserbourg con una divisione del
0 Corpo d’ armata , e s’ avanza sopra Monaco .

, ( Gaz. de France e Moti. )

b a v i e r a

Monaco 24- Aprile 
Jeri alle quattro proraeridiane la guardia C iv ica  

guarnì i differenti posti della città , che aveva otto 
giorni sono consegnati agli Austriaci . Questa pronta 
ritirata de’ nemici è un risultato della vittoria che I' 
Imperatore Napoleone ha riportato sul nemico fra  i l  
Danubio e 1' Iser .

Secondo il detto di alcuni ufficiali, erano già scor­
si tre giorni senza che avessero ricevuto alcun ordine, 
Qè alcuna notizia dell’ Arciduca .

Augusta 23 . Aprile
Il Re Massimigliano nostro Sovrano è arrivato qui 

nella notte d’ avant’ jeri , col suo Ajutante generale il 
Coqte di Wartenberg . S. M veniva da Dellingeo.

La Regina è arrivata /eri a rtiezzo g io r n o .  G l'im ­
mensi vantaggi riportati sull’ armata Austriaca hanno 
operato questo avvicinamento della Corte di B a v ie r a .

La disfatta degli Austriaci è al di là d’ ogni i m ­
maginazione , essi presentansi agli avamposti F ra n ce ­
si o Bavari in bande di 3 , 4» e 5oo gettando le l o ­
ro armi e le loro giberne , e domandando del pane. Si 
circondano le foreste dove molti di questi fuggiaschi v i  
sono rifuggiti.

CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfort 26 Aprile 

E' qui giunta questo dopo pranzo S. M. la R egina 
di Vestfalia . Ella parte dopo domani per Strasburgo .

Jeri sera arrivò S. A. S. il Principe della T orre 
Taxis , partito da Ratisboaa , il 22.

—  Leggesi nella gazzetta di Stuttgard un aiticolo , 
di cui riportiamo un estratto, risguardante il proclama 
diretto dall’ Arciduca Carlo ai popoli di Germania :

» Una del le p r i m e  conseguenze di q ue sta  in v a ­
sione non men contraria al diritto delle genti , che 
violenta , delle a r m a t ?  d’ Austria nel pa e se  d e l  suo 
pacifico vicino, si è una specie di p r o c l a m a  firmato 
dal Generale in capo di quest’ armata , 1’ A r c i d u c a  

C a rlo ,  nel quale c o n finte promesse di buoni t r a t t a ­

menti e coll’ allontanare ogn’ idea di mire o s t i l i , c e r ­
casi di sottrarre tutti i popoli degli Stati d e l l a  C o n f e ­
derazione del Reno al loro Governo, e d ’ attirarli sotto 
le bandiere Austriache per difendere i l oro  diritti , e 
stabilire le loro antiche re la z io n i . Che simili principi- 
<li disordini siensi veduti f ra  gli orrori de’ turbini ri 
voluzionarj, ciò era naturale, che i c a p i  d’ un Governo 
demagogo siensi permessi di spargere , presso i. loro 
vicini , delle massime da cui riconoscevano la loro β '

\



sistenza , onde eccitar?» simili avvenimenti j anche 
questo puossi egualmente spiegare ; nullaciimeno una 
cosiffatta condotta »' acquistò 1’ abbomtnaztone di tutti 
i  popoli.  Ma che Uua potenza costituzionale, la quale 
non debbe la sua csisteuza che alla  conservazione delle 
sacre relazioui fra il Sovrano ed il suddito , cerchi d' 
abusar dello stato di guerra per ispezzare il più intimo 
Dodo delle relationi interne dello Stato , ciò ηοώ può 
esicr pure scusato dal cieco odio che 1’ Austria mani- 
festa in un modo così inconcepibile in tutta la sua 
condona contro la Francia e i suol alleati , e che me­
rita d'essese pubblicata in faccia « tutta l’ E uropa.
Gli antichi abitanti del paese di Virteinberg sono trop­
po attaccati alla casa Regnante già da quasi mille a n ­
ni , perchè si possa mai dubitare della loro fedeltà : 
e i nuovi sudditi di questo Regno hann’ora la migliore 
occasione di provate che 'Sono degni d'essere cittadini 
di questo Stato , e d’ essere per Γ avvenire sotto la 
protezione d’ un Governo giusto ecc. ( Pub. ) 

GRANDUCATO DI VAR SAVIA
Varsavia 1 7. Aprile.

1/ altr'jeri Γ Arciduca Ferdinando ha "Cominciate 
le ostilità sulle nostre frontiere . Le nostre truppe gli 
εοηο marciate incontro . Ardono queste d' impazienza 
di venire alle mani col nemico . Siamo tutti io atten­
zione d'importanti avvenim enti .

( Joar. de I’ Emp. ) 
R E G N O  D* O L A N D A

Amsterdam 2 J. Aprile 
La legge concernente Γ armamento della cittadi­

nanza è stata adottata dal corpo legislativo . Tutti i 
cittadini dai 18. ai 5o· a n n i ,  nessuno eccettuato, so­
no obbligati ìi questo s e rv iz io , e una porzione ne sarà 
subito messa in attività . ( Pub. )

s v i z z e r a

Tribui°o 20 Aprile 
Si stanno ponendo in armi 5 in 6. mila uomini 

a quali formeranno un cordone di sicurezza .
11 Sig. di Reinh-trd è or partito pel quartier ge­

nerale dell’ armata Francese , incaricato d’ una missio­
ne straordinaria di S E. il Sig. Landamano della Sviz­
zera . Egli è  accompagnato dal Sig. Consigliere llirzel.

E qui giunto , questi giorni passati , S. È. il Sig 
di Talleyrand , p~r rimettere egli stesso al Laodamano 
«na lettera di S. Μ. I. il cui contenuto è ad un tem ­
po lusinghiero per la persona di questo rispettabile 
Magistrato , e rassicurante per rapporto alla felicità ed 
al riposo della Sv izzera  . ( Pub. )

Zurigo 1 4  Aprile 
Aspettasi qui oggi il Generale di W atteville col , 

suo slato maggiore . Si presume eh’ egli portar possa 1
il  suo quartier generale a W interthur od a Tranen- j 
feld .

V i  sarà i l  l ì .  m aggio  una conferenza straordina­
r ia  di parecchi cantoni orientali della Svizzesa, a Fra- 
nenberg nella Turgovia  , per deliberare intorno alle 
misure da prendersi nelle attuali circostanze , relativa· 
m ente  al commercio della Svizzera c o l l ' Alta Germania.

( Pah. )
Lugano 6. Alaggio 

11 passeggio dei corrieri , delle staffette , e delle 
persone di alto ran go , continua senta interruzione in 
questa nostra c i t tà ,  e sebbene a leuni sfaccend ati,  e 
curiosi procurino di avere col loro mezzo delle cogni­
zion i relative alle potenze belligtranti , non perciò 
sanno quelle conservare i l  più scrupoloso segreto . 

I M P E R O  F R A N C E S E  
Strasburgo 27 Aprile .

Da alcuni giorni in poi , molti corrieri sono 
arrivati dall’ armata con dispacci per S. Μ. 1 I m p e ­

r a t r i c e  , 1 successi delle nostre armi divengono di 
giorno giorno più importanti .

—  Jeri le LL. MM. 1’ Imperatrice e la Regiua d’O- 
landa , scortate da un distaccamento della guardia d
onore a cavallo hanno fatta una passeggiata fuori del­
la  città .

Bajona ì  5 Aprii e.

< E. il Duca di Treviso ( M ortie r  ) è g iun to  «
Burgos dirigendosi verso Ja p r o v i n c i a  d  A e t u r i e s  ,  o v e  

dicesi  c h e  siasi nascosto  il f u r ib o n d o  V e s c o v o  di S a i n t

Jeri ό giunto un battaglione di Baden nella nostra 

Città il quale partta dimani per la Spagna . orga 
nizzaz’ ione delle guarJie nazionali nelle provinole  e a  
Biscaglia, Ia A ,va  e Navarra si opera con tut a a - 
tività , mediante la cura di Don Francesco t moros
I n t e n d e n t e  generale .

Pungi 4 Maggio
Fendi pubbici di jeri —  Cinque PJ* cento del 21 

Marzo 1809 85  fr. 60  c .

Idem del 22 Settembre 1809 8* 5°
Azioni della Rauca di Francia 1 2 6 0  c ·

In csntemphzione delle v ittor ie  riportate sopra 
le truppe Austriache, vi sarà sabbato prossimo 6  di q u e ­
sto' mese Spettacolo gratti iti tutti i teatri della capitale.»
—  Il Senato Conservatore nella sua seduta del l ò  npri- 
le , ha decretato che sarà fatto a S. M. un in d irizzo  
per corrispondere al iesiderio  che ha di agg iun gere  
alle sue Falangi So^ooo francesi della co scr iz io n e  dcL

18 10  chiamata Γ anno scorso .
S. M. ha desiderato che ìo r a .  coscritti degl· a n ­

ni antecedenti ricevessero Γ onore insigne di c i r c o n ­
dare il suo carro trionfale nel m ezzo della G u ard ia  

Imperiale .
Il Senato si è affrettato d’ addottare i l  Senatu* 

Consulto che consacra queste disposizioni.
( Ne parleremo nel venturo fo g l io )

—  L ’ Arciduca Ferdinando, che com an d a  in G a liz ia ,  
ha fatto ua ordina del giorno con cui d ich iara  che 
i2m . Russi sono in marcia per unirsi sotto le sua 
bandiere , e ebe questo non è il solo soccorso ch e  
l'Austria aspettar dee dalla Russia . L ’ in caricato  d ’ a f ­
fari di Russia a Vietine , avendo avuto  notizia  d i  
quest' ordine del giorno , recossi im m ed iatam en te  d a l  
sig. di Stadion , e gli espresse la sua in d egn azio n e  i n  
veder che si osasse abusar per tal modo del nome d el  
suo augusto Sovrano . Il sig. Stadion ebbe f  im p ud en za  
di rispondergli che quest’ ordine del g iorno era falso^ 
Tuttavia è stampato a Vienna . E cco  i  m ezzi d* i m ­
postura che impiega 1’ Austria.

—  Lettere d'Augusta in data del 24 aprile r i f e r i ­
scono che la mattina del 23 I’ armata francese attaccò  
il nemico ne’ contorni di Braunau , e lo pose in pien a 
rotta . Tre mila prigionieri , 53 can n on i e tutto il b a *  
gaglio dell’arnoata sono i frutti di questa vittoria.

—  Lettere di Spagna , di fresca data , annun ziano 
che i Francesi si sono impadroniti , v ic in o  a Barcel­
lona , d’un grosso convoglio di cento e più bastim enti 
nemici. ( Pub. )

R E G N O  D’ I T  A L  I A  
Lonigo 20 Aprile 

Una banda numerosa di scellerati de’ v ic in i  c o ­
muni si portarono la mattina del 20 corr. in L o n ig o ,  
ad armata m an o, dietro la falsa voce dell’ a v v ic in a ­
mento degli Austriaci, andavano provocando il s a c ­
cheggio e la vendetta contro i pubblici funzionar) o 
le persone ben affette al Govern o. Nessuno degli a b i ­
tanti di Lonigo, che deploravano il traviam ento d i  
costoro, prese parte ai loro pravi d is e g n i .  A n zi certo 
Sig. Luigi Tnvelotti cercò di persuadere agli attrup- 
pati di desistere dalla scellerata impresa : ma in v a n o  
poiché effetti e pubblici e di privata proprietà r im a ­
sero preda della loro violenta r a p a c ità ,  e  si sarebbero 
abbandonati a più atroci misfatti , se non fosse r i u ­
scite a un numero di ben intenzionati di radu­
narsi nascostamente nella casa del Sig. Gio. Battuta  
Morini, ove armatisi, ne uscirono alle 3 pomeridiana 
«d attaccarono i briganti. D iciann ove di costoro fu­
rono fatti prigioni ; uno rimase morto ed altri feriti 5



il resto si diede alla fuga abbandonando il boilino . 
Mentre si danno le dovuto ludi di patrioliflmn c corag­
g io  de' buoni abitam i di L o n ^ o ,  non tarderà la pub­
blica  vendetta a piombare su^li scellerati che ora si 
trovano custoditi in Mantova .

Milano 5 Maggio .
Dal quartier gdn. di Montebeilo 2 maggio 1809 
Questa mattina u 11a punta del giorno le n os tr e  

truppe leggieri sono partite da Vilianova per inseguire 
il  nemico il quale batteva in ritirata ; e ben presto Γ 
hanno raggiunto. Esse vi si son precipitate sopra, e gli 
hanno tenuto dietro colla spada alle reni per 10 spazio 
di nove miglia . Le nostre truppe hanno ucciso ut» 
gran  numero di nemici ·, ed hanno fatto piò di 5oO. 
prigionieri delle migliori truppe Austriache che forma­
v a n o  parte della retroguardia .

i l  Colonnello T r ia i r e ,  ajutante di campo del Prin­
c ip e  generale in ca p o ,  ha avuto due cavalli uccisi 
sotto di lui .

I nostri avamposti sono questa sera alle porte dì 
V ic e n z a  .

Altra di Milano del 7.
—  Una lettera d’ Augusta porta quanto segue ί 

Augusta 2 Mapgiot .
I Francesi il g iorno 29 dillo ' scaduto aprile j 

h a n n o  presa d’assalto Salisburgo , la  loro perdita è 
m o lt o  tenue . L ’ armata marcia in due colonne per 
1’ Ints e Vels sopra Vienna . (Gior. di Mil. )

Vicenza 4 Maggio 
L ’ armata Francese ha jeri traversato Vicenza , 

ed ha inseguito il nemico fino sull? rive del Brenta . 
S iccom e tutti i ponti sono stati tagliati , ed i guadi 
danneggiati  , venendo inoltre questi difesi dall’ arti­
g lie r ia  n e m ic a ,  cosi questa giornata è stata impiegata 
n e l l a  costruzione di molte zattere ; noo essendovi nel 
r im a n en te  stato che qualche ricambio di palle. Doma­
n i  I’ armata deve fare il suo passaggio su tre colonne, 
l ì  quartier generale è a S Pietro in Engui.

Castelfranco 6. Maggio 
La nostra armata continua ad inseguire il nem i­

c o  senza lasciargli riposò . Jeri ha passato il Brenta 
s a  tre plinti.  Bassino è il solo fra essi in cui Γ in i­
m ic o  abbia osato fare qualche resistenza , ma ben pre­
sto ha dovuto pentirsene . Gli si sono uccisi trecento 
u o m in i  , e se gli sono fatti settecento prigionieri . Su 
g l i  altri due punti la cavalleria  ha spinto il nemico 
fino ni·® Postuma , e gli ha fatto più di quattrocento 
p r ig io n ier i  · H risultato della giornata è stato per 1’ 
in im ic o  una perdita di millecinquecento uomini , de’ 
quali  3oo uccisi , e milledugento circa prigionieri .

V  inimico abbruccia , e devasta tutto ciò che tro­
v a  sul suo passaggio ; ma presto tutro sarà terminato 
p oiché viene esso inseguito da vicino colla spada alle 
r e n i  .

V  armata continua questa mattimi ad inseguirlo.
( Gior. Ufficiale di Milano )

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova l o Maggio .
L ’ Accademia Imperiale delle Scienze e Belle Arti 

nell ’ ultima sua Sessione ha eletto Presidente della pri­
ma classe il Sig. G. B. Pratolongo e Segretario il Sig.
L. Marchelli ; Presidente della Seconda Classe il Sig’
G. M arrè, e Segretario il Sig. Francesco Carrega.

I foglj di Parigi giunti oggi colla staffétta nulla 
recano d’ importante .

Parigi 5 Maggio
Tondi pubblici d’ jeri —  cinqe per cento del 

22 Marzo 18 0 9  ^5 fr. y 5 c.
Idem del 22 Settem. 1809. —

A zion i della Banca di t r a n c ia  i z 5y f. 5o
1 Signori Vicarj generali di Parigi si sono portati 

jeri presso S. A. S. M on:iguorc il  Principe Arcican-

cct 1 iere dell’ impero affine di conc(r:are con S. A. S. 
P r * esecuzione degli ordini m S. Μ. Γ Jlli’ fcRAXORt 
ri! ·<ινί alle preghiera a farsi mi ringraziamento delle
v itgfie di Tatin, d’EcRinuhl e Ratisbona . E stato d e ­
terminato che il Te Deum. sari cintato nella Chiesa 
Cattedrale Domenica η corrente adnd’ ora pomeridiana.

S no stati pubblicati i Seguenti D creti imperiali.
( * Comandanti , Ufficiali , e Membri deila Legione  

d onore Che assisteranno alle cerimonie pubbliche c i ­
vili , o religiose vi oc iiperanno un posto che loro 
Sarà assegnato dopo le Autorità Costituite .

—  Dal primo del corrente Maggio Γ Isola dell’ Elba, 
già appartenente alla 28. Divisione,  farà parte del 
Gdverno Generale della Toscana , e sarà compresa 
nella Divisione.

L’ Artiglieria ed il G in io  faranno parte della D i­
rezione di Firenze .

I Tribunali dell’ Isola dell’ Elba saranno del C ir­
condario della Corte di appello di F irenze.

Au Nnm de N 'a p o leo x  LE G r a f o  par la grace d i  
DlEU , et par les Constitutions de l’Etat E H PF. REU R DES 

FR A VfA is  , R01 p ' Ι τ  ALI E e t  P r o t e c t f . v r  di la C o n -  

federation dii Bkin à tous presents , et à venir salut .
L’ an mil huit cent huit jour de mercredi douze 

octobre . Le Tribunal de Commerce du Département 
de Génes , et y séant , composé des Messieurs Jean 
Quartara President; Jerome Casanova Vice President , 
et Etnile Vincent prem er suppleant attendo que Mes’ 
sieUrs Louis Morro , et Aotome Ghiglidtti Juges n’ont 
pù pas intervenir à la presente seance , et attenda 
aussi que Moosieur Jacques Caos* autre J-ige n’ a pas 
encore preté , le serment preicrit par la Loi.

Vu la declaration faite le jour dii: du courant 
pour le Sieur Ange Rivara Vendeur de cuirs d’ avoic 
céssé le jour baie Courant. Ses payem-ns dument en -  
registré ce jour pour trois franca , et vmgt cm q c e n -  
times ; Sigoé Felines.

Vu le titre premier du livre troisierae du Code 
de commerce de la Faìllite .

Ordoone l’ apposition des scèlles aux magazins ,  
comptoirs , caisses , porte-feuille» , livres f registres y 
papiers , meubles et efiets du F iilli.

Le present jugement sera sur le ch sm p adressé 
au Juge de paix du quartiere du ΛΓ0Ι0 pour sa e x e -  

cution .
Successivement il declare ouverte la Failiite da  

dit Sieur Ange Rivara devant le jour huit du courant » 
epoque de la cessation des ses payements conform e·

nient à sa declaration.
il nomme pour Commissatre d* la mèrae failiite 

Monsieur Jerome Casanova ua des Juges du dit T r i ­
bunal , et poui Agent ie Sieur Jean Baptiste Mongiar- 
dino pour remplir soùs la surveillance du dit Com- 
missaire lesTonctions qui lui sont altribué^s par la loi.

Ordonne au infime tems la garde de la personne 
du dit Failli Rivara par Nicolas S.t Cristoffaro un des 

offìciers de justice.
Le present jugement sera affiché inseré par ex* 

trait dans les journaux suivaot le mode ètabli p*r l 'A r-  
ticle six cent quatre vingt trois du Code de Procedure 
Civile. SigmS QUartara PrJsident.

Sign<? Marc’Antoine De Ferrari Greffier.
Enrogistrè à Gfines le 18  Octobre t8 o S  requ trois 

francs . Sign par Certificai Felines.
Pour copie conforme à l’originai.

Marc'Antoine De Ferrari Greffier.
Enregistrè à G'ènes le 18 Octobre 1808.
Re<?u deux francs pour Expéditiou

Felines'i

Estrazione di Tonno del 6 Maggio 
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’ Continuazione del Documenti ufficiali ccc.
N. III.

Lettera del Sig. C. 9i Champagny -al Sig. C. di Metternich.
Tolosa ay. luglio 1808.

Signor Ambasciadore ,
Un affare particolare mi ha dato luogo di parlar­

vi superficialmente dei preparamenti militari del vostro 
Governo . Ma allorché ogni giorno dà loro maggior 
realtà ed importanza , è per me un dovere lo spie­
garmi su di ciò  con -voi in un modo più aperto , ma 
confidenziale , prima del momento che Γ Imperatore 
dar mi possa 1’ ordine di farvi , a questo proposito , 
qualche comunicazione officiale . Che vuole il vostro 
Governo ? Perchè turba egli la pace del continente ? 
Non solo egli si arma , ma prende delle misure estre­
me , che un estremo pericolo può solo giustificare . I 
vostri Principi percorrono le vostre province, essi chi a 
mano il popolo alla difesa della patria ; tutta la popo­
lazione , dai i S  anni fino ai 45 , è messa in a rm i;  
una parte della milizia è chiamata a rinforzare Γ a r ­
mata attiva; tutto è in movimento nella Monarchia 
Austriaca . Il vostro popolo , a cui annunziate la guerra, 
trovasi nello spavento ; i vostri vicini si allarmano a 

questi apparecchi . Per ogni dove si dice : che vuol 1’ 
Austria ? Q url nemico la m inaccia? Qual pericolo 
le sovrasta? Perchè simula essa di credersi sull' orlo 
d'eli’ abisso , e si dispone a venire a battaglia , come 
se si trattasse di difendere 'a sua esistenza? E voi sa­
pete che , lungi daJ m inacciar  1' Austria , non le ch ie­
diamo che d’ essere in pace con noi , d ’ unirsi a noi 
contro il comune nemico : che noi non pretendiamo 
nulla di quanto, e lla  possiede ; che abbiamo in pregio 
il vivere con essa in perfetta armonia . Ma voi , al 
pari di me , lo prevedete ; questi apparecchi dell’ A u ­
stria , notati d i  tutta 1’ Europa , debbono avere delle 
conseguenze . Finora 1’ Imp-ratore può volere ignorarle; 
ma la prudenza gli .prescriverà però delle misure di 
difesa . Incaricato particolarmente di vegliare alla s i­
curezza della Confederazione del Beno, egli l'avvertirà , 
di starsi in guardia ; chiamerà il suo contingente ; i 
egli stesso farà marciare delle truppe daU’ interno verso 
il Reno Da tutte le parti si darà di piglioaH’ armi. In uno 
stato tale d* cose , una scintilla ba*ta per produrre uu 
incendio . L ’ Austria vuol ella da senno la guerra? 
Qual vantaggio ne spera d’ essa ? Noi siamo sicuri che 
ella non ha .a lp u o  soccorso da aspettarsi dalla Russia, 
l · ’ Inghilterra non le può essere che ben mediocremen­
te utile . Ella non avrà un alleato sul Contineute . Se 
ella non VU9I la guerra , perchè questa eccessiva sppsa 
«he esaurisce le sue finanze , che deteriora i suoi carn­
a i  che rovina intieramente il credito della sua carta 
monetata ? Perchè arrestare il corso della sua prospe , 
rità interna che com in ciava  a rinascere ? Perchè darci 
dell’  inquietudine , allarmar l’ Europa col timore di 
veder rinascere la guerra , ed allontanar da se stessa 
Vlmperatore che sarà meno disposto a farle concorrere 
a g l i  accomodamenti dell’ Europa ? Certamente egli non 
s i  rav vic in erà  ad una Potenza , che prende un aspetto 
ostile e minaccioso . E’ questa una barriera che l’Au- | 
stria innalza fra la Fran cia  e sé stessa , allorché la 
Trancia le ha di vantaggio manifestato il desidèrio di 
v iv e re  con essa in perfetta armonia . Voi valutate , j

o  Signore , la conservazione di questa preziosa armo- } 
s i a  , e sapete eh’ es»a è del pari 1’ oggetto de’ miei ; 
voti  Fate <5he questi nostri voti comuni sieno adem- j 
piuti . Rischiarate il vostro G. verno tanto sulle nostre : 
disposizioni a suo riguardo , che sicuramente, non gli 
danno alcun motivo di timore . quanto sulle conse­
guenze delle miture che g li  sono state consigliate. 
Coloro i quali gW h»nno dati questi consigli non sono
* suoi veri aranci . Nemici del riposo dell Europa, essi 
possono immergere la loro patria in una lunga serie 
di mali . Spero che saprete preservarnela . Io mi sii- 
merei ben foriuuato se questa lettera che vi scrivo 
col caodore eh* è autorizzato dalle nostre particolari 
relazioni , avesse quest’ utile effetto di mantenere fra 
i  nostri due Governi la felice armonia che ad ambe­
due prescrive il loro interesse comune , non meno 
Che 1’ interesse dell· Europa e quello dell’ Umanità.

Ricevete ecc.

P. S. Se si revocasse in dubbio , 0  Sign ore  , I esat­
tizz i  dei fati' e ti linciati in questa lettera , me ne a p ­
pellerei nou 'solo ad una quantità  di lettere do’ nostri  
negozianti , che tutte esprim ono il timore di veder  Γ 
Austria precipitarsi ancor nella guerra , ma agli atti 
officiali pubblicati dal vostro Governo . Vi citerei per 
esempio, il proclama sparso a Trieste  dall A rc id u c a  
Giovanni e dal Conte di Saurau , in cui dicesi a g l t 
abitanti di T rieste, che , feb b en e  non sieno essi o b ­
bligati dalle leggi a presentarsi a lla  nuli/.ia , è però 
dovere de’ buoni sudditi di p e s ta r s i  alla  chiamata del 
loro Sovrano allorché la s icu rezza  in d ivid uale  e pnb- 
|)|ica , e la tranquillità degli Stati ereditar) I esiggono 
e questa chiamata vieti lor fatta dallo stesso atto , i n 
cui rammentasi ai medesimi la fedeltà e la d evozione 
di cui hanno date prove in t a n t e  occasioni . I l  r i ­
manente dell’ atto contiene misure di disciplina e d 4 
esercizj mililari , quali si prescrivono agli a b i t a n t i d ’un 
paese invaso dal nemico , rimasti soli per d iiu id e rlo .

N. IV.
Nota del Sig. Conte 'di Mettermeli, al S ig  Conte, di Chim pagny,

Parigi 22 L u g lio  1808

Il Sottoscritto ha or ora r icevuta  la nòta ch e  S. 
Ec. il Signor Ministro delle re laz io n i estere gli ha fat-  
to 1’ onore di dirigergli in data del 1 6  lug l.o .

Egli si farà premura di trasmettere alla sua Corte 
il reclamo in favore del Sig. "Young , luogotenente nel
2. reggimento di fanteria Polacca . Il fatto di trovarsi 
egli in istato d’ arresto , m alg ra d o  la regolarità de 
p3Ssaporti di cui era m u n ito ,  e che Io fecero a m m e t­
tere in Galizià senza difficoltà , prova sgraziatamente 
al sottoscritto che la sua condotta personale debbe aver 
provocato contro di lui a lcun e m isure . Comunque sia, 
il sottoscritto sarà, senza dubbio , messo qiianto p r i­
ma in grado di dare a S. E il Sig. Cham pagny tutti 
gli schiarimenti relativi a questo a ffare  . L interesse 
che prende la Corte di F ran cia  per questo individuo , 
è sufficiente per interessar pure in tutti i casi sul di

lui conto S. Μ. I. R. A p. .
Le lagnanze che sembra faccian si  nel Ducato dì 

Varsavia sulle difficoltà m aggiori  che proverebbero dif­
ferenti esportazioni della M onarchia Austriaca , possono, 
se effettivamente vi dovessero esistere a lcun e privazioni,  
non riferirsi che a misure am m inistrative  , e che il 
sottoscritto non esita a d ichiarare generali per tutti" i 
paesi limitrofi della provincia  in cui possono essere 
state messe in vigore . Egli  conosòe troppo il tenore 
delle istruzioni date a tutti i cap i di pVòvincie , pec 
potere ammettere la possibilità di proibizioni o d 'b s iàc o li  
parziali che fossero soltanto diretti corttra i pitési o c ­
cupali dalle truppe F ran cesi.  Il Governò d è lla^ G iliz i»  
è altronde esperrrr.en'tato già da tròppo ìungò" tèmpo , 
perch'egli possa essere im p u ta to ,  in seno alla pace  , 
d’ una parzialità di cui non ha h ià t  potuto essere a c ­
cusato in una epoca in cui il fuoco della guerra a r ­
deva sulla più gran parte delle  nòstre fro n tie ié ,  ed in  
cui le testimonianze più positive di questa verità furo·· 
ho pronunziate da S. M. l’ Imperator Napoleone medesimo.

La Corte di Vienna è bert lungi dal nohi r ic o n o ­
scere le misure adottate dalla Fran cia  nel Ducato d i  
Varsavia , e che tendono a mantenere la tranquillità  
e la buona armonia c o ’ suòi' v ic in i  . Sarebbe sen za  
dubbio da desiderarsi che q u é ^ e  medesime mire fo isè t  
esclusivamente quelle di tutte le Autorità ed abitanti 
di questo nuovo Stato. Ma senza attribuire a queafe 
ultime maggior valore che non m e r ita n o ,  S. Μ. 1. R. 
Ap. non cesserà mai d’ ordinare agli  Am m inistratori 
delle sue province di procedere verso tutti gli Stàti l i ­
mitrofi nel modo più esatto ed im p a rz ia le .  Non v ’ ò 
impiegato il eguale dal suo canto  non dovesse essere 
sicurissimo di corrispondere pienam ente alle visto d e lla  
sua Corte, non prendendo q u e s t 'o rd in e  nel senso p iù  
stretto in favore de’ luog h i che occupano le armato 
Francesi . *

Il sottoscritto, affrettandosi eg u alm en te, di r ivoU
1 attenzione del suo Augusto Signore sopra quest’ o g ­
getto, coglie la presente occasione per e c c .

Ferm ato, M f t t e r s i c h  
Num. V- ( Sarà continuato )

Seguono i Bullettini N. i e 2. dell’ armala del Reno
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N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A

Έ* fratto d' un articolo di Londra del 27 Aprili .

Sentiam o clie un Uffiziale Austriaco è giunto in 
questa capitale con dispacci della Corte di Vienna . 
Questa ci chiede dei soccorsi in danaro , ed appoggia 
la sua dimanda ai successi, che si promette dalla cam­
pagna prossima. L’ esperienza di due guerre precedenti 
ci convince , che il ritardo dei sussidj li renderà inu­
tili , perchè le disfatte subitanee dei nostri alleati d i ­
simpegnano la nostra parola. I uo^tri Ministri che ecci­
tano 1’ Austria a prendere le armi possono essi mettere 
in dubbio che questa Potenza debbe succumbere ? essi 
dicono al popolo , voi avete uo alleato sul Continente. 
Non è gualri , che ne avevamo a StocKolm , a Madrid, 
a Sarragozza cosa sono divenuti ? Nella Svezia , dove 
pvic’ anzi eravamo i padroni , adesso non conosciamo 
più quel R e ,  nostro amico imprudente e neppure ver­
siamo una lagrima pella sua disgrazia. La più bella 
armata che abbiamo formata ha veduto prendere M a ­
drid , ed il rimanente sarà testimonio della presa di 
Cadice e di Lisbona . Egli ό vero , che non ci trove­
remo alla presa di Praga c di Vienna m a questa sarà 
una nuova disgrazia per n o i .

; Ma perchè parlar sempre d1 un sol nemico, q u a n ­
do la Russia si unisce ogni giorno più strettamente colla 
Francia , ed unisce con lei le sue miiiaccie . A forza 
di ripetere continuamente il grido insensato e barbaro 
d* guerra aterna , i due Imperi Giganti finiranno per 
raggiungerci sulle rive dell’ indo e del G an ge .  La ca­
duta dell’ Impero Austriaco scemerà il nostro trionfo 
per avere diminuite le forze navali di Francis di tre 
v i s c e l l i .  Senza trattenerci in lunghi ragionamenti su­
gli eventi di questa guerra basta il rammentate i falti 
gloriosi del nemico che f  Austria va a combattere . 
Ecco come si esprim eva e di lui riguardo nella Came­
ra dei Pari pochi giorni seno il nobile Lord Howick :

» Q ualunque rimprovero fare si voglia a Napo­
leone non se gli può contrastare la superiorità del suo 
genio . Tuò Roma ammirare i suoi Fabj , i suoi Mar­
celli ! La Storia vanti pure Annibaie per il più grande 
dei Capitani . Napoleone riunisce in lui solo tutte le 
qualità di questi uomini grandi , e li sorpassa ancora.
I suoi successi sono dovuti alla saviezza .dei suoi pia­
ni , alla felice com binazione dei mezzi d’ eseguirli , s 
ad un costante coraggio. Si ripete , eh’ egli conta sulla 
sua fortuna e sulla sua stella felice j questa fiducia j 
che se gli suppone , non 1’ decieca . In fatti non si è 
m ai  veduto com inciare un ’ intrapresa senza a v e r  prima 
calcolate le conseguenze, prevedute tutte le difficoltà , 
preparati i suoi mezzi , e riservate delle risorse in ca­
so d’ avvedim ento Contrario. Giammai egli rimette cosa 
alcuna al caso ; sa più d’ ogni altro quale sia Γ in­
costanza della feiiuna ,  ma se ne rende padrone con 
tenerla legata . 1*

G E R M A N I A
Annovtr 21. Aprile 

Avendo S. M. il Re di Vestfalia il comando g e­
nerale del nord della Germania, il a ostro paese debb’ 
essere occupato da un corpo di truppe Vestfaliche ·

( Jour. d t I’ E m p ,  ) 
Amburgo 25. Aprile 

Auicurasi che in Isvezia sia stato messo 1’ e m ­
bargo sopra tutte le navi Inglesi , e che i forti di 
Gottemburgo abbiano fatto fuoco sopra 22. vascelli  di 
quella nazione che sono comparsi davanti quel porto .

... ■ , ( Pub. )
R E G N O  DI .  B A V I E R A  
■, : Augusta 2g. Aprile

Da due g io rni  in qua ,  sono p a s s a te  d a  D o n a ^  

werth a lcu n e  num erose  c o lo n n e  di p r ig io n ie r i  A u s t r i a c i -

—  I contadini dalla parte d‘ Abensberg hanno dato, 
nella giornata del 20, una luminosa prova del loro  
patriotismo. Essi hanno seguito le truppe Bavare sul 
campo di battaglia , cd hanno trasportato i feriti nelle 
loro case per m edicarli . ( Pub )

—  Allorché il Re di Baviera è rientrato a Monaco p
i cittadini di tutte le condizioni lo hanno condotto fi­
no nel suo Gabinetto , baciandogli le m ani e gli abiti. 
11 Monarca non potè rispondere ebe coile eoe lagrime 
a queste dimostrazioni d ell’ amor pubblico .

(  Jour* de P ath )

Altra d ’ Augusti S o  Aprile
I proclami incendarj dei Generali Austriaci àoo 

hanno avuto nel Tirolo tutto il successo che g l i  Au·* 
tori si lusingavano d' ottenere, l/na parte soltanto de" 
campagnuoli si è lasciata trascinare. Ma g li  ab itenti  
d’ InsprucR e delle altre città sano restati come pure  
tutto il Tirolo Italiano , fedeli al governo . Si pud> 
giudicare da questo fatto solo quale sia lo spirito dm 
cui sono annimati gli agenti dell' Austria : la p r im * 
loro spedizione fu quella di s accheggiare le case degli 
E brei, i qaali hanno comprate le argenterie dei co n ven­
ti soppressi. Si dice pure che .essi hanno assassinato g l  
impiegati Bavaresi che hanno trovati senza difesa :

S V I Z Z E R A
Berna 27. Aprie 

Le truppe dei nostri cantoni sono in marcia da 
per tutto per portarsi sulle nostre frontiere un cordone.

—  S. Ec. il Sig. Generale di Watteville è  giunto a  
Zurigo , ove provvisoriamente resterà il quartier g e ­
nerale . ( Corr. de I' Europe ')

Losanna 28. Aprile 
Jeri tre c o m p a g n ie  di g r a n a tie r i  ed una d i c a c ­

c ia to r i  , g iunte la v i g i l i a ,  si sono ra d u n a te  sulla p i a z ­

za di Montebenon o v e  ,  dopo a v e r  p re sta to  i l  s o l i to  

g i u r a m e n t o ,  si sono messe in marcia p e r  r a g g i u n g e r à  

a Modon due altre c o m p a g n ie  di g r a n a t i e r i  . Q u es te  

sei co m p ag n ie  d e v o n o  essere  p art ite  ,  o g g i  , p e r  i l  c o r ­

done sulla frontiera della Svizzera , e riceveranno al



lo ro  passaggio da Poyerna una gratificazione dì i o  
batz ( uu fianco ) per ciascuno,d’ ordine del Governo.

Schiafjuta ì 6  Aprile 
Il i 5. un battaglione di fanteria ed una compa­

gnia di cacciatori di questo cantone si sono qui radu­
nati per m arciare  il giorno appresso nei G r ig io n i .

Altra di Schtaffusa 27. Aprile 
Tutto è i n  movimento nei cantoni Svizzeri per 

fornire il primo contingente e h ·  il Landamano ba do­
mandate colla una circolare , e per preparare il se­
condo che deve tenersi pronto a m arciare; ciascuno di 
questi due corpi sarà forte di β  mila uomini . Il pri­
mo si porta ne’ paesi de’ Grigioni , sotto gli ordini 
del Geo; de W a tte v i l le , antico Landamano della S v iz­
zera , il di cui quartiere generale è già stabilito a 
Zurigo . Questa misura è stata occasionata dalla pre· 
senza degli Austriaci nel T ito lo  . (  Pul·. ) 

I M P E R O  F R A N C E S E  
P a'ìg i 7  Maggio 

fen d i pabbici di oggi —  Cinque per cento del 2 2
Marzo 1809 83 fr. 90 c.

Idem del 22 Settembre 18 0 9  8 i  25 
Azioni della Baaca di F ran cia  1 2 6 S  —-· c.

B O L L E T T IN O  N.° 3.
D al qnàrtiftr-generale di Burghausen li 3o A p rile  1809.

L ’ Imper ato re  è giunto il 27. alle 6  della sera , 
a Mulhdorf. S. M. ba inviato la divisione del Generale 
Wrede a Lauffen sull '  A lza  per raggiungere il corpo 
che il nemico avea nel Tirolo  ,  e ebe si ritirava a 
marce forzate . 11 Gen. de W rede arrivò ÌI28. a L au f­
fen , incontiò la retroguardia nemica , prese i suoi 
bagagli , e fece un buon numero di prigionieri ; ma 
il  nemico ebbe tempo di passare il fiume ed abruciò 
il  ponte .

11 27. il Duca di D anzica, Lefebvre , arrivò a Wane- 
sburg , ed il 28 ad Altenmarck .

11 29 , il Gen. de W re d ·  colla sua divisione con­
tinuò la marcia sopra Salisburgo : a 3 leghe da que­
sta  città , sulla strada di Lauffen trovò degli avampo­
st i  dell’ armata nemica . I Bavaresi gli inseguirono 
colla spada alle rem  , ed entrarono confusamente con 
essi io Salisburgo. II Gen. de Wrede assicura che la div. 
del Gen. Jellachich è intieramente dispersa . l a  tal 
guisa questo Generale ba pagato la pena dell1 infame 
proclama c o n  c u i  eg li  ba messo il pugnale in mano 
ai Tirolesi .

I Bavaresi hanno fatti 5o o  p r ig io n ie r i . Si sono 
trovati in Salisburgo dei aoagazzm i considerabilissimi .

II 28 , alla punta del giorno , il Duca df Istria , 
Be*sieres , giunse a  Burgbausea , e stabili una vanguar­
dia sulla riva destra dell’ lnn  . Nello stesso giorno il 
D uca  di Montebello , ( Lannee ) arrivò a Burghausen. 
11 Conte Bertrand dispose tutto per raccomodare il ponte 
che il nem ico avea bruciato . La crescenza dal fiume, 
cagionata  dallo scioglimento delle nevi, frappose q u a l­
che ritardo al ristabilimento del ponte . Tutta la gior­
nata dei 29. fu impiegata a questo travaglio . Nella 
giornata del 3 o il ponte è «tato ristabilito e tutta l’ar­
m ata lo ha passato .

11 28 , un distaccamento di 5 o cacciatori , co­
mandato dal capo di squadrone Margaron , è giunto a 
Dittemaning , dove ha incontrato un battaglione della 
famosa L a n d w e rh , il quale , al suo avvicinarsi, si gettò 
in  un bosco . Il Capo di squadrone Margaron gli fe«e 
inum are d’ arrendersi ; dopo d’ essersi consultati lun­
gamente , mille uomini dì queste terribili m i l iz ie , si· 
tuati i n UD f0\t0 bosco , ad inacceaeibile alla cavalleria, 

sono resi a cinquanta cacciatori. L'iMPBRATORt vo¥o 
vederli ·, essi facevano piata, erano com andati da vecchi 
U fficiali d’ artiglieria male armati , e molto peggio equi­
paggiati .

11 genio a r r o g a n te  e fe r o c e  dell* A ustriaco  erasi 
i n t i e r a m e n t e  s co p e rto  s e i  m o m e n t o  dalla falsa prospe­
r i t à  , d a l la  q u a l e  e r a n o  r im a s t i  ab bag lia ti  per l’entrata 

i n  M o n a c o  . Essi f insero  d’ a c c a r e z z a r e  i Bavaresi , ma 
j l ’ a r t i g l j  d e l la  t i g r e  r ic o m p a r v e r o  bentosto . 11 BailU 

d i  Mulhdorf è stato da essi arrestato  e fucilato . Un

cittadino di Mulhdorf, nominato StarK , clic si era m e ·  
ri ta una distinzione dal Re di B aviera  pei servig, 
resi alle sue truppe nell’ ultima guerra  ,  è stato a rr e ­
stato e condotto a Vienna , p er  esservi g iu d ic a to .  A  
B u r g h a u s e n  la moglie del Baili» , Conte d A rm a n sp e rg ,  
è venuta a supplicar 1’ I m p e r a t o r e  di farg li  res m u re  
,uo marito, che gli A u s t r i a c i  hanno condotto a L m tz ,  
e di là a Vienna , senza essersi sentito più parlar di 
lui . La ragione di si cattivo trattam ento è , che nel 
l8 o 5  gl* furon fatte de" e iostau ze  , a lle  quali  non 
obbedì. Ecco il delitto per cui gli A ustriaci g l i  hanno 
conservalo un si luogo risentimento , e per cui si sono

in tal modo ingiustamente vendicati.
I Bavaresi faranno senza dubbio una narrazione 

di tutte le vessazioni e violenze che gli Austriaci h a n ­
no esercitate verso di loro per trasmettere la m em oria  
ai loro figlj , quantunque sia probabile che quf^ta sia 
l ’ ultima volta che gli Austriaci abbian o  in s u l ta to g l i  a li  
leati della Francia . Essi hanno ordito  d egli  intrighi 
nel Tirolo ed in Westfalia per e cc itare  i  sudditi alla

rivolta contro i loro Principi .
Levando delle armate numerose , d iv ise  in corpi 

come Tarmata Francese, m arciando a passo accele^ 
rato ,  per im itarla, facendo dei Bullettini , dei pro­
clami , degli ordini del giorno , e facendo pur anche 
la scimia all' armata Francese, noQ rappresentano 
male l’ asino c h e ,  coperto della pelle del L e o n : ,  cerca  
d’ imitarlo , ma Γ estremità dell orecchio  si lascia  ve­

dere , e la natura supera sempre .
L ’ Imperatore d* Austria ha abbandonato V ien n e, 

ed ha firmato , partendo , un proclam a , redatto da 
Gente , sullo stile dello spirito de* piò  sciocchi libelli. 
Si è recato a Scharding , posizione che egli ha scelta 
precisamente per non essere in a lc u n  modo , nè nella 
sua capitale per governare i suoi Stati , nè al cam po, 
ove non sarebbe stato che un in u tile  im barrazzo  . £* 
difficile di vedere un Principe piò debole e piò fa l lo  . 
Allorché senti l’ esito della battaglia  d ’ EcsmulK , b a  
lasciato le rive dell 'in o  , od è r ientrato  nel seno da* 

suoi Stati.
La città di Scharding , stata occupata dal D u c a  

di Rivoli , Massena , ba molto sofferto . Gli A ustr iaci  
ritirandosi , hanno messo il fuoco ai loro m ag a zz in i  % 
ed hanno bruciata la metà della loro città  . Essi , sen­
za dubbio, ne avevano il presentimento , ed h a n n o  
adottato il proverbio che ciò  che loro apparteneva ,  
non sarà più >di loro spettanza . ( Moniteur )

—  Lettere di Copenaghen , in data del 22. aprile  
riferiscono che il Re Giuseppe Napoleone ha notificato 
a quella Corte il suo avvenimento al T ron o di Spagna 
ed ha inviato al suo Ministro, il  Sig. Conte Goldi ,  
nuove credenziali .

F*rigi 8 A pile
Conformemente alla lettera di S. M. 1’  I m p e r a ­

t o r e  e Bb , datata dal suo quartier generale di Rati- 
sbona, il 25 aprile scorso, è stato jeri  celebrato , ne i  
tempj della Religione riformata a Parigi , un solenne 
ringraziamento p erle  vittorie riportate dalle armi F ra n ­
cesi ai campi di Tann , d’ EcKmuhl e di R a tisb o n a ,

II giorno G i teatri della capitale sono stati aperti  
gratis. Da per tutto la folla fu inum erabiic  3 le più 
vive acclamazioni ed applausi reiterati interrom pevano 
gli attori . Le grida di vira V Imperatore ecch egg iavan o  
da ogni parte con un entusiasmo che sarebbe impose*: 
bile di descrivere . ( Moniteur )

R E G N O  D’ I T A L I A  
Milano Q . Maggio 

Al quar.gen. di S.Artien presso Lovadina  7  maggio.
Il nemico continua a m ira r s i  precipitosam en te, 

e 1 armata lo insegne con c e le r ità ,  facendogli ad ogni 
momento de prigionieri .

Jeri m a n in a  il  «eroico h a  t e r m i n a t o  i l  ano  p a s -  
. a g g . o  della  P i a v o . Kgli h a  r o t t o  <i a m t o  

p o n te  della Priula  , ed ha f a „ 0 i n c e n d i a r e  .  a f f o o d a r n  

g l .  a ltri due ponti che  a v e v a  « a b i l i t i  p e r  a c c e l e r a r e  
la sua fuga .

L a  van guard ia  d e l l ' a r m a t a  *  6 i „ m a  neMo u m a  

«eropo a l | .  sp» n d .  della  P i a v e .  S i  l a v o r a  i n d e f e s , a m e n t o



a st.*l*ilire delle zattere e J e ’ naovi ponti pel passaggio 
dell’ «rinata , che iu parte si effettuerà oggi , in p^rte 
d o m a n i .  La nostra vanguardia di truppe leggieri'non 
tarderà a raggiungere il nemico , ed a fargli provar 
nuove perdite . ^Si sono nella giornata di jeri fatti 
p iù  di 4 o o  prigionieri .

Lovodina Q. Maggio
S. A. I. i! generale in cape ordinò nella sera del 

Hi 7. che 1’ armata dovesse passare la Piave all’ indo­
m ani . Tutto fu posto in movimento nel corso dilla 
notte per f  esecuzione di questa ardita intrapresa . Il 
passaggio si è fatto jeri elle tre del mattino , parte a 
nuoto e parte pei guadi , in presenza del nemico che 
trovavasi accampato sulla riva opposta del fiume, ed 
iu tempo che facevansi contro lui in diversi punti dei 
falsi attacchi . Appena compiuto il passaggio , le trup­
pe Francesi si sono precipitate sull* inimico . La c a ­
valleria .,  i volteggiatori , e 1’ artiglieria dell’ armata 
hanno fatto prodigi di valore . Le file nemiche sono 
state rotte da per tutto, e di mano in mano che esse 
si r iord in avan o, venivano di nuovo rovesciate . II ne­
m ico  ha lasciato sul campo di battaglia un numero 
considerabile di morti c di feriti. Fra i primi trovansi 
molti Generali , e particolarmente il luogotenente g e ­
nerale De Firmont . Sono stati tolti al nemico sedici 
p ezzi d’ artiglieria  e ino'ti cassoni . Due Generali sono 
stati fatti prigionieri ; il Generale dell’ artiglieria dell’ 
armata ed il Generale della cavalleria. Sono stati ugual­
mente fatti prigionieri molti altri officiali, ed una i n ­
finità di soldati . L' armata nemica era in piena rotta. 
II Principe generale in capo continua quest’oggi i suoi 
brillanti avvantaggi , e questa sera o domani potrà 
darsi un conto preciso d’ una vittoria ugualmente glo­
riosa per P arditezza del progetto che la procurò , e pei 
fa tti  d’armi che illustrarono per sempre l’armata d’ Italia.

Genova 13 Maggio .
Abbiamo da Augusta io data del 5 corrente, che 

le armate F ran cesi,  proseguendo i loro rapidi a v a n ­
zamenti , trovansi a Lintz , Wels e Lambach .

—  Il Padre Assarotti delle Scuole Pie Institutore de’ 
sordi-muti in Genova ha jeri prodotto al Pubblico in 
una  brillante Accadem ia i suoi alunni , onde ognuno 
ve der  potesse » sorprendenti progressi che questi han 
fatto  in ogni genere di c o g n iz io n i , e sulla Religione, 
e  sulla M o ra le ,  sulla Storia antica e moderna, Filoso­
fia , Mitologia ecc. L ’ esperimento fu dato nelle due 
lin gue italiana e francese. Gli applausi replicati pro­
lungatissim i di una erudita , e numerosa udienza nel­
la quale si contavano quasi tutte le Autorità costituite, 
hanno abbastanza dimostrato 1’ interesse che il Pub­
b lico  prende per questi esseri infelici , e la stima che 
ha grandissima del P. Assarotti. Fu chiuso questo bel- 
iissimo trattenimento colla pantomima rappresentante 
la  morte di Abele sostenuta da una superba musica 
del Sig. Isola, Socio onorario  dell’ Imp. Accademia del­
le Scienze e Belle Lettere di questa città. Questo i l­
lustra Professore ha fatto vedere che non si è perduta 
fra noi Γ arte bella di cui 1’ Italia si vanta , come 
ha fatto vedere il P. Assarotti che la sua scuoia de’sor- 
di-muti non è ad alcun’ altra seconda. In somma non 
si saprebbe dare uno spettacolo più fi losofico, e più 
commovente di quello  che jeri  si è veduto nel salone 
delle pubbliche scuole in S. Andrea .

Venie par authorité di justicc
Le jour vingtquatre du courant mois de mai , ei 

autres jours successifs à dix heures du matin en la sulle 
du Tribunal de première Instauce de GAties au bureau 
du Sieur Pittaluga Huissier Audiencier pròs le tribunal 
de première Instanco scant à G ón es, sera mis , et 
procedé à la vfcpte au plus offrant , et dernier enche- 
risseur de diversee pierres precieuses savoir uo paire 
de boucles d'oreillo , un solita ire , un figarò , un za- 
phir , et une grosse m edaille  .

Le tour sera payiS en argent comptant.
Continuazione dei documenti ufficiali , ec?.

N. V.
Lettera particolare del Sig. C. d i Metternich al Signor C. 

di Champagny .
V. E. rende perfettamente giustizia alle mie in ­

tenzioni , ed ai miei principj . Eda me ne porge una 
prova lusinghiera c o l l ’ ultim i sua lettera particolare ; 
t  c-'iae m ai corrispond;rc m ig l io  alla sua confidenza,

, eno soddisfacendo pienamente al voto eh’ ella vi esprime
Voi desiderate degli schiarimenti sugli apparecchi 

di guerra che annunziavutia non solo le gazzetta , m a ’ 
ben anche la corrispondenza di tutte le corti di Ger­
mania ; sopra un grido di guerra che da Vienna vi si 
sarebbe sparso j sulle misure finalmente che si sono 
5P,en-ite g u  da qualche tempo nell’ interno della m o­
narchia Austriaca. Non v ’ è una sola di queste q u i-  
stioni che io non sia in grado e che non mi affretti 
di sciogliere . Non posso però che separarle. Quelle 
che iiguàrdano le nostre misure d’ amministrazione io-  
ttrna , vanno distinte dalle voci di guerra che circo­
lano 111 Germania ed in Francia.

La Monarchia Austriaca trovasi in una posizione 
intieramente diversa da quella in cui fondaronsi i prin­
cipe amministrativi, secondo 1 quali ella è in parte 
regolata . Le istituzioni sociali si sono da vent’ anni 
in poi cambiate nella maggior parte dell’ Europa. Tutti 
gli Stati che trovansi al di qua delle frontiere dell’Iion- 
zo , dell’ Ino e della Boemia , sono divenuti em in en ­
temente m ilitari;  tutti hanno adottati i princ ipj d’una 
coscrizione che comprende la totalità della loro popo­
lazione ; la coscrizione Francese , in una parola , 
questa istituzione per mezzo della quale questo Impe­
ro ha fornite tante risorse, che il genio dell’ im pera­
tore ha sviluppate ed applicate , non è soltanto messa 
in esecuzione in due terzi del continente , essa forma 
una delle basi primarie del patto sociale della costitu­
zione di parecchi nuovi Stati , qual è il regno di V e ­
stfalia . Essa è stata ora egulmente introdotta nel du­
cato di Varsavia . La Baviera si dà una costituzione j  
la coscrizione vi è estesa , contro le idee che fiso al 
presente regolarono gli antichi Stati della Germania , 
all’ universalità de’ suoi abitanti . Tutta l’ Italia reclu­
ta le s«e armate per mezzo della coscrizione .

L’ Austria è uno de' primi Stati che abbia stabi­
lito il completameeto delle sue armate per via d’ una 
coscrizione . I soli paesi che hanno una costituzione 
come sono 1’ Ungheria ecc. , ne furono esenti e lo so·; 
no ancora*, ma essa non fu , nè è pnre in questo mo­
mento estesa alle classi privilegiate delle provincia te­
desche ecc. Le esenzioni sole non formano la grande 
inferiorità di questa istituzione, paragonando/a a quel­
la che fu creata in Francia . Esistono presso noi de* 
vizj a cui bisognò portar rimedio soprattutto da che l'ottavo 
dell'armata rientra, in conseguenza della capitolazione a  
termine , tutti gli anni nelle proprie case . La nostra 
armata completa vasi in parte da uomini che le forniva 
1’ antico impero germanico . Questa sorgente non esi­
ste più. Il male diventò più sensibile a misura che nuo­
ve istituzioni riformarono il resto dell’ Europa . Lo 
stato perfetto di riposo, le relazioni tranquille e soddi­
sfacenti in cui trovasi 1’ Austria con tutte le Potenze 
del continente le indicarono il momento in c u i , dopo 
i 5  auni di guerra o d’ agitazioni ella potè rivolgere 
i suoi sguardi ve*so il suo intern o , e le fu dato di 
mandar finalmente ad esecuzione i piani concepiti 
e adottati immediatamente dopo la pace di Presburgo. 
Ella cominciò dalla riforma più essenziale alle sua con­
siderazione interna , la più urgente , perchè non pro­
mette risultati che in capo a più an n i,  e comprende 
la gran massa de’ sudditi. Bisognò pensare a rimpiaz­
zare i militari che escono dal servizio, con soldati me­
no novizj nel maneggio delle a r m i , e più svezzi alle 
parole di comando incompreusibili per la più parte del­
le reclute tratte da dieci popoli diversi . Noi ci limi­
tammo alla formazione delle riserve , ricavata dalle i* 
stituziooi Francesi ; fu questa applicata all inferiorità 
del uostro sistema di coscrizione che non si volle i n ­
teramente rovesciare . Lo stabilimento delle riserve fu 
i uni tre dettato da viste di finanze . Il sopraccarico d t  
quadri che avrebbe conseguito lo scopo m ilitare, to-. 
glieva non poche braccia alla agricoltura e gravitava 

sul tesoro dello Stato .
Ma tutti i cittadini della Fraocia e de’ suoi Stati 

confederati sono chiamati alle armi senza alcuna di­
stinzione ed eccezione . L’ abitante delle città e delle 
campagne è obbligato alla difesa de’ suoi focolari · Si 
volle parimente presso di noi ammettere a questo ri- 
pcttabile dovere il proprietario , le classi privilegiate 
ddla  nazione ; si stabili nelle provincie tedesche una 
specie di guardia nazionale sedentaria . La costituzion



ungaresa chiamò ία ogni tempo tulle le classi della so~ 
cietà alla difesa della patria.

Ecco ciò che si è fatto , e lo patenti pubblicate 
Bei mesi di maggio c di g iugno racchiudono 1’ idea 
tutta intiera della C o r t e . Nessun nuovo quadro è stato 
creato ; nessun radunamento straordinario di truppe ka 
avuto luogo , eccetto sulle frontiere d.lla Turchia ove 
la guerra fra due Potenze vicine provocò una tale m i­
sura di sicurezza . Nessuno nella monarchia Austriaca 
si è ingannato , nè sullo spirito che detlò al Governo 
questi p rov ved im en ti,  nè sulla loro applicazione . b- 
bero essi il suffragio generale , perchè la Nazione i n ­
tera lì riguardò come alti ad assicurare alla patria ri-  
spettabili mezzi di difesa. Ella avrebbe accusata la Cor­
te d' una imperdonabile trascuranza , se fosse rimasta 
ancor più addietro , di quel che ha fatto a vicini 1 
quali in oggi amici, possono un giorno d iv e n t a r e  no 
stri avversar] Se alcuni di essi vogliono vedere in una 
rifusione d ’ antiche istituzioni , in misure .puramente 
organiche , dells idee offensive , rimangano pur tran­
quilli ,  trovino la  certezza della conservazione della 
pace in questi medesimi provvedimenti. Nessuna istitu­
zione permanente portar potrebbe un carattere o ffen ­
sivo . Questo stalo dee di propria natura lim itarsi a 
sforzi temporanei. Presso noi non ne esiste in nessuna 

, parte . La formazione d’ una riserva per rimpiazzare 
i soldati che escono dal loro servizio ,  debb’ essere 
tanto meno riguardata da essi com euna misura o ffe n ­
siva , in quanto che I’ introduzione della coscrizione 
militare nel ducato di V a rs a v ie  , in Baviera , in tutti 
g li  Stati della Confederazione ,· non è stata per tale 
riguardata da noi , L ’ am iciz ia  e 1’ interesse che lega­
no 1' Austria alla Francia , 1’ imperioso bisogno che 
ella ha della pace ,  il noto carattere dell’ Imperatore 
n e  assicurano la  -durata ,

V .  E. m\ parla di voci di guerra che sarebbero 
partite da Vienna ed inquieterebbero uoa parte della 
Germania . Ella mi libera d’ un vero peso , che il mio 
modo di vedere il quale con si arresta a voci di que­
sto genere se non quando vi  sono immiaentemente c o ­
stretto mi ha fatto sopportar per lungo tempo . Nò , 
non partono da Vienna ,  ma sono colà pervenute que­
ste voci di guerra che tanto più agitano il pubblico , 
quanto minore importanza v i  attacca fiaora la C o rte .

Sono vari corpi Francesi che dovettero raduna?si 
in  Prussia , e che in parte si raccolgono nella Slesia <, 
tutti i Generali , officiali e soldati de’ quali senza ec­
cezione si fecero precedere dalla cotizia del loro in ­
gresso in Boemia > sono i militari del ducato di V a r­
sav ia  che parlano , a  chi v i  vuol prestar fede, del 
loro ingresso in  G aliz ia  , sono i fogli tedeschi sotto­
posti alla  censura degli Stati confederati che non c e s ­
sano di parlare di cessioni che ci domanda la F ran ­
c ia  ,  di negoziazioni egualmente destituite di fonda­
m ento e di veris im iglianza .Tutti i rapporti che S. M.
I .  debbe aver ricevuti da Parigi , le avranno provati 
i  discorsi di un prossimo attacco diretto contro I’ Au­
stria  ,  sparsi in tutte le classi del pubblico , sparsi 
troppo a lungo ,  e compromettenti troppo direttamente 
l e  relazioni pacifiche che esistono fra le nostre due 
Corti , p*rchè abbiano potuto sfuggire alla giusta vigi­
la n z a  del Governo . Le debbono questi aver egualmente 
provato le mie aperte premure di contraddire queste 
fa lse  voci  . Potrei somministrare delle preve della pri­
m a  di queste asserzioni pe m ezzo dei rapporti de nostri 
com andanti militari in Boemia , e de' nostri impiega­
t i  civili  sopra tutte le nostre frontiere , per mezzo 
delle lettere che ho ricevute  o che mi sono trovato 
nella circostanza di vedere da tutti i punti della Ger­
m ania , e che tutte esprimono il voto d aver degli 
«chiarimenti sulle voci accreditate da militari Francesi 
e  Confederati . I fogli pubblici suddetti , ed i nostri 
sono fra le mani di tutti .

Già da più mesi io contrasto contro queste voci , 
e  mi sono rendutó mallevadore in faev a  alla mia Cor­
te della loro nullità e delle intenzioni interamente pa­
cifiche di S. Μ. Γ Imperatore Napoleone, garanzia che 
n o n  ha potuto incontrarvi increduli. Se si fosse attri­
buito ud valore differente a queste voci , le misure

! - A 3 s i sarebbero  a d u l ia te  p r e s s o  d i  n o i  n e  a v r e b b e r o  

j , l o  i n d i z i o ;  m a sono esse c i r c o s c r i t t e  a l t  o r d i n e  d i  
‘ „  a d o m b ra rs i  dello  v o c i  p r o v e n i e n t i  dall*. O r m a t a  

f r a n c e s e  ,  ed  a l la  p iù  p e r f e t t a  t r a n q u i l l i t à  nell*  late»:*

no de lla  m o n a r c h ia  . . . . .
A l l ’ e p o c a  in  cu i  q u e s t i  a l l a r m i ,  i c u t  p r u n i  a u ­

tori mi sono i n t i e r a m e n t e  i g n o t i  ,  a c q u i s t a r o n o  uu  c r e -  

d.to più g e n e r a le  , p r i v a t o  io  d ’ o g n i  nie^z.» d« c o m u ­

n ic a z io n e  c o n f id e n z ia le  c o l l a  C o r t i  p r e s s o  la  q u a l e  s o n o  

a u t o r i z z a t o ,  diressi  al M i n i s t r o  d e l l a  p o l i z u  g e n e r a l e  

il m io  vo lo  p a r t ic o la r e  , p e r c h è  a l c u n i  artico!» r a s s i ­

cu ra n ti  sulle  re la z io n i  t r a  la  F r a n c i a  e  l ’ A u s t r i a  c o n ­

va lid a ssero  g l i  a r g o m e n t i  d e l l a  m i a  coorte c  i i a t é i  j  

passo c h e ,  co n  g r a n d e  s o d d i s f a z i o n e  d e l la  p r i m a ,  ebbe 
tutto i l  successo  e h ’ io e r a  i n  d i r i t t o  d a s p e t t a r e  d a l · ·  

parte  d ’ un M in istro  F r a n c e s e  . C i t o  q u e s t o  la t t o  ,  c o m e  
quello  c h e  r i c h ia m a  a lla  m e m o r i a  u n a  c i r c o s t a n z a  ,  iti 
cui trattavasi  di tranquillare il popolo Austriaco stigli al- 
Urtai vantiti dal di fuori. V. E. r e n d e  t u t t a  la  g i u s t i z i a  

a lla  m ia  C o r t e ,  p a r l a n d o  d e ’ s u o i  s f o r z i  d i  p e r s u a d e r e  

a l l ’ E u ro p a  iu t ie r a  d i ’ e l l a  t r o v a s i  i n  u n o  s t a t o  di pii», 

fonda  p a c e  ed in  una p s r f .- t ta  a r m o n i a  c o  suoi v i c i n i j  

c h e  la F r a n c ia  p a r t i c o l a r m e n t e  n o n  le  d o m a n d a  n u l l a ,  

n ulla  p re te n d e  di q u a n t o  le  a p p a r t i e n e  , n o n  h a  a l ­

cu n a  m i r a  p rossim a nò l o n t a n a  , c h e  p o ss a  d a r l e  la  p i l i  

l i e v e  in q u ie tu d in e  . T a l e  e f f e t t i v a m e n t e  è  il  n o s tr o  

stato d i  s i c u r e z z a ;  ta le  è  l a  c o n v i n z i o n e  c h e  c i  h a  

fatto  s p re z z a r e  ,  per f ino a c h e  il m o n o p o l i o  ie r i v o l s e  

in a ltrettan ti  m e z z i  d i  r o v i n a  p a r  io  S t a t o  , le  v o c i  

g e n e r a lm e n t e  sparse n e ’ l u o g h i  o c c u p a t i  d e l l e  a r m a t o  

F ra n c e s i  e  n e g li  Stati d e l la  C o n f e d e r a z i o n e  . A l lo r a  s o l ­

tanto io f e c i  un passo c h e  m i  a v r e b b e  s o m m i n i s t r a t a  

se V. E. fosse stata a P a r i g i ,  u n  n u o v o  m e z z o  d i  p r o ­

v a r le  ch e  l ’ u n ico  d e s id e r io  c h e  m i  a n i m a ,  è  q u e l lo  

d i  m a n t e n e r e  la p iù  p e r f e t t a  a r m o n i a  f r a  i  c o s t r i  d u e  

G o v e r n i  .
Io suppongo che la mìa nota d’ oggi , re la t iv i  ai v a ­

scelli Americani, soddisfarà a tutto c iò  che S. Μ. I. e  R. 
poteva desiderare . Io mi farò  premura di comunicarle 
in seguito i risultati del processo ch e  ha di nativo or­
dinato Γ Imperatore , e per cui si sono rim andati  g l i

atti da Trieste a Vienna .
V. E senza dubbio r iceverà  quanto prima boa 

nuova denuazia di re laz io n i dirette fra  1* Austria e  
1’ Inghilterra . E’ arrivato un p arlam e n tario  Inglese a  
Trieste ; ecco un fatto sul quale i l  Console Francese 
non si sarà ingannato . L ungi d a l l ’ esitare ,  mi facc io  
premura di distruggere confidenzialm ente in prevenzio­
ne i rapporti eh’ egli potrà aver diretti a S i jo n a  a 
questo riguardo . Il parlamentario è stato spedito dall '  
Ammiraglio Collingwood , in conseguenza delle  notizie 
che questo Comandante delle  forze  Inglesi nel M editer­
raneo aveva ricevute dell ’ insurrezione d ell ’ A rragon a 
e del proclama di Palafox . Egli era incaricato d ’ una  
semplice lettera d^ll’ A m m iraglio  a l l ’ Arciduca Carlo ; 
la quale , riportandosi a ciò  ch’ eg li  supponeva dovesse 
esser noto a S. A. I. di questo proclama , le o f f r i r à  
una fregata per trasportarla in Ispagna . Tutta questa 
missione non meritava risposta, ci fece dire al p a r la ­
mentario che non ve n’ era , e che dovesse andarsene.

Altiero dell alleanza che V. E. mi propóne co llo  
scopo di contribuire , con tutti i nostri sforzi p e rso ­
n a l i ,  al mantenimento della m igliore  armonia fra le  
nostre due Corti , non deve incolpare che se stessa 
della lunghezza di questa lettera . Ella non mi v e d rà  
mai nò declinare da miei principi , nè cam biar d i  
condotta . Se i primi sono perfettamente d’ accordo 
con quelli di V .  E. sulla fe licità  che risultar dee da 
uno stato di calma verso cui tendono tuiti i miei voti,
io non ho alcun merito per la seconda. Convinto  che p e r  
intendersi bisogna sp iegars i ,  i0 temo sempre di die 
meno anzi che troppo .

Colgo con piacere questa occasiono di rinnovare e c .
Firmato , MetteRNICII.

Num. VI. ( Sarà continuato )

Estrazione dì Genova degli I I .  Maggio·
i 3 —  57 —  18  —  35 —  12.
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N O T I Z I E  E S T E R E  
ST A T I UNITI D’ AMERICA 

FHaddfia 1 8 Marzo
Π Presidente degli Stati Uoiti ha approvato e fir- 

sawro, il 2. corrente , Γ atto che interdice ogni rela- 
atrone commerciale degli Stati dell’ Unione colla Fran- 
©s e colta Gran Bretagna , e co' paesi dipendenti da 
<ju.'5te duo potenze .

V  Americano , giornale di B.?ltimora , dice che .il 
Si»* Short è partito il mese <1’ agosto scorso dagli Stati 
U n i t i ,  sul vascello 1’ Unione , come apportatore d? d i­
spacci i che in seguito è andato  ̂ Pietroburgo , in 
ijualità d’ inviato·,  per negoziare un trattato con una 
«ielle più potenti nazioni del g lo b o , e colla quale o- 
gnor più importanti divengono le nostre relazioni com ­
merciali .

Il foglio intitolato Tcnessce Messenger contiene il se­
guente articolo , s,otto la data di Canandoigua del l i  
lebbra jo :

u II nostro orizzonte politico si ricopre di nubi , 
e  ogni giorno crescono le apparenze di guerra. Dicesi 
che il Governo ahbia ricevuto da Europa varj d ispac­
c i ,  molto più pacifici de’ precedenti j ma nulla ancor 
s i  traspira, che seem ir possa la persuasione in cui 
s fam o , che la guerra sia inevitabile ; e siamo di pa­
rere  che lo stato delle nostre relazioni esterne decide­
r à  il  Governo ad adottare le proposizioni seguenti :

1. Sospendere ogni pagamento sulle preprietà fon­
diarie Inglesi situate negli Stati Uniti .

2. Assoggettare tuttf gli Agenti Inglesi in questo 
paese a rendere un conto fedele e vero dell’ amm a ­
ttire delle proprietà che hanno in mano , e a darne 
cauzione fino a che sieco tolti di mezzo i nostri dis· 
sapori , o sia dichiarata la guerra } sotto pena di pri­
gionia .

ò- Costringere tutti i forastieri che ricuseranno 
«li prestar giuramento di sommissione , ad abbandonare 
El! paesi entro 3 . m si .

4 · Estendere I’ obbligo del giuramento ad ogni 
individuo maschio libero , che abbia compiuti i i8  
a n n i ,  in tutti gli Stati dell’ Unione , e nom ioire in 
ó a s c  ina città degli Ufficiali incaricati di riceverlo . u

( Può. )
S I» A G N A

Madrid 2 6  Aprile
S. M. h.i ricevuto la notizia che il Gen. Lapisse, 

che colla sua divisione er isi diretto da Salamanca per 
riunirsi al Duca Ji Belluno ( Victor ) ,  ha trovato a i  
Alcaritera un corpo d ’ insorgenti , i quali non avendo 
potino difendere il ponte, tra vagli a vallo p^r tagliare e 
distruggere qu sto bello e magnifico monunsttlo . il 
Gen, Lipisse li attaccò con tant’ impeto eh- li disfece 
al· m om ento. Un gran numero fu passato a (il di spi- 
dn , 6 o o  furono presi con tutta Γ artiglieria , ed il 
ponrt? non fu rotto. In conseguenza il Gen. F^ancrse 
eseguì la sua riunione coll' a rm iti  del Maresciallo ; 
avranno lnog> bsn presto degl’ importioti successi, il 
risult ilo de’ quali <arà Γ o ’dip ìziona di tutta I’ An- 
rfnlusia » ( G.izz, di M iJril )

D A N I M A R C A
,, AUona τη. Aprile

Ο 'ζ ΐ  S. A. la Principessa di Ponte Corvo è p ar­
tita da Amburgo , per ritornare in Francia .

Il campo Danese a Schleswig sarà di ion i,  uo- 
mini , e qmllo a GfnKpirr di { J  de l’ Em p.) 

GRANDUCATO DI VARSAVIA 
Varsavia ig .  Aprili 

Gl’ Austriaci hanno cominciata la guerra contro 
il nostro paese . L’ Arciduca Ferdinando ha spedito il 
i ì  > dilla Gilizia , al nostro ministro della g u e r r a ,  
Principe Poniatowshi , una lettera molto insolente e o a  
cui gli annunzia che entro dodici ore egli entrerebbe 
nel Ducato di Varsavia.

In fatti , era appena giunte questa dichiarazio­
ne',  quando si seppe che il corpo Austriaco a ve r*  
passata la nostra frontiera , e eh erasi impadronito 
della piccola città di Novemiasto .

Il consiglio di Stato si radunò straarlinarianente 
ed impegnò il Sig. Serra , ministro di F ra n c ia ,  ad as­
sistere alla seduta .

La lettura del manifesto austriaco eccitò l i  pià 
viva indegnazione , e 1 «cesi il solenae giaramento di 
perire piuttosto che ricadere sotto il giogo della schia­
vitù . In conseguenza decretossi la leva in massa e tre  
ore dopo ia guarnigione della nostra, città ai mise in 
marcia per le frontiere .

Il Principe Poniatotvski è  partito l' altrieri ed h* 
preso il comando dell’ armata. Sono già succedute d i­
verse sanguinose scaramucce fra le nostre truppe e gli 
Austriaci. Credesi che vi sarà un fatto d’ importanza 
ne’ contorni di Niveraiasto . La guirdia nazionale 
ha occupati tutti i posti. Le truppe si san™ messe io  
marcia con ua entusiasmo straordinario. ( Idirrt )

Altra dsl 21
Si è qu\ pubblicato Γ avviso officiale che la post* 

è arrivata per la via ordinaria da Lowitz , senza avec 
incontrate truppe nemiche , e che per conseguenza la 
voce sparsa da alcuni milevali sui progressi degli Au-, 
s tr iac i ,  dopa l ’ occupazione delta città di Na/smiasto

è priva di fondamento .
E’ il dì 14. che gli Austriaci sono penetrati nella 

parte del nostro Granducato, c h ia m ila ,  non ha guari 
Nuova Slesia : vi sono penetrati su cinque punti , cioè 
a Czeladz , Benezin , Siervierz , Plawkow e Pilica . *

( Jour. de C Enp. )

P R U S S I A  
Berlino 26 Marzo 

E’ giunto in questa Capitale il Sig. Birone di 
Lyaden , Ministro Plenipotenziario di S. M- il R i  di 
Vestfalia presso la nostra Corte . ( Idem. )

S A S S O N I A  
Lipsia 22. Aprile 

Se creder si deve ad uua staffetta spedita da 
Vienna il dì 18 e qui giunta oggi , i Russi hanno 
battuti i Turchi , e preso ai msdesiini due piazze sul 
Danubio . ( Idem )



A U S T R I A
j Vienna 22. Aprile 

Le notizie positive dell» ripresa delle ostilità fra 
j Pus»· ed i Turchi vengono da H ermansiadt, capitale 
<klla Transilvania ; le stesse lettere aggiungono eh ·  i 
Servirai mettono ioom . uomini in arme per appoggia- 

je i Russi
Dicesi che debba qui recasi lord Holland in que­

liti di ministro dell’ Inghilterra .
I N G H I L T E R R A  

Londra τη Aprile 
Lord Holland è , per quanto dicesi , nominato 

all’ ambasciata di Vienna . Noi siamo di sentimento 
che Sua Signoria non abbia più un istante a perdere 
per portarsi in quella capitale , se ella non vuole ris­
chiare di trovarvi un altro Sovrano che quello presso 
il q u a l e  è inviato. ( Morning Chronicle )

__jl Principe del Brasile ha nominato il Generale
Beresford fcld maresciallo Comandante in capo le  trup- 
pe Portoghesi .

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi ί o Maggio 
f c td i  piihbìci di o g g i  —  Cinque p:r cento del 22  

Marso 1809 82 fr. —  c.
Azioni della B^pca di Francia l l 5o —  c.

B U L L E T T 1NO  N.° 4.
Dal q u a it .  gen. di B r a u n a u  1 Maggio 1809.

Al paesaggio del ponte di Landshut , il Generale 
i ì  brigata Lacour ha mostrato del coraggio e del san­
gue freddo II Conte Lauriston ha postata 1’ artiglieria
io n.odo che ha contribuito ai successi di questa bril­

lante azione .
Il Vescovo e le principali Autorità di Salisburgo 

sono v« LUtt a Bourgha.usen ad implorare la clemenza 
deU 'Jmp e k a t o b e  pei il loro paese . S. M. gli ha assicu­
rati (he essi non ritorneranno più sotto il dominio 
della casa d’ Austria . Hanno promesso di prendere 
delle misure per far rientrare i quattro battaglioni di 
jDjJizie che il Circolo avea forniti, una parte de’ quali 
è stata già presa e dispersa .

11 quartier generale parte ,  oggi 1 Maggio , per 
recarsi a Ried .

Si sono trovati a Braunau de’ magazzini di 200,000 
razioni di biscotto e di 6000 sacchi di biada. Sperasi 
di trovarne anche de’ più considerevoli a Ried. Il Cir­
colo di Ried ha fornito tr« battaglioni di m iliz ie;  ma 
la maggior paru  è di già rientrata .

L Imperatore d’Austria è stato per tre giorni a 
BraunVu.

A Soharding egli ha sentita la disfatta della sua 
armata .

Gli abitanti gl' imputamo d’ essere il principale 
anfore della guerra .

I famosi volontarj di Vienna , battuti a Landshut, 
S‘ no ripassati di qui , gettando le loro armi e portan­

do a tutta corsa 1’ allarme a Vienna.
II 21 aprile è stato pubblicato in questa capitale 

un decreto del Sovrano che dichiara che i porti sono 
riaperti agli Inglesi , ristabilite le relazioni con que­
st' antico a llea to ,  ed incominciate le ostilità col ne­
m ico  comune .

II Gen. Ondinot ha preso fra Altham e Ried un 
battaglione dj 1000 uomini.

Questo battaglione era senza cavalleria e senza 
artiglieria ; all’ avvicinarsi delle nostre treppe si mi­
se in dovere di cominciare la fucilata , ma circonda­
to da tutte parti dalla cavalleria, ha depasto le armi.

S. M. ha paseeto in rivista a Burghausen mol­
te brigate ai cavalleria leggiera , fra le altre quella 
di Assia DarmVadt , alla quale ha testificato la sua 
soddisfazione . Il 'Generale Marulaz , sotto i di cui or­
dini trovasi questa truppa , ne fa una menzione par­
ticolare . S. M. le ha accordato molte decorezioni dell^ 
Legione d* onore .

Il Gen. de Wrede ha intercettato un corriere eu 
di cui si sono trovate le lettere e le carte qu) annesse 

che fanno vedere Γ allarme che agita la Monarchia,

Alla Nobile Signor» d’ U b e l l a g c r  a  B ratu u n  .
W e ls  , 25 . A p r i le

Carisssima M*dre ,
Le infauste notizie che r ic e v ia m o  d/»i co rr ier i  che 

passano di qui e da varie  a ltre  persone ritornate  jeri  
dall' armata , c i  hanno per tal m odo costernati , noi e 
tutta la nostra gioventù , ch e  c o rr ia m o  quà e là qua» 
forsennati . Noto vi è lo sc o m p ig lio  ch e  il primo corn- 
battimento ha sparso nelle nostre a r m a t e .  Un secondo 
che BONAPARTE stesso c i  d iede  a lla  testa di 4 om. 
uomini di truppa scelta , e in c u i  il  cen tro  della n o ­
stra armata fu sgominato , poco m a n c ò  ch e  non d i­
struggesse tutta la nostra a r m a ta  di B aviera  . Non v ’ 
era per noi più scam po, se C a r lo  , in luogo di r it i­
rarsi sul D an u b io ,  avesse passato  l ’ ln n  , com e i F r a n ·  
cesi si aspettavano . V icin o  a Ratisbona , e g l i  si riunì 
con Bellegarde , e arrestò 1’ a la  s in istra  d e l l ’ armata 
Francese ì ma oggi di nuovo tutto inspira  a b b a tt im en ­
to; il luogotenente Kreiss H a u p m a n n  è partito a 4  ore 
del mattino per Efferding. N on pare c h e  c iò  vada  in- 
teramente b e n e .

Assicurasi che Carlo a b b ia  detto c h e  b isognava 
eh’ egli attaccasse due volte quest* arm a ta  , benché fi .  
riora i suoi sforzi fossero stati in f e l i c i  . I Francesi 
hanno tre volte più ca va l ler ia  di noi . Il  disordine è 
stato si grande durante la r it irata  , ch e  i nostri hanno 
bruciato più di mille c a r r l^ e -ge tta to  n e ll ’ acqua diverse 
vetture cariche d> polvere e di pa lle  , onde non soffrir 
ritardo nella lofo marcia. D ice s i  pure che 1’ Imperatore 
stesse-per partire dà Scharding ; ma in quel m om ento 
ricevette notiiie meno sfav orev oli  di suo fratello Carlo.

Pretendesi di sapere ch e  dopo il passaggio  d e l  
Danubio 1’ Arciduca abbia scritto a ll '  Imperatore eh’ 
egli più non ha che un colpo disperato  da tentare ma 
che, se questo va fallito , tutto è perduto, e ch e  è ti* 
uopo preparasi ad ogni e v e n t o .

Se non credete che i vostri e ffetti  s ieno sicuri o- 
ve vi trovate , fatteli passare a m e . I m iei co m p li­
menti . J Bra u n stieg el

Rileggendo la mia lettera , v i  t r o v ·  molta c o n ­
fusione ; perdonatemi questo d isordine  di stile : esso 
dipende da quello delle nostre teste .

Al Signor Jacob Filippo  ,  a Salisburgo .
Caro Filippo ,

Dammi presto qualche notizia  ; com e van n o  le cose 
costì ? Jeri tutto era in allarm e ; ogn un o  aspettavasi tfi 
vedere arrivar i Francesi . C red evasi  che fossero già a 
Paybach ; erano stati per fino veduti ad Efferding , e 
temevasi di vederli qui jeri sera , o questa roane di 
buon ora . Oggi si sa che fu questo un falso rumore } 
ma ciò eh è ben certo si è che Γ A r c id u c a  C arlo  si è 
ritirato sulla Boemia· Qui r iguard asi com e certo che 
Chasteler uscirà dal Tirolo col suo corpo e con un 
buon numero di Tirolesi per piom bare alle  spalle deli’ 
armata Francese » Famm i saper q u a lch e  cosa di posi­
tivo a questo proposito .

Jeri S. A. Giuseppe Palatin o  d’ U ngheria  c arr i­
vato ad Enns colla notizia che I’ insurrezione u n g h e ­
rese è in marcia , e che la prim a co lon na è giunta a 
S. Poelten ( S. Ippolito ) .

Addi 28 Apriie L e o p o l d o  S c h w a v .
Mille co?e amabili a tua Madre .

Istruzioni segrete dell' Imperatore Francesco l ì .  al Conti d i 
Aichholt , presidente della Reggenza d i Salisburgo .

Atteso che 1 incertezza degli  avven im en ti  della 
guerra richiede che si preparino le misure di p reca u ­
zione necessarie , che esiger potrebbero le c ircostan ze,  
piacque a S. Μ. 1' Imperatore di far conoscere le sue 
intenzioni motivate sulla d e lib e razio n e  del suo consiglio 
del 26 del presente me6e , nel caso  d’ una irruzione 
di truppe estere ne' suoi Stati ereditarj .

Nel caso che il nemico s’ a va n zare  verso la c a ­
pitale ,  la città di Pest sarà il centro di tutti gli a ffa ­
ri della monarchia , e ei d ir igeran n o  su quel punto le 
casso dulie province m inacciate  e tutte le p r o p r ie tà  del 
tesoro pubblico .

S. M. nomina per quest' epoca un consiglio di cu i  
farà conoscere i membri in  tempo op portuno, e cho



risedendo a Vienna , connaiiiciierà colla bajsa Austria, 
e ,  finché non vi troverà ostacoli,  colle altre province 
che potrebbero venir occupate dal nemico, e de cui le 
persone , cui ci ύ riguarda , riceveranno le istruzioni 
necessarie , a norma delle circostanze .

S. M. f j  conoscere la sua determinazione al Sig. 
Consigliere .di corte , raccomandandogli nello stesso 

•tempo il più profondo segreto sopra questa comunica­
zione, fino al momento che il nemico occuperà il suo 
distretto .

Vienna , 28 aprile 1809.
Firmalo , ALG DI UgvRTH. 

R E G N O  D ’ I T A L I A  

Milano 14. Maggio 
N o t i z i e  o f f i c i a l i  

E c c o  ϊ  p r i n c i p a l i  d e t t a g l i  ch e  ci  sono o gg i  per« 

v e n u t i  de l la  b a t t a g l i a  data a l la  Pi aVe  nel  di 8. core.
I nostri hanno tolto al nemico 1 5. pezzi d’ arti­

glierìa  , 3o cassoni , molti pontoni , e carriaggi - I 
d u e  Generali fatti prigionieri sono il Generale Frisner 
Comandante in capo I' artiglieria dell’ armata Austria­
ca , ed il Generale H ager Comandante una divisione 
di cavalleria . Furono pure fatti prigionieri otto offi­
cia li  di stato maggiore , e cinquanta altri officiali . 
Cinque reggimenti d’ infanteria , e due di dragoni 
( Hohenloe e Savoja ) sono stati quasi totalmente d i­
strutti . Il campo di battaglia era coperto di cadaveri 
de’ n e m ic i .  Fra questi contanti due officiali generali,  
uno' da' quali è il Generale della cavalleria feld Ma­
resciallo luogotenente Vanhell . Altri tre Generali sodo 
rimasti gravemente feriti . Tutti i rapporti avutisi con­
fermano ehe la giornata dell’ 8 maggio è costata al 
nemico più di dodicimila u o m in i, morti , feriti , o 
p r ig io n ier i .

S. Daniele Γ2. maggio 
Continuano ì prosperi successi del1’ armata d’ Ita­

lia . Jeri il nemico voleva difendere le alture di S. Da­
n ie le .  Il Principe Viceré che marciava alla testa della 
vanguardia ordinò che fosse immediatamente attaccato. 
C iò  fu eseguito eolia intrepidezza solita detle nostre 
truppe . Dopo alcune scariche assai vive le posizioni 
vennero forzate colla bajonetta , ed una carica fatti a 
tempo da alcuni pelotoni di cavalleria portò al suo 
colmo il disordine , e la confusione nelle file nemiche 
I n  queste combattimento sonosi fatti i 5oo prigionieri 
fra  quali un C o lo n n ello ,  un maggiore , e 29 officiali. 
Un intiero battaglione del reggimento ReisKy co ’ suoi 
stendardi è stato circondato dai nostri volteggiatori , 
ed obbligato ad arrendersi. Il nemico è stato inseguito 
fino sulla Ledra . Tutta la cavalleria dell’ armata ha 
jeri battuto le pianure di Codroipo e di (Jdine. Le no­
stre truppe sono entrate in questa città ; ed è stato le­
vato il blocco a Palm a .

Il quartier generale era fino da jeri sera a S. D a­
niele .
Dal quartier Generale di S. Daniele , I z Maggior alla sera.

Il Principe generale in capo avendo fatto battere 
la  pianura d’ CJJine da due divisioni di cavalleria co­
mandate dal Generale Crouchi , il nemico è stato ca c­
ciato fino al di là dell' Isonzo . In quest’ occasione So­
nosi fatti 7  ad 800 prigionieri , e ci siamo impadro­
niti di molti m agazzini ad Udine', come pure cH inulti 
pontoni , e d ’ altri equipaggi .

Questa mattina il Colonnello Gifflin»cn che nella 
notte era stato spedito con uno squadrone del 6. di 
usseri, ed uno squadrone Italiano di dragoni della Re­
gina per inseguir l’ in im ic o ,  ha potuto raggiungere 
alla  punta del giorno la retroguardia della colonna , 
che ritiravasi sopra Gcmona . Il nemico è stalo subito 
caricato , e rovesciato , e sono caduti in nostro potere 
800 uomini , ed otto officiali , come pure uno sten­
dardo del r e g g i m e n t o  di Francesco Jellachich . Diversi 
altri pelotoni di truppe nemiche sono stati jeri quà e 
là raccolti. Tali sono le conseguenze della confusione 
e  del disordine nel quale I armata è stata gettata dalla 
giornata dell’ 8. maggio. ( G. Uf. di Mil )

n o t i z i e  i n t e r n e

Genova I 7 Maggio .
Domenica , 7 corr. , ò stato cantato nella Chieda 

metropolitana dt S. Lorenzo un solenni Tc-Dcun in

rendimento di gratto all* Altissimo per 1« segnalai© 
vittorie riportate dalle armi Imperiali sull’ Iser , e sull ’ 
Inn .

In Savona ed io Chiavari ebbe s i m i l m e n t e  luogo  
la stessa funzione , e ovunque coll’ intervento di tutte 
le Autorità costituite.

—  Dobbiamo soggiungere all’ articolo dell’ anteeedente 
nostro foglio , in cui si fece menzione dell’ A c c a d e ­
mia de'Sordi-Muti , che nel seguente giorno fu pub­
blicato colle stampe il ritratto del loro Institutore Padre 
Assarotti eircondato da quelli de’ suoi degni Allievi. II 
Sig. Dum. Piaggio socio di questa laap. accademia di 
scienze e belle lettere, dilettante e fino conoscitore 
d<slle arti belle , ha delineato ed inciso all’ acqua forte 
l 'uomo tanto benemerito della sua patria , e vi ha a g ­
giunto diverse inscrizioni ed una lettera elegantissima. 
Altri ancora fra i piùr ragguardevoli Soggetti concorsi 
alla suddetta accademia hanno procurato di testificare 
in altre maniere al P. Assarotti la loro seaiibilità 0 Uè 
giusta loro ammirazione .

Estr, di Torino dii 16  Maggio Q. 87. 73. 86. 65-

I foglj di Parigi del t z  Maggio nulla recano d* 
interessante.

Francfort 6 Maggio 
Notizie molto recenti di Pietrobur^R portano chai 

S. A. I. il G. Duca Costantino , dopo aver visitato le  
provincie Polacche sottomesse alla Russia , anderà a 
prendere il comando delle truppe Russe in Vallachia .  

Costantinopoli 28 Febbrajo·
Lettere di Smirne annunziano che quella ciltà & 

in preda alla guerra civile; I Franchi si sono rifugiali  
sui bastimenti che sooo nella rada ; la cagione di tale 
dissensione si è ,  che 1’ antico Musselitn non vuol c e ·  
dere il suo posto a quello che è venuto a rimpiazzarlo ■

Continuazione i t i  dncunrnti Ufficiali ecc.

N. VI.
Lettera del Sig. C. di Champagny al Sig. C. d i Mettermeli* 

Bordeaux , 3o Luglio i  808 
Signor ambasciatore ,

I I j ricevuto la vostra lettera del 22 luglio, e ben­
ché noa fosse che una lettera confidenziale , ho cre­
duto di non deludere le vostre intenzioni mostrandola 
a S. Μ. Γ Imperatore. Mi è sembrato che S. M. ne sia 
stata tanto soddisfatta da darmi motivo di pensaro 
eh' ella avrebbe potuto determinarsi a rivocare a lc u a e  
misure difensive, cora’ è l’armamento delle piazze della 
Slesia eh' ella aveva ordinato. Ma bisogna Jirvelo coca 
franchezza , nello stesso tempo che la vostra t lettera 
oparava questo buon effetto ,  un’ impressiona ben d i ­
versa producevano le lettere ricevute nello stesso m o ­
mento da Monaco e soprattutto da Dresda. Ciò che c i  
colpiva era molto meno quello che dicevasi de’ vostri 
armamenti, quanto i dettaglj che contenevano sulla 
direzione che negli Stati Austriaci si dà allo spirito 
pubblico . Ai bagni di T o e p litz , di Carlsbad, d’ Egra, 
non si parla che di guerra. Vuoisi che sia questo il 
momento per l’Austria d ' intraprenderla con vantaggio. 
Dicesi che de’ contadini spagnuoli , fanatizzati dai 
preti , hanno distrutta tutta Γ armata francese in fspa- 
gna ; che quella che trovasi in Germ ania, ascende ap . 
pena a centomila uomini } che quella d Italia è iosuf*· 
ficiente per reprimere una nuova insurrezione che si 
fa nascere in Calabria , e per calmare le turbolente 
che si suppone esiitano nella Dalmazia e nelle isole 

ioniche .
Simili diceria hanno strascinata, l’ in n o  s c o r s o ,  

la Prussia ad una risoluzione tanto per essa disastrosa. Gli 
agenti dell’ Inghilterra , che l ’ hanno precipitata in una 
totale rovina, agitano ora l 'A u str ia  ; la impegnano in 
misure , il cui effetto non è stato p ro fo n d a m e le  ÌQ*>

, (bgato , le fanno dar mano ad armamenti dispendiosi 
di cui non potrà sostenere il peso ,  e eh* la condur­
ranno alla guerra per la diffidenza che eccitano al di 
fuori , pel fermento che fanno nascere nell’ interno .  ¥ 
Si parla al popolo de’ suoi pericoli ; si chiama 
difesa della patria ; si pone in moto , e quanto pri-. 
ma questo moto che gli sarà stato impresso , si stra- 
sciimrà seco ogni cosa. Le persone più sag je



tfcvaichi»  non p c V s n r o  resistere al term ite  . 11 gnd# 
della £'ierra ini ptndent* mente alz'eto , non avrà iriven· 
cccli«gSìato al di d tn ,ro  e al d ‘ flIon. Volete una pro­
va d* questo ef êno ? Osservale ciò eh* è pur or suc­
cesso a Trieste-, osservate la nuova milizia di quella 
città percorrerne le contrade , insultare i v iaggiatori 
Francesi ed Iia liani per fino nelle c a s e ,  intrupparsi 
j n numero di ι'5θ ο u» m ini intcruo alla casa del C o n ­
cole d> Francia , insultarlo con dtIti oltraggiosi , r in ­
novando 1» scena del Generale Bemadotte a Vienna . 
Osservate nello stesso tempo la polizia della città , eh’
io  suppongo piuttosto debole chè m alev ola ,  restar in at­
tiva e cercare in seguito di attenuare i torti i h ’ ella 
non ha repressi , anziché punirli . Ecco come senza , 
Volarlo , uno stato trovasi sul cam mino della guerra .

Ne volete ud ’ altra prova ? Due corrieri Francesi 
recanti dei dispacci in D a lm a z ia ,  sono stati arrestati 
'è farono tolti loro i dispàcci. L ’ Imperatore non attri­
buisce guest’ atto di violènza , ch e  al fermento popo­
lare , che fann o  nascere le  VÒstrte nuove m isu re .

Senza dubbio , o Signore , 1' Austria aveva il di- 
ritto di far tiel suo stato m ilitare le modificazioni che 
giudicava necessarie } rtia si è mai veduto operar s i·  
tni\i cangiamenti io  tempo di pace , con tanta preci­
pitazione ? esigere in aprile che tutto sia terminato 
pel J di l u a l i o , Còme se a quell’ epoca fosse scop­
p i l a  la guerra? mettere in un momento 4oom . uom iui 
in àrmi , indipendentemente dalla forza di cui au- 
menfavasi Γ armàta a t t i v a ,  a r m a l i ,  e s e rc ita r l i ,  p r e ­

sentar  loro- il pericolo come imminente , e per conse­
guenza la guerra com e inevitabile  ? Puosei mai veder 
tutto questo , e non supporre che 1’ Austria non abbia 
alcun progetto? Egli è certo , Signore ,  che in co n se­
guenza di una simile scossa data all ’ o p in io n e ,  e del 

‘ fermento eh’ essa deve produrre , se non prendesi ve­
runa misura in un senso interamente contrario , la 
guerra è inevitabile ; essa avrà luogo contro il voto 
dei due Imperatori , -dei loro Ministri e delle persone 
più sagge delle due Nazioni .

Vói mi parlate , S ign ore ,  di timori che fanno na- j 
scere i campi formati nelle contrade occupate dalle 
truppe F ra n c e s i . Ma non si sa egli che è questo l’uso '■ 
delle armate Francesi al di fuori ; che iu certi paesi 
dell’ Italia rim angono accam pate tutto 1’ anno ? Certa­
mente 1’ imperatore avrebbe rivocato 1’ ordine di far 
questi campi , se avesse pénsato che ciò potesse dar 
inquietudine. Ma osservate altronde il contegno dell’ 
Imperatore . Non ha egli smantellate le piazze della 
Slesia ? Non le ha egli lasciate interamente sguernite, 
non avendo esse nè nn  c a n n o n e ,  nè un grano di b ia ­
de ? Non ha egli restituito Braunau ? Egli non avrebbe 
presa alcuna di queste m isure, se avesse avuto mire 
ostili contro 1’ Austria . Voi parlate di discorsi dei no­
stri militari *, e che dir vogliono questi discorsi ? non 
è questo sempre il linguaggio dei militari di tutti i 
paesi? non credonsi eglino per onore obbligati a chia­
mar la guerra co« loro voti  , e a dar a divedere di 
sp erarla ,  perehè la  desiderano?

Se avete avuto de’ timori , perchè non gli avete 
fatti conoscere? Voi non mi avute mai detto nulla a 
questo preposto  . A V ien na non si è detto nulla di 
simile al G en erale  A n d re o ss i .

Volete voi tranquillarvi rapporto alle dieposizioni 
della F ran cia?  noi vi daremo tutte quelle assicurazioni 
che bramar potete . Volete che si levino i campi dalla 
Slesia? si le v e r a n n o .  Volete che venga rivocato l ' ar­
mamento delle piazze di quella provincia , or ora or­
dinalo ? sarà rivocato . Che cessino gli approvjgiona- 
menv» di V^tmanova? cesseranno . Vi si daranno pub­
bliche dichiarazioni , se lo bramate . Queste saranno 
tali , che la supposizione d’ un attacco della Francia 
sarà evidentemente assurda : ma dal vostro canto sos­
pendete , rivocate le misure evidentemente minacciose 
ed ostili , incompatibili -lolla situazione attuale dell’ 
Europa , colla sicurezza ond’ ella ha bisogno , che al­
lontanano ogni speranza di pace generala , incompa­
tibili soprattutto col carattere e coi principi dell’ Im­
peratore .

Voi vedete , Signore , ch e  non siamo noi qi-e’li 
che ci lasceremo traviare da false misuro . Se voi siete 
in una simile disposizioi e , g l ’ in tr ijh  degli agitatori 
dell’ Europa saranno ben presto s v e n t a l i ,  ed il Conti­
n e n t e  resterà pacifico. Ο Γ Austria vuole la guerra ; allora 
si spiegano i suoi a rm a m e n ti;  uoi faremo lo guerra;
o ella è t ia v ie ta  dai consigli de’ nem ici del contineut* 
e in questo caso le pr. posizioni che vi faccio  debUme 
aprirle gli occhi , non lascian do  pur 1‘ ombra d’ uq 
pretesto ai suoi immensi apparecchi .

Desidero , Signore , una pronta ri;posta a questa 
lettera , ed ecco perchè: 1’ Im peratore non aveva avuto 
il progetto di levare quest' an n o  uua coscrizione j eia 
egli vi ha pensato da poi che 1’ Austria intiera è iq 
a rm i,  e non vuole lasciar passare il mese di agosto, 
senza farne da proposizione al Senato . Egli ha biso­
gno di essere rassicurato . Già da gran tempo egli ha 
per principio di non ohiuder 1' orecchio  anche a evò 
che è inverisimile . Egli sa come le passioni apoecano, 
e con qual facilità sono messe in giuoco da uomini 
avvezzi ad agitare il c o n tin en te  co i  loro intrighi. Egli 
si rammenta che fu ingannato  il Governo di Prussia, 
a segno di fargli pen.»are che 1’ Arm ata Francese , forte 
in realtà di 3oom. uomini , lo fosse appena di loora. 
pure quell’ armata era quasi accam pata sulle terre d i­
pendenti dalla Prussia. L’ Inghilterra instiga continua- 
mente alla guerra , e poco glie  ne importano gli a v ­
venimenti . Il suo scopo è conseguito ,  allorché i po­
poli del continente si lacerano fra  loro .

V i  ho parlato dell’ a ffare  di Trieste . E’ inutile 
il domaudarvene soddisfazione ; l ' im p e rato re  Napoleone 
crede di poter ripromettersela d a l l ’ Imperatore France­
sco , tale qual egli amerebbe di darla se una simile 
scena fosse succeduta in una p ia zza  del suo dom inio.

Voi troverete in questa lettera il linguaggio fer­
mo e ad un tempo stesso sincero e pacifico che v? ho 
costantemente tenuto. Amo di parlar così con voi che 
siete vissuto fra noi e che saprete bellissimo ricon o­
scere che niun sentimento di debolezza detta queste 
proposizioni che vi vengono fatte per allontanare da 
voi per fino ogni menoma apparenza di gnerra . Vi è  
nota la nostra situazione , ed io posso d ire al Signor 
di Mettermeli quello che sarebbe inutile di dire a il* 
Ambasciador d’ Austria . La nostra grande armata é  
ora forte più che mai : essa e 1’ armata d’ Italia sono 
il doppio di quel e h 'eran o  nel i 8o 5 . le truppe della 
Confederazione possono venir radunate in un momento 
e 6om. uomini dall’ interno m arcian o  sopra Strasburgo, 
Magonza e Cassel . Noi abbiamo dunque ragione di 
credere che una guerra contro 1’ Austria non potrebbe 
avere che un esito felice .

Per conseguenza noi non temiamo la guerra ; ma 
non la vogliamo . Noi non la vogliamo , perchè noa 
abbiamo motivo alcuno di farla , perchè non ci pre­
senta alcuno scopo , perchè non abbiamo di che l a ­
gnarci dell’ Austria , e perchè nulla desideriamo di 
quanto essa possiede ; perchè molte considerazioni p o ­
litiche vengono iu appoggio di questa opinione che è 
dell’ interesse della Francia che 1’ Austria conservi quel 
potere che ha attualmente, perché fiuelmente 1’ Impe­
ratore non si fa giuoco del sangue degli uomini , e 
non fa già la guerra perchè trovi piacere nel farla .

Fate dunque , o Signore , che cessi il movimento 
impresso alla Monarchia Austriaca , movimento che 
produrrà inevitabilmente la guerra . Cessi , e dia luogo 
ad un movimento totalmente oppo. t o .  Le proposizioni 
che vi faccio , somministrano al vostro Governo ogni 
agevolezza a questo proposito . Se malgrado qirsste o f ­
ferte pacifiche , e tutti i passi ispiratici dal desiderio 
di restar in pace col vostro Governo, ha luogo la g u e r ­
ra, noi la faremo con tanto maggior r ig o re ,  in quanto 
che saremo stati costretti a farla , e le disgrazie che 
ne saranno il frutto , non potranno essere imputate a noi.

Nel finir questa lettera , o Signore, ho il piacere 
di annunziarvi che il vicino ritorno di S. M. nella c a ­
pitale mi metterà in grado di rinnovare a V. E. 
asssicurazioni ; ecc. ecc.

Num. VII. (, Sarà co ni innato )
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L O C E
Delia 20.ma Divisione Militare dell· Impero Francese

N O T I Z I E  E S T E R E  
A L  £ M A  G N A 
Salisburgo 1. Maggio 

E’ partita di q u i ,  jeri , μ-.r il gran quartiere ge» 
ranfaVa Francese , una 'deputazione incaricata di rac- 
©miandare questa città e la contrada che la circonda, 
jiTl'ai d'amenza di S. Μ. Γ Imperatore Napoleone .

—  Il Gen. Wreden è p a rt ito ,  j e r i ,  colla sua van­
guardia ; egli si avanza rapidamente in Austria .

( Gazz. de Frante ) 
Francfort 6. Maggio

S. A . I. il Gran Duca di Wurtzburgo, è partito 
cjuesta m.àttina per ritornare nei suoi Siati .

—  Si assicura che il Sig. Maresciallo Duca di Valmy 
stabilirà quuito prima il suo quartier-generale ad Ila- 
itru , e che S. Ec. vi organizzerà un armata di riserva 
<&. 4o,ooo uomini .

B A V I E R A
Mmaco 6 Maggio 

La nostra gazzetta nazionale riferisce un fatto il 
prova a q u ii  punto lo spirito di vertigine abbia 

à e e è c a to  gli Austriaci . Si era loro fatto credere si 
forte me a t4 nell’ entrare in campagna , che non v’ era 
jtriì uu solo Francese in Allemagna , che quelli i qua- 
Bi non gli hanno veduti non possono ancora persua- 
<£ct3Ì che vi siano . Un certo Camibel , il quale pr.ma 
dette ostilità irovavasi a Landek per travagliare il Vorarl- 
luerg , secondo la sua espressione , feca pubblicare , ed 
affiggere 1' 28 aprile a Bregentz un proclama riferito 
intieramente nella Gazzetta nazionale , di cui so ue 
d in no qui i principali articoli :

n Oggi , 28 aprile il Luogotenente Frictc m' In 
w apportata la lieta nuova , che il oentro e la dritta
v  della grande Armata d’ Allemagna hanno fatto dei 
1* cosi rapidi progressi , che 1' ala sinistra de’ Francesi 
1» è circondata . Se il nemico pubblica delle vittorie 
n  si è per coprire la sua ritirata . Se vi fossero costi 
»  o a  Lindau degli individui abbastanza impudenti 
»  per credere che gli Austriaci sono stati battuti , ss 
« nu farà una vendetta esemplare . «

Questo strano libello  era firmato Camibel Capita- 
no· de' cacciatori del battaglione di Salzbourg . Non erano 
pasc i t i  due ore , dacché era stato affisso , che giunse 
ara corriere del Gen. Chasteler , il quale recò a questo 
Radjmonte la nuova positiva della disfatta totale dell,’ 
Arciduca Carlo, e 1’ ordine di ripiegarsi . Egli diede 1’ 
«Wtfmpio , e i  il seguale delia tuga , abbandonando il 
Wfo carro nella casa , dove era alloggiato . Il suo bat- 
iargllolle si è disperso , lutto fu preiO , o sriabiato dal­
l i  cavaleria Bavarese . ( J. de Paris e Moti. ) 

I M P E R O  F R A N C E S E
Bordeaux n. Maggio 

U na circolare di S. Ec. il Ministro della guerra , 
in  data del i y  aprile, porta che 1’ intenzione di S. Λ2. 
Γ  Fmi'ERaTOHE e Rk è che sia formato senza dilazione 
a Bajona , un corpo di cacciatori della montagna . Il 
dipartimento della Gironda essendo chiamato a fornire 
per 5no contingente due compagnie composte eùscuna 
&  148 u o m in i ,  e destinate a far parte di questo bat­
taglione , il Sig. Prefetto ha fatto pubblicate, uu decreto 
tue couticni; le diijpoiizioni seguenti v

Tutti i uomini di buona volontà , dopo e non 
compresa Γ età della coscrizione, fino ali’ età di 4 3’ 
anni che desideranno far parte di due compagnie d i  
micheletti , dette cacciatori della montagna , destinate 
a rinforzare le guernigioni di S. Sebastiano e di Bil^ 
bao , si presenteranno davanti il Maire del capo-luogo 
del loro cantone , il quale riceverà la loro d ich iara · 
zione e gli inscriverà sovra un registro aperto a quest* 
effetto. I coscritti refrattarj di questo dipartimento 
che , nei primi r i .  giorni dalla pubblicazione di q o e J 
sto decreto, si saranno fatti inscrivere presso i g iu d ic i  
di pace del loro cantone, saranno ammessi nelle c o m ­
pagnie dei cacciatori della M ontagna. G l ’ in d ivid ui 
disposti ad entrare in queste compagnie , sono p re4 
venuti che il loro soldo sarà lo stesso di quello de* 
corpi Francesi io Ispagna, che 1’ armamento , ed i l  
vestimentosaranno i medesimi come nelle ultime guerre»

Bajona 5 Aprile.
Il Maresciallo D eca di Treviso , partito dall ’ Ar-1 

ragona alla testa del 5 corpo e d una parte del 3 . in 
numero di 20 a 24 mila uomini , è arrivato ad A -  
storga . Al suo approssimarsi, g l ’ insorgenti si sono 
dispersi nelle montagne . Tutti i g io r n i , la cavallerie  
ne raccoglie un gran numero .

Il Gen Kellermann , con iS ,o o o  uom ini,  è  p a r ­
tito il 21 aprile da Benavente per portarsi nelle A stu­
rie . Il Duca d’ Abrantes, che si attende qui da 8. 
giorni , non è ancora arrivato . Si dice in oggi che 
abbia egli ricevuto un co n tro rd in e ,  e che si rechi da 
Tudela a Saragozza .

11 Gen. V erd ier , che comandava in Arragona 
è di qui passato, e va ad assumere il comando d’ uua 
divisione in Catalogna .

11 Gen. Lecchi ha ottenuto de' nuovi successi . 
Tutti i preparativi per gli assedj di Girona e di T e t ­
ragona sono term inati. Queste due piazze sono bloc-v 
cate, e non faranno probabilmente una lunga resistenza.

Le prime notizie de’ nostri successi in Allem agna 
producono il miglior effetto in Ispagua ; esse v i  sono 
ricevute col più grande entusiasmo da tutte le persone 
asssnnate, e da tutti i veri amici della p a tr ia .

Parigi i 2 Maggio 
Una lettera di Varsavia del 18 aprile contiene la 

seguente notizia :
» Essendosi il Generale WolodKiewitz portato a 

Grodno , gli si mostrò 1’ ordine del Governo Russo al 
generale Levitz di portarsi sulla Galizia (  Polonia A u ­
striaca ) subito che gli pervenisse la notizia che g li  
Austriaci avessero cominciate le ostilità contro il D u ­
cato di Varsavia . In consegueuza , il Governo Polacco 
ha spedito oggi 18 aprile un corriere a Bialystok , ed  
un altro a Pietroburgo per annunziare l’ ingresso degli 
Austriaci nel nostro territorio. «

—  Ci si scrive da Lipsia in data del 3 maggio 
quauto segue :

n Una staffetta Polacca reca al Re la notizia dell’ 
ingresso delle truppe Polacche nella Galizia : da per tutto 
gli abitanti si portano incontro alle medesime , e mani- 
iiifuitano che il loro c u o r e , anche dopo un* lunga



oppressione ,® è cgnor ritnaslo Polacco . L ’ Arciduca 
Ferdinando si ripiega sopra Cracovia  , per non essere 
preso alle spalle .

—  Corre voce che Γ Imperatore abbia fit to  passar* 
il Danubio da un corpo d’ armata molto numeroso, per 
poriarsi in Boemia a lle  spalle dell’ Arciduca Carlo  . Si 
dice in oltre , che il P rin cipe di Ponte Corvo avendo 
riunite tutte le sùe forze a Plaueu , nel Vogliand , si 
è portato da quel punto sulla Boemia, che ha c ir c o n ­
dato Egra , e che f  A rc id u ca  Carlo non ha più di r i­
tirata che in Moravia .
—  S c r iv e s i  da Lipsia , in data del 4 · m a g g io ,  che 
i  Russi sono entrati come alleati della Francia e dei 
Polacchi , sul territorio della Galizia Austriaca . Delle 
vanguardie di Cosacchi occupano Chelm e Belz . Non 
si ha a questo oggetto nulla d officiale .

.—  ( Le seguenti lettere fanno parte di quelle inter­
cettate dnl Sig. Barone di W rede , e relative al 4· 
Bullellino dell’-armata di Germ ania  . )

(  Vedi il nostro numero 39. )
Al GeHtrn.lt maggiore Barone Rrgi<feld , a L in tz  , 

aàd'i 28 aprile 1809.
» Debbo inform arvi  , n Signore , che tutte le c ir ­

costanze state prevedute pel caso d' una ritirata hanno 
avuto luogo , e che le disposizioni , ond’ erasi c o n v e ­
nuto , sono state eseguite*, che abbiam già fatto par­
tire , per acqua , le casse ed altri effetti come pezzi 
d’ artiglieria , depositi d’ armamenti ecc. : poche cose 
si sono spedite per v ia  di terra . L’ altrieri aspettavasi 
1’ arrivo del nemico ; ma per buona sorte non era q u e ­
sta che una falsa congettura . Si sono dati gli ordini 
più severi sotto la massima risponsabilità di bruciare 
e distruggere i ponti al momento che il nemico si 
trovasse alla distanza di 3 . m iglia  .

»> Nella situazione in cui siamo , V. E. r icon o ­
scerà che in luogo d’ inviar qui , cora’ erasi già c o ­
m inciato  , tutti g li  oggetti d’ artiglieria di cui si può 
far  senza , bisogna rim andargli aSttycrm acK  , e cosi 
pure gli oggetti d’ armamento ; poiché io qui manco 
di mezzi di far  trasportare per terra , e riservar debbo 
per 1’ ev a c u a z io n e  d e ’ m agazzini e delle case i battelli 
che rimangono a mia disposizione . Ciò che riguarda 
ài secondo punto , ha nella mia opinione conseguito
lo scopo prefisso , e ne Ì 3rò la spedizione per mezzo 
delle com pagnie che debbono portarsi c Stayermack .

» Le scuole m ilitari r im angono qui , e i g io v i­
netti esercitati secondo la  loro età , nel m aneggio  del­
le armi , fan n o  parte della divisione di risei va , ma 
non iono compresi ne’ reggim enti che quelli che h an ­
no compiuta 1’ eia conveniente .

» G li officiali de’ coscritti non hanno rimesse che 
le loro carte piò necessarie .

n Se trovasi a proposito di non riportar le casse 
troppo indietro bisogna aver ben cura di dar a tempo 
la notizia d’ allontanarle nel caso che ciò si rendesse 
necessario : quella eh’ era qui , è stata spedita a V ie n ­
na , e non si sono ritenuti che 100,000 fiorini per 
soddisfare ai bisogni piò urgenti .

» Le cance ller ie  di Governo restano qui , per 
m ancanza di m ezzi di trasporto , com<j pure gli arse­
nali . Non è per anco qui giunta alcuna compagnia 
delle truppe del cordone , perchè Γ assoluta mancanza 
di tiuppe per occupar le frontiere le ha fa tte , sinché 
fu  possibile , r im anere al loro pasto .

» Per quanto alle pensioni , tutto è organizzato 
come a Salisburgo: questo insigne favore non dee pero 
dar molta soddisfazione ai militari , attesoché il prò- 1 
Incollo stabilisce che gli officiali pensionati debbono 
le loro pensioni . «

Firmalo , V o x  Rhjssa , generai magg.
L in tz  , 29. aprile 1808 

» Mia cara Pfenninger ,
» lo vi aveva promesso di scrivervi oggi , e vi 

tengo parola . Questa l ttera non sarà però lunga , 
poiché la nostra situizione non lo permette . Qui non
v i  sono Francesi , nè li potrebbe qui portare che un 
avvenim ento straordinario. Intanto tutto è pronto gior­
n o  e notte per incendiare il ponte in caso di bisogno

r Iliìler è postato al di là  J i  Ried , aven te delle 7 c r m u -  
niefizioni con 1’ Arciduca Luigi e K ieu m ayer  , i l  q<.a!e 
estenderà enche oggi la sua linea lurido il D a n u b io  
fino a Preveiback . L ’ A rc id u ca  C arlo  , c h e  ancor tro- 
vnvasi il 25. a Cham , s’ avanza  verso K lattm  , per 
quanto dicasi , onde coprir  la Boemia . L ’ Imperatore 
ò a Sternberg . L ’ A rcidu ca  M assim iliano ò j ri passato 
di qui , seguendo f  A rcidu ca  Carlo. La città di Schar- 
ding ha talmente sofferto dal fuoco d e l l ’ artiglieria che 
non è ormai più che un m u cch io  di pietre . Ignoro 
ancora la sarte de’ nostri esploratori che vi si r itro­
vavano . Si sono vedute a G rieskirchen e Siegharting 
diverse bande di truppe Francesi di c irca  200 u o m in i.  
U n  reggimento d’Ulani debbe oggi arrivare  a Prpyurbactc 
nè mancherà certamente di prendere questi vagabondi. 
Vi prego , voi e vostro marito , di rispondere pronta­
mente alle mie lettere. Sapete quanto sia penoso il 
vivere , nell’ attuale situazione , separato da voi due e 
dalla mia cara Lxdotta cui facc io  mille amplessi . S ic ­
come io alloggio presentemente nella  casa  d’ AJuan , 
non vedo pure i miei figli , attesoché i lavori noa 
cessano nè giorno nè notte .

Il vostro II.
( MoniUur )

Parigi 1 2 Maggio .
Fendi pnbl'ici di oggi —  Cinque per certo del 2 2 

Marzo 1809 82 fr. 80 c.
A zioni della Banca di F rancia  1 2 4 8  f. 7 5

B O L L E T T IN O  N.° 5.
D al Q'iartier-Generale d ’ E n as  li 4  mangio 1809.
11 i Maggio il Gtn. Oudinot , dopo aver fatti 

1 1 0 0  p r ig io n ie r i ,  è quindi passato al di là di R ie d ,  
dove ne ha fatto altri 4°°> di modo che in questa giorua- 
ta ha presi i 5oo uomini senza tirare un colpo di fuc le.

La Città di Braunau era uaa piazza forte molto 
importante che domina un ponte sul fiume che forma 
la frontiera dell Austria. Uno spirito di vertig in e, degno 
di questo si debole Gabinetto , ha fatto distruggere 
una fortezza situata in una posizione di frontiera, che 
poteva esserle di una grande utilità per costrurne una 
a  Comon in mezzo dell’ U ngheria . La posterità sten­
terà a credere questo eccesso d 'ir re g o la r ità  e di pazzia.

L’ I m p e r a t o r e  è giunto a Ried , il 2 M a g g io ,  ad 
un ’ ora del mattino , e a Lambach lo stesso giorno a 
un ’ ora pomeridiana .

/ Si è trovata a Ried una m/inutanzione di otto 
forni, e dei magazzini contenenti 2om. quintali  di farina.

Il ponte di Lambach sopra la Traun , che e ia  
stato tagliato dal nem ico, si é ristabilito nella giornata.

Lo stesso giorno il Duca d’ Istria ( Bessieres ) C o ­
mandante 1’ artiglieria , e il Duca di Montebello ( Lan- 
nes ) con i corpi del Gen. Oudinot sono entrali a 
W els . Si sono trovati in questa città 12  a i 5 mila 
quintali d» farina, e magazzini di vino , e d’ acquavita.

Il Duca di Danzica ( Lefcbvre ) giunto il 3o Aprile 
a Salisburgo , ha fatto marciare al momento una b r i ­
gata sopra Kufstein ed un’ dltra sopra Rastadt nella d i­
rezione della strada d’ Italia . La sua vanguardia che 
inseguiva il Gen. Jallachich lo ha forzato nella p o r ­
zione di Colling.

11 primo maggio il quartier generale del Marescial­
lo Duca di Rivoli , Masseria , era a Scharding . L’cju- 
tante Comandanto Ti inqualye, Comandante la vanguar­
dia della divisione S. Cyr , ha raggiunto a Iliedau, s o ­
pra la strada di Neumarck la Vanguardia del nemico J 
i cavalltggieri Virteinberghesi , i Dragoni Badesi , o 
tre compagnie di volteggiatori di linea Francesi , su­
bito che videro il nemico, lo attaccarono e lo inseguì' 
rono fino a Neumarck . Gli hanno ucciso 5o uomini , 
e fatto 5oo prigionieri .

I dragoni Badesi hanno coraggiosamente caricato 
un mezzo battaglione del reggimento di Jordis , che 
ha dovuto deporre lo armi ·, il luogotenento-Colonnello 
di Emmerade, che li com an dava, ha avuto il suo 
cavallo ferito da varj colpi d ’ bajonetta . 11 Maggiore 
S. Croix ha preso di sua propria mano un stenJirilo 
al nemico . Noi abbiamo avuto 3 uomini morti e So  
feriti. 11 Duca di Rivoli continuò la sua marcia il 2 u  ̂ ,



giunse il a Lintz. L' Arciduca L uig i,  c il Generala 
Hiller cogli avanzi dei loro corpi rinforzati da una r i­
serva di granatieri e di tulio ciò che avea potuto lor- 
r i i l e  il paese erano innanzi la Traun con 35 .rn.uosn.·, 
ma minacciati d’ esser circondati dii Duea di Montèbsllo 
si ritirarono sovra Ebersberg per passarvi il fiutrfe .

Il 3 - il Duca d' Istria, ed il Gen. Oudinol si sa-
iio diretti sopra Ebersberg, c i  eseguirono la loro unio­
ne col Duca di III voli . Trovar no innanzi Ebersberg 
la retroguardia degli Austriaci . I battaglioni intrepidi 
dei bersaglieri del Pò , e dei bersaglieri Corsi insegui- | 
rono il nemico che passiva il ponte , rovesciarono nel J 
fiume i can n on i,  i c a r r i ,  8 in goo uomini , e presero 
nella città 3 a 4 o oo austriaci che il nimico vi avea 
lasciati per la sua difesa I' Generale Claparèdc , la 
di cui vanguardia  era composta da questi battaglioni , 
li seguiva ■, sbuccò ad Ebersberg e trovò 3o mila A u ­
striaci che occupavano una superba posizione .

Il Maresciallo D.ica d’ Istria passava il P o n t e  colia 
sua cavalleria per sostenere la divisione , ed il Duca 
di Rivoli ordinava di appoggiare la sua vanguardia 
col corpo d' a r m i la .  Q ue’sti avanzi del corpo del Prin­
cipe Luigi e del Gerì. Hiller erano perduti senza ri­
sorsa . In questo estremo pericolo , il nemhro misi 
fuoco alla città eh’ è costruita di legno. Le fiamme si 
dilatarono al momento da per lutto. Il ponte fu ben pre­
sto ingombrato e Γ incendio si estese fino alle travi 
che si dovettero tagliare psr conservarlo . Cavalleria , 
fanteria , nessuno potè sortire , c la divisione Clapa- 
rède sola , non avendo che \  pezzi di cannone lottò 
per tre ore contro 3 o mila nemici . Quest’ azione d’ £- 
bersberg è uno de’ più bei fatti d’ armi di cui possa 
1’ istoria conservarne la memoria.

Il nemico vedendo c h e l i  divisione Claparède era 
senza com unicazioni, avanzò p?r tre volte sopra di essa, 
ma fu sempre arrestato e ricevuto colle bajonette. F i ­
nalm ente , dopo un travaglio di 3 ore , si pervenne a 
sviare le fiamme e ad aprire un passaggio - Il Gen. 
di divisione Legrand col 25 d’ Infanteria leggiera ed 
il i 8 di l in e a ,  portossi sul castello che il nemico av;a  
fatto occupare d i  8oo uomini . 1 Zappatori abbatterono 
le porte , e Γ incendio essendo penetrato nel castello, 
tutto ciò che v i  si trovava , vi peri . Il Gen. L e p r in i  
m arciò in seguito in soccorso della divisione Ciana- 
Tède. Il Gen. Durosuel che veniva dalla riva dritta 
con mille cavalli  , si uni a lui , ed il nemico fii ob­
bligato di mettersi in ritirata in tnrra fretta.

Al primo avviso di questi avvenimenti P Impera­
tore era marciato in persona dalla riva dritta colle 
divisioni Nansouii e Molitor .

Il nemico che ritiravasi colla più grande rapi liti, 
arrivò la notte ad Enns , bruciò il ponte e continuò 
la sua fuga sulla strada di Vienna. La sua perdita con­
siste in 12 ,00 0 uomini , de’ quali j 5 o o  prigionieri , 
vj pezzi di cannone , e due bandiere .

Lu d ivisione Claparède che fa parte de’ granatieri 
di Oudinot , si è coperta di gloria \ essa ha avuto 5oo 
uomini uccisi , e 6 oo feriti . L ’ impetuosità dei b itta 
glioni dei bersaglieri de' Pò , e dei bersaglieri Corsi 
ha fissato Γ attenzione di tutta 1’ Armata . Il ponte , 
la città , e la posizione d’ Ebersberg saranno monu­
menti eterni del loro corag gio .  Il viaggiatore si fer­
merà e dirà : è qui, è da questa superba posizione , da 
questo ponte d’ un estensione si lunga , da questo ca­
stello si forte per la sua situazione, che nn1 armata di 

fc 35 m. Austriaci è stata scacciata dà r ono Francesi ·
Il General di Brigata Cohorn Ufficiale d'una singo­

iare intrepidezza, ha avuto un cavallo ucciso sotto di lui. 
IColonnelti in secondo Cardenau e Lendy sono siati uccisi.

Una compagnia del battaglione Corso itrseguendo 
il nemico nel bosco ha fallo essa sola 700 prigionieri.

Durante Γ affare d’ Ebersberg , il Duca di Mon- 
tebollo giunse a Steycr ove ha tatto ristabilire il ponte, 
«he il nemico aveva taglialo.

L’ IMPERATORR dorme oggi ad Fnns nel costei o 
del Principe di Awerspcrgh } la giornata di dunam 
sarà impiegata a ristabilire il ponte.

I Deputati degli Stati dell 'a lt 'Austria  sono stati 

presentali a S. INI. al suo Bivouac di

I

I Cittadini di tutte le c!a«r e di tutte le prnvin , 
eie riconoscono che Γ Imperatore Francssco i l .  è 
aggre»s>re j si aspettano d 21 granii cam biam enti , 0 
convengono che la Casa d'Austria ha meritato tutte I® 
sue disgrazie. Essi sccusano anche apertamente d e’ loro 
mali il carattere debole , ostinato e perfido del loro 
Sovrano, manifestano tutti la più profonda n c on oscen -  
za per la generosità di cui Γ Imperatore Napoleone 
usò, durante l’ ultima gue rra ,  verso la capitale ed i 
piesi eh Egli avea conquistati; essi si sdegnano eoa  
tutta 1’ Europa del risentimento e dell' odio che Γ Im ­
peratore Francesco II. non ha cessato di nudrire contro 
una Nazione che era stata si granJe e si m agnanim a 
verso di lui ; cosi nell* opinione stessa de' sudditi del 
nostro nemico la vittoria è dalli pirte del buon diritto.

( Moniteur )
Gznova. 20 Ma*'io .zìo

Colle lettere di Civitavecchia , giunte jari , si è 
inteso, esser entrato in quel porto un bastimento A -

1 niericano proce lente da Baltimora, carico di p ep e , zu c­
chero , e pochi b a ca la r i , stato arrestato e colà c o n ­
dotto da un corsaro Napoletano .

—  Il Monitori di Parigi del i 5 Maggio, giunto c o lla  
staffetta, non contiene cosa alcuna di rimarco rap p or­
to alla grande armata del Reno. Accenna p irò i su c ­
cessi dell’ armata d’ Italia fino al giorno 10 corrente  
già da noi conosciuti, e pubblicati colle stampe . 

lassi 1 Aprile 
Tutte le truppe Russe di Moldavia, in Bessarabia,

* ed in Va'Iachia sono da alcuni giorni in gran movi- 
! mento . Esse si dirigono verso le piazze turche situate 
! suda riva del Danubio. Il loro numero è valutato a 

più di 70,000 combattenti , senza comprendere le guer- 
nigioni di ChoKzim e di Bender . Coi corpi che sono 
sul Nieper, 1’ armata Russa è di 100 mila uomini e  
pret^n lesi che questa aumenterà ancora da che le o- 
stiiiià saranno com inciate . ( Jour. de Paris )

Londra 5. Maggio 
Ventiduc bastimenti , 16. de’ quali f a g le s i ,  sono 

stati presi dai Fraocesi nel porto di Oporto . La m ag­
gior parte avevano il loro intiero carico. Gli equipaggi 
dei bastimenti Inglesi hanno avuto il tempo di sal­
varsi ; Zoo  marinari si sono portati a piedi a Lisbona.

—  Un < lettera di Lisbona , in data degli 8. aprile 9 
dice:  » -Voi marciamo contro Soult con 800 uomo di 
cavalleria , 19,800 d' infanteria , compresavi Γ arti­
glieria. Dicesi che Sir Arthur Wellesley va ad arr ivare  
Coa 12,000 uomini. Se egli giunge, noi potremo m a n ­
tenerci in Partogallo } altrimenti dovremo rimbarcarci. 
Il G-m. Victor avanza sopra Lisbona con 3 o a 4o » o °°  
uomini · Se Sou't avanza dalla sua parte con 18 000 
uomini , noi saremo tra due fuochi . Victor è ad El- 
v a r , per quanto d ic e s i ,  a 2 6 leghe di qui . Siamo 
costretti assolutamente a batterci o a rimbarcarci pri­
ma del 24 di questo mese . 11 (  The Star  )

Vienna 27. Aprile 
Vengono imballati giorno e notte gli archivj e i  

effetti spettanti ai diversi Ministeri , le fam iglie  
che appartengono alla Corte, noleggiano de’ bastimenti 
per portarsi in Ungheria coi loro mobili .

( Jour: de Paris ) 
Norcmberg 2. Maggio 

Alcun corpo Austriaco noti è entrato nel Regno 
di Sassonia , e la piò profonda tranquillità regna a n ­
che nelle provincie Sassoni vicine alla Boemia. ( M o n . )  

Barnberga 6  Maggio 
L ’ armata Sassone , comandata dal M aresciallo 

Principe di Ponte-Corvo ha fatta la sua congiunzione 
con quella del Maresciallo Duca di Auerstaedt nei c o n ­
torni di Weiden e di Sclnvandorf nell* alto Palalinato* 

Milano 1 7. Masg'o 
Il corriere ordinario di Venezia qui giunto quest* 

mattina ha recato un mazzo di lettere di Roveredo ( che 
Secondo il sistema confluiscono nell’ uffizio di Verona) 
nel quale si trovano lettere di Trento del di i 3 , e 
Bolzano e di aitri paesi al di là di quest'uliimo deL 
di 1 2 corrente.

Si vuole qui che Vienna sia già occupata J,all« 
truppe Francesi.Ebersberg.



Continuazione del documrntl Vjfxiall ecc.
N. V II .

Lettera del Sig. Conte di Mettermeli al Sig; Cerile di CJuim - 

pagny .
Parigi , a. agosto \ 808.

S ig n o r  M in istro  ,

r ic in a  rottura tra 
o di q u e l lo  voto

La nota confidenziale , che V. E. mi ha fatto l o* 
nore ai rimettermi il di 27. luglio da Tolosa , mi à 
pervenuta il primo di agosto . Mentre io era occupato 
a riscontrarla, bo jeri ricevuto la nuova sua nota data 
il  3o luglio da Bordeaux. Se la prima di esse era tale 
da farruf iravedere il vero dispiacere che Γ Imperatore 
mio Signore ne proverebbe alla lettura , io non posso 
che felicitarmi del modo con cui le mie comunicazioni 
del 22· p· s· luglio sono state accolte da S. M. 1’ Im ­

peratore Napoleone.
Qual penosa impressione in f a t t i , sopra di un

Sovrano di un carattere som m am en e pacifico , attac­
cato ai veri interessi dei suoi popoli , fermo nel corso 
politico eh’ egli trova più conforme ai suoi veri inte­
ressi , non dovevano produrre domande della natura di 
quelle che gli erano state indirizzate da Tolosa T

L’ Imperatore non poteva che dolersi che tante 
prove fornite alla Francia nei momenti più critici , 
che tanti passi direttamente fatti per istabilire con essa 
le  più intime relazioni , e che le prove da lui data 
della sua costante adessione ai principi che regolano 
la  lega continentale, avessero ceduto alla prima im ­
pressione che voci sparse , nutrite ed amplificate dalla 
malevolenza aveano evidentemente prodotta su di un 
Gabinetto , che tutti i calcoli doveano unire a lui ; al. 
leanza potente , e la sola , le cui basi non dovrebbero 
giemmai cedere, pesando esse sul comune reciproco 
interesse de’ due Ìmpeti .

Le spiegazioni franche, semplici e ingenue , da 
me giudicate le sole degne di S. Μ. Γ Imperatore N a­
poleone, banno in parte prodotto 1' effetto che io mi 
aspettava . Ora si oppongon loro alcuni romori sparsi 
a Toeplitz, Carlébad e ad E g ra ;  ma io sono senza 
inquietudine . Romori fabbricati e accreditati in questi 
caffi dell’ Eurepa devono da se stessi distruggersi . Io 
jm asterrò dal far osservare a V. E. che questi non 
sono punto quelli dell' Austria . Nove decimi di quelli 
che abitualmente praticano questi luoghi sono forestieri 
garruli, perchè oziosi , e fautori della g uerra, perchè 
non si trovano compromessi nelle vicende del paese da 
essi momentaneamente abitato. Se questa fosse opera 
d’ un influenza straniera , ne sarebbe provata da se 
«tessa la di lei nullità , avendosi riguardo ai luoghi 
ed alle ultime frontiere nelle quali sarebbesi impiegata. 
S. M. 1’ Imperatore si persuada che nessuna n’ esiste 
nei consigli dell’ Imperator Francesco , che ogni pre­
giudizio ed illusione ne sono del pari allontanati. Il 
passato deve averglielo provato ; il presente e 1’ a v v e ­

nire glielo proveranno .
V . E. mi parla d’ un certo attruppamento a Trie­

ste , e dell'arresto di due corrieri in C roa z ia ,  cose 
che finora mi sono ignote . Io le deplorerei come ogni 
altro avvenimento contrario all’ ordine pubblico , ed 
alle più semplici relazioni che devono esistere tra v i ­
cini ed amici , se non fornissero una nuova occasione 
alla mia Corte di provare a S. Μ. 1’ Imperatore Napo­
leone eh’ egli mai non s’ ingannerà nel calcolare la 
riparazione dei torti di questo genere dietro ciò che 
farebbe egli medesimo, se avessero avuto luogo sul suo 
proprio territorio . Io mi rendo mallevadore a V . E. 

della più severa punizione de’ colpevoli .
lo mi sono fatto sollecito di trasmettere a Vienna 

le comunicazioni di V .  E. Le ho fatte recare al Conte 
di Mier , non avendo al momento alcun corriere di 
Gabinetto a mia disposizione. Le osservazioni che V. E. 
mi ha comunicate , non aggiungeranno che poco alla 
sollecitudine colla quale risponderà 1' Imperatore . Egli 
non esternerà che le intenzioni amichevoli che lo ani­
m ano. Sonogli esse troppo presenti, perchè le nuove 
prove che S. M. ne darà alla Francia , possan soffrire 
il minimo ritardo al di là di quello che 6 fisicamente 
necessario .

La confidenza che V. E. è si in d iritto  d’ inspi­
rarmi , mi porta a non celarle  il m io  voto : esso è 
che S. M. 1’ Imperatore sospendesse sin o  al r itorn o de! 
mio corriere ogni misura propria ad a c c re d ita re  ancor 
più nel pubblico Γ opinione d ’ una ' 
la Francia e Γ Austria . A l l ’ a p p o g g i
io mi servirò delle riflessioni in f in itam en te  g .uste  che 
ella ha manifestato nelle sue note cfi ic ia li  sull ’ io c c n -  
v e n i e n t e  delle citazioni che soven ti  co n d u co n o  ul p ù 

grande dei flagelli  dell’ um anità , m a lg ra d o  i voti dei  
Sovrani , dei loro Ministri , e d egli  u o m iu i  più s.ivj 
dei due popoli . Non fom entiam o la sp eran za  del c o ­
mune nemico con apparenza di a ttacch i , che iti A u ­
stria , come altrove , non possono che s fa v o re v o lm e n te  
influire sul pubblico , privo della  c o g n iz io n e  del vero 
stato delle c o s e ;  che dall’ un ca n to  e  d a l l ’ a ltro  posso­
no mettere le  Corti in un’ a tt i tu d in e  tanto opposta alle 
viste dei due Imperatori quanto ai desiderj delle due 
nazioni . Non somministriamo ai m a le v o li  , ai veri 
fautori della guerra , nuove arm i per gettare  diffidenza 
tra 1’ uno e 1’ altro . Niente a v v i  di p iù  fa c i le  , e 
sventuratamente di più com un e , q u an to  il veder p re ­
sentare come viste attive c iò  che in sostanza non è 
che il risultato di un sentim ento in te ra m e n te  opposto .

Lasciando al mio Augusto S ign ore  la cura di ris­
pondere dettagliatamente a l le  prop osiz ion i di S. Μ. I’ 
Imperator Napoleone , V .  E. si c o n v in c e r à  che io ιιοα 
esito a prevedere pienamente il solo voto che lo anim a 
e in conseguenza il senso d egli  o rd in i  che riceverò.

Conte di
N. V i l i .

N ota del s ig , Q0nte di C liam pagny a l Sig 

ternich.
P a r i g i ,  il 10  m arzo  1 8 0 9 .

Il sottoscritto Ministro delle  re la z io n i  estere ha 
reso conto a S. M. 1’ Imperatore suo S o v ra u o  della c o ­
municazione che gli è stata f i t ta  da S. E. il S ignor 
Conte di Metternich del r itorn o del S ignor Conto di 
Mier , e della risoluzione che a v e v a  preso il Gabinetto 
di Vienna di mettere le sue a n n a te  sul piede di guerra.

L '  Imperatore Napoleone è rim asto a fflitto  per 
questa risoluzione . Gli arm a m e n ti  d e ll ’ A ustria  , la  
condotta poco amichevole delle sue le g a z io n i  a C ostan ­
tinopoli , ed in Bosnia, g li scritti  sparsi con profusione 
in tutta la Monarchia contro la F ra n c ia  , facen d o  t e ­
mere a S. M. che la faz ion e Inglese non prendesse 
credito a V ien na , 1’ a vev an o  determ inata  ad arrestare 
sulla Mcurthe e sulla Saona la m arcia  delle  sue d iv i ­
sioni che si trasferivano a Boulogne , a Brest ed a T o ­
lon e  . S. M. avea nello stesso tempo im pegn ati  i P rin ­
cipi della Confederazione a tenersi pronti, ad ogni a v ­
venimento , onde potere al b isogno riunire le loro 
truppe , ed essere in istato , se occorresse , di rispin­
gere ogni aggressione .

Ma dopo la d ich iaraz ion e  del Signor di Mrtter- 
n ic h ,  S. M. ba ordinato che le sue truppe si portassero 
dall’ interno della Francia al di là del Reno , per v e ­
gliare alla sicurezza de’ suoi confederati ; e che le 
truppe di questi ultimi fossero senza ritardo m este sul 
piede di guerra . Cosi a rm ate  saran no opposte ad a r ­
mate . L ’ iniziativa dell* inquietudine  , delle m inaccu 
e degli armamenti sarà provenuta  dall* Austria . T o cca  
ad essa a far conoscere q u a n d o  questo stato dovrà 
cessare . Siccome non esiste fra le due Corti alcuna 
differenza , e siccome dopo il trattato , che è et 
seguito dall’ evacuazione di Braunau per parte d e ll ’ a r ­
mata Francese, non vi ha a lcun soggetto di l it ig io  
fra le du<s Potenze , cosi S. M. ignora intieramente e 
chi si abbia di mira e che cosa si pretenda } ma dal 
canto suo ella desidera vedere 1' Europa godere la c a l ­
ma e la sicurezza della pace , ed i suoi p o p o l i  rac co ­
gliere il frutto de’ risparmj che nr sono il risultato . 
Il sottoscritto è incaricato  d’ esprimere questo volo al 
Signor Ambasciatore .

Egli prega S. E. ecc .
T u m a to  CHAMPAGN(V.

N. IX. ( Sarà continuato  )
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I N G H I L T E R R A  
Inghilterra η Maggio 

Sir James Pulten^y lascia il segretariato della gu er­
ra e va ad essere creato pari sotto il titolo di Lord 
Murray .

—  Il Capitano Ouseley ha fatta a Woolwich la prova 
d’ una nuova m acchina in fernale ,  che è stata dichia­
rata d’ un effetto più pronto e più infallibile che le 
bombe di Shrapnell ed i razzi di C ongrève ,  dagli offi­
c ia li  generali e gl’ingegneri che hanno assistito in g ra n ­
dissimo numero a queste esperienze . E’ cosa mara-  
ravigliosa che il Governo il quale , per la superiorità  
della sua m arina , sembrerebbe dover essere il più in ­
teressato ad affogare queste infernali scoperte , si o c ­
cupi sempre di m oltiplicarle  .

• A U S T R I A
Vienna 27 Aprile 

La confusione è qui al suo co lm o, le notizie dell’ 
armata sono delle più disastrose . Li bullettini fin qui 
pubblicati ci avevano presentato gli avvenimenti m i l i ­
tari in Baviera sotto colori molto differenti da quelli 
sotto i quali ci vengono dipinti dalle lettere particolari, 
ma il pericolo è d iven uto  si imminente, che il Gover­
n o  si è veduto costretto di confessare i nostri disastri.

(  Jour. de Commerce )  
A L L E  M A G N A  

Lipsia 3 o. Aprile 
S. M. il Re ha ricevuto copia della convenzione  

conchiusa fra il Principe PooiatowsKy e 1' Arciduca 
F e r d in a n d o .  Il P r in c ip e ,  giusta le sue istruzioni , non 
Volendo esporre la città di Varsavia ai disastri d’ un 
assedio , la sgombrò , stipulando per la sua armata il 
l ibero passaggio sulla riva destra della Vistola co*n ar­
tiglieria , armi , bandiere , bagagli ec. Aggiuntesi che 
i l  Principe PoniatowsKi , essendosi immediatamente ri­
tirato sul territorio Russo vi ha fatta la sua unione 
c o l  Generale HorsaRow , e che sono ambedue penetrati 
d i  concerto nella Polonia  Austriaca .

Amburgo 8. Maggio 
Le ultime lettere di Pietroburgo dicono che ognu­

n o  colà si aspetta di vedere quanto prima comparire 
la  dichiarazione di guerra della Russia contro l’Austria. 

B A V I E R A  
Augusta g Maggio 

Giusta alcuni rapporti autentici, cento trenta case 
in  RatÌ6bona furono preda delle  fum ine , assai p;ù 
considerabile è il numero di quelle che sono distrutte 
per m età .  Alcune furono talmente traforate dalle palle 
che fu d’ uopo demolirle . Parecchi abitanti rimisero 
vittim e dell’ in cend io  , in cui peri uno spedale ove 
trovavansi 200 Austriaci feriti .

CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfort 6  Maggio 

S. A. Eni, il Principe Primate è partito questa 
Dotte per Aschaffenbourg.

S. A. I. il Gran Duca di Wurtzburgo è di ritor­
n o  nella sua rcnidenza colla  sua famiglia .

—  Il Sig. Conte d’ Esterno , Ambasciatore di S. M.
il  Re di Wcstfalia a Vieuna ,  è urrivato nella nostra 

ciltb ·

Il quartier generale del Maresciallo Duca di V al-  
ray , comandante dell’ armata di riserva , è arrivato 
questa mattina ad Hanau . Le truppe sotto a ’ suoi o r­
dini vanno subito a concentrarsi d’ intofno a questa 
città .

S A S S O N I A  
Dresda 3 . Maggio

Il Gen. Thielmann , Ajutante di caropd-generale 
del Re , è arrivato qui avant’ jeri ι egli com anda 1*  
città di Dresda , ed ha per guernigione attuale 2. a  
5ooo uomini di truppe Sassoni .

Si gode sempre in Sassonia della più grande tratti 
qui 11 ità . ( Jour de V Emp. )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi 18. Maggie

Oggi a 7. ore e mezza della sara , il Colonnello 
Gueheneuc , Ajutjnte di campo di S. Ecc. il Maresciallo 
Duca di Montebello, è disceso al palazzo di S. A S.
11 Principe Arci-cancelliere dell’ Im pero, incaricato da 
S. Μ. Γ I m p e r a t o r e  e R e di recargli la notizia che i l
12 di questo mese I’ armata Francese è entrata’ in. 
Vienna , e di rimettere a S. A. S. il proclama seguente 
eh' è stato messo all’ ordine del giorno :

P r o c l a m a

» Soldati,
» Un mese dopo che il nemico passò f  Inn , al/ 

medesimo giorno, alla medesima ora , noi siamo e a -  
trati in Vienna .

» 1 suoi Landwehrs, le sue leve in massa , i suoi 
baluardi creati dalla rabbia impotente de* Principi d e l l ·  
Cisa di Lorena non hanno puato sostenuto i vostri 
sguardi. 1 Principi di questa casa hanno abbandonata 
la loro capitale , non come soldati d’ onore che cedono- 
alle circostanze ed ai rovesci della guerra , ma come 
spergiuri che vengono perseguitati dai loro proprj r i ­
marsi . Fuggendo da Vienna , 1’ addio da loro dato a 
suoi abitanti è stato il massacro e f  incendio s corno 
Medea, essi h anno, colle proprie loro maui , sc a n ­
nato i loro figlj .

Il Popolo di Vienna , giusta Γ espressione della 
deputazione dei suoi sobborghi , abbandonato, vedo va 
sarà Γ oggetto de’ vostri riguardi . Io do prendo i bue- 
ili abitanti sotto la mia speciale protezione : quanto 
agli uomini turbolenti e malvaggi, io oe farò una g iu ­
stizia esemplare .

» Soldati ! siamo buoni per i poveri paesani, per 
quel buon popolo che ha tanto diritto alla nostra st i­
ma : non conserviamo alcun orgoglio de’ nostri su c­
cessi . vediamvi una prova di quella giustizia d iv ina  
che punisce f  ingrato , e lo spergiuro . «

Firmato, NAPOLEONE.
In esecuzione degli ordini del Priacipa A r c i -c a n ­

celliere , il surriportato proclami è stato letto in tutti 
i tea tr i ,  dove ha eccitato fa più viva em ozion e,  ed 
i più luminosi attestati della riconoscenza pubblica ,  
nel medesimo tempo che il cannone annunciava la pra-j 
sa di Vienna alla capitale-

( Mon dii 19. ) 
Sentesi che la Russia abbia realmente dichiarata* 

la guerra all ’ Austria .
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Snint- l\c!ltn , li g  Maggio 1809.
Il M aresciallo  Principe di Ponte-Corvo, che c o ­

manda i l  nono c o r p o ,  composto in gran parte dell’ 
armala Sansone , e rhe ha scorsa tutta la Boemia por­
ta n d o  da per tutto Γ inquietudine , ha fatto marciare 
il G e n e r a le  Sassone Gotschmitt sovra £gra . Questo Ge­
n e ra le  è stato ben ricevuto dagli abitanti , ai quali 
lia ordinato di far disarmare la Landìt'htr . 11 dì 6. il 
q u a r t i e r -generale del Principe di Ponte Corvo era a 
Retz , tra la Boemi» e Rntisbona .

i l  n om in a to  S ch ill , specie di brigante , che si è 
coperto di delitti n*Ii’ ultima c a m p a g n a  di Pruesia , e 
rhe aveva ottenuto il g r id o  di Colonnello  , è disertato 
da Berlino con tu' · il  suo regg im en to  , e si è portato 
sopra ■\Tittemberg , frontiera  della Sassonia. Ha egli 
circondata questa città. "Il G en erale  Lestoch lo ha fatto 
trattare com e disertore . Q uesto  -ridicolo movimento 
era concertato col p a rt ito  ch e  volea metter tutto a fuo­
co e a sangue in  A l le m a g n a  .

S. M. ha ordinato la form azion e d’ nn corpo d’ os- 
servazione dell’ Elba che sarà com an dato  dal Marescial­
lo  Duca di W a lm y  e com posto di 6 o ; o o o  uomini . La 
■vanguardia è di già in m ov im en to  per-portarsi subito 
sopr a H anau .

11- M aresciallo  D uca dì M ontebello ha passato 1' 
Erms a Steyer il 4* e£l è a rr ivato  il 5 . a Aro>tetlen , 
dove ha incontrato la va n gu a rd ia  nemica . 11 Generale 
di br igata  CoVbext ha fatto fare dal 20 reggimento de’ 
c a c c ia to r i  a c a v a l lo  una carica  so p ra  un reggimento 
d ’ U lani , 5 o o  de’ qnali Sono stati presi . Il giovine 
l>auriston dell’ età di 18· anni ,  e serrilo dai paggi da
6  mesi a  questa p*M«? , ha arrestato il Comandante 
degli  U lani , e dopo un com battim ento  singolare , lo 
ha stram azzato  e fatto p r ig io n ie r o  . S. M. gli ha accor­
data la d e c o ra z io n e  delia L e g io n  d’ onore .

Il 6 ,  il D uca  di M ontebello  è arrivato a MoIcr, il 
M aresciallo  Duca di R ivoli  a Amstetten , ed il Mare­
sciallo  Duca d ’ Auerstaedt a L in ts  . * >

Gli a v a n z i  del corpo dell’ A rc id u ca  Luigi e del 
General I l i l ler  h ann o  ab b an d on ato  Saio* Pollen il 7 \ li 
due terzi h anno passato  il D an u b io  a Crcms ; si sono 
insegniti fino a M au tern  , d ove  si è trovato il ponte 
taghato  ; l’ a ltro  terzo ha presa la direzione di Vienna.

IV g i o r n o  8  ,  i l  q u a r t i e r  g e n e r a l e  d e l l ’ I m t e r a t o p .e 
e r » a S a i n t  P o l t e n .

Il  q u a rt ier  generale  del Duca di Montcbello è oggi 
a S ig h a r is k irc h e n  .

1\ M a r e s c ia l lo  D uca di D a n z ica  marcia da Saltz- 
b o u rg  sopra In spruck per prendere alle spalle 1 distac­
c a m e n t i  che il n e m ico  ha ancora nel Tirolo, e che in ­
q u ie ta n o  le frontiere della  Baviera.

S i  son o t r o v a t i  n el le  c a n t i n e  del la  Badia di Molck 
m o l t i  m i l i o n i  di  bott i g l ie  di  v i n o  che sono utilissima 
a l l ’ a r m a t a  : d o p o  a v e r  pa ssa to  MolcK si amo entrati nei 
p a e s i  d e ’ v i g n e t i .

Risulta dagli stati che si sono formati , che sopra 
la  l in ea  dell ’ armata dopo il paesaggio dell’ Inn , si 
eono trovati nelle  d if fe re n t i  m anutenzioni dell’ inimico 
4 o· m ila  quinta li  di farina , 4 00· m ,la razioni di 
biscotto , e molte c e n t in a ja  di miglia ja di razioni di 
pane . \j  Austria avea  form ati questi magazzini per 
m arc ia re  inn an zi  , e cì sono stati molto utili.

C fllonitcur dal 16  Maggio )

N .  B. I,c seguenti Pub blicazion i N. 1* e l i . ,  fatte 
dall Arciduca P«aincro per o rd in e  di S. M. l’ imperatore 

d ’ A ustria  appartengono al 5 . Bullettino :

P U B B L I C A Z I O N I  
N. I.

D a  otto giorni in quà non si sodo fatte conoscere 
c h e  im perfettam ente al pubblico le notizie delle opera­
z io n i  m ilitari  di Germani* u d’ Italia . I niovimsnti

succedutisi con tanta rapidità , e l’ ag ilz icD e  i  talo 4 
e h ’ è impossibi le il diire una Compiuta, relazione di 
questi complicati avvenimenti ·, poirliò , per stenderla' 
farebbe d'uopo un grado di tranquillità che in questi 
critici momenti non puossi nè sperare, nè esigere . 11 
de s i de r i o  che si ha di conoscere il complesso di questi 
grandi avvenimenti , come pure i memorabili sforzi 
del l a  nostra armata , e  le particolari azioni dei difen­
sori del la patria, è ad un tempo naturale e  giusto, ed 
in breve sarà pienamente soddisfatto.

Gli abitanti di questo Impero hanno in questi ul­
timi tempi dato un grande esempio d’ attaccamento al 
Sovrano , di zelo per la gloria e la prosperità dello 
Stato , di giudizio nella considerazione de’ loro vtri in­
teressi , di confidenza in se stessi , di coraggio e d’ u- 
nione ; kanno eccitato 1’ ammirazione del mondo , e si 
sono assicurati nella storia un grado che poche nazioni 
divideranno con essi : ma perchè questa gloria non sia 
imperfetta , bisogna che la loro costanza e la loro fer­
mezza non possano essere alterate da infausti avveni­

menti .
Uua guerra , il cui oggetto è di lottar contro i 

mali con cui venti anni d’ inforlunj hanno oppressa 
1’ Europa , non può avere una fine felice dopo alcuni 
giorni , od alcune settimane di combattimenti . Uua 
guerra in cui difendiamo tutto quanto ci è caro, lutto 
quanto v’ ha di sacro agli occhi degli uomini, no» può, 
come quelle effìmere ostilità cominciate , sia per una 
eredità , sia per alcune miglia di terra , finire si pre­
stamente in un modo , 0 nell' altro , secondo i buoni
o cattivi risultati di tale o tale altra spedizione. La nostra 
causa non sarebbe quella che è ,  se guadagnar la potessi­
mo senza fatica . Il nemico die abbiamo a combattere, 
potrebbe in questo caso con qualche apparenza di ra­
gione , accusarci d’ avere esagerali i pericoli ,  contra 
c u i  ci siamo armati, e d’ aver dipinti con troppo neri 
colori la sorte eli’ egli ha fatto subire a tanti Stati , e 
che riserva a tutti gli altri.*

Tutto c i ò ,  che può consolidare la confidenza, 
sollevar I’ anima ed il coraggio , è per noi . Altre volte 
era molto 1’ aver per noi la giustizia della nostra cau­
sa . Oggidì abbiamo , più che la giustizia , il dovere, 
il sentimento del più grande dei doveri che ci ha fatto 
correre all’ armi . L' interesse della generazione pre­
sente e delle generazioni avvenire ci anima sul campo 
di battaglie .

A tutti questi vantaggi il nemico non ne può op­
porre che uno : quell’ abilità , quella sicurezza nelle 
operazioni militari che g'i ha fatto acquistare una guerra 
continua e quasi sempre felice . L’ Europa ha crudel­
mente sentito gli elfttti di questo vantaggio; l ’Austria 
farà vedere al mondo che coloro i quali han p-.:r loro 
la giustizia , 1’ amor della patria e la perseveranza , 
possono per lo meno contrabbilanciarlo ; egli ha altroa- 
de de’ limiti ; gli avvenimenti anteriori lo provano ab­
bastanza , come pure i memorabili sfoizi de’ nostri 
soldati nelle prime settimane dtll’ attuale campagna . 
La vittoria ci ha sorriso sopra un gran numero di puoti, 
e la gloria non ci ha abbandonali colà pure , dove la 
prima resistenza è stata troppo ostinatu perché facessi-, 
Dio immediati progressi .

In una simile lotta non v’ è disgrazia nè perdita 
che riparar non si possa , finché la Nazione conserverà1
1 attitudine che ha preso, r.è si dipartirà dalla sua no* 
bile risoluzione .

Biponendo una intiera confidenza nella costante 
fermezza d uu popolo fedele e sperimentato , e voleu- 
do non lasciare alcun dubbio sui Sentimenti ond' è pe­
netrato S. M. 1 Imperatore stesso, si ordinato che 
gli oggetti che potrebbero più particolarmente impe­
gnare il nemico ad approfittare d’ un avvenimento che 
gli sarebbe favorevole per fare un’ impresa contro la ca­
pitale , fossero allontanati da Vienna , affiuch'egli non 
possa mai sperare che UDa monarchia la quale , coll' 
ajuto di D io  , resterà ferma e stabile, acconsenta mai 
spaventata da mimiccie, ad una pUCe che co m p ro m ette *  
rebbe la sua esistenza od il suo onore .

Laonde ogni cittadino giudizioso ed amico del sue 
paese conoscerà il rero cd unico motivo di quest* da.



j 'eroiiaazone . L onorevole premura con cui sì esigui 
fi.,ora n 'u i  ordine del Governo , non si rallenterà "ni 
»u q u s t i  congiuntura , nè in quella che ancor posso­
n o  presentarsi . L' incarico che ci è prescritto, noa 
s ,r .  felicemente compiuto se non in quinto conserva­
rum» sino alla fine Γ energia con cui lo abbiamo in ­
trapreso, conserviamo adunque quert’energia, ed il sue 
cesso è Cerro. Chiunque i n questo grandi circostanze, 
in questi giorni decisivi , avrà costantemente innanzi 
agli occhi «I bene della sua patria e dell’ umanità , 
potrà lasciare a’ suoi figli e(I ai ffgU de· euoi figli ua

retaggio beo preferibile a tutti i tesori del mondo .

N. II.

L i  sensazione che ha prodotto la notizia desili 
u’ tinn avvenimenti militari di R iv iera ,  è stata tali 
qua! aspettar d o v e r s i  dal nobile ed eccellente spinto 
o n i ’ è animilo il pubblico.

Il rimare che il grande scopo di questi guerra, 
oggetto d. tute  le speranze e di tutti i desideri , non 
si potesse conseguire , ha pift v i v im e l e  commossi gli 
abitanti della Capitate , di q u e l  che sia il timore di 
vedete esposta a nuovi pericoli 1' una o 1’ altri parte 
d eìr  Imprro : questa nobile sollecitudine si è fatta d i­
stinguere da por tutto .

A q:»:sti tratti del pii\ illuminato patriotism > , S. 
Μ. I Imperatore riconosce con viva soddisfazione i buo­
ni sentimenti di cui i populi della sui monirchia gli 
hanno dato si memorabili prove prima e dopo la ri­
presa delle ostilità . 5. M. non è che più disposta a 
levare  tatti i dubbj che pjssotio esistere nello stato at­
tuale delle cose .

f mezzi di difesa della Monarchia sono grandi e 
numerosi; sostenuti dallo ze la  y dalla confidenza , dal 
coraggio  e dalla perseveranza della Nazione , sarinn j- 
iutJicienti .

Il corpo d’ armata del feld maresciallo luogote- 
tiente di Killer é abbastenza considerabile per soste­
n e re  gli sforzi del nemico . La sui resistenza di verri 
e n c o r  piti eifi^ce col porre in movimenco la riserva , 
col postare la lan d w e h r  della Bassa Austria sulle spon­
de dell’ Enns , coll’ aumentare e compiere tutti i pre­
paramenti di d ifesa .

Altronde , l’ armata sotto gli ordini immediati di 
S. A  f. il Generalissimo si è trovata , dopo 1’ ostinati 
combattimento dato sulle sponde del Danubio , nelU 
necessità di passare d a l l 'a lt ra  parte del fiume; qu*sto 
passaggio si è eseguito in perfetto ordine, e la nostra 
p u d ic a  non è  stata maggiore di quella del nemico . 
L a  posizione che a n a lm e n te  occupi la nostra arm;t<j, 
la  pone in grada , sotto ua capo i cui diritti alla g e­
nerale confidenza sono sì bene stabiliti , di mandare 
a  voto colle sue controperazioui le operazioni ulteriori 
d e l  nemico .

La landwthr di Moravia è in nurcia . L ’ insurre­
zione Uagharese si mette rapidamente in grado di con­
tribuire cou vigore alla difesa della M marchia .

L ’ arnoita sotto gli ordini di S. A. I. Γ Arciduca 
Giovanni ha fatto in Italia sì importanti progressi , 
che può, secando lo esigeranno le circostanze , o se­
guire la sua direzione primitiva , o sostenere gli altri 
corpi d 'arm ata nel m'odo più efficace. Questi ultimi 
corpi sono pure considerabilmante rinforzati dalla latui- 
Wehr dell’ Austria interiore .

II nobile entusiasmo degli abitanti del Tirolo as­
si cura a S. M. il  possesso di quella importante provin­
ci a  ,  e mette al coperto il punto centrale di tutte le 
cnmunicaziQiu militari . Le generose otferta che i fé* 
del i  Tirolesi hanno fatte in questi ultimi giorni , pro­
mettono un grande r is u lta to .

La posizione del corpo d armata , comandato dal 
feld Macfsciatto luogotenente di Chasteller , è tale, che 
questo co rp o , egualmente come l’ armata p r i n c i p a l e  di 
S .  A ,  I. Γ Arciduca Carlo , minaccia il nemico al le 

sp ’i l f e , Ciò che egli può operare e ciò che si farà di 
concerto nel Tirolo , dà grandi speranze .

Il corpo d’ armata di S. A. I. 1 Arciduca Perdi 
Dando ha di già adempiuta la sua destinazione 1,Γ*

oiit ire  ·

Tuttavia, siccome la gftuizioa* della Manarchia 
anteriori)!Mite all4 guerra, ed il cittivo stato d i l le  
nostre relazioni politichi ( stato a cui qii:sta m e J a -  
sim 1 guerra dee porre un termine )  hanno natu ra l­
mente cagionato che il primo teatro delle ostilità sia 
un piess vicinissimo alle frontiere d’ Austria , non si  
è dovuto riguardare come interamente impossibile che 
queste province fodero a t t a c c i t e ,e  che il nemico m i­
nacciasse pure tutto ad un tratto la capitale . E affin­
chè , in questo caso, un simile movimento riuscisse 
inutile al nemico, S. Μ I. h i  dato ordine che tutti 
g li oggetti i quali potrebbero particolarmente attirarlo 
nella capitale , ne fossero a tempo allontanati e messi 
in luago di sicurezza. Tutti comprenderanno che que­
sti disposizione non ha per oggetto che il bene e la 
sicurezza della città. S. Μ. I. peosa con ciò di fa r  
di nuovo conoscere i sentimenti o n i ’ era penetrata 
decidendosi alla guerra ; quisti sentimenti saranno in 
avveaire ed invariabilmente la norma del la sua c o n ­
dotta . S. M desidera che gli abitanti della capitale * 
qielli della Bissa Austria e quelli delle provincia  li­
mitrofe continuino ad essere i medesimi che sono stati 
finara . I suoi sforzi e quelli del suo popalo saranno 
allora , coll’ ajuto di Dio , coronati da ua felice ed 
onorevole successo .

Si faranno conoscere , con uni nuova pubblica­
zione , le disposizioni che si siranno <rate per c o m ­
piere gli apparecchi di difesa .

A Vieam , addì 3o aprile 1809·.
Per ordint di S . Μ. I. R. ed Ap,

Firmato , f  Arciduca Raivero :
( Mmiteur )

R E G N O  D’ T  A L I A

Milano Maggio.
D ii qiart ier-geneiale di Veuzone , 14 naaggio 

alU in it t in a .
Ogni giorno la vanguardia dell’ armata d Italia 

insegue di vicino e raggiunge il nemico . La sera dell 
altr’ jeri è arrivata a Venzune , ov’ erasi postata la r e ­
troguardia nemica comandata dal Generale Coìloreào  . 
Dopo un’ ora di zuffa , il nemico è stato sloggiato , e  
gli si fecero Zoo prigionieri fra i quali 6 Officiali : ua  
luogotenente Colonnello dello Siato-maggiore del P r in ­
cipe Giovanni è stato ucciso. Il Generale Colloredo c 
stato leggiermente ferito in una coscia : noi non a b ­
biamo avuto che 2 mar» e 5 4  feriti · J ;ri 11 v a n g u a r­
dia , inseguendo il nemico fia presso la Ponteba , ha 
fatto ancora 23o prigionieri circa .

I tre ponti sulla Fella sono stati intieramente d i ­
strutti dal nemico; per Io che la nostra artiglieria pro­
verà qualche ritardo nella sua i n i r c i a ,  ma 1’ in fan te­
ria si porta continuamente innanzi .

II Principe Giovanni panevasi a tavola a \ e n -  
zone , allorché cominciò Γ attacco egU non ehbe che 
il tempo di montare a c a v a l lo ,  od alcuni Oifiuali de 
nostri volteggiatori giunsern opportunamente par gode­

rà il di lui pranzo .
Ponteba i 5 . Maggio

Il quartier generala è qui fin da jeri sera . L 
avanguardia eravi giunta qualche ora prima . Ee due 
divisioni sotto gli ordini del Generale Grenier hanno 
traversato questa mattina la Ponteba per p o r t a r s i  avanti 
a Mulborghetto che è occupato dal nemico , e dove 
egli sì è trincerato . La divisione Fontanelli è passata 
questa mattina nelle montagne per prendere questa

posizione alle spalle .
La marcia delle nostre truppe dopo Resiutta è 

stata continuamente ritardata. Il nemico ha abbruciato 
tutti i ponti della Fella ; ed « lavori per ripararli , o 
per istabilire nuovi mezzi di passaggio saranno immensi 
e dureranno molti giorni. L 'infanteria  e la ca va l ler ia  
solamente hanno potuto inseguir Γ inimico. L’ art ig lie­
ria è rimasta nella vallata , e sperasi a forza di fatica 
e di lavoro di farne passare qualche pezzo leggiero 

dopo d’ averlo smontato .

Malborghetlo 16. Maggio
Jeri sera abbiamo forzato a passo di carica  il  

villaggio di Malbjrghatto situato al di sotto del fort»



di questo nomo , e c i  siam o impadroniti di tutte le 
alture a ll ’ intorno . Non aspettiamo che qualcha pozzo 
d ’ artiglieria per im padron irci  anche del forte. Frat­
tanto la nostra van guardia  , ed una parie delle d ivi­
sioni Pachtod e Fon taucll i  h a n n o  già sorpassato 1« 0- 
pcre di Malborghetto , h anno attaccato il uemico vi­
cino a T a rv is  , e car ic an d o lo  a b<jonett>, 1' hanno for* 
zato  ad abbandon ar questo borgo di cui sonosi impos· 
gessate . Questa intrapresa è stat* eseguita con vigore, 
e Γ in im ico  non ha potuto m ettere in salvo se non se 
con molta pena i ca n n o n i  che aveva con se. Noi era- 
v a r io  sen z’ a rt ig lier ia  e senza cavalleria. La posizione 
di T a r v is  è interessante  poiché è la chiave dei duo 
passaggi del F riu l i  in C arin tia  .

(  Giornale Ufficiali di Milano )

Continuazione d t i  docu m m tì Ufficiali ecc.
N. JX.

N cta  del S ìg: Conte d i M itternich al S ig. Conte di Champagny 
P a r i g i ,  il 1 2  marzo 1 8 0 5 .

Il sottoscritto A m b a sc ia to re  di S. M. 1’ Imperatore 
d ’ Austria ha r icevuta  je r i  la  nota che S. E. il Signor 
M mistro delle  re laz io n i estere gli ha fatto 1’ onore d’ 
i n d i r i z z a l e  in data del 1 0  di questo m ese .

Il 3 i genn3jo scorso S. E. il Signor Ministro delle 
relazioni estere fec e  al sottoscritto la comunicazione 
d' un dispaccio di S. A. I. il V>cerè d* Italia , portan­
te una lag n an za  sopra due fatti particolari ; sull’ a r ­
resto d’ un uom o a G o riz ia  e sulla difficoltà di dim o­
rare a Trieste di cui si q u e re lò  un officiale Francese . 
N e ll ’ indom ani eg li  spedì il S ig .  C. di Mier a Vienna: 
colla premura ch e  eg li  m ise nel parlare a cognizione 
della sua corte  questi oggetti  di lagnanza , egli som ­
m in is tr ò  al gabin etto  d e lle  T u i le r ie s  una nuova prova 
del voto costante del suo a u g u sto  Sovrano di maniene­
re  con S. M. 1’ Imperatore d e’ Francesi le relazioni 
p iù  am ichevoli  , e del suo desid erio  particolare di con ­
tr ib u ire  ad allontanare con tutti i mezzi che sono in 
suo potere i più leggieri  m otivi  che fossero di natura 
ta le  da turbare la buona in te l l ig e n z a  fra le due corti .

L a  co gn iz io n e  de’ principj ben comprovati dell' 
Im p erato re  suo Signore, quella  del fatto non meno certo 
c h e  , d op o  il trattato  che è stato seguito d illa  evacua­
zio n e  di Braunau , non esistesse a lcun  soggetto di l i ­
t ig io  fra le due potenze, im p eg n ò  il sottoscritto a rappre­
sentare c o n fid en zia lm en te  ed in più occasioni , dopo 
i l  m s s i  di g e n n a ro  scorso , a S. E. il Signor Ministro 
delle re la z io n i  estere , l a sorpresa che dovea pro­
durre a V ie n n a  1’ o rd in e  trdsmesso a qutU’ epoca 
a i  Prin cp i d e lla  C o n fe d e ra z io n e  del Rcdo di tenere il 
loro co n t in g e n te  pronto a m ettersi in marcia pochi 
g io rn i  dopo ch e  ne fosse lo r  fatta  la richiesta . 11 sot­
toscritto  c o n v a l id ò  i suoi argom en ti con  alcune consi­
d e ra z io n i  suUa massa delle inquietudini e dei dubbj 
sp arsi da p o co  tem po sulla natura delle relazioni fra 
l e  due C o rt i  dai G io rn ali  F ra n c e s i  e da vi t j  fogli T e ­
d e sch i  , pubblicati  negli Stati della Confederazione . 
11 7 .  fe b b ra jo  eg li  ebbe 1’ onore di prevenire S. E. che 
i l  a g .  g e n n a jo  ( giorno della spedizione d‘ un corriere 
c h e  g l i  era a llora g iun to  ) alcun movimento non avea 
lu o g o  nell ’ Im pero A u str iaco  , m alg rad o  gli avvisi pre­
l i m i n a r i  p^rveouti alla sua Corte sulle misure ordinate 
a lla  C o n fe d e r a z io n e  da S. M. l’ im peratore de’ Francesi. 
A  queat’ epoca  gli r in n o v ò  la sua convinzione parti­
c o la re  , ch e  1« nuove m isure prese in Francia ed in 
G e r m a n ia ,  ch e  sopra tutto la m arcia  delle truppe Fran­
cesi  verso  la B aviera  ( c ircostan za  del tutto impreve- 
data a V ie n n a  al m om ento d Ila partenza del corriere ) 
finirebbero con d eterm inare 1' Imperatore a rassicurare 
i  suoi popoli coll’ a ttivare qualche  misura difensiva .

11 Sig. Co. di Mier rjiornò a Parigi il * marzo . 
E g l i  portò  a! sottoscritto A m basciatore  di S, Μ. 1 Im­
p e ra to re  d’ Austria , I’ ordine d' informare S. E. il Sig.

Ministro delle relazioni estere , che S. Μ. I. J sempre 
fedele ni suo voto di mantenere colla Corte di Fran­
cia le migliori relazioni , aveva i n d i l a t a m e n t e  ordina­
to una informazione sugli oggetti particolari che ca­
gionarono la spedizione del Sig. di Mier a Vienna. L* 
Amb as c i a t o re  si riservava di t r as me t t e r e  il più presto 
possibile al Sig. di  Champagny il risultato di  queste
ricerche .

Noli’ abhoccametito che il sottoscritto ebbe col Mi. 
nistro delle relazioni estere , egli nou celò punto a S.K. 
che le supposizioni comunicategli fino dagli ultimi 
giorni di gennajo , sull’ effetto che potrebbe produrre 
a Vienna f  armamento della Confederazione ecc. , si 
era in parte realizzato : aggiungendo che la nuova 
inesplicabile che vi si era ricevuta dappoi della riu­
nione di corpi considerabili di truppe Francesi negli 
Stati Bavari, della marcia d’ altri corpi verso il mesi, 
zodl della Germania , ed il nord dell’ Italia , avevano 
indotta S. M ad ordinare ne’ suoi Stati alcune misure 
difensive ; il sottoscritto accompagnò di questo nuovo 
questo attestato di confidenza per parte sua , coll’ es­
pressione del suo rincrescimento di vedere uno stato di 
cose cosi opposto ai voti ed alle cure del suo Augusto 
Sovrano, succedere alle relazioni amichevoli, che do­
po la suddetta epoca dell' evacuazione di Braunau esi­
stettero fra le due Corti . Se il ritorno del Signor di 
Mier non fosse stato ritardato dalla marcia delle co­
lonne Francesi dirette verso la Baviera , ritardo sul 
quale il sottoscritto ebbe già 1’ onore di testificare in 
quella occasione il suo rincrescimento al Sig. Ministro 
delle relazioni estere , egli sarebbe stato di trasmettere 
a S. E. uno 0 due giorni prima le assicurazioni offi­
ciali delle sole intenzioni che animano il suo Augusto 
Sovrano verso 5 . Μ. I’ Imperatore dei Francesi .

Nel prevenire S. E. della sua premura di tnsmet- 
tere alla sua Corte la nota del 10. marzo , il sottos*

I critto ha creduto di dover epilogare le ultime relazioni 
; nelle quali egli ha servito d' intermediario . Ei non 

può aggiunger altro eccetto che S. M. 1’ Imperatore d’
I Austria ha dovuto trarre, anche suo malgrado, dai 
i movimenti che ebbero luogo dopo il mese di gennajo 

scorso , dei veri motivi d' inquietudine sulle relazioni 
eh’ ella desidera vedere esistere fra se e la Francia , 
ella non ambisce dal canto suo, che di vedere l’ Eu­
ropa godere della calma e della pace , primo dei beni 
che in ogni tempo des derò di conservare ai suoi popoli.

Il sottoscritto prega S. E. il Signor Ministro delle 
relazioni estere d’ aggradire 1’ assicurazione reiterata 
della sua alta considerazione.

Firmato Metterxicu.
N. IX· (his) ■ ( Il firn nel venturo foglio )

Accademia Imperiale dì Genova .
I Direttori, e ι Maestri di Scuola che han desi* 

derio di essere definitivamente conservati, sono invitati a 
presentarsi al Sig. Rettore a fine di fargli constare di 
quanto tempo si sono dedicati all’ istruzione , e per 
somministrargli le prove d’ idoneità , e le notizie oe  ̂
cessarle a conoscere il grado d’ insegnamento che i 
loro allievi ne ricevono .

Essi si recheranno a tale effetto nel palazzo dell’ 
Accademia da mezzodi fino alla ore due in uno dei 
giorni 5 , 6 , 7 , 8 , 9 , e 10. del prossimo mese di 
g iugno.

Il presente avviso à fatto particolarmente pe’ Di* 
rettori , e maestri di scuula della città di Genova , a 
del suo Distretto , Gli altri possono approfiiarsi dell’ 
avviso medesimo, ovvero aspettare, senza timore di 
compromettersi , il metodo che sarà stabilito per sot­
trarli all' incomodo d’un viaggio.

Estrazione di Genova del 21 Maggio 
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I L  V E L O C E
Della 2S.ma Divisione Militare dell· Impero Francese

N O T I Z I E  E S T E R E  
D A N I M A R C A  
Copenhague 6 . Maggio 

Manchiamo da alcuni giorni di notizie certe della 
Svezia . Si dice che le ostilità sieno nuovamente rico­
minciate a ll ’ est di quel Regno , e che il Governo Sve­
dese ha permesso ai corsari d' inseguire i vascelli Da­
nesi . Il pubblico è impazientissimo di ricevere notizie 
dell' apertura e delle operazioni della Dieta Svedese , 
che ha dovuto radunarsi il i .  di questo mese .
—  L ’ equipaggio d’ una scialuppa arrivata a Flad- 

strand , il 18. aprile ,  pretende aver Veduto la notte 
innanzi , fra la Svezia e Anholt,  una gran flotta mer­
cantile  che sembrava essere di 3oo  vele , scortata da 
un convoglio numeroso, al quale non è  s f u g g i t o  che  
c o l  favore della notte t 

“ * Il 1. di questo mese , due vascelli di linea In ­
glesi , 2 fregate ed un bricK hanno passato il Belt p r o ­

v e n ie n ti  dal Baltico . ( Gazz. de France ) 
T U R C H I A  

Costantinopoli 3o Marzo 
L ’ lacaricato d’ affari di Francia , Sig. di Mau- 

fiourg , ha presentato al Divano i due officiali Russi in­
caricati  di trattar la pace , sapevasi c h e  le basi della 
negoziazione , per parte della Russia , erano di r im an­
dare il ministro Inglese e la cessione della Moldavia 
e della Valachia . In conseguenza gli officiali Russi non j 
hanno ricevuto risposta favorevole , e sono ripartili su- j 
bito per BucKarest  .

Appena furono essi partiti , si proclamò la guer- 
ra generale dì religione contro la Russia ; si spedirono 
degli ordini alle truppe delle frontiere , e si fecero 
grandi apparecchi di difesa .

I N G H I L T E R R A  
Londra 7. Maggio 

Alcune lettere di Lisbona contradicono certamen­
te la notizia dell’ entrata de’ Francesi in quella citta, 
ma noi siamo per questo senza ioquietudine *, noi sap­
piamo positivamente che essi conservono le loro posi­
zioni nell’ Estremadura . L’ ignoranza in cui ci si lascia, 
relativamente alla situazione ed alle operazioni delle 
armate di Cuesta e di AlbuKerque , è una prova che 
non v’ è nulla d’ agradevole da annunciarci . La cura 
che prende il Gen. Beresford di provvisionare la citta­
della d’ Elvas , e di porvi una forte guernigione fa 
supporre eli’ è possibile che i Francesi venghino ben 
presto a farne 1’ assedio. ( Morning Chromclc )

—* 11 Presidente del burò del commercio avendo con­
vocato il 27. aprile alla tesoreria i membri del Comi­
tato Americano presieduto dal Sig. Samson , ha loro 
lignificato le nuove deliberazioui prese dal Consiglio 
di Stato ,

E’ stato deciso , che li porti della Francia , dell’ 
Olanda , e le Colouie , piantagioni , e stabilimenti che 
He dipendono·, che li porti d’ Italia al Nord di Orbi- 
elio e di Passaro, che il porto di Barcellona , la bafa 

di Roses in Ispagna , la costi di Biscaja da S. Ander 
sino a Fontarabia saranno considerali nello stato di 
blocco il più rigoroso . Tutti i bastimenti pro/eaienti

da quei porti , e colonie , o che saranno destinati pei- 
medesimi , saranno di buona presa , e le merci  ̂ e v i­
veri , che si troveranno a b o rd o , saranno confiscari a 
favore dei predatori.

Egli sarà difficile di far eseguire questa decisione; 
gli Stati-Uniti dell’America e 1’ interesse medesimo degl* 
Inglesi lo renderà illusorio; ma il v e O  motivo di q u e ­
sta decisione si è quello di far accettare il progetto 
d* un nuovo imprestito . Questo sara ancora più forte 
di quello dei due anni precedenti , mentre la spesa 
sola per le armate è aumentata in quest’ anno di tra 
m i l io n i .

S L E S I A
Brest avi a 1. Maggio 

La posta di Varsavia ci manca continuam ente; 
quindi non si hanno per anco rapporti officiali sugli 
avvenimenti militari avvenuti in quel Ducato . E cco  
nondimeno ciò che riferiscono le notizie particolari : 

it 11 corpo d’ armata Polacca sotto gli ordini del 
Principe Puniatowski e del Generale RozniecK , a v e v a  
presa una posizione trincerata a R a c z in ,  lungi due 
miglia da Varsavia . Le due armate sono venute alle

< prese il i g ;  la battaglia è stata sanguinosa ; i Polac­
chi hanno combattuto con molto co ra g g io .  Dicesi che 
il Colonnello Polacco GodebsKy ed il Com andante d’ ua 
reggimento Austriaco sieno rimasti morti sul campo di 
battaglia . L ’ armata Polacca si è sulle prime r/tirata 
a Praga , al di là della Vistola , dopo d’ aver levato 
da V a r s a v i a  1’ artiglieria , le munizioni e gli archivj ; 
in seguito ha preso una forte posizione a IVfodlin sul 
Bug . La vanguardia dell' armata Austriaca è entrata 
in Varsavia il iS-  in seguito vi è arrivato 1’ A rciduca 
Ferdinando col suo stato maggiore . «

( Gazz. di Brulavìa ) 
B A V I E R A  

Augusta i l .  Maggio 
Lettera di Vienna ricevute a Salisburgo la v ig ilia  

dell’ ingresso de’ Bavaresi in quest’ ultima c i t tà ,  a n ­
nunziavano che parecchi vivi combattimenti erano g ià  
succeduti fra i Serviaui , i Turchi ed 1 Russi , e che 
questi ultimi , come pure i Serviani avevano riportato 
lumiuosì vantaggi . ( Pub. )

—  Le ultime lettere di Polonia dicono che l’ armata 
Russa comandata dal Generale Rorsakowe , essendo 
stata informata dell’ invasione fatta dagli Austriaci nel 
Ducato di Varsavia , è entrata subitamente in Galizias 
Gli avanzi dell’ armata dell’ Arciduca Carlo e quella  
dell’ Arciduca Giovanni si troveranno ora in una po^ 
sizione assai critica , giacché pare difficile che possano 
sottrarsi ai movimenti c o m b in a t i  dell’ a r m a t a  Russa 10 

Galizia , e dell’ armata Francese che g l ’ incalza  da 
tutte le parti . ( Cour. de /' Enr. )

S V I Z Z E R A  
FrU'tirgo 5 . Maggio 

S. E. il landamano della Svizzera , con circolare 
del 22 aprile , ha convocata la Dieta annuale per 1 
epoca stabilita dall' atto federativo . Essa verrà aperta 
il 4 · g 'uguo . S. E. fa conoscere nello stesso tempo g li  
oggetti che verranno sottoposti alle sue d eliberazioni }



EcCOne i più notabili  . Rielezione di un cancelliere 
Jrlla  C on federazion e per due anni ; ordine militare 
p er  Γ infanteria  di linea ; progetto del codice penale , 
reggim enti al s e rv iz io  di F ra n cia  e Spagna; leg^i eoa· 
irò i disertori di questi reggim enti , riclamo di Berna 
contro 1' A r g o v ia  che ricusa il passaggio ai banditi sul 
suo territorio  ; con cordato  sulla ricerca e consegna de' 
co lp e v o li  ; esenzion e dalla coscriz one per gli Svizzeri 
d om icilia t i  in F ra n c ia  j agen ti diplomatici della Sviz­
zera  *, p roibiz ion e delle  merci Inglesi ; rapporti com- 
jn· rcia li  della Svizzera*, diseccainento delle paludi delle 
L i r t z  -, pedaggi e diritti di strada ; sistema monetario} 
un iform ità  de’ pesi e misure·, stabilimenti d’ agricoU 
tura , ec. ( Pob )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi 2 2 Maggio .

Fondi pubblici d* o g g i  —  Cinque per cento del 11
Marzo I S o g  83 fr. 45 C.

idem dei 22 Sattem. 1S0 9.  81 fr. —
Az ioni  della B^nca di Fran cia  1 260

Il nostro quartier  g en era le  di S Μ. Γ I m p e r a t o r e  
era 1’ i t a S c h u en lrn n n  , casa dì p i a c r e  dell’ Impe- 
frator d 'Austria  . in p 'cro!»  d is t n z a  d» Vienna . Dicesi 
che Γ arm ata si*si div^s* in due corpi principali, uno 
fle' qual'  m arcia  «itiliλ Un^heri* . e Γ altro sulla Mo 
rav i*  e la B rtm ip  . Pretensesi ohe Γ Arciduca Carlo 
sia in L a r c i a  per coprir  que~te due provincie. A ggiun­
tes i  che S. M 1’ I ” aTòHE abbia ' renduta la libertà 
a un gran r u m e r ò  di prigionieri Ungheresi .

' * · ( Pub. )
Saeflna 1 9  mastio 

Lunedi dopo p n n z n ,  al suono di una brinda m i - 
l it ì t sre  4 e in m^zro ai gridi di viva I' Imperatore , è 
i ta lo  lan ciato  in m re. nella dars>ua del porto il nuo­
v o  portoni» costrutto 1 Li quésto cantiere . L ’ operazione 
tius<-\ f l r e m e t i t e  A ttivato  il lavoro di una tale m ac­
c h i n a ,  del pontone v e cch io  e delle due marie saloppcs 
Costrutte prima d’ ora , speriamo di redefe in pochi 
an n i il nastro porto sbarazzato, perfettamente ristabi­
lito  , e re<ó ca p a ce  ricevere delle navi di alta por­
tata , benefizio d o v u t o , com e altri , alla benevolenza 
di 5. f»7. per il d ipartim ento di Montenotte , primo 
tsafro  della s a i  gloria .

R E G N O  D i  N A P O L I  
Gatta 1 4 Maggio 

Una flofliglfa  Inglese , di tre fregate , due b r i­
gan tin i  e  due barch e  arm ate in corso , assali , jeri Γ 
a ltro  , nelle acq u e  di T e rrac in a  un convoglio di 34 · 
le g n i  m ercantili  scortato dalla seconda divisione di 
c a n n o n ie re  di S. M d om and ata  dal tenente di vascello 
Signor G iovan n i C a ra c c io lo  e composta di otto can n o ­
n ie re  . M algrado tutti gli sforzi del n e m ic o ,  il c o n ­
v o g lio  fu salvo . In questa fatto in cui i nostri han 
com battuto  con corag-^'o ed intelligenza, le cannoniere 
di S. M. non han soffi-rio che piccolo guasco nel cor­
d a -  9:10 ; ma le due fregate nemiche , con cui s’ im ­
p e g n ò  partici larm<* nte l ' a t t a c c o ,  sono state moltissimo 
danneggi»te D ip o  tre ore di vivissimo fuoco, il ne­
m ico  , testimone d -1!’ ingresso di tutto il convoglio in 
questo porto , fu obbligato ad un* umiliante ritirata.

R E G N O  D’ I T A L I A  
Ancona 16. Maggio 

N el giorno i 3 d*-l prossimo luglio avrà pr*nci- 
J>'o , secondo il (olito , la fi ra di Simgaglia albi quale 
Sono m a c i n a t i  i p r iv i le g i  di cui godeva in addietro. 
Siam o assicurati ch e  si sono colà date le deposizioni 
necessarie perchè il serv izio  del commercio sia fatto 
con ordine , con celerilà  , e ntlla maniera più sod­
disfacente per ogni classe di persone che vi concor­
deranno .

Milano 22 Maggio.
T a rv is  , 18. njiggio iSog.

Quest* m attina S A 1 aveva spedito ire batta­
glioni  e due p«-7.zi d’ artiglieria per attaccare dalla  
parte di Raibel il forte di Predcl che arrestava la mar­
c ia  della  divisione Scrras , nel menlre che questo G e­
n e ra le  , il quale ne aveva ricevulo Γ ordine , lo a r ­

cherebbe nello slesso tempo di fronte . Questo attacca 
combinato ha avuto il massimo .successo : il forte è 
stato preso d' assalto 111 un quarto d ora } u mu* 
gueruigione tu passila a fiI di spul i  od ubbruciat.\ 
nel blecK/uius ohe serviva di ridotto, ed a cui avevamo 
appiccato il fuoco .

(Questa presa cornua i successi della fornata J| 
jeri , e termina d' aprire tutte le comunicazioni 
Carintia col Friuli . La nostra vangiuidm è sulla slr*. 
da di Villach .

Roma  21 Maggio

Il Sig. Co. Miollis Gerì, di Divis. emendo partito 
da Roma per 1' armala d’ Italia,  ò stato rimpiazzato 
dal Sig. Gen* Leniarrois.

F I N E  dei Rapporti Ufficiali ec.
( Vedi il Num, 35 e segu-mi del Veloce )

N. IX. (# ! ')
Lettera di S. A. L e li il Principi Carlo d'Austria al Si*.

Generale in capri dèli’ armata Frances- in Baviera.
D.tl qu irtier gene-rdii , il 9 aprile i 80g.

Giusta una dichiarazione dì S. M. 1' Imperatore 
d’ Λ ostri a all’ Imperatore N^poledtie , prevengo il Ge. 
nerale 111 Capo dell' armata Francese , che ho ordine 
di avanzarmi colle truppe da me domandate , e di trat­
tare da uem'iche tutte quelle ché mi faranno resistenza

Firmato, Carlo .
O s s e r v a z i ó n i .

Le carte officiali precedenti , e di cui S, M. ha 
ord nato che n« fosse fatta comunicazione al Senato, 
comprendono tutta la corrispondenza sugli affari gene­
rali che ha avuto luogo tra il Ministro di S. Μ, e |a 
legazione della Corte di Vienna . La penultima di qng. 
st3 carte che esprime dal canto della Corte di V ienna 
il vivo desiderio di veder l'Europa, goder la calma e la 
pace , e 1 u’tnna che è una v«.Jra dichiarazione di guec 
rappresentano un contrastò che debba sorprendete 
tutti gli animi : conviene nello stesso telmpo' osservare 
che la serie degli otto primi atti lascia travedere una 
lacuna di sette m-s· dal 3 . agosto 1808; sino al j o  

marzo 1809. durante la quale Sembrerebbe che le co­
municazioni tra i due Gabinetti fossero state rallentate; 
ma è facile il render ragione di questa interruzione 
di corrispondenza, diveduta meno necessaria stante 
1’ arrivo di S M. a Parigi nel principiò del mese d' 
agosto, ed il ritorno del Ministro che peitè sin d’ al­
lora ripigliare il corso delle sue Verbali comunicazioni 
e delle sue conferenze coi Ministri autorizzati presso 
S. M.

In questo intervallo avvéniménti di molto inte­
resse ebbero luogo in Germ^tiia , e i politici rapporti 
tra le due Corti pr-sentaronsi successivamente sotto 
diversi aspetti . Queste variazioni trovansi raccolte c 
comprovate in alcuni documenti di una natura e di 
una importanza grandissim i , e di cui S M ha del 
pari autorizzata la comunicazione al Sfanato . Parvo 
nulladimeno necessario di farne precedere la lettura di 
quella del riassunto di nna dichiarazione verbale , e 
per cosi dire pubblica di S. M. a'T Ambasciatore dell’ 
Corte di Vienna in una delle sue udiènze diplomatiche 
riassunto che ella ha ordinato al scio Ministro di far 
conoscere col mezzo di una circolare ai suoi Amba­
sciatori presso le Corti estere .

Questa comunicanione fcarà in fine compiuta e 
terminata dalla lettura di un fapprtrto che fu presentato 
a S. M, il 2. di marzo , c che silHÌfelèRtéfflènte informa 
su i cos’ariti e inutili sforzi chv d i sei mesi sono stati 
fatti per ricondur 1 Austria alle disposizioni di confi­
denza e alle misure pacifiche da cui tion avrebbe mai 
dovuto allontanarsi pel solo sentimento de’ suoi veri· 
interessi .

Num. X;

[ Seguono in foglj a parte il restante dei Vocnmtnti 
ed il BOLLETTINO N. 7. )

Estrazione di Torino ilei 26 Maggio
25 —  69 —  26 —  4 — 11



Num . 43. 3 i. Maggio i 3bg.

i l  V E L O C E
Della *3.ma Divisione Mdi/are dell9 Impero Francese

N O T I Z I E  E S T E R E  
R U S S I A  

Pietroburgo 26. Apriiί  
S o d o  qui giunte 26 bandiere prese ai Turchi * 

contro i quali è cominciata la guerra , come si potrà 
scorgere dalla seguente relazione^ pubblicatasi oggi 
nella Gazzetta di Corte :

Ministero della guerra;
Movimenti dell' armata di Moldavia , comandata dal 

fe t i  Maresciallo generale Principe di Prosorovvstcy .
Essendo State fatte parecchie proposizioni di pace 

a lla  Porta , senz' alcun effetto , si stimò a proposito 
il proporre un congresso in cui verrebbe/o ammessi 
de’ Plempotenziarj T u rc h i ,  e stabilite solidamente le 
basi della pace reciproca . Ma nello stesso momento 
in cui i Plenipotenziarj della Porta giungevano al luo- 
go destinato pel congresso , si ebbe notizia che il G o­
verno Ottomano , malgrado le sue positive e re ite­
rate assicurazioni di conchiudere una pace durevole 
colla Russia , aveva tutl’ ad un {ratto stipulata una 
nuova alleanza con una potenza n e m ic a , ed aVeva 
ammesso nella sua capitale un inviato d ’ Inghilterra·

Questa notizia sveìò , in tutta la loro estensione , 
i veri disegni della Porta , e diede a divedere eh' essa 
non mirava ad altro che a guadagnar tempo onde 
preparar la guerra , ed aumentare i suoi armumertti . 
In conseguenza di questa scoperta , il Comandante in 
capo dell’ armata della Moldavia , Generale principe 
ProsorowsKy , ricevette ordine di spedire un corriere 
a Costantinopoli, e di notificare alla Porta che se il 
Ministro d 'Inghilterra non veniva rimandato entro vett- 
tiquattr’ ore , si riputerebbe spirato l’armistizio , verreb­
be interrotta ogni negoziazione , e l’ armata Russa a g i ­
rebbe offensivamente. La Porta non fece alcun caso di 
questa notificazione, e le ostilità ricominciarono nel
lo stesso giorno .

Le prime operazioni militari dovevano avere per 
iscopo la distruzione di Slobosejah ( punto di molta 
importanza pel nemico , e vicinissimo alla fortezzi di 
Giurgevo ) ; la presa de’ magazzini e la distruzione 
de’ trinceramenti avanzati di questa fortezza .

Questa intrapresa fu eseguita dai Russi col loro 
solito valore; ed il giorno a 5 m a r z o ,  vecchio stile 
( 7 aprile ) , il Luogotenente generale Miloradowitsch 
féce il seguente rapporto al Generale in capo :

tf I trinceramenti della fortezza di Giurgevo sono 
stati intieramente distrutti , malgrado 1’ ostinata resi­
stenza del nemico .

υ Slobosejah è stato preso e totalmente distrutto · 
11 11 magazzino di polvere , eh' ora situato wtto 

«Ha casa del bascià , è saltato in a r ia .  Si sono in* 
chiodati 27 cannoni , prese 32 bandiere al nemico , 
e fattigli 19  prigionieri,  oltre alla presa di parecchi 
cavalli , bestiami ed altri effetti che vennero distribuiti 
®He truppe . - Λ

»> La perdita del nemico è stata considorabilissi- 
ma . L* nostra è di poco momento ; ma il G e n e r a l e  

maggiore Stawitzsi è stato ufcciso da una pali» d ic an -  
ftoue . a

Il C o lo n n e l lo  G r e k o v v o  h a  t r a s p o r ta te  s u l  n o s t r o

territorio più di mille famiglie Turche .
(  Jour. dt l '  Emp.i")

Altra di Pietroburgo. dei 29 Aprile.

La pace della Russia Colla Svezia  non è  cosi 
prossima come si era creduto . I Deputati di Svezia  
sono di qui partiti senza aver adempiuto lo scopo della 
loro missione . ( Jour de V Emp. j

Le nostre conquiste in Finlandia ci hanno fatto 
padroni di z3  c i t tà ,  fra grandi e p icco le ,  di 18  porti 
di m are,  di 200 bastimenti m ercantili  , di 8 piazze, 
forti , compresavi Sveaborgo si sono ritrovati i l i  lo--

gni da trasporto armati .
Nel corso di questa guerra ai sono parimente presi 

21 stendardi , 3 3 7 4  cannoni , 1 7 ,463 fucili , 12 ,042 
prigionieri : i o m  uomini rimasero morti . L’ e p o c a ,  
in cui I armata Russa trovavasi superiore di forza , 
fu in ottobre: essa consisteva in 3 9  4° °  uomini d’ i n ­
f a n t e r ia ,  e 3200 di c a v a l le r ia ;  g li  Svedesi avevane 
la m aggior forza nel mese di luglio , e consisteva io  
4^m uomini. Noi siamo rimasti vincitori in 2 7  conj* 

battimenti di terra f ed in sei di mare .
(  H am b . N .  Z c i t .  )

T U R C H I A  
Costantinopoli 4 ·. Aprile 

Si teme che i Russi , ed 1 Serviani eompariscano 
prima di due mesi sotto le m ura, di questa c i t t à ;  e si 
crede ehe i scymesm possano riunirsi ai medesimi por 
l 'o d io  che portaòo ai Giannizzeri . L ’ anarchia che ra- 
goa in quasi tutte le pravincie fa presumere che ì

Russi n o n  t r o v e r a n n o  g r a n  r e s is te n z a  .
, ; _ Gaz- de Franct )

'  Sembra che sia totalmente cessato il malcontento 
de Giannizzeri . 11 G ran Signore , avendo assistito ul­
timamente alla distribuzione della laro paga , assaggiò 
la  loro zuppa , visitò la  caserma , s’ inform ò dei m o ­
tivi di reclamo , e promise di render loro giustizia .
I Giannizzeri attestarono con induite acclamazioni la 
loro gioja e sorpresa, dichiararono u n an im em en te  che, 
g iacché 1 Imperatore era il capo del loro corpo y nuli' 
altro dom andavano, se non se di non essere soppressi. 
U Sultano rispose che non era quest§- 1* sua inten­
zione , e che soltanto voleva riformar gli abusi che 
regnavano fra loro , e gli esortò ^lla subordinazione , 
promettendo loro la sua protezione . Queste nuove pro­
messe vennero accolte da nuove grida di gioja c-'da 
un giuramento unanime di obbedienzai II Sultano vu!!e 
conoscere coloro eh’ erano stati i primi autori della 
turbolenze; essi g li  furono designati sul momento, e' 
J*essi a morte , per ordine di S. A. innum ero di 200: 

"  quest occasione venne destituito P agà de' gianniz» 
zen  ed esifi^o a B r o u s s a i l  Capitano bascià Seid- 

y· n tutti questi avvenim enti non accadde il  m · ·  

nomo disordine.
(  G a z z , de p.

ii ' i



I N G H I L T E R R A
Londra i  O. Maggio 

L ' Impetuoso , >t Cristiano V II . , il tt'arsplte , e la  
/recata le Lo ir a debbono far  vela per Flessinga , ove 
s a r la o o  raggiunti d a ll ’ A qui’a di 74 .

]1 Foxhound  , a rr iv a to  j e r i ,  c i  r iferisce  che fcono 
stali distaccati sei va sce lli  di l in ea  dalla  squadra sta­
zion ata  avan ti  a Rochefort , per una spedizione se­
grete ; e*s ‘ h anno d e’ v iv e r i  per sei mesi .

Si c .e d e  che lord C o c h ra n e  debba essere im p ie­
gato quanto p r im a  τη un’ altra spedizione ardita ed 
interessante ohe si sta preparando.

Il aprile sir G iacom o Sau m arez  è partito per 
i l  Baltico . ( G a li ,  de France )

__ Il Signor M e r r y ,  nostro A m b a sc ia to r e  in  I s v e z ia ,
d ev ’ essere rich ia m a to  ‘ dalla sua m issione .

A  U S T  R I A  
Vienna 6  Maggio 

Tutti i Russi ch e  trovansi qui h a n n o  ricevuto dalla 
loro Corte l’ ordine di ab b a n d on a r  V ie n n a  senza in d u ­
g io .  L a  m aggior parte  di essi è d i  g i i  partita .

(  Jour. de Paris. )
V i ma 1 8 Maggio 

U n  c o r r i e r e  b a v a r o  a s s i c u r a  c h e  u n a  d e p u t a z i o n e  

d e l la  c i t t à  d i  P r e s b u r g o  è  v e n u t a  a l  c a s t e l l o  d i  S c h o e n -  

b r u n n  a d  o f f r i r e  l a  s u a  s o m m i s s i o n e  a l l ’ Im p e r a t o r  N a ­

p o le o n e .

—  Un dispaccio A u str ia c o  , datato  da Pietroburgo, il 
aprile , porta q u an to  segue :

« La C o rte  Im p eria le  di Russia , aven do ricevuto 
il 26 aprile per m ezz o  d* un co rr ie re  Polacco , la n o ­
tizia ch e  gli A ustriaci eran o  pen etrati  il i S  nel G. Du­
cato di V a r s a v i a ,  è stato d ich iarato  al Princ. d iSchw ar-  
aenberg  , per parte di S. Μ. I .  ch e  in  conseguenza di 
questa invasione del territorio d‘ un a lleato  dell’ Imperatore 
di F r a n c i a ,  cessavano tutte le re la z io n i  fra 1’ Austria 
e la Russia , e che il suddetto P r in c ip e  di Schwarzen- 
b e r g  dovesse astenersi dal co m p arire  alla Corte , ed in 
v e ru n  luogo ove in terven ir  potesse S. Μ. I L ’ inviato 
d· Russia a V ie n n a  è stato r i c h ia m a t o ,  e 1’ armata 
Russa ha ricevuto  ord ine di a g ire  ostilmente contro le 
truppe A u str iach e  . Il P rin c ip e  Sergio  Gallitzin è già 
partito  per l 'a r m a t a  P o l a c c a .  ( Jour.de Paris ) 

B A V I E R A  
Augusta 15 Maggio 

E ’ stata pubblicata  la r e la z io n e  uffiziale del L u o ­
gotenente generale  B aro n e d i '  W r e d e  sulle operazioni 
contro i ribelli  del T i r o l o . L a  m attin a  degli 1 1 .  fece 
a ttaccare  le gole di L ofer  , e di Strubpass dal Gene­
rale M aggiore M in u cc i  . N o n  ostante le difficoltà della 
natura del terren o , e dei tr in ce ram e n ti  del nemico i 
Bavaresi h a n n o  superate le  p a lizzate  ,  e tutti gli altri 
o s t a c o l i . IV G e n e ra le  D eroy  parli lo  stesso giorno da 
R o se n h eim  , in co n trò  g li  A u str ia c i  , e  gl’ insorgenti sul 
K ie s e rb a c h  , dove a v e v a n o  rotto il  ponte . f u  questi 
r is tab il i to  m algrado la  loro resistenza ed avendo pas­
sato  il fiume, I’ in im ico  fu inseguito con tanta velocità 
c h e  in poco  tempo i Bavaresi giunsero sotto la fortezza 
di K a  «serbami . Eesa era difesa d ag li  Austriaci provvi­
sti d* art ig lier ia  e di pa lizzate  con tutto ciò i Bavaresi 
se o e  im padron irono, ‘e g iun sero  alla  vista di Kufstem 
Q uesta fortezza bloccata  sino a llora  dal n e m ico ,  fec ·  
un v iv is s im o  fuoco contro  di lui e la guarnigione fra- 
in ischi ò l e  sue a c c la m a zio n i  a quelle  dell* armata Ba­
varese gridando Evviva Ma^similiane Giuseppi ·

Altra dei 1 6  Maggio 
S. M. i\ Re di Baviera  ha r icevuta  la nuova da 

un Corriere s t r a o r d in a r io ,  c h e  le  d u e  divisioni delle sue 
truppe avendo continuato di c a c c ia re  gli Austriaci ed 
i  T iro les i  ribelli da tutte le  loro posizioni , la città 
d In sprack  è rientrata )eri sotto i l  dominio del suo 
S o v ra n o  legittim o .

CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfort 1 6  Maggio 

C on ferm asi ehe 1’ armata dell’ Arciduca Carlo si 
è  p ortata  twll·» M oravia : essa eerca probibilracmo di

penetraro m Ungheria , ovo si ύ ritirata Autt» la fa­
miglia Imperiale coi Ministri e  colle persone princi­
pali della sua Corte . ( Pub. )

R E G N O  D I  V 1 R T E M B E E C  
Stuttgard 16 Maggio 

U Marescial lo Duca d ’ Aue r s t aed t  è par t i t o  B* f | „  
co r r e n t e  da Linz colla d iv i s i one  del Gene ra l e  Mojvaei,, 
p r end en do  la s t rada di Vienna pe r  r ag g iunge re  i ' a f »  
m a t a  dell’ Im pe r i t o r  Napoleonjb.

S V I Z Z E R A  
Lucerna 5 Maggio 

Il piccolo Consiglio ha decretato che il 
abate di S. Urbano , avendo perduta la confideaza d ii  
G overn o, venga dimesso dalla stia carica} egli v iar i  
quindi rimesso in libertà , eoa ordine , 0erò ,  di reo» 
rientrare nel suo convenio il quale determinerà pianile 
pensione voglia accordargli . Una Deputazione dei pic­
colo Consiglio si è recata a S. Urbano , per notificare 
questa sentenza all’ abbazia , e per organizzar»® I* 
provvisoria amministrazione .

(  Jour. de Paris )

R E G N O  D* I T A L I A

Milano 24 Maggio.

Siamo informati che alcuni insorgenti dcS T!·· 
rolo furono con grave loro perdita respinti dalla e®- 
stra truppa al ponte di Caffaro ( dipartimento «fl«t 
Mella ) . In questo fatto, si distinse il Sig. iBoai» Fo­
resti con un drappello di guardia nazionale dell* Val 
Trompia , dando prove di zelo e di coraggio yerafiaee- 
te singolare .

Villach 20 maggio 1803.

Le nostre truppe leggieri sono arrivate questa a i t '  
tina prima di giorno a Clagenfurt al momento ira eoi 
gli ultimi ussari nemici ne uscivano , di modo clbe ne 
fecero alcuni prigionieri « Gli Austriaci continuae» 9  
fuggire colla maggior prontezza , ma no» gVucse*’ 
guiamo ugualmente col massimo ardore «

L ’ alta Carintia è in una perfetta calma 3 gli aSa* 
tanti eh'erano stati strappati dai loro focolari perfer» 
mare la Landwehr} sono disertati in folla per rientrar»*. 
Si è invano tentato di riscaldar loro la testa per aa* 
leva in massa . Niuno di essi si è lasciato nè sedurre 
nè strascinare ad eseguire una misura che loro sa re b b e  

stata cotanto fenesta .

Clagenfurt 21 maggio alla «era.

Il quartier generale dell’ armata è qui da qH&tS. 
mattina in p o i . S. A. I. è qui entrata verso le nove 
ore a cavallo . Le nostre truppe leggieri hanno già 
oltrepassato FalKermarki.

Altre del 26

Trieste 16 Mangiti
Oggi è qui giunto il Sig. Dousse, Ajutante Si 

campo del Sig. Generale di brigata Schilt, Comandante 
un corpo di truppe Francesi , e si è presentato a 
•to Magistrato per prender possesso della nostra città , ·

Un ordino emanato subito dopo dal detto flfjigi' 
strato , comanda il disarmamento di tutti gli abitaoti 
della città e territorio, nello spazio di 24 ore.

Altra del 18 E’ oggi qui entrato un grosso corpi 
di truppe Francesi consistente in cavalleria fanterie 
ad artiglieria, sotto gli ordini del Gen. Schilt.

( Estr. dalla Gaz. di Trititi )

Altra del 29.

Val campo di Prostina in Croazlfi,, 
li 17 maggio 1809

L’ armata Francese della Dalmazia ha gloriati- 
mente cominciata la sua catnpagua trovando Analmente



il1 asaiica  ttìlU bella pjstzìoi!» sulla r iv i  lìaistra dilla 
Z i r m ig u a  , forte di 19  b it ta g 'io a i  .

Trovare il nam co , dissip irlo c i m i  la polve al 
v 'u n t i ,  d o v i v i  esiera un sal m i netito , e cosi fu .

Tolto tutte le p m z io n i  della sa!» di visiona C!iu-  
■»'.I ; 5 fio m irti sul c i m i i  di battaglia ,  800 e p.il fe- 
r .ti  ; 3 o o 3 c h i  I n a i o  gettato le ar.ni pjr  fuggire p i i  
Vilocernente tra i nasuti;  6 o o o  e p i i  dispersi; 5)3 
prigionieri , o tra essi il G inarale  Hiisevich C>m ja- 
d^ute in c i p i :  e c c i  i risultiti  dal prim i corti  ed i n -  
petu iso  a ttacco . C in q u im ila  al più formino il r irm - 
nente dell’ arm ita n e m i c i ,  cho si ritira troppo velo- 
c e rn ia te  per pater esser ra g g iu lta  .

Il q a irt ier  g in ir a le  dall' a r m it i  vittoriosi sar i  
qjuesta sera a G u t s c h i r t z  , e pisverà poscia avanti.

N O T I Z I E  I N T E R N E  
GirHjva Z i  M i'gio  .

A  seconda dall’ intenzione di S. Μ  ΓΙΜ?ΕΕ11 · 
T O Ì E  e RS , f  E n ’ neatissim i nostro Sig. Cardiaale 
A rcivescovo  ha fa^ta p abblicare u a i  pastorale , in cui 
a n n u n zia  c h i  d i n a ia i ,  i giugno , d ipo la processione 
f f i e n : n  d illa  Fasti d ii  Cerput D oniti , sarà cantato, 
«lulla Chiesa G it te d ra le ,  u.a Ti Dsun in readim iato  di 
g razie  all’ A ltissim i p ì t  I’ eatrata d i ’ Francesi in V ie n -  
m  , Capitale dell’ inimico ; quisto  s i r i  pure cantato 
i n  tutta le Chiese Parrocchiali della Dijcesi nella pros­
s im a  D jm io ic a  , 4 S‘ U 'a o  .

—  S. Μ .  Γ Ijiper a ro re ha scritta la lettera seguente 
a i  Sigaori Arcivescovi e Vescovi j e i  ai Presidiati de’ 
Concistori :

Sis, Vescovo di . i : . . A ve a  lo la divina Prov. 
v i d i n z i  voluto d irc i  una nuoVa prova della su i  spe­
c i a l i  protezione, permittendo che aoi entrassimo a ella 
capitale  dal nostro n e m ic o ,  lo stesso giorno in 'c u i  ua 
r a s e  p r i m i ,  e^li aveva v io lati  la p ice  , e manifestar 
cosi in ua modo luminoso eh* elta puaisce Γ inarato 
e  lo spirgiuro ; è nastra intenzione che raduniate ί 
nastri pipali  nelle Chiese , a fiae di cantare ua Te· 
EfàvTV, in rendimento di g r a z ie ,  e tutte quelle altre 
p re c i  che stimarete del c a s o .  Questa lettera non ser­

v it i lo  a l  altro, Si*. Ve*3v/a di . * ; .* p t i ih u t k i .  
Dio cho vi abbii nella » ο i »aati cuHoJia .

Dii nostro c io a n  Imperiale dt Schiaabruna , i l  
»5. m i ' j i o  1803.

F .m tto  , NAPOLEONE.
■—· Ci si scrive da M iinmiagi , in dita del 18. cor» 

reate , q u o to  se g a i ;  « A i c l i i  Kimpten è liberato dai 
briganti del Tiro'o ; 0551 l i  truppe dt Riviera vi hanno 
fatto il loro ingresso . <1 ( Jour da Caiti’ji .  )

Il My-ilto'i i i  Parigi, del 20 VIi;»i0 , non rei»  
a lc u n  m tizia dilla g r m l i  a rm it i  del R in a .

Fjiiit p’ibblici d’ o g j i  Cin/111 p’.r a ito  i t i  i l
* Mir 10 180^ 82 fr. 40 c.
ìlun  dii 22 Sittem 1803 —■* fr» *—

Azioai della Banca di Francia 1 2 7 3  
Torino 29 Maggio 

D I S P A C C I O  T E L E G R A F I C O

Il 20 due divisioni com iadate dal Vice-Ra d I t i ·  
lia hatino distratti Γ armita nemica , che ha perduto 
7000 uomini ia mirti , feriti, e prigionieri.

Le troppi Italiane sono entrate a Leoben .
Il 22 , il Generale Micdoaald ha forzata il o e ‘ 

raico a capitolare nel Laybach ; ua luogo-tenente-ga- 
nerale, milti umiliali , e 5 o a o u im ia i  sono p r ig io n ie­
ri , sisiaotisei pizzi di c ia a o a e ,  8000 fucili , e q u a n ­
tità di v iv e r i ,  e di munizioni soao caduti in  nostra 
poterà . *

IL Gtmrale Gommatori Gtntrak J 
Soit. CAVfILLO .

A  Η  N  Ο  ί ί  c  E

Le jour di jeudi huit da m i n  de Juin et autret 
successifs au mitin à huit hsures sur la place de 
Anonciade ci-à Gèaes , I’ un des marchés publica e 
la mftm! Ville il sera procedé à la vente de diver* 
obiets et effets d' argini , consistam  en CuiilUers , 
Taurchettes , Soucouppes, Coutiaux et le tout sera 
beré en argeut (comptant bonae trronnaie au cf.rniec 
eacherisseur . Peblication prèmiere .

D i c h i a r a z i o n e  d s l u a  C o s t e  d i  V i e n n a

L ’ Impiratoro d’ Ausrria, acconsentendo , in fo r ­
za iTal trattato conchiuso a Presbarga il 2S dicembre 
»8o5 , alla cessione d’ una parte i.npirtantiss m i  de’ 
suoi s ta t i , ed a stipulazioni onerose per U sua monarchia 
a v e v a  sperato di trovare il compenso di tanti sagcifi- 
zi n e l  ristabilinainto sincero della buona armonia fra 
II* Corte di Vienna e qaalla  delle Tuilerias . Si®bra· 
v.» che la rigorosa e s a t te z z a ,  con cui S. \f. davasi 
prantara d’ esiguira tutte le co Udii io ai di qujsto trat- 
ÉitSa , le pronetesse una egual b j jn a  volontà per par­
t i  dal gibinetto  Francese , quindi , concertando tutte 
le  su-i cure ne’ suoi doveri verso i suoi popoli , S. iM.
1. e  R. Ap. non ebbe da quel mooiento altro penderò 
ch>e d’ a is ic ira r e  e  di cónserv-ire alle sui province 
«juella esterna tranquillità , che sola permitte di go- 
δύτα  de’ benehij della pace /

Ma noa primi fu rattifìsato i! trattato che V i m ­
peratore si vide delu>o nella sua aspettazione. No a  
v’ ebbero condizioai fedelmente adempiute, se non se 
quelle che erano a suo svantaggio ; le altre furono par 
la più parte scansate o vio late , o vero diodero luogo 

ί  nuove contestazioni ( 1 ) .
Gli articoli ebe assicuravano ai Princìpi o d e t t i  

della casa d’ Austria stabilimenti malto in fe rior i  alle 
perdite che avevano fatte , aoa ebbero a m a  h in a o  
avuto S a o n ta  loro piena esucuzioae. Il term ine stabilito 
per Γ evacuizione delie prò vince Austriache e qu'illo del 
rein^resso da’ prigionieri di guerra non furono osssar- 
vati. Erasi stipulilo che a contare dalla segnatura del 

trattato , I’ armata Francese noa avrebbe , sotto verun 
titolo , più nalla ad es igere dalle province A u s t r i a c h e .  

L ’ Impiratore , n >n consultando che il riposo de’ suoi 
popoli ( 2 ) ,  aveva pur anche acconsentito a d ira  4a

CO Tutte le stipulazioni del trattato di Presburgo riferivansi a i  ua obbligo p r in c ip a le ,  Io igo  libram ento , 
parte delle truppe Francesi , della M > n / ia ,  della città di V ien ai  , dell’ AUa e Bissa Austria , della Stiria, 

<ti^a Carintia , della C ir n io la  , e d’ u n  pirte della 8»emia e dell’ Ungheria . Q u iit ’ obbligo è stato farse eluso? 
njrn è farse stato adem piuto? La Francia non si è forse attenuta a qaalla rigorasa esattizza di cui vautasi il 
G ib in jt to  di V ien na e che non è dal canto suo molto m eritoria , poiché avendo perduto tutto, non avendo 
■A-l* a d i r e ,  noa av ev a  che a ricever tutto? Qaesta assurda logica è q u l l a  degl’ ingrati . L i  Corte d i V i e n i n  
«KMtra ua perfetti d isprezzi  p ir  l’ opinione dill ’ Eirop» e per q iella de' suoi pipoli , allorché dopo a v v e u i-  
λ>μιτ si recenti e si noti osa fondare u n i  dichiarazione di guerra sopra simili sentimenti e simili asserzioni. 
1» (operatore Francesco ΓΙ , il di dipo a quilla giornata che il sui scettro r im isi  «pizzuto juJ campo di b i t ·  
* l Ĵa , v j i i i i i  ad implorare il su i  vincitore in mezzo alla di luì armita . L 'Im perator Nipoleoue , per ua lu* 
iW:»isjr tratto di q u illa  g ;ae ro s it i  propria del carattere Francese , volle prestar f e i j  alle proteste d’ ua’ am iciz ia  
€ .tt d ov jv a  èsser durevole , ed alle espressioni d ua ra n m ir ic o  che sim*irava sincero , intorno al sistam 1 
e n r  a / e v i  tea'ito 1’ Austria . l£;li r ip n ;  le tre C ir o a i  sulla fronte dii vinto . Il linguaggio  dall’ Imperatore d’ 
A la teti  era allora b*n diverso di qu;llo cha gli si f i  in o g j i  impiegire . L 'E uropa noa patri leg jsro  s e u z i  

lazi.ya·· questo es’ordio d* uu uiiaifesto dettata dilla pifr profondi ingratitu line .
• lo  ch i  p iclavisi all epica del trattato di Presburgo . N iu  era pel riposo dt' sufi

’ ’ ------  * ■■ · ·· ■------- - Λ'

.  ,Π- I n )«ntor d ‘ A  u tr i i  e r m i  la s i l i  conquista c ' i i  rista/a a f«rsi a l l ’ Impiratore
1 · 1 ι , ι , . η ί ΐ  p - f  P*r i ' t j a* i  d-Ha Vlm rchia Austriaca , peiv» i  ogai iater.'iSJ offensivo , «arati J 

’ ° " c' "  « ’ · · * 1 : ! i . . -  -  — -----------1—L.



milienf <3« l*re ‘ n numerario , per asicurard  1’ esecu- 
ziope di questo importante articolo . Ciò non ostante 
e b b e r o  luogo esazioni d ’ ogni genere , colla promessa 
di p a g a r l e  e d’ indennizzare i  sudditi di S. M , il Go­
v e r n o  Austriaco aveva ceduto, ancora all’ amichevole, 
pelle province d’ I ta lia ,  diversi oggetti al governo 
F r a n c e s e ;  ma quando trattoss» di pagare quest» conti 
che nromootano a *4 milioni di fiorini , la Corte di 
Francia , in contravvenzione a’ suoi impegni reiterati 
e f o r m a l i  , non ha voluto venire a parlamento (3) .

Il primo anno dopo il trattato non si fece di- 
Étinguere che, dalle richieste del gabinetto Francese , 
e da una serie di accondiscendenze per parte del gabi­
netto di V ienna . Non prima una parte delle truppe 
F r a n c e s i  ebbe abbandonato gli Stati dell’ Imperatore , 
c o n s e r v a n d o  però minacciose posizioni lungo le fron­
tiere verso  la Germania , che il gabinetto delle Tui· 
Iries co s t r i n s e  il Governo Austriaco ad una conven­
zione contraria al trattato di Presburgo , e in forza 
di cui fu stabilita per le truppe italiane una via m ili­
tare attraverso le province marittime dell’ Austria . In 
vano la Corte di Vienna fece allor vedere il tenore 
del trattato e P oservanza a cui 1’ antica repubblica di 
Venezia era sempre sottomessa , la minaccia di r i ­
portar di nuovo nelle piazze dell’ Austria ' mali del­
la guerra fu 1' unica risposta del Governo Francese .

Io questo medesimo tempo , on’ incidente che la 
Corte di Francia non poteva imputare elio a se mede­
sima , servì ancora di motivo ad una nuova infrazione 
della pace . Le Bocche di Cattaro dovevano essere ren- 
dute nel termine di sei settimane dopo le ratificazioni.
1 Commissari Austriaci invitarono più volte i Coman­
danti Francesi a prenderne possesso) ma questi ne ri­
tardarono il momento , e frattanto una squadra Bussa 
e’ impadronì di quel distretto . Il Cabinetto delle Tui- 
ierici trovò tosto in un tale avvenimento il pretetto di 
cento pretensioni e domande -, nè solo si mantenne io

possesso della citlà di Braunau ch’ erasi Inrprjmitp, a 
sgombrare , ma , facendo rientrar le sue truppe **.111« 
parte del Friuli situata sulla riva destra d cif  Ìftoojw, ,  
riprese col fatto un territorio il quale , giusta mH ferfeg- 
tato di Presburgo, apparteneva all ’ Au.tria. fiaainueBte 
costrinse la Corte di Vienua a chiudere i s«oi p^rii 
dell* Adriatico ai vascelli Bussi ed inglesi , «d a  par- 
tare per tal modo il massimo pregiudizio al s<só tana» 
mercio marittimo » L’ Imperatore non ebbe che lfaElcr- 
naliva di cedere o di vedere i suoi porli occupasi «Γ» 
truppe Francesi , ed i suoi Stali esposti di ac
tuiti i flagelli della guerra (,4) ·

In questa guisa il Gabinetto Francese te n e v a  F* 

Corte di Vienna in uno stato non interrotto d’ alitartni 
e d’ inquietudini . La pace era stata sottoscrina ; osa 
questa situazione non era per ciò meno uno stala di 
guerra contìnuo , e ben tosto gli avvenimenti cke so­
praggiunsero in Germania svilupparono nuove cnmlSi- 
nazioni politiche eh* esser non potevano per F Austria 
che una sorgente di nuovi pericoli . Uu  atto firmato 

a Parigi il 12. luglio 1806 annichilò un graode Im­
pero che aveva resistito alle rivoluzioni di dicci secoli. 
A questo antico edifizio veniva sostituita una rurova 
associazione , la quale per le sue conseguenze «scen­
deva in un solo colpo la possanza dell* Imperator N a ­
poleone sino alle frontiere e nel cuore dell’ Aostria ; 
e benché la psce di Presburgo avessé sanzionata'resi­
stenza dell* Impero di Germania , e riconosciuto' getf 
il capo di questo Im pero, S. Μ. I. e B. A p . ,  un tal c a m ­

biamento si fece ciò η ·η  ostante io onta dal diritto 
dell* genti, senza chiamervelo, ed in mezzo alla sicurezza 
della pace . L ’ alto medesimo era g i i  firmato dai P r in ­

cipi che formano la C o n fe d e ra z io n e  del B e n O j  qoando 
la Coite di Vienna ne fu informata.

( Il fine ntl vtttfuro Fogliò }

Tutte queste proteste sono atate dimenticate, e bisogna in fatti che il Gabinetto di Vienna abbia p e r i a ­
to perfioo la. minima rimembranza d’ u d ’ epoca cosi vicina , per non temere di rimembrare ciò  eh è awenuvo 
rapporto ai Principi cadetti della Casa d ’ Austria . Noi non lo riveleremo ; ma dimenderemo se il Granduci di 
Virtzburgo noa è membro della Confederezione del Reno ; se il suo territorio non è stato ulti alatamente in ­
grandito} t  s e ,  nel caso che il Protettore avesse bisogno di difenderlo contro qualcuno, non sarebbe οοβΙΛ* 
la Corte di Vienna stessa , la quale ha cercato tutte le occasioni d’ opprimerlo .

 ̂ v " ' f K ' S f r · ·
(3) Allorché si sarà letta questa dichiarazione tutta intera , e §i saranno messi da parte i gravami cfte 

risultano dai trattati liberamente sottoscritti dalla Corte di Vienna , vedrassi che la sola lagnanza la quale ,  
s e n z a  poter essere giustificata , avrebbe almeno qualche apparenza di fondamento, è quella che viene in q u e s t o  
paragrafo sviluppata . Laonde egli è per un saldo in cui 1’ Imperator d' Austria pretende d’ aver diritto al 
pagamente d’ un conto qualunque , che questo Principe turba il riposo de'suoi sudditi, accende di nuovo il faoeo 
della guerra sul Continente , e compromette la sua Corona . Egli è per una pretensione per lo meno e q u in e »  
di alcuni milioni , che si verserà tanto sangue e tante lacrime .

Λ · * > ’
M ) T olto questo paragrafo tende a stabilire una teoria politica che è molto singolare , e che non potava 

essere adottata per principio da verun altro Gabinetto , che da quello di Vienna , Quandi i frettati liberamente 
sottoscritti fra due Potenze possono servir di graverai all’ una contro 1' altra ·, quindi , allorché un traiUto è 
stato negoziato e firmato da plenipotcnziarj legalmente autorizzai ; allorché dopo essere ’stato m a t u r a m e n t e  a l ­
berato ne" Consiglj,  è stato ratificato, e scambiate si j 0no le ratificazioni; allorché 1’ eseCuzi< 
atto ebbe luogo i m m e d i a t a m e n t e  , e tratti se ne sono : ---- -— : 1

* . · » ♦ ή "/· 4 V ''a ,u,iemze W **'*  casa > * 1U tratta mai ’  se"n o n  con rcslrijio-
ne mentam . Perchè 1 trattai, eh ella firma sieno nuli, a ’suoi occhi , basta ch’ena abbia protestato fra le mani
del Vicario  Apostolico . V  Austria , con un tale sistema , rende per sempre impossiljile it roBchiuder con es5a
elcun trattalo. 11 Vicario  Apostolico che le permette di riguardare come nulli tutti i trattati che ella ba so»·- 
toscritti ,  le ha senaa dubbio perni»,io allresl di dar per veri lutti i fatti f»lsi ctf ella ha pre£entcmente >TM.
z a t i .  La via militare . .traverso ] ,  province marittime dell'Austria 4 stata conceduta virlù Jelu  conv_,„. 
I t o o .  ohe ha rendulo Braunau »11 Austria , allorché questa piazza era legitliA.mente i „  p0SMSS<) d e lu  PrJ„ cj*  
L e  bocche di Cattato non sono stale rimesse , perchè il commissario A„s.riilc0 che n· inc, ricl„ 0 n „  j .
voluto rimetterle . Cai. è s, vero che 1.  Cori, di Vienna ha punito il suo commissario facendolo arresl.ro ,  «4 
,ra s .  impegnata a far riprendere le bocche di Calta,» da un corpo di , ro N„ n ilIà ,  „ oi

questo commissario abbi.  ra8,one di dire che I' ordine ostensibile onde „ „  p(,r, . , ote , era dislrullo da a .
ordine aegreto che aveva pure m  mano ; .  „ „ i  i „ t.  cbe , ,  C ori,  di Vienna abbia riconosciuto; punendolo,
che il non .v e r  rimesse le Bocche di Calta,o dipendeva da lei , « eli. i reclami della Francia erano fond.<i
.u lla  ragione . Ma tutte quasi,  discussioni sono inutili . Se la F ran e;,  0V(i(e vo|llto costringere 1
avrebbe ella avuto bisogno di suscitarla dello can tei.  T Le armate l'iancesi non avevano clia 
V ien n a  .

-%'ut.tHa , 
a rienlr«re in

i l  P itilettino N um . 8,
\
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D e lla  28/Λα Divisione M ilitare dell■ Itnpero Francese

N O T I Z I E  E S T E R E
I N G H I L T E R R A

Londra I Maggio.
F  Ìiiijet per 1’ anno è di 53,8 61,990 lir. sterline,

cioè , circa ua miliardo 3q6 milioni di lire sterline . f  » »— »L ’ Inghilterra sola ne paga 47,588,024 lir. ster. L ’ Ir-* u - Ύ / > ‘

landa 6 ,2 7 3 ,9 6 6  lir. ster. . Le tasse per 1’ Inghilterra 
s o d o  di 4 717*8 ,0 6 2  lire sterline, compreso Γ im pre­
stito di quest’ anno , eh’ ò di 4 milioni steriini \ a ra- 
eioni» il»' f· · · *  y

vranno costato alla sole città di Vienna piti di t o m i *  
lioni di fiorini .

T -------

gione del 4 1 14 4  H * per cen to.
—  Alcuni prigionieri Olandesi , eh’ erano in I sve 

aia , hanno ettenuta la libertà di ritornare 
patria passando per la Danimarca

nella loro 
( Times )

A U S T R I A  
Vienna 16  Maggio 

L ’ assedio di 6  ore che questa capitale ha sofferto 
fcun ha causato che Γ incendio di otto o dieci case , 
Ire delle quali sono situate sulla piazza di Graben> E' 
bensì vero che moltissime altre sono state danneg­
giate ; la maggior parte hanno avuto » lor vetri i n ­
franti dallo scopio di diverse macchine d’ artiglieria ; 
ma il danno sarebbe stato maggiore, senza la circos­
pezione osservata dai Francesi in mezzo a queste ceri - 
sure rigorose .

La Com missione, munita di
G o v e r n o  del paese , ha jeti p l k l ^  
p r o c la m i  ; 1’ UD0 a v e a  .......' T * ?

pien poteri per il 
tre

per oggetto d’ invitare -i buoni 
cittadini a starsene quieti , e strettamente uniti per la 
salvezza della città ; il secondo ingiungeva loro di de­
positare , nel termine di 24 ore , all* arsenale tutte 
le armi da fuoco che non appartenevano nè ai corpi
militari nè alla guardia civica . Ecco na estratto del 
terzo :

>» Abitanti di Vienna , le tpuppe dell’ I.mperat#rb 
de’ Francesi vanno ad occupar Vienna ; sono esse del 
pari piene di bravura , che di sentimenti di umanità 
verso gli abitanti pacifici dei paesi , che hanno eon- 
quistato. La sicurezza delle vostre persone , e delle 
vostre proprietà dipende unicamente , in queste gravi 
c ircostanze, dalla vostra sommissione, e dalla vostra 
ubbidienza agli ordini superiori , che riceverete , sino
* tanto che vi troverete sotto il loro dominio.

Sott. , il Barone di Jf̂ OEDER , Pres. della Commissione.

Tutti gli abitanti provano un sommo rammarico 
<*i non essersi opposti al volere insensato dell’ Arci­
duca Massimiliano , che insinuò loro di tentare la d i­
fesa di Vienna , con esporre t e m e r a r ia m e n te  questa 
città t ed i 3 z sobborghi che la circondano, all’ even­
tualità dei combattimenti . Questo Principe pretendeva 
di persuadere ai V ie n n e s i ,  che la s-ilute dell’ impero 
stava nelle mani d’ una pretesa milizia insurrezionale 
dell’ Ungheria · ®eneralmente il popoto di Vienna si 
rimprovera la sua troppo grande accondiscendenza nel 
fare in ogni occasione degl’ immensi sacrifizj a se­
conda dei”  d esideri,  e dei capricci dei suoi Sovrani; 
sacrifizj inutili l» q«ai» non impedite la loro
«confitta, ha procacciate delle grandi disgrazie in qua» 
pjesi . T.

L? truppe Austriache nell' allontanarsi da V .enn» 
il t t  a 3 ore della mattina , hanno mssso il ^oco a 
Ire ponti sul Dinubio . Si pretende che ùssero es>i 
costati cinque milioni di G ir in i ,  e si «g-,1*1 
1’ ostinazione c f  imperi*** Principi

Vienna è tranquilla, le botteghe sono aperte e 
grazie alla volontà costante del Generale Governatore , 
regnerà in questa città il miglior buon ordine ed ί  
Francesi saranno trattati dd fratelli , come nell ’ ultima 
campagna . Tutta la guardia civica conserva i suoi 
fucili , essa ha la più bella apparenza . ( Pub. e Mon. ) 

Lmlz 1 8 Ma‘'fio 
L Arciduca Masiaoiliano il quale valeva , giusta 

iì suo dire, seppellirsi sotto leroviae di,Vienna , avea 
aggiunto alla Lar.dn'ehr un corpo formato di cocchieri 
e d> lacchè· Questo reggimento in livrea richiama alla 
memoria le pazzie del tempo della F ronda, a Parigi . 

**■ Dicesi che f  Imperator d’ Austria siasi recato a 
Brunn , per Conferire coll’ Arciduca Carlo sull’ ultimo 
partito a prendere in quest’ estremità e l* Imperatrice 
a Buda .

—  11 Granduca Costantino è partito per assuntePe il 
comando della grande armata Russa eh’ è già entrata
io Turehia . ( Jour de Paris Ί

U N G H E R I A  
Presburgo 7. Maggio 

Ci si scrive dalle frontiere della T irch i»  quanto 

segue :
1» Correva vo c·  jeri che un «orpo di Russi avesse 

fortemente minacciato di prendere d’ assalto la città 
e fortezza d’ Ibrail, e che il Comandante avesse a c ­
cettata la capitolazione la mattina del 6. ap rile .  Di-  
cesi che il Generale Langeron sia quegli che ha p re­
so Ibrail per capitolazione, col bascià che vi com an­
dava · ( Jour. de l’Emp. ")

S A S S O N I A  
Lipsia 14· Maggio 

Il Sig. Serra, residente di Francia a Varsavia $ k  
di qui ripartito questa mane per ritornnare a Varsavia.

—  S. M. il Re di Sassonia ( che trovasi tuttora nella 
nostra città ) ha ricevuta e fatta pubblicare la notizia 
officiala dell’ ingresso de’ Russi in Galizia .

—  Le ult ime notizie di Varsavia confermano la r i ­

t irata degli Aus tr i ac i  da  quel Ducat·.  L’ A r c i d u c a  Fer­
d in an d o , a ve ndo  saputo i disastri  d e l l ’ A r c i d u c a  C ar­
lo , si i  portato a grandi giornate verso la M o ra v i a  

per  unirsi  ai corpi  che trovansi in q ue l  paese ed in 
Boemia . ( Pub. )

B A V I E R A  
Monaco J  S Maggio 

Le LL. MM» soao arrivate qui jeri ; efano srata 
precedute da S. A. il Duaa Carlo e dalle Principesse *
I Ministri , le Autori tà  c i v i l i  e mi l i t ar i  , il C o r p o  d i ­

p l o m at i co  e tutta la Corte epano al p a l a z z o  p e r  a t t e n ­

d e rv i  le LL. MM. La sera tutta l a  c i t t à  e r a  i l l u m i n a t a .

—  De’ deputati d’ Urspring, di Landel , e dell’ A -  
chental nel Tirolo , sono qui venuti per implorare là  
clemenza di S. M. Gli abitanti di queste differenti co n ­
trade hanno inesso abbasso le acmi e sono pentiti della 
loro condotta . ( Pub )

CONFEDERAZIONE .DEL R£NO 
Frane fori 2 1 . Maggio 

Confermisi c he  le truppe Russe abbiano preso u a*  
parte artiva n i l l s  guerra in Galizia oJ ia  Ungheria 
contro I’ Austria .

L ’ Arciduca Carlo d e v i  essersi dirette r coll* ***  
armati , da ftudw^iss sopra. H -r a V



i m p e r o  f  r  a  n  c  π  ϋ
Parigi l ' j  Maggio

BULLETTITNON.» g
Vienna 1 9  Maggio.

M e n t r e  che 1’ armata prendeva qualche eiomintc 
di riposo m Vienna , che i suoi corpi si riunivano 
c h e  Γ I m p e r a t o r e  passava l e  riviste per ricompensare 
i  bravi che si sono distinti , e  nominare agli impieghi 
v a c a n t i  , si preparava tutto ciò che era n ecessito  per 
Γ o p e r a z i o n e  importante del passaggio del Danubio .

Dopo la battaglia di E ic k m u l, il Principe Carlo , 
essendo stato rispinto sull* altra riva del Danubio, 000 
trovò altro scampo che nelle montagne della Boemia 

Se l* I m p e r a t o r e  avesse inseguiti gli avanzi dell 
armata del Principe Carlo nell’ interiore della Boemia, ; 
si sarebbe reso padrone dell’ artiglieria e dei suoi equi- ! 
fMgg'j ma questo vantaggio non controbilanciava l'incon­
veniente di far marciare la sua armata per lo spazio 
di i 5  giorni in paesi poveri , montagnosi , e rovinati.

L' I m p e r a t o r e  non segui a lcon piano , che po­
tesse differire d’ un sol giorno il suo ingresso in 
Vienna , dubitandosi che nel fermento dell’ irritazione, 
si sarebbe pensato a difendere questa c ittà ,  che ha un 
ricinto munito di bastioni , e ad opporre qualche re­
sistenza . Per altra parte la sua armata d’ Italia richia­
mava tutta la sua attenzione , e 1’ idea che gli A u ­
striaci occupavano le belle provincie del Friuli e della 
Piave , non gli lasciava alcun riposo .

11 Maresciallo Duca d’ Auerstaedt , conservò le 
sue posizioni presso di Ratisbona durante tutto il tem ­
po impiegato dal Principe Carlo a sfilare nella Bpe- 
mia ·, e subito dopo s* indirizzò per Passau e Lintz 
suUa riva sinistra del Danubio , guadagnando quattro 
giorni di marcia su questo Principe. 11 corpo del Prin­
cipe di Pontecorvo prese la stessa direzione in seguito 
a questo sistema . Primieramente egìi fece un movi­
mento sull’ Egra , ciò che obbligò il Prinripe Carlo a 
spedirvi il corpo del Gen. BeNegarde, m a ,  facendo 
una contromarcia , si portò inopinatamente sovra Lintz 
dove giunse prima del Geo. Bellegarde,- il quale essen­
do stato informato di qaesta contromarcia , si portò 
egualmente sol Danubio .

Q ueste  « b il i  m a n o v r e  fa tte  s u cce ssiv am en te  g iorno 
p e r  g io r n o  ,  seco n d o  le  c i r c o s t a n z e  , h a n n o  l ib erata

V Italia , e lasciato sem a difesa le barriere dell 'Inn , 
della Salza , della Traun , e tutti i magazzini nemici, 
sottomesso Vienna , d.e<.<rganizz*te le milizie e la Land- 
whtr , compiuta la sconfitta dei corpi dell’ Arciduca 
Lnigi e del Gen Hiller , e finito di perdere la riputa­
zione del Generale nemico. Vedendo questi la marcia 
dell’ Im p e r a to r e  , dovea pensare a portarsi sovra Lintz, 
passare il ponte , e riunirsi a corpi de»* Arciduca Luigi 
e del Gen. Hiller , ma V’ armata Francese vi si era 
tinnita parecchi giorni prima eh’ egli  vi potesse giun 
gere  . Egli avrebbe potuto sperare di fare la sga riu­
n io n e  a Krems ; calcoli vani \ egli trovasi ancora in 
ritardo di quattro giorni , ed il Gen. Hiller , ripessando 
il Danubio , fu costretto di bruciare il bel ponte di 
Krem s . Sperava in fine di riunirsi in faccia di Vienna; 
egli era ancora ritardato di più giorni.

L '  I m p e r a t o b e  fece far un ponte sul Danubio di­
rimpetto il villaggio d’ Ebersdorf, due leghe al disotto 
di Vienna . Il fiume diviso in questo sito in più rami, 
ha 4° °  ,es"> di larghezza . L ’ operazione cominciò jeri, 
1 8 ,  a 4 ore dopo mezzo giorno. La divisione Molitor
• i portò rulla riva sinistra, e rovesciò i deboli distao- 
camenti che pretendevano disputargli i lterreeno, e Co­
prire Γ ultimo ramo del fiume .

1 Generali Bertrand , e Pernetti fecero costruire 
due ponti , uno più di 240 tesi , e Γ altro di i 3o i 
quali comunicavano per mezzo d’ un’ isola. Sperasi che 
i  lavori saranno domani ultimati .

D a l l e  n o t iz ie  che si eono p o tu te  a vere , risulta clic
V  Imperatore d’ Austria trovasi a Znaim ·

N o n  si è  a n c o r  fatta  a lc u n a  le v a  in Ungheria. 

S e m b r a  c h e  q u e s ta  N a z io n e  s e n z ’ a rm i  , senza selle > 

s e n z a  d e n a ri,  e p o ch iss im o  a f f e z io n a t a  a l la  casa d’ Au·* 

U r ia  , a b b i a  ri/fucato o g n i  sorta di toccorso .

n (,\n. ’Laurìston, AjulKnte dì campo dì S. TS. 
iris testa della brigata d' Infanteria Badese , e .d-tU 
brigata di cavalleria leggiere del Gen. Colhert ,  si é  
portato da Neustadt sovra RrticK e sulla Simeringberg, 
alta montagna , che separa !e acque che sboccano *>eH 
Mar-Nero e nel Mediterraneo. In questo passaggio dif­
ficoltoso egli ha fatto qualche centinaio di prigioniero.

Il Gen. Dupellin marciò a Mariazell dove ha <dt- 
sarmoio mille Landwher e fatte alcune centinaja £  

prigionieri .
11 Maresciallo Duca di Danzica si portò ad |iq« 

spruck ; incontrò il dì J-4 , a Vorgel il Ge-n. ΟΙιμκΑ- 
ler c o i  suoi Tirolesi : lo rovesciò, prese 700 uomimi, 
ed 1 1 pezzi d’ artiglieria .

Il dì 12 fu levato il blocco e Kuftein . 11 Ciam­
bellano di S. M. Germain , che erasi rinchiuso in ^«le­
sta piazza ,  si è portato con valore .

Ecco la posizione in cui trovasi 1’ armata al gior­

no d’ oggi ;
I corpi dei Marescialli Duchi di Rivoli « di Moe- 

lebello ( Massena e Lannes ) ed i corpi dei Granatieri 
del Gen. Oudinot trovansi a Vienna , come pure 1*. 
Guardia Imperiale . II corpo del Maresciallo Duce .4P 
Auerstaedt (Davoust ) è diviso fra Saint Polten « V ie n ­
na . Il Maresciallo Principe di Ponte-Corvo (Bernadette) 
è a Lintz coi Sassoni ed i Wirtemberghesi ·, egli Ì>a 1*  
sua riserva a Passau , Il Maresciallo Duca di D*anzic&
( Lefcbvre ) trovasi coi Bavaresi a Salisburgo e
I nspruc*.

II Generale Conte de Czernichew , Ajutante fià 
campo dell’ Imperatore di Russia , eh’ era stato spedii· 
a Parigi,  è giunto nel momento che 1’ armata -entrava 
in Vienna . Dopo il suo arr ivo , egli fa il servizio «fi 
accompagna S. M. . Ha egli recato delle notizie d-eM* 
armata Russa , la quale non avrà potuto nscire da snoa 
quartieri che verso il 10 , 0 il 12 di Maggio . (Mon^

—  11 Mercurio di Svevia contiene un articolo concepi" 
to in questi termini : » Notizie di Koenigberg del 5 
maggio parlano d’ una sommossa che si pretende tbbi*  
avuto luogo in quella città , ed abbia mes«o in perica-
lo i giorni del Monarca e la tranquillità dello S ta to -  
Ma questa sommossa è stata fortunatamente repressa 
in tempo . Pare che v’ abbia qualche rapporto fra q̂ue 
sto affare e il tumulto cagionato nella guernigione Ai 
Berlino dai rigiri del brigante Schill .

R E G N O  D’ I T A L I A  
Milano 3o Maggio

Clagenfurt 2$. Maggio .
L’ ala diritta dell’ armata , sotto gli ordini &A 

Generale Macdonald , comporta delle divisioni 'Brace- 
sier , Lamarque , e della divisione di cavalleria de£ 
Generale Pulii , superò il 14. il passaggio dell’ JeonecS 
cd il i 5 erasi già postata oltre Gorizia .

Si sono trovati in questa città undici pezzi ·3ΐ  
grosso calibro , due mortai , e circa quattromila palile 
da cannone , bombe ed obizzi .

Il ιη  la divisione Rroussier presento'si davanti 
Prcwald, dopo aver fatto piegare fino ai trinctrameintì 
tutti gli avamposti nemici .

Il Generale Brouesier fece subito ^attaccare e «o- 
pravanzare il nemico, e l’ obbligò a ritirarsi sopra 
Laybach , dopo over precipitosamente gettato qualche 
guernigione nei forti .

Frattanto il Generale Mocdonald faceva lassare la 
divi?. Lamarque per le strade difficili di Podwele PodcTaf-

futti i posti nemici che difendevano queste gol* 
furono rovesciati , e la prima brigata della divisione 
comandata dal Generale Huard , fece in questa circo­
stanza 400 prigionieri , fra i quali un ColouneUo e 
quindici officiali , e s’ impadronì d' un cannone al mo­
mento che potè raggiungere il nemico sulla strada 
maestra. Il 18 un distaccamento delle nostre truppe, co­
mandato dal Generale Schild , entrò a Trieste .

Il numero dei prigionieri stati fi»tti dall’ ala de­
stra in queste prime giornata ammonta od 8 in 90» 
uomini· Il 18: ed il j g  il Generale Broussier rinchiude i‘l 
nemico ne’ suoi forti, e fece disporre alcuni caflnosij 
in batteri» per attaccarli.



F in e della dichiarazione
N o n  c o n t e n t o  d i  tu t t i  questi  s a g r i f i z j ,  S. M .

] ’ I m p e r a t o r  N a p o l e o n e  insistè su b ito  dopo su l la  ces­
sazion e cT o g n i  r e la z io n e  d ip lo m a t ic a  e c o m m e r c ia le  
c o l la  g r a n  B r e t t a g n a .  E g l i  costrinse per  tal m odo la 
C o r t e  d i  V i e n n a  a d  in a r id ir e  le sorgenti d e l la  p r o ­
sp e r ità  d ’ u n a  p o r z i o n e  in teressantissim a de 'suoi Stati. 
I n  q uesta  i m p o r t a n t e  tran sa z io n e ,  in cui Γ I m p e r a ­
t o r e  c o m p r o m e t t e v a  l ’ interesse d e l le  sue f in a n z e ,  
q u e l lo  d e l  suo c o m m e r c i o ,  e la fo r tu n a  d e ’ suoi su d ­
d i t i ,  il g o v e r n o  F r a n c e s e  non g l i  lasciò p u r e  la  i l  
lu s io n e  d ’ a v e r  o t t e n u t o  in  c o n t r a c c a m b io  i l  p iù  
J ie v e  v a n t a g g i o ;  e  n e l lo  stesso te m p o  c h e  la sua 
n a v ig a z io n e  f u  esp osta  p e r  tal guisa al r isen tim en to  
d e l la  m a r in a  I n g le s e  , g l i  a rm a to r i  I ta l ian i  , sotto 
l a  p r o te z io n e  d e l l e  loro  a u to r i tà  , c o m m e t t e v a n o  
c o n t r o  le  n a v i  d e l l ’ A m t r i a  ogni ge n e re  d i  ra p in a  
e  d ’ in s u lto .  D i  q u i  v e n n e  una im m e n sa  p e r d i t a ,  
e  fu  n e g a ta  o g n i  so d d isfa z io n e  (8) .

Q u e s ta  s i tu a z io n e  d o v e v a  in tan to  dar lu o g o  a 
s e r ie  r i f l e s s io n i .  S t a v a  in n a n z i  a g l i  o cc h i  Γ esp e­
r i e n z a  d e i  d u e  a n n i  su c ce ss iv i  al trattato di P r e s b u r ­
g o  ; e 1’ I m p e r a t o r  d ’ A u s t r i a  d ov ette  f in a lm e n te  c o n -  
"vincersi c h e  la  c o n d o t t a  p ie n a  di r i g u a r d i e  d ’accon -  
d is c e n d e n z a  , c h e  a v e a  t e n u t a  fino a l lo r a  verso S. ΛΙ.
V I m p e r a t o r  d e ’ F r a n c e s i  , non b astav a  per  fa rg l i  o t­
t e n e r e  q u e l la  t r a n q u i l l i t à ,  c h ’era l ’ u n ic o  p r in c ip io  
d e ’ suoi a n d a m e n t i  , l ’ u n ic o  oggetto d e ’ suoi v o t i .  
S .  M .  a v e v a  a n c o r a  la  p r o v a  c h e  tu tti  i s a g r i f i z j , a 
c u :  i l  suo a m o r e  d e l l a  p a c e  ed il  suo a t ta c c a m e n t o  
a l l a  fe l ic i tà  d e ’ suoi s u d d it i  l ’a v e v a n o  in d o tta  ad a c ­
c o n s e n t i r e ,  n o n  a v e v a n o  a v u to  per  p arte  del g a b i ­
n e t t o  d e l le  T u i l e r i e s  ,  a l t r e  co n segu e n ze  c h e  n u o v e  
d o m a n d e  o g n o r  p iù  d u r e ,  e  n u o v e  pretensioni o g n o r  
p i ù  p e r n ic io s e .  E l l a  v i d e  a d u n q u e  con  r a m m a r ic o  
c h e , seb b en e  restasse f e d e le  a l  sistema c h e  g u id a ta  
1 ’ a v e v a  fino a l lo r a  , n o n  p o te v a  però trovare  p e r  
l ’ a v v e n ir e  la s ic u re z z a  e la  c o n s e rv a z io n e  d e ’suoi S ta t i  
c h e  n e l l ’ uso savio e  m o d e r a to  d e ’ m ezz i  di d ifesa.

della Corte di Vienna.
w « e .offrivano l ’ a tta cc a m e n to  d e 's u o i  p o p o l i  e d  
>1 patnotierao d e l le  p rov in ce  del suo I m p e r o  ( g ) .

V ' f * 1  c o n v in z io n e  nata dal desiderio e d a l  b i ­
sogno della  pace (ro) f a  q u e lla  che d e te rm in ò  i ’ I r n -  
J * r.a ° re acJ 0rfb nare n e l l ' in te rn o  d e l la  m o n a r c h ia  l e  
i s t i t u z i o n i  e le m isure o r g a n ic h e  , ch e  S. ΛΙ. g i u d i ­
c a la  opportune ad  a ssicu ra r  la sua difesa . O n e s t i  
interni s tab il im en ti  son o  n o t i ;  portan o essi Γ  i m ­
pronta della  loro in te n z io n e  p u ram en te  d i fe n s iv a  e  

£ ι >λ °  P u ra m e n te  pacifica fino a t a n t o
che 1 A u stria  non si t ro ve re b b e  m in a cc ia ta  d a  u n  
attacco straniero. L ’ Im p e ra to re  credette  a d u n q u e  d i  
poter lusingarsi c h e  queste  m isure non p r o v o c h e r e b ­
b e r o  la gelosia di v e ru n a  potenza, la q u a le  n o n  a vessa 
già contro di lui m ire  ostili ,  o p ia n i  d 'a g g re ss io n e  ( r i ) .

. ^ a  previdenza d i  S. Λ1. fu  b en  tosto g iu s t if ica ta  ,  
poiché appena c h ’ ella  s' o cc u p a v a  d e l la  p r im a  o r ­
ganizzazione di queste instituzion i in t e r n e  , n u o v e  
circostanze gliene m ostravan o  la u rg en te  n e c e ss ità .  
Infatti si è in questo medesimo tem po c h e  il  g a b i ­
netto d elle  Tuileries  fece  a V ien n a  a lc u n e  i n s in u a ­
zioni tendenti ad im p egn are  S. M . in progetti  c o n t r o  
uno Stato v ic in o ,  la cu i  conservazione f a  p a r t e  d e l  
suo sistema politico (12) , progetti c h e ,  o c c u p a n d o  
le lorze dell  Austria  sopra un a  parte l o n t a n a  d a l l e  
sue frontiere , avrebbero  lasciate le  sue p r o v in c e  t e ­
desche senza difesa, ed aperte  tu tte  le s tra d e  e  t u t t i  
i punti della m onarchia  a l le  a rm a te  F ra n ce s i .  E g l i  è  
pure in questo medesimo te m p o  ch e  1’ e s e m p io  d ’ un. 
P rin cip e  vicino ed a lleato  d e l la  F r a n c ia ,  e h e  c a d e v a  
vittim a della sua a m ic iz ia  e d e l la  sua c o n f i d e n z a  
verso 8. Μ. Γ Im p e r a to r  d e ’ F r a n c e s i  , i n d i c a v a  
a l l  Austria la sorte , c h e  le era p a r im e n t e  r is e r ­
bata o v ’ ella  non trovasse q u i n d ' i n n a n z i  in  se stessa, 
contro tutti i pericoli  esteri , la  g a r a n z ia  d e l l a  s u a  
esistenza politica.

N o n  fu più possibile l ’ in g a n n a r s i  s u l la  c e r t e z z a  
d e 'p e r ic o l i  ( i 3). P i ù  l e  m isure d i fe n s iv e  d e l l ’ A u s t r ia

(8) N u l i ’ a ltro  si è  r ic h ie s t o  da lla  C o r t e  di V i e n n a  , fu o rc h é  la in d ip en d e n za  e la  in t e g r i tà  d e l l a  sua 
b a n d i e r a .  Il  d o v e r e  d ’u n a  P o te n z a  in p ac c  è  q u e l lo  d i  mostrarsi e g u a lm e n te  gelosa  d e l la  sua b a n d i e r a  ,  
c h e  d e l  suo t e r r i t o r io  . L a  C o r t e  d i  V ie n n a  ne c o n v e n n e  5 e fu  di suo p r o p r io  m o to  c lie  r ic h ia m ò  i l  suo 
m i n i s t r o  d a  L o n d r a ,  e  c h e  r im a n d ò  il sig. A d a ir .

<9) E c c o  tu t t i  i g r a v a m i  ch e  in d u co n o  1’ A u s tr ia  a lla  guerra . L a  c o n t in u a z io n e  del  m anifesto  non è  
a l t r o  c h e  u n a  co n fe ss io n e  d e l la  sua aggressione , ed  una spiegazione insufficiente e m e n d a c e  deile  su e  m i ­
s u r e  o s t i l i  e  d e  suoi a r m a m e n t i  . S a r e b b e  stato b e n  p ù  nobile il d ire :  ,,  Io  non h o  cessato nel f o n d o  

d e l  c u o r e  d  essere v o s tr o  n e m ic o ;  ho spiate le occasioni d ’ attaccarvi con van tag gio  e  di s o r p r e n d e r v i

3, è  in questo m odo ch e  n e l  j 8o5 m*! ™ P°  ca > ed ,10 creduto che la vittoria me ne assolverebbe . S i  
s, vostre tru p p e  fossero im p egn ate  nAM°n°  ar.m.ato e *°110 venuto a battaglia , a llorché io credeva c h e  le  
a, m i avete  c a m b ia to .  H o  im plorata l i  ° “ β ·*· In.o.hilterra · ^ oi .,ni a v e *e soggiogato, m i  n o n  
y, V o i  ini avete  t ra tta to  con u n i ? . , ? en,e.r0Slta> h° usato dell ’ unica risorsa ch e  rimane ai v in t i .  
3, rona e la m ia  d ig n ità  , avete rW n ?,?am raiU  ° h, 10 noa. 0:,ava asPetUrrni 5 ««a nel rendermi la m ia  co- 
3, vano 1’ una e l ’ a l t r a .  V o i  avdf Λ Pensare che mi ritornavate pure a tutti i sentimenti c b 'e s ig e -  
3, tolto  m i aveva  la sorte d e lP a r  ° ' u.t0 a?Pettarvi c h ’ io sarei ingrato. Ristabilito  nella  posizione c h e  
5, P e r  la q u a l  cosa h o  d ov u to  f a r e ' i J Ì & j ? 1 .*Ì0n, ess:i ld Politica c,he/ n sempre quella  d e lla  mia casa. 
3, allorohè cred etti  ch e  le  vostre trnnn» ?  ° 10 HVrei Ì*tt0 -°6 » 0,0 che itìcl neI r3° 5 5 tI u ,n d l  
3) contro di V o i . “  ^ lofsero seriamente impegnate in Ispagna , mi arm ai per m arc ia re  

d i n e ; e l l a  non s a p r e b b e ^ n e a ir ì  sare^ e aj meno della nobiltà L ’ audacia seduce spesse volte la ra o lt i tu -  
NondimenoTpotrebbeanIT) T '""·'11 Stima al re0 clle commette un delitto io criminale, 

i l  vostro coraggio  solo c h e  In  in .I ;  , V1 Φ ,<?5ΐυ deplorabile vantaggio ; si potrebbe dom an d arvi  se è  
c ie ca m e n te  a passioni e  ad una · ò a vostra sleale im p re s a ;  si potrebbe dom andarvi se non c ed ete

dell' India e d?l co m ,n ere l d"ì m o n ^ ^ X T !i ”  U  ’ ' f " TO”  * * !*de vostri c o n s ig l i ·  ; n ^ incendiar] di Copenaghen , non regolane le r isoluzioni 
del Continente*5, non v ’ accorgete  e*]® m o"}ento c,ie tradite tutti i doveri della riconoscenza e gl'interessi 
<lel|’ orcoelio e del l ’ · male operate, e se ,  ben lungi d a l l 'a b b a n d o n a rv i  a lle  illu s ió n i

m  | i i oPratt!i„ot ò  con,ro u ^ζ¥ά si  rìIl al N o n  I<pae M  vi assicurerebbe favorevoli eventi.  *  
’  · -  - P t e g a e  c h ia ra m e n te  sopra l ’ oggetto di queste insinuazioni ; ma s e ,  mercè una savia pre-

1 1 1 _ 1-1 dall ’P.nrnna

- ............-  i . n c i u o r s .  c o , ,  vwi : —  c g »  u u  > r a g i o a a m e n t i ,  p e r c h è  n o a
m u n i  ? N o i  lo r ip e tia m o :  in  vece d impiegar tanti hè * οη ab b iam  m ai c e s s a t o  
d ite  francam ente  : „  N o i  ci siamo armati perche volevamo attaccarvi, perchè uon 

5, di nutrir contro  voi sentim enti d o^.o. “  urgenti ? L i  F ra n cia  avev a  a  s o s t e n e r e
( i 3) In  c h e  c o n s is te v a n o  d u n q u e  questi p e n co li  * ceriI e  g  p o rz io n e  d e l le  sue fo r z e ;  sta^a

u n a  guerra c o l l a  S p a g n a ;  q u e s t a  g u e r r a  a v e v a  rie  Ρ  g  lo n t a n o  d a l l a  v o s t r a

p e r  o b b l i g a r l a  a p o r f a r e  i s u o i  e s e r n t ,  voi d u n q u e  d e t t o  , d i  q u a l  p e n -
I r o n t ie r a  . I l  p e r ic o lo  d i v e n i v a  in f a t t i  Prd9sicurala d a lle  sue prop rie  in ten zio n i  e  confidali
co lo  non avreste a v u ta  la cc.r\fi?z a ’ * tutte >„ sue truppe nelle sueguernigioni ·  si fosse disarm ata .... . .  
n e l la  vostra am iciz ia ,  avesse richiamato tutte le sue t r u ^



ί Γ ηη J  ·/ COnSf rVa:  p i r e ’ PKl iI gabinettod e l l e  v* tro v ò  r a g io n .  di lagnarsene fi4)
S e  n c n  ait.ro e g l i  eras , f in o  a l lo ra  a S r n U o d a l  'a,» 
n u n r i a r e  a p e r t a m e n t e  v iste  d '  aggressione ; ma a „ J ‘  
c h è  v id e  c h e  J a g g re ss io n e  sa rebhe più difficile uro 
t r a e n d o la  , n e  assunse to>to il  linguaggio Una nota 
r h e  >1 m in is tro  d e l l e  r e la z io n i  estere diresse ri. K 
d , a u x , i l  So la g li .  .8 0 * , . I I U « b ^ X re™ ·  
d i  M e t t e r m e l i  a u r i g i , p o r t a  la dichiarazione pre­
cìsa : „  <^he se b. Μ . I.  e R .  A p .  non sospendesse 
„  n o n  ri vocasse q u este  m i s u r e , e non ne p ren d ere  
„  in  senso p e r f e t t a m e n te  c o n t r a r io ,  la guerra era 
3, i n e v i t a b i l e .  “  Q u esta  m in a cc ia  fu tostamente se­
g u i t a  da « fle tt i  ;  a l l a  d ich iaraz ion e  tennero dietro 
s im u lt a n e a m e n t e  e Γ  o r d in e  dato a tutti i P r in ­
c i p i  d e lla  C o n fe d e r a z io n e  di radunare, in brevissimo 
s p i a l o  d i  te m p o  , i  loro  c o n t i n g e n t i , e i movimenti 
d e l le  t ru p p e  F ra n c e s i  s ta z io n a te  nella Slesia e 1»,,«,,
l ' E l b a .  ° °

L a  g u e r r a  era a d u n q u e  sul punto di com inciare 
u è  cosa a lc u n a  l ’ a v e v a  p r o v o c a ta  per parte d e l l 'A u ­
stria.  E r a  a lt r e s ì  im p o s s ib i le  Γ evitarla; perocché 
c o n  questa  d ic h ia r a z io n e  d e l  3o luglio, il gabinetto 
d e l l e  T u ileries  n o n  la s c ia v a  a U ’ lmperatore che l ’ a l ­
ternativa d e lla  g u e r r a  o  d 'u n a  d ichiarazione, colla 
q u a l e  S. 1M. r in u n z ia s s e  p u r  sempre ad ogni possi­
b i l i t à  di d ifesa  c o n t r o  u n a  invasione estera q u a lu n ­
q u e ^  a b b a n d on a sse  i suoi fed eli  sudditi agli eventi 
d e l l a  b u o n a  o  rea  vol®ntà d e ’ suoi v ic in i .

S e  a v v e n i m e n t i  im p re v is t i  chiamarono nello 
stesso  te m p o  u n a  g r a n  p a r te  d e lle  forze di S. Μ . l ’ Im -  
p e f a t o r  N a p o le o n e  a l l ’ e s tre m ità  dell' Europa ; se il 
g a b in e t to  d e l l e  T u ileries  t r o v ò  in questi avvenim enti 
r a g i o n i  per  n o n  fa r  im m e d ia ta m e n te  scoppiare le 
o s t i l i t à ,  p e r  d are  a l l e  t r u p p e  della Confederazione 
•un tra s lo c a m e n to  m e n o  con cen trato  , e per soprasse­
d e r e  a l l 'e s e c u z io n e  d e l l e  dom aude contenute nella 
d ic h ia r a z io n e  del 3o lu g l io  , tutti questi indugi non 
f u r o n o  dovuti  c h e  a lle  eventualità  delle circostan­
z e  v i5 )  ,  n è  per questo  sussisteva meno la dichiarazio­
n e .  L a  g u e rr a ,  ornai certa  e dichiarata, non era che 
sospesa , e  1’ Im p erato re  si vide quindi forzato dal 
p i ù  r igoroso  d o v e re  , non solo a continuare le mi­
s u r e  di d ife sa .ch e  a v e v a  o rd in a te ,  ma ben anco a 
r a c c o g lie r e  da q u e i  p u n t o  tutti i suoi mezzi contro 
u n a  su b ita n e a  in v a s io n e  d i  truppe estere.

I l  g a b in e t to  d e l le  T uileries  persistendo a n ch ’egli 
n e ’ suoi d i s e g n i , p o ic h é  hi dichiarazione del 3o luglio 
n o n  era  r iv o c a ta  , e  r id o tto  soltanto a ditferire fa g -  
g ressio n e  c o n tr o  1’ A u s t r ia  , raddoppiò la sua attività

in preparar le armi c h e  r iv o lg e r  volea contro di e, sa# 
Il viaggio di S. Μ. 1’ I m p e r a t o r  N a p o le o n e  in Q ef. 
m a n i a ,  ed il soggiorno eh» feoe ad E r f u r t , ebbe 
principalmente per iec o p o d i  p r o c u r a r le  nuovi numi- 
Ci ; è una nuova d o m a n d a  ,  q u e l l a  d i  riconoscere 
iin'iiediatumente il f r a t e l lo  di S. Λ1. I Im perator dei 
Francasi come K e d i S p i g n a ,  fu  p ro d o tt i  in mezzo 
per moltiplicare g l ’ i n c i a m p i  d e l la  C o rte  di Vienna. 
In favore di questo r i c o n o s c i m e n t o ,  I Imperator 
Napoleone prometteva di r i t ir a r  le sue truppe dalla 
Slesi 1 prussiana, e di s ta z io n a rle  su l l ’ f iIba^ ma 
questa misura e utra va  g ià  n e ’ suoi p ian i m ilitari;  
essa cam biava uno d e ’ p u n t i  d e l l ’ a t t a c c o , e non ne 
allontanava il p erico lo  (16) .

D 'po questo momento il ritardo delΓ aggres> 
sione è stato abbreviato , per quinto  le cireosianze 
hanno potuto permetterlo. S. Al Γ Imperator Napo­
leone era appena riuscito a far rientrare il suo fra­
tello in Madrid, e ad impadronirsi delle coste al 
nord della Spagaa, che dal suo quartier generale 
di Valladolid pronunciò la guerra. Il Ministero Fran­
cese neppur volle più spiegazione da quello di 
Vienna. Infatti non eravi materia da chiederne. Le 
misure di difesa dell ’Austria, benché continuate du­
rante l ’ inverno, e sollecitate con attività, si limita­
vano a quanto esige la difesa del pieee, nè djvano 
pur luogo ad una interpretazione differente; ma il 
gabinetto delle T u i le r ie s  aveva troppo lungamente 
meditato i suoi progetti per cambiarli : una cnoolare 
emanata da Valladolid· ha dunque ordinato ai Prin­
cipi della Confederazione del lleno di porre con 
celerità i loro contingenti a num ero; le truppe sta­
zionate in Francia o in marcia verso la Spigna sono 
state dirette sul Reno e verso la Germania, si sono 
chiamati i coscritti per completare gl· armamenti 
contro l’ Austria, e tutte queste misure ostili sono 
state ancora accelerate dal ritorno di S. INI. I ’ Impe­
rator de’ Fraucesi nella sua capitale. In una parola, 
ogni giorno recòereca ancora alla Corte di Vienna 
U notizia delle dispesizioni che prendonsi per l’ at­
tacco risoluto controdi essa (17). Nello stesso tempo 
si diede il seguale ai giornalisti d ’innondare la F.an* 
eia e la Germania de’ puagrafi più iriMiftanli e ca­
lunniosi contro Γ Imperatore, contro la sua augusta 
famiglia, contro la nazione austriacaquesti para­
grafi, usciti dai torchjdi Parigi , scoprono Γ inten­
zione meno equivoca di pervertire l ’ opinion pub­
blica in Ailstria , e di far perdere al popolo la con* 
fidenza nel suo governo. Si predica in essi aperta­
mente la disobbedienza alle leggi e la sedizione, e si

' 1 4 ) E s a m in ia m o  q u a l i  erano queste misure difensive sì. atte a mantenere la pace. Ciascun reggimento 
d e l l ’ a rm a ta  a u striaca  r icevette  un aumento di i 3oo nomini; levossi una milizia di Aoo.m uomini dispo­
n i b i l i  ·, la form aste  in  regg im en ti;  le deste u n iform i,  armi, officiali ; portaronsi a i4  m i cavalli d’ ar­
t i g l i e r i a ;  r it ìraronsi le  t ro p p e  dalle guarnigioni ove viveano con poca spesa; si riunì tutta l ’ armata, e 
si presero χιοβιζιοηι m i l i t a r i ;  si disposero immensi magazzini sulla frontiera ; si diedero in somma tutte 
l e  disposizioni necessarie per una guerra d ’ invasione. Proclami sparsi in tutti gli Stati dell’ Austria chia- 
in a r o n o  il  popolo  a p ren d er  le a rm i;  tulle le gazzette officiali furono empiute d ' oltraggi contro la Fran­
c i a  ;  il C onso  e  W a n r e s e  a Trlfrte lo insultato; furono pie., e assassinati tre corrieri ; tutti i l '  individui 
f r a n c a i  od a l le a t i  d e l la  Francia soffersero vessazioni ; pm non »’ ebbe protezione negli Stati dell'Austri» 
c h e  pei n em ici  d e lla  T r a n c ia .  b

O S )  11 tras lo cam e nto  delle  truppe dell ,  Confederazione del R e „0 ebbe luoao in conseguenza delle 
e w io u ra z u m i d ate  a l la  F r a n c a  ed alla Russia dai vostri ambasciatori, e in conseguenza della promessa 
c h e  faceste di l ic e n z iare  Je vostre m ilizie, e di disarmarvi.

(16) Puossi m ai parla  re  d ' É rfu rt  senza c b e l ’ Imperator d'Austria si sovvenga della lettera e delle as­
s ic u ra z io n i  , , Il ira . f u  apportatore il barone di V in cen t?  Se questo sgraziato Principe ha ciò dimenticalo, 
q u e s ta  r im e m b r a n z a  si offrirà di nuovo un giorno innanzi al suo pensiero, e g l ’ inspirerà tardi rimorsi 
ed in u t i l i  r a m m a r ic h i .  6 *

G l i  si d o m a n d ò  d i  riconoscere il R e  di Spagna; e senza dubbio la domanda d’ una cosa che fase 
e  tn tte  le  c o n v e n ie n z e  politiche non permettevano di ricusare ad un Principe aulico moltiplicava cfln» 
Ciam pi d un  P r i n c i p e  n e m ic o ,  che non si era per anco dichiarato. Tutto ciò che la Francia aveva pro­
messo si e s e g u iv a .  E l la  ritirava le sue truppe, acconsentiva al traslocamento di quelle de’ suoi alleati; 
m anifestava c o ’ segni m e n o  equivoci, il desiderio della pace. Che faceva a llor Γ Austria ? Essa lo dirà più 
”  ; ° n o . „  C o n t i n u a v a ,  durante Γ in te rn o , i suoi preparamenti, e gli spingeva innanzi'con attività,,,

(17) G ia c c h e  1 A u str ia  pietende che 1 prodigiosi armamenti operati per nove mesi e che avevano per 
pegetto  di m ettere in armi la sua popolazione tutta intera, erano mimre di difesa ’ ella è ben come* 
g u e n t e ,  a llorché q u a li f ic a  di mimre ostili le precauzioni, che un tale stato di cose In forzilo sei mesi

lu p o ,  la F r a n c a  e 1 suoi alleati a mettere in opera. Ella deve infatti vedere "i,7 unVte'misiue,dispo- 
. ιζ ιο η ι per I atta cco risolvi» contro di essa. Questa dimostrazione non è ella esatta? Tuttavia ag? 
g iu n g e rv i  1 ev iden za  de fatti , bisognerebbe che l ’ Austria fosse stata attaccata dalla F  raneΓ e che le 
H u p p e  austriach e  n on  a,Tesero passato l ’ l n n ,  ed  invaso.il territorio di Baviera * rancia’



v o r re b b e  p e r  ta l  m od o  p re p a ra r  la guerra  d e lle  arm i 
c o l la  d issoluzione di tu tt i  i legam i m o r a l i ,  ch e  
U niscono i sud diti  a l  loro P rin c ip e  (18).

E  p u re  si è  in questa  situazione di cose c h e  il  
g a b in e tto  d e lle  T u ileries  d ir ige  ancora, non a l l ’A u ­
stria  , ma a l la  F ra n c ia  , ed  alle Corti estere ,  le se­
g u e n t i  p a ro le :  , ,  C h e  v u o l  1’ Au*tria ? P e rc h è  si 

a rm a questa Poten za  ? L a  F ran cia  non le ch iède 
„  n u lla  , uè  è  dessa c h e  turb ar  vuole di n u ovo  il  

riposo del  C o n t in e n te .  “
La C o rte  di V ie n n a  non esita a rispondere a 

ta l i  q n is t io n i ,  b e n c h é  non le sieno in d ir iz z a te ,  e 
p o rrà  in questa risposta la medesima l e a l t à ,  i l  m e­
desim o spirito  di m o d e r a z io n e , i medesimi senti­
m e n t i  p a c i f i c i ,  d i cu i  non ha cessato di d ar  prove 
a l l a  C o rte  Im p e r ia le  di F r a n c i a ,  duran te  i tre 
a n n i  c h e  seguiron o il trattato di P re s b u rg o .

, ,  C h e  vuol 1' A u str ia  ? cc L ’ A u str ia  non aspira 
c h e  a lla  p a c e ,  e non vuole  c h ’ essere assicurata 
d e l la  sua tra n q u i l l i tà  ; ma vuole  una pace vera , 
c h e  in luogo d ’ essere g iorn a lm en te  interrotta da 
m in a c c e  ,  da  d ep o siz io n i  ostili e da pretensioni 
s t r a n ie r e ,  p e rm e tta  ai populi d e l l ’ Im p eratore  eli 
g o d e r e ,  i n  seno al riposo , d e ' benefioj  d 'u r ta  a m ­
m in istra z io n e  p a t e r n a , e perm etta a se ste»so di 
g od ere  d e lla  fe l ic ità  d e ’ siiui popoli . ce

L ’ A u str ia  v u o le  u n a  tranq uillità  per mezzo 
d e l la  q u a le  8 IVI. possa fin alm en te  a llev iare  i suoi 
su d dit i  del  pesò d e lle  im p o s te ,  e d ’ uno stato m ili­
t a r e  sproporzionato  a l l '  estensione della  m on arch ia ,  
m a  ren d u to  necessario dal perm anente contegno 
d ’ aggressione c h e  il g ab in etto  delle  Tuileries, soste- 
« ù to  d a ’ suoi a l l e a t i ,  conserva contro di essa dopo 
la  pace di P resb u rgo  . Sieno d un q u e assicurate una  
sim ile  p a ce  ed una s im ile  tran q uillità  , sieno esse 
g aran tite  d a l lo  sta b il im en to  d ’ un nuovo ordine di 
cose fondato  sui p r in c ip j  della  in d ip en d en za  po li­
t i c a ,  e i voti d e l  g ab in etto  di V ie n n a  saranno 
adem p iu ti  (19)!

, ,  P e rc h è  arm asi l ’ A u str ia?  cc L ’ Austria  non 
si è arm ata  a llo rch é  la sperienza di più di due anni 
Je aveva provato c h e  tra t t i  d ’ amicizia  e d ’ acco n ­
discendenza verso la C o rte  d e lle  Tuileries  la co n ­
d u r r e b b e r o , di «agnfizio in sagrifizio, fino a perdere 
la  sua in d ip en d en za  ; m a si è l im itata ad o rg an iz­
zare  a l lo r a ,  n e lle  sue p rov in ce ,  instituzioni e misure 
in te r n e  , c h e  servir  doveano di sostegno a lla  sua esi­
stenza p o l i t ic a .  E l la  non si è arm ata  allor  pure c h e  
i l  gabin etto  F r a n c e s e ,  sui prim i rapporti che g li  
eran o  p erve n u ti  di questi stabilim enti o r g a n ic i ,  la 
pose n e l l ’ a lte r n a t iv a  di r inunziare  a lle  sue misure 
d i  d ife s a ,  o d ’ aspettarsi la g u e r r a ;  e lla  vide sol­
ta n to  in questa m inacciosa  a ltern ativ a  un nuovo 
m otivo  d i  rad d op p ia re  la sua a tt iv ità  in queste me-

a r r n T  disP0iÌ*loni M  ’> ma finalmente el la  si è  
ridili rr e. j .  doivuto armarsi quando il g a b in e tto  
la Γ  pU erIei> chiam ò a l l ’ armi contro di essa tu t t a  

» '  . ?  e m , 0 n e Ì ‘‘  ]ìetU>> * *Uoi a l l e a t i ;
,1 . , truppe Francesi si sono messe in  m a rc ia  
„  ·, e c parti dirigendosi verso le  sue fron tiere;

d e „ i ì «  “ ZI3 *er.,e. di violente diatribe per p a rte  
egli S e m  ori del governo Francese, ha d ovuto  fa r le  
guardar la guerra come dichiarata ; quando il l in -

n l  « o ” °  di S · M - l ’ O p e r a t o r  de* F r a n a s i  n oa
ne* tenne p ,a  ascosa l ’ in ten zion e . 3. Al. l ’ im p erato*  

A u s tr ia , radunando allora le sue truppe s u lU  
rontierà per andare incontro ad un attacco così 

fleciso e così prossimo, non fa niente più che d ife n d e re  
. ® m o n a r c h i a  e i suoi sudditi,  e adem pì re 11 p?noso 
incarico che g l ’ im pongono i doveri del t r o n o ( a i ) .

„  C h e  domanda la F ra n cia  a U ’ Austria  ?  “ L a  
rancia non h i  infatti a chiederle  n u l la ,s e  g iu d ic a r  

si debba dalla situazione geog rafic i  e po litica  d ei  
due paesi; e soprattutto a llo rch é  la C orte  di V ien n a , 
come fece dopo il trattato di Presburgo , c ircoscrive  
tutti i suoi sforzi e tutti i suoi voti al rrtanfeni- 
mento della sita esistenza tranquilla  e intatta. N o n ­
dimeno i tre an n i ,  ch e  tennero dietro a lla  p ace  d i  
P resburgo, hanno presentato, per parte d e l  g a b i ­
netto delle Tuileries, un sistema progressivo di do­
mande e di pretensioni distruttive d e lla  i n d i p e n ­
denza dell A ustr ia .  Queste differenti d o m a n d e  si 
sodo ultimamente concentrate in una s o la ,  ma c h e  
le racchiude tutte ;  q u e l l a ,  cioè , che l ' A u s t r i a  
si spogli d ’ogni mezzo di resistenza e di d ifesa ,  n e l  
mentre che , già da più a n n i , Γ Im perator d è ’ F r a n -  
cesi tiene sulle frontiere austriache gli e le m e n t i  
combinati d ’ un attacco pronto ad esser p o rta to  
fino entro il  cuore della  M on archia  (22).

„  C h i  è ,  d ella  F ran cia  0 d e l l 'A u s tr ia ,  c h e  v u o l  
turbare la pace del C o n tin e n te ?  “  L i  C o rte  d i  
V ie n n a ,  non avendo mai avuto n e ’ suoi p r e p a ra ­
menti di difesa a ltro  scopo ch e  q u e llo  d i  rendersi 
indipendente d i  ogni volontà  s tr a n ie r a ,  era  in  d i ­
ritto di sperare che un tale stato di cose s e r v i r e b b e  
a consolidare la t ra n q u il l i tà  del  C o n tin e n te  , ben 
lungi dal turbarne il riposo ;  ma quando la C orto  
d e lle  T uileries  dichiara  che non vuol v e d e r  1 A u s tr ia  
in  una situazione ind/pe&derite ; quando non lasci a 
che l ’ a lternativa di r in u n ziare  a t itto  q u a n to  p u ò  
garantire la sua esistenza p o lit ica ,  o di v e d e r  ces­
sare la pace; quando fin alm ente  il gabin etto  F  a n -  
cese mostrasi deciso di sostener queste d ich iaraz iou i 
cou misure di guerra, e S. Λ1. 1 im perator  de F r a n ­
cesi, chiamando a l l ’ arm i tutte le potenze c h e  tro -  
vansi sotto la sua influenza p o lit ica ,  costrin ge  e  
riduce la Corte di V ien n a  alla  imperiósa n e c e s s i t à  
delia più giusta difesa , non sarà certam en te Γ Α 11-

Γ* » a - ' ^ ìn ere^ e a credere ch e  rignardinsi in Austria il g iornale di P resb u rgo  e la gazzetta  d e l la  
r ,e  * /f.nn5J Come fog li  F r a n c e s i . Sono questi fogli che hanno cercato di preparar la  guerra d eile  

arm i co a lissoluzione d i tu tti i vincoli morali rhe uniscono i sudditi ai loro P r in c ip i.  Sono questi fo g l i  
c  e stam pati sotto 1 in fluen za  d e ’ nemici della Francia  o sotto l ’ autorità  del m inistero austriaco  , Pu b- 

icano già da un a n n o  le più spregevoli diatribe , e chiamano alla sedizione i popoli di tutti g li  Stati  
e a vionted erazion e d e l  R e n o .  Si c o n fro n t i l i  loro linguaggio  virulento  col lun go silenzio e c o l le  rif les-  

310m  1tar e  e  c ircosp ette  de g io rn a li  F r a n c e s i , e si g iudicherà a chi ap p arten eva  il diritto di lagnarsi.
(19) Poti del ga bin etto di Vienna erano adem piuti , an ch e  prima d essere stati fo r m a t i .  L a  tra n q u il* 

ita era a ssicu r a ta . .Tutti i popoli del Continente erano uniti  nella volontà di v ivere  in p a c e . L 'A u s tr ia  
non  a ve v a  b i s o g n o  nè d  uno stato m ilitare sproporzionato a l l ' estensione d e lla  sua monarchia  , nè d ’ u n *  
garanzia eh  e lla  trovava nello stabilim ento d ' un ordine di cose fonda to sui p r in cip j d ella  indipendenza p o · 

i t ic a . I n  f i n e ,  n o n  s e  le era proposto n u l l a ;  nulla  e l la  aveva stipulato  cui non avesse a c c o n s e n t i t o  
con t r a t t a t i  l ib e ra m e n te  firmati d a 'su oi plenipotenziai j ,  e  liberamente d a  lei ratificati.
. (2°) L  Austria non si è armata  a llorché al principio della  guerra di Prussia portò un corpo d i  tru p p e  
i n  B o e m i a .  L ’ A u str ia  non ti è armata  a l lo rc h é , dopo nove m esi, aum en tò  tutti i corpi delia sua a rm a ta ,  
mise in  a r m i  tutta  la sua popolazion e, fece tutti g li  apparecchi d ’ una prossima invasioneI

(n i)  ]_, A ustria non si è armata quando il gabinetto d elle  Tuileries giidò a ll ’ armi contro  di essa ; p o ic h é  
a llora  e l la  era già  tutta  intera in a r m i ,  da più di sei mesi ! N o n  è già per andare incontro ad  un a t ­
tacco , c h e  l ’ A u str ia  perfettam ente preparata per la sua aggressione, passò Γ Ι η η  pria ch e  i l  n e m i c o ,  
eh  e l la  ha lu n g a m e n te  provocato , avesse riuniti i mezzi della sua propria difesa !

(aa) P e r  ta l  guisa l ’ A ustr ia  conviene che la F ra n cia  non le ha domandato n u lla  , fino al m o m e n to  
ch e  questa le fe c e  una dom anda so la , che. infatti le racchiude tu tte. E  q u al  è questa d o m a n d a ?  C h a
1 Austr ia  non si consu m i in preparamenti in u t i l i ;  ch e  riprenda il contegno della  p a c e , a l lo rc h é  il C o n ­
tin en te è  in  pace con l e i ;  che conservi alle  sue province quella tranquillità  o n d ’ h a n n o  un così g ra n d e  
b iso g n o ; c h e  ristabilisca le sue f in a n z e ;  che allontani i m ali  della  g u e rr a ,  e c h e  non c o m p r o m e t ta ,  p er  
la  qu arta  v o l t a ,  tu tt i  i  vantaggi c h ’ ella ha ultim am ente ottenuti d alla  generosità del vincitore.



s t r ia ,  c u i  «  fa r à  l 'a c c u s a  d ' in q u ie t a r e  e tnrbare 
Ja p a c e  d e l  C o n t in e n te  (a3) .

i .  I m p e r a to r  d  A u s t r ia  h a  qu\ esposto con fra n ­
c h e z z a  e b u o n a  f e d e  i p r i n c i p j  che hanno guid at i  
j a sua c o n d o t t a ,  c o m e  p u r e  i fatti e le circostanze 
c b e  h a n n o  d a to  m o t iv o  a l l e  sue giuste determ ini 
z i o n i .  I l  g iu sto  s e n t im e n to  d e l la  sua dignità «dH la  
i n d i p e n d e n z a  d e l la  sua m o n a rc h ia  ha renduto tutte 
q u e s te  m isu re  i n d i s p e n s a b i l i ;  i l  più imminente pe 
x i c o l o  le  h a  g iu s t ih c a te  t u t t e . N on  senza profondo 
r a m m a r i c o ,  m a  n o n  p e r ta n to  colla più intima con- 
j i n z i o n e  d e l l a  g iu s t iz ia  d e l la  sua causa, e^li ha

ricorso ai soli mejwì, ohe respinger possono 1’ jnu 
giuria e la minaccia, ed allontanar dalle sue pro­
vince quello stato permanente d’aggressione ond’egli 
solo correva rischio , permittendo alle ariti,ite estero 
di sceglierne il momento. L a  sua soddisfazione sarà 
intiera ov’ egli sia così fortunato di veder S. J|, 
Γ Imperator Napoleone risolversi a non usare da 
qui innanzi della sua possanza oh’ enti o limiti com­
patibili col riposo e colla sicurezza dell ’Au4tna(242.

Vienna, 37 Marzo 1809.

(a3 ) E  c h i d u n q n e  si a c c u s e r à  <V inquietare e turbare la pace del Continente se non è  duella ,
q u a l e ,  n o n  a d d u c e n d o  a l t r i  g ravam i che i  suoi p , „ prj  trattati, ha per la p n m .  c o m ^ o  l  » ’ 
m e n t i  , h a  p e r  la  p r i m a  messo in movimento i suoi pJrriti ha 1, · 1 «ciato gli arma-

(2 4 )  S a r e b b e  s e n L  d u b b i o  u n a  soddisfazToé Γ η  U p S a  p e i  Γ L Z T ,  s’ é l h  fosse”  t a n T  k , " * ' *  
d a  v e d e r  1 I m p e r a t o r  N a p o l e o n e  metter de’ lim iti ai diritti d e lh   ̂ 1 «Mimata
c h e  l e  più d e p lo r a b i l i  in co n seg u en z e  e le pii, f u ne!te passici s„ nno 1 ’  Cr o 1 u r T  “ sarebbe" ‘ Γ“ ” '> 
d u b b i o  una sod dis fazion e n o n  .sperata sr egli ancora dimenticar potisse che i suoi benefizi 
s p re z z a t i  ; c h e  n e  h a  r ic o lm a t o  un nemico im p lacab ile ,  e che è in obbligo verso se stesso ver,?, ? '!  
p o p o l i ,  verso 1 in te ro  C o n t i n e n t e ,  d ’ assicurare finalmente quella pace oh? o*„or  fu  l’ oMetto a l  P !“0, 
i a t i o h e  e  do  suoi v o t i ,  e  o h  e g l i  riguarda com e i l  pii, glorioso p r L i o  delle” oe vittorie. Sue

( Tradotto d al  Francese. }



II 20 , mentre la u iv .w,^ue ^amarque portavasi 
sopra Laybach , ed aveva qualche combattimento a so­
stener col nemico, il Gen. Broussier, prima d' attaccar 
il forte di Prewald , intimò al nemico d’ arrendersi . 
11 Comandante di Prcwald , maravigliato in vedere che 
le nostre truppe avessero potuto sormontate tutte le 
difficoltà eh’ erano loro opposte , ed avessero spinto 
cosi innanzi i preparamenti d 'attacco , ti die premura 
di capitolare .

Q uarantacinque ufficiali ritornarono sulla loro pa­
rola ai proprj focolari . Due mila uomini hanno get­
tato le armi , e saranno condotti prigionieri nell' in­
terno . Q uindici pezzi d’ artiglieria ed una considera* 
ò ile  quantità di munizioni da guerra e da bocca souo 
caduti in nostro potere.

La giornata del 21 è stata impiegata dal Cen. 
JWacdonald ad esplorare le opere di Laybach , ed egli 
ordinò le disposizioni necessarie per rinchiudervi il 
nemico , ed investirlo da tutte le parti . Queste dispo­
siz ion i sono state eseguite perfettamente di concerto 
fra l e  due divisioni Lamarque e Pulii.

Il Gen. Macdonald rende a S. A I. la testimonian­
za più vantaggiosa della maniera con cui i Generali 
di: divisione Broussier, Lam arque e Pulii , ed i Gene­
rali di brigata Huard e Poingot hanno concorso ai 
Celici successi di queste diverse operazioni

S. Michele , a 3 leghe da J.eoben, Maglio 1809·
Finalmente si sta per eseguire 1’ unione dell’ ar­

s ia te  d’ Italia alla grande armata , ed oggi abbiamo 
avuto la fortuna d’ assicurarla , mediante la disfatta d' 
un corpo sfuggito alle di lei vittorie .

Questa mattina ad 8 ore e mezzo , la nostra va n ­
guardia ha incontrato la vanguardia del Gen. Jellachich 
la quale avendo riuniti al resto del suo corqo gli a- 
vatizi di qualche altro corpo dell’ armata Austriaca sul 

Danubio , ed alcuni battaglioni venuti dall* interno , 
m arciava con 7  in 8 mila uomini per la strada di 
Rotenmann e di Mautern per tentare di riunirsi al 
Principe G iovanni, e portavasi in quel momento sopra 
i l  v illaggio  di S. Michele , punto nel quale la strada 
di Mautern si unisce a quella di Clagenfurt a Leobeu 
e  BruK . Il  nemico noi* poteva evirare di combattere . 
E g li  si fermò e prese la vantaggiosa posizione di S. Mi­
ch e le  , avanti la quale il g e n e ra le  Serras giunse quasi 
n e llo  stesso momento; Ciò non pertanto tutto si limitò 
ad alcuni spari di fucile , ed a qualche colpo di c a n ­
n o n e ,  senza alcun risultato fino alle ore undici e mezzo.

A  quest’ ora il Principe arrivò , diede le disposi­
zion i per 1' attacco , ed ordinò al Gen. Grenier di far- 
Le eseguire e di sollecitare l’ arrivo della divisione Du- 
rutte che trovavasi ancora quilche poco indietro . L’ 
attacco incom inciò  alle due, e fu eseguito col maggier 
impeto ; da pertutto 1’ inim ico voleva far resistenza ; 
da pertutto fu rovesciato . La cavalleria compì Γ ope­
ra dell’ infanteria. Ottocento Austriaci morti sol cam ­
po di battaglia , 1200 f e r i t i ,  e 4 5 ° °  prigionieri,  fra 
quali 70 ufficiali , una bandiera e due cannoni tolti 
al n e m ico ,  tali sono i risultati di questo glorioso fatto 
che noi non costò ehe 5o o  uomini posti fuori di com­
battimento .

Il Gen. Serras che h a  inseguito 1’ inimico colla 
spada alla mano , è entrato coti lui in Leoben ; od 
ba f.itto 600 uom. prigionieri che sono i soli i quali 
avevano potuto riunirsi dopo la loro sconfitta. Ve ne

sono ancora altrettanti circa , I q u a li quasi tulti s*Dzf 
armi vanno dispersi nelle montagne . La distruzioc/e 
del corpo del Generale Jellachich è totale; questa r i ­
compensa era ben dovuta alle marce sorprendenf che
1 armata d’ Italia fa da più giorni, i l  Generale Jella­
chich è fuggito a briglia sciolta con due altri G en erali  
e €0 dragoni'.

Nel rapporto che il Principe indirizza al Ministre 
della guerra dell’ Impero , ciia come quelli che par­
ticolarmente si sono distinti , il Generale di divisione 
Serras, i Colonnelli Triaire c Delacroir snoi Ajutanti 
di campo, Γ Ajutante Comandante Foresti»r capo dello 
Stato Maggiore Aimè del 9  de' cacciatori a c a v a l lo ,  
il Maresciallo d’ alloggi Rivorne del 6. ed il  tenente 
Bourgeoin del 102. di l in e a .

( hstratto  d al G iorn ale U fficia le d i  M ila n e  ) 
R E G N O  D I  N A P O L I  

Foggia  18 M aggio  

Il i 5, si presentò innanzi alla città di Rodi una 
fregata Inglese , la quale spedi a terra uaa lancia e o a  
bandiera parlamentaria , per inviare al comandante di 
quella piazza la seguente letterra :

» Sig, Comandante. Se voi invier'ete tutte le  barche 
mercantili che si trovano nella vostra rada , io non farò 
fuoco nè sulla città nè su i vostri pescatori ; vi a c c o r ­
do dieci minuti per decidere . Siate persuaso che se s i  
comincerà a far fuoco sulla città non si cesserà se es­
sa non sarà intierameDte distrutta . a

Bimbm , Capitano della fregata di S. Μ. B. , ìie K u rj  
Il Comandante della piazza di Rodi rispose al p i ­

rata Inglese che non vi erano barche mercantili in r a ­
da . La parlamentaria di ritorno chiese invece ottomila 
pezzi duri. Allora il Comandante di Rodi e tutte le a u ­
torità costituite , secondati dal voto unanime della p o ­
polazione , risposero che essi si sarebbero lasciati sep­
pellire sotto le rovine della loro patria prima di fa r li  
imporfe la legge da un pirata Inglese . A questa rispo­
sta , la fregata cominciò un vivo cannoneggiamento 
che fu prolungato fiao a quattrocento colpi . Non con­
tento di ciò ,  il Comandante inglese spedi a terra della 
truppa per incendiare le barche che erano sul lido  . 
Questo tentativo fu inutile ; i cittadini di tutte le  c ias-  
si accorsi sul l id o , respinsero con un coraggio v e ra ­
mente ammirabile gli aggressori , malgrado il vivo fu o ­
co di metraglia e di moschetterà del nemico . I legni 
furono salvi , la città però ha molto sofferto per la 
vandalica impresa del Comandanti Inglese. Noi non ab­
biamo avuto che ua solo uomo mortalmente ferito.

A n n o  s e t  
Le jour douse du mais courant de Juin et aufres 

successifs au matin à huit heures sor la place de S. 
Anonciade ci-à Gènes , Γ  un des marchés publics de 
la raème Ville il sera procedé à la vente de divers 
obiets et effets d ’ argent , consistans en Cueilliers , 
Tourchet tes , Soucouppes, Couteaux et le tout sera d eli­
beri en argent comptant bonne monnaie au dernier 
encherisssur . Pablicalion premiere .

Estr. di Geneva del l Giugno 89 72 6 9 8 7  55

( Riceviamo il Monitore di Parigi del 29 Maggio 
stampato in mezzo foglio , il quale nulla reca d1 itxs'- 

portante .

La domanda fatta a ll '  Imperatore di rinunziare 
alta corona di Germania tenne subito dietro a questo 
rovesesciamenfo di cose . S. Μ. I. e R. Ap. 1’ aveva p'«- 
uenuta . Le attribuzioni di questa corona erauo passate 
»1 Protettore dalla nuova associazione Renana ; e qua­
lunque fosse 1’ estensione di questo sagrifizio , l’Impe-

Continuazione e Fine della Dickìarazione della Certe di f itnna · _
vendo che 1 alternativa d» cedere o airatore , non a i ___ ___

far la guerra preferì ancora in questa occasione la spe­
ranza di procurar Analmente un vero stato di pace e 
di traequillità per la sua monarchia , ai nuovi e p e ­
ricolosi sforzi che una differente condotta si sarebbe 

infallibilmente tratti dietro di se (5) .

fe sto 
Austria ri

n« con

L’ Imperator d’ Austria ha rinunziato a! suo titolo d’Imperator di Germania , e I’ estensore del mani-
conviene , poiché dice che S. Μ. 1. e R. Ap. avena prevenuta ogni domanda di rimuizia . L’ Imperator ii 
nuoziò con ragione al suo titolo d’ Imperator di Germania ·, poiché diceva che la politica dell» su* 

izione co’ suoi obblighi. I! dovere dell’ Imperatore ^ ------ -*·“ Ai Γ Im*

ni aomanaa ai w » » · ·« · ·-> Impsrator 
' * 1 en,. Min!·» H’ Imoerator di U e r m in ia ,  poiché diceva che la politica dell»

■ a riftuozuV con ragione a j , ‘dovere dell’ Imperatore di Germania era di proteggere
e*sa era in contraddizione co suoi o b i g  . n ) j  cerca(., che di opprimere gli Stati c o n f e d e r a t i  e  d

p-ro G erm an ico, e gl O p e ra to r i  Au,lr *C è ,inani(Tìe JU questo punto. Le prove di questa asserzione
gì ugnerò al potere assoluto. La Ger-nam a.nt ^  ^  aaeSri„  cLe la Corte d* 
rrovansi in tutte le pagine della storia . Gli



E r » no trascorsi otto mesi dopo la pace dì Prestur* 
g0 . L e  stipulazioni di questo trattolo in favore dell’ 
A u s t r i a  non erano state adem piute)  lo stato di guerra 
era continuato senza in te r ru z io n e ;  le armate Francesi 
t r o v a v a n s i  ancora lungo tutta l a  frontiera occidentale 
dell’ A u s t r i a  . 11 l in gu agg io  della Corte delle Tuileries, 

suoi agenti d ip lom atic i  e de* Generali Comandanti 
su l l e  frontiere , era rimasto qu ello  d' un nemico: ogni 
n egoziazion e  non era stata che una minaccia di rien- 
trare a m a n o  arm ata  sul territorio Austriaco. L ’ Impe­
ratore era stato costretto a cedere a richieste contrarie 
a l  trattato , com e pure alla dignità della sua Corona 
ed alla felicità  de’ suoi sudditi: tuttavia S. M. abbando­
nandosi sempre a ’ suoi v o t i ,  lusingavasi ancora d’ o t­
tenere il premio di tanta d efe re n za .  Ella sperava d’ 
a v e r  convinto S. Μ. I'Im perator Napcheoiìb della lealtà 
d e lle  sue intenzioni ,  del suo desiderio reale di sta­
bilire colla Corte delle T uileries  relazioni amichevoli , e 
à i  g i u n g e r e  f inalm ente ad uno stato capace d’ ass icu­
rare il r i p o s o  e la s icurezza  d e ! suoi popoli .

La guerra che «coppiò , poco tempo dopo, al nord 
della G erm an ia  , e ch e  si estese nel nord dell’ Europa, 
ebbe per conseguen za la m om entanea ritirata d ’ una 
g ran  parte delle truppe F ran cesi  dalle frontiere dell' 
Austria ; ma la città di Braunau e la riva destra dell’ 
I s o n z »  rimasero c iò  non ostante occupate da guerni- 
gioni Francesi . Se f u v v i , durante il corso di questa 
g u e rr a ,  qualche tnese di tregu a  a lle  imperiose domande 
del Gabinetto delle TuHcriis , non si vide però nulla 
che dinotasse un c a m b iam e n to  nelle intenzioni dell’ 
Im perator N a p o l e o n e  a r iguard o  dell’ Austria ; e ee , 
in  questo in terva llo  , la parola d’ amicizia o di rela­
zio ni più in lim e è stata q u a lch e  v o i  a pronunziata d a ­

gli Agenti Diplomatici Francesi, fu asse eostaotemtnt· 
accompagnata da propositioni troppo opposte ai senti­
menti di rettitudine e di giustizia che hanno sempre 
guidata S. Μ. I. e R. Ap. e da un linguaggio troppo 
perentorio e troppo minaccioso, perch’ ella potesse per­
suadersi che queste proposizioni diverrebbero per essa 
il pegno d ’ u h  siscero avvicinamento per parte dell· 
Corte di Francia (G) .

Fu conchiusa la pace di Tilsitt ; pace che pro­
dusse un essenziale cambiamento nelle relazioni dell' 
Europa , come quella clic stabilisce il potere politico 
dell’ Imperator N apoleonb in tutta la linea delle fron­
tiere occidentali e settentrionali della Monarchia Au­
striaca. Le truppe Francesi ritornarono in Germania; 
s’ acquartierarono nella maggior parte de* paesi di cui 
aveva disposto il trattato di Tilsitt ; e , stanti le po­
sizioni che presero , circondando la Monarchia sui 
punti più essenziali per la sua difesa ; 1’ Austria iro- 
vossi in una situazione non men precaria che peri­
colosa .

La Corte delle Tuileries non tardò a prevalersene. 
Imperiosamente si domandò che venissero riconosciuti 
i Re stabiliti dal trattato di Tilsitt. La consegna delle 
Bocche di Cattaro era stata fatta in seguito al trattato 
di Tilsitt , e nondimeno S. Μ. I. dovette sottomettersi 
ad una ndova convenzione d'una parte del Iriuli , in 
luogo del posi edicnemo intero di quella provincia che 
le veniva assicurato dal trattato di Presburgo . Questa 
convenzione , firmata a Fontainebleau il io  agosto 
1807. impose all’ Austria nuove cessioni e una nuova 
perdita di territorio ; e la cessione di Moutefalcoue 
non era che ua vano compenso ( 7 ) .

Non contento

V ie n n a  non ha trascurala una iota occasione di tentare d’ impadronirsi della Baviera e di estendere i suoi do- 
rninj nella Svevia  . L e  im prese di Giuseppe II. fianno avuto luogo a nostri giorni ( nel 1 7 7 8 ) :  allora la Ba­
v ie r a  fu  sul ponto d’ essere invasa , e il gran Federico la salvò . Se di poi il Sovrano predecessore dei Re at­
tu a le  di Baviera , in fluen zato  n e lla  sua vecchiezza, riunì la sua armata all’ armata Austriaca , qual premio ra· 
colse questa prode arm ata  , del suo valore e dell’ errore politico del suo Sovrano ? Qualche gloria , senza dub­
bio  ! .................... ma noa pochi rovesci . Gli Austriaci la misero sempre nei posti più pericolosi , la esposero co­
stantemente a* nostri colpi ; e , c iò  che la posterità durerà forse fatica a credere , mentre ad Hohtnlinden i Ba­
varesi facevansi u ccidere  per le contese dell' Austria , 1’ Imperator di Germania domandava che gli si cedesse 
la  Baviera in r is a rc im e n to  delle perdite che aveva fatte in Italia. L’ Imperatore Napoleone, ei solo conservò 
1’ esistenza di questo Stato che combatteva per 1’ Austria contro di lu i.  La Baviera poteva ella trovare allora a 
V ien n a i l  Protettore d ell ’ Im pero Germanico ? Tuttavia a dare ascolto agli scrittori del Gabinetto di Vienna , si 
crederebbe che d op o  la  p a c e  di Vestfalia , la Baviera avesse avuto lutt’  altri mallevadori della sua esistenza 
fuorché la F ra n c ia  ; si cred erebbe che 1’ influenza della Francia , estendendosi fino sull’ Ina , sia una novità 
ne l  sistema politico  dell 'Europa . Noi non ci fermeremo più oltre su questo soggetto ; è stato esso trattato in altri 
tempi in modo tale c h e  il sistema d’ invasione ·  d’ oppressione dell’ Austria sull’ Impero Germanico ch’ella aveva 

1’ obbligo  di proteggere , è uno de’ fatti meglio provati dalla storia . Ma non possiamo finir questa nota , senza 
o ss e rv are  an cora  , e c o n  uo sentimento di dolore , quanto sia deplorabile il vedere un gran Sovrano di cui ci 
s fo rz ia m o  d 'o n o r a r e  le qualità  morali , ardir di coufetsare egli stesso d 'aver tradita la bnona fede; che aven­
do e g l i  proposto , e prima che se gliene facesse la domanda , di tinunziare al suo titolo d’ Imperatore di Ger­
m a n ia  , protestava , entro il suo pensiero contro la sua propria volontà , e riserbavasi a farne un giorno ua 
a rg om en to  di lagn an za  . O gli estensori del manifesto calunniano 1 Imperator d’ Austria , o lo spirito di questo 
in f e l ic e  Sovrano , in gan n ato  da perfidi consigli , fc caduto peli' ultimo grada della bassezza e della debolezza.

(6) Noi sarem qui più fran ch i del gabinetto di Vienna, e diremo primamente che continuando a trattarlo con 
r ig u ard o  , è stato difficile il mostrare un’ amicizia senza riserve ad una potenza la quale , se la battaglia di Je» 
zia fosse stala dubbiosa avrebbe preso parte contro la Francia . Le truppe radunate in Boemia non erano desti­
nate  ch ead  atlaccarc i  ia  caso di rovescio. Diremo in secondo luogo ehe non vi potè essere quistione di relazioni 
più Intime con un ministero ch e  era  venduto all’ Inghilterra , e che faceve conoscere al gabinetto di Londra tut­
te le co m u n icaz io n i  che fa c e n v a n s i  con lui .

( 7 )  Il trattato di F on tain eb leau  vi ha ceduto Montefalcone e vi ha restituito Braunau , una delle chiavi 
dulia vostra m on arch ia  . Se avete  smantellata questa piazza , egli è una conseguenza di quella stolidezza che 
contrassegna la più parte delle  vostre operazioni . La cessione di Montefalcone vi dava un confine , rassicurava 
i l  porto di T r ie ste  , c m ostrava che la Francia non cercava d’ estendersi . Qual gabinetto sa meglio del Gabi­
netto di V ien n a  , che , a llorquando una Potenza si vuole estendere , non si rettifisano le frontiere , e chc con­
se rv am i per \0 contrario i falsi aoofini che possono permettere pretensioni eventuali ?

Dopo la pace di T i l s i t t ,  la Corte di Vienna stimossi ben fortunata vedendo che obhliavasi la condotta che 
«Ha av e v a  tenuta al l ’ epoca della battaglia di Jena. Rispinta dalla Russia che aveva riconosciuto la falsa versa­
tilità  della 6ua politica , privata  dell’ ultimo suo alleato suljContinente , non dissimulando che la Francia dovea 
es·-* re contro lei in d isp o sta ,  temeva che non le si dimandassero più ampie riparazioni* I| trattato di FoUtaine-  
b le a u  fu considerato come un benefizio , ed il Sig. di Mettermeli , che Io aveva firmato , come un abilt nego»

* C V ed a si il fine nel foglio a parie )
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Della 28/”* Divisione M ilitare dell’ Impero Francese

N O T I Z I E  E S T E R E  
R U S S I A  

Pietroburgo 3 . Maggio 
Gli Stati Uniti d 'A m e r ic a  hanno inviato presso là 

hostra Corte il Sig. Short, e S. Μ. I. ha nominato il Ciam ­
bellano Conte Fedor Petrowitsch di Pahlen suo Inviato 
straordiuario e Ministro plenipotenziario del Governo 
Am erican o  .

^—  S. M . ha decorato tutti gli Ufficiali e soldati che 
sono stati impiegati nelle spedizioni d’ A lan d , d’ Umea 
e di Torneo , d una medaglia d’ argento che porte­
ranno alla botoniera , sospesa ad un nastro bleu .

— ■ Il Principe Biron di Curlandia è morto ne’ scorsi 
giorni , nel fiore della stia età. ( J. de Paris )

S P A G N A  
Madrid 1 8, Maggio

3. M. è partita domenica scorsa per la sua Reale 
residenza d’ Aranjuez ove continua d’ occuparsi inde­
fessamente degli affari dello Stato .

—  Uh decreto di questo giorno fatto al palazzo d' 
Aranjuez porta le nomine del Marchese Cavallero , in 
qualità di Presidente della sezione di giustizia e 
degli affari Ecclesiastici al Consiglio di Stato ·, ed in 
qualità di membro del consiglio di questa sezione , il 
Sig. Giuseppe Ignazio de Salvas , ec. ec. j del Conte di 
Montarco in qualità di Presidente della Sezione dell’ 
interno e della polizia generale ,· del Marchese d’ Al- 
menara in qualità di Presidente della sezione di com ­
m ercio .

S. M. ha riunito provvisoriamente le sezioni della 
guerra e della marina sotto la presidenza di D. Tomaso 
de Moria . ( Gior. de Madrid )

A U S T R I A
Vienna. I ’j  Maggio 

I l  proclama dell’ I m p e r a t o r e  de* Francesi , col 
quale S. M. annunzia che prende la città di Vienna 
sotto la sua speciale protezione, ha prodotto sugli abi­
tanti il migliore effetto . L ’ ordine e  la tranquillità ri­
nascono , e ciascuno ha ripreso le  sue ordinarie fun­
zioni . La  maggior parte degli Ufficiali e degli Ammi­
nistratori Francesi eh’ erano riuniti a Vienna 3 anni 
e  mezzo fa , hanno domandato il loro antico alloggio. 
V i  hanno questi trovato degli amici che li hanno r i ­
cevuti colla più sincera cordialità t ( Pub. )

E’ etato qui pubblicato il seguente 
Ordine del giorno .

V  organizazione del servizio militare della città 
di Vienna è stabilito come in appresso :

Il Sig. Generale di divisione Andreossi , Governa­
tore-generale j il Sig. Gen, di brigata Raz«ut , Coman­
dante d' armi \ otto Ufficiali superiori impiegati sotto 
gli ordini del Sig. Governatore generale e del Generale 
Comandante d' armi , come Comandanti di otto sob­
borghi ;

I Signori Passindes , Ajutante Comandantc ; Bion- 
nier , Colonnello ; Merges , Simonin , Thery , Lefaivre, 
Ρ ο ΐ Γ ς ο η  , L» Treiche , Capi di battaglione .

Quattro Officiali impiegati sotto gli ordini del Ge­
nerale Comandante d’ a r m i , come Ajutanti di piazza 
nella c i t tà :  li Signori Capi di battaglione Thomas , ‘1 
Cap, Perrin , il Cap. Colette , il C.ip. Lebrua .

i l  Principe di Neufchalet, Vice Con testabile , 
Maggiore generale f A le s s a n d r o .

P r o c l a m a  a g l i  U n g a r e s i .

Dal quar·. Imp di Schoenhrunn il i 5  maggio t8 o g .
Ungaresi ! L’imperatore d’ Austria, in fedele ai suoi 

trattati , sconoscente alla generosità che ho usata 
verso di lui dopo tre guerre consecutive , e segn%ta- 
mentedopo quella del i 8o5 , ha attaccato i miei eserciti.
10 ho rispinta questa ingiusta aggressione . Quel Dio 
che dà la vittoria, e che punisce l’ ingrato, e lo sper­
giuro è stato propizio alle mie armi . Sono entrato 
nella capitale dell’ Austria # e mi trovo sulle vostre 
frontiere . E’ 1’ Imperator d’ Austria e non il Re dell* 
Uungheria , che mi ha dichiarato la guerra . Secondo 
le vostre conslituzioni non avrebbe potuto farlo senza
11 vostro consenso ; il vostro sistema costantemente d i ­
fensivo , e le misure prese dalla ultima vostra Dieta ,  
hanno fatto abbastanza conoscere che il vostro voto 
era pel mantenimento delia pace .

« Ungaresi , il momento è giunto di ricuperare 1*  
vostra indipendenza . Io vi offro la pace , Γ integrità 
dèi vostro territorio , della vostra libertà , e delle v o ­
stre costituzioni , sia quali sono finora esistite , sia mo­
dificate da voi medesimi , se giudicate che Io spirito 
del tempo , e gl' interessi de' vostri concittadini lo esi­
gano . Io nulla voglio da voi , non desideroche vedervi 
Nazione libera e indipendente . La vostra anione coll ’ 
Austria ha fatto la vostra in felicità  . Versato a vete  per 
lei il vostro sangue in regioni rimote , e i vostri p iù  
cari interessi sono stati costantemente sagrificati a quelli 
de’ suoi Stati ereditar; ; voi formavate la più bella p a r ­
te del suo Impero , é non eravate , che una prov in cia  
sempre mai Schiava a passioni , eh’ erano a voi estra­
nee . Voi avete dei costumi nazfonali , e una l in gu a  
propria della vostra nazione, vantate un’ illustre ed a n t i ­
ca origine. Ripigliate adunque la vostra esistenza in q u a ­
lità di nazione ! Abbiate un Re a vostra scelta , ch e  
non regni se non per voi , che risiegga in mezzo d i  
voi ; che non sia circondato se non da vostri c it ta ­
dini , e da vostri soldati ! Ungaresi, ecco ciò  che vi d o ­
manda 1’ Europa intera che tiene in voi fisso lo sg u ar­
do : ecco ciò che v i  domando io insieme con ossa .  
Una pace eterna , relazioni di còmmercio , una indipen­
denza garantita , tale è il premio che vi aspetta , se 
volete esser degni de’ vostri padri e di voi stessi .

»# Voi non ricuserete certo queste liberali , e gene­
rose offerte , e non vorrete essere prodighi del vostro 
sangue per Principi d e b o l i  sempre mai servi di ministri 
corrotti e venduti all’Inghilterra ; a quest’avversaria del· 
Continente , che ha fondate le sue proprietà sul mono­
polio , e sulle nostre scissure 1

» Riunitevi in Dieta Nazionale, nei campi di Racos, 
alla gu sa dei vostri A v i ,  e fatemi sapere le vostre 

risoluzioni ·
NAPOLEONE

( Giornale di Francfort )  
W l R T E M B E R G  

Stuttgard 24 Maggio 
Abbiamo ricevuto dalla Boemia I» notizia che l 

armata Russa del Principe ProsorovVsKi la quale , a p ­
pena cominciate le ostilità , aveva passato il Danubio 
e battuto i T u rc h i,  Ila fatto l'assedio della famosa 
piazza di Ruilscfiuck o di Giurgewo , mentre ebe un 
armata d’ osservazione si avanzava verso la Bulgaria, 
per coprire quest’ assedio . Tutti gli sforzi de' Turcftì



r liberare questa p iazza  sono stati infruttuosi ; essa 
è resa l i  8. aprile  . Questa conquista è stata sole», 

cernente ann un ziata  a Belgrado il  i 5 dello stesso mese 
« e ,  e notificata al Gen; A u str ia co  che comanda a Serae- 
] i u o . Si a g g iu n g e  che T a r m a t a  Russa ò attualmente 
in  piene m arcia sopra Sofia . I Serviani hanno anche 
dalla lor parte , c o m in c ia te  le ostilità e dì gjà otte­
nuto de’ grand i successi . ( P u h  ) 

B A V I E R A  
M onaco  l η Maggio 

E ’ stato ordinato c h e  , fra i prigionieri Austriaci, 
tutti coloro ch e  sono nativ i  di Salisburgo , di Bert- 
chtergaden ,  dell’ Innviertel  e dell '  AUa*Austria, saran­
no incorporati alle truppe B a v a r e s i .

(  Munìch Polìt. Zcìt, )

I M P E R O  f r a n c e s e

P arig i 5 I Maggio 

Fondi pubblici d’ o g g l  —  Cinque per cento del 2 2
M irzo  i S09 83 fr. — ■ c.

Idem  del 22 Settem. 18 0 9 . 80 fr. 5o 
A zioni della Banca di F ran cia  1256 25

B U L L E T T I N O  N.° 10.

le truppe, Unciale Coraggioso, distìnto e stimabile ad 
ogni riguardo . 11 Gen. di brigata Foulers fu ucciso in 
una carica ;

Il Gen. Nansouly colla sola brigata , comandata 
dal Gen. St. Germain , giunse sul camj>u di battaglia, a 
cader del giorno . Questa brigata si distinse perdivcrscl 
balla cariche . Alle ore 8 . della sera fini il combaiii- 
mcnto , e noi restammo padroni totalmente del campo 
di battaglia .

Nella notte il corpo del Gen. Oudinot , la divisio·* 
ne St Hilaire , due brigate di cavalleria leggiere , cd 
il treno d’ artiglieria passarono i tre ponti .

Alle 4 del mattino del 2 2 ,  il Duca di Rivoli fu 
il primo impegnato . 11 nemico fece successivamente 
diversi attacchi per riprendere il villaggio. Finalmente 
il Duca di Rivoli , annojato di sture sulla difensiva , 
attaccò lui stesso, e rovesciò il nemico. 11 Generile 
di divisione Legrand ei è fatto distinguere per il san­
gue freddo e quella intrepidezza che lo caratterizzano.

11 Gen. di divis. Boudet, postato nel villaggio d'Iìs· 
ling , aveva ordine di difendere questo posto im­
portante.

Vedendo che Γ inimico occupava una grande li­
nea dalla destra alla sinistra , si concepì il progetto di 
romperlo nel centro. 11 Duca di Mootebello si portò 
alla testa dell’ attacco , avendo il Gen. Oudinot alla 
sinistra , la divisione St. Hilaire al centro e la divis. 
Boudet alla destra. 11 centro dell’ armata nemica non 
potè sostenere la vista delle nostre truppe . Tutto fu in 
un istante rovesciato.

Il Duca d’ Jbtria fece parecchie belle cariche tutte 
con successo . I corazzieri caricarono tre colonne di 
fanteria nemica e le tagliarono a pezzi.  Era finito per 
Γ armata Austriaca allorché , alle ore 7 della mattina, 
un Ajut. di campo venne ad annuhziare all' Impera­
tore che 1’ escrescenza improvvisa del Danubio, aven­
do portato a gala una quantità di grossi alberi e di 
zattare tagliati e gettati sulle rive negli avvenimenti 
accaduti alla presa di Vienna , i ponti che comunica­
vano dalla riva destra alla piccola isola e da questa 
a quella d’ ln-dtr-Lobau erano stati rotti . Questa escre­
scenza periodica che segue ordinariamente verso la 
metà di giugno, per lo scioglimento delle novi, fu 
anticipata dal caldo prematuro che si fa sentire da qual­
che giorno. Tutti i parchi di riserva che passavano furon 
trattenuti sulla riva destra per la rottura dei ponti 

e cosi pure una porzione della nostra cavalleria pesan­
te ed il corpo intero del Maresciallo Duca d’ Auer- 
staedt. Questo terribile contrattempo decise l’ Impera­
tore ad arrestare il suo movimento in avanti. Egli 
ordinò al Duca di Montebello di conservare il campo 
di battaglia ch’ era stato riconosciuto e di prendere posi­
zione appoggiando la sinistra ad un monticello che 
copriva il Duca di Bivoli e la destra a Esling. ’

Le cariche di cannone e d’ infanteria, porto'te 
dal nostro parco di riserva , non potevano più passare. 
Allorché il nemico seppe che i nostri ponti erano rotti 

si trovava nella più spaventevole disfatta . Il rallenta­
mento del nostro fuoco ed il movimento concentralo 
della nostra armata non gli lasciavano più alcun dub­
bio su quest avvenimento impensato . Tutti i suoi cab- 
noni ed i treni d artiglieria che battevano in ritirata 
ritornarono sulla linea e dalie ore 9 della mattina si­
no alle 7 ore della sera , secondato dal fuoco di 200 
pezzi di cannone, fece degli sforzi incredibili per ro­
vesciare 1' armata Francese . Questi sforzi gli furono 
di confusione ) attaccò tre volte i villaggi d’ Esling , « 
di Gross-Aspern , e tre volte li riempi de' suoi morti .
1 fucilieri della guardia comandati dui Gun. Molitori si 
coprirono di gloria , e rovesciarono la riserva com po­

sta di tutti i granatieri dell’ armata Austriaca iim:io<m· 
te delle truppe fresche che restasero al nemico .

Il Gen. Gros fece passare a fil di spada 700 V a­
gateti , che s’ erano già alloggiati nel cimitero del s i ­
laggio d’ Esling . I Bersaglieri sotto gli ordini del Gen. 
Cariai diedero in questa giornata perla prima volta le 
prove del loro valore, e mostrarono del vigere. Il 
Gen. Doratine Colonnello comandante la vecchia Guar­
dia, la 4citi#rò in terza linea , formando un muro di

E bersdorf l i  a 3 M aggio 1809.
In faccia  di F.beisdorf , il D a n u t i j  è diviso in tre 

ram i separati da due is o le .  Dalla  riva destra alla pri­
ma di queste isole v* ha una distanza di 2400 tesi ; 
quest’ isola ha c i r c a  m ille  tesi d i  c ircu ito .  Da questa
alla grand isola , dov è la corren te  principale , il c a ­
nale è di 1 2 0  tesi . La  g ra n d ’ Isola , chiamata ìn -der- 
L cia u  , ha 70 00 tesi di c i r c u i t o ,  ed il canale , che la 
separa da\ C on tin en te  , ne ha 70 . I pr;mi villaggi che 
trovansi in ap p resso  sono Gross Aspern , E s lin g ,  ed 
"Enzersdorf. 11 p assag g io  d’ un fiume qual è il D anu­
b io  , in  presenza d ’ un n e m ico  , che ne conosce per­
fè ttam en te  le  località , e che ha g li abitanti in suo fa ­
v o r e  , è  una delle più g ra n d i  operazioni militari che 
sia p o s s ib i le  di concepire.

Nel 1 9  furono costrutti il ponte dalla riva de­
stra alla p r im a i s o l a ,  e quello  dalla prima isola all’iso­
la d ’ In àer-Lolau t la d iv ision e Moliior fu trasportata 
n e lla  g ra n d ’ isola eoa  battelli  a rem i .

Il 20 1’ I m p e r a t o r e  en trò  in  quest’ isola e fece 
stabilire  un ponte tra G ross-Aspern ed Esling . Questo 
ra m o  aven do  soltanto 7 0  tesi di larghezza bastarono 
i 5 pontoni per form are il  ponte e fu gettato in 3 ore 
dal C o lo n n ello  d’ a r t ig l ie r ia  A u b r y  .

Il C o lon n ello  S a in te-C ro ix  , Ajut. di campo del Ma­
resc ia l lo  D u ca  di Rivoli  , M assena , passò il primo in 
un b a tte l lo  sulla r iv a  sinistra .

"La d iv is io n e  di cava ller ia  leggiere del Generale 
L a s a l le  e le  d ivisioni Molitor e Boudet passarono nella 
notte  .

1\ 2 1 .  1’ I m p e r a t o r e  , accompagnato dal Principe 
d i  N euchatel e dai M arescialli  Duchi di Rivoli e di 
M o n te b e llo  , r icon ob be la posizione della riva sinistra, 
e  stabili  il suo cam po di battaglia ,  appoggiando la drit­
ta  al v i l la g g io  d’ Esling e la sinistra a quello di Gross- 
A s p e rn  che furono all ’ istante occupati .

11 21 a 4  ore p o m e rid ia n e  , 1’ armata nemica si 
fe c e  ve dere  e p a rv e  avere  il disegno di rovesciare la 
nostra van gu ard ia  e di gettarla n e l  fiume : vano pro­
getto  ! Il M aresciallo  Duca di Rivoli fu attaccato il 
p r im o  a Gross-Aspern , dal corpo del Generald Belle- 
garde. Egli  m an ov rò  co lle  d iv ision i Molitor e Legrand 
e durante tutta la  sera fece and are a vuoto a confu­
sione del nem ico  tutti gli attacchi che furono intra­
presi . 11 Duca di Montebello difese il villaggio d’ Es­
l in g  , ed il Maresciallo Duca d’ Istria , colla cavalle- 
l i a  leggiere  e la divisione de* corazzieri Espagoe, co­
p r ì  la  pianura e protesse Enzersdorf · 1’ azione fu viva 
i l  nem ico  impiegò 100 pezzi di cannone e circa 90 
m i la  uomini composti degli a van zi  di tutti i corpi dell1 
a rm a ta  Austriaca .

L a  divisione dei corazzieri  E s p in e  fece parecchie 
b elle  cariche , sbaragliò due quadrati , e s’ impadronì 
d i 1 4  pezzi di cannone .U n a  palla ucciso il Gen. Espa- 
g n e  , i l  quale combatteva tloriosamcnte alla testa dèi-



BULLETTINO N° 12.
D E L L A  G R A N D E  A R M A T A  DEL R E N O ·

IMmmagU jf ̂  e . · -------------------- _

P a rig i 2 Giugno,

Efiesdorf z6  Mbggìt)
Tutta la giornatii del 23 , la notte del iZ  , — 

e tutta la giornata del 24 Tu impiegata a riparere i 
ponti .

Il 25 allo spuntar del giorno, erano ristabiliti . I 
feriti , i cassoni vuoti e tutti gli effetti che avevano 
bisogno di essere rinnovati passarono sulla riva destra.

La piena del Danubio dovendo ancor durare sino 
a * i 5 giugno si è pensato che per conservare i ponti , 
«ra necessario di piantare avanti le linee delle pala­
fitte alle quali sarebbe attaccata la gran catena di 
ferro  , che trovasi all ’ arsenale , stata presa dagli A u ­
striaci ai Turchi , da’ quali era destinata ad uri 
*al uso.

Si sta lavorando a queste opere colla più grande 
a t t iv i t à ,  e di già un gran numero di castelli confisca· 
Do le  palafitte ; con questo mezzo e con quello delle 
fortificazioni che vengouo costrutte sulla riva sinistra , 
n o i  siamo nella certezza di poter manovrare a nostro 
p iacere sulle due r iv e .

La nostra cavalleria  leggiera è appoggiata al L a­
g o  di Neusiedel in faccia  di Presburgo .

Il Gen. Lauriston è nella Stiria sul Simeringberg 
e  sul BruK .

11 Maresciallo Duca di D an zica  si avanza coi Ba­
varesi  . £ non starà guari a raggiungere 1’ armata v- 

c i n o  a Vienna .

Sono jeri giunti i cacciatori a cavallo della Guar 
*̂ ‘ a ? °gg* arrivano i dragoni ; si aspettano fra pochi 
g io r n i  i Granatieri a cavallo ,  e 60 pezzi d'artiglieria 
d e lla  Guardia! .

A lla  Capitolazione di Vienna abbiamo fatti pri­
g io n ie r i

η Feld Marescialli Luogotenenti,
9 Generali Maggiori ;

10  Colonnelli ;
20 M aggioji e Luogotenenti Colonnelli ;

100 Capitani 
l 5o Luogotenenti ;
200 Sotto tenenti ;

3 ooo Sotto Ufficiali e S o ld a t i ,  ne’ quali non sono 
compresi quelli che trovavansi agli Ospedali , i quali 
ascendono a molte migliaja .

L 'A r c id u c a  Giovanni ha indirizzato al Duca dì 
Ragusi la lettera infrascritta , datata da Conegliano il
1 7  a p r i le .  La posterità crederà difficilmente, che dei 
Principi di una casa illustre , da cui il pubblico ha il 
diritto di esiggere i modi di procedere , che un alto 
r a n g o ,  ed un’ educazione coltivata loro inspirano , sia- 
210 capaci di un* azione cosi contraria alla dilicatezza 
che serve di base a tutti gli uomini bene educati, ed 
a i  sentimenti , dai quali sono dirette le persone d’ o- 
D o r e . il Principe Giovanni è quel medesimo, che nei 
cam pi di Hobenlinden mostrò sì poca sperienza e cosi 
poco coraggio . Li successi passaggieri da lui avuti in 
I ta lia  per via del tradimento , con attaccare u n’ a r m a ­

ta divisa nei suòi quartieri sulla fede dei trattali e del 
dritto delle gen ti ,  hanno esaltato il suo orgoglio ·, ed 
u n  momento di proiperità ha fatto nascere in lui l ’ idea 
dello bravate e degli insulti,  come succede a tutti gli 
Uomini privi d’ eÌevazione di carattere ; in oggi fug­
gendo in disardine, cacciato  e sprezzato da tutta I’ 
I t a l ia ,  le circostanze danno il ridicolo il più manifeJto

..e sic si , Uo Generale capace di averla firmata , noti 
‘ eo110 del nome di Soldato; egli non ne conosce nè 

i ovari f n è 1 onore, il fJuca di Ragusi ne ha fatta 
quel c^so che dovea farne , e non vi ha risposto che 
col silenzio ed il disprezzo.

Nell aspettativa del segnale di prendere l 'attività, 
il Duca di Ragusi ha riunito la sua armata avanti 
Kuin , il 27 Aprile. Seguirono parecchie scaram uccic 
col nemico , il quale fu battuto , e sforzato a ritirarsi 
dal Generale Soyez, che stava in osservazione ad Er- 
venich; Il Colonnello Caseaux con un battaglione del
18 d infanteria leggiere incontrò sulle alture del v i l ­
laggio d Obrovatz differenti distaccamenti che s’ erano 
fatti vedere sulla riva sinistra della Bassa Zerm agn a e 
quantunque fossero superiori in numero li ha battuti , 
li ha uccisi , o feriti 400 uomini e fatti dei prigionieri.

Segui pure una zuffa sulla alta Zermagna fra le  
truppe della divisione del Generale Clausel , ed una 
vanguardia Austriaca , forte di 5 a 6 mila uomini f 
che sfilava sulla pianura di B en der. Un battaglione 
dell’ 11 ed i volteggiatori dell’ 8 caricarono due batta­
glioni del reggimento di Stuin , ed uo battaglione di 
Ottochatz e li precipitarono in un rivellino dove ne 
fecero un gran massacro . Il grosso dell’ armata del 
Duca ei Ragusa trovavasi distante 20 miglia da Zara, 
il 5 maggio pronto a mettersi in  movimento per r a g '  
giungere l’ armata d 'Italia.

£c£o la lettera di cui si parla in questa uota : 
Sig. Duca ,

Avrete senza dubbio conoscenza delle vittorie  r i ­
portate dalle mie armi . Dopo sei giorni consecutivi 
di combattimenti 1' armata Francese è stata rispunta 
dalle sponde dell’ Isonzo ai di là della Piave ; la mia 
vanguardia ha traversato questo fiume, e non ha a com ­
battere altra difficoltà, che quella di trasferire io .m . 
prigionieri, dell* artiglieria e degl’ immensi carraggi 
che ingombrano le strade . A ll ’avvicinarsi delle truppe 
Austriache il popolo del Tirolo si è sollevato , ed ha 
disarmato il corpo Bavarere acquartierato nel paese · 
In fine li nostri sforzi furono da ogni Iato rimunerati 
dai più brillanti sucessi. Questi vantaggi, e la certezza 
che 1’ armata , la quale trovasi ία faccia di me , noa 
ha più delle altre riserve ad opporm i, mi hanro posto 
nella situazione di disporre di una forte colonna che 
diriggo sulla Dalmazia ·

In questo stato di cose le vostre ostilità non 
avrebbero alccno scopo; ed il sangue che si verserebbe 
inutilmente sarebbe perduto per la gloria . Ια conse­
guenza , Sig. Duca , tanto in vista del vostro interesse 
proprio , che pel desiderio di scemare i disastri della  

guerra , vengo arichiedervi di deporre le armi insieme 
al corpo che comandate · Vi saranno accordate dette 
condizioni onorevoli , quali si meritano la riputazione^ 
delle vostre truppe , ed il vostro rango eminente · L 
intenzione mia si è di soccorrere 1 umanità e non di

umiliare dei bravi .
Mi lusingo adunque, Signor Duca, che voi ris­

ponderete in una maniera convenevole alla proposizio** 
ne che vi faccio, e desidero vivamente che mi procu­
riate ben presto Γ occasione di contrassegnaivi in per­
sona la stima e la considerazione con cut sono etc.

Al quartiere gen. di Conegliano li 1 J  aprile 1809· 
Firmato G i o v a n n i  Arciduca d’ Austria.

élla lettera da lui scritta clic già erasi resa odiosa per C ^s r̂· Gioititi}re del ~ Giugno )

Per il Como da S> Matteo
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bronzo jolo capace d’ arrestare tutti gli sforzi deH’ Àr- 
muta Austriaca . Il nemico tirò 4°  m. colpi di a n o » ·  

no.  nel mentre che privi de’ nostri parchi di riserva 
t/n  . amo nella necessità di risparmiare le nostre munì '  
2I01H per qualche circostanza impensata.

fatila sera il nemico riprese le posizioni che aveva 
Infoiate per l attacco , e noi restammo padroni del 

. campo di battaglia . La sua perdita è immensa. I mi* 
litari che hanno 1' occhio il piò avvezzo a questi fitti 
hanno portata la perdita del nemico a 12.m. uomini 
rimesti sul campo di battaglia. Secondo la relazione dei 
prigionieri  , egli ha avuto 23 Generali e 6 o Ufficiali 
superiori uccisi o feriti . Il Fcld Maresciallo Luogote­
nente W e b e r ,  i 5oo u o m i n i ,  e 4 stendardi sono r i ­
masti in nostro potere. Dalla nostra parte la perdila è 
stata cons iderabi le ’, noi abbiamo avuto i i o o  morti, e 
3 ooo  feriti . Una palla di cannone portò via una coscia 
al Duca di Montebello,Lannes,  il 22 alle 6  della sera: gli 
fu fatta l 'amputazione ed è fuori di pericolo; fu dap­
prima creduto m o r t o , e portato sopra di Una barella 
presso 1’ Imperatore :  i suoi addio furono commoventi.  
In mezzo alle cure di questa giornata Γ ImpebatoRé si 
abbandonò ai sentimenti di quella tenera amicizia che 
egli porta da tanti unni a questo bravo compagno d’ ar­
mi . Alcune lagrime scorsero dai suoi occhi e rivol­
gendosi a quelli  , che Γ attorniavano » era d’ uopo , 
„  diss' egli , che in questa giornata il mio cuore fosse 
,,  trafitto da un col^o così sensibile perchè io potessi 
„  abbandonarmi ad altre cure che a quelle della mia 
,,  Armata.  “  Il Duca di Montebello aveva perduto I 
sensi , la presenza dell’ Imperatore Io fece rinvenire, e 
se gli gettò al collo , dicendogli  » fra un’ ora voi avrete
v  perduto colui che muore colla gloria e colla convin-  
» zione d’ essere stato , e di essere il vostro migliore 
,,  amico, m

11 Gen. dì divisione S. Hillaire è stato ferito : 
egli è un Generale dei più distinti della Francia .

Il Gen. Duroenei Ajutante di campo dell’ impe­
ratore nel recare un1 ordine fu colpito da una palla.

Il soldato ha mostrato un sangue freddo ed una 
intrepidezza propria folo dei Francesi .

Le acque del Danubio crescendo coniiDUamente ,
i ponti non poterono essere ristabiliti nella notte , e 
1’ Imperatore ha fatto ripassare il 23 il piccolo ramo 
della riva sinistra all ’ armata , ed ha fatto prendere 
posizione nell ’ isola d’in-der Lobau conservando le teste 
dei ponti ·

Si sta lavorando a ristabilire i ponti, non si farà 
alcuna intrapresa che non sia al coperto degli acci 
denti delle acqne e di tutto quanto si potrebbe tentare 
contro i medesimi , I’ elevazione del fiume e la rapi­
dità della corrente esigono dei lavori considerabili e 
delle grandi  precauzioni .

Allorché nella mattina dei 23 si fece sapere all’ 
armata che 1’ Imperatore aveva dato ordine di ripassa­
re nella grand’ isola , fu estrema la sorpresa di que­
sti bravi . Vincitori  nelle due giornate credevano esJi 
che il r imanente dell’ armata verrebbe a raggiungerli, 
e quando fu detto loro che la gonfiezza delle acque 
avendo rotto i ponti e crescendo sempre più , si ren­
deva impossibile di trasportare delle munizioni e dei 
v i v e r i ,  e che ogni movimento in avanti sarebbe insen­
sato ,  si durò fatica a persuaderli .

E’ una disgrazia grandissima ed affatto impensata 
che dei ponti costrutti coi più grandi battelli del Da­
nubio , legati con doppie ancore e grossi canapi siano 
stati portati vìa , ma fu una gran fortuna che Γ Im­
peratore non lo abbia saputo due ore più tardi . L’ ar­
mata nell* inseguire il nemicò avrebbe consumate le 
sue munizioni e eir serebbe trovata senza il mezzo di 

rinnovarle .
Il 23 si è fatto passare una grande quantità di 

viveri al campo d* ln-der-Lobau .
La battaglia d’ Esling , di cui si darà una rela­

zione più dettagliata , la quale farà conoscere i bravi 
che si sono distinti , sarà agl’ occhi della posterità un 
nuovo monumento della gloria e della fermezza inva­

riabile dell’ armala Francese <

I Marescialli Dùcili di iTcutcbello e di Rivoli  h a n ­
no spiegato , in questa giornata , tutta la forza del 
loro carattere militare .

L’ Impebatore  ha conferito il comando del 2 corpo 
al Conte Oudinot, Generale sperimentato in cento com -  
battimenti , dove ha mostrato altrettanta scienza che 
intrepidezza .

(E stratto  dal Monitore del Z i  M aggio )

B O LLETTIN O  N. I  I .
Ebhrsdorf li 24 Maggio 1809.

Il Maresciallo Duca di Danzica è padrone del T i ­
rolo , egli è entrato il 19 di questo mese in LnsprucJT.
Il paese intero è sofomesso .

Il di 11 , il Duca di Danzica erasi impadronito 
odia forte posizione di Stcub p a s s , e preso al nemico 
J cannoni e 600 uomini .

Il i 3 , dopo aver battuto Cfiasteller , nella  p o ­
sizione di Voergel , 1’ avea posto m piena rotta e  
presa tutta la sua artiglieria , inseguendolo si no a I di 
là di Rattenberg . Questo miserabile deve la sua sa l­
vezza alla velocità del suo cavallo .

Nello stesso tempo il Gen. Deroy , avendo levato 
il blocco alla fortezza di Kufstein , faceva la sua r iu ·  
nione colle truppe che il Duca di Danzica com andavo 
in persona. Questo Maresciallo fa elogj della condotta  
del Maggiore Palm , del Capo di battaglione leggiera  
Bavarese , del Luogotenente Colonnello H a b e r m a n  , del 
Capitano Haider , del Capitano Bernard , del 3 r e g g i ­
mento de’ cavalleggieri di Baviera , dei suoi A jutanti  
di campo Montmarie, Maingarnaud , e Montelegier , e

I del capo di squadrone Foutange , ufficiale dello Stato 

maggiore.
Cbasteller era entfato nel Tirolo con un pugno d i  

cattivi soggetti , predicò la rivolta , il saccheggio e 1’ 
assassinio , ha veduto scannare sotto i suoi occhj mol­
te mlgliaja di Bavaresi ed un centinajo di Soldati F ra n ­
tesi . Egli ha incoraggiato gli assassini coi suoi elogi , 
ed animata la ferocia di questi orsi delle montagne . 
Nel numero dei Francesi che sono periti in questo 
massacro , si trovò una sessantina di Belgi tutti co m ­
patrioti di Cbasteller . Questo m iserabile , colm ato d i 
munificenze dall' Imperatore , che gli fece  restituire 
delle possessioni pel valore di più milioni , era in c a ­
pace di conoscere i sentimenti della riconoscenza e  
quelle affezioni , le quali fanno peranche amare i b a r­
bari dagli abitanti del paese ove sono nati .

I Tirolesi mandano mille imprecazioni a q u e g li  
uomini che colle loro perfide insinuazioni gli hanno 
«pinti alla ribellione, ed hanno su di essi attirate le  
disgrazie , che ne sono la conseguenza. Il loro furore 
contro Chasteller era tale che allorquando prese la fu ­
ga , dopo la disfatta di Voergel , lo arrestarono a<£ 
Hall , lo flagellarono e lo maltrattarono in  guisa che 
fu costretto per due giorni , guardare il letto . Ebbe 
ancora il coraggio di comparire nuovamente per do­
mandare di capitolare . Gli fu risposto che non v' era 
capitolazione con un brigante , e se ne fuggi in fretta 

nelle montagne della Carintia,
La valle di Zillerthal fu la prima a s o t to m e t te r s i ,  

consegnò le armi e diede degli ostaggi . Q u e s t’ e se m p io  
fu seguito dal rimanente del p a ese  . Tutti i c a p i  ordi­
narono ai paesani di ritornar alle loro ca se  ,  e si v i ­
dero da ogni pirte lasciare le montagne e rientrare 
nei loro v i l lag g i . La città d’ Inspruci e tutti i C ircoli  
hanno mandate delle deputazioni a S. M. il Re di B a ­
viera , protestando della loro fedeltà ed implorando la

sua clemenza .
Il Vorplberg egualmente traviato dai proclami i n ­

cendiar)' e dagl’ intrighi dell’ in im ico imiterà il Tirolo» 
e questa porzione dell’ A len u gn a  sarà liberata dai d i ­
sastri a dai delitti dell’ insurrezione popolare-

Combattimento di Urfar .
II di 1 7  di questo mese , alle 2 pomeridiane , ? 

colonae Austriache , comandate dai Generali Graipvil- 
l e ,  fiucalowiu e Sommari va ; sostenute da udì r serv*.



olio 81'  or^,n ' **el Generale Jellachich , hanno attac­
ca i Generale^ Vandamrae nel villaggio di Urtar , in 
faccia  «fella testa del ponte di L in tz  . Nello stesso torn­

ii Maresciallo Principe di Ponttcorvo giungeva a 
j^intz colla cavaller ia  t  la prima brigata d’ infanteria 
S a s so n e ·  1* Geo. V a n d a m tn e ,  alla testa delle truppe 
Virternberghesi , e con 4 squadroni di Ussari e Dra­
goni Sassoni rispinse vigorosam ente le due prime co­
lónne nem»che , le sc ac c iò  dalle loro posizioni , prese
6  pezzi di cannone e 4 ° °  uom ini e li mise in piena 
r ott3 · L a  terza colonna nem ica si fece vedere alle η 
della sera , sulle alture di Boslingberg , e la sua infan­
teria copri in  un istante la sommità dello montagna 
picine- L ’ infanteria  Sassone attaccò il nemico con im­
p e t u o s i t à  ,  lo  scacciò  da tutte l e  sue posizioni , li prese 
3 o o  u o m i n i  e molti cassoni di munizioni.

Il nemico si ritirò in disordine a Freystadt, e ad 
H a s la c b .  Gli u s s a r i ,  spediti ad inseguirlo, hanno fatto 

olti prigionieri . Nel bosco furono presi 5oo fucili 
^ J °u n a  quantità di vetture e di cassoni pieni di ve- 

__4 La perdita del nem ico  , senza contare i fr ìgio-
S f i d i  f  ·  ‘  .  .  r  ·  .  T

jiieri  , è di 2000 uomini uccisi o te r n i . La nostra 
non  oltrepassa 400 uomini fuori di combattimento.

11 Maresciallo Principe di Pontecorvo fa molti 
elo^i del Gen. V andam m e . Si loda della condotta del 
S i*? di Leschwitz , G en erale  in  capo dei Sassoni’ , il 
oua le  nell’ età di 65 anni , conserva  1’ attività e l 'ar­
dore della gioventù ; del G en d’ artiglieria Mossel ;

Gen. G erard ,  capo dello Stato-maggiore , e del 
L u o g o t e n e n t e  Colonnello A jutante di tempo Hameli-

. T  i r  · Xς Estratto dal Monitore del ó l  Maggio )

Altra d i Parigi del 1 Giugno .

E stra ilo  della lettera del Maresciallo Duca di Treviso a S: E. 
il Conte di Huneb0urg , Ministro della gntrra datata da 
Valladolid li 24 Maggio 1809

Il Generate Kellermann m ’ informa il 20 corrente 
dalla  Pola della Lena , ahe la sua divisione giuose il 
j q  a V illa-Sim plice  dove trovò tagliato il ponte della 

B a m e r g a  . II passaggio d elle  due rive essendo impra­
ticab ile  si tentarono i mezzi per ristabilire il ponte 
m a  quest ’ operazione esiggendo 24 ore di tempo , i l  
G en erale  K ellerm an n  ordinò , che tre battaglioni della 
•vanguardia sotto gli ordini dell’ Ajutante Comandante 
B arthelem i , capo dello suo stato maggiore passassero j 
a  traverso  delle rupi e due altri per la sinistra salis­
s e ro  una montagna ; il r im anente dell’ infanteria e 1’
3 1  dei dragoni presero lo stesso cammino .

L ’ A jutante  Com andante Barthelemi incontrò a 
V i l la  nova il nemico , forte di 2 5 o o  uomini il quale 
a b b a n d o n ò  le sue p o s iz io n i , e fu inseguito sulle alture 
d ietro  A rbas , dove avevan o qualche trinceramenti. Fu 
q u iv i  attaccato im mediatam ente e messo in fuga , do­
po aver  lasciati cento morti e molti feriti .

1) nem ico cercò ancora di fare resistenza sulle 
alture di P a g a rè s , ma fu anche quivi sbaragliato e le 
nostre  truppe entrarono nel tempo stesso con luift Paga- 
t c s  inseguendolo cella spada nei fianchi . In questa 
g io rn a ta  gli insorgenti hanno perduti 20 uffiziali , e 
B  a 4 o o  uemini tra morti , e fer it i ,  la nostra perdita 
è  di 8 uomini uccisi , e 5o f e r i t i , dei quali pochi lo 
to n o  g ravem en te  .

Il 20 il Generale Kellerm ann si portò da Pagarès 
a  Pola senza ostacoli,  e q u iv i  trovò un distaccamento 
del Maresciallo Duca d’ Elchingen , il quale s’ era im­
padronito il giorno prima di O viedo dopo una piccola 
azione contro mille uotoini d’ infanteria e due pezzi 
d i  cannone *. e si portava lui medesimo ad Oviedo con 
una porzione delle sue truppe .

Una brigata della prima divisione del 5 corpo tro* 
v a  vasi a Mieres f  altra aveva ricevuto ordine di fer­
m arsi a L e o n e . ~ *

P . S. Delle relazioni particolari mi accertano , 
x h e  i l  Vescovo d’ Oviedo era andato all’ incontro del 
D u c a  d’ Elcbingen per fare la sua sommersione e che 
la  Rom ana era fuggito a Gijon, dove erasi imbarcato,

( MoniUu'r )  » 1

R E G N O  D1 I T A L I A  ;
Milano 2 Giugno 

P r o c l a m a  

» Soldati dell’ Armala d’ Italia ,
» Voi avete gloriosamente raggiunto la mela, che

io vi aveva indicata . 11 Simcring ò stato testimonio 
della vostra Unione alla Granile Armata .

» Siate i benvenuti ; sono contento di Voi ! ! t
» Sorpresi da un perfido nemico prima che le vo· 

sire colonne fossero riunite , avete dovuto retrocedere 
fino all’ Adige. Ma allorché riceveste l’ordino di avan­
zarvi , vi trovavate sui campi memorabili d’ Arcole , e 
colà giuraste per le ombre de’ nostri eroi di trionfa­
rti. Voi manteneste la vostra parola alla battaglia del­
la Piave , al combattimento di S. Dahielle , di Tarvis, 
di Gorizia; avete preso d’assalto i forti di Malborghetto, 
di Predel, e forzaste a capitolare la divisione nemica 
trincerata a Laybach . Non avevate ancora passata la 
Drava , e già 25,000 prigionieri, 60 pezzi di battaglia,
10 bandiere avevano segnalato il vostro valore. Di­
poi nè la Drava , nè la Sava , nè la Mura poterono 
per un solo istante ritardate lé Vostre m a rc e .  La c o ­
lonna Austriaca di Jellachich , che  la prima entrò in 
Monaco , che diede il segnalé dei massacri in Tiroio, 

circondata a S. Michele cadde nelle nostre bajonette . 
Voi avete fatto pronta giustizia di questi avanzi, sfuggiti 
alla «oliera della Grandé Armata ·

» Soldati , quest’ armata Austriaca d’ Italia, che 
per Hn istante lordò colla sua presenza le mie province 
che pretendeva di spezzare la mia corona di ferro , 
battuta , dispersa , annichilata da voi , sarà un esem­
pio della verità di questo motto*. Dio me la diede, guai 
λ chi la toccherà .

n Dal bostro canipo Imperiale di Ebersdorff, 
n 27 maggio 18 0 9 . «

NAPOLEONE 
Per copia conforme

E ugenio  N a po león b

Mi affretto a far conoscere all’ armata d’ Italia
11 Proclama di S. M. 1’ Imperatore e R e . Soldati , voi 
sarete fe l ic i . L’ Imperatore è contento di n o i .

Dal nostro quartier gen. di BruK 28 maggio 1809.
E u c e n io  N a po l e o n e .

A η η ο n c e
Les creanciers de la Faillitc  dé la raison Damila 

Baroschi sont avertis au nom des Messieurs Jean An- 
dié Tollot , Joseph Rossi à feu Antoine Dominique D’ 
Alberili et Joseph Chiapella Smdics de la mème Fail- 
lite de remettre leurs titres soit aux dits Sindcs soit 
au Greffe du Tribunal de commerce et ce dans le de­
lai de 40 jours à dater d’ aujourdhui sept juin 1809 
pour étre procedé à la verification des creances qni 
aura lieu dans le i 5. jours suivants le tout conforme- 
ment aux articles 5oz et suivants du code de com­
merce .

Demande en separation des bieos formée à la re- 
quete de la Dame Anne Marie fille au Sieur Michel 
Rapallo femme au Sieur Joseph Zignago proprietaire 
domioilié a Génei rue ancienne poste. Contre

Le dit Joseph Zignago son mari proprietaire v i ·  
trier domiciliò aussi a Gènes dite rne ancienne poste, 
par exploit du jour 2 juin courant 1809 Passano Hui- 
6ier dunaent enregistià .

Maitre Fran$oie Trucco Avouè pròs le Tribunal 
de premiere Instance civil de Gtnes y  dcmeurHot rue 
Torta Nuova. 4g8 occupe poi* la Demanderesse par 
devant le méme Tribunal.

Le jotir douze du mois courant de juin et autres 
euccessifs au malin à huit heures sur la place de S„ 
Anonciade cUà GÉoes , Γ  un des marchés publics dd 
la ro4me Ville il sera procedé à la vente de diverfc 
obiets et effets d* a rg e n i, consistane en Cueilliers, 

Tourchettes , Soucouppes, Couteaux et le tout sera deli­
berò en argeut comptant bonne monnaie au dcrnier 
encherisseur . publication seconde .

Esfr· di Torino del 6 Giugnp 33 9 0  1 3 7®



I L  V E L O C E
D e lla  2.8 ."“' Divisione M ilitare d e ll Im pero Francese

N O T I Z I E  E S T E R E  
S P A G N A  

Bilbao 16. Maggio - .
Il Tribunale  crim inale straordinario di questa città 

li a condannato alla morte D Giovanni Ferdinando d ’ 
Cchevarrta  , convinto d ’ essersi messo alla testa d’ una 
banda di ribelli , d’ aver assunto i titoli e i distintivi 
rii Capitano , d’ aver dato ordini in suo nome , inter­
cettati  i corrieri del Governo , attaccate le truppe del 
Re , e massacrati 24 soldati che aveva fatti prigionieri 
v io lan do in tal guisa le leggi più sacre della guerra 
e  dell’ umanità . Si trovò indosso a questo condannato 
una patente del Marchese la Romana , il quale lo au ­
torizzava ad opprimere , rubare , uccidere e commet­
tere finalmente ogni sorta d’ eccessi , benché rivestito 
del grado e del titolo onorevole di Capitano .

( Jour dt l’ Emp. ) 
Valladolid 25. Maggio 

Persone che arrivano da Moncorvo in Portogallo, 
c ’ informano che il Maresciallo Duca di Dalmazia erasi 
presentato davanti Lisboba il 4 maggio , e che entrò 
in  quella capitale il gioVno dô po ad 11  ore della mat­
tina . Gl’ Inglesi ed i Portoghesi armati hanno perduto 
i n  questa occasione 8m. uomini. La Giunta di Lisbona 
si è imbarcata , ad eccezione di tre de’ suoi membri, 
che i Portoghesi dicono essere stati di conniveuza coi 
■Francesi .

R U S S I A  
Pietroburgo 6- Maggio 

Le derrate coloniali aumentano Sempre di prezzo 
benché molti abbiano rinunziato al caffè , e che non 
ei faccia più un uso così generale del zuccaro. Il caffè 
si paga 58 rubli , ed i 1 miglior zuccaro raffinato 70 
rnbli il pud ( 4°  H corso sopra Amburgo era
feri a 1 4  314 (  Jour. du Commerce )

GRAN D U C A T O  DI VARSAVIA
Posen 1 7 .  Maggio 

Un corriere del Consiglio di Stato reca in questo 
momento ai Com andanti delle nostre forze militari la 
copia di una lettera ufficiale del Sig. Conte d' Eiosie- 
del , Ambasciadore del nostro Sovrano presso la Corte 
di Russia : eccon é un transunto :

» Il 27 aprile l ’ Imperator di Rùssia ha fatto di­
chiarare  al Principe di Schvvarzenbefg c h e , avendo 
g l i  Austriaci attaccato il Ducato di Varsavia , S. M. 
si riguardava come in istato di guerra aperta coll’ A u ­
stria , e che cessar doveano tutte le relazioni diplo­
matiche fra le due Corti . In conseguenza il Sig· di 
Schwarzenberg domandò i suoi passaporti. Lo stesso 
giorno 1’ Imperatore diede 1’ ordine espresso al Prin­
c ipe  Sergio Gallitzin di mettersi in marcia colle Quat­
tro divisioni ascendenti a 4^m. uomini, stazionate in 
Lituania a BialysfocK ed a Brzesch , e d’ attaccare ed 
inseguire g li  Austriàci , sia nel Ddcato di Varsavia , 
sia nella G a l i z i a . «

—-  Riceviam o dal quartier generale del Principe Po- 
oiatowsKi , a Parysow , la notizia che la nostra ar­
mata ha passato il fiume di Wieprz il di 8 e che il 
Generale RozniecKi avrebbe probabilmente occupato 
Dublino all' in dem an i . A misura che ci avanziamo in 
Galizia , ei va organizzando 1* insurrezione ; i nostri 
fratelli non ch ieggono che armi per inseguire gli A u­
str iac i .  Essi si sono gi*  scélt i  de’ Cipildioi di Circolo 

 ̂ de’^Co'nmissarj di guerra.

Le truppe Austriache si ripiegano da tutte le parti 
sopra Sendomirz , ove sembra che vogliano con ser­
varsi; rea la nostra armata vittoriosa arriverà quanta  
prima sulle sponde della Sad, mentre i Russi avran n o  
già fatto il loro ingresso a Lemberg .

Sei soldati Prussiani sono stati arrestati nel nostro  
dipartimento ed in quello di Kalisch : essi h ann o  fa tte  
dei discorsi contro il Governo Polacco Individui d e ll*  
medesima elesse hanno probabi'mente servito di g u id a  
ad una truppa di Austriaci , i quali , sotto g l i  o r d in i  
di un certo Guttenberg , maggiore , ha fatto una b reve  
invasione nelle nostre contrade . I sei Prussiani sorfo 
stati messi in carcere à Thorn per essere g iu d ica t i  d a  
una Cotomissione militare . ( Jour. de l’ Emp. )

A u s t r i a

■ . . Vienna 20 Maggio.
Il Signor Delaborde uditore nel con sig l io  di Stata  

è nominato Direttore generale del dem anio  in  Austri^.
Fin dal principio di questo mese , non si stampa  

più alcun foglio Pubblico in V ienna . S’ ignora ancora  
se il Governator generale permetterà agli antichi g ior­
nalisti di pubblicar gazzette , òyvero se questa facoltà  
verrà accordata a nuovi intraprenditori .

Si è qui pubblicato il seguente proclam a :
La Reggenza della Bassai A astria , a vendo r ice  J  

vuto per mezzo di S. E. il Sig. Governator  g en er a le  
Conte À ndreossy, T  autorizzazione e Γ o rd in e di S lìt.
Γ Imperator Napoleone, Re d’ I ta lia ,  e Protettore de II* 
Confederazione dei Reno , di attendere al/e sue o c c u ­
pazioni , come prima dell* ingresso dell’ armata F r a n ­
cese , si fa un dovere d’ informarne il pubblico , e d i  
ripromettersi tutto, nelle circostanze attuali , da que lla  
spirito di saggezza e di moderazione che i buoni* c i t ­
tadini hanno sempre dimostrato.

Essa pertanto spera che il pubblico ,  fedele all* 
obbedienza che deve all’ Autorità , si presterà c o n  fi  ̂
duoia ad eseguire quelle disposizioni eh’ essa crederà  
necessarie pel m antenim ento del buon ordine , per la  
provvisione delle sustistenze e per la restitiizione a l le  
loro famiglie , ai loro lavori od alle lori) pacifiche o c ­
cupazioni , di q u e g l’ individui che le avevano ab ban -  
donate , per prendere le armi spohtaneam ebte .

Tanto più sicuramente giungeremo a questo sco­
po ,  in quanto che M . 1’ Imperator de' Fran cesi y 
lungi dal voler usare de’ suoi diritti di vin cito re , c i  
dà all’ opposto prove tanto segnalate della sua c lem en za  
e generosità , e i principi e il noto carattere di S . E . 
il Sig. Governator gen. garantiscono il fedele ad em p i­
mento degli ordiài e voleri del suo Augusto  Sovrano .

Λ*\ |
—  II Principe Poniito'wsfci fa progressi tanto p iù  

rapidi in Galizia , in quatito che tutti gli abitanti ei  
uniscono a lui . L e  piccole guernig'òni Austriache s i  
r it irano di m ano in m ano eh’ egli si avanza .

(  Jour de i* Emp. )

U N G H E R I A  
Semelino 27. Aprite 

V  armata Serviana ha ricevuto , il 22 1’ ordine  
dal Generale in capo Czerni Gior&io di mettersi in  
marcia . Tutti i corpi sonò attualmente in movimento  
Sopra quattro direzioni f cioè : verso Orina , Ne'viba- 
s a r ,  Nissa e Widdino . La guernigione di Belgrado è  
di già partiti , il 20 , per la frontiera .

—■* .Ieri i ’ Incaricato d' affari Stirpane Nicola Dy*»i*



trrevvltscli ed uri Colonnello Russo sono arrivati da 
Jassy a  B e l g r a d o .  Si s o d o  recati subito presso il Sig 

Con sigliere  di Stato de RodoGnik.n ,  ed J13ono avutQ 
seco lu i  una conferenza . ( J. J» I' Emp. )

B A V I E R A  
Monaco 2 4  Maggio

11 D u ca  di D an zica  ha ordinato il  disarmamento 
generale d e g li  abitanti del T iro lo  ì II Re ha graziato 
tutti i  r ibelli  , eccettuato i capi che li hanno traviati 
e d i  n o m i de’ qu ali  sono ben noti . ( J. de P *ris ) * 

Attonita 14 .  Maggio 
In  fo>za d* un decreto di S. M. sai-anno qui le ­

v a t i  sei n u o v i  battaglioni di riserva j ciascun batta­
g l io n e  sarà composto di 4  c o m p a g n ie ,  di i S 5 uomini 
c i a s c u n a  compresovi g li  U ff ic ia li .  (  J. de ί  Fmp. ) 

G R A N D U C A T O  D I  β A  D £ ^
BaJcn 16 . Maggio 

Jeri mattina è qui arr iv a to  S. A . il Gran Duca 
ered ita r io  ,  e  nel m ezzo di S. M. la Regina d' Olanda 
c  S. A. la  G ran Duchessa ered itaria  , scortate da 5o 
g ran atie r i  Badesi . F ra  a lcun i g io rn i  sono qui attese le 
t L .  MM. Γ Imp. e  R egina e la Regina di Westfalia. 

G E R M A N I A  
Amburgo 23 fa g g io .

L ettere  di Lipsia del 20 annunziano che 1’ In ca­
ricato  d’ a ffar i  d« F ra n cia  a V ie n n a  , Sig. Dodun , è 
stato condotto a Pest riell’ Alta Ungheria .

—  Ci si scrive da Stralsunda che i Colonnelli £n- 
gelbrechi e  Boye sono co là  g iun ti dalla Svezia colla 
notizia  che la  Dietj* è terminata e che i risulati della

sua breve  sessione sono :
ì .  Che la Svezia rompe ogni relazione coll’ In ­

ghilterra  u ,
2. Che il Re rinunzia a l  T ro n o  per sè e pa* suoi

discen den ti· ,
3 . Che il Duca di Sudermania è dichiarato Re, e 

.c h e  dopo la sua morte la corona di Svezia sarà rimessa
a  disposizione della Russia . ( Pub. )

1 S T  R I A  
Trieste 22. Moggio

Sabato sera , 20 del c o r r e n te ,  £ìun$e in questa 
città  S. E cc. il  Conte Caffarelli Ministro della guerra 
e  m arin a  del Regno d’ Italia . Ια questa mattina sono 
stati presentati a l l ’ Ecc. Sua i componenti il Magistrato

ed altri Corpi d e ’ diversi uffizi .
E'stata pubblicata  la capitolazione conchiuàa dalie 

truppe A ustriache trincerate a Prevald : la  guarnigio­
n e  ,  di c irca  2m. uomini , è prigioniera di guerra e 
sarà trasferita in  F ran cia  : g li uffiziali tornano alle 
loro  case snlla parola d’ onore . L e  truppe Francesi , 
ehe form ano ora la nostra guarnigione , osservano la 
m ig l io r  d is c ip l in a , e sono interamente dissipati i t i­
m o ri  e l e  inquietudini , essende ritornata la maggior 

tranquillità  . (  G. di M. )
I N G H I L T E R R A

Londra 1 Cj Maggio.
Si sono ricevuti dei dispacci dell’ AmmiraglioCo- 

ch ran e  ,  del 7  marzo ,  a quell* epoca , egli bloccava 
la  rada dei Santi , presso la Guadalupa , eoa 4 vascelli 

di lin ea  :
—  Il di 1 5 , é arrivato a Portsmonth il convoglio 

ch e  ha trasportato la guernigione Francese della Mar­
t i p i c a ,  la quale , dopo la capitolazione , era stata con­
dotta a Quiberon . Si attende che possa aver luogo il 

cam bio .
—  Dicesi che nna delle  p r im e  delibefazioni della 

D ieta  di Svezia sia stata quella di ordioare che tutti
* porti svedesi vengane chiusi a nostri vascelli ; e pre- 
tendesi che questa misura sia quella che ha determi­
nato il nostro ambasciatore Sig. Merry a partire isùl 
m om en to  da Slockholm , dove non ha lasciato che il 
suo segretario . Egli è recentemente giunto a Londra . 
Si assicura parimente che la Svezia abbia apeiti i 

p o rt i  ai  Danesi .
I M P E R O  F R A N C É S E

Parigi 3 Giugno 
Lettere di Berlino del 22. maggio danno le *e-

' suen ti  notizie :
Il riposo che  ha preso Γ Arciduca Ferdinando a 

v ar»avieB dopo aJfcuni giorni di campagna, gli sarà

pyobahihneute malto funesto . Il Principe Poniatowsiy  
ha destramente approfittato della specie di stord menta
io cui soHO caduti gli Austriaci  , per guadagnar piv\  
marcie sopra di e s s i . Siccome egli non prova alcun» 
resistenza io Galizia, è entrato a Sandomir il di jJ.· 
L’ Arciduca Ferdinando lu  subito sgombralo Varsaviat 
e si è ripiegato sopra iUva ; ma è or fuor di dubbio 
che i Polacchi arriveranno prima di lui a Cracovia;
1 Russi hanno passato il Bug il »4» e sono penetrati 
nella Lituania A u s t r ia c a ,  precedut i  da un proclama 

in cui dichiaratisi alleati de’ Fruncesi  e do1 Polacchi.
__  Altre lettere di Berlino dicono che tutti i reggi.

menti dell’ atmaia Prussiana saranno messi quanto 
prima sul piede di guerra, e forniti di tutti gli oggetti 
necessarj per entrare ti* campagna . Levansi· delle re­
clute e degli uomini atti al servizio deli’ artiglieria . 
lu t t i  i giorni si esercitano i cannonieri e le truppe 
d’ ogni arme. Gli Officiali bahno ricevuto ordine di 
nou allontanarsi dai luoghi in cui trovansi , ed è loro 
proibito Γ entrare al servizio dell'Austria o di qiialun- 
que ellra Potenza estera. (  Cour. de I' Éur.

—  Lettere dì Stuitgard del  28. m a g g i o  riferiscono 

quanto segue :
11 Principe di Ponte-CorVO ha passato il Danubio 

ed è  entrato io Boemia coll’ idea , per quanta pare , 
di penetrare io Moravia dalla parto d 'Ig la u ,  mentre 
1’ Imperator Na pol e one  vi si porta direttamente da 
Vieona , e i Russi vi giungono dc.Ua parte della Ga­
lizia . La sola armata che rim ale  all’ Austria e pressa 
cui trovansi Γ imperator Francesco e I’ Arciduca Carlo) 
sarà quiùto prima interamente afcceichiata . 1

( Jtiir. de Ptris )
—- Ci si scrive da Francfort in data del 27 mag« 

gio la seguente notizia :
1 nostri negozianti hanno ricevuto l’ importante 

notizia che S. Μ. 1’ Imperator Na^olbonb aveva ijisb». 
luto di provvedere in modo da garantire gli obblighi 
della Banca di Vienna < Questa notizia ha influito 
molto favore voi mente sul corso de’ fondi pubblici dell 
Auitria .

( Lt seguenti Carte appartengono al Ballettino Num. Q. che 
la quantità delle notizie non ciba permesso di riportare nell'
n . 44. ;  ' -j ìi

ftum. I.
Proclama dèi Conte di IVallis agli alitanti della Bnefoìo.

E’ già noto Γ esito inaspettato della sanguinosa 
battaglia del 2 2 ; la disfatta ,d’ una gran parie della 
cavalleria , dopo un combattimento che durò 5 giorni 
quasi éenea iùterruzione , Iti in parte il motivo de’ro· 
vesci che hanno sofferto le nostie armi ( i j .

Inevitabili sono nella guerra gli accidenti sgra­
ziati , ma non debbono nè menomare il vostro corag­
gio , nè indebolire le misure da prendersi per la vo­
stra difesa , nè scemare la vostra confidenza in voi 
stessi e Γ amore che dovete a’ vostri Principi ed alla 
vostra patria. Egli è precisamente nel momento d'un 
rovescio che raddoppiar si debbono gli sforzi, e che 
ogni buon cittadino dee di buon grado prestarsi a qua* 
lunque sagriiuio ; anzi ciò debb’ esser riguardato co-

(1) Questa frase è qui adoperata ad arie. Si con­
viene che sia successa una battaglia sanguinosa perduta 
il 22. ma se ne parla come se Cosse lo sviluppo d’ un 
combattimento di cinque giorni ; e sperasi , mediante 
1’ influenza delle parole sulle cose , di far credere che 
non siasi perduta che una battaglia sola , e che que­
sta sia durata cinque giorni; il che sarebbe in latti 
molto onorifico per gli Austriaci : la veritit si è che 
non vi è étata lina battaglia di cinque giorni , ma 
bensì una campagna di cinque gioriii , il clic 6 molto 
differente . Il trasformarla in una sola battaglia è 
eupporre , in favore dei vinti, un fatto senza esempio 
nella storia del Mondo1, mentre descrivendo gli avve" 
nimenti come sano succeduti, vale a dire una campa­
gna di cinque giorni , è parimente un attcstare un 

i fatto seiìza esempio negli annali del Mondo , ma ϋ cut
I risultato , per riguardo a i vinti ? è assolutami® *n 

• senso inverso .



m e un d ovete  . L a  fVrraa risoluzione del nostro am a­
tissimo Sovrano ò d’ opporsi Con tutto il suo potere 
a l le  perfido intenzion i del nemico , ed é in diritto d’ 
aspettarsi per parte dè’ suoi fedeli sudditi che egual­
m ente corrisp on derann o  a ’suoi voti ed alle sue intenzioni.

S. M. nel nòminnrmi Commissario generale in Boe­
m ia  , mi ha rivestito degli stessi poteri come nell'«tino 
i 8 o 5 , non solo per mettere ih attività con tuiti i 
m e z z i  possibili i l  corp o  d’ ormata , di cui mi ha affi­
da ib il Comando ,  m a parimente per raccogliere colla 
rapidità  del lampo sopra tutti i punti questa valorosa 
m i l i z ia  , il cui buon vo!er*e e coraggio devono seirvire 
d i  scudo agli abitanti della Boemia .

S. M. conosce ed apprezza questo carattere di 
ferm ezza  e di forza per conseguire lo scopo com iih e, 
carattere  che distingue particolarmente e si em inen­
temente gli abitanti della Boemia . fclla è piena­
m ente convinta che questa volta pure sono essi per­
fettam ente persuasi che il thezzo più sifcuro da opporsi 
al p erico lo ,  e per rendere men grande il male , è il 
Coraggio anche in m ezzo all’ avversità . Queste su ­
b lim i virtù c i  anim an o ancora , noi non siamo dege­
n e rati  , lo stesso sangue scorte nelle nostre v e n e ;  é 
questo il più prezioso nostro appannàggio , è questo 
il  nostro bene più caro !

E che non può un popolo fedele in una posi­
z ione così critica ! Gli abitanti del Tirolo , ìien degni 
di tutta la nostra am m irazione , ce ne hanno dato un 
esempio recente . . . .  Spetti  a noi ad im itarli , a su­
perarli ancora se è possibile , non con parole , ma 
Con fatti degni di noi e del nostro onore N azionale: 
Abitanti della Boemia , trattasi della salvezza del no ­
stro Am itissim o Imperatore , del suo Trono , dell’onore 
della Nazione e della patria intiera ! Che cosa abbiso­
gna di più per infiam marci o per farci riguardar co­
m e nulla ogni specie di sagrificio?

Boemo io stesso per nascita , ne vado superbo e 
mi stimo troppo felice d’ essere stato posto in una si­
m ile epoca alla testa di questo Regno ; è d’ en trare, 
in  virtù della mia nom ina alla carica di Commissario 
generale del paese , in relazioni più strette co’ miei 
cari  compatrioti , e potei· dar loro la prova e 1’ esem­
pio  che nessun sagrificio noti mi riuscirà grave per il 
m igliore , il più giusto ed il piBi virtuoso de’ Principi.

Popolo di Boemia , noi viviamo felici sotto il più 
dolce degli scettri ; le risorse del nostro Regno sono 
grandi , im piegam le D el modo più nobile : denaro, vi­
veri , cavalli , armi , tutto consecrar dobbiamo con 
gioja alla difesa della nostra patria ; da tutte le partisi 
presenteranno le legioni delle  nostre prodi m ilizie; da 
tutte le parti rechiam loro soccorsi in denaro, frutta, 
cavalli  e tutto c iò  eh* è necessario alla vita . Ci animi 
un sentimento solo : 1’ unione è Γ unico mezzo di per­
venire  al nostro scopo , e d’ aspettale con tranquillità 
S 1» avvenim enti .

Fra pochi giorni mi recherò all' armata giusta 
g li  ordini di S. M . Ella ha paternamente provveduto 
alla mia sostituzione alla testa degli affari , e nella 
m ia  nuova carica mi consacrerò sempre , come feci 
sin ora , al ben essere del mio paese . Sicuro che da 
tutte le parti saranno offerti i soccorsi tanto in denato 
coinè in ogni altra specie , ne faccio il mio rapportò,
•  ne do notizia al Sig. Conte di Kolotfrath , a cui af­
fido la presidenza della reggenza del paese .

Abitanti dèlia Boemia , il nostro famoso efoe , il 
nostro caro Arciduca Carlo è alla testa dell’ armata *, 
c iò  vivifichi il nostro coraggio  ! Dio protegge la giusta 
causa . Questo pensiero ci  debbe far aspettare Γ avve­
nire con tran q uillità ;  a Dio ed all’ imperatore Fran­
cesco non v’ è nulla d’ impossibile · Penetriamo di 
questa idea , sia essa la nostra più cara speranza 
e 1’ incentivo più potente per ispron'arci ad impiegare 
tatti i mezzi di difesa in nostro potere pel sostegno di’ 
On governo giusto , dolce e paterno.

Praga , addi 28 aprile 1809.

Jl Conte Ji WalMp: , «

Num ΙΓ.
Littera del Sig. Conte di G ota  , intendente gen. dell'armata  

d ha ia , al Sig. Conte Carlo di Zichy , al (juart. gen. 
in Germania , datata da Lunegliatio il 22 aprile 18 0 9 .

Signor Conte , finora sono sempre stato fedele a i  
biiei principj si noti , di non impiegare altre persone  
che quelle .che il Governo Francese aveva già irnpie- 
è^te , fuorché queste ultime avessero abbandonato i  
loro posti ; per questa stessa ragione sono obbligato  
«d impiegare il Commendaiore del\’ Ordine di Malia , 
Signor Antonio Mian , come Prefetto a Belluno , a t te ­
so che e6li gode i voti dei benintenzionati e la pub­
blica considerazione , ed accettando questa carica au-  
tremerà sicuramente le disposizioni favorevoli pel n o ­
stro Governo. Ma i rapidi progressi dell’ armata esi- 
gtranno quanto, pr ima i ’aùmento degl'impiegati superiori 
per accudire agli atteri. P·oso che quando avrem o passa­
to il Mincio , destineremo uno di questi im piegati per
I intendenza de’ paesi al di quà del Mincio , ed io  
mi sono già occupato degli intendenti da impiegai:  
nella Lombardia , nel paese di Parma , di Mo­
dena , di Genova , del Piemonte , della Toscana e de­
gli Stati Ecclesiastici ; ben inteso che per simili c a r i ­
che non potremo prevalerci con successo se non che 
delle persone d’ un merito conosciuto , dotate di p ro ­
fonde cognizioni Begli affari e delle province o c c u ­
pate. Nob richiamerò m a i ,  senza una estrema neces- 
sita , qualche impiegato di circolo dal suo posto t io 
preferisco di .prenderne fra lè persone del paese a lle  
quali potrei accordare con iicurezza una più grande 
influenza degli affari ; ma V. E. n i  permetterà d’ agire 
in quest’ ultimo caso colla massima circospezione e  
cognizione perfetta degl' individui da impiegarsi. C om ­
prendo essere cosa importantissima il guadagnar l’ opi­
nione pubblica colla scelta dalle persone da mettersi 
nelle cariche superiori , ma se non s e  trovo di abba­
stanza buone, credo più conveniente di privare mo­
mentaneamente 1’ interno di alcuni uomini abili negli 
affari , trovando più facilmente da rimpiazzarli , che 
d i  correr rischio di far pericolose impressioni con eat-  
tive scelte (2) . Ho 1’ onore .

Firmato f Conte d i GoESS f Intendiate genera/t .

P O L I T I C A

Cinsta quanto si può dedurre da alcuni giornali  
Inglesi degli ultimi giorni d’ aprile , 1’ opinion pubbli­
ca a Londra età pienamente disingannata delle folli 
speranze eh’ eransi concepite sull* Austria , anche pri­
ma che si fosse ricevuta la notizia de’ rovesci che 
hanno si precipitosamente colpito gli autori di q u est·  
guerra insensata . Fin dagli ultimi giorni d’ aprile i  
giornali ministeriali pronosticarono le triste notizie c h e  
li «spettavano di ricevere , annunziando che , avendo 
la Russia dichiarato »> che faceva causa comune colla 
Francia* u era impossibile che Γ Austria resistesse 2. 
due si potenti nemici . Il fatto provò che ne bastava, 
uno solo per anichilarla. Certamente » Ministri Ingle­
si istigando il gabinetto di Vienna a correre incontro 
alla propria rovina , non potevano illudersi riguardo 
alle relazioni eh’ esistevano fra Pietroburgo è P a r ig i .

Questo riflesso non gli arrestò: essi avevano b i ­
sogno di riaccender la guerra ; non contavaóo neppu­
re sopra una lunga resistenza ; pare ebe abbiano a s ­
sùnto , per la loro divisa , il motto : saùs es potuisse 
videri ; e 1' Austria stessa , checché abbia spacciato ne 
suoi l ibelli , non ispirò già il soccorso di una potenza 
rispettabile , poiché non è entrata in campagna e o a  
altri ausigliarj , fuorché con libellisti, incendiarj e  
capi di briganti arrolati negli Stati vicini j essa ha. 
fatta palese la debolezza del suo partito , ricorrendo

(2) Il Sig. intendènte géoeralè di Goess, che vop 
leva già organizzare all’ Austriaca gli Stati ecclesia­
stici , il Piemonte il Regno d’ Italia , fu 4 giorni do­
po fatto prigioniere a Padova colle sue 4 carrozze, cô  
suoi archivj e segretarj . Si sono trovate presso di lui 
Curte molto sospette , tendenti a dimostrare intenzioni 
che non sono autorizzate nè dalla guerra nè d»U ono­
re f ed è stato maodato a Fenestrell# »



a niezzi tanto meschini . Queste ritorse portano 1’ ini- 
■pronto del l o  spirito del governo che le ha suggerite ;

a erano indegne di una potenza che aveva ancora 1 
armate sì numerose da mettere sul campo di battaglia.

Nulla traspira ancora a Loodra de’ sagrifizj fat­
tisi per 1’ Austria in questa guerra . E' credibile che 
siensi pagati più tosto de’ servigi privati che pubblici. 
La pronta sconfitta delle armate Austriache impedirà 
probabilmente i» trattar di sussidj nelle sedute del Par- 
.lamento . Ma una mozione sullo stato degli affari può 
dar luogo a discussioni più dispiacevoli . Le lagnanze 
particolari contro le  persone più vicin e  al trono ma- 
nifestano il malcontento generale del popolo Inglese. 
A ll ’ affare del Duca di YorK tenne dietro quello di lord 
Casti ere a gh . La discussione tenutasi a questo proposi­
to nella Camera de’ Comuni è meno in te re ss i le  pei 
fatti che per le conseguenze , giacché è probabile che, 
a motivo di tale discussione , il nobile lord sarà stato 
o b b l i g a t o  a dar la sua demissione. I fatti allegati contro di 
esso non aè^'ungono gran cosa aHa giasta idea che 
ognuno si è già formata dei Vaggiri di corruzione che 
si pongono in opera nell’ elezione de’ membri del Par­
lamento. e nella nomina agl’ ìm pieghi. L'eccellenza dilla 
Costituzione Brìtanica non impedisce ciò non ostan­
te thè nessun paese del mondo abbia un’ ammi­
n i s t r a z i o n e  più corrotta della sua . Non è sotto questo 
panlo di vista che noi riguardiamo la situazione poli­
tica dell’ Inghilterra-, ma allorquando questa mostruosa 
c o r r u z io n e  si combina con circostanze tanto critiche 
essa reca maggior disgusto a tutti i buoni spiriti , i 
quali le attribuirebbero quasi tutte le sventure della 
patria . E per verità non si sono mai fatti in Inghil­
terra reclami sì formidabili contro i Ministri .

Siìro ad ora èssi hanno allontanato t loro pericoli 
personali , mediante la considerazione ·« 1’ interèsse 
delle circostante estere. Non v’· ha dubbio che il sen- 
limento dèlia loro conservazione 'sia stato quello che 
g l i  ha strascinati , dopò la pace di Tilsit , in una se· 
rie di inconseguenze e di Calam'-tà ·, ma non hanno 
fatto altro che aumentare gl' imbarazzi intórno a so 
stessi · insensati ! hanno creduto d’ imitare la politica 
del Senato Romano il quale teneva occupato il popolo 
jn guerre esterne , quando temeva di qualche som­
mossa interna . Mà nel nbstfo caso gli uomini e le 
tote sono ben diverse ; e la tempesta ‘chè vogliono a l ­
lontanare da sé inutilmente , ritorna ogni dì sol loro 
cap o , pregna de’ vapori di quel sangue che essi h a n ­
no fatto versare . ( Argns )

R E G N O  D’ I T A L I A 4 
MVuno 5' Maggio.

BruK 28 maggio .
Dopo là sconfitta del corpo di Jellachich , il Prin­

cipe generale in capo ei diè premura di spedire un 
officiale inteligente sulla strada di Salisburgo onde r i ­
conoscere gli avamposti delle armate di S. M. che diri- 
genvansi da quella banda : Quest’ officiale quanto va­
loroso , altrettanto esperto , incontrò nei contorni 
di Rottenmann , nella valle dell’ Inss , Un batta­
g lione di volontarj nemici , con due cannoni da 3, 
tirati da cavalli . Solo egli era con un semplice dra­
gone d ’ ordinanza , la sua situazione divenne quindi 
molto diffìcile , ma destramente approfittando degli or­
dini del giorno onde era apportatore e che annunziavano 
la totale distruzione del corpo d’ armata di Jellachich 
intimò al nemico di capitolare , il che ebbe effetto . 
Gli Ufficiali conservarono le loro armi e i loro bagagl i  

e i soldati saranno condotti nell’ interno . In seguito, 
avendo questi medesimi officiali informato il nostro 
che ira. nomini di LandiVchr trovavansi più lungi  sulla 
sua strada , non ritardò a portarsi loro incontro col 
suo dragone; e usando degli stessi mezzi onde già crasi 
servito , ed altresì della prima capitolazione , riuscì a 
f a r  deporre le armi a questi 2m. Uomini  di Land i? eh r 
alle  stesse Condizioni delle truppe precedenti .

Questo tratto sraordinario parebhe per così dire 
j nverisunilc , se non si conoscesse lo stato di Èonfusio- 
ue e di scompiglio delle troppe che appartennero all’ 
armata del Principe Giovanni , o al corpo di Jellaclricft 
prima che fosse distrutto .

P erla i  modoabbiamo più di a5oo prigionieri e due 
pezzi d ’ artiglieria d’ agjiun gere a tutte le altre nostre

p r e d e ,  l’ of f ic ia le  che gl i  h i  fatt i  C ap i t ol ar e  è il s ;?> 
MatHieu a g gi unt o  al lo  stato m a g g i o r  g e n e r a l e  d e l l ’ a r _ 

«mata .
Altra di Milano del η Maggio

B r u c k  3o Maggio . 
L ' a r m a t a  d ' I t a l i a  ha  r i c e v u t o  c o n  t rasporto  d i  

gi oj a  e di g r a t i t u d i n e  il Proclama d e l l ’ IaiPERA i o r e  e Re.
S. A. I. si è recala al quartier generale di S. M. 

per offrirle il proprio omaggio o quello dell’ armata e 
per prendere i di lei ordini sul seguito delle operazio­
ni dell’ armata d’ Italia . ;

—  S. A. I. , con suo decreto del 2^ m a g g io ,  vo­
lendo conciliare coll’ esecuzione delle leggi generali 
del Regno » riguardi cui può esigere per il momento 
In situazione rispettiva dei dipartimenti che Γ iuimico 
aveva momentaneamente Occupati , ha ordinato

Che nei paesi stati occupati momentaneamente dal 
nemico , le leggi ed i regolamenti generali del Regno 
sono e s’ intendono di diritto rimessi in vigore. I D e ­
creti che I’ occupazione nemica aveva impedito di pub­
blicarvi , vi saranno senza ritardo pubblicati cd eseguiti.

Tutti gl» atti e disposizioni ordinate dal nemico 
in opposizione alle leggi e regolamenti del Regno sono 
nulli e di nessun effetto ; salvi i diritti che in conse­
guenza di detti atti e disposizioni , durante Γ occupa­
zione, si fossero acquistati dal terzo a termini di ragione* 

E’ vietata 1’ introduzione e spsndizione , e passa­
to un mese dalla pubblicazione del presente Decreto , 
anche la ritenzione delle monete di qualsivoglia specie 
introdotte duraote 1’ occupazione Aostriaca , e non 
comprese nelle tariffe annesse al Decreto di S. M. del
2 i  dicembre 1 8 0 7 ,  sotto le pene in esso portate.

Genova 10 Giugno .
Giovedì è giunto il Sig. Dalpozzo, maitre des requetesf 

primo Presidente di questa Curte d’ Appello della 28 
divisione militare . Sentesi con piacere che questo dot­
to primo nostro magistrato prenda possesso dello^ sue 
funzioni lunedì prossimo .

Purigi 5 Giugno 
Fondi pubblici d’ jeri —  Cinque per cento del 2 2 

Marzo 1809 82 fr. 65 c.
Idem, del 22 Settem. 1809. — · fr. —

Azioni della Banca di Francia 12 6 1 25
- * , f 

( I l  Monitore giunt’oggi nulla contiene d’ interessante )

Londra 29 Maggio .
11 Cancelliere dello Scacchiere ha recato alla Ca­

mera de'Comuni il seguente messaggio di S. M. :
» H Re crede d’ informare la Càmera de’Comuni, 

che le antiche relazioni di buona armonia , ed amici­
zia  tra S. M . , e 1’ Imperatore d’ Austria sono felice­
mente ristabilite e confermate in vigóre di uu trattato 
di cui S. Μ* ordinerà che ne sia comunicata alla Ca^ 
mera de’Comuni, quando le ratifiche saranno cambiate .

» S. M. desidera di essere autorizzata à sommi-s 
nistrare a S. Μ. I. quei sussidj , che le circostanze 
possono richiedere nella guerra , in cui S. Μ. I. si è 
impegnata contro il nemico  ̂ comune , e che S. M. può 
acccordare senza privarsi dei mezzi di provvedere ai 
bisogni estesi dei suoi Stati . <1

—  11 Gen. Rediny è morto delle  sue ferite , cd ò 
stato rimpiazzato dal Genorele BlaKe . (  Moniteur )

•—  L’ Ammiragliato ha ricevuto dei dispacci dell* 
Ammir. Cochrane , i quali annunziàno che la notte del 
η Aprile 3 vascelli di linea Francesi che trovavansi 
nella rada delle Isòle dei Saliti , sono sortiti da una 
parte , mentre che le due fregate sono anche aortite 
da un’ altra . L’ Ammir. cha credea tenerli bloccati si 
è messo ad inseguirli , senza però supere per qual par­
te siensi essi diretti. ( Morning-Cronici» )

Le jour douze du mois courant de juin et autres 
successifs au rnatm à huit heures sur la place da S.C 
Anonciade ci*à Gènes , Γ un des inarchés publics dtì 
la mème Ville il sera procedó à la vente de divers 
obièts et effets d* a rgen t, fcorisistans en CueilUers , 
'fotirchettes , Soucouppes, Couteaux et le tout sera deli­
berò en argeut comptant bonne monnaie au dcrnie< 
enoherisscur . troisièmre publication.

(  Segue il Ballettino N, i 3 . ì
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I L  V E L O C E
Della 2 8 “® Divisione Militare dell9 Impero Francese

N O T I Z I E  E S T E R E  
S T A T I-U N IT I  D ’ AMERICA

iVuoi/α Yorff 22. //artk
II Presidente degli Stati-Uniti ha fatto pubblicare

l ordine seguente :

>» Attesoché è stato regolato dall’ l i .  sezione dell’ 
atto del congresso , intitolato : Atto per interdire le re­
lazioni commerciali fra gli Stati Uniti dell’ America e la 
Gran Bretagna , e la Francia , come pure le loro dipen­
denze i che nel caso in cui la Francia o la Gran Bre­
tagna rivocr.ssero o modificassero i loro decreti in mo­
do che cessino di violare la neutralità del commercio 
degli Stati Uniti , il Presidente è autorizzato a pubbli­
care questi cam biam enti con  cm proclama , pel quale 
>1 com mercio sospeso dal detto atto e da quello che 
lia stabilita Γ embargo , come pure dagli atti addizio­
nali  , s*rà rinnovato colla  Nazione che avrà rivocato 
Q modificato i suoi decreti .

» Attesoché 1’ onorevole Davide Montagne Ér- 
skitie , Inviata straordinario e Ministro Plenipotenziario 
di S. M Britannica * ha , per ordine ed in nome det 
suo Sovrano , dichiarato à questo Governo che gli or­
dini del Consiglio di gennajo e novembre 1807 saran­
no rivocati in c iò  che riguarda gli Stati-Uniti , a da­
tare dal i o  giugno p rossim o ’, per questi motivi io Gia­
com o Madisson , Presidente degli Stati-Uniti , proclamo 
c O fe  presenti ebe gli ordini suddetti del Consiglio ia -  
r a nno ritirati pel detto giorno i o  giugno prossimo , 
depo j| qual giorno il commercio degli Stati Uniti colla
Gran Bretagna , eh’ era stato sospeso in forza degli atti 
del congresso sopra m entovati , potrà essere rinnovato.

» Dato sotto la  m ia firma ec. , il 19· aprile 
j 8 o g .  «

J ames M adtssòn.
R, Smith Segr. di Stato

S P A G N A  
Toledo 24 Maggio

Il Re è  arrivato questa mattina in qnestà città , 
benché non si sia potuto essere informati che jeri sera 
dell ’ arrivo  di S. M. -si fecero sul momento tutte le d is­
posizioni convenevoli  . 1 corpi c ivili  e militari furono 
al suo incontro , ed il popolo , accorso in folla per 
"VeJerc il suo Re , 1’ accompagnò fino alla Cattedrale 
dove fu ricevuio dal Vescovo Suffraganco e dal Clero. 
Si cantò il Te-Deum , dopo il quale , S. M. fu condotto 
al palazzo Archiepiscopale f e vi ricevette le deputa­
zioni d i 'd if fe re n ti  corpi , e s’ intrattenne degli affari 
che ' i  risguardavano . k -

Madrid 25, Maggi)
Il Reggimento di dragoni di Granada eh* era sor­

tito da Sierra-Morena iu cerca di viveri , è stato a t ­
taccato dai Polacchi del corpo d’ armata ehe coman­
da il Gen. Sebastiani , ed é stato quasi interamente 
distrutto ,

Altra del 26.
S. M è ritornata jeri da Toledo in questa capi­

ta le :  la sua assenza momentanea era profondamente 
sentita dagli abitanti acco minati a godere dell’ Augu­
sta presenza del loro Sovraut» .

v». In conseguenza delle misure prese da S. M. per 
dissipare gli attruppamenti formati nelle Asturie , il 
Maresciallo Duca d’ Elchingen , Ney , é entrato a O · 
viedo il 1 oj corrente , e continua od inseguire i nemici 
fino j  G j .m , n'jTla speranza di raggiungere la Romana

a Santa-Cruz, i qirali , abbandonati dal popolo , si 
tono  rifuggiati in quel porto per imbarcarvi»! . P*c 
questa spedizione tutto il nord dàlia Spagna è inrie- 
ramente pacificato .

( Estratto dalla Gazz. di Madrid )
D A N I M A R C A
Copenaghen 2^ Maggio 

Le notizie di Svezia , che arrivano fino al 12 di 
questo mese, anniinziano che molti vascelli Americani 
sono entrati a Gottemburgo , il che ha fatto scadere 
più del 100 per 100 le derrate coloniali .

—  I doni patriotici per la costruzione d’ una nuova 
flotta Danese; divengono di giorno in giorno più con­
siderabili .

A U S T  R I A
Lintz 29 Maggio 

Oggi a 9 ore del mattino , si è sparato il cannone 
in segno d’ allegrezza per 1’ unione dell’ armata d’ Ita­
lia con quella di Germania , e per le vittorie riporta­
te dal Principe Viceré che or trovasi a Vienna .

L’ ordine del giorno, stato letto questa mattina per 
ordine del Principe di Pontecorvo , ed al rimbombo di 
cento colpi di cannone , porta che il Principe Viceré 
d Italia ha condotto all ' Imperatore un rinforzo di più 
di Gora. u o m in i.

C Gaz. de France ) 
G E R M A N I A  
Amburgo 27 Maggio.

Tutti i fogli pubblici di Stockolm conservano il  
silenzio sopra Γ avvenimento del Duca di Sudermania 
al Trono di Svezia ,’ nè si sa ancora qual fede prestar 
si debba alfa voce che si é sparsa delie sollevazioni 
che alcuni pretendono abbiano avuto luogo io alcune 
provincie di Svezia , per cagione di questa decisione 
della Dieta .

~  Uaa lettera pi Copenaghen del 25 maggio a n ­
nunzia che le province Svedesi di Jernteland , Bahu- 
slahu e Delecarlie hanno domandato che la corona di 
Svezia fosse posta sulla testa del Rj di Danimarca .

I M P E R O  F R A N C E S E  
Bajona l .  giugno 

Giusta le notizie particolari venute da Madrid, 
il Duca di Bolluno ha di nuovo attaccato ii Generale 
Cuesta , Γο ha sbaragliato su tutti i punti , forzato ad 
abbandonare Zafra , e lo ha insegato fino a Lerena , 
ora occupata dalle nostre truppe . Quest’ ultima città è 
lontana 20 leghe da Siviglia . Sperasi che in conse­
guenza di questo fatto saremo quanto prima padroni

della detta città .
Una lettera di Cadice , del 5 aprile , venuta per 

via indiretta , porta che i Francesi , eh eranvi dete­
nuti , sono stati messi in libertà , e ristabiliti nel go­
dimento delle loro proprietà. Aggiungesi che è entrato 
a Cadice ed a M.ilaga motto denaro con molte derrate 
coloniali . ( Jour de 1’ Emp. )

—  t e  notizie d’ Amburgo portano che gl’ Inglesi 
hanno un gran numero di vascelli nel Baltico, e che 
essi hanno messo un embargo sopra quelli che sono a 
Heligoland , ciò che potrebbe far credere eh’ essi vor­

rebbero tentare uno sbarco .
—  Si dice che un’ immensa flottiglia Russa si raduna 

nella spiaggia dell’ isola d’ Aland ; non si dubita punte 
che questa non s ia  per fa r e  una d is c e s ·  sulle cesta- 

della S v e z i a .



I M P E R O  F R A N C E S E  
P nrigi 6  Giugno

Fondi pubblici d ’ j e r i  —  Cinque per cento def 2 2 
M arzo  180C) 8 2  f r .  /t o  c .

Idem  del 22 Settein. j 809. — ■ fr. —
A z i o n i  d e l l a  B a n c a  d ì  F r a n c i a  1 2 6 0  — ■

«Scrivono d^ Rochefort che il luogotenente ili va­
scello C o m a n d a n te  la seconda Squadriglia della flotti­
glia del 5 . c ircon d ario  nel nord-ouest dell’ isola d’ Aix 
con sei battelli can n on ieri  e cinque p e n ich e ,  nel ntoi 
mento in cui stava per oltrepassare U punta Sud dell’ 
isola d’ A ix  , con an im o  di ritornarsi alla solita sta­
zione , scorse-diciotto  n a v ig l i  Inglesi tra ì quali tro- 
V3vansi alcune scialuppe portanti pezzi di grosso c a ­
libro  , che dir igevansi  al nord della suddetta isola . 
Dopo d’ a v e r  riconosciuto  f  intenzione ostile del ner. 
n i i c o  , f e c e  voltar bordo , e manovrar sul momento 
per dargli la caccia .  Verso sette ore com inciò  il fuoco 
della nostra flottiglia  ; il n em ico  , sopraffatto dalla no­
stra m itraglia  , si r it irò  ignòm iniosam ente a forza di 
remi e  di vele . A  sette o r e  e tre quarti , vedendosi 
in procinto di ca d e re  sotto il fuoco de’ vascelli In ­
glesi , il C o m an d a n te  fece  desisterò dall’ insegui­
re il n e m ico  , e r itorn ò  im mediatamente nella spiag­
gia  d e l l ' i s o la  d’ A i x .  Il n e m ico  in questa scaram uccia 
ha perdute due p en ich e  and ate  a p ic c o ,  ed ha sofferto 
molto danno . ^ C a p i t a n i  h a n n o  gareggiato di zelo per 
combattere pit^fia1 v ic in o  il nemico di S. M., e la loro 
condotta , come an ch e  q u ella  degli eq u ip a g g i ,  merita 
elogi distinti .

—  In forza di un d ecreto  di S. M. il quale prescrive 
che venga  messa in attività  la guardia Nazionale dei 
d ipartim enti del Reno , il Signor Prefetto della Roer 
ha ordinata la leva  de’ granatieri  e cacciatori del suo 
dipartimento . Sei co m p ag n ie  si recheranno a Wesel .

Courr.,de V Europe )
—  Il .Sig. Conte di M ettern ich , Ambasciadore d’ A u ­

stria , che ritorna a’ suoi poderi , è passato da Nancy 
il 28 m ag g io  con un seguito  di più persone, cinque 
c a rro zze  ed un c o r r ie r e .  (. C a i. de France )

Seguito delle Carte appartenenti al Bollettino N' 9.

Il V iceré  , C o m an d a n te  in capo I' armata d’ Ita­
lia , scrive al Ministro della guerra che il 10 aprile 1’ 
A rciduca  G iovann i fece rimettere agli avamposti la qui 
unita lettera ( N. I. ) A p p en a fu essa ricevuta, si sep­
pe subiio e h '  eran o  stati assaliti i posti e presi 1 2  

usseri c irca  .
Il di dopo , Γ A rc id u ca  pubblicò il proclama qui 

annesso ( N. l i .  )
Non cra n v i  nsl F rio li  che le  d ivisioni Broussier 

e Seiras . 11 V ice ré  pensò di dover ripiegarsi per a n ­
dare incontro allo 6Ue d ifferen ti  divisioni. T rovò  la div. 
Grenier e la d iv. Italiana Severoli a Sacile, e giudicò c o n ­
veniente  , il 16  , di venire  alle  prese fra Perdenone e

- Sacile . L a  superba cav a l ler ia  dell’ armata d’ Italia , 
molto più numerosa di quella  del nemico , doveva e s ­
ser a r r iv a ta :  ma la piena dei fiumi ed il traboccam en­
to dei torrenti ritardarono la sua marcia , e gli ordini 
del V iceré  non arrivarono abbastanza in tempo per con- 
tramm indare il m ovimento ; le  truppe erano già alle 
roani . e la cava ller ia  trovavasi  aucora una marcia 
indietro .

Si combattè tutta la g io rn ata  con vantaggio ; ma 
alla sera , aven do la c a v a l le r ia  nemica fatto un m ovi­
mento sulla L iv e n z a   ̂ il V ic e r é  s’ avvisò che ella a- 
vesse per oggetto  di tag liargli  la ritirata , e ripassò la 
L iv e n z a  e la P iave. L a  perdita del nemico doveva es­
sere considerabile  , e la  nostra non sarebbe stata che 
u s u i le  alla sua , se il Gen. Sabuc , comandante il di 
prima la vanguardia  , non si fosse lasciato sorprendere 
coi ca va lli  de’ suoi ussari senza selle e senza briglie , 
e non avesse lasciato accerchiar da tutte le bande il 
reggimento d’ infanteria  che aveva seco lui . L’ Impe­
ratore ha ordinato che una simile negligenza debba es­
sere Γ oggetto di particolare esame . Un Generale di 
vanguardia che &i corn ea  in un letto invece di sdrajarsi 
su della paglia nel suo campo , è Colpevole . Noi ab­
biam o avuto il rincrescimento di perdere tre battaglio­
ni del 35 reggimento che son? nati quasi intitranwet#

fatti prigionieri . L ’ armala si lagna dogli « jm ?  dtt
6 0 dei cacciatori d e l l '8 i quali , ammolliti ,j<..
Iizic dell' Italia , più non sanno fare ii servi/.io Jct !i 
avamposti .

Una divisiono di ιοιη. uomini partita da Toscani 
non doveva giungere che il 25 a Verona ; cSSi cr, 
composta d’ eccellenti truppe : il Vicerò giudicò dun­
que di prendere la posizione di Caldiero e dell’ Adi^e 
lasciando guarnigioni a Palma Nuova , ad Osopo cd a 
Venezia .

Frattanto 1’ Arciduca Giovanni , richiamato ia 
soccorso della sua Capitale, cominciò a ritirarsi il 30 
aprile .

11 Vicerò la cui armata era in buono stato e per­
fettamente organizzata, e che dall’ alto dell* eccellente 
posizione di Culdiero minacciava il nemico , noa pri­
ma lo vide in ritirata , che slanciossi sopra di esso.
11 di 3o , in una esplorazioue , in cui il Geo Sorbier 
è stato gravemente ferito, gli i v c v a  uccisa molta genie 
e fatti 600 prigionieri .

Vicenza , Treviso , Padova sono state riprese ia 
ua istante , e la Brenta è stata ripassata colla massi­
ma attività facendo al nemico 1100 prigionieri , cd 
uccidendogli 3oo uomini . Il nemico , inseguito pii  
prontamente di quel eh’ egli s' aspettasse , c rispinto 
più presto che don erasi avanzato, si schierò iu ordine 
di battaglia al di là della Piave , avente la sua sini­
stra alle montagne , e la destra alla strada di Cene- 
gliano . Il Viceré s’ approfittò rapidamente dell’ errore 
di questa disposizione: formò un’ avanguardia di 5ooo 
volteggiatori comandata dal Generale Dessaix , la fece 
sostenere dalla sua cavalleria , composta di 1 oni. ua- 
mini , passò la Piave II dì 8, e sopravanzò il nemico 
fra la strada di Conegliano ed il m are. La vanguar­
dia fu appoggiata dai corpi dei Generali Gieniei e 
Macdonald , e  l’ armata nemica fu messa nel massimo 
scompiglio . Sedici pezzi d’ artiglieria coi loro carri e 
cavalli , 3o cassoni, il Generale Wolfski , Comandante 
la cavalleria , ucciso ; due altri Generali morti delle 
loro ferite , il Generale Hagere ed il Gen. Comandante 
1’ artiglieria fatto prigioniere , un grosso numero d’ uo­
mini uccisi e 4000 prigionieri sono i trofei di questa 
giornata .

11 9, il quartier generale era a Conegliano , e 
marciava a gran passi sul Tagliamento .

Questo nembo che momentaneamente oscurò il 
cielo d’ Italia , ha dato all’ Imperatore 1’ occasione di 
conoscere i segreti sentimenti degl’ Italiani . Il nemi­
co , nelle lettere state intercettate , duolsi egli stesso 
d’ aver trovato tutti i sudditi del Regno d’ Italia con­
secrati a N apoleone. V ice n za ,  Treviso, Udine hanno 
garegg'ato nell’ esternare la loro affezione ; hanno 
freddamente accolto il nemico , e non hanno dimo­
strato un solo istante che non fossero sicure d’essertie 
quanto prima liberate. Dicesi che alcuni' cattivi sog­
getti di Padova sieno i soli che abbiano meritato d’ 
essere esclusi da questa onorifica testimonianza .

Allorché si seppe a Milano la prima notizia dell* 
battaglia d’ Abensberg , ed allorché lo scudiere di S. M- 
Cavalletti , vi recò quelle delle vittorie d’ EcKmuW e 
di Ratisbona , 1 esultanza de' popoli fu ta le ,  eli’ è 
impossibile il descriverla.

N. I.
Al Sig. Comandante degli avamposti Franasi

Io conseguenza d’ una dichiarazione di S. Μ. f  
Imperator d Austria ali’ Imperator Napoleone, pre­
vengo il Sig. Comandante degli avamposti Francesi 
che ho 1 ordine di avanzarmi con tutte le truppe che 
comando , e di trattare da nemiche tutte quelle ciie 
mi faranno resistenza .

Dal quartier geo. di Malborglietto , il 9 aprile 1803.
Firmato , G io v a n n i  , Arciduca d’ Austria.

N. II.
P r o c l a m a

( *laliani , ascoltatela verità e la ragione. E l’ una 
e I’ altra vi dicono che siete gli schiavi della Frun- 
cia , che prodigate per essa il vostro denaro ed il vo­
stro san gu e..............11 Regno d’ Italia non ò che un
so0no , un nome vano . La coscrizione , i caricJii , le 
oppre»iioni d' ogni genere , la nu:lità ddIU yoiUa



stanza poìitica , questi son f a t t i . La ragione v i  dice 
ancora che in uri u le  stato d' avvilimento non potete 
essere nè rispettati , nò tranquilli , nè Italiani. Volete 
voi esserlo una vo lti?  Unite le vostre fo r z e ,  le vostre 
b raccia , i vostri cuori alle armi generose dell’ Impe­
rator Francesco. In questo m'imento egli fa discendere 
un poderoso esercito in Ita lia . Egli lo in via; non per 
soddisfare una vana sete di conquista , ma per difen­
dere se stesso , ed assicurare 1’ indipendenza di tutte 
le nazioni dell' Europa minacciate da una serie d’ ope; 
razioni consecutive che non permettono di rivocare in 
dubbio una inevitabile schiavitù . Se Dio protegge 
virtuosi sforzi dell’ Imperator Francesco , e quelli de 
suoi potenti alleati , Γ Italia ritornerà felice e sarà di 
nuovo rispettata in Europa . Il Capo della Religione 
ricupererà la sua libertà , i suoi Stati : ed una Costi- 
tuztene fondata sulla natura e eulla vera politica ren­
derà il suolo Italiano fortunato cJ inaccessibile ad ogni 
forza straniera .

E’ Francesco , è desso d ie  vi promette una si 
be'Ia , una s* luminosa esistenza . Ben sa 1’ Europa che 
la parola di questo Principe è sacra , immutabile al 
pari che pura : è il Cielo che parlò per la su» lingua. 
Svegliatevi adunque , o Italiani ! sorgete ; qualunque 
sia il partito di cui siate stati , o di cui siate , noa 
temete nulla , purché siate Italiani : Noi non veniamo 
in queste contrade per perseguitare , per punire , ma 
per soccorrervi , per liberarvi : vorrete voi rimanere 
nell’ abbiezione in cui giacete ? vi lascerete voi superar 
dagli Spagnuoli , da quella Nazione di Eroi , i cui fatti 
hanno corrisposto alle parole ? amate voi meno di essi,
i vostri figli , la vostra Santa Religione , Γ onore e il 
nome della vostro Nazione ? abborrite voi men di essi 
la  vergognosa schiavitù che si volle imporvi con lu- 
singhevoli parole , e con disposizioni a queste parola 
si contrarie ? Italiani ! la verità , la ragione vi dicono 
che una occasione tanto favorevole di scuotere il giogo 
sotto cui piegossi l’ I ta l ia ,  non si presenterà mai p iù ;
VI ίΙϊί'ηηΛ r\U.~ --  1

por riconoscere la neutralità della città di Varsavia .*
il 2o si conchiuse a quest' oggetto una tregua di 24
ore ; ed il 21 venne firmata la convenzione qui unita 
( N. Ili, ) ^

Dopo questa singolare convenzione , che diede
tulio il vantaggio al Principe PoniatowsKi , poiché
egli conservò Praga  , Sieroc^c , Modlm , tutta la sua ar
tiglieria , la sua armata e le eccellenti posizioni della

M-riva destra della Vistola , q u e s t o  Principe im m agin ò 
I ji  j i  _ r  ί ·  r  0

il nemico sopra tutti i p u n t i ,  gli uccise molta gente , 
e gli fece ben 700 prigionieri .

11 3 m a g g io ,  a 2 ore del mattino , attaccò la te­
sta di ponte che il nemico aveva cosiruita a G or a  , l a  
tolse a bajonetta in canna , fece  2000 prigionieri 
prese 3 cannoni e due bandiere . Il luogotenente g e ­
nerale Schaurot che com andava , non ebbe  che il tem­
po di sai varsi. entro un b a tte l lo .  Le truppe del Gran- 
Ducato trovaronsi così in potere della r iva  destra della 
Vistola , ed entrarono in Galizia , ove occuparono ί 
circoli di Stanislavotv , di Salce e di Biala . II ? r in cip a  
Poniatowsfci ha mostrato molta attività ed abilità nelle 
sue disposizioni

Pochi giorni dopo , arrivarono le notizie delle 
vittorie riportate dall'Imperator Napoleone sugli A ustr ia­
ci . Il Gen. Conte Bronisoski , Comandante di Praga , 
per informare la città di V e rs iv i*  , innalzò sul fare 
de.la sera uoa macchina trasparente su cui erano scritte 
le dette notizie . Gli abitanti recaronsi in folla sulla 
riva , e , durante tutta la notte , gli Austriaci udirono 
eccheggiare la città delle festosi grida di viva. I’ I m p e ­
r a t o r e  N a p o l e o n e  , c 

esercitavano sul popolo , molte case furono illum inate.
_D------  m i·,------ _r .

Nuove leve si effettuavano con rapidità con rapidità , 
e V ultima bandj mettevasi già in m arcia . L ’ armata 
non faceva che imitare i sentimenti degli altri c itta­
dini di tutte le classi . Essendo stato spedito un offi­ci p*uj dini di tutte le classi .

lunati? «ία ί’6 ^  000 S asCoItate » correte sischio, qua- ciale in qualità di parlamentario pel cambio di alcuni
che un n on o lor“>ata vittoriosa , di non esser altra cosa ,  prigionieri , il Generale  A ustriaco non volle parlarglicne un popolo conquistato . ma un ------------rUs- c o i  r

_______ ____  j  M · uv/M C U i f l j
che un popolo conquietato , ma uo p o p o l o  senza nome 
e senza diritti : che se per Io contrario vi unite stret­
tamente a’ vostri liberatori , se uscita in un e o a  essi 
vittoriosi , f  Italia rinasce a nuova vita , riprende il 
suo grado fra le Nazioni del mondo , e , come lo fu 
un tempo , può ritornare ad esser la prima .

I ta lia n i ,  sta nelle vostre mani una miglior sorte ! 
in quelle mani che recarono la face del sapere in tutte 
le parti del m on do, e ridonarono all’ Europa , caduta 
nella barbarie , le scienze , le arti ed i costumi.

Milanesi , Toscani , Veneziani , Piemontesi , e voi 
popoli dell’ Italia in te ra ,  rammentatevi i tempi della 
vostra antica esistenza . Que’ giorni di paee e di pro­
sperità possono ancor risplendere più belli che mai, se
la vostra condotta v i  rende degui di questo felice c a m ­
biamento .

Italiani ,  non avete che a volerlo , e sarete Italiani
gloriosi al pari de’ vostri maggiori , felici e contenti
quanto lo siate mai stati alla più bella epoca della v o ­
stra storia !

Tirmato , G i o v a n n i  , Arciduca d’ Austria. 
C o n tro f irm a to  ; P i e t r o  , Conte di Gocss, Int. gen.

Ecco un succinto ragguaglio degli avvenimenti militari suc­
cessi nel Granducato di Varsavia .

L’ Arciduca Ferdinando fece ricapitare , il 1 4  
aprile , la lettera qui unita ( N. I. ) al Principe G iu ­
seppa Poniatowski , Comandante il corpo d’ armata 
del Granducato .

Lo stesso giorno pubblicò il proclama qui unito 
(  N. II. V

11 1 6 ,  entrò sul territorio del G randucato .
Il 1 9 ,  fece attaccare le truppe del Gran Ducato 

al di là di Fallenti ,  ma fu rispinto tre v o l te ,  e il 
Principe Poniatowski restò padrone del campo di bat­
taglia : tuttavia questo Principe , non giudicando suf- 
fidenti le sue forzo , si ripiegò di uotte tempo sopra j 
Varsavia .

L' Arciduca Ferdinando d i m a n d ò  un abboccamen­
to , m jstrau dosi dispasto ad accettare uua convenzione

che in Tedesco . Egli sapeva questa lingua ma disse 
che la ignorava . Il G :aerale gli rispose che la G e r ­
mania era più vicina al Granducato che la Francia . 
N o ,  mio Signore ( soggiunse l ’ officiale ) la  Francia  è  
a noi pù vicina ; poich’ essa è nei nostri cuori , e I'
I m p e r a t o r e  N a p o l e o n e  è la nostra anim a e il nostro 
Dio protettore :

*QVas,°n e  dell A rciduca Ferdinando ha raddop­
p i^ *  1 armata del Granducato , ed ha considerabilmente 
indebolita la s u a .  Egli non ha «potuto partire che il 
12 per ritirarsi e venire in soccorso di V ie n n a ;  e Γ  
armata Francese occupava già da due giorni q u el la  
capitale. Egli noa polrà raggiungere 1’ A rciduca  Carlo 
prima del 4 g iugno , ed allora saranno succeduti altri 
avvenimenti .

N. Ϊ.
Al Sig. Prìncipe di PoniatoiVsKy Ministro /Telia, guer­

ra , Generale di divisione ec. ec.

Dal qua'tier generale d ì JF"isoKÌn , il l 4 Aprile 
18 0 9  « 7  ore delle sera»

In conseguenza d’ una dichiarazione di S. M. 1' 
Imperator d 'A u str ia  a S. M. 1’ Imperator N a p o l e o n e , ·  

prevengo il Sig. Principe di Poniatowsfci , che bo l 'or­
dine di portarmi nel Ducato di Varsavia co lle  truppe 
da me com andate, e di trattar da nemiche tutte quelle  
che si opporranno alla mia marcia .

Ho partecipata questa misura ai vostri avamposti, 
prevenendoli eh’ entro 12 ore mi pongo in movimento.

Aggradite , Sig. Principe , Γ assicurazione della 
m ia  distintissima stima .

Il Comandante in capo dell' armata Imperiale Austriaci· 
Firmato , F e r d i n a n d o  , generale.

N .  II.

Proclama dell' Arciduca Ferdinando.
A bitanti del Ducato di V a r s a v i a ,

Entro co l l’ armi alla ma no eul vostro  territo rio  , 
nia non già  com e vostro  n em ic o  ; v o i d e te r m in e r e te  
Colla vostra condotta Γ uso ch e  far dovrò  
militari che com ando . Vengo  a p ro teg g erv i ? 
battervi ; scegliete .  ̂ t

delle fo rza  
od  *"



v i  dichiaro che 5. M. I' Im pfralor d ’ Austria non 
fa  la guerra che ali ’ Imperator Napoleone , e che noi 
siamo gl* am ic i  di tutti coloro che non difendono la

sua causa . _
Noi com battiam o Γ Imperator Napoleone , perchè

t r o v i a m o  nella guerra una sicurezza che abbiamo inu­
tilm ente sperata da una pace che ha sempre agevolato 
le sue mire am b iziose; gli facciam o la guerra, perchè 
o&ni giorno s' accresce i l  numero delle sue usurpazi^ 
n i  , che sembra voglia ridurre a sistema politico ; gTt 
faeciam o la guerra  perchè le sue forze aumentate da 
quelle d i  tutti i popoli eh’ egli soggioga e che avvilisce 
a l  segno di farne i ciechi stromenii del suo dispotismo 
m in a c c ia n o  la nostra indipendenza e le nostre pro­
prietà  ; perchè finalmente v o g lia m o , nel mentre che 
a ss ic u r ia m o  la nostra propria esistenza , renderne una 
a coloro ch e  Γ hanno perduta , e rimettendo ciasche­
duno nei diritti che g li sono itati tolti , ristabilire Γ 
ordine in Europa , e d ar le  il r iposo che invoca.

Ma a che dir le ra gioni che abbiamo di far la  

g u e r r a  a l i ’ Imperator Napoleone ? Il Mondo le conosce, 
l a  G erm ania , Γ Italia , il  Portogallo , la Spagna , 
q u e s to  alleato sempre fedele  della F ra n cia ,  tutti atte­
stano e comprendono i motivi che ei fanno prender

le  armi .
A  voi particolarmente io  mi rivolgo , a voi abi­

tanti del Ducato di Varsavia . G odevate voi , vi do­
mando io , la felicità che vi ha promessa Γ Imperator 
de’ Francesi ? Il vostro sangue che sgorgò sotto le mu­
ra  di M adrid , è stato esso sgorgato pe’ vostri interes­
si ? Rispondete . Che cosa hanno di comune il Tago e 
la Vistola ? E il valore de’ vostri soldati ha egli mai 
servito a rendere più felice il vostro destino ? Il loro 
coraggio  ha meritato elogi ·, ma non lasciatevi abba­
g liare  *, questi elogi , benché giusti e meritati , non 
m an ca n o  di nascondere un inganno . L ’ Imperator Na­
poleone ha bisogno delle vostre truppe per se e non 
p e r  voi . Voi sagrificate le vostre proprietà e i vostri 
soldati ad interessi che , lungi d’ essere i vostri, sono 
loro  interamente opposti , e in questo momento siete , 
a l  pari de’ suoi alleati , abbandonati senza difesa alla 
superiorità del le  nostre armi , mentre il fiore delle 
vostre truppe innaffia del loro sangue i  solchi della Ca* 
stiglia e dell’ Arragona .

A b itan ti  del Ducato di Varsavia , ve lo ripeto , 
non siamo vostri nemici , non abbandonate dunque 
per una inutile difesa , le vostre contrade a tutti i r i­
gori della  g ue rra;  poiché vi dichiaro che, se opponete 
resistenza , vi tratterò secondo tutti j diritti che dà la 

guerra .
Se al contrario fedeli ai veri vostri interessi , mi 

ricevete qual amico , S. M. 1’ Imper. d’ Austria vi pren­
òe sotto la sua speciale protezione , nè to esigerò da 
v o i  che gli oggetti necessari alla sicurezza delle mie 
a rm i ed alla sussistenze della mia armata .

Fatto a l  qu a rt ier  g e n e ra le  d’ O d r y y o o t , addi ι ζ  
a p r i l e  1 8 0 9 .

Arciduca Febdinando , Generale in capo

N, III.
CONVENZIONE

A v e n d o  V. A. I. e K. manifestato il desiderio di 
stabilire e  riconoscere la neutralità della città di Var­
savia , nè potendo questa neutralità effettuirsi se non 
m ediante il libero sg o m b ra m e lo  che ne farebbe il 
corpo delle truppe alleate e combinate sotto i miei 

. ordini , questo aecomodamento potrebbe essere conte­
nuto ne’ seguenti articoli .

Art. i .  Vi so.rà sospension d’ ostilità per i o  giorni
2. Durante un tale intervallo, questo corpo d’ ar­

mata sgombrerà , uomini ed effetti , la città di Var­
ca via .

3 Durante questo i n t e r v a l l o ,  1’ armata Austriaca 
cc .« serverà  le  m edesim e p o siz io n i  c h e  occupa , ed a 

f . n e  d i  p r e v e n ir e  ogni p retesto  c h e  romper potrebbe 

1’ a r m o n i a ,  non p o tran n o  v e n ir e  a Varsavia  che olfii 

r i a l i  p a r l a m e n t a r j  de ll ’ arm a ta  A u s t r ia c a

4 Dopo questo intervallo ,non potrà essere injpo. 
6l\  a lla  citi* nessuna contribuzione straordinaria

fihpdta api' citìioll 1. D . D ì e IV.
Vi sirìt sospension d’ ostilità l 'ir  due gioYni j 

Couture da questa sera a cinque ore .
Durante questo intervallo, tutta 1' arinftta combi­

nata belligerante sgombrerà la città di Varsavia . E’ 
accordata , a datare dalla stessa ep^oa , una dilazione 
di cinque giorni a tulli gl’ impiegati e non combat­
tenti di quest’ armata per alb-jndonare la detta c ittà .

11 Sig. Principe di Poniatow»ni si compiacerà di 
comunicarne la denomineaione .

5. Si rispetteranno le persone , le proprietà cd t  
culti · Convenuto

6. I malati e convalescenti Sassoni , Polacchi e 
Francesi saranno affidali alla lealtà dell armata A u ­
striaca; ed alla loro guarigione, riceveranno fogli di 
via e mezzi di trasporto per raggiungere i loro corpi 
rispettivi. Convenuto

η. Saranno accordali da S. A. I. e R. 1’ Arciduca 
Comandante le forze Austriache , al Ministro residente 
di Francia autorizzato presso il Duca e Governo del 
Ducato , i passaporti e le salvagi^rdie per la sua per­
sona , carte , effetti e persone addette alia sua missio­
ne , per recarsi ove giudicherà opportuno.

Convenuto .
8. Gli Officiali , soldati e impiegati Francesi che 

trovanti a Varsavia , Saranno liberi di seguire la re­
sidenza di Francia , con effetti e bagagli , e riceve­
ranno i passaporti e mezzi di sicurezza , come pure ί 
viveri , foraggi e trasporti. Convenuto

Artìcolo Addizionale . Al momento della permota 
dei presenti articoli, si daranno d’ ambo le parti , 
degli Officiali superiori come o staggi, fino allo tpirare 
della tregua .

Fatto e convenuto fra i sottoscritti generali in ca­
po delle due armate , sulla linea dei posti avanzati ris­
pettivi , addi 2i aprile 1809 a due ore del mattino 

( Seguono le firme ) ( Moniteur } 
Monaco 26 Maggio

Le nostre gazzette contengono i due seguenti pro­
clami :

Tirolesi del distretto dì Schaernitz ! i vostri fo rt i  
sono presi ; il centro del vostro paese è o ccu p a to  . I 
vostri Deputati si sono presentati al mio quartier ge* 
aerale , hanno implorata la clemenza del mio Sovrano

io gli ho trattati con bontà , e gli ho inviati nella 
capita le . Prevenite il momento in cui non si potrà 
più accordar perdono . Date voi stessi mano al vostro 
scam po.

11 19 maggio 1809.

Firmato , il Conte d'AticTo Colonnello e 
Brigadiere di S. M. il  Re di Baviera - 
* * *

* *
Tirolesi di Schaernitz ! InsprucR è caduto. Fra p o­

co il vostro destino sarà terribile 1 Ascolta te i miei 
! proclami ! Arrendetevi , pria che la vendetta nô i
1 piombi sulle vostre fronti 1 Mandate de’ deputati ,  é
I meritatevi , con una volontaria sommissione, la grazia
• del vostro Re .

Firmato il Conte d’ Arco 
Napoli 3 Giugno .

In seguito delle disposizioni di S. Μ. Γ Imperatore 
de' Francesi e Re d’ Italia , S. M. il Re di Napoli ha 
preso il comando di tutte le truppe che occupino 1o 
Stato Romano .

—  1 due Corsari Francesi nominati il Principe Achille. 
e 1 Aquila hanno condotto in questo porto qualtrn pre* 
de Inglesi , i di cui carichi , consistenti in ricchissimi 
generi coloniali , si tanno ascendere a più di mvzso 
milione di ducati , ( Corr. di Mapoli )

Genova 1 Giugno 
Sono entrati in questo porto due convogli di 

7 7  bastimenti provenienti da ponente scortati da alcuni 
legni da guerra; il loro carico consiste in vinof'acqua­
vite , sale, cuoja, e 5oo circa barili tonno.

Parigi 9 Giugno 
Fondi pubblici d’ jeri —  Cinque per cento del 2* 

Marzo 1809 fr. x5 c .
Idem del 22 Seltem. 1809. fr 6’0

Azioni della Banca di Francia 1 255 
( St«uono i BulUttini 14 £ J
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N O T I Z I E  E S T E R E»· «
S P A  G N A 

Saragozza 21. Marzo
Lettere di Siviglia c ’ informano che la Giunta se­

dicente suprema ha fatto ua terribile decreto contro la 
cavalleria  Spagnuola accusata d' essersi condotta con 
perfìdia nelle ultime azio n i,  abbandonando vilmente 
la fanteria agli sforzi dell* armata Francese riunita . 
Ogni cavaliere è stato condannato ad una multa d’ 
una d o p p ia ,  la q u a le ,  deposta all’ arsenale di S iv i­
g lia  , non sarà restituita al delinquente se noa allor­
quando avrà data la pròva d’ aver combattuto con un 
Cavaliere Francese in un giorno di b atta g lia . Dopo 
a v e r  fatto questo ridicolo decreto, la Giunta, la  quale 
senza dubbio è poco gelosa di venire a cimento colla 
cavalleria  Francese , si è per quanto dicesi , imbar­
cata sul Guadalquivir,  sperando di raggiungere qualche 
flotta Inglese che la condurrà a Londra ove terrà le 
sue sedute con un pò piò di sicurezza .

11 Generale Cuesta ha perduto un braccio nell’ 
ultima azione . Egli fa tutti gli sforzi per unire il suo 
corpo a quello del Duca dell’ Infantad· , il quale non 
ba  seco lui che alcune bande di contadini assai male 
organizzate .

Queste autentiche notizie hanno qui prodotto un 
grande effetto ; ma la notizia delle vittorie riportate 
d a l l ’ Imperator N ap ol e o ne  ne ha prodotto di ben più 
grandi . Questa notizia è stata annunziata alla mattina 
da una salva di cannoui , e letta alla sera al teatro 
riaperto in quel giorno per là prima volta dopo le no­
stre disgrazie ; essa ha eccitato un entusiasmo generale 
fra  gli spettatori . S. E. il Sig. Governatore ha onorata 
della sua presenza la rappresentazione , ed è stato r i ­
cevuto coi più v iv i applausi . L’ indomani , giorno di 
domenica , si è recata S. E. alla Chiesa Metropolitana 
d i  Nostra Signora del Pillar , ed è stata accolta alla 
porta dal Clero , dalla cittadinanza , dalla nobiltà e 
dalle  Autorità costitu ite ,  c ivili  e militari . S. Emin. 
Monsignor Vescovo , dopo d’ aver condotto il Generale 
fino all'altar maggiore , ha pronunciato il seguente dis­
corso :

» La mano dì Dio innalza e rovescia gl’ Imperi. 
L a  sorte dell’ u o m o ,  la durata dei Regni, tutto di­
pende dalla sua volontà . Egli solo , dall’ alto del suo 
•Eterno T r o n o , vede passare successivamente intiere 
generazioni come ombre , e sempre immutabile governa 
co n  sapienza , con ordine , e con giustizia . Egli fa 
nascere di quando in quando , per compiere i suoi 
d isegni,  uomini straordinarj ai quali trasmette la sua possa 
la sua forza , la èUà virtù , e dice loro coinè a Geremia :
io  ti pongo al di sopra dei Re , perchì tu crei e distrugga ,
« difichi e pianti. 1 Re , i Sacerdoti, i popoli si armeranno 
nMitro di te , ma non ti potranno vincere , poiché io vegliò
*  tua difesa .

» Queste parole dette al Prófeta Geremia si sono 
■verificate iu tutti i secoli. M ilz iad e, Aunibale, Cortes , 
Tainerlano , Pietro il G rand e, Carlo XII. non sono 
stati che gli stromenti della Provvidenza .

» Ma evvi m a i  un uomo iu cui la Provv idenza  
D iv in a  siasi più visibilmente manifestata quanto m 

H-wlì* E:cc  Jc cui utiove vittorie ci raccolgono °oSl nel

β e i « i f  , f 
Tempio di Nostra Signora del Pilfar per rendere grazio
al Re dei Ke , all’ Onnipotente che ha renduto N apo­
l e o n e  l’ arbitro dell 'U n iverso , e che riunendo in esso 
tutte le qualità de’ grandi uomini , gli ha dato la s a ­
pienza di Cesare, la  fortuna d' Alessandro e la b o n t i  
di Trajano ?

» Prostriaraci a’ piedi degli altari y r ingraziam o 
Γ Eterno de’ nuovi successi che ha accordato alle a r ­
mi Francesi ne’ campi d’ Eckmuhl , e riguardiamo 
questo trionfo in Germania come il preludio della for­
tuna della Spagna e della paoe generale in Europa, te

( Jour. de V Emp. )
I N  G H I L T E R R A  

Londra 2J Maggio.
Egli è sorprendente che le gazzette di S iv ig l ia  

sino ai due d’ Aprile noa parlino della d isorganizza­
zione che ha prodotta ia  Ispagna la pessima condotta 
di alcuni Comandanti Spagnuoli. Questo silenzio è una  
piena prova delle precauzioni , che si prendono per 
non lasciare traspirare io  quel Regno alcuaa notizia 
dispiacevole . Ecco a questo proposito 1’ estratto di una 

delle nostre lettere :
Cadice 7. Aprile 

n Non vi sono notizie importanti da comunicar­
vi . V ’ ha apparenza di tranquillità , ma senza alcun 
motivo plausibile di confidenza . La necessità in  cut 
si è veduto Cuesta di ritirarsi, dal mezzo giorno d eir  
Estremadura , nella nostra provincia ( Andalusia )  e  
di abbandonar cosi 3 o leghe di paese, non è ua au ­
gurio favorevole . Abbiamo d' altronde il dispiacere d i  
sentire che il Gen. Urbino , che trovasi nella S ie rra -  
Morena , non è, in istato d 'avanzarsi  contro il  nem ico
dalla parte di Toledo . «

ì foglj Portoghesi attribuiscono ad altro m otivo 
1’ inazione del Generale Urbino , il quale , per quanto 
dicesi è riconosciuto traditore , come pure altri Spa­

gnuoli distinti .
11 Gen. Cuesta ha pubblicato ua proclama nel 

quale spiega le circostanze della sua ritirata ed i  mo­
tivi che Γ hanno resa necessaria . Parla altresì della 
cattiva condotta d’ alcuni corpi di cavalleria Spagnuola 
all’ avvicinarsi del nem ico. Dicesi che 4 reggimenti 
di quest’ armata abbiano abbandonato il campo di bat­
taglia avanti >1 segnale della ritirata j che due Colon­
nelli siano stati cassati, e che la paga di questi reg­
gimenti sia stata diminuita} che 1 -ammontare dijquesta 
riduzione sarà distribuito a titolo di ricompenia ai 
corpi che hanno onorevolmente sostenuto il carattere

Spagnuolo . I Pub. )
R U S S I A

Pietroburgo l 5- Maggio 
Jeri si sono ricevute le notizie dei com battimenti 

sanguinosi che hanno avuto luogo fra le armate di 
Francia ed Austria, come pure delle vittorie strepitose 
de’ Francesi e della loro marcia sopra V ien oa  .

11 porto di Cronstadt ed il golfo di Finlandia non 
sono ancora liberi dai ghiacci . ( Pub. )

D A N I M  A R C A  
Coptnaghen 27 Maggio 

Sentesi che le piccole isole di Egholm , d’ Agger- 
roe ed Oats al sud di Corsoer sono state attaccati l e *



lì Ingles* » ‘  sono obbligati a rinunziato
al l a loro i nt ra pr esa  per la c o ra g gi os a  resistenza delle 
nostre s c ia lu p p e  ca nn o ni er e  , e pe r  la bravura del C a ­
p i t a n o  G o l d b e r g  col  suo d i s ta cc a me n to  .

£* corsa voce dell’ arrivo di molti bastimenti A-  
merican* « Gottembncgo , curichi di derrate coloniali , 
questi però sono in piccol numero .
__ g ì ’ la g le s i  hanno predato sei bastimenti Am eri­

cani nel C atteg at  . ( Cour. de irEuropt 
P R U S S I A  

B eriino 27 Moggio
Il 22 di questo m e s e ,  il Sig. d’ Urquijo ha pre- 

sentato e S. E. i l  Conte di Goltz , Segretario di Stato 
e M iaistro  degl» affari esteri di Prussia, le sue creden­
z ia l i  , «Q q u a l i t à  d’ incaricato ti’ affari di S . M. Cat­
to l ica  presso la nostra corte »

Sono  qui giunti , g i i  da otto giorni , parecchi 
corpi di truppe , m en ile  altre ne sono partite per le  
sponde d e l l ’ Oder con una porzione del treno d’ arti­
g l ier ia  . (  Pui>· ")

G E R M A N I A  
Amburgo ù 1 Maggio 

Dicesi che V t x  Re di Svezia siasi dato tutto ad 
Un istante a 'ia  più profonda devozione , e non cessi 
dal pregare Iddio e dal leggere la Bibbia , se non che 
per dar di quando in quando un’ occhiata alle gazzette. 
£ „ l j  f a vivissime istanze , perchè gli venga accordata 
\a petmiss'-one di ritirarsi a Christiansfelds , città del 
D ucato di Sleswick , per vivervi alla foggia de’ Frali 
Moravi » quali hanno una numerosa comunità .

_. i l  G en . Gratien l· giunto , nella notte del 27 al
ìK  , a Roslock , donde è partito sul momento per
Siralsunda . ( Pub. )

S A S S O N I A  
Lipsia 2 4- Maggio 

i\ ai 20 di questo mese si è avuta la notizia 
che u a  corpo d' Austriaci , comandato dal Generale 
Mohr , assediava Thorn dalla riva sinistra dellà Visto­
l a  con a lc u n i  pezzi d* artiglieria . 11 comandante di 
quella  fortezza aveva energicamente risposto alla m i­
n acciosa  intimazione fattagli dal Gèn. Austriaco . Il 
Gen. DombroiviKi , fino dal 18 , era partito da Posen 
con 2 in tre mila uomini per far levare 1’ assedio .

L ’ a ltr ieri  mattina abbiamo pur saputo la notizia 
dell’ ingresso del corpo del Duca di BrnnswicK in Lu- 
sazia. Non si sa precisamente la forza della sua truppa, 
ma non dee , per quanto pare , oltrepassare 25oo uo­
mini. D im an i partirà da Dresda un C6tp̂ > di 3 in 4*n. 
uomini con qualche squadrone d i  cavalleria per dispu­

targ li  il passaggio a traverso il Regnò'.;
Όresia 29. Maggio 

All' avv ic in ars i  delle troppe S asson i, il Duca di 
Brunswick è  ritornato da Zittau in  Boemia. La sua a r­
m ata  non er?  com posta ch e  di tre in  4m· uomini .

Un corriere , giunto quasi direttamente dall’ ar­
mata del Principe PoniatowsKi, fa sperare di veder questo 
Prin cipe  giungere quanto prima sotto le mura di Cra­
covia . I popoli di Galizia  volano innanzi ad esso, e 
disarmano le guernigioni Austriache che non hanno a- 
Vuto tempo di ripiegarsi dietro la Vistola .

B A V I E R A  
Augusta 2 Giugn*

Si assicura che alcune teste di colonne Francesi 
e Sassoni che si sono fatte vedere ad Horn e a Stein 
sulla r iv a  sinistra del Danubio, e che credendosi esser 
1’ avanguardia  del Principe Ponte C orvo, abbiano tal­
mente molestato il fianco destro degli Austriaci, che per 
timore d’ esser presi alle spalle , si sono precipitosa­
mente ripiegati sino dietro a Znaiui in Moravia.

R E G N O  D I  V E S T F A L I A  
Casstl i .  Giugno

11 Re è partito per andare ad assumere il co­
m an do d ell ’ armat· Francese che dev’ esser giunta ad 
E rfurt  <

W I R T  E M é  E U G
Stiittgard 2. Giugno 

S. M. ha pubblicato 1’ ordine seguente :
» Avendo riunito il Principato di MergentheÌai 0 

le sue dipendenze alla Corona di Wirtemberg , ordi­
niamo che d’ ora innanzi ne sia fatta menzione eu- 
presea no’ nostri titoli , ai quali «t aggiungerà quello 
di Principe di Mergeutheim, Ellwaiigen , oce. tale è i a  
nostra volontà Reale . ( Pub. )

CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Vrancfòrt 2. Giugno 

Abbiamo Veduto passar di qui parecchie vetlure 
cariche dì doni provenienti da Parigi c destinati pur 
S. M. 1' Imperatore di Russia . Consistono essi «n lavo, 
ri da orefice ed in nn magnifico servizio di porcellana 
di Sèvres. ( J. de l'Emp. )

—  Dicesi che il Re di Sassoni siasi determinato a 
partir da Lipsia ed a recarsi ad Eidenach , essendo 
corsa voce che vi si avvicinava un corpo Austriaco.

( Pub. )

—  Alcuni viaggiatori che trovavausi a Vienna poco 
tempo prima dell' ingresso de’ Francesi in quella c a ­
pitale , assicurano che il prezzo de’ cotoni di Mace­
donia vi era allora salito da 280 a 3oo fiorini. Dicesi 
che il cotone rimasto ne’ magazzini di Vienna consista 
in 1 om. balle , per la maggior parte d’ infima qualità, 
ed inservibile all’ usò della Francia e della Svizzera .
Il fiore di queste mercanzie è stato portato via a Smirne 
ed in Macedonia dagl’ Inglesi . ( Idem )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Gorfu 3 Maggio 

Traduzione letterale dd Firmano della Porta Ottoma­
na , indirizzilo ai Bastia della Romelia .

Allorché vi perverrà la propizia cifra di questo 
comandamento imperiale , voi sarete istruito che , die­
tro le intelligenze fra la mia augusta corte e i Russi 
sono stati precedentemente spediti due pienipotenziarj, 
per ristabilire la nostra amicizia . Essi si trovarono 
nel luogo del congresso , e appena incominciata la 
conferenza , si ό rilevato dalle note provenienti dalla 
parte della Russia , ch’era suo scopo di sorpassare con 
aperta guerra i confini della sublime Porta . Per la 
conoscenza di questa intenzione ostile, essendosi ma­
nifestata la guerra fra la mia augusta corte e i Russi, io 
feci sollecitamente guernire le fortezze e le torri secon­
do il bisogno , in modo che adoperandovi la vigilan­
za raccomandata colla richiesta fedeltà , l'annata Rus­
sa non potrà eseguirne il passaggio . ^

le mi occupo nel rinforzare tutti i luoghi secon­
do il bisogno , avendo dato ordine in Europa e in 
Asia per la spedizione delle truppe , che senza dubbio
io farò marciare ove occorra .

Voi , sunnoimato Visir , conservatore valoroso 
ricevendo il mio venerabile comandamento , date gli 
ordini più severi colla destrezza che vi caratterizza , 
di custodire giorno e notte in confini ed il paese del­
la vostra giurisdizione e di non rimanere un sol mo­
mento nell inazione . Affinchè voi abbiate a dare rei­
teratamente i vostri ordini , i<j ho sollecitato la spe­
dizione di questo comandamento, perchè la mia rifles­
sione non mi ha suggerito alcun espediente più utile;

Quelli che sono il migliore ornamento della reli­
gione e del Maomettanismo deggiono abbandonare d’ 
ora innanzi il sonno e il riposo , e cingersi della cin­
tura del valore imperiale : questo è il tempo di fare 
ciascuno ciò che può .

lo vi prescrivo come sopra , cha eli’ errivo del 
mio comandamento presso di voi , custodiate giorno e 
notte le rive e i paesi della vostra giitrislizione , 0 di 
non trascurarli un solo iitànte . Questa è la dimanda 
Sovrana , e allorché vi sarà conosciuti! , io v’ invito 
a dare risalto e maraviglia allo diligenza clic edige 1' 
ardore della religione che vi diitingite .

/



Co! mio comandamento supremo io vi Fio dato 
tinto il dettaglio , e quando voi lo riceverete, abbas^ 
sito la testa ed eseguitelo rigorosamente ·, d o i i  fate a l ­
trim enti , e prestate fede a questo onorevole marchio.

Scritto il i della Luna Sepher 19. 
il 6 (18 )  Marzo 1809.

( Aio iti io re J a nio )
—  Il giorno 4 corrente , incominciando dalla mezza 

biotte del 3 al 4 un terremoto ha con diverse riprese 
molto turbato la quiete di questa popolazione. La scos­
sa che si senti ad un' ora pomeridiana e ventun mi- 
«uti circa , fu si forte che molte case hanno sofferto 
assai , benché non ne sia fortunatamente caduta ce s­
sone. La sua durata fu di otto in dieci minuti secondi.
11 terremoto ha reiterato le· scosse varie volle nella 
predetta giornata e nelle due seguenti ; ma so io  State 
passeggiere e poco sensibili . Si crede che questa me­
teora sia stata prodotta ,  per consenso , dallo scoppio 
dell Etna in Sicilia Ne* giorni precedenti e anche 
d o p o  , il barometro è stato basso , Γ aria fosca e in 
perfetta bonaccia.' Ora siamo perfettamente t r a n q i i l i .

Parigi 9 Giugno 
Le  notizie di Pietroburgo del iZ  m a g g io ,  por­

tano che a quell1 epoca , non era ancora comparsa la 
d ichiarazione in forma contro 1’ Austria , e che l’ Ain- 
kasciatore Austriaco , Sig de Schwarzemberg , era a n ­
cora in quella capitale . ( Gazz. de France )
-—  Le ultime notizie del Ducato di Varsavia , in 

data del 18 riferiscono che 1’ Arciduca Ferdinando era 
iu  piena ritirata , e 1’ armata Russa trovavasi lontana 
da Varsavia non più d i  due marcie .

( Jour. de V Emp. )
•—  Ci si scrive da Dresda , in data del 25 maggio , 

quanto segue :

I l  Governo di Dresda ha fatto pubblicare il se­
guente avviso:

» S. E. il Maresciallo Duca di Valmy è arrivato 
·» il 19 ad Erfurt e de* contorni con un corpo d’ ar- 
» mata che ha fatto marciare sopra carri . «

Dresda , 21 m aggio 1809.
Il Governo di Dresda.

( Jour. de Comm. )

Altra di Parigi del IO Giugno.
Fondi pubblici d’ oggi —- Cinque per cento del 12  

Marzo 1809 82 fr. i 5 C.
Idem del 22 Settem. 1809. 79  fr. 60 

Azioni della Banca di Francia 1255 —

B U L L E T T IN O  N.° 16.
Ebcrsdorf 4 · Giugno 

L ’ inimico aveva fatto passare il Danubio , ih 
faccia  a Presburgo , ad una divisione di 91η. uomini

la quale si 
trincerò .

Genova 1 7  Giugno

A r t i c o l o  c o m u n i c a t o

Si è sparsa nel pubblico la notizia che la Vandée 
sia di nuovo insorta . Noi siamo autorizzati non solo 
a  sm en tire ,  ma anche ad indicare l 'orig ine di questa 
tem eraria e calunniosa supposizione, la quale ha a l­
larmato moltissime oneste persone . Parte questa da 
una lettera di un certo Paolo Wirt , ex ufficiale L i ­
gure riformato , che in qualità di semplice soldato , 
mediante n r a .  l i r e ,  ha rimpiazzato uno de’ nostri cos­
critti  e che trovasi a Vile d’ Aix , forse in questo mo­
m ento sotto il meritato castigo . E ’ questo un f a n f a r o ­

n e , un vero D. Quichotte, che meno galante di quello 
della Manche , volendo impedire ad una sua amica , 
che ha lasciata in Genova , di raggiungerlo , siccome 
«ssa brama , le scrive di non muoversi per ora , e 
per pietà , poiché tutta la Vanddc è in a rm i, ed 
obbligato in ogni giorno a sostenere micidiali e terri­
bili combattimenti . La Ligure Dulcinea , non essendo 
inferiore in fatto d’ istruzione a quella del Toboso , è

postò ne/ villaggio di Eugercau , e vi si

J! Maresciallo Duca d’ Auerstaedt fece attaccare 
jeri questo corpo dai cacciatori di Assia Darmstadt , 
sostenuti dal 1. e 2. reggimento d’ infanteria leggiere. 
I! villaggio fu preso d’ assalto ita un baleno . L’n mag- 
ó ore , i .  ufficiali del reggimento Beaulieu, fra i quali  

j un nipote del Feld-Maresciallo di questo nom e, e 4 ° °
I ucraini furono fatti prigionieri *, il resto di questo reg­

gimento lu uccido o ferito, oppure precipitato nel fiu­
me . Gii avanzi di questa divisione si sono ricoverati 
in uu isola per ripassare indi il fiume .

il Viceré ha trasferito oggi il suo quartier gene­
rale n Ozdcmbur*o .O

Gli efferti preziosi della Corte d’ Austria sono 
stati trasportali da Buda a Pctervaradino , ove pure si 
è rifuggita Γ Imperatrice stessa .

Il Duca di Ragusi trovasi a Lubiana .
II Generale Macdonald ha occupato Gratz e cinge 

la cittadella la quale sembra si lOglia difendere .
Alla battaglia d' Esling , il Gen. di bri gaia Fulers 

ferito in una carica , fu sbalzato da cavallo , ed il 
Generala di divisione Duresnel, Ajutante di campo dell ’ 
Imperatore fu pure rovesciato nel mentre che portava 
un ordine alla divisione dei Corazzieri , la quale fa c e ­
va una carica . Abbiamo avuto il piacere di s e n t ir e ,  
che questi due Generali e i 5o soldati , che noi c r e ­
devamo perduti , sono soltanto fer it i ,  ed erano r im a ­
sti nelle biade, allorché 1’ Imperatore ordinò alle trup­
pe di concentrarsi tra Esling e Gross Aspern in seguito 
all’ avviso ricevuto che i ponti del Danubio erano rotti- 

Le acque del Danubio diminuiscono, con tutto 
ciò la continuazione del caldo fa ancora temere di 
qualche escrescenza .

( Moniteur dell' 11 Giugno )

—  Si scrive da Strasburgo , che S. M. 1’ Imperatrice 
si propone d’ andare a passare alcune settimane ai ba­
gni di Plombieres , e che S. M. la Regina d’ Olanda 
deve accompagnarvela .

—  A Vienna è stato pubblicato l 'o rd in e  seguente, 
in data del 26 maggio :

n I  proprietàrj di case , gli Amministratori ed  
Ispettori di questa città e de’ sobborghi vengono col 
presente seriamente a v v e r t i t i  di consegnare alla d ire ­
zione del circolo immediatamente , e senza frapporre 
alcun indugio , uno stato nominativo degli officiali , 
sottofficiali e soldati dell’ armata Francese , feriti , i 
quali trovansi nelle loro case , e di continuare a for­
nir questo stato ogni giorno . «

Quest’ ordine è firmato dal Conte Ferdinando di 
Bissingen-Nieppenburgo , Presidente della R e g g e n z a .

ς Gazz. de France )

stata eostretta di farsi leggere la lettera prima da uno 
e quindi da un altro de’ suoi confidenti che io linea 
di galanteria sembrano essere i Parmentoni del nostro 
\Virt ) e questi ne hanno divulgati i dettaglj . Alcuni 
pochi mal intenzionati si sono tosto sforzati di com ­
mentare la lettera , combinarne i fatti , ingrandirli , 
ed accreditarli. Ed ecco come un miserabile pretesto 
di un più miserabile soggetto ha dato luogo alla noti­

zia in questione . Chi bramasse di vedere la stessa 
lettera originale non arvà che a indirizzarsi al G a b i­
netto Letterario nella strada novissima ov’ è stata d e ­

positata .
Non dissimili sono le  sorgenti di alcune altre 

notizie relative ai fatti di Spagna e di A lem agaa  ,  
che con sinistri misteriosi presagi vengono a ccen n ale  
all* orecchio de’ creduli dai— chiromanti p o lit ic i  della  
giornata , dai ciurmatori , in una parola dalla turba 
o furba o fanatica , che cerca il suo pascolo in mezzo 
agli errori ed all’ allarme del v o lg o ,  ma noi abbiacn 
luogo di credere che la Polizia vede costoro , li sòr- 
veglia e li attende .



r e g n o  d ’ I t a l i a ;
Zara  2. G iugno  

L ’ armata di D a l m a z i a ,  dopo d’ aver superato 
filili g li  ostacoli  c!ie le oppose il nemico , attraver- 
snudo orridi  e nudi  p a e s i ,  è  giunta il 27 maggio a 
Segna , donde si diresse subito sopra Carlstadt .

— ■ Lettere degn e di tutta la fede ci danno le seguenti 
n otiz ie  intorno alla T u rch ia  :

» I Croati O ttom ani continuano a combattere 
contro » Croati A ustr iaci  . Ter conseguenza , quell* 
porzione d' arm ata A u str iaca  , che ita dovuto far tosta 
ai T u r c h i  , si è i r o v i t a  in m ezzo a due fuochi allor­
ch é  fu assalita dal Duca di Ragusi , uscito vittorioso 
dalla D alm azia  . 1 T u r c h i  u d iv an o  il cannone della 
rsostra armata , dalla  quale  or non li separa che un* 
alta montagna , e frem evan o d ’ fmjiSzienza d’ unirsi 
a i  Fran cesi . Gli sforzi 'del V is ir  di Hosnia per metter 
ire oo  a questa so l le v a z io n e  sono intéramente inutili. 
L a  fama delle vittorie^ d e’ r ivoltesi si va ogni giorno 
vieppiù p rop ag an d o ; g l i  abitanti di TrawnicK ne fanno 
pubblica fests > a dispetto del Governo ; e questo spi. 
rito fa tali progressi , che g li stéssi Bosniaci m inac­
ciano di prendere 1’ arm i e di correre a divider la 
v ittoria  cd il bottino co g l ’ insorti Creati Turchi .

( Estr. dal Pregio Dalmata )

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 17. Giugno
Il Direttore gen era le  dell ’ Amministrazione de’ 

sali e tabacchi della 27 e 28 D ivis ione militare , menl- 
I>ro della L egio n  d’ onore , ha rimessa una circolare 
ai Ricevitori partico lari la quale  tende a mettere in 
esecuzione nei D ipartim enti com ponenti Γ antico P ie­
monte ,  e 1’ inaddietro L iguria  il Decreto Imperiale 
de’ 28 agosto 1808. il q u a le  permettè ad ogni parti­
co lare  che vorrà attendere alla co ltura  del tabacco, a 
fare  una dichiarazione che si r ic e v e  senza spesa al più 
v ic in o  Barò della Regia de'sali e tabacchi, in cui dovrà 
j.-nunzisre la s itu azion e,  e l1 estensione delle terre de­
stinate a questa coltura , della quale dichiarazione sa­
ra n n o  és< Oli quegli individui che non coltiveranno più 
d i  venti p ie d i  d i tabacco  . Questo è un vantaggio pet 
ógni individuo il quale  possa pure coltivare per suo 
uso 20  piante .

Il  Monitore di P arigi del 12  giugno , in un solo 
m ezzo f o g l i o ,  non dà a lcun a n o tiz ia  delle arm a te .

Parigi i  2 Giugno 
Scrivon o da Trieste , che i Russi , dopo una bat­

tag lia  , io  cui 1 T u rch i  sono stati tagliati a pezzi, sono 
entrati a W a rn a  , s u l  m ar  n e r o ,  distante 4^ leghe da 
Costantinopoli .

Odessa l  7  Maggio 
U n  bastimento Fran cese è il p r im o ,  che si a entrato 

n e t  nostro porto *, egli giunse li η Gennaro da Costan­
tinopoli con un carico  d’ oglio , vino , zuccaro , e 
le g n o  di tinta , ecc. V e  ne giunse di poi un altro della 
stessa n a z io n e  , come pure 36 bastimenti Turchi, i quali 
L a n n o  preso in iscambio delle produzioni del paese , 
del ferro  , del catrame , e de’ commestibili .

Berlino 3 o Maggio.

Si conferm a che molte persone sono state arre­
state a K oenigsberga  , e che si fa attualmente il loro 
processo. Il G ran -C an cell iere ,  Sig. Beyme, è incaricato 
dell’ in form azion e . Si pretende che il Re di Prussia 
abbandonerà fra poco K oenigsberga  , con tutta la sua 
t o r t e  .

Londra 29 Maggio.
»5 Ϊ ϊ  1 corrente rotse , il Principe diStarhcm·,

berg ha avuto la sùa prima udienza dal Re , in q m -  
lilà d‘ Inviato straordinario d’ Austria.

—  Il Parlamento sarà prorogato al mese di Ciuguo 
prossimo.

Londra 3- Giugno
11 31; Maggio ebbe luogo nella Camera de’ Comuni 

una discussione assai vivace riguardo «Ila dimanda 
fatta dai Ministri , dipendentemente al messaggio del 
He , di una somma di tre milioni di lire sterlina per 
Γ Austria , la Spagna ed il Portogallo , e di 3oo ,ooo  
lire sterline per la Sicilia . Il Sig. Withbread si ò op­
posto energicamente a qualunque imprestilo per Γ A u ­
stria . Essa si è impegnata , disse , in un* guerra cli» 
non è capace di sostenere. Non ha essa calcolile le 
sUe forze , nè quelle della Francia , ed ha abbracciato 
un partito disperato senza fare le sue riflessioni , Q 
questo dee condurla rapidamente alla sua roviua . Il 
Sig. Withbread è di sentimento , che i Ministri nor» 
hanno avuto parie in questa determinazione imprudente 
come P hanno assicurato , e che 1’ Austria ha prese l0 
armi soltanto per la sua propria difesa nella persua­
sione clic la sua perdita fosse decisa nel consiglio dell’ 
I m p e r a t o r e  de’ F r a n c e s i · ;  ma è  cosa evidente c h e  non 
ha potuto lusingarsi di rovesciare la possanza della 
Francia ; che 1’ Austri» non era in istato di sopportare 
le spese della guerra , e che avrebbe dovuto aspettare 
un momento più favorevole ; ed è cosa ancora p»t\ 
evidente , che i soccorsi pecuniarj , che noi le, offri­
remo , saranno assolutamente inutili , e non potranno 
ritardare lungo tempo la sua caduta. Il Sig. With­
bread ha adunque votato , affinchè non fosie accordato 
un solo schelling di sussidio all’ Austria.

11 Sig. Ponsomby ha votato nello stesso senso. Egli 
è affatto inutile , disse  ̂ d’ accordare i  soccorsi , che
vi  si domandano . Non è probabile , che la Spagna 
ed il Portogallo possano contrastare lungo tempo colla 
Francia . Fra breve 1’ Im p e r a t o r e  d e ’  F r a n c e s i  s^rà 
Sovrano pacifico di queste contrade. Ed anzi il Gover­
no Inglese dee approffittare delle circostanze presenti 
per impadronirsi di tutte le colonie Spagnuole, e Por­
toghesi , ed impedire almeno , che Giuseppe Bonaparta
il quale assume già il titolo di Re delle Indie , ne d i.  
venga il Sovrano . Se nói siamo costretti , soggiunse , 
ad abbandonare la Spagna ed il Portogallo, non dobbia­
mo noi forse anche impedire con tutte le nostre forzi· 
che i loro gran Porti , come quelli di Cadice , Lisbo­
na, Cartagena, etc. non servano di mezzo ai Francesi 
che se ne renderebbero padroni : per combattere la no­
stra supremazìa polilica, 0 d’ inquietare il nostro com­
mercio ΐ

Dopo lunghe discussioni, la Camera ha votato i 
sussidj .

( Moniteur )
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V E L O C E
D e lla  28™* Divisione M ilitare άβΐΫ Impero Francese

N O T I Z I E .  E S T E R E  
P R U S S I A  

B eriino 29 Metg&id 
U n  corriere Polacco, che atrraverea il Brandeburgo 

per recarsi in Sassonia presso il Re , ha sparsa la n o ­
tizia che la città di Cracovia aveva chiuso le porte all’ 
Arciduca Ferdinando , il quale pensava di radunarvi 
le  diverse colonne in cui è stato obbligato di dividere 
la sua armata nella sua ritirata. Alcune bande di c a ­
valleria Polacca eransi fatte vedere a Tarnow sulla 
D a n a w e c z  ; 1’ armata portasi a grandi giornate sopra 
C racovia  , ov ’ è impazientemente aspettata /

( Jour. di Faris ) 
Eresiavi a i .  Giugno

Il teatro della guerra si va accostando alle nostre 
frontiere; dopo la presa di Sandomir , l 'arm ata Po­
lacca prosiegue si rapidamente i suoi vantaggi , che il

24- trovavasi già a W i l i c K z a  , luogo celebre per le sue 
miniere di sale .  E’ dunque sommamente probabile che 
dùe O tre giorni dopo , c i o è  tra i l  26 e 27, Cracovia 
Sarà caduta in poter del vincitore , e sarà ritornata 
città Polacca. Pare che Γ Arciduca Ferdinando sia mal 
provvisto di cavalleria  , il che porta uno svantaggio 
ÌD c a l c o l a b i l e  nelle vaste pianure della Polonia .

Assicurasi che il Principe Poniatowski abbia r i ­
cevuto la notizia che la vanguardia dell’ armata Russa 
è entrata il 18. maggio a Lemberg , Capitale della 
G a liz ia . ( Jour. de Paris )

CONFEDERAZIONE DEL RENÒ 
Stuttgard  i .  Giugno 

Jeri dopo rriezzo giorno è qui arrivato da Parigi
il  Ministro d’ Austria presso la Corte di Francia , il 
Sig. di Metternich , accompagnato da un officiale di 
gendarmeria . Egli è smontato all’ albergo dell’ Impe­
rator Romano , e sulla sera ha continuato il suo viag­
gio  per recarsi presso P Imperator d’ Austria . Il Sig. 
di Metternich era accompagnato dal Ciambellano A u ­
striaco , Principe d' Esterhazy , dal Ciambellano Conte 
Mier , dal Consigliere d’ ambasciata F lo ret ,  e dai Se- 
gretarj d ’ ambasciata Lefevre e Niemann .

( Gaz. de France )
Lipsia 1. Giugno 

L e  truppe Sassoni , che trovavansi in Polonia , 
sono ritornate in Sassonia sotto la scorta del Generale 
Dyherra ; ed una parte di queste truppe si è unita a 
q u e l le  comandate a Dresda dal Sig. Thielmann , Aju- 
tante generale del Rs , incaricata di vegliare alla si- 
cùrezza  di quella capitale e della riva sinistra dell’ 
Elba. Due squadroni di queste medesime truppe si sono 
avanzati per osservare i movimenti del nemico sulle 
frontiere della Boemia .

Cassel 3 Giugno 
La gazzetta Reale privilegiata di Berlino contiene

il  seguente articolo :
B e r l in o ,  3o maggio 1 So g ­

li N otiz ie  officiali del quartier generale Austriaco 
ìi a Breitenlech in form ano che , il 21 e il 22, 1’ Ar*
»1 ciduca Carlo ha battuta l’ armata Fraocese vicino ad 
j> Asperg ed Essling , ad una lega e mezzo lungi da 
yy Vienna , in faccia all* isola di Lobau, e che è stata 
}> obbligata a ripassare il Danubio. Nuovi dettagli so­
li pra questa battaglia , come pure sopra i combatti- 
>> menti che si sono dati iu Italia cd a L in z ,  saranno
il co m u n ic a t i  nel nostro prossimo fog'io di giovedì. «

Questo arlicolo contiene errori manifesti che non 
si possono considerare se non come errori di stampa 
Quindi, pag. j , lin. 4 e 5 , invece d i:  /’ Arciduc 
Carlo ha battuta l' armala Francese , leggasi ; I’ Arciduc t 
Carlo è stato battuto dall' armata Francese .

Pag. medesima , lin. 6  : è stata obbligata a ripe­
sare il Danubio ; leggasi ; si è determinata a ripassare ti 
Danubio .

E' fuor di dubbio che i nuovi dettagli annunziati 
sopra questa battaglia saranno conformi al seguente Bol­
lettino (*), il solo degno di fede, non già a tutti quelli  
che la impotente rabbia e le più stolide speranze pub­
blicano ogni giorno a dispetto dell’ evidenza de’ fatti .

( Estr. dal Monitore Vestfalico )
Augusta 4 Giugno 

Le turbolenze del Tirolo e del Voralberg n o n  son  
per anco interamente sedate', pare che il ritorno d eg l i  
avanzi del corpo di Chasteller, il quale ha trovato la  
sua ritirata dalla parte del Pusterthal chiusa dall’ ar­
mata Francese d 'Ita lia ,  abbia eccitato quà e là nuove  
sommosse . Vi furono ultimamente nei contorni di  
Schaernitz e presso Mittenwalde alcuni piccoli combat­
timenti ; trovasi vicino a Bregenz un corpo Austriaco, 
a cui si sono riuniti alcuni insorgenti del Voralberg 
e diversi cacciatori delle montagne , i quali spingono  
le loro bande /in presso Lindau .

E ’ qui partito , già da alcuni giorn i, un corpo 
di cavalleria Francese per le frontiere del Tirolo  , e 
subito che earanno arrivati i rinforzi che s’ aspettano, 
tutti i movimenti insurrezionali di quel paese non tar­
deranno a cessare . ( £<2=· de France )

Monaco 3 Giugno 
Notizie del Danubio annunziano che gli Austriaci 

fanno de’ movimenti che sembrano indicare abbiano L’ 
intenzione di abbandonar la riva sinistra di quel fiu­
me , per internarsi nella Moravia . Essi hanno rim an­
dato tutti i loro grossi equipaggi sopra Brunn ed  

Olmutz .
—  Assicurasi che Presburgo siasi altamente dichia­

rata in favore dell’ indipendenza Ungarese, c che a 
Euda siensi manifestati de’ movimenti di questa istessa 
natura con tale impeto, che 1’ Imperatrice d’ Austria si 
è affrettata a partire da Pest , ed a ritirarsi colla sua 
corte a Thercsienstadt, piccola città fortificata presse

il Banato di Temeswar .
( Jour. de P srìs  )

A ltr a  d i M on a co del 4 <

Lettere degne di tutta la fede c ’ informano che la 
divisione del P r in c ip e  Reale di Baviera ha ricevuto ,
il di dopo del suo arrivo a Leoben e nell’ istante i a  
cui era per continuar la sua marcia alla Volta di Neu- 
stadt e di Vienna , Γ ordine di recarsi nell’ Alta A u ­
stria ; in conseguenza questa divisione si è avanzata 
sulla strada che da Leoben conduce ad AlIenniarKt , e 
di là dalla parte di Wels a Linz ove il Principe Reale 
ò giunto il 1. giugno col suo quart. generale .

La divisione del Gen. Wrede portasi pure so­
pra Linz ove il Maresciallo Duca di D inzica è p a ­
rimente aspettato · Dicesi che la dislinazione primitiva 
delle truppe Bavaresi sia stata cambiata in conseguenza

(*; Questo Bullettino di cui parla il Monitore Ve- 

stefalico , è il X  dell’ armata di Gerniauis > sjato in se ­
rito nel nostre Num. 45 · )



I

della  unione delle armate Fran cesi  di Germania o d’ 
I ta lia  . P r e t e n d e s i  d a  alcuni che i corpi Bivari e quel­
lo  del P rin cip e  di Punte-Corvo passeranno il Danubio 
a L ia r  e si porteraoDo inn an zi  , sulla riva sinistra di 
q u e s t o  fiume ,  per accerch iare  1’ a r n i c a  dell’ Arcidùca 
Carlo  , mentr* essa v e rr i  attaccata  d i  fronte d a lT l m p s -  
ratore Km poleoné in persona . A ltr i  vogliono che le 
t r u p p e  di B aviera  sieno sl-ilc inviate a L inz per rini· 
p i a z z a r v i  i l  corpo d ’ armata d e l  Principe di Ponti-
C o r v o .  C P ub. )

Altra di Monaco del 6  giugno .
Il Re lia ricevuto questa mattina un corriere del 

P rin cip e  E u g e n i o ,  suo g e n e r o ,  il quale è entrato iu \ 
U n g h eria  co n  un corpo d’ armata . Alcune deputazioni 
d e l l ’ alta  N obiltà  sono andate a ritrovar S. A. al suo 
quartier  d’ Oedemburgo . ( J. de Paris )

I M P E R O  F R A N C E S E
Parigi 1 3 . Giugno 

Fondi pubblici d’ oggi —  Cinqui per cento del 2 2 
Marzo 1809 81 fr.  65 C.

Idem, del 22 Settern. 1S09. 7 9  i o  
Antoni della  Banca di Francia  125 ì  25

Nel peuuìtimo paragrafo del Bullettino n. 1 6. si 
legge  : abbiam o avuto il p iacere  d’ essere informati ,
>» che il Gen. di divisione Durosnel , ed il Gen. di 
}> brigata Foulers che nei credevam o avtr perduti ,
?» s o n o  soltanto feriti ed erano rimasti nelle biade « 
votine ne aggiungere » dove sono stati fatti prigionieri, a

( MoniteUr )
—  Le notizie  di Boemia portano che dopo la baìta- 

glia del 21 e del 22 m aggio  , 1’ armata Austriaca ha 
f o r m a t o  una linea che si estende dopo Gomersdorff 
( sulle frontiere dell’ Ungheria ) ,  da StoKarau, fino a 
W eiK ersd orff  e Straft. La vanguardia è stazionata sulle 
r iv e  del Danubio , da Orth fino a Grafenwort. 11 qiur- 
t ier g enerale  di quest’ avanguardia è ,  dicesi, a Kor. 
nem b urgo  .

Il corpo del Gen. Austriaco KolloWrath è sempre 
postato a Ilohecfurt , sulle frontiere meridionali della 
B o e m i a  . E gli  osserva i movimenti del corpo Francese 
&tazion~to presso Linz , e deve impedire qualunque 
in v a s io n e  della  Boemia .

E c c o  la continuazione d e ’ fatti che ebbero luogo 
^renata del Granducato di  ̂ arsavia ·
Dopo la presa del ponte di Gora , avendo il ne­

m ico  a b b and on ata  la riva destra della Vistola , 1' ar­
mata s o t t o  gli ordini del Principe PoniatowsKi si è di­
visa in  due colonne , la prima delle quali ha rimon- 1 
tato la Vistola fioo a Pulawy , e I’ altra si è portata 
dalla parte à’ OtiecK e Zelechoow , fino a R ock.

U ■> il  P r i n c i p e  Poniatov/ski è entrato in Lubli- 
r.o e aU’ indomani marciò verso Sandomir. Uaa par­
te dell’ arm ata è entrata a Prz^worsK : con questo mo­
vim en to  , è stata tolta la comunicazione di Lemberg 
con  C rac o v i*  ·

Il Gen. Rozniecni , a lla  testa di 4oo uomini di 
c a v a l le r ia  , ha fatto in diversi combattimenti y j o  pri­
g io n ieri  , fra quali trovansi un maggiore e g. officiali. 
L o  stesso distaccamento si è impadronito d’ un consi­
derabile  trasporto d’ armi , di scarpe e di panni.

Approfittando dell’ inazione del nem ico, il quale 
a v e v a  preso uoa posizione sulla Bzura , il Principe 
PoniatowsKi ha giudicato a proposito di far assalire la 

di ponte di Sandomir , e la citta stessa ove il 
nem ico av e v a  praticato fortissimi trinceramenti. Qnesta 
operazione è pienamente riuscita . La testa di ponte 4 
stata presa il 18 maggio a baionetta in canna dal 
capo squadrone Wladimir Potocki , e la città , viva­
m en te  attaccata dal Generale SokolnicKi , ha capitolilo 
la  notte dello stesso giorno. Il nemico ha perduto mille 
u o m in i  uccisi e 1200 prigionieri 20 pezzi d’ artiglieria 
e grossi magazzini .

L a  cavalleria  del Principe Poniatowsp.i si estende | 

fino a Leopold , e s’ inoltra fino verso Cracovia . Essa 
ha liberato 3 m. uonaini eh’ erano stai» levati per forza. 
G li  abitanti della Galizia danno tutti i giorni nuove 
prove d e ll’ odio onde sono animati contro Γ Austria.

Mentre succedevano questi fatti in Galizia , il 
G e n e ra le  Dombr o ws Ki  r e s p i n g e v a  da  per tutto il n e m i c o  

sopra la Bassa Vistola .
Il j 4· era stato attaccato Thorn. La testa di ponto 

non era in istato di difesa . La guernigione abbruciò 
la parte del ponte che vi comunica , e si stabili nell’ 
isola. Questo movimento è stato eseguito dopo uo 
che costò molta gente al nemico, »1 quale, non avendo 
mezzi per passare il fiume , e vedendo la fermezza 
della città , rinunziò alla sua impresa .

Il i3. il nemico tentò il passaggio della Vistola 
sotto Plock ; ma è stato respinto con perdita e forzato 
ad abbruciare i bittelli clic aveva raccolti .

Dal 16 al 23, il G?neràle Dombrowiki assali il 
nemico da Broinberg fiuo a Czentochow , lo respinse 
gagliardamente oltre Broinberg , mise le due piazze di 
Czentochow e di Thorn al coperto d 'ogn’ impresa , ed 
assicurò la sua comunicazione coll’ ultima di questo 
città dalla parte d’ luowraclaw . ( Moti. )

Altra di Patigi del l 5 Giognò .

BOLLETTINO N.“ 17,
Vienna 8. Giugno 

11 Colonnello Gorgoli Ajutante di campo dell* 
Imperatore di Russia , ò arrivato al quartier-lmpenale 
con una lettera di quel Sovrano perS.M.. Egli ha an­
nunziato che Γ armata Russa dirigendosi sopra 01- 
raulz , aveva passato le frontiere.

L ’ Imperatore ha passato I’ altro jeri la rivista 
della sua guardia , infanteria , cavalleria, e artiglieria.

Gli abitanti di Vienna hanno ammirato il numero, 
la bella tenuta ed il buono stato di queste truppe .

Il Vice Re si è portalo coll’ armata d’ Italia da 
Oedenibourg in Ungheria . Sembra , che Γ Arciduca 
Giovanni tenti di radunare la sua armata sulla Raab.

Il Duca di Ragusi ò giuuto coll’ armata di Dalma­
zia il 3 di questo mese a Laybach.

Il caldo è grandissimo , e le persone pratiche 
del Danubio presagiscono , che fra breve vi sarà un’ 
escrescenza . Si mette a profitto questo tempo per finire 
di piantare le palafitte , senza contare i ponti di bat« 
teli 1 e di za ttere.

Tutte le notizie , che si ricevono della pqrte del 
nemico, annunziano, che le città di Presburgo, Brunn 
e Znaim sono piene di feriti. Gli Austriaci portano 
loro stessi la perdita loro a 18,000 uomini .

Il Principe Poniatowski continua i suoi successi 
coll’ armata del Gran Ducato di Varsavia . Dopo la 
presa di Sandomir si è impadronito della fortezza di 
Zamosc , dove ha fatto sopportate al nemico una per­
dita di 3ooo uomini, e gli ha presi 3o pezzi di can ­
none . Tutti i Polacchi , che trovansi all’ armata A u ­
striaca , disertano .

Il nemico dopo aver mancato il suo colpo di­
rimpetto a Thorn , ò stato vivarneute inseguito dal 
Generale DombrowsKi .

L ’ Arciduca Ferdinando non ricaverà che della 
confusione dall’ esito della sua spedizione . Egli ha do­
vuto giungere nella Slesia Austriaca ridotto al terzo 
delle sue forze .

11 Senatore WibisKi si è distinto coi suoi senti­
menti patriotici , e colla sua attività.

Il Sig, Conte di Mettermeli è giunto a Vienna ; 
egli sarà scambiato ai primi posti cclla Legazione 
Francese , a cui gli Austriaci , contro il dritto delle 
genti , avevano ricusato i passaporti , e  1’ avevano tra­
dotta a Pest.

( Estr. dal Monitore del i 5. Giugno )

R E G N O  D'  I T A L I A
Milano 14. Giugno

Le guardie nazionali Bellunesi a cavallo e la rea­
le gendarmeria con poca truppa di linea si βοπο spui­
te nel giorno G dell andante fino a T ozzo, paese Ba- 
varo ; cd hanno posti in fuga alcuni drappèlli d’ in­
sorgenti . Le nostre truppe quantunque bersagliate dall’ 
inimico , che faceva fuoco dai boschi laterali alla stra­
da , si avanzarono fino a Grigno, ed ivi avvertite che 
dalla valle di Tesino discendevano tuttavia dei brigan-

#



li appoggiati da alcuni suldatì Austriaci sbandati, piom­
barono loro aJusso , e uè fecero compiuta strige . Fra 
le guardie nazionali sonosi specialmente distinti i Sigg· 
ViCellio , tcncnie , Luigi Colle e dottore Ma zzar i ; que- 
sto ultimo ha riportato una gloriosa ferita .

Altra di Milano del ι η Giugno.
Abbiam o ricevuto nuove dell’ armata d’ Ita lia .  

Era essa partita il di \  da Neusladt , e marciava in 
Ungheria , ove ass icun vasi  che il Principe Giovanni 
avesse riunita e riordinata la eua armata .

Il quartier generale del Principe Viceré era il di
9 giugno a Sarvar sulla Baab .

Z ara  η. Giugno
V  armata di Dalmazia è entrata a Fiume il 3 o 

n»aggio . Il Generale in capo ha messo all* ordine del 
giorno un energico proclama a’ suoi soldati , in cui 
rende loro le più lusinghiere testimonianze della loro 
valorosa co n d o tta .  ( Estr; dal Regio Dalm ata  ) 

Altra dell' 8. Giugno 
Ecco alcune nuove notizie sullo stato attuale delle 

cose militari in Bosnia e Turchia , ricevute con lettere 
data del 24, 25, 29 e 3o  maggio :

»» Vorrebbe la Porta far credere in Bosnia , che 
ella  riporta vittorie sopra i Serviaui \ ed ha perei0 
inandato qualche testa e qualche pajo d’ orecchie , se­
condo il suo barbaro uso , al Visir di TrawnicK. . La 
verità  si è che i Serviani , sostenuti dai Russi , si sono 
impadroniti di tutta la Bosnia orientale : che hanno 
presa la fortezza di Jenitza , e quello Stretto che nei 
prim i tempi della loro guerra per sì lungo tempo non 
poterono superare : e che in tre marcie possono arrivare 
e Serajo , purché battano I’ armata Bosniaca che sta 
per dar loro battaglia . A  TrawnicK si prevede a tal 
segno la disfatta dei Turchi , che gli Ebrei di quella 
città ancor di là ben lontana s’ affrettano di mandare 
i loro effetti preziosi in D almazia, ciò che finora non 
avean mai fatto .

Si è voluto far credere che si fosse riaperta la 
comunicazione colla R o m elia :  ma questo non è ,  nè 
può essere, sinché Jenitza è nelle mani del n e m ico .  
Attualmente per comunicare dalla Bosnia con Costan­
tinopoli , con vien  dare addietro , e fare la strada 
lunghissima per 1’ A lbania  .

» Ove i Serviani si estendano anche un poco al 
mezzogiorno , s* accosteranno ai Montenegrini che ad 
essi stenderanno la mano : e allora la Bosnia si tro­
verà compiutamente tagliata fuori da tutto 1' Impero 
Ottomano e sarà in gran pericolo.

>» Intanto i Croati Turchi han proseguita e co n ­
tinuata la risoluta loro spedizione contro la Croazia 
Austriaca : ne han ripreso tutta quella parte che da 
diciotto anni era stata ceduta alla pace e là si sono 
fermati , avendo prima abbruciato lutti i piccoli forti 
costrutti in legno dagli Austriaci lungo il nuovo co n ­
fine . Evvi a T raw n icK  un Bey che serve come di 
ministro di quegl’ invasori presso il Visir della Bos­
n ia  , e questi gli ha fatto sapere , che dopo la presa 
di Czetin , tutta la popolazione Austriaca delle cam ­
pagne si ò ritirata , abbandonando il paese ai Turchi.

v Gli Austriaci avean tentato di riprender quella 
p iazza  per sorpresa . Per mezzo di un Prete Greco , 
spia falsa ; avean fatto credere al campo Turco , che 
g l i  Austriaci fossero impegnati , contro i Francesi ; e 
c h e  presentavasi quindi un bel momento agli Ottomani 
p e r  andar oltre , e impadronirsi di nuove posizioni , 
o n d e  meglio assicurare la loro conquista . Còsi ingan­
n a t i  , usciron essi difatti da Czetin per quest’ oggetto: 
m a fatte appena cinque ore di strada , videro delle 
baionette avanzarsi da lungi verso la piazza. Assicu­
rati che quella era uua colonna d’ Austriaci che mar­
c ia va  alla volta di Czetin , andarono impetuosamente 
contr ’ essa , l ’ attaccarono , uccisero più di mille ne­
m ic i  , e posero iti rotta il rimanente . Il Prete tradi­
tore , spia falsa , fu da lor preso ed ap piccato .

» Questi Croati Turchi hanno scritto alla Porta 
per informarla della loro spedizione , e dei motivi 
t h è  a parer loro la giustificano altamente protestando

sempre che quaiurtqus sia la risposta d d  D iv z a j  , essi 
uoo renderanno mai il paese ripreso ; e che j-iuniu  
come sono , in numero di quindici in s ed ic i  m il*  
combattenti , h^uno fermamente risoluto di m orire  
piuttosto che retroceder d‘ un passo .

» Si sparge in queste parti la voce ,  ch e  gl’ In -  
gl^sì td i Turchi riuniti siano entrali nel Mar nero  
con truppe da sbarco, e si propongano d’ attaccar la  
Crimea .

» IJn Tartaro giunto da Sofia annunzia che il 
famoso Jnssiif bascià , nominato gran Visir , sia final­
mente arrivato a Costantinopoli , Hgli aggiunge che è  
nato un figlio al Gran Sultano .

» Notizie più recenti dicono differita la battaglia  
Ira i Serviani e i Turchi , di cui più sopra si è detto,  
perchè questi vogliono aspettare i rinforzi dell’ Albania.

n A TrewnicJw ua Effendi ed un B<-y assicurano  
rhe il Sultano ha dichiarato altamente di voler c o n ­
servare amicizia colla Francia , e che questa Poteri za 
ne avrebbe Ira poco |e prove . > ( Idem ) 

S V I Z Z E R A  
Lugano i 8. Giugno 

11 passaggio delle staffette continua tutl* ora per 
questa nostra città , e jeri verso le nove ore della 
mattina è pure da qui transitato in tutta fretta ua  
corriere di Gabinetto proveniente da Milano .

R E C N O  D I  N A P O L I  
Napoli 9 Giugno .

Avendo S. M. 1 ' Imperatore affidato a S. M. il Re 
la cura di prender possesso degli Stati Romani per la 
Francia , S. M. debbe , tra breve , partire per Roma , 
ove passerà qualche giorno , per organizzarvi una n u o ­
va amministrazione e stabilirvi un sistema di difesa . 
Oggi sono partiti alcuni degli equipaggi di S. M. per 

recarsi a questo destino .

Nella Giurisprudenza del Codice Napoleone leg- 
gonsi le seguenti importanti determinazioni :

1. L’ adulterio , quantunque sia una causa di di­
vorzio, non può dar luogo a questo come grave ingiuria.

2. Ua a deliberazione di un consiglio di fam igli»  
è nulla se il Giudice di Pace si è accontentato di pre­
sedere il consiglio senza prender parte alla dehbera- 

z io n e .
3 . Si può essere obbligato a giurare anche su fatti

illeciti o riprovevoli .
4. Uh testamento è valido contuttocchè non a n ­

nunzi! la residenza de* testimonj , nè la loro profes­

sione .
5. Un testamento nullo per difetto di forme non

revoca un testamento anteriore .
6. Uno può’ vendere i suoi beni , anche a titolo

di vitalizio, a ’ suoi eredi.
7. Quaddo una Diligenza , nel suo passaggio en­

tro una chiatta , casca nel fiume , gli Amministratori 
sono risponsabi'i dei danni , salvo loro il regresso
contro il fittajuolo della barca .

8. La scommessa che fa taluno che avanti due 
anui avrà moglie e figli è derisoria , e senza effetto.

9. Colui che adotta , non è per necessità tutore

dell' adottato .
10. Un figlio adulterino ha potuto essere adottato

avanti il Codice Napoleone .

Ecco alcune decisioni date ultimamente sovra d i­

versi punti importanti :
1. La morte civile  del padre non dispensa il f i­

glio dal prestargli gli aluneuti .
( Corte d' Appello dì Parigi )

2. Un’ o b bl i ga z i o ne  stipulata in causa di co n cu ­
binato è  nul la  . ( Corte d' Appello d i Besaazoue )

3 . La condotta d’ uno de’ conjugi a pena infa­
mante , avanfi.i l  Codice N apoleone, autorizza la do- 
mania in divorzio Sotto 1’ impero dello stesso C o d ic e .

(  Corti d ’ App. di Bc-sjnzone )



t e g g c s i  nel Courrier de V Europi il scguente 
a r t i c o l o  necrologìco :

11 M a r e s c i a l l o  Duca di Montebello era nato a I jCì 
c t o u r e  nell ’ anno 1 7 7 1 .  V en ne ottimamente educato* 
e  d.sponevasi a J  entrare nella carriera d e l  foro quando 
i  per.culi della patria chiamarono i suoi camerati al 
posto dell’ o n o re .  Egli parti seco loro per l 'armata de’ 
P i r e n e i  orientali , iu .  qual tà di sergente maggiore , ]| 
s a o  . c o r a g g i o  ed i suoi talenti gli meritarono ben tosto 
i l  g r a d o  di Colonnello .

D o p o  il Trattato di Basilea che ci  pro ca cc i ò  Ia 

p a ce  c o lia  Spagna , il giovane Lannes non venne a n ­

n o ve rato  t r i  i Colonnelli in attività . Sdegnato del ri­
poso a cui pareva condannato , s’ incamminò iu qua­
lità  dì vo lo n ta r io ,  verso l’ armata d ’ Italia ove il suo 
g ra n  valore trasse bentosto a se  g l i  sguardi  d’ ognuno 
ed ove  1’ uomo che sa cosi ben distinguere il merito 
dovunque si trovi , riconobbe ben tosto quello di lui · 
eg li  fu nominato Colonnello del 2g  reggimento sul 
cam p o  di battaglia di Millesimo .

E g li  fece prodigi alla testa di questo reggimento 
alla battaglia di Bissano in cui tolse al nemico due 
b a n d i e r e ;  al passaggio del P ò ,  alla battaglia di L od i,  

all’ assalto di Pavia , dopo del quale venne nominato 
G e n e r a l e  di brigata ; all 'assedio di Mantova, ove prese 
uno de’ sobborghi a bajonetla in canna ; al combatti- 
mento di Governolo , alla battaglia d' Arcole , alla 
quale volle assistere, malgrado il dolore che risentiva 
per due ferite che aveva riportate nel precedente com­
battim ento .

Dopo il trattato di Campo Formio , il Generale 
L an n es  ritornò a Parigi, e doveva far parte della spe­
dizione contro l’ inghilteVra , allorché venne decisa 
quella  d’ Egitto.

In questa memoranda spedizione egli fu quasi 
sem pre alla vanguardia , e sempre uni il sangue fred­
do al valore , ed il valore ai talenti militari .

Ritornato in Francia , il Generale Lannes venne 
in c a r ic a t o  di deporre nel tempio degl’ invalidi le 32. 
b a n d irr e  prese dall’ armata d’ Egitto . Il discorso che 
p ro n u n z iò  in tale occasione offriva  il quadro più ve 
r a c e  ed eloquente delle fatiche degli illustri guerrieri 
c o ’ quali aVea divisa la gloria ed i pericoli .

D.>po la rivoluzione del 18 brumale , a cui con­
tribui grandemente , il Gen. Lannes fu spedito a Tolosa 
p e r  com andarvi la divis. militare di cui faceva parte 
la  sua città natale . La saggezza e l’energia che Seppe 
sp iegare a vicenda vi assicurarono la tracquillità.

Quest armata di riserva , che fu creata quasi 
m ag icam e nte  per liberar Γ Italia , che sorpassò le Alpi 
in  un modo si prodigioso quanto Annibaie istesso, che 
prese le  fortezze , le città ed i campi a bajonetta in 
c a n n a  ,  e riconquistò 1’ Italia a passi di gigante, quell’ 
I ta l ia  eh’ era invasa dagli Austriaci , vide sempre il 
G e n .  Lannes alla sua vanguardia .

Il secondo passaggio del P ò ,  la battaglia della 
Strab ella  , quella di Casteggio, finalmente la memo­
ran da battaglia di M arengo, sono fatti d’ arme nella 
storia  de’ quali il nome del Generale Lannes occuperà 
m a i  sempre un luogo distinto .

Creato Maresciallo dell’ Impero , e chiamato alla 
£orte  ,  vi si condusse , come già sul campo di batta­
g l ia  , eoa  franchezza e lealtà ,  sempre amico del suo 
P rin c ip e  e del suo paese .

Nom inato all’ Ambasciata di Lisbona , spiegò in 
quella città un carattere di ferm ezza, che conservò la 
dignità del nome Francese in un paese già da gran 
tempo schiavo della Corte d’ Inghilterra .

Lasciò egli questa carica per andare a raggiun­
g e r e  le bandiere , ed a combatterò 1’ Austria nella 
c a m p a g n a  del ι 8ο5·

Sarebbe superfluo il rammemorare le gloriose azio­
n i  co lle  quali sostenne la sua gloria nella guerra di 
Sp agn a  e segnatamente 1’ assedio di Saragozza : i bui- 
le t t in i  sono ancora sono occhio a tuiti i nostri littori j

noi non parleremo piò oltre di questa campagna che 
egli li a si orditameute iucominciata colla presa di llatisbo- 
na , e nel cui corso ha trovata una morte tanto glorio­
sa . L’ ammirazione dell’ annata di cui fu il mode'lo, 
la riconoscenza della nazione alla cui gloria ha tanto 
contribuito , il dolore del grande Monarca di cui fu Γ 

j amico , tutto attesta che all* età di 38 anni il Duca 
di Mantebello aveva già compiuta una lunga carriera, 
e si era meritato il  titolo di prode de' prodi.

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 21.  Giugno 

Estrazioni) di Genova del 21 Giugno.
6 2 — 86 —  28 —  39 —  53

Il Monitore di Parigi del 16 non reca àlcuna no­
tizia delle armate , contieue soltanto i decreti Iroper. 
dei 17 Maggio dal quart. geu. di Schoenbrunn , rcla- 
tivi al regolamento sugli Octrois municipali e di bena* 
ficenza .

tondi pubblici del i 5 Ciìique per cento del 22 
Marzo 1809 8 l  fr. 90 c.

Azioni della Banca di Francia I 256 25
1 giornali della Svevia annunziano che il 3 l màggio, 

gli Austriaci hanno tentato il passaggio del Danubio 
a Hollenburgo , ma che si son# ritirati precipitosamente. 
Per punire il nemico di questo tentativo , il Generale 
Vandamme ordinò di tirare sulla città di Krems , e di 
mettervi il fuocó.

—  Le notizie del Ducato di Varsavia , portano che 
prima di lasciare quella capitale, l ’Arciduca Ferdiuando 
domaudò una contribuzione di 400i00°  fiorini.

ς Gazz. de France )
Zara 3 l Maggio

Un armatore Italiano, il Feroce , ha preso in que­
sto tratto di mare tre bastimenti Austriaci , in uno dei 
quali trovavasi il Conte Mascarelli , Piemontese , che 
si qualifica Colonnello Austriaco , e comandante 1’
insurrezione nella Dalmazia , e nell’ Albania . Si sono

. . · «
trovati presso il medesimo dei proclami incendiari, s i ­
mili a quelli , che i comandanti Austriaci spandevano 
nella Dalmazia . 11 detto Mascarelli è stato posto ai 
ferri , e subirà la sorte riservata ai briganti . M al­
grado gl’ intrighi del nemico la tranquillità regna nella 
Dalmazia , e la popolazione si dimostra affezionata 
al Governò di Napoleone il Grande . ( Moniteur ) 

Londra 5 Giugno
È’ stato dato ordine di restituire ai sudditi Au* 

Striaci i navigli che erano stati presi ai medesimi.
—- La gazzetta di Corte annunzia che il Re ha no­

minato il Sig. Adair , ambasciatore straordinario presso 
la Sublime Porta, ed il giovane Canning , suo segre­
tario d’ ambasciata .

Posui 3 1 Maggio
La nostra prode armata coutinua a coprirsi di 

gloria. Nella notte del 19 al 20 , le truppe Polacche 
hanno preso d’ assalto la fortezza di Zamosc . Noi 
abbiamo fatto 3 in. prigionieri , e preso 3o pezzi d’ 
artiglieria ·

Fra i prigionieri , trovansi parecchi colonnelli ed 
officiali dello stato maggiore . Abbiamo trovato nella 
piazza una grande quantità di viveri d’ ogni specie. 
Questa importante conquista rende 1’ armita Polacca 
padrona di tutta la parte della Galizia sino a Lemberg 
ed a Brodi . Il 21 , i nòstri avamposti non erano lun ­
gi che due miglia da Lemberg .

L’ insurrezione di Galizia fa rappidi progressi. 
Da per tutto s’ organizzano le leve , e fra poco la no­
stra armata sarà formidabile.

Gli Austriaci hanno comesso ogni sorta d’ ecces­
si a Varsavia . Le persone della città più commende- 
voli per la loro probità , la loro nascita e la loro for­
tuna , sono stati messi in arresto. Il i 5 maggio , il 
quartier generale del Principe PoniatoW^Ki ò partito da 
Lublino per portarsi innanzi .

Assicurasi che un corpo Russo sia entrato ad Ostro· 
lenKa .



N um . 5 ο 2  ̂ Giugno i8og.
-Jlu ..

I L  V E L O C E
Della  sS.”* Divisione Militare dell·’ Impero Francese

N O T I Z I E  E S T E R E  
R U S S I A  

Pietroburgo 24· Maggio
II Principe di Schwarsemberg , Ambasciatore d ’ 

Austria  , è partito jeri di quà col Barone di Bender , 
Consigliere d’ A m basciata  e con tutta la legazione.

( Jonr. de /’ Emp. ) 
S P A G N A  

Madrid η Giugno 
L e  nuove false , ed assurde, che i Foglj pubblici 

spargono nelle provincie Spagnuole non ancora sog­
giogate non producono 1' effetto , che si promette il 
partito degl’ in s o r g e n t i . Vi sì diceva che il Duca di 
D a lm a z ia  si trovava in una posizione critiòa , e che 
ben presto sarebbe stato costretto di capitolare c o l ­
le  sue truppe ; ed in vece  si trovarono obbligati di 
confessare in appresso, che T arm ata  di Portogallo era

avvenimento del Re Giuseppe al Trono di Spagua. Egli 
è ritornato a Dresda subito dopo compiuta la sua m is­
sione .

R E G N O  D I  N A P O L I  
Napoli i 2 Giugno .

Domenica 1 1 del corrente , vi fu gran parata 
lungo la riviera di Chiaja . Furono in essa presenti 14. 
in io  mila uomini delle truppe che occupano la cap i­
tale e Ì9 sue vicinanze . Fra i corpi si distingueva 
quello delle Guardie di Onore delle Legioni Provincia­
li che gareggiava nella precisione delle manovre con ί  
piò vecchi soldati di linea . Nulla di più bello della  
tenuta di questa sceltissima gioventù. Il concorso degli 
spettatori , sempre grande in simili circostanze , fu  
in quel giorno straordinariamente numeroso. L' annun­
zio di una possibile assenza, di pochi giorni , di S. M. 
dalla capitale, aveva radunato intorno a lui un popo-

stata tr ion fan te  e che aveva occupata Valenza e preso 1» affetaoso che non si lascia sfuggire occasione di 
V iana  ; d i  modo che il Duca di Dalmazia avrebbe as- j palesare i sentimenti del suo sincero attaccamento ad
sicurato le spalle della sua armata e sottomesso tutto 
il paese tra il Minho ed Opporto. In tal guisa può egli 
disporre delle forze considerevoli , che trovavansi oc­
cupate al blocco di quelle piazze e proseguire le sue 
conquiste . Costretti i Gazzettieri à ritrattarsi delle loro 
m e n z o g n e ,  gli abitanti dell’ Andalusia sono in oggi 
disiDgannati , e stanchi delle fatiche e dei sacrifizj , 
ch e  hanno fatti per la guerra .. ( Moniteur ) 

P R U S S I A  
Έ eriino ι η Giugno 

Parecchi atti pubblici emanati dalle Autorità A u ­
striache durante il loro nuovo soggiorno nel Ducato di 
V arsavia  hanno fatto conoscere a sufficienza i progetti 
della Corte di V ien n a sopra quello Stato . Esso doveva 
esser riunito alla G a l i z i a ,  e governato dall’ Arciduca 
Massimiliano , in qualità di Viceré .

( Jour. de Paris ) 
B A V I E R A  
Monaco 8 Giugno 

L a  città di Kempten ba in questo momento una 
guernigione , composta di truppe Francesi , Bavare e 
Virtemberghesi . Credesi che tutte queste' truppe non 

tarderanno a mettersi in marcia pel Tirolo .
—  Abbiamo tutto il motivo dì credere che si pré- j 

pari una grande spedizione dalla parte parte di Lintz 
ove sono riuniti il corpo d’ armata del Principe di 
Ponte-Corvo , composto di truppe Sassoni , Virtember· 
ghesi e Francesi , e quello del Duca di Danzica com­
posto di truppe Bavare . Sentiamo che vi sono pure 
arrivate  altre truppe, e che vi si aspettano alcune di­
visioni d ell ’ armata d’ Ita Ira , Dicesi che il Principe 
di Ponte Corvo condurrà tutte queste truppe , dalla par­
ie  di Freystadt e Budweiss , alle spolle dell' armati 
Austriaca stazionata fra Krems e Presburgo , il rhe 
obbligherà necessariamente Γ Arciduca Carlo a sottrar­
re una gran parte delle sue forze . Non tarderemo 
sicuramente a ricever notizie di questa spedizione. 

Augusta C) Giugno 
Si aspettano ad ogni istante le più importanti no­

tizie dal quartier Imperiale . Non si vede più un solò 
Austriaco sulla riva sinistra del Danubio da Linz sino 
a K rem s7 Idem )

1 ips:a 6. Giugno 
Il Ministro di Spagna ò qui Venuto dii Dresda per 

dimettere a S. M S>ssone la noti fi 'azione ufficiale dell

un Principe , che dal momento in cui è salito sul tro­
no , acquista ogni giorno nuovi titoli all’ amore ed  
alla riconoscenza de’ Napoletani .

HaVte 12 Giugno 
S. E. il Ministro della marma e delle co lo n ie  ba 

diretto la seguente lettera al Sig Prefetto m arittim o :
P a r ig i , 5 . Giugno i 8 o g  

*< Il congresso degli Stati-Uniti d’ America ba  
fatta , il r. marzo di quest’ a n n o , una legge il cu i  
oggetto è  di sospendere le relazioni commerciali d i  
quella Repubblica colla Francia e coll’ Inghilterra e d i  
chiudere i porti Americani ai bastimenti di guerra e  
di commercio di queste due Potenze.

Secondo questa legge , a contare dal 20 m aggio  
sborso , I’ ingresso n e’ porti degli Stati Uniti è in ter­
detto a tuiti i bastimenti appartenenti alla Francia o  
alla Gran Bretagna, o naviganti sotto la loro bau·· 
diera e appartenenti in totale od in parte a sudditi 
d ’ una delle due Potenze ,  eccettuati quelli che venis­
sero ferrati da impreveduti accidenti a darvi fondo , 
quelli che fossero inseguiti da un nemico , o finalmente 
che fossero incaricati didhpacci o di missioni del loro Go­
verno. In forza della stessa legge , e a contare dalla  

stessa epoca , è proibito d ‘ importare agli Stati Uniti 
nessuna d e rr a ta ,  m e r c a n z ia  od altro  prodotto  d el suolo  

e d ell’ in du stria  della Francia e d ella  Gran Bretagna  ,  
com e pure delle loro  colonie e d ip e n d e n z e  , e de 
paesi occupati attualmente dall’una o dall'altra P o ten za .

L’ importazione delle stesse mercanzie ύ pro ib ita  , 
ancorché la spedizion e  ne fosse fatta da altri p e r ii  
esteri .

Il sequestro e la corfiscazione sono le pene p ro­
nunziate nel caso di violazione della proibizione.

E ’ necessario , Signore , che il com m ercio s ia  
prevenuto di qtieste disposizioni , di cui ricevo ora la  
notificazione t i f ic ia le ,  affinchè gli armatori si asten­
gano fino a nuovo ordine da ogni spedizione marittima  
e commerciale per gli Stati Uniti d’ America j questo 
é T o»5etto dell’ avviso che vi c»munieo , e che vi  
compiacerete di trasmettere ne’ porti del vostro c ircon ­
dario .

Firmato , DecRKES 
C Ccwr. de I’ Puropi )



V a r j  g io r n a l i  p u b b lica n o  d e i  prospetti di statistica  
in t o r n o  alla M onarchia  A u str ia ca  , cop iate  da geografie  

^  i n e s a t t e  o  v e c c h ie  . E c co  il r ia ssu n to  dei cens im enti  
uff ic ia li  e  d elle  r ice rc h e  fatte  d a l  S ig. Barone di L ia-  
chtenstern  , e da» S igg .  B is iu g er  e d  Hassel professori 
di statistica  :

P o p o la r n e  provincia per provìncia . —  Arciducato d’ 
A u s t r i a  , 1 ,6 9 0 ,4 .2 4  abitanti , d e ’ q u a li  1 ,9 6 0 ,4 7 7  per 
]a Bassa Austria  , e 6 2 9 , 9 4 6  per Γ alta Austria, .gimta 
i c e n s i m e n t i  d e g l i  ann i 18  00 e 1 S 0 0 .  Austria interio­

re , 1,863 , 4 9 8 * de* q u al* Per la s l i r ‘ a 8 1 2 , 4 6 2 ;  per 
la C a r i n t i a  285,533  j per la  C a rn io la  40 9 ,5 .0 4; pel 
F riu li  1 1 9 ,0 0 7 * ,  per i l  distretto di Trieste 2 7 ,3 74 · per 
Salisburgo ed a n n e s s i ,  2 1 0 , 0 1 8  , giusta i censimenti 
del 1 8 0 1 .  B o e m i a ,  3 , i n , 4 7 2 > giusta  quelli d e ! l 8o 3 . 
( Il num ero di 2 ,4 0 0 ,0 0 0 , attr ib uito le  in alcune geo ­
grafie è d’ un’ opera del 1 7 8 6  ). M oravia, 1 ,3 6 3 ,8 1 7 ;  
la  Slesia auifv, 20 6 ,9 6 8 .,  giusta il  censixn. del 18 0 1 .  Po­
lon ia  A u s t r i a c a ,  4 >9 3 i * 477» ^e' <lual '  *n G a l i z i a ,  o 
p e r  d i r  p i ù  esattam ente nella  G a l iz ia  orientale, 3 6 4 4 .8 9 2  
e d  in G a liz ia  o c c i d e n t a l e ,  1 ,286 , 585 , giusta il censi­
m en to  d e l l 'a n n o  1 8 0 1 .  U n g h e ria  propriamente detta 
6 ,4 5 8 , 9 0 9 :  questo c e n s im e o to  è del 1 7 8 6 ,  non essen- 
dovene di p iù  r e c e n t e ;  b isogna aggiun gervi  1 2 9 ,2 1 6  
p e i  distretti ch iam ati  confini militari del Binato. C roa­
z ia  , parte c iv i le  , 3 8 8 , 454*? confini m ilitari ,  358 , 526 , 
giusta a lcuni d ocum en ti  del 1 7 9 9 .  Shiavonia , parte c i ­
v i le  , 2 ( 1 9 ,0 2 9 ;  conflu ì m i l i t a r i ,  1 8 6 .4 0 7  > giusta i 
docum enti dell ’ istessa data de ’ preceden ti . T ran si lv a -,  
zìia , parte c iv i le  j . 4 0 1 ,2 9 0  j  confini m ilitari,  1 2 6 ,7 7 1  
g iusta i  docum enti del 1 8 0 1 .  T o ta le  2 2 ,556 ,088 -, a b i ­
tanti a n n o v e ra t i ,  le  truppe rego lari  e loro famiglie non 
v i  sono com prese.

N e g li  Stati A u str ìa c i  trovansi c i r c a  5 milioni di 
T e d e s c h i ,  i 3 in m ilio n i  di S lavi·,  v a le  a dire P o ­
la c c h i  , Boemi , Croati , ec. , tre milioni e mezzo d' 
U n g h e r e s i ,  9 0 0 ,0 0 0  V a l la c c h i  , 4 5 om. E b r e i ,  ec.

Per rapporto ella  varietà delie R e lig io n i ,  contànsi
1 7  m ilioni e 5 o o  m ila  C a t to l ic i ,  2 ,60 0 ,0 0 0 , Greci 

Sion*uoili; Ca lv in ist i ,  1 ,8 0 0 ,0 0 0 ; Luterani, i , o 5o,ooo, ec<
t  Jour. de l' Emp. )

mimico la fece sostenere Ja «ulte le sue forze, e sic- 
come i battaglioni che dovevano venire da lìrvenicK , 
erano sul nostro fianco , e stante la natura dui paese 
essi ci occupavano molta gente , e altronde tutta l’ar­
mata non aveva avuto tempo di arrivare , ne risultò 
che ci siamo trovati nel caso di avere nella pianura 
un combattimento contro forze molto superiori , com­
battimento che abbiamo sostenuto con ostinazione. Noi 
abbiamo conservato tutte le posizioni che avevamo pre. 
se , e tutti i vantaggi che avevamo ottenuti . Il com- 
battimento fini a l o  ora della sera . Il nemico appro­
fittò della notte per ritirarsi , e allo spuntar del gior­
no siamo entrati in Gradschatz . Io questo ultimo coni· 
battimento io sono stato ferito d’ uu colpo d’ arme da 
fuoco nel petto , m»-la ferita è leggiere , poiché la 
palla non ha fatto che sfregiare là cute , ed io conti­
nuai ad adempiere alle mie funzioni .

1! nemico si postò fra Gradschatz e Gospich. Noi
lo inseguiremo al momento che ci avranno raggiunto 
Γ artiglieria e le provvigioni che non ho potuto con­
durre sulle alture , e che non poterono méttersi in 
movimento Se non allorquando Siamo stati padroni 
della strada maestra . Spero che ciò avrà luogo domani 
e che partiremo doman 1’ altro al più tardi .

Non Saprei lodar troppo le truppe che hanno com­
bàttuto : c io è ,  Γ 8 d’ infanteria leggiere ; Γ 11 e 2.3 
di l in e a ,  ed i prodi e degni Colonnelli Bertrand , Ba- 
clu e Minai , di questi reggimenti : I' ùlt imo ha r i pò r-  

tate sette ferite , di cui per buona sorte nessuna è gra­
vissima parimente lodar debbo il Gè-ή. Clauzel , e far 
particolare menzione del Geli. DAzo'ns , il quale ha 

sommamente influitò Sópra questi successi.
11 numero d1 uomini fuori di combattimento in 

questi due fatti , ascende a 3oo .
Sono col più profondo rispetto <éc.
Dal nostro quartier generale di Gradschatz , il

18 maggio 1809.
Num. II.

Lettera del Duca di iftagud 
S ire , Ho avuto Γ onore di render cónto a V M dell’ 

entrata in campagna della vostra armata di Dalmazia, 
della sconfitta dell’armata nemica ài Monte Kitta·, del­
la presa del Gen. Sloissevich , comandante ih capo , 
e del combattimento di Gradschatz . Deggio ora fare 
a V. M. il rapporto delle operazioni successive .

Avendomi raggiunto, il di 1 3 ,  Γ artiglieria ed i 
v iv e r i  che io aspettavo dalla Dalmazia , mi posi in 
m arcia  il 20 per Gospich: il 21 , di buon mattino, 
a rr iv a i  in vista a Gospich . Il nemico era rinforzato 
delle  colonne d’ Obrovàtz e d’ ErVeniCK , le quali erano 
composte di 4 m uom. , nè avevano peranche combat­
tuto . Esso aveva inoltre ricevuto due battaglioni del 
reggimento del B in a t o ,  ed avea fatto metter tutta la 
popolazione in arm e. Le sue fòrze erano il doppio 
d e l le  nostre; la di lui posizione era superba . Gospich 
è situato al confluente di quattro fiumi , in guisa che 
da qualunque parte vi si vada , è necessario passarne 
due . Questi fiumi sono tutti rinchiusi entro altissimi 
a r g i n i ,  nè 6i può passarli chfc dirimpetto agli argini 
s t e s s i ,  e in questa stagione uh solo si può guadare· 
Mi decisi a non attaccar di fronte Gospich, ina ad accer­
chiar la  sua posizione in modo di minacciare la ritirata 
al ne mico . Per conseguire questo scopo·, ersi uopo pas­
sare uno d e ’ fiumi a tiro del cannone delle batterie 
nemiche sta bilite dall’ altra banda della Licea , od at­
traversare montagne estremamente dirupate e difficili 
ove i Croati avrebbero potuto resistere con vantaggio. 
Siccome il nemico occupava la riva opposta di questo 
fiume , bisognava scacciamelo onde poter ristabilire il 
ponte eh’ egli aveva r o t to .  Due compagnie di vòlteg- 
giatori dell’ 8 reggim ento, comandate dal Gap. Bouvil- 
lon , passarono un guado e vennero a cupo di questo 
intento, attesoché il nemico , fidandosi sulla sua po­
sizione, era in piccola forza  . Appena fu eseguito q u e ­
sto movimento , il nemico sbucò dal ponte di Hrlay 
c marciò contro la d iv iso n e  Montricbard che teneva  
dietro alla divisione C la u z e l .  lo diedi ordine im m e ­
diatamente al General; Clauztl di far passare al Ge·

(  Le seguenti Note sono 'annesse al Bullettino N. 1 7. 
inserito nell’ antecedente Num. 49 - )

Num . I.
Lettera del Duca di Ragusi.

S i r e ,
Ho l’ onore di ren d er  c o n io  a V . M. che avendo

10 r ic evu ta  dal P r in c ip e  V ic e r é  la notizia  che l’ armata 
A u str ia ca  d ’ Ita lia  s t a v a  r it iran dosi , mi sono messo
• n m arcia  per en trare  in C r o a z ia  il 1 4  m ag g io :  il 1 6  
t ro v a m m o  il n e m ic o  nelle  belle  posizioni eh’ tg li  oc 
c u p a v a  i 5 g io r n i  sono , e lo abbiam o ivi assalito . Dopo 
u n  v iv o  , m a  b rev e  com battim en to  , tutte le posizioni 
d e l  m on te K itta  sono stale prese dalla divisióne Clau­
zel . Noi ab b iam o  u c c iso  al nem ico  000 u om in i,  fe ­
r it i  6  in 70 0  ,  e presi 5o o  : m olti hanno gettato via 
le  loro arm i per salvarsi più  presto di mezzo alle rupi 
di modo che 3 in 4 m * uomini sono stati dispersi e 
m a n c a n o  a ll ’ arm ata  . Fra i prigionieri trovansi parec­
c h i  officiali , e nel num ero di questi ultimi v ’ è ilGen. 
Stoisevich , C om an dan te  in c a p o  . La forza del corpo 
d ’arm ata n e m ic a  era di 1 9  b attaglion i , tutti reggimenti 
Croati o delle frontiere  : ma 1 2 soltanto di questi bat­
taglioni s i  sono trovati presenti al fatto , poióhè gli 
a ltri erano stati diretti  sulla Bassa Zermagna .

Il di seguen te  1 7  , m arcia i  contro il nemico cHe 
occupava i t r in c e ra m e n ti  da lui costrutti a Popina . 
A U  a vvicinarsi  delle nostre truppe , abbandonò i detti 
t r in ceram en ti  senza che fosse possibile di dargli ad­
d o s so ,  a motivo della grande celerità con cui esegui 
<{ue&ta operazione . jL a  sera del 17  , io lo inse­
guii  davanti G r a d s c h a tz ,  ed attaccai colla mia van- 
g u a rd ia  la retroguardia  che egli aveva lasciata allo 
sbocco delle montagne , onde favorire il ritorno di 
due battaglioni che aveva ad Ervemk ; la sua r e ­
troguardia  fu sconfitta , noi la  scacciamo da tutte le 
sue posizioni e la .inseguimmo nella pianura , allora il



aerale Delzons , coll’ 8 reggimento di fanteria l e g g ie ­
re , >1 piccolo fiume eh’ era innanzi a noi , onde o c ­
cupare le prominenze di cui si erano impadroniti * 
volteggiatori , e di difenderle colla più grando ostina­
zione possibile , se vi fosse attaccato . Parimente gli 
diedi ordine di avvicinare un poco gli altri reggimenti  
della sua divisione , a fine dt sostenere U  divisione  
Montrichard, con cui io stava per combattere il n e ­
mico che si presentava .

Il nemico marciò contro noi in tre colonne ; in 
pochi istenti posi in ordinanza tutta la divisione Mon­
trichard , e dopo essere rimasto in posizione per ben 
giudicare del progetto del nemico , mi decisi a far at 
toccare la colonna del centro dal 18 reggimento di 
fanteria leggiere, alla testa di cui marciava il Gene 
rale Sovez , mentre il 79  reggimento comandato dal 
Colonnello Godard , e con cui trovavasi il Generale 
Montrichard , faceva resta alla diritta dell’ a g ia t a  n e ­
mica ; la carica del 18 reggimento fu più che m ai 
luminosa ; è impossibile Γ assalire il nemico con m ag­
gior confidenza ed ardire di qiìello che fece questo 
prode reggimento: il nemico fu sbaragliato, e perdette
3 pezzi d' artiglieria . In questa gloriosa carica il G e­
nerale Soyez fu gravissimamente fer i to  . lo  feci subito 
sostenere il 18 reggimento dal 5 sotto gli ordini del 
Colonnello Plauzonne , che marciò sulla colonna di 
sinistra del nemico , e la fece ripiegare il nemico 
ostinandosi mandò grossi rinforzi che ci obbligarono a 
nuovi sforzi . Il 9 reggimento, che aveva inseguito la 
destra del nemico , erasi riunito al nostro centro g i­
rando intorno ad un monticello che ne lo separava. Io 
schierai in seconda linea 1’ 81 reggimento sotto gli o r­
dini del Generale Launay e del Colonnello Boutè , ed 
in riserva un battaglione dell’ 11 reggimento che d i­
staccai dalla divisione Clauzel. Avendo il nemico fatto 
un nuovo sforzo, il 7 9  reggimento lo ricevette col suo 
solito valore , ed un battaglione gli piombò addosso , 
mentre 1’ 81 faceva altrettanto: questa carica fu sì v iva  
che il nemico si precipitò nel fiume e vi si annegò in 
gran numero; tutte le truppe eh’ erano passate al di là 
sarebbero state disirutté , se 12 cannoni che il nemico 
aveva disposti sull’ altra sponda della Licea non a v e s­
sero impedito d* inseguirle più oltre . Questo sforzo ter­
minò la giornata . Alla nostra sin istra , il Generale 
Launay , che marciava alla testa del 7 9  reggimento 
e dell’ 81. fu gravemente ferito . Intanto che succede­
vano questi fatti , il nemico distaccò 6  battaglioni per 
assalire le posizioni occupate dall’ 8. reggimento le g ­
giere. Questo corp · , uno de’ più valorosi dell' armata 
Francese , comandato dal Colonnello Bertrand , e che 
il Generale Delzons aveva ottimamente disposto , re­
sistette con vigore e perseveranza : dopo parecchi inu­
tili tentativi per prendere a viva forza la di lui posi­
zione , il nemico si diede ad accerchiarlo . Egli stava 
per essere ih pericolo , allorché ordinai al Generale 
Clauzel di spedire al Generale Delzons i 3· battaglioni 
dell l i .  reggimento sotto gli ordini del Colonnello Ba- 
chelu , non solo per sostenere ed assicurare 1’ 8 r e g ­
gimento , ma ben anche per prendere l ’ offensiva e 
minacciare la  ritirata di tutto il corpo nemico che lo 
aveva  preso di m e z z o . Il Generale Delzons fece il 
migliore impiego delle sue forze , e 1’ 1 1 reggimento 
sostenne in questa circostanza la  sua antica riputa­
z i o n e , · ^  in meno di tre quarti d’ o r a ,  il nemico per­
dette a viva  forza o abbandonò tutte le sue posizioni: 
questo prospero successo mise fine al combattimento .

Durante la notte si lavorò colla massima att iv i­
tà a ristabilire il ponte eh* era stato tagliato . La mia  
intenzione età  di passarlo innanzi giorno con tutte le 
m ie forze per trovarmi , p iù  presto che fosse possibile 
sulla comunicazione del nem ico # non supponendo che  
avesse a ritardare d’ un solo istante la sua ritirata. I 
lavori del ponte furono più lunghi di quello che io 
avessi pensato , ed il trasporto de’ miéi feriti fu tal· 
niente difficile che a mezzodì le truppe non erano per 
unco in grado d' eseguire il loro·movimento . Altronde 
i l  nem ico avea fatto un movimento offensivo con 4  
In 5 iu. uomini , rimontando la Licea . Sembrava che .

I . > . · . · i · ·  · t
j qutsu fiJabzà del nemico provenisse J J  prossimo a r­

divo del soccorso che gli recava il Gen. K n o e v ic h  , e  
Cie dicevasi non si trovasse lontano che poche ore di 
marcia . .Nondimeno la divisione Montrichard passò il 
rivo senza essere molestata , e al momento che la t e ­
sta delle mie colonne si fece vedere all’ ingresso della 
pianura, il nemico si dispose alla rit irata , r ic h ia m ò l i  
sue truppe che avevano rimontata la Licea , e si sc h ie ­
rò in faccia a noi con sette battaglioni e con u n i  
grande quantità d’ artiglieria per battere le gole ‘pec 
le quali dovevamo penetrare dalle montagne nella p ia­
nura. Il Generale D e lz on s,  alla testa del i 3. reggi­
mento, guadagnò terreno più che potò sulle sponde del 
rivo , e si tostò come il Colonnello Plauaonne ( il qua­
le comanda la bgtgata de! Generale Soyez dopo la di 
lui ferita ) , ebbe pesto in ordinanza il quinto ed iL
13. reggim ento, marciò contro il nemico e lo forzò 
aila ritirata . JVoi guadagnamelo , in uo momento, b a ­
stante terreno per ischierare 1’ armata senza pericolo . 
Quésto combattimento fu molto onorevole pel Colon. Plau­
zonne e pel 5. reggimento . La notte che sopraggiunse 
c impedi d’ approfittare di questi vantaggi , ed allo 
spuntar del giorno più non vedemmo il nemico .

Il 2? , entrammo a Gospich . I I  24 > m arciam m o 
sopra Ottochatz, ed incontrammo il nemico alla p o­
sizione di Jans , il quale ritirossi all’ avvicinarsi delle 
nostre truppe . Il l 5 arrivammo davanti Ottochatz o v ’ 
era ancora la retroguardia dell ’ arrivata n e m ic a ,  c o m ­
posta di 6  battaglioni , d’ artiglieria e i '  i bagagli  . Es­
sendo stari tagliati i ponti , abbiamo’ circondato tutte 
le paludi d’ Ottochatz . Il Gen. DeLzoas , alla testa dell ’
8 reggim ento, sostenuto dal z 3 della divisione Clauzel,  
scacciò il nemico da tutte le posizioni che occupava 
per difendere !a strada maestra . Questo combattimen­
to ridondò io onore del 8 reggim ento , al pari di 
tutti i precedenti } ed il Gen. Delzons , secondo il suo 
solito condusse questo fatto con molto talento e v i ­
gore . Egli ha riportata una ferita che , spero , non 
gl’ impedirà di riprender quanto prima il suo servizio. 
Se il Generale Mòntrichard non si fosse trovalo tre ore 
indietro, la retroguardia del nemico era evidentemente 
distrutta , T  a r tig lie r ia  e d  i b a g a g li p r e s i  ■ D u ra n te  la  
notte il nemico ritirossi in tutta fretta sopra Carlstadt: 
alcuni bagagli sono ancora caduti in no sito potere .

Il 26 , siamo entrati a Segna , ed il 28 a F iu ­
me , ove l’ armata si radunò il 23 , e  don de partirà 
il 3 i per raggiungere Γ armata d’ Italia .

II nemico in quésta breve campagna ha avuto 
intorno a 6ra. uomini fuori di combattimento , ed un 
gran numero di disertori. Noi abbiamo combattuto o 
marciato tutti i giorni per l 4  o re ,  ed i soldati in  
mezzo alle privazioni , alle fatiche ed ai pericoli si 
sono ognor mostrati ' degni delle bontà di V. M.

Dovrei far P elogio di tutti i Colonnelli , officiali 
e soldati , poiché tutti sono animati del migliore spi­
rito ; ma non loderò mai abbastanza i Cplonnelli Ber­
trand , Plauzonne e -Bachclu,, officiali della più g r a f i e  

capacità .
Deggio pure far grandi elogi al Generale Clauzel 

e lodarmi del Generale Tirlet , Comandante 1’ artiglie­
ria , del Generale Dalaure , capo dello Stato m ag­
giore , e del capo squadrone A m ict  , C o m a n d a n t e  la

cava ller ia  .
Nói abbiamo avuto in questi tre diversi fa tti  4° °

uomini tra morti e feriti .
Tutti i nostri voti saranno a d e m p iu t i  ,  o SIRE ί

se quanto abbiam fatto otterrà i suffragi di V". M.
Sono col più profondo r isp etto .

S ire ,

Di Vostra Maestà ,
Umilissimo , obbedientissimo \ devotissimo 

s e r v id o r e  e  fedele suddito ,
Firmalo , il Duca di il AG usi ,  G  en. in capo.

Dal quartier generale di Fiume il 00 raaS£'-°
1809.



'Dal 'quartier generale à ’ Ulanow sulla San’ 
il 2 i  maggio 1803.

A . S. S. il Principe di Neuehatel Vice Contestabile 
rofljgior Generale .

M onsignore,
Come ebbi Γ onore d’ informare V. A. S. il , q 

di questo m ese , feci intaccare fam ose da due batta­
glio n i  del 2. reggimento di fanteria , da due com pa­
gnie  di volteggiatori del e da 80 volteggiatori del 
$ con  sei pezzi d’ artiglieria , sotto gli ordini del Ge­
n e ra le  Pelletier .

Questa impresi ehbe il miglior successo. I.a piazza 
è  stata presa d' assalto jeri a due ore del mattino . n 
n e m ic o  ha perduto 0000 uomini fra morti e prigio­
n ie r i  , parecchi cfficiali superiori e Colonnelli, 40 can­
non i e  grosse provviste d’ ogni genere .

L e  truppe si sono condotte nel modo più laminoso. 
N on saprei lodar troppo le eccellenti disposizioni del 
G e n e r a l e  Pelletier .

Là  piazza di Za mese , la quale Signoreggia , per 
la sua posizione , una grande estensione di paese , 
mette in nostro potere tutta la parte della Galizia fino 
a L e o p o l  e Brodv . Il Generale di brigata KamiensKy 
è in marcia col 6  reggimento di cavalleria per pene­
trare da quella banda più lungi che potrà . I nostri 
a v a m p o s t i  sono oggi lontani due miglia da Leopol .

A g g r a d i t e ,  M on signore, l’ espressione della mia 
più alta considerazione .

Il Gìnera\i~di divisione Comandante le truppe Polac­
che del 9 corpo , .j 

Firmato , G iusep p e  , Principe PÓtflAT.OwSKI.

Jl Generale di divisione DombroI^sKi al Principe Po-  
■niatoJt'sKi , Ministro deìlà guèrra .

Slcszyn , 26 maggio 1809.
L a  nostra armata , piena di coraggio , non ha 

potuto che ottener., un felice risu'tato . Tutta la linea 
del n em ico  nella sua estensione , dal fiume di Notec 
fino a Czentocbow , assalita il 22 sopra tutti i suoi 
p u n ti  . fu colpita d’ uno spavento tale, che ritirossi 
con  un? precipitazione simile ad Qua rotta . Vuol la 
gius» z ia  eh’ 10 faccia gli elogi del valore de’ corpi eh’
io  c o m a n d o  , composti in piccolo numero di truppe di 
lin ea  , e principalmente della leva in massa dei dipar­

t im e n ti  ·
A n im a ta  del più grande zelo , la spedizione con­

dotta dal Generale KosinsKi , il cui valore e caldo pa- 
triotismo sono noti , ha ottenuto il suo scopo . Il Co­
lon n ello  Stuart vi cooperò non p oco , come quegli che 
coraggiosam ente rispinse per la seconda volta il ne­
m ic o  dalla  fortezza dì Czentochow ; come pure il G e­
n e ra le  di brigata M chele Dorabrow6ki che si è opposto 
si v iv a m e n te  al nemico , il quale ritiravasi verso Lee· 
zv e a  , che lo ha forzato ad abbandonare Leczyca stessa 
ed a ripiegarsi rapidamente sopra Kutno . Non posso 
r ic u s a re  gli stessi elogi a quelli che hanno particolar­
m e n te  contribuito a questa operazione, come il Colon­
n e l lo  della leva di k a l i z  , Giuseppe BiernasKi , ed il 
m a g g io r e  B elanewsKi , il quale non ha cessato un 
istante  d’ inseguire il nemico .

Il Gen. KosinsKi trovasi oggi a Babiak , ed il 
m a g g io r e  Bielanewski , colla vanguardia , a Kutno. 
a ia  s in is tra  , che si estende verso Gostyvin scaccerà 
q u a n to  prima qualunque nemico dalla riva sinistra della 
V isto la  , alm eno  sulla linea dirimpetto a Plock.

—  I l 'p a lÌa t t in o  V ibycki scrive sotto la stessa data a 
ine Zza notte , da Posen , quanto segue:

L a  Ietterà sovra citala  dal <?eu. Dombrowshi al 
P r in c ip e  Ministro della guerra è stata scritta prima eh* 
<?gli si fosse messo ili m arcia  ed avesse abbandonato 
S lezyn  . Erasi sperato fin oggi a mezzodì di raggiun­
g e re  il nemico presso Low iecz ; In questo istante ri- 
« evo  per staffetta dal Gen. Do/nbrowsKi , per mezzo 
della quale  mi fa sapere che la sua vanguardia insc» 
gue sopra Low iecz tutta la d ivisione del G';n, Mohr . 
Il Gen. KosiotKi si d irige pure a quella volta ·, il Gen. 
L>ombro\vsKi tiene lor dietro dopo d aver abbandona­
lo  Sleszyn , Kutno e K lodaw a . Il Gen. IlauKe coftfor- 
onemente al piano stabilito dal Gen. Comandante sul·

la sinistra lin passato la Vistola vicino a P lo cr , ed 
è andato in traccia del nemico da tutte le parti fino 
a Sochaczew , ma pare che non venisse aspettalo che 
al di là della Pilica dagli avanzi dell’ armata nemica, 
la quale si va dissipando. Non sappi imo ormai più 
che faro e di quelli che facciamo prigioneri , 0 di 
quelli che arrivano volontarinniente . ( Moniteur ) 

R E G N O  D’ I T A L I A  
Milano 21. Giugno 

Ertratto di Lettera del Generale R.USCJ Governatore gene­
rale della Carintiìi in data dei 9 Giugno , dal qUartiec 
generale di Clagenfurt :

11 11 Generale Chasteller disceso dal Tirolo fu da 
me attaccato nello pianure di Clagenfurt ov’ egli per­

dette da 1 5oo a 1600 uomini fra m orti, feriti e pri­
gionieri .

v La sinistra della sua colonna composta di 3m. 
uomini non dovette la sua salvezza che alla fuga pre­
cipitosa ; questi fuggitivi avendo gettate per la mag­
gior parte le loro armi si sono rivolti verso il .Tirolo 
col Generale Schmitd che co’ suoi Uffiziali vilmente 
fuggiva . Dopo questo fatto si Sono immediatamente 
riaperte le comunicazioni per diversi giorni interrotte 
fra Villach , Gorizia , la Ponteba ed i\ nostro Regno.

» S’ insegue Chasteller coi pochi avanzi del suo 
corpo. «

Altra di Milano dello stesso giorno
Giunge in questo punto Γ officiale d' ordinanza 

di S. A. 1. Sig, Tascher colla notizia che l’ armata sot­
to gli ordini di S. A. I. nei giorni r i  12 iZ  aveva 
avuto col massimo vantaggio delle vive azioni coll’ 
armata del Principe Giovanni . S A. I. s' avanza ra ­
pidamente nel cuore dell' Ungheria Deve trovarsi sotto 
Kaah. Si conosceranno i dettaglj di còsi brillanti gior­
nate .

Siabadìigey , l  5 Gtuguo .
L’ armata d’ Italia ha jeri degnamente celebrato 

1’ anniversario delle battaglie di Marengo e di Fried- 
land . Essa ha attaccato gli Austriaci che occupavano 
con forze superiori una bella posizione presso Raab .

Una gran parte dell’ insurrezione Ungarese era 
riunita all’ armata del Principe Giovanni . Il combat­
timento è continuato per quattr’ ore con molta ostina­
zione tanto dall' una , che dall’altra parte ·, ma in fifle 
la Vittoria ha coronato 1’ intrepidezza delle nostre 
truppe .

Il nemico è stato rovesciato ed inseguito per più 
di tre miglia. Noi abbiamo fatto 25oo prigionieri, p re­
se due bandiere e due pezzi di cannone . Fra i pri­
gionieri si trova il Gen. Marsiani .

Il campo di battaglia era coperto di morti e fe* 
riti Austriaci j se ne può calcolare il numero al di là 
eli 3ooo . Sonosi già raccolti più di 2000 de’ loro fe­
riti . La nostra perdita è assai meno considerabile . I 
Generali Severoli e Valentin sono stati feriti ; quasi 
tutti gli altri Generali hanno avuto i cavalli morti o 
feriti . Quattro Ajutanti di campo del Viceré sono sta­
ti leggermente feriti .

L’ armata del Principe Giovanni è in piepa tiil- 
rata sopra Comotn o Pest .

Avviso Tipografico
Lo Stampatore Frugoni avendo intrapresa una n u o ­

va edizione del famoso Romanzo Le Avventure di Saffo 
sulla bella e ricercata Edizioue che ne fu fatta in Rq · 
m a ,  molti anni sono, fa noto agli Amatori della Let­
teratura Italiana essere terminata la ristampa di qucsU 
opera doppiamente interessante e pel gusto squisito cita 
vi si ammira da chiunque conosce le bellezze e le g r a - 
zie dello stile , e per la sorte di quell’ amabile don­
zella , vittima innocente d’ un amore eccessivo e mal 
corrisposto . La Faoniadc ossia gl’ inni di Suffo si so» 
no aggiunti a questa Edizione , affine * di renderli 
più pregevole, e raccogliere in un solo volume lutto 
quanto riguarda quell’ illustre e disgraziata Poe Usi*

. u ■
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I L  V E L O C E
Della 28.'ma Dwidone Militare dell" Impero Francese

N O T I Z I E  E S T E R E  
I N G H I L T E R R A  

Londra  I I Giugno
Il Governo ha ricevuto nuove di M acao, isola 

situata nella baja di Canton , e che il Principe R eg­
gente di Portogallo ha confidata agl’ Inglesi. Oltre alle 
Autorità Portoghesi , trovavasi in quell’ isola un m an­
darino Chinese a fine di proteggere la città ed il ter­
ritorio . Presentemente pare che il suo scopo sia d 'im ­
pedire , tra gli Europei ed i Chinasi , quelle com uni­
cazioni che i Principi Tartari , padroni dell’ impero 
della China , hanno sempre considerate come p erico­
lose al loro potere . Questo vigile agente della Corte 
di Pechino ha concepito alcuni sospetti che gl’ inglesi 
non fossero inclinati  a quest’ accomodamento . E’ pro­
babilissimo che 1’ indolenza de’ Portoghesi i quali già 
da parecchi anni hanuo convertito un immenso em ­
porio di commercio in una fortezza di poca impor­
tanza ed utilità , messa a coufronto collo spirito intra­
prendente degl’ Inglesi per le loro operazioni commer­
c ia li  , abbia dato luogo a queste inquietudini .

(  Mornir.g-Chronicle . )  
R U S S I A  

Pietroburgo 2Ì). Maggio 
Un forte cordone di truppe è postato lungo le 

coste del Baltico . Queste truppe bastano per rispingere 
qualunque attacco per parte degl' Inglesi .

( Gaz. de France )
— ■ La Gazzetta della Corte contiene oggi le prime 

relazioni degli avvenimenti militari che hanno avuto 
luogo in Baviera . Essa comincia la sua relazione nei 
termini seguenti :

» La guerra fra la Francia e 1’ Austria ha avuto,
v com’ era facile i l  prevederlo , de’ risultati molto 
prouti e decisivi . u ( Seguono i rapporti )

( J. de V Emp. ) 

U N G H E R I A  
Osen 2 1. Maggio 

L ’ Arciduca Palatino d’ Ungheria ha diretto il di 
1 6  maggio agli Ungheresi il seguente proclama , il 
quale prova lo stato d' angustia in cui trovasi la Mò- 
narchia  Austriaca i

»» U ngheresi; io vi ho dipinta le nostra situazio­
n e  ; vi ho detto quanto far dovete in questo momento 
per continuare ad essere un popolo libero e felice ; ho 
aggiunto che tutto m’ aspetto dalle vostre generose dis­
posizioni , e che il vòstro Re riposa con tutta la fidu­
c ia  sulla fedeltà e ^ul coraggio della Nazione Unghe­
rese . Noi abbiamo óra la prova più grande di questa 
confidenza dal suo canto . S. M. la Regina e tutta la 
Fam iglia  Reale trovansi in mezzo a noi . Il Nostro 
Amatissimo Sovrano commette alla nòstra difesa ciò 
che gli è più caro della vita stessa. Si , noi compren­
diamo tutto il valore di questa confidenza , e prove­
rem o coi fatti che sappiamo apprezzarla . Noi siafao 
Ungheresi , e conseguentemente avvezzi a far sempre 
pel nostro Re più di quello eh’ egli non si ripromette 
da noi .

» Di già i prodi che mirciar debbono contro il

nemico del Trono e della patria , sono raccolti. QuefI 
cui la loro vocazione , i loro affari , i loro doveri im ­
pediscono d’ unirsi ad essi, li sosterranno con tutti i 
mezzi possibili , procurando loro e viveri e cavalli e 
armi ed abiti. Per tal modo, benché lontani dal carneo 
di battaglia , contribuiranno al felice successo di q u e ­
sta gran lotta. Egli è un m erito tanto l’ imporsi pri­
vazioni per soccorrere la p a tr ia ,  come il versare il 
proprio sangue per essa; ella saprà riconoscere ed ono­
rare i sagrifizj che si saranno fatti degl’ interessi par­
ticolari all’ interesse pubblico . La partenza dell' armata 
d’ insurrezione renderà necessario che s ’ impieghino 
cure più attive per la tranquillità interna . Io ho già  
dato a questo proposito , a tutti i distretti e alle d i i ·  
ferenti città , le istruzioni conformi alle leggi , e r e ­
clamo colle presenti per parte di tutti gli abitanti i l  
massimo zelo in concorrere agli armamenti , esercizi 
ed altri provvedimenti necessari per uno scopo cosi 
importante , e che non si può conseguire se non me- 
diante un concorso generale di mezzi e di sforzi .

n Voi sapete ora quanto far dovete a questo r i­
guardo ', e in qual modo ciascuno , senza uscir della 
sua sfera , può ajutar là patria in questo momento 
decisivo . Fatelo adunque con piacere e con risoluzio­
ne , siccome fratelli che difendono io  comune una vita 
che si minaccia di togliere a tutti loro . Prima d’og n i  
cosa, non lasciate indebolire la vostra fermezza , sa 
mai qualche sinistro avvenimento ci colpisce a l l ’ im ­
pensata . Ungheresi ; volere voi conservare , sotto u a  
benefico Scettro, il possedimento delle vostre felici c a m ­
pagne; volete assicurare i vostri diritti alla riconoscenza 
de’ vostri discendenti ed all’ ammirazione dell^Univer- 
so ? Un solo e medesimo spirito animi i vostri sforzi ! 
non ascoltate che una sola v o c e , quella della patria· 
Intraprendete con zelo ed eseguite con costanza quanto 
ella vi comanda . (  Gaz. de France ì  

A U S T R I A  
Vienna i o Giugno \

Secondo le relazioni di parecchi negozianti Greci,- 
che non hanno potuto oltrepassare Andrinopoli per 
motivo del passaggio delle truppe Ottomane per questa 
città , i Russi sono totalmente padroni della Bulgaria » 
Sembra che frattanto eh’ essi occupavano Sofia , dove 
la loro armata ha dovuto riunirsi con quella dei Ser-  
v i a n i , due forti colonne camminavano lungo il Mac 
nero , e si portavano sulla Romelia . Una di esse si è 
impadronita di VTarna , che già trovavasi bloccaia dm 
una sqo&ira Russa uscita dai porti della Crimea.

B A V I E R A
Monaco g  Giugno 

Si conferma sgraziatamente che il Voralberg ha 
riprese le armi , e che le Autorità insurrezionali vi 
sono state ristabilite nelle loro ftiniioni . Il celebre 
brigante Riedmuller, taverniere a Pludentz , comanda 
nuovamente i ribelli di quel paese unitamente ad al­
cuni ufficiali Austriaci che gli sono però su boriin ati. 
Estrema è la confusione che regna in quel paese , e 
U Sr»2zera servfe d’ asilo alle persone oneste che gè-.



suono per απ traviamento di cui potrebbero r im a n e r  
v i t t i m a  . Per ordine del Generale 'Wattenwyl , Coman­
dante in capo il cordone della Confederazione Sviz­
zera ,  è ora interdetta ogni Comunicazione tra il Vo- 
ralberg ed i cantoni orientali· della Svizzera .

L a  divisione del Generale Deroy , dòpo di avere 
s g o m b r a t o  i l  T irolo  ,  si è recata n e ’ coutorai di [y]0 . 
n a c o  ,  e  d i  là  verso Γ Alta  Baviera . Attualmente la 
sua v a n g u a r d i a  è a Weilheim , e tutla la divisione è 
a c q u a r t i e r a t a  sulle rive della Leisach , potendo cosi 
c o m u n i c a r e  agevolmente col Generale Picard che tro­
v a s i  a  Landsberg , ed il cui corpo occupa le dua rive 
del L e c h .  Gl’ insorgenti hanno le loro maggiori forze, 
per quanto d ic e s i ,  a Mittenwald , ParteflKirch , o nella 
strette c h e  separano il Tirolo dall’ Alta Baviera. 1 loro 
d istaccam enti fanno di qimndo io quaudo alcune scor 
r e r i e  v e r s o  Weilheim , levano coutribuzioui , ecora-
in e lto n o  m o lt i  disordini .

Si d ice che  per rimediare a questo inconvenien­
te , e ridurre un" altra volta ad obbedienza il Tirolo,
)a divisione del Generale Wrede ritornerà da Lins in 
B a v ie r a ,  don de si recherà nuovamente sopra InsprucK 

La nostra guernigione è forte d* ‘6m. Uomini e 
non abbiam da temere 1’ invasione de’ ribelli del T i ­
rolo di cui eravamo siati m in a c c ia t i .  Alcuni de' loro 
capi , e tra gli altri due Curati , sono ora nelle p.-i 
gioni della nostra citta .

Sentiamo che i Funzionar) pubblici Bavaresi, che 
vennero arrestati nel Tirolo dagli Austriaci , al prin­
cipio della cam pagna , sono stati trasferiti in Ungheria.

( l ’nb. )
—  A giudicare dai preparamenti che si stanno fa­

cendo , è probabile eh»; 1’ armata Francese non tarderà 
a far uso de’ ponti che sono ora terminati sul Danu­
b io  , e ch e  andrà sull’ altra riva in traccia dell’ a r ­
m ata  A u s tr ia c a ,  il cui quartier generale si è portato 
a n co ra  indietro 5 leghe da Breitenlohe presso Znaim .

( Jour dè Paris )
Altra di Monacò dell' l i  Giugno 

A b b ia m o  ricevute notizie dal quartier generale del 
M aresciallo  D uca di D a n z ic a ,  datate da Linz il 5 
giugno . L a  prima divisione Bavara comandata dal 
P rin cipe R e a le ,  e la Seconda sottd gli ordini del Ge­
n erale  tii W rede a vevan o  passato il Danubio , e presa 
una posizione in n an zi  alla  testa di ponte che trovasi 
sulla r iv a  sinistra di quel fiume. O gni dì succedevano 
alcune sc aram u cc e  d ’ avamposti con truppe Austriache.

(  G. dì France ) 
C O N F E D E R A Z IO N E  DEL RENO 

Vresda  8 . Giugno 
M algrado alcune ostilità fra le nostre truppe e 

qualche banda Austriaca sulle frontiere di Boemia , r i ­
ce v ia m o  abbastanza regolarmente le notizie di P ra g a . 
11 Governo generale vi pubblica i buliettini più enfa­
t ic i  per rianimare la confidenza delle truppe e de’ c it­
tad in i  · Dicesi , per esempio , in uno di questi buliet­
tini ch e  il Generale Macdonald è stato mortalmente 
fer ito  in  Italia ; che una insurrezione nel Milanese ha 
obbligato  il Principe Viceré a rinculare , ec. ; che in 
con segu en za  coloro i quali potrebbero uiire che 1’ ar­
m ala  d i q u e s to  Principe avesse fatta la sua unione con 
qurlla  d e l l '  Imperator N apoleon e, erano avvertiti di non 
creder nulla . T u tta v ia  non si nasconde nell’ ultimo di 
questi bollettini t che la  città di Buda è stata messa 
in  istato di difesa , e che 1’ Imperatrice colle Princi­
pesse ha creduto e«sa prudente i l  discendere lungo il 
Danubio per avvicinarsi alle frontiere di Turchia .

( Jour. de Paris ) 
Francfort i 5 . Giugno 

Uno de’ nostri Giornali annunzia che , mercè Γ 
in terven to  del Ministro di Francia  a Costantinopoli , 
d e b b ’ essere rirtabilita la pace fra la Turchia e la 
R u s s ia ,  e che i T u rch i,  per quanto dicesi, cedono la 
VaLachia , la Bosnia , la Servia e la Bessarabia alla 
R u s s ia .  Questa importante notizia ha bisogno di con­
ferm a  . ( Gai, de France )

—  Li Gazzetta di Vienna del 27 maggio contenevi 
un articolo molto interessante intorno all'Amministra­

zione ed fi‘»aIlze dell’ Austria .
fi Alziamo per un momento ( cosi legge-si in esso ϊ 

il velo che il Gabinetto d’ Austria aveva spiegato, p r ­
edare al pubblico le sue macchinazioni , e vediamo . 
da qual oggetto cominceremo noi il nostro esame . Il 
principale , senza dubbio , è Γ amministrazione delle 
finanze , che si può chiamare il nerbo dello Stato. 
Ecco la parte importante cui si trattava di d'ir nuova 
vita prima d’ ogui altra cosa . Se le spese si erano 
aumentate , noo bisognava egli , come in Francia e 
ne’ paesi che le sono alleali, introdurre un sistema 
d’ imposizioni simile per lutle le class» , ed impiegare 
il Tesoro della Corte, che viene valutato a \ m i­
lioni di fiorini in danaro , ad ammortizzare la metà 
de’ biglietti della banca ? L’ altra metà avrebbe P l u ­
ralmente acquistato un valore più stabile , e nessun 
particolare avrebbe allora più temuto di mettere in 
ciroolazione it suo numerario . In vene d’ appigliarsi 
a simili saggie e prudenti misure , il Gabinetti» , col 
suo ultimo prestito, riunì tutte le monete d’ argento di 
sette Krcufiera che circolavano ancora , e riuscì con 
ciò ad esaurire pienamente il numerario . E’certamente 
un grandissimo errore il desumere la ricchezza d’ una 
Nazione dalla massa della sua carta monetata . . . .

» Questa carta non potrebbe aver valore , se non 
fino a che fosse sempre e ad ogni istante rimborsabile 
in numerario . Un altro svantaggio che ha la carta j 
si è quello che essendo soggetta ad un ribasso, i pro­
dotti dell’ industria divengono beo presto inferiori in 
qualità nello stesso tempo che aumentano di prezzo .
Il fabbricatore calcola preventivamente che il fiorino 
che riceve in cambio della sua merce , e che non 
vale oggi più di 3o Kreàtzern , demani forse non ne 
varrà più di 20. A questa carta attribuir debbonsi le 
calamità della guerra , più sensibile io Austria al di 
qua dell’ Eqs che al di là ·, ed ogni viaggiatore ne 
può far testimoniaaza . Da Braunau sino ad Ens i v i ­
veri sono abbondanti , e perchè ? Perchè tutto vi si 
paga in numerario. Gli speculatori vi accorrono da 
ogni parte , setìza esservi chiamati , con ogni specie 
di derrate, perchè sono certi che verranno pagati in 
danaro 5 ma qual differenza da Ens sino a Vienna ! 
Nessun mercante osa recarvi cosa alcuna , perchè bi­
sognerebbe che vendesse per lo meno a tre fiorini in 
carta quel che gli costa ua fiorino in danaro ed anche 
allora col timore di veder quella carta diminuire tra 
le sne mani del quarto del suo valore forse in meno 
di due giorni. Apriamo dunque gli occhi sui veri mo­
tivi de’ nostri mali , e sui loro autori.

v Consideriamo ora Γ Amministrazione interna 
del nostro paese . Già da cinquecento anni 1’ Austria 
è una potente Monarchia : in qual tooio però è essa 
governata ? Ogni provincia ha le sue leggi particolari 
e differenti diritti : Γ una può spesso riguardar l’altra 
co me sua nemica .

» L’ Ungheria , questo paese a cui Γ Austria deve 
il suo oro ed il fiore delle sue truppe , il suo mante­
nimento , ed anche talvolta la sua esistenza , non ĥ i 
fabbriche . Il suo numerario venne cambiato con car· 
ta . La più bella parte del suo territorio è infetta (li 
paludi che non si disseccano, e innondata dalle piene 
de’ fiumi, che si sarebbero potuti ridurre a scorrere 
regolarmente ne' loro alvei . S« da qualche tempo in 
quà questa provincia fiorisce , non deve certamente il 
Suo eplendore al Gabinetto d’ Austria , il quale non 
fece mai nulla per essa ; ma ai patriotici sforzi dell* 
sua nobiltà ed alle sue ricchezze native che ha cam ­
biate col danaro dell’ estero.

ti I povòri Villaggi di Boemia gemono ancora 
nella schiavitù. Pare perfino che la loro sorte sia peg­
giorata da che 1 Imperatore Giuseppe avea fatto sperar 
oro un più dolce avvenire , e da che le catene dslU 

Ischia vita sono infrante in tutte quelle parti in cui 
trionfarono le Aquile Francesi , ml|« Vistola e suU'



BOLLETTINO N:
D E LLA . G R A N D E  A R M A T A  D EL R E N O ·

P a rig i  i o Giugno.

Vienna 1 3- Giugnò 

t ?  ,liviS'onc del Gen. Chasteller , che aveva fatto
I »insorgere il Tirolo , è passata il di 4 di questo mese 
nei contorni di Clagenfurth per gettarci in Ungheria . 
Il Gen. Il use a è  marciato contro di essa , e v’ segui 
un’ azione assai viva , in cui il nemico è stato battu­
to , e dove se gli sono fatti goo  prigionieri .

Il Principe Eugenio con un grosso corpo m anovre 
in mo/zo dell U n g h eria .

D.i alcuni giorni il Danubio é cresciuto d'un piede. 
11 Gen. Gralien con una divisione Olandese, essen­

do marciato sopra Stralsunda , ov’ crasi trincerato il 
nominato Schill , ha preso d’ assalto i suoi t r in c e r a ­
menti . Schill avea ordinato di abbruciare la città per 
assicurare la ritirata , ma la sua banda non n’ ebbe 
il tempo . Essa è rimasta intieramente uccisa o presa ; 
egli stesso ò slato ucciso sulla gran piazza presso il 
corpo di guardia , nel momento in cui si salvava e 
cercava guadagnare il porto per imbarcarvisi.

L’ Arciduca Ferdinando ha evacuato precipitosa- 
fliènte Varsavia il i  giugno . Così tutto il Gran Ducato 
è evacuato dall’ armata nemica, mentre che le truppe , 
comandate dal Principe Poniatowski occupano tre quarti 
della Gallizia .

A f f a r i  d i  P o l o n i a .  

tt nemico continua la sua ritirata colla stessa 
precipitazione. 11 28 m a g g io ,  12 lancieri Polacchi 
facendo una scoperta hanno incontrato a SRirniewice 
] 10 dragoni Austriaci che si ritiravano sopra Rawa , 
g li  hanno messi in rotta , ed hanno fatto loro 11 p r i­
gionieri . 11 5o alla mattina il Generale KosinsKi,Co­
mandante la vanguardia , dopo essere entrato a Lowiez 
ha avanzato fino a SochaczeW , dove non ha più tro­
va lo  il nemico che sembra ritirarsi sopra la Piflca . 
A lcuni rapporti sembrano frattanto annunziare che il 
grosso delle truppe Austriache si dirigge sull’ Alta Slesia. 
Esse commettono da per tutto degli eccessi ·, portano 
v ia  le provvigioni , il bestiame , ed i cavalli.Le nuove 
leve di tutti i dipartimenti si fanno colla più grande 
rapid'là , e col più gran successo .

L ’ Arciduca Ferdinando in onta della convenzio­
ne che lece col Principe Poniatowski e dell' impegno 
che aveva preso di non esiggere alcuna contribuzione 
ne ha imposto una di 4oo  mila fiorini sulla città di 
Varsavia . Ha esatto di più che gli si consegnasse il 
prodotto delle contribuzioni territoriali , del demanio 
e I’ ammontare del resto d’ un impiago forzoso eh* era 
stato creato nel 1 8 0 8 . ,  ed il di cui pagamento non 
iscadeva che nel 1810. Sull’ esempio del loro C a p o , i 
Generali , g li  Ufficiali e soldati cercano con tutti i 
mezzi di rovinare il paese . Queste misure annunziano
1 evacuazione di Varsavia eh’ ò seguita poco dopo.

Il Principe Poniatowski scrive al Principe di 
Neuchatel dal quartiere gen. di Jrzeni , il 25 maggio, 
che il 24 il Gen. di brigata Rosniecki si è impadro­

nito di J^rnslaw ove ha fatti prigionieri un Colori* 
nello, 25 officiali e g o o  uom in i.  L ’ occupazione di 
quella città intercetta intieramente la comunicazione 
fra Cracovia e Leopol , ed assicura all' armata il pos­
sesso di tre quarti della Gallizia . Gli avamposti erano  
ad una giornata da Cracovia <

Le ultime notizie che si sono ricevute nel G ran- 
Ducato dell’ armata del Principe Poniatow«Ki portano 
che egli si è impadronito di Brodi ultima città della 
Gallizia presso la frontiera, e che vi ha trovato de' 
magazzini considerabili e delle provvigioni in a b b o n ­
danza .

Ecco il Proclama pubblicato dal Principe Sergio  
Gallitzin all’ entrare dell’ armata Russa in Gallizia  :

P R O C L A M A

La guerra scoppiata tra la Francia e Γ A u str ia  
non poteva essere riguardata con occhio indifferente 
dalla Russia.

Ogni sorta di premure 0 di sforzi sono stati i m ­
piegati da parte nostra per soffocare questo fuoco a v a n ti  
che si accendesse intieramente . Fu dichiarato fin dal 
primo momento alla Corte d’ Austria , che in forza 
de’ trattati e della stretta unione che sussistono fra « 
due Imperatori di Russia e de’ Francesi ,  la Russia ag i­
rebbe unitamente colla F ra n cia .

L’ Austria non ha voluto aver riguardo a queste 
iappresentanze che avrebbero dovuto essere d ’ un si 
gran peso per lei , ma essa mascherò co l pretesto 
d’ una propria difesa i suoi armamenti di guerra s i n ­
ché alla fine con passi aggressivi , essa scoprì i d is e ­
gni orgogliosi della sua ambizione ed accese la fa ce  
della guerra . La Russia in conseguenza non poteva 
dispensarsi dal prendere in questa guerra una parte 
eh’ era fondata sopra solenni trattati . Appena inteso 
il cominciamento delle ostilità , ruppe tutti i v in co li  
esistenti fra essa e 1’ Austria ed ordinò alla sua a r ­
mata di avvicinarsi alle frontiere della Gallizia.

Entrando in questo paese per agire contro L’ A u ­
stria e rispingere colla forza le forze eh' essa spiega , 
il Comandante in capo dell’ armata * dietro 1’ ordinet 
positivo di S. M. 1’ Imperatore , deve dichiarare agli 
abitanti tranquilli della Gallizia , come egli assicura 
nella maniera più solenne , che la Russia non ha a l ­
cuna inimicizia contro di loro y e che 1’ armata ne’ 
suoi movimenti , in ogni e qualunque parte siasi , ris­
petterà la sicurezza personale di ciascuno , assicurerà 
le proprietà , non turberà la pace interiore, e la tran*

quillità geucrale .
Il Comandante in capo proverà cogli effetti quanta

questi princi pj sieno sacri per lu i .

Fatto al quart. gen. li i g  maggio i8 o g .

Firmato , il Principe G a l l i t z i n  , Comandante tri 
capo , Generale d'infanteria , e Cavaliere degli ordini^

(  Estr. dal Monìteur del i g  Giugno.)

P er il Como (la $■ M atteo
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D E C R E T I  I M P E R I A L I

Estratto dai Registri de'la Segreterìa di Stato .

Dal nostro Campo Imperlale di Vienna 
li 17 Miggio 1809·

NAPOLEONE I m p e r a t o r e  db ’ F r a n c e s i  ,  Re d ' I t a l i a  

b Pr o t e t t o r e  d e l l a  C o n f e d e r a z i o n e  del  R e n o  ecc .

Considerando che quando Carlo Magno , Impera­
tor de’ F ran cesi,  e nostro Augusto Predecessore, fece 
donazione ai Vescovi di Roma di diversi contadi , li 
cedi loro a titolo Feudale e al solo fine di render 
maggiora la felicità de’ suoi proprj S ta t i , e che Roma 
non cessò per questo di essere una parte del suo I m ­
pero .

Che quindi l* unione de’ due poteri Spirituale e 
temporale nelle medesime mani divenne , come è a n · 
cora , una sorgente di continue discordie , e h ·  i P on ­
tefici non si servirono che troppo spesso dell* influenza 
dell’ uno per sostenere le pretensioni dell’ altro ,  e che 
perciò gli affari Spirituali , per loro natura immutabili, 
si trovarono confusi con gli affari terrestri che c a m ­
biano secondo le circostanze e la politica de’ tempi .

Considerando finalmente che tutto quello che noi 
abbiamo proposto per conciliare la sicurezza delle n o ­
stre armate , la tranquillila ed il ben essere de’ nostri 
Popoli , la dignità , e l’ integrità del no9tro Impero 
colle pretensioni temporali de' Pontefici non hanno p o ·  
luto effettuarsi .

A b b i a m o  d ecre tat o  e decretiamo c i ò  c h e  s e g u e  :

Art. i .  Gli Stati del Papa sonoriuniti  all ’ impero 
Franchia .

2. La città di Roma prima Sede del C r i s t i a n e s i m o  
e si celebre per le antiche memorie , per i g r a n d i  m o ­

numenti  ch e  tutt’ ora  c o n s e r v a  , è d i c h i a r a t a  città Int 
peritile lìbera .

Il Governo e l’ Amministrazione di essa saranno  
determinati da un particolare statuto .

3 . I monumenti della Grandezza Romana s a r a n n o  

custoditi e mantenuti a spese del nostro Tesoro .
4 · Il Debito pubblico è dichiarato dello Stato .
5. Le proprietà attuali del Papa saranno aumen­

tate fiao alla rendita di due milioni di franchi an ­
nuali liberi di ogni aggravio .

6 Queste psoprietà ed i palazzi del Papa non 
solo non saranno sottoposti ad imposizione , giurisdi­
zione , o visita alcuna , ma godranno in oltre d’ im ­
munità speciali .

7. Una consulta straordinaria il di primo giugno 
dell anno corrente prenderà possesso , in nostro nome 
dtgli Stali del Papa , e darà le disposizioni conve­
nienti , perchè il Governo Costituzionale si trovi orga­
nizzato , ed in vigore il 1. Gennaro 1 8 1 0  .

Firmato , NAPOLEONE .

Per Γ Imperatore
Il Ministro Segretario dì S tato  

Firmato , Uco B. MareT .

Dal nostro Campo imperiale di Pienti* 
li 1 7  Maggio 1809

NAPOLEONE I m p e r a t o r e  db’ F r a n c e s i  ,. R i d ’ It a l i a  

P r o t e t t o r e  del l a  C o n f e d e r a z i o n e  del  Reno ecc .

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 
Art. 1. La Consulta straordinaria instiluita con 

Deere», di questo medesimo giorno per gli Stati Roma·

n i j  sarà organizzata e composta com e segue ,  cioè 
Il Generale di d ivisione Miollìs , Governatore ge­

nerala , Presidente .
Il Signor Saliceti , M inistro del Re d i Napoli ;
I Signori Degerando \ 'j Ma tre des R.equettes

Jaunet ; V nel nostro Consiglio

Del P ozzo \ J di Stato .
Deba’be A u d ito re  al nostro Consiglio  di

Stato , Segretario.
2 La Consulta Straordinaria è in caricata  di p ren­

der possesso degli Stati del Papa ia  nostro nom e , e 
di fare le operazioni preparatorie per 1’ A m raistrazio- 
ne del paese , in modo che il passaggio dall’ ordine 
attuale al Governo costiuzionaìe succeda senza in co n ­
ven ien ti, e venga provveduto a tutti i d iversi interessi.

3 . I mezzi di esecuzione per Γ adem pim ento d egli 
A rtico li 3 , 4  , 5 e 6. del Decreto sopra in dicato  sa ­

ranno presentati senza ritardo .
4 · La Consulta Straordinaria corrisponderà cot

nostro Ministro delle F in an ze .
5 . Il nostro Ministro delle F in an ze e incaricato

dell esecuzione del presente Decreto .
Firmato , N APOLEONE .

Per 1’ Imperatore
Il Ministro Segretario d i S tato  

Firmato , U g o  B M a b e t .

Roma 1 2 Giugno 
L a  mattina del 10 correntealle ore 10 è stato pub­

licato  nelle  principali piazze della  città , aHq sparo 
d ell artiglieria dal Forte S. A ngelo  , i su rr ip o ra ti D ecreti 
dì S. Μ. Γ Imperatore e R e, c o i q u ,l ,  g li  S tati <hl 
Papa sono riu n iti a l l ’ im pero  Francese . Q uesto  fe lic e  
cam biam ento  si è  operato colla massim a tranquill ità  , 
e gli abitanti di Roma hanno accom pagnato co n  
sin cere  dim ostrazioni di gioja un a v v e n im e n to , ch e 
m ette fine alle incertezze della nostra esistenza poli­
tica  . E stato in  vero un com m ovente spettacolo l'udic  
su lla  labbra dì tutti ripetersi con entusiasmo . » II Gran  
» Napoleone dichiara la città di Roma prima Sede 
» del C ristianesim o C IT T A ’ IMPERIALE LIBERA ;
>» il debito pubblico fatto  debito dell’ Imp ero ; i m o- 
» num enti della Romaua G randezza custoditi e m ante- 
11 nuti a spese del Tesoro Im periale ; e le prop rietà  
it attuali del Papa aum entate fiao a lla  rendita d i due

» m ilioni di fran ch i ! «
T a li  erano le espressioni di un Popolo r ico n o ­

scente ,  ch e m em ore d egli antichi suoi fasti , e pieno  
di speranza p er la sua futura prosperità , si tiorzerk 
d i rendersi degn o degli alti destini ch e  g l i  prepara U  

generosità del suo Im peratore .

L A  C O N SU LTA  STRAORDIN ARIA PER G L I S T A T Ì  
ROMANI

A L L A  CITTA · E  STATI D I ROMA 

R o m a n i  !
L a volontà del pili grande degli Eroi vi riunisce 

al m aggior d eg l’ Im peri . Era giusto  che il  primo Po­
polo della terra dividesse il ben e delle sue leggi e I’ 
onor del suo nome con quello  che in  altra età lo ha

l preceduto n ella  via de’ tr io n ii . Q uando i  v o str i  ante­
nati conquistavano il Mondo, tali eran o  » c o n s ig li  della
loro generosità e  i risultati delle loro v itto rie  .f



N essu n  altro d es id er io  che quello della  vostra 
prosperità  ha dettuCo il decreto  della vostra riunione . 
11 m o m e n to  sce lto  per operarla vi palesa da quala in ­
te n z io n e  s ia  stata essa inspirata . Voi d iventate parte 
d e l l ’ Im pero  q u a n d o  i sa c r itk j  per sostenerlo sono tutti 
finiti : s ie te  c h ia m a t i  al trionfo  senza averne divise 
l e  p e n e  .

N a p o le o n e  il G rand e n d l ’ associarvi al suo i m ­
pero  , n o n  ha vo lu to  ch e  la  gloria di darvi , dopo 
tan t i  s e c o l i  d’ ob lìo  , una sorte più degna de’ vostri 
B u lic h i  d est in i  .

P er co r re te  gli annali della  vostra storia : non sono 
ess i  da gran  tem po ch e  q ue ll i  delle vostre sventure.

L a vostra naturai debolezza  vi ha reso sempre la 
Faci! conquista dei guerrieri che son comparsi sulla 
vetta d elle  A lp i .  L ig j  di tutti i G o v e rn i ,  voi non rac­
c o g lie v a te  dal vostro che la  somma disgrazia di non 
a v e r n e  nessuno .

U niti  alla  F ra n c ia  ,  voi siete ora forti coni’ essa; 
ì m ali  della  d eb o lezza  sono tutti cessati .

I n fe l ic i  com e N a z io n e ,  n o n  lo eravate meno come 
c ittad in i.  L o  sq uallore  delle vostre città e delle vostre 
ca m p a g n e  spopolate e insalubri attestavano da lungo 
tem po a l l ’ Europa e a voi stessi , che i vostri Sovrani 
d iv is i  tra cu re  non opposte  , è vero , ma tra loro trop­
po d iv e r s e ,  si tro v a v a n o  n e l l ’ impossibilità di p ro c u ­
ra rv i  quella  fe l ic ità  ch e  a v e te  tutti i mezzi di c o n ­
se g u ire  .

R o m an i ! Non conquistati  ma riuniti , concitta­
d in i  e non s e r v i ,  non solam ente divien vostra la forza 
d e ll '  Im p ero  , ma vostre egualm ente divengono quelle 
le g g i  ch e  han fatto la F ra n oia  tranquilla e felice al 
di dentro  , com e rispettata e temuta al di fuori .

Ma m entre da questa r iun ion e ritraete tutti i beni 
d i cu i  m an cavate  , e ch e  v i  erano si necessari , nes­
suno ne perdete di quelli  che eran già votlri .

Rom a continua ad esser la  Sede dèi Capo visibile 
d ella  C h i e s a ,  e il V a t ic a n o  deeorosamente soccorso, 
e  s tran iero  a l l ' in f lu e n z a  di tutte le considerazioni ter­
re n e  ,  presenterà a l l ’ U niverso  la Religione più pura , 
e  c irc o n d a ta  da un più gran d e splendore .

U n a  egual cu ra  conserverà  nei monumenti il p a ­
t r im o n io  d ella  vostra an tica  gloria  c della vostra m o ­
d e rn a  g ra n d e z za  , e le  a r t i  figlie del genio , sotto il 
R e g n o  del G rande , r icch e  di domestici esempi , non 
s a ra n  p iù  costrette di ce rca re  altrove nè l’ occasione 
n è  i l  p rem io  a l le  loro in spirazion i divine .

T a le  è , R o m a n i , 1’ a v v e n ire  che v i  attende , e 
d i  cui la  Consulta s traordin aria  ha 1’ incarico di pre­
p a r a r v i  le  basi ..

G a ra n tire  il  vosero debito p u b b lico , animare la 
v o s tra  agricoltura  e le arti , migliorare sotto ogni rap· 
porto  i vostri destini attuali,  ed asciugar perfino quelle 
la g r im e  che la r iform a degli abusi fa talvolta versare, 
sono g li  ordini, e le intenzioni del nostro Augusto So­
v r a n o  . ·

Romani? Secondando i novtri sferre?, pefete 
dere a voi pn'i pronto , « a noi più facile al! cj^ 
abbiamo il dovere e 1’ intenzione di larvi.

Roma il io  gingno
Firmati , Saliceti , Janet ■.

// Conte IWlOLUS, C?4HVΓ Γ Ι ·ο/*πco
Γ  residenti.

Per la Consulta ,C. Bai/be .

Altra dì Roma dello Messo giorn»
L i  Consulta straordinaria per gli Staiti Ji B0na 

ordina quanto segue:
Art. i Tutti i pubblici funzionar} semv provviso­

riamente conservati nell’ esercizio delle Jor* funzioni 
e nel godimento dei loro soldi attuali -

2 Tutte le delegazioni date dal t c w o  per il 
servizio pubblico saranno pagate alle rispettóse scadenze.

—  La Consulta straordinaria ec. ordina io segue:
1 Dal giorno della pubblicazione de3 frasenteai- 

dine , tutti gli atti pubblici e i giudizj saa-eaao r w i , 
negli Stati Romani in nome di S. M. J* J-n^poatere de’ 
Francesi Re d’ Italia , Protettore della 'Con&risrazioat 

del Reno. ,
2 Tutti quelli checontraverranno aTlejmiMnti di­

sposizioni , saranno puniti ad arbitrio, gli xMu dichia­
rati nulli , ed essi responsabili alle parti itiamssate dei 
danni provenienti dalla nullità suddetta *

—  La Cosulta straordinaria ec, ordina -qiiMitfo segue:
l Tutti i pubblici stemmi del cessato governa

Pontificio saranno tolti , e rimpiazziti daQe ajrini dell’ 

Impero .
a Saranno conservati quelli che potiaBaa riguar­

darsi come monumenti delle belle arti-
3 I Governatori locali sono incaricati Jkllla esecu­

zione del presente ordine, ciascuno nella .«a* rispetti­

va giurisdizione .
—  La Consulta straordinaria per gli Staiti di Roma

ordina quanto segue :
Art. i  · Il Codice Napoleone sarà poLìLScata ne­

gli Stati Romani col mezzo del Bollettino..
In caso d’ opposizione fra il testo iFirancese ed 

il testo Italiano, il testo Francese sarà solaaaante con­

sultato e seguito .
3 Nulladimeno il Codice Napoleowe non sarà

o b b l i g a t o r io ,  che a datare dal i .  agosto iprussuno ·
4 Fino all’ organizzazione del regime ipotecario 

le antiche leggi sulle ipoteche saranno aaguite e

messe in esecuzione .
—  La stessa Consulta ordina pure che ile Ibggi dei

25 ottobre e i 4  novembre 1792 sull’ abolrzmae delle 
sostituzioni sieno pubblicate negli Stati Stanali 1 pef 
mezzo del Bollettino delle leggi . Nondiomm παα S4‘  
ranno esaguite che a datare del 1. agosto praasimo»

( Firmati come sojrrm }

(  Gazz. de France ·/ J. de l'Emj). » IPn&v )

P*r il Como da S, Matteo Num. i 3 <̂



5?f;ro , ο π JIvì ranioni Germaniche situate fra 1’ Elba 
ed i) R e n o .

n Se vegliamo considerare queste province, per 
riguardo allo loro relazioni interne e naturali , noi le 
Vedremo sci;.ave delle tasse di dogana e di frontiera, 
flou poter conearhliiare liberamente i loro prodotti. I 
fiumi elio le scorrono , non comunicano fra loro m e­
diante un qua<chc canale , nò furono pur essi resi n a ­
vigabili  in tutta quell'  estensione di cui erano sus­
cettibili .

» Veniam o orà all ' istruzione pubblica . Il Regno 
di Giuseppe aveva mostrata Γ aurora di uu bel gior­
no ; ma in seguitò dalle cloache della scolastica in -  
nalzaronsi nuove nebbie che oscurarono il nostro oriz­
zonte . L’ educazione pubblica verme nuovamente nifi- 
data ai frati . L ’ uomo di Ietterò secolare si vide co 
stretto nd abbanudonare questa carriera. Tutti quelli 
ϊ quali non volevano lasciar isp?gnere la scintilla del 
fuoco di Prometeo da cui sentivansi animati , erano 
costretti a cercarsi un ritiro, onde coltivare le loro f a ­
coltà intellettuali , senza essere molestati . Con mille 
g ’ ri soltanto e mediante infinite precauzioni era possi­
b ile  il sottrarsi ad una censura ignorante e sospettosa. 
L un gi dall’ ammettere come in Francia , nel Senato 
e nelle prime dignità dell’ Impero i dotti e le persone 
di lettere distinte , lungi dall’ incoraggiarli con p en ­
sioni , ricompense od onori , bastava presso di noi 1’ 
esser letterati , per divenir sospetti al governo e per 
Vegetare nella mediocrità o nella povertà .

» Per verità il gabinetto non poteva celare a sè 
stesso eh* era troppo contrario a’ suoi interessi il voler 
distruggere lo spirito nazionale coll’ estinguere tutte le 
cognizioni . Cercò pertanto di dargli quella direzione 
«'he più si confiicesse a’ suoi piani ed alle sue idee . 
L e  lettere e le arti erano proscritte : si volle costituir 
loro  il patriotismo. Nulla vi sarebbe stato a r id ire, se 
questo patriotismo avesse potuto esser verace ma non 
era che un cieco ed impotente effetto per opporsi ad 
ogni sorta di riforme rese necessarie dal progresso del­
le  cognizioni e dalla esperienza dei secoli , tanto pei 
governi , che pei popoli .

» Vennero soltanto ricercati e ricompensati quelli 
i  cui scritti tendevano a stabilire qnesto falso patrio­
tismo . Parecchie persone eh’ eransi fatte ognora sti­
m are  , non temettero d oscurare là loro riputazione 
con iscritti stipendiati. Ciò rsòn ostante, malgrado ogni 
loro sforzo i loro successi non furono mai tanto 
venturati ; ed i cappuccini di Spagna sono ancora ad 
essi superiori · Il gabinetto avrebbe voluto annichilare 
lutti gli scritti che non erano imbevuti del fanatismo | 
ond’ era esso animalo . Se questa non era la sua mira, 
per qual fine adunque aveva egli vietata con si gran 
cura 1’ introduzioue delle gazzette estere e de’ libri di 
politica ? Chi ha per sè la verità , può forse temere la 
contraddizione ? Tutte le gazzette Francesi riportano 
i  proclami del gabinetto Austriaco . in tutte le libre­
rie di Parigi veadousi i suoi manifesti, i suoi libelli .

» Qualunque sia il ramo d’ amministrazione eh» 
ci facciam o a considerare , da per tutto Vedremo es­
sersi trascurati oggetti che avrebbero dovuto fissar 1’ 
attenzione del governo . Esso in vece amò meglio por­
tare i suoi sguardi sul nuovo ordine di cose stabilitosi 
i n  Europa , e far di tutto per rovesciarlo. Di che si 
tratta presentem ente? Dv opporsi al monopolio di dieci 
m ilion i d’ Inglesi che vogliono farsi padroni del com­
m ercio  di ì o o  milioni d’ Europei . Quanti prodi guer­
r ie r i  hanno a quest’ora vergato il loro sangue per que­
sto sacro motivo ? La guerra che fa la Francia , porta 
con sè un carattere d’ intoresse generale , che dee far­
n e  una guerra comune a tutte le nazioni Europee. Un 
benefìcio reale sarà il risultato dei generosi sforzi di 
tanti guerrieri, Questo interesse generale è la caparra 
della v ittoria.  Si giudichi ora se Γ Austria aveva mo­
liv i  cosi giusti per far la guerra. Qmnto è mai tiJi- » 
cola cosa il servirsi del pretesto della libertà per mo­
ver guerra alla sola nazione che dovunque perti le

sue armi , u.fiaoge il giogo dd  fcu ia lisrn o, a n n ic h i­
la la schiaviti) , ed accordi cguai proiezione a tutte 
le rcligioui e pari diritti a ludi gli uomini ?

« Con biglietti di banca , che non occorre rispar­
miare , si possono stipendiare libellisti e soldati ; si 
possono assoldare tutti i vagabondi d’ Europa e c o m ­
perar loro delle arm i; ma quel che non si può a cq u i-  
-ìjiv coi I*t-1 ietti di banca , si è la ragione che 
giustifica 1’ impresa d’ una guerra , si è la l’ ontusfasmp 
ed il valor de’ guerrieri , si è il Genio che li com an­
da e li conduce alla vittoria . «

I M P E R O  F R A N C E S E
Parigi 2 2. Giugno

I o n d i  p u b b lic i  d e l  2 I —  C in q u e  p r r  c e n to  d e l  2 2

Marzo 1809 82 f r .  5 C.
Azioni della Banca di Francia 985 —

II Sig. Carlo di Bicteuil , Uditore al C o n s ig lio  di 

Sialo , è nominato Intendente della Stiri a , d e v ’ e g li  

r<siedere a Oratz. 11 Sig. Fargues , Uditore al Consiglio 
*5* italo , è nomi nato intendente della Carintia .

Il Sig. Ducà d’ Abrantes è partito da Parigi per 
air.dare ad assumere il comando dell’ armata di riserva 
in Alcraagna ; stabilirà il suo quartier gen. ad Augusta.

—·  Il i ig .  Duca di Castiglione va a comandare 1’ a r ­
mata di Catalogna .

Tutte le notizie sin istre, tutte le voci più sfavo­
revoli alla Francia , hanno la loro sorgente in Olanda· 
Si è colà che la malevolenza e la caluonia sembra che 
abbiano stabilito il loro soggiorno ; si è colà che i  
racconti più falsi , più assurdi , inventati dal delirio 
e dall' odio cootro la Francia , trovano maggiori pro­
pagatori . Tocca dunque all’ Olanda a prestar fede si 
fàcilmente a notizie sfavorevoli al valore ed alla possa 
dell ’ armata Francese? Udite i corrispondenti d u n a  por­
zione di q u o ti  preconizzetori del ministero Inglese cui 
fa eco 1’ Olanda .

Il Duca di Dilmazia ha capitolato eoa 24 mila 
Francesi , i quali sono prigionieri di gaerra e sono 
già stati trasportati a Londra . li Re di Spagna ha abban­
donato Madrid . Barcellona è stala ripresa dagl' in sor·  
gen ti .  Gli Asturiaoi hanno sconfitto e preso il Duca 
d’ Elchingen .

D'altra parte il brigante Schill ba fatto prigioniero 
il Re di Vestfalia . L ’ antico elettore d’ Assia e quell* 
imbecille di Duca di Brvntwich Oels , con 2om. uonuni 
hanno innondata la Germania . I Tirolesi sono g i i  a  
Monseo . L ’ armata Francese è accerchiata e perduta ; 
e Γ Imperator Napoleone , si ignorante nell' arte della 
guerra , alia testa d’ μη armata cosi vigliacca e p u ­
sillanime , ha già deposto le armi .

Belle scopette in vero ! Gli Olandesi dovrebbero 
essere paghi di guadagnar somme immense nel contrab­
bando , senza cercare ancora di avvelenare il Conti­
nente con tutte le caluunie e le falsità soffiate dal g a ­
binetto Inglese .

Il Duca d’ Elchingen si è impadronito dell’ Astu - 
r ia ,  d’ Oviedo e di Gijon : egli ha fatto la s u a  unione 
col Duca di Dalmazia sul .\!inho, e  b i s o g n e r e b b e  che 
l ’ armata di Spagua fosse bene inesperta se ,  r i u n i t a  ora 
al Duca di Belluno od A lcantara , non a p p ro fitta sse  

d e ’ suoi successi per piombare alle spalle di lo r d  W el- 
lesley ,  il quale si è imprudentemente di t ro p p o  avan~  

zato lungi d’ Oporto.
Barcellona è abbondantemente provvista. Le cose 

Vanno bene in Catalogna , e andranno ancor meglio 
mediante Γ impulso che sta per dar loro il Duca di 
Castiglione, il quale si porta sopra questo antico teatro 
della sua gloria, e che ricomincerà le sue imprese 
colla presa di Girona. L ’ Arragona è la più sottomessa 
delle province di Spagna .

In quanto alla grande armata F ran cese , il V ice­
ré è nel cuore dell’ Ungheria . 11 Duca di Danzica h ·  
de’ posti in Boemia molto in là da L in z; che è  d ife tà  

da fortificazioni inespugnabili.



II Generale Bertrand Spiega, per domare il Da- 
nufcio, il più. formidabile de'nostri nemici, tutta l’ arte, e 
l ’ attività iromagiuabile . Fra pochi giorni vi saranno 
sul Danubio tre ponti; il primo di battelli , il secondo 
di z a t te r e ,  il terzo costrutto di p a l i a t e .  Sarebbero ab ­
bisognati  quin dici  mesi per fare un ponte di palizzate 
sopra un fiume c o n i 'è  il D a n u b io ,  il Gen. Bertrand 
]o avrà terminato in quindici g io rn i.  Trajano fece 
gittare un ponte sul D a n u b io ,  ina non vi poteva pas- 
sare nessuna vettnia. Cesare fece gettare un ponte sul 
Iteno in dieci g io r n i ,  come troviamo scritto, ma p a. 
r im ente nessuna vettura vi poteva passar sopra . £ r 
qual d ifferenza dal Reno al D an u b io!  Questo ponte di 
palizzate che gettiamo sul Danubio sarà stato liuto ì n 
q uindici giorni , e passar vi potranno con tutta sicu
rezza  le più grosse artiglierie .

C i  rincresce pe’ novellisti Olandesi e per gli spe­
c u l a t o r i  s c r e d i t a t i  di quella nazione , che tutto n d ìi  
vada a s e c o n d a  de’ loro desiderj. Ci rincresce che Shill 
i l  quale dovex’a morire sovra un pa lio  abbic incon 
tra lo a S t r a l s u n d a  , il 3 l  m a g g io ,  la morte dei prodi.

Per quanto al Duca di Brunswick , tutte le sue ' 
forze ascendono a 1 2 0 0  u o m in i ;  quella dell’ antico 
Elettore di Cassel a 5oo , e già a quest’ ora sono 
stati ambedue sconfitti e rispinli dal valoroso Colon-
neHo Sassone Thie lm an .

Altra di Parigi del 2Z Giugno

B O L L E T T IN O  N.° 19.
Vienna 16  Giugno 1809.

L ’ anDiversario deila battaglia di Marengo è stato 
celebrato dalla vittoria di Raab riportata sui corpi riu­
niti dell’ Arciduca Giovanni , e del Arciduca Palatino 
colla dritta dell’ armata comandata dal Vice Re .

D ip o  la battaglia della Piave , il Vice Re ha in ­
seguito Arciduca Giovanni colla spada nei reni .

L ’ armata Austriaca sperava di cantonarsi alla sor­
gente della Raab tra St. Gottardo e C orm ont.

Il 5 Giugno il V ice  Re parti da Neustadt , e 
portò il Suo quar. gen. ad Oedenbourg , in Ungheria .

11 η . continuò la marcia , e giuflse a Guns . Il 
Generale Lauriston , col suo corpo d’ osservatone , Io 
raggiunse sulla sinistra.

Il giorno 8 il Gen. Montbrun colla sua divisione 
di cavalleria  le g g ie r e ,  sforzò il passaggio della R „ak- 
nitz  , presso di Sovenyhaga , rovesciò Z o o  uomini di 
cavalleria  dell' insurrezione U n g a ie s e , e li  rispinsc 
verso Raab .

11 9  il 'Vice Re si portò a Sarvar . La cavalleria 
del Generale Grouchy incontrò la retroguardia nemica 
a Vasvar , e fec e  a lcun i prigionieri .

11 10  il Generale Macdonald , proveniente da 
Gratz giunse a Cormond .

L ’ 1 1 .  i\ Generale di divisione Grenier incontrò 
a KaraRo una colonna di fiancheggiatori nemici che 
d ifendeva  il ponte , e passò il fiume di viva forza . 
Il G en erale  Debroc col 9 reggimento d’ Ussari fece 
una bella carica sovra un battaglione di 400 uomini 
e ne fece Zoo  prigionieri.

_ 11 * V · '  a nmala eDUÒ pel ponle di Merse verso 
Papa . U Vice-Re scoperse da un’ eminenza Γ armata 
n e m ica  schierata in battaglia . Il Gen. di divisione 
Montbrun , Generale di cavalleria , ed Uffiziale di una 
grande speranza , usci n t l la  pianura , attaccò e ro­
vesciò la cavalleria  n e m ica ,  dopo aver falle parecchie 
manovre precise , e vigorose. 11 nemico aveva «ià in* 
com inciata la sua ritirata. Il Vice-Re pernotò a Paria .

11 i 3 alle cinque della m attina, l’armata si mise* 
an marcia per recarsi a Raab . La nostra cavalleria 
e  que a Austriaca si fecero vedere presso il villaggio 
di zanan. 11 nemico fu  rovesciato , e gli furono fatti 
400 prigionieri . 7 6 IalM

L ’ Arciduca Giovanni avendo fatta la sua ri,, 
m o n e  coll Arciduca Paia,ino vicìl)0 .  Raab , " “I  
posizione topra belle e m m eoze ,  . p i g i a n d o  la 
delira  » Raab* c ltti  fortificata, e coprendo 5|η|.>(5“ 3 

a strada d. Coroorn , altra piazza forle dell Uo-heria '

£„ a ^ ζ ϊ ' „ " r ·u
attaccò  5o mila. L ' ardore delle nostre
c o »  invigorito dalla r iraemb ,aD2a delu v i|, ^

raìiile , die ha ConàcCrata quesia giornata. Tutii i sol­
dati gettarono delle grida di gioja uìla vista dell’ ar­
mata nemica, che trovavasi su tre linee , e composta 

2Ò a i 5 mila uomini , avanzi di quella superi» 
armata, che non ha guari, già si credeva padrona di 
tutta 1’ Italia ; di 10 mila uomini , comandati dal Gerì. 
HaddicK , e formati delle riserve delle piazze foni 
dell’ Ungheria ; di 5 a 6 mila uomini , composti degli 
avanzi riuniti dei corpi di Jellacliich, e delle altre co- 
lonue dèi Tirolo , sfuggite ai movimenti dell armata 
per le gole della Carintia ; infine di U  « 1 5 mila 
uomini dell’ insurrezione Ungherese , cavalleria ed in­
fanteria.

11 Vice Re dispose la sua armata; la cavalieri* 
del Generale Montbrun , la brigata del Gen. Colbert , 
e la cavalleria del Generale Gronchi alla sua destra ·, 
il corpo del Centrale Grenier , formando due lìnee , 
delle quali la divisione del Generale Seras formava in 
avanti la linea delia dritta; una divisione Italiana 
comandata dal Generale Baraguay d’ Hilliers formando 
la terza linea e la divisione del Generale Puthod alla 
riserva. II' Generale Lauriston col suo corpo d osser­
vazióne sostenuto dal Generale SnVuc formava I estre­
mità della sinistra ed osservava la piazza di Raab.

Il cannoneggiamento cominciò a due ore dopo 
mé^zo giorno . A 5 ore , la prima , seconda e terza 
linèa vennero alle mani . Il fuoco di moschetteria 
fu vivo ; la prima linea del nemico fu rovesciata; ma 
la seconda linea arrestò un istante 1’ impetuosità della 
nostra prima linea , che fu immediatamente rinfozata, 
e la rovesciò. Si presentò allora la riserva del nemico.
Il Vice Re , che esaminava tutti i movimenti del ne­
mico , marciò da suo canto colla sua riserva , la bella 
posizione degli Austriaci fu presa , ed a 4 ore ν *[" 
toria er? decisa .

11 nemico intieramente disfatto , si sarebbe mala­
gevolmente raccolto , se una gola non si fosse opposta 
ai movimenti della nostra cavalleria . I trofei di questa 
giornata sono 6 pezzi di cannone , e 4 stendardi , e 
tre mila uomini fatti prigionieri. Il nemico ha lasciati 
3ooo morti sul canipo di battaglia , fra i quali si è 
trovato un Generale maggiore . La nostra perdita 
ascende a 900 uomini morti , o feriti . Nel numero 
dei primi si trova il Colonnello T hierry , del 2Z d’ in­
fanteria leggieri,  e fra gli ultimi il Gen. di brigada 
Valentin , ed il Colonnello E xp ert .

Il Vice Re fa menzione particolare dei Generali 
Grenier Montbrun, Seras, et Danthouans. La divisione 
Italiana Severoli ha mostrata molta precisione e sangue 
freddo . Diversi Generali hanno avuto i loro cavalli 
uccisi; quattro Ajutanti di campo del Vice Re sono 
stati leggiermente ferit i .  Questo Principe si è trovato 
costantemente nel mezzo della maggiore mischia . L ’ 
artiglieria comandata dal Generale Sorbier ha sostenuta 
la àua riputazione.

Il campo di battaglia di Raab era stato lungo 
tempo prima riconosciuto dal nemico , e già si vantava 
che conserverebbe questa bella posizione. Il i 5 egli 
è stato vivamente inseguito sulla rotta di Comorn e 
di Pest.

Gli abitanti del paese sono tranquilli , e non 
prendono veruna parte alla guerra. Il proclama dell* 
Imperatore ha eccitata della fermentazione negli spiriti. 
Già si sa che la nazione Ungherese ha sempre mai 
desiderata la sua ihdipendenza. La porzione dell’ i n ­
surrezione che Si trovava all’ armata, era già stata 
levata dall’ ultima dieta; essa trovasi sotto le armi ed  
ubbidisce . ( listr. dal Monitore del 23 gigS^o )

Milano 24 Giugno 1 *
Dalle sponde del Danubio presso Comorn ,

*7 gM1gno 1809 
La battaglia del fa il pi^ grande onore all<̂  

nostre truppe . Abbiamo trovato , inseguendo il nemi­
co , più di 3m. fucili gittati per via , nella notte dalla 
sua ritirata . Le due armato del Principe Giovanni a 
dell’ Arciduca Palatino hanno ripassato il Danubio ì* 
Corriorn , ed hanno cosi abbandonata alle armi vitto­
riose dell’ Imperatore tutta questa immenza e bella e- 
stensione di paese alla riva destra del Danuaie.

Estrazione di Torino del 26 Giugno.
I —  5 —  4 °  — · 7  —  lG  

(Seguono i Vtcryti Im p ila li riguardanti gli n/fari di Roma)


